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Meritavano pur qualche attenzione i verbi maledire e 
benedire , che per V uso loro nelle cose divine sono frequen- 
ti ; altronde hanno le loro difficoltà , specialmente nei presen- 
ti e nell imperfetto e perfetto dell' Indicativo . Io dunque ne 
darò il prospetto con quelle osservazioni che mi risultarono. 
E primieramente trovo scritto maladirc e maledire . Il primo 
è di Bocc^rat , di Vakte, e di altri molti di que' tempi : ma 
tra* più ì'ecenti vedo scriversi maledire , quasi dir male ; lad- 
dove il primo sembra più latino , quasi mala dicere, come nem- 
meno latino è maledicere , il quale pure si trova in antico • 
Appresso avverto che avendosi in questo verbo un compo- 
sto come ho preaccennato , da male e dire , chi ne cerca la 
giusta conjugazione dee sempre riguardare quella del verbo 
dire anteponendovi I aggiunto male per ottenerla . Nondime- 
no talvolta maledire sembra considerato come un verbo ori- 
ginale y nè dipendente ajfatto dall altro dire y e ciò propria- 
mente ha prodotto degli imbarazzi che saran dichiarati . 


REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Maledleo ‘ 
maledici 
maledice 
Malediciamo 

maledite 
maledicono 
Imperfetto 
Malediceva^ , 
maledicevo’ 
maledicevi 
malediceva, ma- 
Icdicea®, male- 
diva^ 

Tom, IL 


AMTICO 


maladico ec. 
maledisci* 
maledisce* 
maledicemo® 

malediccfe'* 

malediscono* 

maladiceva^ ec. 
maladivo’ 


POETICO 


maladiva^ 


• • 


maledicea"* 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


maledichiamo , 
maledimo 


maledicea*^, ma- 
ledia^ 


maledicano 
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REGOLARE 

Maletliccvàmo 
malcdiccvàtc 
maledicevano^ , 
inalediceaiio** y 
maledivauo ’ 

Perfetto 

Maledissi® 

maledicesti 

maledisse® 

]\lalediccinmo 

malediceste 

maledissero 

Futuro 

INIaledirò'^ 
maledirai 
maledirà cc. 

IM PEnATIVO 

Presente 
Maledici'® 
maledica cc. 

OTTATIVO 

• Imperfetto 
Maledirei' 
malediresti 
' maledirebbe , 
malediria 
Malediremmo * 

maledireste* 
maledirebbero y 
malediriano 


ANTICO 


« • • • 


maledì® 

maladicemmo 

ec. 


malcdissono , 
malcdirono® 


malediccrò’ 

maledicerà 


! maledi'® 


POETICO 


malediceano'^ > 
malediano^ 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


maledicevono 


malcdiccrei'' 

■* 

maladiccrebbc® 


malediria 

malediria® 


« • 


malcdirebliono 


maledicci 


• • 


maledice 

maladissamo 


malediccrono 


• • • • • 


maleilineiJo-'') 

malediriano 


malcdirebbi 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Maledica” 
tu malcdlclii'" 5 
0 Ut maledi- 
ca'’ 

maledica' ' 
Malediciamo 
malediciate 
maledicano 

( 

malcdisca” 

• ■ . . • 
a . • • . 

« • . . • 

« * • . • 

malediscliiamo 
maledicbialc 
malediscano , 
malcdicliino 

INFINITO 

Maledire 

malcdicerc 

• • • • • 

. . • # • 

PARTICIPIO 

Presente 

Malediccnte'^* 

Passato 

Maledetto'^ 

• . . • • 

maladctto'* 

• • . • • 

• • • • . 

• • • • . 

CERU.NDIO 
Maledicendo ' ^ 

• . • « • 


• • • • . 


1 Maledico maledici maledice : to- 
cì naturali , pregiate 9 e comuni • Non* 
dimeno ai ebbero pur le altre maUdisco 
maledisci ec. Se:«ec» Benef, Varcb* lib»6. 
c* 54* tu lo maledisci 9 e cerchi che un 
uomo dabbene ec« Albertan. della Con- 
solaz» cap. 4^* o miserabile eondizione 
del mendicante che se dimanda 9 di ver» 
gogna si oor^onde \ e se non dimanda 
di bisognanza si consuma : c gttando i 
costretio di necessità mendicare indegna» 
si 9 mormora e maledisce* Cavalc. Pung, 
Ungt cap. i5. Si mostra la gravezza di 
questo peccato Chicli' Adulazione) per la 
Santa Scrittura che questi tali molto mt- 
ledisce • MoraL S. Oregor, lib,4« pag.ico. 
Sia maladetta da quello che maledisce 
il giorno : e Fa. Girolam, dì Siar*A torn. 2. 
delle Delizie degli eruditi Toscani nel 
Soccorso de"* poveri cap. 22. contro que» 
sto comandamento Janno lutti qtiegU che 


battono padri 9 madri loro ; quelli che li 
malediscoDo ec. Ora tali voci sono ia 
tutto derelitte : ma da esse rilevasi che 
maledire fu preso ancora per veibo pri« 
mitivo 9 nè sempre fu riguardato come 
composto • 

Può dirsi altrettanto su benedire intor- 
no del quale si legge Cavalc. Esp, Simb» 
lib. 2. 172. In ogni tempo bcuedisci il 
Signore • 

2 Maledicete: neWe poesie Spiritila» 
li di Fr. Jacopo5« lib. 6. c. 14^* >i legge 
benedicetex ma ora più non si userebbe 
nè questa nè maledicete 9 come nemmeno 
dicète 9 nè dicèmo 9 nè malediccmo 9 nè 
henedìccnio essendo le buone e comu- 
ni malediciamo c benediciamo : Gaval. 
Med* Cuor» 1. c. 19. Soi siamo mala» 
detti e bencdiciaiuo ; siamo bestemmiati , 
e noi preghiamo per loro • 

3 MaUdicei'a c maledicevano l voci 

a 2 
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intere e buone* Boc, g< 8. n. 8. malafUre- 
Ta la lunga dimora del fratei colla don- 
na . Tac. Dav. slor. 2 . 45. con miseranda 
allegrezza maletlicevano le anni civili . 

4 Maledicea c malediceano ; sinco- 
pi consuete in ogni verbo che finisce 
coll’infinito in ere , lungo o breve nella 
pcnuUinia • xVaios. 38. Oo. 

Ognun maledicea l' ire e i furori . 

Gradi di S. GiRou. pag. l5. chi lo 
maledicea noi maledisse . 

5 Mnlediva maledivano , nei buoni 
sciiltoii si trovano ancora queste voci, 
quantunque si taccia di esse dai Gramma- 
tici, c dalla Crusca. Boc. Ninfale ottav.'lc. 

Perche mnninconoso e malcontento 
Sì nialcdiva la vegnente notte» 
ed ottav. 364* 

E con dolor quel giorno maladiva • 
PuLC. Morgan, c. 2". 64* 

E maladiva il pagnn traditore 
E Luca Pulci nella giostra di Lorenzo 
de' Medici pag. 88. 

E maladiva ciocche fe natura . 
yil . Benvenut. Cei-uki . pag. 25 i egli 
malediva V arte sua e chi glie ne ane- 
va insegnata . Divanz. nello Scism.^d' fn- 
gkilt. ediz. dr Padov. 1754* Fio- 

rentina del l63S. pag. l8. Il popolo In- 
glese f saputo do , maladiva Vambnscia- 
dore e nel volgarizzamento di Tac. 
ann. 3. 38. e non meno che lui maledi- 
va Rimelalce : c. 23. Maladis;ano cruda- 
mente Quirino, e 44. Maladivano Tiberio 
che quando ardeva il mondo badasse a 
postillare i processi degli accusati • 

Tali maniere ebbero luogo ancora iicl 
verbo benedire. Ari os. nel primo de’ cin- 
que canti appresso del Furioso^ 

Gli parsa udir che benediva il giorno » 
Vit. di S. Gio. Batt. pag. 204. al- 
cuno gli andava incontro , alcuno tor- 
nava a casa a dirlo alla madre , e tutti 
benedivano Iddio che t aveva loro ri- 
mandato . Fit, Ben VER. Cellin. pag. 99* 
mi disse che mi benediva e che mi per- 
donava , e altrove più volte . Tac. Dav. 
stor. 4. 5o. Talché la già odiata inso- 
lenza de' soldati di Ottone e di Fitellio 
si benediva . In forza di queste o simili 
autorità Vittorio Alfieri disse ultima-^ 
mente neh' Jgùle at. 4*‘<*^* 


Di Sparta un grido ogni oprar tuo hiasmava 
Ogni mio benediva . 

Nondimeno le intere malediceoa ec. sono 
le più comuni , almeno presso gli scrittori, 

6 Maledivo si ha per io malediva 
nella vita dì Ben ver. Cellin. pag. ón» 
Io maledirò Mantova e ehi n' era pa- 
drone * Questo esempio fa vedere clic 
non dee riprovarsi nemmeno io maledi- 
cevo per io malediceva 1 anzi maledivo 
dee riguardarsi come più alieno dall’uso» 

7 Maledia e malediano non posso- 
no escludersi , presupposte le altre ma- 
lediva e maledivano» Quindi Boc. Nin- 
fnU ottav. Co. 

La sita malaventura maladla • 

PuLC. Morg. c. 3. 23. 

E maledia quel di che di sua corte tc. 

8 Maledissi , maledisse maledissero , 
e talvolta mnledissono cc. e maladissi ina- 
ladisse ec. Moral. di S. Grecor. lib. 6, 
pag. 171. Io vidi lo stolto, il quale ave- 
va ferma radice , e di presente io ma- 
ladissi la sua somma altezza » Boc. g. 6, 
n* IO. nè il inaladisse del male aver 
guardato , e g. IO. n. 7. più volte seco 
maladisse la sua fortuna » 

Ariost. 21 . 70. 

E tra se tutto il dì la maladisse * 
Cavalo. Piiugiling. c. 14. maledissono il 
dì che nacquono » 

E nei simili» Tas, Gerus. il. l 5 . 

La man sncerdolal gli benedisse. 

Fit. Giosaf. pag. 120. benedissero la ta- 
vola e mangiarono . I il. S. Gio. Bat. 216. 
quando furono in luogo che non lo po- 
tevano più vedere , si rivolsero tutti e 
tre , e benedlsscrlo , e sopiabeiiedissonlo 
con gran divozione . 

Nondimeno si trova uialedì e henedì 

Ariost. 7. 24. 

E malcdà ben mille volte i ora » 
e 20. 65. 

E maledl quel giorno per isdegno • 
e i 5 . 48. 

E benedillo il semplice Erentif^ • 

e 43. 19«>* , r** ^ 

E benedilli con grondo viso »j^ 

PuLC. Morg. c., 4. aS* 

Corbante U -^enedl pietosamente , 
«"primaili tutti il B.^JaCOJ, Poes, Sptr» 
libj 5»'td< IT* 21* ■ : , > ■ J 


DEL Verbo Maladxre o Maledire 


Ei ruppi il pane e b<*nc'lillo , e 'I Dio er. 

In prosa li-£!ge»i Srrm. 4. S. Aoost. 
Coti S. l’avolo lodo Cristo col cupo ta- 
gliato , e brncdilln -, e i’it, S. Zeuobi 
pag. 3 iT" Mndmnc dove Snnlo Eugenio 
tra e benedillo cutC acqua tenedella : 
e più sotto : e benedl tutto il popolo , 
Si registri almeno aleiino di lai modi nel 
vocabolario ; e concludasi che non sareb- 
bero llicgilliine nemnieii le voci matedii, 
malcdirono, henedii c benedicono ec. 

1} Haledicer'o maledirò maledicerei 
maledirei ec. Giù si scrissero le intere, 
Uoral. S. Gatcoa. lib. 4. pag. Ite. tu 
ben fdlccrai Ift corona dell* nn/io dellu 1 >C“ 
nignità tua * Hoc. g. 6. n. 2. Certo Ìo 
uialedkerci e la naturo parimente e la 
fortuna te io non conotcetsi la natura 
essere discretissima ^ e la fo/inna aver 
miUe occhi ^ come che gU sciocchi lei 
cieca figurino • XuUavolUi lono assai più 
frfquenli ìe *inroj»i ^ ami ora sono le 
uniche dell’uso. Cirr. di Dio* lib. i6. 
c. l6. Esci delia terra ina e della ge^ 
nerazione tua ^ e della casa ilei padre 
tuo ^ e ti» nella terra che io ti mostre^ 
TO e farotti in grande gente ; e benedi- 
roni e magnìfichero il nome tuo ^ e sa- 
rai hcnedetto\ e benedirò quelli che be- 
nediranno te-i e maledirò q irlli che ma- 
lediranno le , e bcnediianiiosi in te tutte 
le schiatte della terra* s^/ornl. S. Che- 
con. ])h. 4. §. 2. come adunque si fatto 
uomo maledirebbe quello che veramente 
egli Sapeva eh* esser non poleval SEG^ER. 
predo i 5 . 6. Quanto maledirebbe quel 
giorno eh* egli aperse i suoi lumi a mi- 
rare il sole: quanto maledirebbe quelC 
ora dt egli snodo la lingua a formare 
accenti ! 

Poelicamenie almeno poirà dirsi ma- 
lediria , come giò st espose non esscH? 
indegna dei Poeli la roce duia* 

IO Maledici e lenedici : voci buone 
per la pedona seconda dell* imperalivo ; 
rooUillociò , reme, specialmente nell’ iin- 
pernlivo , si lrov,*i rfi per dici ; cosi leg- 
giamo henrd'i per benedici* e per egnal 
modo poi ebbe arersi mnìedi per male- 
dici* CiVsLe. Medie, ctinr* 3 c 4 . benedl 
e lauda IdtUo anima mia ; per vcchi ti 
corona in misericordia^ c daà, benedl e 


3 \g 

loda anima mia Iddio lo quale sana lut^ 
te le tue infermità * E nella f''ita di To- 
aiA Livorno 1X9*5. pag. Conf'èssa'i al 
Signore ne* beni , e benedl il S*gnore 
dfl secolo* c pag* 44* nnima mia bc«* 
nedl il Signore • Per altro è bene tras- 
acurar un tal modo , e dlroentlrarlo aT« 
latto ne’ verbi de’ quali ora trattiamo; 
essendo henet^ e maiedì voci del per- 
fetto , e però da non confondersi con 
altre dell’Imperativo . Nel verbo dire un 
tal equivoco non ha luogo : perchè fa 
tersa singolare del perfetto indicativo è 
disse* e non altra. 

11 Maledica e maledisca » La pris- 
ma voce è la consueta : ma tra gli an- 
tichi occorre ancora U seconda • Mioret» 
S. Framcxsco pag. iS 5 . Se tu vuogli es- 
sere benedetto * d-sidera che ogni gente 
li maladisca, e dica male di te* 

La prima plurale anche In questo tempo 
è malediciamo e non mnledichiamo e me- 
no maledischiaino * Dicasi altrettanto di 
benedica c benediciamo* Quantunque in 
Ambra Cofanaria 1. 3 . si legga , appettia- 
mo ognor lettere di corte con una pa- 
tente amplissima * che lo ribtucdlsca • 

12 Tu malcdicki c tu maledica : sì 

ammettono ambedue come tu diehi e m 
dica . Per egual modo scvivc.i tu lene- 
dìclii e tn bcncdfca * A''//. S. Oì^iofr, 
p.ig. fo fi scongiuro padre Sunto 

per Dio i'ioo e vero *■ per cui Imi ma- 
cerata la tua carne * che tu mi bencdl- 
clii e ricjrdiii di me * 

1 3 M'iledetto c maladctio, DcH* ul- 
timo gli esempi sono frcqucntissìiui : ne 
traggo uno dai Bouc. g. 8. n. 5 . .MaU- 
delU sia V ora eh* io prima lo ridi : c 
altrove . Si ricordi però quanto ho sriìt- 
to prima del jMospctto su la diHcreuEa 
tra maladire t maledire ; c sappiasi che 
Tasso cri altri usano maledeuo* comesi 
usò dal Cavalo. Medie, Oior. / 7 < 

riàto e infamato e maledetto ingiuUarnen- 
te \ e altrove . 

14 MaltdicerUe e maldicente . Ca- 
VALC. Pungding* c. l 5 . Perchè la iniqui- 
tà di questi inaleiliceuti rion cresca e 
non piglino baldanza . Moral, S. Orco. 
lib. 3 . pag. 82. Quello sostiene P av- 
vsrsitadi di questo mondo siccome male- 
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dicenle 9 il tjiuiU per éjuelle si sfrena a 
flire ingiuria contro i tuoi persecutoria 
Mcnzirr. salir* 1* 

*••••*• Così dipinge 
A chiaro scuro e guazzo il maldicente. 
Tal voce si ha più volte nelle ope* 
re di Paolo Segnerì : per altro ha for- 
za più tosto di sostantivo che dì par- 
ticipio : anzi nel bisogno de! paiticU 
pio vero di questo verbo , V uso scrive 
maledicente . Osi Oio, Vilu 12. icS. 
disse nel slmile : Dio altissimo benedi- 
centi e lodanti', c credo che maldieente 
appartenga al verbo niaUUre In senso 
di mormorare o detrarre , verbo non 
ignoto al preallegato SzcxEa* nella di 
cui pred. iq. $. 3. è scritto : in fine un 
balenio insoJffrihUe di md\d\xe ^ e registra- 


to nella Crusca Veronese con esemplo 
tratto dalle favole Esopiaiie • À tali escm- 
pj potrebbero pur aggiungersene 9 quan- 
do cI piacesse , questi che leggonsi nel- 
la pred. 27. del Torhielli a pag. 17C, 
Se non che le umane passioni son bensì 
le più universaU sorgenti 9 ma non già 
V uniche rfelmaldire: e più sotto: come 
non debbo io pensare che tu nel nialdi- 
re 9 molto meno non vi frammischj del 
falso ? £ nel fine della predica stessa : 
Un grané^ esempio a ehi maldice affin~ 
che riconosca la propria colpa nell' al- 
trui pena . 

l5 Maledicendo* OrL 26* 6o* 

Maledicendo! molto e bestemmiando 
V ho lasciato di qui poco lontano • 


§. LXXVI. 

DEL VERBO ÌMENTIRE 


1 Diamo ai presentì Indicativo 9 Im- 
perativo 9 e Congiuntivo di questo verbo 
doppia desinenza 9 mettendone P una In 
ùco ; ma esso è tutto regolare anche nel 
perfetto le di cui voci sono mentii ^ men- 
tì ec* 9 mentirono * Quindi Se:v£c. pist* 85* 
Io mentii dicendo che io scendo ; peroc- 
ché la mia età non iscende ma cade : 0 
Cavalc. Pungiling. c. q. Si mostra que- 
sto per la sentenza la quale S, Pietro 


dette contro Anania e Saffìra sua mo- 
glie 9 che li mentirono • £ le voci del 
futuro sono Intere e non sincopate co- 
me vedesi da que* versi del canto 5i. 99* 
dcir Ariosto ove scrive : 

E sempre che tu dica, mentirai 9 
C/*’ alla cavalleria mancassi io mai • 
Pertanto basterà porre il prospetto de’prc- 
senti accennali, aggiungendovi P autori- 
tà degli csernpj convcuienil • 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
]\loniisco“, men- 
to^ 

mentisci’ , men- 
ti^ 

mentisce’, men- 
te’ 

]\lciUÌamo 
mentite 
mentiscono’ , 
mentono’ 


ANTICO 

PCffiTICO 

INCERTO, ERRO 


• « • • • 

NEO 

• • • • * 

mcnllmo 


• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

mentiscano , 



mentano 
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RECOLAUE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


IMPERATIVO 

Presente 

Mentisci, menti 

mentisca, menta 

Mentiamo 

mentite 
mentiscano , 
mentano 

CO.NCIUNTIVO 

Mentisca'’, men 

ta® 


nientischi, men- 
ti 


lucn liscili'’ ,Incn- 
^isca®,clun^en- 
ta® 

mentisca'’, men- 
ta^ 

Mentiamo 

mentiate 

iiientiscauo'’, 

mentano® 


menti 


nientischi, men- 
ti 

mentischiamo 


mentischino , 
men li no 


2 Mentisco , menlisci ec, pregiate 9 
ma più tia* moderni c per la prosa aa« 
zi che pe’ versi , qiiantun<|uc I poeti an- 
cora sene prevalgano. Segner, Cr/sfirw. 
Jstr, par. pr, ragioiium. 3 c. §. 2. La pri- 
ma si nomina bugìa officiosa , ni è fjnan» 
do si dice il falso per qualche nlilità o 
propria o altrui : la seconda si chiama 
bugia giocosa ^ ed è quando si luenlìsce 
per piacere e per passatempo : r rag. 25 . 
§• I9. Nel voj/ro core tenete per f.^rmo 
che incDliscono , affine di rovinarvi^ 

£ l^ggesi tale cadenza pur ne* com- 
posti : Salvia, par. 2 . discor. 25 . Bella 
%'enlura è dunque di nostra decadernia 
che non ismentìsre un sì lei nome» Quin- 
di SEGNCn. Crisi, Istr, p. 3 , ragion. 26. 
§. 3 l. fi smentisce la nnturu ...e con 
la natura vi smentisre in un la ragione: 
iGftAZ. VzivtM pred. pag. 27I. L'iniquità è 
bugiarda^ e sì imcnlisce e confonde^ e 


condannasi di per se , Nondimeno la Crusca 
non ci da niuu indìzio dì lai desinenza. 

3 Mento , menti , mente sono acconce 
per ogni scrittura. Chubb, pari. pr. canz.Òc. 
st. 5 . 

Non mento , no : voce di fama antica cc. 
e ranz. 5 l. 

Eterna fama che in lodar non mente, 
e par. 2. pag. l8q. 

Per le parole dettemi , 

Parole che non mentono • 

VV\ SS, PP, Tom. 2. pag. 9. Iddio mi 
sia testimonio che io non mento , e pag. 
237. Credimi Messer ch'io non mento. 
E fu, S. GinoL. pag. 2. ( Girolamo ) r/- 
spose ^ eh' egli era Cristiano, E 'I giudi-, 
ce disse ; tu menti : tu se' Tulliano y e 
non Cristiano • Srewta. Ciist, Istr, pr. 
par. rag. 5 c. §. 5 , Non v' è ingiuria pari 
a quella per cui si dica ad iiomoi tu te 
ne numi , c §. 1. questa ferita triplice 
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corrisponde <t (re ferite che fa c/ii men- 
te • Cavilc. PiingiUng, c. Mentire non 
è al/ro se non contro sua mente dire ; 
sicché ciò per questo modo mente èfaU 
so in se ^ e lo Jalsità ^mole far credere* 
Ammaestiaii* Artic* 3 i^« Chi grandezza 
va caendo ec, infinge umiltà ^ mente one- 
età 9 seguita 9 serve 9 tutti onora , e a cia-~ 
senno inclùna • SE.'tEc» pìit. 62* coloro 
mentono che vogliono far credere alla 
gente che le molte faccende gli sturba^ 
jìo dallo studio {Iella sapienza * Bocc. g. 2. 
11. t. essi tnrntuno tutti per la gola^ cioè 
sfacciatamente , con<e ipiegarono gli Ao 
cadcmii.i . Forse mentire per la gola si- 
gnifica propiianieiite mentire come colui 
che mentisce siimolato e vinto dalla gola. 

Tali maniere si osservano anche nel ver- 
bo smentire Alamam. Gir* 4* 97* 

^e/> di gran punizion saresti degno 9 
Che le medesmo smentì, e scherni altrui, 

4 Mentisca^ mentiscano ec. Segni stor* 
I. 2* B5. jdUr.imenti credJatemi (e voglia 
Dio che io mentisca ) ciediatemi ec. e 
pag. 62, else dirai Niccolo ? dirai che io 
ruenlisra? Converti che i nuovi vocabo- 
l.rj additino queste maniere . 

5 Menta ec. , mentano'. Si leggono as- 
sai più delle precedenti specialmente fra 
gli anlicbi* ^iV. S« MaacnEa. pag. 142. 


Ma io vi 00* dire siccìi io non menta l 
Senec. pist. 112. Io non tì dico eh* e* 
menta « Cavalo. Pungiling, c. 9. in fin* 
pognamo eh* egli non menta quanto al suo 
intendimento 9^^ dica falso \pure infendis 
di far credere la falsità, Cas. Galat, Ogni 
bugia che si dice per utilità propria è frau^ 
de e peccato e disonesta cosa ; eoniechb 
mai non si menu oneitomen/e * Gli scrit- 
ti presentano ancor le voci smenta e snien> 
(ano • 

Ma le due mentiamo e mentiate sono 
comuni a tulle due le cadenze* Boc. g* 8« 
n. 9. per questo conviene che noi ( donne) 
mentiamo altrui\ Cavalo. £'sp.i$ini6. 1. 2l5« 
Se noi diciamo che non abbiamo peccato • 
mentiamo 9 e tengonsi per Illegittime le 
voci mcntischiamo y mentisehiate ^ e nienti^ 
sciamo 9 menlisciate* 

6 Tu mentiscili i tu mentisca^ e tu 
menta sono tutte opportune ad esprime- 
re la seconda singolare del presente Con- 
giuntivo : tu men//, sarebbesi ancor detto 
dagli antichi ; noi lascereino piuttosto tal 
voce all* indicativo , del quale è propris- 
sima senza indurre cunfusioue . E se il 
Poeta a cui li concede maggior libertà| 
se ne vale per la rima ; se ne valga cau* 
tamenie | e con parsimonia • 


§. LXXVII. 

DEL VERBO M ERGERE 


Prendono norma da questo i derivativi emergere , immer- 
gere , sommergere 5 come i simili tergere , astergere , aspei gcrc ec. 
verbi tutti anomali ne’ preteriti ; il che m’induce a delineare 
il prospetto seguente . 


HEGOLAHE 

I>D1CATIV0 

Perfetto 

jMersi' 

mergesti 

merse 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


' 


mergei, mergcUi 


mcrgc_, mergette 
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regolare 

Mergcmmo 

inergcslc . 
ni ersero 

PARTICIPIO 

Passato 

Merso’ 



1 II verbo primlllvo del quale tnN 
tUmo è men conosciuto di quelli che ne 
derivano • Nella leu* 3 . di Fa. Guit. si leg* 
ge chi vuole ricco t*enire cade cc. in rfe- 
tiderj molto nocivi che niergono gli ra- 
mini a morte : parole che fan vedere l’uso 
di mergere nel presente ; come da iV«- 
mergono e sommergono che son coniunis- 
ilme , si rileva. l'uso cl' immergere e som- 
mergere ec. e come quello di demergere 
può raccogliersi da demei gono il quale 
ai legge nel Cavate. Espos, Sinu 174* 
ove è scriU<^ ; quelli i quali desiderano 
diventare ricchi cadono nelle tentazioni 
ed m .loUecitudini esecrahiU le quali de> 
inergono C animo in interito e perdizione» 
In Dani. Putgaiotio I9. v, fio. leggiamo; 

Così Giustizia qui a terra il mene : 
il che fa conoscere che la desinenza del 
preicrilo è me / sì » mene , mersero quan- 
tuoqoe irregolare • Ma pilli che tulio lo 
fan conoscere t verbi che ne derivano • 
Afiios. 79 * 

Perché ahi ! lassa dicea non mi soinme{;ji 
Quando le^ai nell* oceàn le vele? 

Dsnt. Par, 24, 121. 

d*! di' io approvo db che fuori emerse» 
E Pur. 3 i. in. 

Ablracciomnjtla testa e mi sommerse 
Ove convenne di' io l'acqua inghiottissi, 
•Sermon» xi. S. Aooitin» lasupeibia som- 
verse Faraone col suo esercito in marei 

Tom. II 


r umiltà esalto lìfotses nel diserto. • Slor, 
Europ* 1 » 5 . pag. 11 4» a tergo» Combat» 
tendo il fuoco per loro vìnsero , som- 
mersero, e ptesero chi non fu presto a 
fuggire la furia • 

£ coti diciarao tersi terse ec. astersi 
detersi deterse cc. da tergere asteigerc 
e detergere . 

2 il/erso , sarebbe Ìl participio quan- 
tunque irregolare dì met gere \ ma non 
si userebbe forse che per la rima dall* 
amico vero delle muse • I derivativi emer^ 
so ^‘immerso ^ sommerso hanno luogo do- 
vunque bisognano in veisi o ptose» Stoe* 
d' Europ, pag. i36. (ale fu il peso della 
armi ^ e la violenza delle acque ; che 
Giselberto restò soniinerso • Saco. dt Na- 
turai. Esper, pag. 2. Premendo il sotto- 
posto argento lo eosingue a pià o men 
sollevarsi dentro la canna inmicrsavi • 
Tas. Gerus. io. 78. 

Il Pio Buglione intiuerso in gran pensiero» 
Nel Cavar. E>pos, Simb. Il, 187, si 
Ila pure il participio dimciso in quel 
testo : Moisè • • » fece quel lei cantai 
cantiamo al Signore , perchè gloriosa- 
mente è magnificato; ringraziando Dio f 
che V ayea liberato delle mani di quelli 
di Egitto , e areali dirners! nel profon» 
do del mare, Parmi che dimerso rife- 
riscasi a demergere , verbo usato dallo 
stesso Sciitiore » 


/ 
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§. LXXVIII. 


DEL VERBO IMESCERE 


1 SI pronunzia rolla penultima bre- 
TC ; <inantuiique ejto derivi dal latino mi- 
scère ^ la peuullinia del quale è lunga. 
Serve alla prosa ; ina più ancora al ver- 
so . Eccone un esempio in prosa : VV, 
SS. PP. lom. 2. pag. 93 . Uvoisi un molto 
santo padre e incominciò a mescete , e 


nuUo di quelli altri fu ardito di prender 
bere. Ne stendo 11 prospetto per addi- 
tarne le voci legittime , e corredarle , 
quanto si può , di esempj autentici , o di 
altri almeno derivati da' bravi moderni 
ili mancanza de' primi . 


REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Mesco’ 
mesci’ 
mesce’ 
Mesciamo 
mescete 
mescono 

Imperfetto 
Mesceva, mesce- 
vo 

mescevi 

mesceva , me- 
scea^ 

Mescevamo 
mescevate 
mescevano , me- 
sccano 


Perfetto 

Mescei'* 

mescesti 


Mescemmo 

mesceste 

mescerono* 


ANTICO 


mcscemo 


POETICO 


mescea 


raescea^ 


mcscean» 


raesceo 


mescerò 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


moscio 


mescle 

meschlamo 


mesciono , me- 
scano 


mescevi 

mescevono 


mescessirao 


mescerno 
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BEGOLABE j 

Perf.° comp." 
Ho , aveva , ed 
ebbi mesciuto*, 
o misto® 

Futuro 

Mescerò^ 

mescerai 

mescerà 

Mesceremo 

mescerete 

mesceranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Mesci 
mesca 
Mesciamo 
mescete 
mescano 
Futuro 
Mescerai ee. 

OTTATIVO 

Presente 

Mescessi 

mescessi 

mcscesse* 

Mcsccssimo* 

mesceste® 

mescesscro 

Impeifetto 

Mescerei 

mesceresti 

mescerebbe 

Mesceremmo 

mescereste 

mescerebbero 


ANTICO 


POETICO 


misto® 


INCEBTO, EBBO- 
NEO 


mescino 


mescesse 


mescessi 


mescessono 


mesceria’ 


mcscessino 

mescerebbi 


mescerla 


mesceressimo , 
mescerebbarao 


mescerebbono 


sccrièuo 


b 2 
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Coniugazione 


REGOLARE 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Mesca’ 

mesclii’,0 tu me- 
sca’ 
mesca 
ISIesciamo 
mesciate 
mescano 

INFINITO 

Méscere 

PAUTICIPIO 

Presente 
Mescente 
Passato 
Mesciuto , o mi- 
sto 

GERUNDIO 

Mescendo''’ 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


mescili 

mcschiamo 


meschino 


. . . . misto 


2 Mfsco 4 , me&cc : GIitanHo II 

Re 6 nale Hall* Infinito m^tcere se ne Ua 
me^ce terza singolare del presente in- 
dlcallvo , c %'olgendo la £ finale di me- 
sce In 1 , oppure la O se nc ha mescti 
e mesco seconda e prima persona Hi quel 
tempo secondo le regole da noi propo- 
ste e dichiarate nella prima parie %. ili. 
Periamo diremo /ziesco , c non mesclo j 
e cosi mesce e non mescie , come appun- 
to si scrive dai buoni • Casa Oraz» per 
la leg. : Il veleno delle lusinghe r/<*e^ft 
assetato levife , e che egli ora a voi me- 
sce . Lo stesso Autore nel suo tanto no- 
to e tanto bel sonetto su la Gelosia por- 
ge I* esempio di mesci scrivendo: 

£ mentre eolia fiamma il gelo mesci 
Tutto il regno d'anior turbi e contristi» 
L*Oi:^orc almeno sappia che Peloqoen- 
tissimo Girolamo ToaifiELU nel suo Qua- 
resimale pr. 1 pr. par. scrive : .Von più 
di grazia che già il sol ricordarlo se 
fu 2 0 il figurar che possa essere s rimes- 


ce il sangue a parecchie . Nè la Crusca 
nè il dizionario dell* Alberti registrano 
rimescere» 'cHi not. 8 . M'escono si leg- 
ge Ira' moderni anrhe In prosa come nel- 
la Storia di ogni Filosofa di Aiìatopi- 
6 TO CBOMAZIA^O in fiuc del rapitolo IX. a 
ov'è scritto : mescono insieme C Epicureis- 
mo e lo Spinozismo ec. Ma cib sia detto 
per conoscere almeno gU usi attuali del* 
la lingua d* Italia . 

3 iVescen , mesceano . sìncopi buone: 
ma in questo verbo sono ordinarianien* 
tc pel verso . Borz. Varch. lìb, i\, rim. 3. 
Jgli osti suoi tra dolci aspre vivande 
Incantate mescca fere Irvnnde» 
Marcdet. Li'ch. lib. 5. pag. 276 '. 

Le tne , gli accozzamenti alfa discordia 
Turbava , e t’i mescea risse e haUagUe% 
e lib. 5. pag. 3it. 

» » » » » In guerra armati 
Di rame usciano , e tempestosi flutti 
Mèsccan tra lor rT «inverse schiere» 
Nondimeno il recentissimo ÀoATorisTo 
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DEL Vere 
CroUaziano nell’ elegante Storia di ogni 
^filosofia usa tal sìncope anche in prosa 
scrivendo T. X.tjurxto Universo era ripa- 
tato itn gronde oiihiiale .... facea gli 
uffizi f'^dre e Madre e si mescea a 
sé stesso , r generava tutte le cose ' e 
toni. 2. pag. 1 15. Schiene sio vero che per 
r ordinorio non si inesrea in certo gene- 
re di ajfari ; è pero anche -pero che nei 
casi grandi entrova per (ulto ec. e pag. 
2c>9* e filgorovo , e tohoi'o e falmina- 
va e mescea tutta la Grecia eo. Abbondo 
( e siami permesso ) nel citare per tal 
verbo l’ autorità di ylgntopisto , perché 
nlun altro forse lo ebbe si famigliare ; 
altronde il suo nome è degno di rive- 
renza in fatto di lingua . 

4 Mescei , mesce , mescerono . Tale 
e non altra debbe essere la desinenza di 
questo verbo nel perfetto . Imperocché 
proviene dal Ialino misciii , rniscuil ec. 
dal quale, cambiato il primo 1 in E, ab- 
biamo 'mescei , mescè , mescerono e non 
altro secondo le regole generali espresse 
nella prima patte di quest’ oliera §. II. Iq. 
Inoltre le regole universali dell’ idioma 
presente vogliono che «la mescere si trag- 
ga mescei , mescè ec. come da credere 
si ha credei y credè ^ crederono ec. Non 
é poi dubbia l'esistenza del piTfciio di 
questo verbo , almeno tra’ moderni. Cer- 
tamente Appio Aivneo de Faba nel sonet- 
to intitolato f* Amore , posto dopo t suoi 
Ritratti poetici ec. scrive ; 

Amore io so che gli elementi estremi 
Mescesti insieme^c per te il mondo nacque’, 
lo stesso col nome di Agatopisto Cho- 
UAziA.No nella Storia Filosofica 1.2. pag. 56 '. 
scrive : il genere degl' Iddj non fu pri- 
ma che r ornare nicscessc il tutto : or si 
sa che mescesse è lig.da colle plurali me- 
scessimo , e mesceste , e che mesceste è 
pur seconda plurale del p«frl’ctto indica- 
tivo ; c nell'OssiAsr al canto 2. di Temo~ 
ra j>ag. iSo, lì legge : 

• Fifdi FuUtnno 

Cairìm omiru ; c noi mescemmo insieme 
P arale rii amistà . t 

5 Mesetnto . E’ questo il participio 
regolare , e ne occorrono esempj anlic hi 
e moderni ; non però copiosi: Se:«e«:. Prov, 
4 - 7 * Quanto maggiormente a colui i da 
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avere invidia ^ che a coloro a cui la gem- 
ma è mesciuta ? Salvia, pari, 2.disror.^3. 
Or queste amarezze che in amore si pro- 
vano sono tutte mesciute dalla Gelosia , 
VEMn. pred. l8. esord. Da quel punto 
Jatnle non eì ha più altro pane che stem- 
peralo e mesciuto co’ nostri stessi sudori, 
G Misto : proviene dal latino mixtitSf 
appai tiene come paiticipio irregolare al 
verbo italiano mescere , e si fa grande 
nso di esso da’ prosatori ,e «la’ Poeti prin« 
eipalmcnle . Il Segretario Fiorentito lo 
adopera molle volle nelle sue opero ; ed 
i nostri oratori lo han raro essi ancora* 
Segter. iner, senz. sciis. r. 7. §. t6. Ar- 
rivi misto finalmente col sangue median- 
te la vena catta al ventriglio del cuore . 
QiriRic. Rossi pr. iS. non altro suono più 
udivnsi che il fischiar de serpenti misto 
a’ profondi singhiozzi del buon profeta , 
Tohmel. pred. 7. pr. pari, h'oi mi siarc- 
te sempre d'appresso misti a' miei Angio- 
li . E nelle prediche d’ Ignazio ^ j.m.m 
vi é frequente: cosi nella pred.2q. csor.Uoi 
vivete in un mondo in cui son misti c con- 
fusi i peccatori co'giusti. Casa Soiict. cit. 
Poiché in brev'ora entro al mio sangue 
hai misti 

Tutti gli amari tuoi dal mio cuor' esci. 
Tas. Ger. 2. 41» 

B ench'altre volte ha di ìor membra asperse 
Le piagge^e l'onda del lor sangue ha mista. 
Una tal voce si logge più volte In quel 
poema : e pc’derivalivì si legge coni. 8 ,q 5 . 
Frangesi il ferro aliar ; che non resiste 
Di fucina mortai tempra terrena 
Ad arme incorruttìbili ed iaunistc : 
cani. eit. 1 iq. 

Il sangue corre e fa commisto ai rivi 
Della gran pioggia rosseggiar le strade : 
c. 1 {. iq. 

Sarà il tuo sangue al suo eonimlsto e deve 
Progenie uscirne gioì iosa è chiara . 
Notiamo che immislo è leglstrato nel- 
la Crusca ; ma che non si «lirehbe nè 
conime.scere nè ìmmescere nè verun’ altra 
delle voci che nc dipentlono . 

7 Mescerò mescerai ec. Ciiiabr. par.2. 
pag. 04q. 

F' da farsi preghiera 
A Bacco ; ei per lo verno 
Mcsceratli falerno . 


Conjcgazione 
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e pag. 43i. 

Ahi cani ! ald hipH 

Per loro in oro mesoeransl i vini. 

S Afesea ntescanoeCtlÌAjn^Vsiì, i”« 1:Z» 
Non perché nostra conoscenza cresca 
per tuo parlare ; ma pereìiè i* ausi 
A dir la sete ; sì che V uom ti mesca* 
ViTTOR* ALFiEa* nel lìb« 7* della sua 
n>er 5 Ìone di PirgiUo pag* uiidcc* disse : 
• • • ^ • <1 Gioire intanto 

Sacre tazze or si spandano ; s' invochi 
Jl padre Anchise e si rimesca a mensa* 
aneli' egli dunque usa le voci di rime- 
scere come il Tornitili citato nella no- 
ta seconda # E se voglia tenersene con- 
to, dirò per clirhiaiarc ancor meglio l*uso 
de' moderni , che Acatopìsto CaouiztA.NO 
scrive inesca anche in prosa come nel 
c. ‘-j. pag, 198. ove leggo : la mente pub 
dirsi penetrar la materia in luon se/i- 


so , e senza che ti mesca e si eonjbnda 
con essa • 

Quanto alla seconda del singolare po- 
trà dirsi tu mesca e tu mesciti con I sem- 
plice in fine; perchè tu mescA/ con J lun- 
go o doppio è voce del veibo meschia» 
re . Del resto tu mesciti e tu mesca somi- 
gliano alle voci tu cresciti e tu cresca , 
buone ambedue ^ sebben la prima sia ri- 
putata migliore • 

9 Alesceria e mesceriano : voci aU 
men del PoeU » come Unte rolie si è 
dichiaralo in altri verbi* 

10 Mescendo • Salviat* Ornz* 4 * 
pag. 45* Quasi mescendo il diletto ■ Sal- 
vift. pr. par* dìsc* 2* Egli , * la gravi" 
tà eolia piacevolezza temperando , ed ora 
amore « ora rispetto mescendo secondo 
che vedrà convenirsi alle complessioni 
de"* suoi i farà loro ricevere ec. 


§. LXXIV. 

DEL VERBO METERE O MIETERE 


Siscrive l'uno e l'altro; cd ora più 
il secondo che ìi primo • E' chiaro che 
discendendo questo verbo dal latino me- 
ierc\ ri vi fu sopraggiunlo col tempo* 
Questo I medesimo si framinelte ad al- 
cune voci dei presenti Indicativo Impe- 
rativo c Congiuntivo , specialmente alle 
singolari cd alle terze plurali ; ma tal- 
volta scorre anche ad altri tempi , 

Il CiST£LV£xao nelle Giunte di Bembo 
là dove tratta dei preteriti , scrìve che 
non si ricorda di avere mai Ietto il pre- 
terito di metere • Anch'io dirò. Ietto o 
no che lo abbia, di non ricordarmene* 
AiTcnno però che metere dà nel suo per- 
ielio le voci metei mete meterono cc, per- 
chè cosi dimanda la regola generale : e 
perchè dove manca l'autorità degli esem- 
pli scritti, dee valere l'autorità dagli 
esempli clic se ne odono in voce ; uden- 
dosi in essa l'oracolo dell' uso , il qua- 
le è l' arbitro delle lingue . Ora tutto 
il giorno ascoltiamo metè c meterono, 
può concepirsi, nè si dee permet- 
tere che un verbo espressivo di un azio- 


ne tanto comune , e necessaria e bene- 
fica la quale ogni anno si replica e com- 
pie , resti senza le voci acconce e pro- 
prie a dichiararla come passata ed an- 
tica • Aggiungo che metere somiglia nel- 
la uscita a ripetere , e che da questo 
appunto abbiamo ripetei ripetè ec. come 
può vedersi al suo luogo* 

Non coDcedeii poi che dicasi metetti 
meteile e metetlero ; perchè quei Unti T di 
Tetti , Tette Tetterò fanno mal suono , 
specidimeute nelle terze meHette nieteilero 
neNe quali la sillaba Te vieti replicata* 
Del resto per gli altri tempi occorro- 
no gli esempj eziandio negli scriitori • 
Daiv. Par, 14. 

Di mia sementa colai paglia mieto • 
PzTR* son* 225. 

Eera donna ed a cui di nulla cale 
Se non d'onor che sovra ogn^aUra mieti* 
Tas. Genti* ig. 67. 

Miete i vili e potenti , e i più sublimi 
E più superbi capi adegua agC imi , 
SzcNEa. Crtst, Istr, pr. par. rag. 26. $• 8* 
Quanto abbondante raccolta di peccali 
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miete il demonio dalla maledetta radi- spirito deW ira di Dio » Tas. Ger. If» 17» 
ce dell' (n'aiizia ec. Pasbav, Spec, 319. Non crederai eli* Egitto mieta et are. 

Se noi vi seminiamo Le cose spirituali ec. Per tanti ec. 

non è gran fatto se noi meliamo delle AtriEai lib. undec. pog. 17 1» 

vostre cose temporali, fl/oral. S, Creo. Qual tenera viola o languidetlo 

lib. 5 . pag. 1 43. Quelli che seminano Molle giacinto y cui virginea destra 

e mietono i dolori, sono consumati dallo Dal suo stelo mietesse • 

§. LXXIX. 

DEL VERBO METTERE 


Dipendono da questo i verbi ammettere , commettere , di- 
mettere , dismettere , Irammettere , iiitrometlcrc , promettere, 
rimettere , scommettere , spromettere ec. e tutti procedono come 
il loro primitivo , del quale stenderemo il prospetto . 


regolare 

INDICATIVO 

Presente 

Metto 

metti 

inette 

Mettiamo 

mettete 

mettono 

Imperfetto 
Metteva , mette- 
vo^ 

mettevi 

metteva, meitea 
Mettevamo 
mcttevàte 
mettevano, met- 
teauo 

Perfetto 

Misi^ 

mettesti 

mise 


AiSTICO • j 

' POETICO j 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

mettemo 


mettano 

• • • • • ' 

mcttea 

• • • # • 

• • • • • 

mettea 

• • • • • 

metteàmo 

♦ • • • • 

metteano , mel- 
tièiio 

mettevono 

messi'*, meltei'* 

N 


messe^, mcttò'* 

• • • • • 
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Conjugazione 


REGOUlRE 

3Icltemmo 

jnetteste 

misero 

Perf." comp.* 
Ho , a\'cva , cd 
eblù messo'' 
Futuro ' 
Metterò 

IMPERATIVO 

Presente 
Metti 
metta 
Mettiamo 
mettete 
mettano 
Futuro 
Metterai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Mettessi cc. 

Imperfetto 
Metterei 
metteresti 
metterebbe, met- 
teria® ec. 
metterebbero , 
mcttèriano 

CONGIU>'TIVO 

Presente 

Metta 

metta'’ 

metta 

Mettiamo 

mettiate 

mettano 


ANTICO 


POETICO 


misono"*, messe- 

ro , nteltcrono 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

luessamo® , met- 
tessimo 
mettesti 

mettcrno , met- 
tenno,raiseno'* 


misbo , mibO° 


mettuto''* 


mcttrò^ 


. mettcrno 


mettino 


raetterièno 


mettesse 

. . metteria mcitcrebbi 

• • •••< 

• . metteria’ . . . . 

’ mcttèriano, met- . . , , 

tcrièno’ 


. . metti’’ 


metti 


mettino 
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regolare 

Perf.* comp.* 
Ho , abbia , ed 
avessi messo ec. 
INFINITO 
Mcltere 

PARTICIPIO 

Presente 

Mcllente'“ 

Passato 

Messo 

GEBDNDIO 

Mettendo 


INCERTO , ERRO- 
NEO 



1 Mettevo per io metteva >t legge 
nella Vit. di Bravw. Celuhi pag. 3o. 
A tutte queste diverse professioni e con 
grandistimo $tndio mi mellevo a impa» 
rarle , e pag. 5l. Uberamenie io mi pro- 
mettevo disporre di tutto quello che mi 
veniva tn animo di fure^ e più »oUo : 
mettevo lo iseoppietto in (spalla ec. £ 
neW Arte Vetraria Fireni. l6l2, pag- I9. 
lo gli mettevo nel ttzzonafo della fur^ 
noce : e nel tib. 2. pag. 4^. vi iì re- 
plica pia volte. Mettea e luetteano sin- 
copi buone e comuni • 

3 mettei metth metterono s voci re- 
golari e naturalissime di mettere , ma po» 
chiisimo seguite dall* uso ; quantunque se 
ne abbiano degli eiempj auioie^oli « Cro- 
nac. ViLL. 25. Jt detto Jacopo mcitò 
20CO. Jiorim. Grad, 7. di S. GiaoL. Il 
serpente promettè al primo uomo ec. Se 
Picn Macao traduttore notissimo di Ar- 
riano tosse uno dei padri della -lingua ; 
ricorderei dì lui che in tempi assai più 
recenti scrisse me/(è e promettè \ come 
pur altri han fatto anche dopo. Tale de- 
sinenza si ode assai spesso in Roma tra *1 
volgo . Forse Tottimo poeta , se gli ca- 
de in acconcio , potrà raierscnc r anche 
a* di nostri • ^ ? 

£* facile a conoscersi perdi è gli an- 
lichi abbandonassero quali • le voci 

Tom. IL 


tè metterono ec. Ne* primi tempi non c£ 
aveano gli accenti : quindi tanto la cer- 
ca singolare del presente , quanto la ter- 
sa singolare del perfetto si esprimevano^ 
scrivendole, per la voce mette ; laddove 
pronunziandole, 1* ima farea sentire i*ao- 
cento in fine , e 1* altra no. Per toglie- 
re ogni equivoco sì lasciò la parola met- 
te al presente , e cambiatone il doppio 
7* in 4^ doppia se ne lece messe e quin- 
di messi e messero per esprimere la pri- 
ma singolare e le due terze del per- 
fetto. £ pelò si trovano tante e tante 
volte ne* prosatori e nc* poeti anche del 
cinquecento le voci messi messe ec. e 
le simili ne* derivativi , come p/o/nerse 
dismesse ec. Certamente nella storia dt 
Europa del GuMauLLAai , e nelle storio 
Fiorentine di Bernaroo Sroiu vi sono co- 
muni : Cosi Tac. £)av. an. 1. 73. E VaU 
tro esercito per lo Reno messe in Fri^ 
sia: ed Aaios. ^3. 1Ò3. 

JJi non partirsi guindt in eor si messe* 
lì Segreto Fioa. stoi. t. 2. pag. I14. usò 
promesse io luogo di promise ; come avea 
jià latto il Cavalo, nello Specchio deU 
la Croce cap. 41 '«^ti^cndo ; e 4:10 pro- 
messe per la frittura • Aaios. 29. 17. 
andi* egli usò promesse per la terza sin- 
golare del pcrleito , e nel 32. 17. scri- 
ve rimesse in luogo di rimise • Xac. Dar, 
C 
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ao. 5. 2. adopera ammesse per ammhe^ 
9 ftnnìmr'^se pri* frammise» 

5 Misi mise misero i voci niiomalc, 
ma comuni e pregiate più che tulle ; 
qujiiUinqiic forse incuo rugionevoìi del- 
le alile messi messe messero» Ma le pii- 
tne ^ono as^ai più ronfoimi alle latine 
miù, mitili misernnt dalle quali deriva- 
no , c r Italia pur troppo volca ripi- 
gliaine il linguaggio » senza le opere de* 
suoi Qiitenali . Diamo un qualih* esempio 
di quest' ultima desinenza ; Dant, /ri/*, 

^i((i*i mi misi a far laratterìct^ 

PtTR. som 2Sr. 

/«r questo ii nido in che la mia Fenice 
Mise l'aurate^ e le putputee pennel 
Bocc. g. 2. n. 2. per quelV usauolo 
ond'enì entrato il misi fitora c n. 9. mi- 
se cinque mila fiorini tVoro contro a miU 
le» Cavìlc. esn» Sìmh» 5^» e questo im- 
promisc Dio al popolo suo » G. V. 9, 252* 
I soldati di Lucca si misero in rotta» 
Si noti che la stessa voce misero llea 
forma ancora dì addiellivo e vale quan- 
to infelice» E* questo un incontro non 
buono ; ma se ne avranno sempre quan- 
do si esce di regola • 

Talvolta si trova scritto missi misse 
missero ec. In verso e prosa * Cavalc. 
esprr^iz. Sirnb» 1. 83* mai l'abito non si 
inissc ec. Boc. Vis. 22. ha misse in ri- 
ma. Sappiasi però che tale ortografìa più 
non piacerebbe. 

4 M'iseno e misono per misero : ma 
mheno non più si uiciebbe , c m'isono 
di raro » quando non istesse bene dir 
vriÌAcro • Ecco gli esemp) ; FivAnc. Baro. 
I4t. 18. 

Rlfscn li sngqi in dar di ciò dottrina» 
Paasav. Spec» Ò j. e il corpo tn isono «el- 
io sepoltura : vii» B. Colomb. pag. 16. 
nell' ottimo letto lo inìsouo « 

5 Messamo » mettessimo per mettem- 
mo sono irregolarità » la prima de’ Fio- 
rentini e la seconda de’ Komanl nel par- 
lare . 

6 Mettuto messo ^ miso» Il primo 
discenderebbe da melici ec. il secondo 
da messi , messe cc. ed il terzo da misi , 
mise cc. Si coti la bizzairU delle lio* 


AZIONE 

gue. Mettuto è proscritte: e di più s! 
usa messo ^ e si ripudia miso ^ quando 
misi , mise ec. furono ricevuti , come vo- 
ci ottime* Ma chi ronderebbe ragione 
di ogni genio che move gli uomini nel 
parlare? Pure di miso si ha l’esempio 
nel Botc. g.' 5. h. 8. ove scrive gU par- 
7’e udire un grandissimo pianto e guai 
altìsfimì misi da una donna ; e lo stes- 
so nella Teseide 1. 8. 94* 

E volle vedea far ferite 

j4d alcuno^ o che fosse in ferra miso; 
Tanti color cangiava il caro viso» 

Si legge tal voce piu volle nel U. Ja- 
copoMB . In Dawt. Infer^ 26. si legge ; 

Ove Eie'ocle col fratei fu miso? 
pur nella edicìonc Honiaua del 179t* ss 
trova nel testo 

Ore Etebcle col fratei fu ucciso? 

Per mera incuria de* correttori contro 
quanto sì commenta nella nota sottopo- 
sta • Miso fu scritto ancora da Piar (Iel- 
le Vigne in que* persi 
Eoa area miso mente 
Allo VISO piacente 

Secondo che leggesi nelle Rime an- 
ticììc • Anche nel Pmg» G» 21. usò Dante 
commisa per commessa » ed li B, Jacop. 
nel tib. 4* 17* 3 . disse commisso • 

Ma diamo qualch* esempio di messo^ 
Petr. so«. 241. 

Quante fiate sol^ pica di sospetto 
Per luoghi ombrosi e foschi mi son messo* 
Bocc. g, 2» n. 8. Perchè messesi in 
camino cioè avviatesi cc. E* però vero 
che il participio messo messa ec. ci rav- 
vicina al preterito messi, messe, ec. il 
quale meglio discende dulPinflnito met- 
tere che non misi e mise'* vuol dire ci 
ravvicina alla regola, c ciò dee render- 
lo più raro. 

7 Mettro : si lasci per sempre , e si 
usi la intera e più dolce assai metterò ec» 

8 3/e//en<i , mef/errVino , metlerieno ; 
voci buone : ma metterla per prima per- 
sona è solo del verso e sobbriamenle : 
per terza persona è del verso e della 
prosa, come ancora metleriano'. per al- 
tro in prosa vi abbisogna moderazione» 
Metlerieno un tempo era pur della pro- 
sa : ora non resta, che per la poesia par- 
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cammle . Tic. Div. on. 1 . Ip. ditte ; cosi rnlFniIcri ti leg^e tn Redi Contul. 
avuta questa conimcUFrleno i7 nmaneme, fl/eti, I. 11^, S’orrei che fus^e se/tqtiìce 
9 Tu metta c tu metti • Si dica la sempUrissimo cr, senza cute ìi fitutive e 
prima j perchè lu metti si potrebbe con- mettenti in soluzione gii spititi aìiiaio- 
l'oiidere coll’ indicativo . Ori. far, 5. Xi> ri dette Mire nervose-, e non dispiare 
Che tu non metta ilmio consiglio in opra, nell'Ussitvr al cant. 8. di Teiiiora pag.ogg, 
FuiEant'oL. Asin, d'or. pag. l63. voglio or' è scritto: 

che colla tua tromba lu metta un bau- Egli a suoi duci, 

do per tutto il mondo e prometta cc. Non- Spesse mettenti dall’aeciar scintille, 

dimeno nella Vit. di BcavtaoT. Celli». Lo sguardo animator volge, e s'arresta l 

pa». 143. si ha : bisognerà bene che lu Forse il participio jiresente è men ra- 

ci metti del buono a dirci la ragione di ro ne' ilesirativi . t'ire, irion/". della Uinin- 
essi; ed in Da»t. Inf. il. 4 ^'. Dio permettente, vedeiem là suso. 

O Rnhicame fa che tu ci metti: Cron. Mor, E petchi egli era multo allu- 

mi l’autorità non dee prevalere in duo- to e mollo inlrainiuettriiie. I più coinu- 
no della cliiaretEa e delle regole . ni pciò sono i due conimeiiente e inier- 

’io Mettente : participio legittimo , mittente, dall’ultimo de’ quali <1 uae pu- 
ma non troppo usato; se però chi scrive re il superlativo intermillentissimo • 
sappia collocarlo i riuscirà non discaro : 

§. LXXX. 

DEL VERBO MOLCERE 

_ Di questo verbo difettivo si crede le- pag. 142. sema bisogna di rima 
gittima la sola voce molce, e la crusca Ma tu siedi o Cantore, e le noslr’ alme 
la sostiene con essempj sufficienti, che Moiri evi canto tuo. 
io tralascio. Avverto però che valorosi II poeta consideri lal’csempio, e veda 
moderni ne adoperano ancora qualrh’altro se potesse anche dirsi mulciamo , molce- 
terimne. Cosi se nel lom. 2. dell’Ussisiv te , molciono , e cosà molerà e molcenna 
(pi.ice tal poesia se non piace ogni cosa almeno, le quali tutte riescono di buon 
del Sig. Cesabotti) pag, 14* leggiamo suono , e forse seiisa eguali per esprime- 
nella Morte di Cueulùno, re poeticamente con dolceiza la lusinga 

O figlia di Sol ginn, molce Torecehio della voce, del canto er. che s'insinua a 
Il canto tuo-, poco a poco c cosiiòrta il cuore, 

leggiamo_ ancora nel tom. pr. can. S. 

§. LXXXI. 

DEL VERBO flIOLLIRE 

Tanta questo, quanto 1 derivativi am- umidi nella fne del primo grado, e aiti- 
moUtre e ra-nmolUre escono colla cadenza luolliscono il ventre. Sta. pisi. Hd letto 
in «co ne presemi Indicativo Imperativo fonde e distrugge e guasta lutto e riam- 
e Congiuntive. Tas. Amtn. prol. inoUisce tinta la fotzn. 

rUpetterb che la pietà mollisca Pur si vede nejl’O/I. Enr. 21. Si. an- 

Quel duro gelo che d’intorno al core che un indizio della seconda cadenza per 
Le ha ristretto il rigor delVOnestade. li presenti anzidélti, leggcndorisi 
Cais. 6. io 3 . Gli spinaci son freddi e Se la datezsa tua prima non molli; 

C 2 
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coinè un indillo pur se ne volle vedere 
nel Cavalo, ^^ed, cuor, lib. 2. c. 2C, In 
quel lesto: hi»ogno è Che avesse 

cuor di s'umniolli ad amar 

tanto bcnefattote e liberatore. Ma potendo 
la vort; ammolli disrendere aurora da twf 
piallare ; non si deve esclusivamente us» 
segnare al veibo amma//ire ; come si fa 
nel vocabolario col testo del Cavalca: 
ansi considerato lo scrivere di quelTau^ 
torC) diro che ul voce è del verbo am^ 
mollare. Il passo dell' Ariosto è libero da 
ecrtxioni . 

Si noti peib che il verbo mollire non 
è che de' poeti , laddove ammollire e 


AZIONE 

rammoUtre sono del prosatore ancora , an- 
ai piu assai di questo, che degli scriU 
tori de' versi. 

Del retto uli verbi sono regolari in 
tulio ; e nel perfetto si dice molliti mol- 
li ec. come ammollii , ammollì ec. secon- 
do che vedesi nel Secttea. Man» I.ugl* 
17. 4. ov'è scrino : E* xero che si am- 
mollirà (filanto basti a'turbnrsi tutto; ma 
non si ammollila quanto basti a compun" 
gersi , a confidare , e così a satuarsi . 
iJirà allor V infelice , . . , quel Signore 
che come Dio mi da a conoscere quanto 
pero meritava tV essere amato 9 ammolli 
il cuor mio : ma ec» 


§. LXXXII. 

DEL VEIllJO MORDERE 


Rimortleie , e sottorJere procedono come questo , ed è 
notabile quanto siegue ne’ perfetti . 


regolare 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO 

Perfetto 



mordei®, inor- 
delli® 

Morsi ‘ 





mordesti 





morse* 

• • • • • 

• • a a • 

morde , nior- 
deo , inordelte 

Mordemmo 

• a • • • 

• a a a » 

a a a a • 

mordeste 

a • • • • 

• » • a • 

a a a a • 

morsero' 

inorsouo* 


mordcrono , 
raordeltero ' 

Perf’‘ comp.” 




Ho , aveva , ed 

morduta^ 

• • a » a 



ebbi morso ^ 
CONGIUNTIVO 

Presente 




Morda* 


• « « • • 

» a • a a 

morda 


mordi 

a a * a • 

morda 


( mordino 
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regol.\be 

Mordiamo 

mordiate 

mordano 


ANTICO 


POETICO 


IN’CERTO 


mordino 


1 Morsi 9 morse , morsero ^ e taì?ol- 
la mordono : irregolari ma comuni • Damt. 

luf. 3.3. 58, 

/imle le mani per dolor mi morsi* 
Tiss. Amin, at. 1 . se. 'i. 

La morse e la rimorse avidamente • 
Cavalc, Dialog, di S. Greg. 1, 1, e. 4» 
con granite apprtUo st In mot sc ed in* 
comineioUa a mangiare , C^sttotAo:*. per- 
Jet^ Cortìg» fogl, G. pag. 3. morse colui 
senza causa e senza essere stato punto, 
Secneb. pr. iq. §. 12 , lo adulate ili que- 
sti eccessi medesimi di cui prima lo mor- 
deste . ViT, SS. PI*. T, 2, pag. / ca- 
ni e gli uccelli per rapire la carne gli 
fedone molta molestia e pizzicaronlo , e 
morsoiilo . 

Morse talvolta fu scritto e non dì ra- 
ro si ode pronuniiarc per morì ; vedi 
nota 6 di morire : ma un tal uso af- 
fallo è proscritto « 

2 Mordeì ^ mordè ^ morderono* Re- 
golari : ma non si srrivono • li Beubo a 
c. 187 ., ed il Conico nella sna Gromma-» 
tica coiitemUa md tomo secondo degli 
Autori del Uri Parlare ^ < vedi pag. 
accennano che gih un tempo furono usa- 
te aticor esse • Io non le ho trovate , non 
dirò nel Petraiica c nel Decamerone so- 
lo ; ma In tanti c UtiU altri antìclii , che 
ho pur letto. Non però vorrei tacciarle 
per alcun modo ; tanto più che morduto 
è voce di scrittore autorevole , ved. a. seg. 
e U\ parttLtpio è ligaio con morr/ei , mor- 
si^ ec. sircuiisìmamenle 9 come creduto 
con credei cc. 

Nel famosoToanrELu pved* 21 . pag.l35. 
ai scontra un esempio della seconda de- 


sinenza mordetn ^ mordette ^ mordettero 
leggendovisi : Fa tempo in cui // pecca» 
io v*incrchle y la coscienza vi rimordclle. 
E tal voce rimane cosi hen collocata ; 
che io y quanto a me vi porrei serupre 
questa, e non altra .Tale esemplo potrà 
renderci plh care ancora le pià semplici 
mordei , morde, morderono *. nondimeno 
io le ho lasciate tutte fia le incerte ; seb- 
bene io non avrei diilicoluà di adoperar- 
le fiugalissimanìcnte in buone circostanze, 

3 Morduto» Si legge nel Cortìg. ilei 
Ca&ticu l'ogl.H. pag. 2 , ediz. i5j8. Non 
meritano in ciò essere mordine , c nel 
fogl. stesso p.'ig. q. Se pur volete che le 
donne non siano mordale di poca one~ 
sia . La Crusca non registra questa vo- 
ce : vi $* inferisca; ma vadasi circospet- 
tissimo nell* usarla • 

4 Morso» £' questo il participio co- 
mune, quantunque irregolare cd equivo- 
co con morso sostantivo, Eccone qualche 
esempio , Bocc, g, 6» n. 5. Essendo la 
giovine stata morsa non le disdisse il mor- 
dere» Asia (T or. pag. 233. Ghiera sta- 
to morso da un cane , chi ferito da un 
sasso » £ nel derivativo sì ha . Bocc. g. 4 , 
Dalla sua colpa stessa rimorso ^ si ver- 
gognò » 

5 Morda y mordancr ec. Gas* Galau 
dei tu sapere else il motto come che mor- 
da 0 non morda , se non è leggiadro e 
sottile ; gli uditori ninno ddetio ne pren- 
dono^ anzi ne sono tediati» £ nella se- 
conda singolare si direbbe tu morda , an- 
zi che tu mordif voce propria del pre- 
sente indicativo • 
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CoNJl'OAZlOJtE 


§. LXXXIII. 

DEL VE II DO MORIRE 

T i sono alcuni verbi che nel mezzo delle loro voci ora 
assumono V Ij per fare un dittongo , ed ora lo rigettano . Co- 
si scrh'iamo muove e romniovc , juiiori e morire , suona e so- 
nare . Si chiederebbe qual sia la ragione e la regola di que- 
sta variazione . La ragione sembra il fine d' indolcire e di 
agevolare la p-ominzia delle varie parole . La regola poi sem- 
bra questa , che /’ Li che serve al dittongo s’ inserisca in al- 
cuni iwrbi nelle parole di due sillabe , non terminate in ac- 
cento , o delle quali la prima vocale non è seguita da dop- 
pia consonante , che s' inserisca nelle trisillabe , se la penid- 
tima è breve , e si ometta nelle trisillabe lunghe , e nelle 
voci di più che tre sillabe di qutdunque carattere . Cosi nel 
Vocabolario degli Accademici trovavasi suona e Inuo^'ere , e 
non suonare : e si direbbe sonarono e non suonarono : e si leg- 

f e morì ; ma non giammai muori ; e mossi e non già muossi. 

nseriscesi V U nelle parole di due sillabe non accentate in 
fine , o la prima vocale delle quali non è seguita da dop- 
pia consonante ; perchè la pronunzia meglio riposi nella pri- 
ma sillaba : s' inserisce nelle trisillabe di cui la penultima è 
breve perchè gravandosi la pronunzia nella prima , sentasi 
più chiaramente che la seconda è breve . Tali ragioni man- 
cano per le parole bisillabe terminate in accento , o tramez- 
zate da doppia consonante , e per le trisillabe lunghe ; co- 
me per le altre di più sillabe ancora , ma sdrucciole ; ap- 
poggiandosi la voce abbastanza su le sillabe precedenti la 
penultima . Questa teoria si applichi ai verbi cuocere , nuo- 
cere , muovere , suonare ec. , come al verbo morire del quale 
ora esibiamo il prospetto . Del resto in affari di lingua è dif- 
ficile di ordinare canoni generali . 


KEGOLAHE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO. 

INDICATIVO 

Presente 
fluoro', moro' 



NEO 

• • • • • 

mno)o',niojo' 
muori', mori' 

• • • • • 

mori 

muoi , moi 
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fiEGOLAKE 


AJtTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


muore' , more', 
niuor" 

Moriamo ',muo- 
ianio' , mola- 
mo' 
murile 

miiorono' , mo- 
rono' , muoio- 
no' , itioiono' 
Jmperff.tto 
Moriva , mori- 
vo’ 


more, muor 


morìa 


morivi 

moriva, moria^ 
Morivamo 
morivàie 
morivano , mo- 
riano* 
Perfetto 
^Morìi'* 
morisii 
mojì 

Morimmo 

moriste 

morirono 

Perf.o comp." 
Sono , ed era 
morto^ ec. 
Futuro 

Morrò’ , mori- 


moria 


moriano, morie- 

no 


morivi 

morivono 


moritte%morcl- 

te’ 


morio 


moriUcro 


morirò 


> 


morsi* 


morse* 


morir 


morissimo, mor- 
samo 
moristi 

morirno,morin- 
110 , morsero 


moi’so^ , molilo 


morrai , morirai 
nion-à , molila 
ec. 
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CONJUCAZIONE 


REGOLARE 

IMPERATIVO 

Presente 
IVInori , mori 
muora , mora , 
muoia , moia 
Moriamo, muo- 
iamo , moiamo 
morite 

mnorano , mo- 
ra no, muoiano, 
moiano 
Futuro 
Morrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Morissi 


Aimco 


P(*TICO 


mora , moia 


muorino , mort- 
ilo 


morisse 

Morissimo 

moriste 

morissero 


I morissoDO 


voi morissi 


Imperfetto 
Morrei* , mori- 


[ raorirebbi 


resti 

morrebbe, mori- 
rebbe, morria , 
moriria cc. 
morirebbero , 
mori riano 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Muora” , mo- 
ra”, muoia". 


morirebbono 


I morinano, mo- 


ririeno’ 
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1 Vi é chi ilabilisc« per voci del ro ^ o moro , muori , o mori , muore » 
presente dell* indicativo muo/o e mo/o « more , mormmo , mori/o ^ imiorono o mo« 
muoi » muore , muo/omo o nwjamo ^ mo~ rotto» Volgarixieote levaci muoro ^ mo« 
ri/e , muo/onO) o mojono* Certamente tali ro 9 monamo > muorono o morowo si cre« 
voci , specialmente la maggior parte dì dono anzi voci della poe>u che dellft 
quelle coli* 13 intermedio « si trovano in prosa ; ma non è così. Tali %oci si leg- 
ogni genere di Scritture. SsrrAZ. ^rc. gono anche in prosa, e sono molto più 
pros. Ecco ette vinci già ; ecco di* io naturali c ragiunevoli . Veniamo egli esem« 
muojo • B* Jscop. 1. 5» caut. 3*i. 8. Se pj . Caval. DiaL S. Gaeo. 1. 1. c. 4* 
pria non mo)o alla carne et al mondo • moro se Basilio momreo non viene a me « 
Ammaistb. DEOLi AivTic. psg. 145. tutti Leu» di S, Catas. di Sien. edia. di Ald« 
elianti ci mojamo , Albeatak. c. 20, Per 1. 1. pag. 2. Ohimè \ padre io moro di 
lo g'h' nommt muojono . Pass, òpere, dolore^ Baldassab Castiguom. letter» di 
pag» 182. Coloro che mnojouo di mala negoz» lib. 2. pag. 59» /o sto con 1* ani^ 
morte, Tas. Geriu, l5, 20. mo tanto ajfannato, aspettando U sucees^ 

Muoiono le città muojono i reciti . so delle cose di Lonihardta , che mi rouo* 
A me però piacerebbe che si fissai* ro . Cavalc. Afed, cuor, I. 2. c. 26. Bea^ 
lero per ogni scrittura le voci • lo muo^ lo (c le in questa battaglia muori # Sf* 

Tom. IL d 


Digitized by Google 



3;0 C o X j u G 

CNtn. Monn. Ffbr. 1. 3. Ttt muori al 
mondo quando et. b qu;i)e è pur la vo- 
ce tlr’pocli. 'I A5. Ger. 3. (»S. 

Già non si deve a le di glin , uh pianto ; 

Che se inori nel inondo^ in del i inasci» 
Afiios. 5^. 38. 

Sì , che se muori , slan sempre cnp/Ìri, 
J'iU Giosaf^t. pa!5, 1 * 3 . RieoidÀli della 
parola di Sunto Paulo clic disse : che 
non fa forza se noi moriamo ; che noi 
risieri emo, Cavalc. Pnng' Ung, c, 3 . Se 
morianio ^ o se viviamo , di Dio siamo , 
c c. 9. ecco talli monamo , c lo ado- 
pera pur nelle alile sue opeie . Fn. Gi- 
noL, DA Sir.M. T. l. delle Delizie degli 
biadili Toscani par. *i. c, *28. la quale 
non è da dire vita , ma motte , ne la 
quale per singoli mumenli del tempo mo- 
riamo. Sennun, 18. S. Agost. ignalmen- 
te siamo generali , igaalmeiite nasciamo 
e iiiorlauio »••• E perchè tutti naseia~ 
mo con peccato , e viviamo e moriamo 
in peccato i ahhiamo bisogno della m<- 
scricoidta di Dio . SEGiven. Crisi, Isir, 
par. I. rag. li. §. 'ii. E noi crediam 
queste cose e non veniamo meno % anzi 
non ci moriamo di riverenza ? e par, *2, 
rag. 5. S. 24* affinché noi vivemlo alla> 
grazia ^ inol iamo al piccato • Si noli che 
moliamo sì legge amlic nelF Imperati- 
vo e nel coiigiunlivo : dt, B. Coi.oub. 
Ohimè moriamo per lui ; da poiché egli 
Moù per noi . CastiglI Cortig: foglio P. 
pag. 8. in moriamo di felicissima 

jt vital morte, Slor, di Eur, lib. 2. pag. 44* 
se più oltre non si pub vivere ; moriamo 
tra^ nemici nostri , e moriamo armati conc 
tro agli armati e pag. i35, C egU c l'tf- 
Wita C ora nostra ; moriamo virtuosamen- 
te, VV, SS. PI*. T. 3 , pag. 67. Siccltè 
la , morte non ci preoccupi iubito e im- 
proviso , e moriamo senza penitenza , l*i- 
nalrnente Cìvalc, Esp, Simb, 1. 168. la 
nona cosa la quale ci dee ritraere dal- 
le voltutà e tlalU dilelti del ventre si è 
considerare la pox*crià e la miseria di 
molti nostri fratelli li quali morono qua- 
« di fame , Teli, di S. Cateb. di Sieìt. 

O. Adempirete la volontà di Dio f 
e il tlesiderio de' servi suoi che moro- 
no di dolore , 

ACTermo poi che quctie voci tono as« 


AZIONE 

sai più ragionevoli delle altre ; perchè 
da morire si produce naturalmente moro 
mori , more , moriamo re. In fallì to- 
gliendo il Bc dell* infinito si ha mori 
seconda persona singolare y e volgendo 
r 1 di mori In O ovvero in E , si ha 
moro e more prima e terza persona ; ed 
aggiungendo Amo a mori y scorcio dell* 
infinito , se ne ha monVimo ee. Ma wmo- 
jo e rnojo y muojamo y e moìamo ec. don- 
de mai sorgono ? E* poco dolorosa la 
idea di morire che debbasene , pronun- 
ziandola , iralienei e , e quasi vezzeggia- 
re la parola ebe la esprime ? 1’ U che 

si aggiunge a mitoro y muore y tnuorono cc, 

può servire a rendere il suono della pa- 
rola alquanto più lugubre ; ma gl* inciam- 
pi de’ triuonghi o dc*quatriuonghi di wmo- 
fo y mojo y muojamo % mojamo y muojono 
mojono cc, a che glovcrebboiio ? Si di- 
rè , che l’uso li glnstlGca; ed io re- 
plico che se l’ uso non è ragionevole y 
non è uso, ma abuso. Sia comunque ; 
resti almen fìsso , che non è un crroi*® 
dire in prosa muoroy moro y moriamo y 
muorono , o morono • 

Avverta in ultimo chi vuol poetare al- 
la maniera di Petrabca , che questo gen- 
tile scrillofe nel suo canzoniere usa le 
voci proilolle - dall' infìnito morire per 01- 
dinario senza P U intermedio , e sempre 
le voci intere a preferenza delle altre 
có’ iriUonghi , se la rima non Io violenta 
in contrario : cosi frequenlcinente dice 
mora e dì raro moja c per necessita ; 
c scrive morcy c non muore cc. , alme- 
no secondo 1* edÌRÌone Comminiaiia del 
1732, ed in generale quell* U soprag- 
gìunto non molto piace a* poeti . 

2 Muor-y si dice per muore ia ver- 
so e prosa • Sannaz. son. 56 . 

Se soccorso a chi omor prestar si deve • 

Il Petrabca seguendo Fuso di lasciare 
FU nelle voci di morire scrive mor, 
per mnor, caiiz. 34, v. Ql. 

Che ben mor chi mocendo esce di vita ^ 
c son. 226. 

Che quanto nasce e mor, /5or erhayC foglia. 
Sebbene nella canzon. 4^* v.6l. disse; 
C 'anzon s'nom trovi in <uo amor viver queiOy 
Dì muor y mentre se' Veto . 

Ma qui muor signlGca muori • U che 
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si Doli. Saih poi sempre meglio usare 
tin tale scorcio per inHicare la sola ter- 
za persona muore o more \ afflncbè si 
precluda ogni equivoco. 

5 Morivo, 5 >i legge per Io moriva 

nella Vit, «lì CtLLiif. pag. 79. 

Gli Medici non vole^funo ; dicendomi c/te 
se io ci entravo colla J'ellre ; in otto dì 
ci morivo . 

Morìa morìano mortèno • L’ ultima era 
già del verso c della prosa . Botc. /n- 
troduz* Non come uomini , ma quasi co- 
me bestie inorieno , ora non si concede 
che ai poeti, c parcamente. Mvtianoh 
buona per ogni scrittura ; dico altreUan* 
to di morìa y presa per terza persona. 
O. V. 7. 27. J'edendo la iixa gente ve- 
nire in foga moria di dolore • Tas. Ge- 
ritf. 19. 26. 

Moriva Argante y e (al moiU , qual visse. 
Morìa per prima persona è voce più 
de* poeti, che de* prosatori • 

4 Morii morì morirono. Regolari, 
comuni, e pregiate. Aaios. Ori, 56 , 64. 
Nè ostare alfin potendo alla tua voglia \ 
Infermo caddi e mi morii di doglia , 
Murai. S. Gbec. lib. 1. pag. 20. / no* 
bili suoi moriron di fame y e'I popolo pe- 
rì di sete ; e più sotto : il popolo morì 
di sete ; ma non abbisognano eseinpj su 
voci Unto divulgale. 

A/orìo, SI legge in versi e prosa per 
morì, G. V. 7. 5 c. Avvenne che la not- 
te che morie il detto Papa ec. Peto. 
eans. zi. 

Fetonte ^ odo che in Po cadde , e mollo* 
Morirò per morirono era parimente del 
verso e della prosa . Fa. Gioao. pi ed, 5 , 
del quaresimaie pag. I71. Quelli che mo- 
rirò nel ventre delta madre • Ma ora 
morto c morirà non sono che per la poe- 
sia • L'amico delle muse ben sa die po* 
Irebbe andie dire morir per morirò o 
mot irono ‘y ma dee sapere noinmeuo che 
abbisognavi parsimonia nell’uso; poten* 
do morir confondersi coll’ infinito tron- 
cato della K fintile. 

6 Mortile ec. morette per morì. Nel- 
lo Scis. di Dav, pag, b2, si leggo : E 
quando ella moieile, cogli amici bani^ 
holeggio , Nel Cavacc, Kspos, Nimh, i. 97, 
subitamente inorìtte pieno di molti pec- 
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coti, c 10. Egli con loro moi idei o c/i 
mala morte, K Cavalc. Stulhz, 2(>5, // 
figliuoli li quali ^ e’' non corresse dura- 
mente come dovea , moi ilteijo di mala 
morte. Ma moritte^ morittero ^ morittem} 
maniere antiche , ora son fatte aniiclui- 
sime : vedasi quanto ho scritto su ciò 
nella prima pane §. II. 2c. Morette pro- 
cede , direi , come le altre , ma disco- 
standosi ancora dall* influito morire^ dee 
tanto più lasciarsi per sempre. 

6 Morse y morsero per moti e mo- 
rirono, Cavalo. Espos, Simb, 466. mor- 
se lo ricco e fa sepolto nell* infet no ; 
Giamb. Stor, d* Europ, pag. .48. a tergo. 
A Eiberto successe litunoy metltaute pe- 
rò Gualberto maggior futello y che ti 
morse senza figliuoli , Car. Encid, J. 9, 
pag. 376. 

Così non morse , che si vide avanti 

Morto il fratello , 

Ad onta di questi esempj ; dirò che 
tali voci sono errori nobilitati da gran- 
di maestri , e che non ilcbbono aft'aUo 
imitarsi • Nel §. ultimo di quest* opera 
si vedili che morse e morsero per mori 
c moriro;jo non comordaiio nemmeno 
colie legole di fonnare le anomalie. 

7 Morto . Si Uova in slgriiHcato pas- 
sivo , ed attivo frcquentissiinarnentc tra gli 
antichi , come nel Cavalca , nelle vite 
de* Pontefici di PtraAticA, nel Boccacci, 
ed in altri • 1 più lecenti i’ hanno ri- 
putala maniera graziosa , e quindi oc- 
corre più volle nel Slcbetario Fioaziv- 
Tino, nel SEcnrBi, uelTAaiosTo, nel Tas- 
so . Eccone qualcb* eseinjiio ; Stea. Fior. 
Star, t, 2, piig. 2 ^c, furono quasi tutti 
presi e morti , t. pag. 253. Galeazzo . • • • 
non vire\^a ancora senza infamia d' a^cr 
morta Li madie Tas. Gerus, 8. 67, 
liinaldo Unn morto il qual fu spada e scudo 
Di nostra fede , 

Del resto in senso attivo non s( usa 
che il solo particljiio dì questo verbo. 
11 che fa cqnoscere ilir morto ò ano- 
malo , e per (al senso, i.lieno dai carat- 
teri generali del veibo, e per la forma 
sua; giacché da morite dl.rende.rbbe mo- 
rito y il qual non si scrive, come da sen 
tire y sentito , E se non sapessi che mor- 
to è tratto dal latino motttuis , e>clii|oue 
d 2 
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1* U rbe VI è doppio e che tatuo «i fe pro- 
fuso nelle voci nworo , muoio ec; direi 
che è la sìncope naturale di monto . 
Alvino per morto sarebbe affatto abusìro 
vedi noi. prrced. 

8 lifuito morirò ^ morrei morirei cc. 
Le sìncopi sì preferiscono; ma sì liovano 
pur le iuiere , Abiost. 1 sn^tpou al. 5 . 
se. 6* morirò che trarrò la lìngua 

a un par tir /fue.Ue cicale • Fioret, tli 
S. I banc. pag. t | 5 . Io morrò in brevi dì 
di mala morte» l'it, S. MAnCAnir. p. l 33 . 
Consenti a me e sacrifica agV idoli miei , 
e non morirai . S^tviN. prim. par. dis^ 
cors» f)2. tiiorirai , ma morirai infame • 
Cavalc. Med. cuor» I. 2. c. 22. poiché 
ella gli ebbe risposto ^ forse che morire* 
mo , disfe^ non morrete niente ; ed Espos» 
simb» 58 . Se voi non crederete c/i io so~ 
no, cioè Dio^ morirete ne* peccati t^ostri. 
pag. 14. li (filali subitamente moriranno 
e poi risiiseiteranno l c 211. Chi vive se^ 
eondo carne morirà , c.ioè di morte di col* 
pò , e di pena eterna » Tas, Gerus» 2. 86. 
Noi morìrem ; nè invìdia avremo a* vivi : 
Noi morlrciii ; nin non morremo inulti • 
Fioret» S. Fbasc. pag. 1*5. in un punto 
moriranno , e ideeranno ciò che avren* 
no acquistato» Bocc. g. X* 0 » perocché 
se così s* intralciasse io ne tnoirel. Ca- 
valo. Espos» sim. 295. sempre morirci se 
non perchè sempre mi vivifichi , c Diai» 
<Zf S. Gbeg. 1 . 3 . c. 37. s* io fuggissi ^ tu 
per me ne moriresti • Tas. amia» al» 4 * 
«c. 2. 

E morirei contento * 

Dagli csenipj è chiaro che le intere oc- 
corrono in prosa non meno che nel verso • 

9 Morria , morriano , moriria , «;o- 
ririttno^ morirtèno» L'ultima oia non è 
che de* podi ; ma fu pur della prosa: 
'Lac, Dav, Stor» 2. 44 * fnorìrieno in bat* 
/o;^/rVi con più cuore . Nel B, Jacop. 1 . 6. 
c. 6. si ha moreria che ora sì direb- 
be moriria » 

Morrìa , persona prima, è de' poeti; 
ma parcamente : morria , persona terza 
singtilare , e montano terza plurale po- 
trebbero servire , ma raramente ancora 
alla prosa : I' uso però no è più comune 
nel verso : Damt. Par, 4 > in princ. 

Intra due cibi contrarj e moventi 


D* un modo 9 prima si roorrìa di fame ^ 

Che liber* uom C un si recasse ai denti. 
In questo verbo mi parche occorrano, 
si permeila che io cosi parli , le strava- 
ganze di chi muore • Nelle voci nmojo^ 
muojamo ec. si è ridotto lutto a ditton- 
ghi , c nelle voci morrò, morrei, mor- 
rìa si escludono fin le vocali per av<- 
vicinarc le consonanti . Qual procedere si 
direbbe mai questo? Tale avvicinamen- 
to di consonanti sarebbe anzi proprio per 
esprimere azioni vivissime , e gli sforzi 
più ostinati per vincere le ritrosie , gli 
attriti, la battaglia, la tempesta. Ma 
quando esprimasi la passion di chi sia 
per morire , i palpiti , i languori di dii 
viene meno a sestesso ; qual ragione giu- 
stificherebbe le sincopi a preferenza del- 
le intere ? A me certo parrebbe il mi- 
gliore che si usasser le intere ; al piu 
le sincopi potranno aver luogo per espri- 
mere V aidore e V Ìmpeto di una mi- 
naccia di morte, come nel testo dì Bocc. 
g. 5. n. 7. O tu manifesta di cui que* 
sto parto si generasse \ o tu morrai sen* 
za indugio , 

10 Voi 3/ori/si per moriste è cre- 
duto vizioso : vedi prim. par. §. II. 4c. 

11 Muora , mora y moja , muoja , 
L' ultima è la più comune : le altre si 
credono anzi del verso : io vorrei che su 
queste voci si applicasse quanto ho det- 
to alla nn(a 2. Ècco qualch* esempio di 
tutte : CiVALC. Espos, Simb» pag. 2*L li 
manchi il tempo e la Z'olontà di pentir- 
si , e muora come cane nelU suoi pec- 
cali, Salvi 2<. pr. par. disc. 53 . in fin. 
legge tanto salutevole alt' uman genere 
che chi uccide , mora • Tas. Anun» at. 1. 
se. 2. 

Ali resta sol che per placarla io mora. 

Questa voce è frequente nel Petrarca, 
e generalmente ne* poeti . Se par tanto 
buona a’ poeti; perchè non sarà tale per 
gli oratori? 

Boc. g, i, n. 1. acciocché io, se ri- 
vuto son come peccatore , almeno muoja 
come Cristiano , Da^t. conv. pag. 23g. 
gli odj , le ire ^ le immiWsie , cessano per 
la morte di qualunque è che muoja. Pztb. 
canz. 18, f» 

Farmi immorial perchè la carne moja« 
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SiLvm» prot» Tose» 1« 377* Ducisi mcn 
essersi per divino giudìzio osservata quel» 
la che noi diciamo ragron di mondo ^ 
che chi puma nacque ]>icn>uoja • 

l’J ìlfHorano ,, mitrano ^nutojano^ mo» 
fono : vol<* l’I dùrorso «Iella imta precc- 
• Mitvf-tno è la più comune • Àn> 
SCAEST. Ant. pag. i semi della mata 
Jama anzi che si niitricfuno j moojano« 
Tu muoia , Il CoBTicrtu non ri- 
prova lai voce: il Pi^rottsi crede csclu- 
airamenJe proprio di (picsta peiJona tu 
muui • lo poi vorrei dire che quella è la 
voce migliore la qual meglio dichiara il 
verbo al quale appartiene. Se ammet- 
lMÌ questa ma'^tinia sen>plìcÌAsirNa ; le vo- 
ci III niuora e In mora parranno le mi- 
gliori , come quelle che di per ae stes- 
se manii'e^tano il verbo dal quale discen- 
dono . Ma tu muoia e moia ^ c più an- 
cora III mtioi se non abbino una Iscri- 
zione che le accompagni ; chi potili in- 
dovinare che spettano al verbo morirei 
Il savio rinvia questo; ma conosca in- 
sieme che abbiamo esempj ancora di tu 
muoia e tu muoi . VV, fvS. PP. T. 
jiag. Sc^. Concertati ; peiocrhè spero 
in Dio ) 'che 'ella ì in buono stato ' e 
che innanzi che tu maoìa 9 Iddio la ti 
mosti erù • c più sotto: pub Iddio , scegli 
vorrà moUrarteln innanzi che tu muoia , 
e nella pag. scg. tu vedrai la tua fi» 
gliuola innanzi che tu muoia ec. Àzjos. 
Oli. 3 r. 7 t. 

Jo vo* pt-r le mie man eh* ora tu muoia • 
c Cab. EneuL I. 4 * 

Tutto folle ^ ho fatt* io perchè lu muoia. 

. Nelle pred» del B. Gioao. si ha p. 274. 
mf-glio è che tu muoi , se morit e ne do» 
vessi e pag. 3 u. Questa è la buona 
riturrezì^tne che quando se* risuscitato dal 
peccato , l ixuscili il , che più non muoi , 
di non ricadere in peccato • Bocc. g. 2. 
n. 8, ^cc»oec/iè tu di questa infermità 
non muoi, Dawt, Pw. 22. l 5 . 

La qual vedi ai iu/mnzi else tu muoi • 
B. Jacop. I. *j. can. l8. 17. 

Non tardar per fin che muot « 


3^3 

£ Io stesso salir, io. nsà moti per muoi. 
Tanto meno poi dee tollerarsi che muoi, 
0 moi si adotti per P indicativo , corno 
si pretese dal Bemiìo: e con ragione il 
Gigm contrassegna muoi nell' indicativo 
come voce corroUa . Ma sia per P indi- 
cativo , sia ]>cl congiuntivo muoi si trac 
non dall* infinito morire , ma da muoio 
o da muoia ; vuol dire è licenza di li- 
cenza ; e però dee sempre riguardarsi , 
almeno come voce licenziosa . 

Nell’ Ariosto O1I.06, 3 *i. si ha poe- 
ticamente tu muori per tu muora . 
Piuttosto che morir sola di rabbia , 
Che meco di mìa man muori desio • 
Che sebhen qui ti perdo , almen C inferno 
Poi mi ti rembi , e stii meco in eterno, 
£* però meglio non irnìtailo , sicché 
non abbiasi a dubitare &e una tal voce 
serva a persona dell* Indicativo o del 
congiuntivo • 

Muojate 0 moriate. Si applichi quanto 
fu detto su miiojanio , o mojamo e mo» 
riamo not. prima . Ecco un esempio di 
moriate » SzorrEii. Crisi, Is, par. 3 . ragion- 
uliim. §. 7, Io voglio presupporre che voi 
non moriate all* inaspettata • 

14 Morente c moriente si trovano 
ambedue : il primo è comune : Dell* altro 
ecco r esempio: Day. Scis, 68 . due soli 
nobili fece morire , Edmondo Polo . , • 
per ordine del padre moriente, come ic- 
dizioso*. e se ne vede V uso pur tra* mo- 
derni. Quindi ViTTOR. Alfxer, nel lib, xi, 
del suo f 'irgU, pag. l99« 

Allora gl* alti gemiti 
De* morieuti s* or^orio • 

E l* oratore sappia che ho pur letta (al 
voce in prediche lecculissime . Essa non 
è che il moriens latino roodincalo pel se* 
sto caso : ma non pochi sono i verbi del- 
la terza coujugazione che assumono que- 
sto 1 nel mezzo dei lor parlirip) . 

it> Morendo, Gei or. Iq. 26. 
Minacciava morendo e non langnia • 
Pera. ranz. 14. st. 2. 

Ma perchè ben morendo, onori’cre^m'r/n ec. 



§. LXXXIV. 

DEL VERBO ÌNI O V E R E 

1 Questo rcibo ora assume , edera bo morire • Esso c norma de’ suoi derl- 
depone l'V tra l’M c l'O , I.e regole on- rativi commorere , promovere , rimovere ^ 
de lar ciò sono quelle appunto che si smovere • 
si espongono avanti al piospclto del ver- 


REGOLrVRE 

Perfetto 

IMossl’ 

movesti 

jiiosse’ 

Movemmo 

moveste 

mossero 

Perf.” comp.° 
Ilo , aveva , cd 
ebbi mosso^ 
l''uturo 
Moverò 

OTTATIVO 

Imperfetto 
IMovcrci 
moveresti 
moverebbe, mo- 
verla 

Moveremmo 
movereste 
moverebbero , 
moveriano 
CONGIUNTIVO 

Presente 

jMuova 

tu muova® ec. 

PARTICIPIO 

Presente 

Movente^ 


ANTICO 


movè’ 


mossoiio' , mo- 
vcrono 

movuto’, moto^ 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


movrò® 


movrei 


moveria^ 


moveneno-* 


movessim o,mos- 
samo 
movesti 


movcrelibi 


movercssimo 
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2 Movei 9 ntovè , nwi^erono • Sareb- 
be f]tieslu la desinenza regolare , e te ne 
ha l'esempio nella i’<V. S.l'aaitccsco p.255* 
ov* è sriiUo : £>'gU più principalmente de^ 
gli altri vi fue , e ride , e tocco , aecioc^ 
che ne fosse bene certo , e toccò e inovè 
i chiovi Colle tue mani : nondimeno ora si 
dice ntossiy mosse , mossero e talvolla mot» 
sono: toci in %ero dure a moverle dov'è 
biiogiio (lì esprimere pronlezaa ma l'u- 
so le ha dichiarate migliori , quanluniiue 
diverse ancora dalle latine movi movil cck 
le qitali scn più vicine ella desinenza chei 
si rirlilcderebhe dalla regola • Conlmu- 
nissimi son poi gli escinpj di mossi ec, 
Dan, Jnf, iS, L’S,'*- * 

Tenne a sìnisiray cd io tlielro gir mossi . 
Boc. p. 5. n. 1, quello che mi mosse , è « 
me giandissima cosa ee. Da«. Par^ 

Ed essa e le altre mossero una danza • 
Gio. Viu 11. 25. a di Helifi n/i-* 

no mossono lite al comune • Ora rullirna 
voce non si userebbe che raramente , e 
quando cosi richiedesse il torno della ora- 
zione. 11 Poeta pub' averne qualche di- 
ritto maggiore. Dan. Purg. 4* l’-2. disse : 
Mosson le labbra mie un poco a riso » 

5 Moiuito : scenderebbe dilettamen- 
te- da mooei movè ec^ e se ne ha l'escin- 
pip Bq£.z. 2.3.^ . . i . • * • 

Cosa movuta dui tu' alto puro» 

Questo passo registrato pur nella Crusca 
Veronese , può ronVificerci tantb più ihe 
jimOi^ere è verbo regolare , e ricco in ol- 
tre di ultra desinenza Irre^olaro > predi- 
letta d;dP uso • 

Mosso: è questo il paiticlplo irregola- 
re si n^a comune di /;nioi'ere;e pi os ie- 
ne da mossiyntosse ce.Allego quaich* esem- 
pio . Bucc. q. u. 8. Mossosi adunque il 
Larnttiere. Xas, Gerus» 7. 79. 

Culi pregava il Conte y e le preghiere 
Mosse dalla speranza in Dio sectuay 
iS'alzar voLimlu alle celesti sfere, 
AniosTo disse per m</rirtOrl, oS.^q* 

Da quell' arma ognoi da venir mota • 
Si ha tal voce nel B. jAcoroNEe, 18. come 
pure nella lettcr. 38. pag. bb. di Fu. Guit. 
si legge : corninolo sono a te mostrare ve- 
rissime e certe prove . Ma questi vono la- 
tinismi veri y uè degni che «'imitino • 


5 Movere 3^5 

4 Movro , movrei per moverb e nio- 
verei ec, 11 Menzini Tom. i. lib. 5. eanz.^. 
disse : movrò per moverb : Arcssixuno 
Guidi di lui rontcmjvoranco ucirATrtffimic»- 
ne at. 5 . se. ‘2. scrisse : 

Oggi movrai su per le stelle il volo . 
e prima di esai il Óhabìeua part. 1. caaz. 
sacr. 12. avea detto : 

Chi di Gerusalem dentro s'annida 
Mai non mnvrà le piante ec. 

Forse tali maniere furono usate ad esem- 
pio di Petuarca il quale nel Son. ‘2.-|5. ha 
|ver mollerei , ‘ ' 

0 che caldi sospiri 
Movrei parlando *• 

Nondimeno tali sincopi riescono dare, 
e sta bene clic si evitino , usando le iti- 
rlcrc come si usano dal comune • Co^ì Piu- 
no DE Cbescenzi nel lib. 2. dell' / 4 giirolt, 
c, 21. Gli trarrà fuori e gli moverà coi 
vUnfièa hìme i e #a le semente dell' Au- 
tunno radicate allora si moveranno nella 
tleliia quaniiià della lor sustansta , move- 
ransi ancora i fiori * 

, 5 àfoveria , wov'erimio , moverièno • 

L'uUima era un tempo ancor della prosa 
Eiloc, ediz. Fir* 1723. 1. 6 . pag. l 5 S. non 
si moverieno ad alettn priego j ora però 
muoverieno appena si concede al verso « 
> Moverla Io prima -persona è parimente ap- 
pena del verso: rna in terza pcisona ser- 
ve ancora alla prosa come moveriano * 
•Aaios. Cassar, at. 5 . se. 1 . Con la presen» 
za tV essa so che moverla 1/ giovine me* 
gito ad ajutarlo . Galil. letter, di ritpo* 
‘sta al Signor Bertizzolì ’• Eon pure si nio- 
vei iano disegitalmente ma ec. e più sotto ; 
si moveriano culla medesimtì prestezza , 

6 Tu ;;mot><z e tu : isi usi la 

prima , giacché V ultima è dell’ indica- 
tivo . Quindi Cbiadr* par, 3. pag« 1 ^ 2 . 
disse r * 

E Giove sutol ciré tu gli mova incontro* 
e par. 2. pag. 63 . 

Con esse a prova 

Fa che tu mova ** 

1 piè leggiadri e snelli , 

7 Movente Gu. Grandi Meccanica In 
princ. Per Meccanica s' intende l*s scienza 
del moto e delle forze moventi. 
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§. LXXXV. 

DEL VERBO MULO E RE 


3;6 


La Crusca niente parla di questo ver- 
bo : veramente è tutto latino . Mi piace 
però di additare che 1’ Ariosto 0/7. 

3 f. lo adopera nella terza del perfetto 
con voce irregolare in que' versi : 

Tanto Melissa aUusìng >mtni e tnulse , 
Che a tor la forma di colui mi volse. 
Forse potrà dirsi anche emnlse da emul- 
gere verbo usato dal MeiuioI sa(< 5, 
nel verso ; 


Nulla da liù se non consìgli eniulgo. 
Anche Indulgere sebbene in tutto lati- 
no procede come mulgere \ ond’è che i 
poeti ne usano la terza singolare del 
perfetto; scrivendo Dsntra Par. 3". 97 , 
E la virtù che lo sguardo m* indulse 
dopo avere prima detto nel «. 9 . 34* 
dei Paradiso , 

Ma Letamente a me medesma indulgo 
La cagion di mi« sorte. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Nasco 
nasci 
nasce' ’ 
Nasciamo ^ 
nascete 
nascono' 

Perfetto 

Nacqui** 

nascesti 

nacque* 

Nascemmo 

nasceste 

nacquero 


5. LXXXVI. 

DEL VERBO NASCERE 

ANTICO 


nascemo 


nascer , nasccl- 

ti^ 


nasce , nascet- 

tC'^ 


e P • 


nacquono , na- 
scerono,nascet- 
tero 


POETICO I INCERTO , ERRO- 
I NEO 




nascte 

naschiamo 


nascano 


nascessimo , na- 
cquarao 


nascerno , 
secano’ 


na- 


REGOLAHE 

Perf.° comp." 
Sono , era , e fui 
nato^ 

OTTATIVO 

Imperfetto 
Nascere! 
nasceresti 
nascerebbe , na- 
sceria" 
Nasceremmo 
nascereste 
nascerebbero , 
nasceriano'' 
CONCIDNTIVO 
Presente 
Nasca^ 

naschi^, e tu na- 
sca^ 
nasca 
Nasciamo 
nasciate 
nascano^ 
PARTICIPIO 
Presente 
Nascente* 


del Verbo Nascere 
ANTICO I POETICO 


377 


nasciuto* 


nasciuto 


nasche 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


uasceressimo 


naschi 
nascliiamo 
I Raschiate 
naschino 


I 


i 


l Nasce e nascono é Arios. 27. 

Non siale però tumide e fastose 
"Donne per dir die Cnornsia vostro figlio'. 
Che dalle spine ancor nascon le rose^ 
E d'una feiid' erba nasce il giglio • 
Nascemo : desinenza originale : In Ro- 
ma si ode ancora ; ina ne* scriui non si 
tollera y se non rarissiinamenle per aso 
de* Poeti • La voce pregiata è nasciamo ; 
e non naschiamo quanlonque sia sta» 
ta adoperata da qualche valente Scritto- 
re ; Imperocché levando VEre dall* in- 
6nÌto nascere e supplendovi iamo come si 
dee secondo che fu scritto nella prima Par- 

Tom. IL 


to $• in. $. 2. risuha appunto nasciamo^ • 
non altro: Quindi Cavalo. E%pos, Simb, I: 
47* Questo è Vautorità y e la verità deila 
Chiesa che tiene tutti nasciamo rn peccalo* 
2 Nascei ^ nascè,, nasceronox desinen- 
za regolare e fuori di uso , ma se ne han 
degli esempi presso gli Antichi : Nella Te- 
scide si legge naseeo al lib. 6. oUav. 52« 
Mat. Vil. 9. 25. E se H cielo dt questo 
e depporti strani f è segno \ rìstotò ne’ Leo* 
nt che tre maschi ne nasceiono • Dit. U3« 
c. 20. 

Quivi nascenno , e /unno nutricati . 

Neseenno risulta da naseè col nno appret* 

e 
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Co NJ COAZIONE 


<Of rome in altri verbi fu notato • Sebbene 
dunque non si approvi naxc^nno ; pure 
questa voce presuppone luanìfeslameute 
l’uso di nnfch nmeei ec. 

3 yaiCftiì ^ rnueetlK , nmeeitero : al- 
tra furtna re^ol;l^e , giù poco ^ ed ora nien- 
te usata. Givate. EsposJSiiub. !.|7 i. Chia- 
ramente mostra che Dio nasceile della ver- 
gine intana • 

4 La desinenza comune e pregiata 
è la irregolare nacqui^ nacqucy nacquero y 
e talvolta nacqitona . Boc. g. 2'. n. 5. fo 
ne nacqui e sonne qnal tu mi vedi: e nel- 
la tnlroduz. nacquero diverse paure ed ini- 
maginmioni in quelli che rimanevano vivi» 
pLTR. Uom, Hi. l5:j. Certe novità contra 
la fede nacquono . 

Per altro le ottime due persone secon- 
de e la prima plurale di questo tempo 
sono le regolari nascesti , nascemmo y na- 
sceste*. Da?t. Par. 5* 

Con quelle membra colle quai nascesti. 
Boc. g. 4* la virtù primieramente noi 
e^e nascemmo e nasciamo uguali ne 
distinse : ma più volte ho notato che la 
irregotarilù del perfetto non abbraccia se 
non la prima persona singolare , e le due 
terze , c le altre son quali dorrebbero 
essere secondo la regola . 

5 Xalo c Nasciulo* la prima è buona 
e comune^ e risuJu dal latinu : la secon- 
da è da nasceiy ma non si usa y quantun- 
que ve ne siano degli csetnpj. Amos. Ori* 
3i. i3. 

A’on meno ancor poiché é nasciulo il giorno 
Brama vedere il del di stelle adorno. 
Tal voce si legge ancora nel B. Jacopotse 
oda 4* 4* IJittamondo I. 5. c. 2. ed in 
altri: ed il Vocabolario degli Accademi- 
ci presenta gli esempj di prosa • 

In Gio, Vile. 6. 4» *• trova : il re Man- 
fredi fu nato per madre cc. ed in Dantc 
Inf. 5. ICO. 


Siede la terra dove nata fniy 
Tali modi furono interpretati passiva- 
mente quasi fosse detto : fi prodotto y o 
fui prodotta . Ma io reputo che si disse 
fu nato y c fui nata come si direbbe é na- 
to y 0 sono rta^a . Quindi Afurali di 
S, Gatcon. 1, 4* P^S* 1C5. dicesi : perisca 
il giorno nel quale io nacqui y c altrove si 
dice : perisca il giorno nel quale fui nato; 
dove /«I nato sla per nacqui y che certo 
non è passivo • Ma chi vuol meglio co- 
noscere come le formole sono o fui na- 
to ec. non siano passive in se stesse y 
consideri quanto è scritto nella nota 6. di 
godere . 

6 y^asceria , nasreriano , nascerteno : 
Pultima fu pur della prosa : Baldamar 
Castiguok Utter. di Segoz. 1.1. della qual 
cosa nascono mille inconvenienti e disor- 
dini e più ne nascerìeno y se non fosse ec. 
Ora questa voce non è che del veiso , c 
parcamente : le altre come terze persone 
spettano al verso cd alla prosa : Eccone 
un esempio di Amos. Ori. 20 . 52* 

‘ Che^ tanti nascerian del viril sesso ec.; 
ma nojceria in prima persona è del ver- 
so appena • 

7 Nasca y c nascano seguono appun- 
to la regola • D%?s, Par, 23. 8. 

/a con ardente affetto il sole aspetta, 

fiso guardando, perchè l'alba nasca. 

Tu nasca y e tu naschi : Buone ambe- 
due : ??cl Ber!«. oper, ^ur/erc/i.Loud.l723. 
lib. 2. si legge : 

Come questo animai si crei o nascite 
per nascay terza persona . Quante volte y 
io dico ; non em meglio lasciar la rima , 
che darla per uno storpio che disgusta ? 

8 Nascente • Seokea. pr, 6, ì* i. Non 
avesse i suoi Dei nascenti nelC orto • 

Tas. am. at. 2. se. 2 , 

yimor nascente ha corte Vali : appena 

Può su tenerUy e non le spiega a volo* 
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§. LXXXVII. 

DEL VERBO NASCONDERE 


379 


REGOLARE 

Perfetto 
Nascosi ' 
jiascondesli 
nascose 

Nascondemmo 

nascondeste 
nascosero 
Perf? comp." 
Jlo , aveva , cd 
ebbi nascoso’ , 
o nascosto’ 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Nasconda 
nasconda ec. 
nascondano 

PARTICIPIO 

Presente 

Nascondente’ 


antico I POETICO 


nascosono 




INCERTO , ERRO- 
NEO 

nasconde! ’ 


nascondè’ 
nascosamo , na- 
scondessimo 
nascondesti 
nasconderono 

nasconduto’ 


nascondi 




X Nascali , naieoie , naseosera , e lal- 
Toll» nascosono : Pregiate e comuni, quan- 
tunque di cadenta irregolare . Pexa. canj. 
l£. S , 

Nè mai nascoie il etti si falla neltia. 
Boc. g. n. 5. con sue ormi si naicoae in 
sma camera terrena. Aaioa. 45. |35, 

Nè le nane ascoser di Biserta . 
MonaL. S, Gaac, lib*4* pag. Ii5. N predio 
corono il peccato loro , come Soddoma, 
e non lo tiascoiono • 

2 I\ascoso , e nascosto, L'Amfnta di- 
stingue ascondete da nascondere -^ e vuole 
che dal primo si faccia ascoso , e nasco^ 
sto dall* altro . Ma noi certamente dob- 
hiam tenere la regola per falsa ; e po- 
trem dire ascoso ed ascosio cotne nasco* 


so 9 nascosto • Tas. Gerus, 14* 53« 

Forse perchè bramava irsene aacoslo 
insegne men note e men famose, 
Fiaanz. yisin d^or, ediz. Fir, tóò6,p.26^ 
Tenendomi ascosto entro la pelle mi 

feci di molle cose conoscitore ; e p. 322» 
per un certo ascosto canate ec, Szcif. Stor» 
44, Questa pratica benché fosse trattata 
con molto segreto , non pero fu asr osta in 
Jtalia»SzonzVi, pr, 26. S. 1. IkJa tanti mali 
vi sono ascolti dagli occhia e altrove più 
volte . Si noti che gli esempj di ascosto 
mancano alfallo nel vocabolario ; ben pe- 
rò vi si producono quelli di ascoso ; a 
quali aggiungeremo il seguente : FiaErra* 
Asin* d'or pag. 175. Tascoso tesoro della 
divina beltate* Cavalc. Esp, Sim, 11. 
e a 
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CONJ COAZIONE 


3So 

JVfU<t crocè c naicosa la sua fortezza. Fu 
d .iujtie nasroita la sua fortezza nella in- 
Jcimilà df‘!U croce . Seca. Fiorenr. Slor. 
C. *2. pag. 65 . fi che non credevano senza 
4fuolche nuova inlellfgenza o nasi'oso in» 
gnu'to facesse^ c pa^, 'JcS, consiglio che 
pnr%>e flètto onesto e ragionevole ^ ma sol» 
to a anello era la ma rovina iia»ro«a; 
£ nell arie della guerra ; p. '^09. Dei ere» 
dere che in quello sia tomo e che vi sia 
dentro nascoso Vinganno • Sai«?(ì£, yiread. 
pas, ' 25 . le quali dietro rm tronco di ea» 
stagno stavano quasi mezzo na&eose. 

Da»t. fnf. c. 27. 3 r« 

O anima che se'taggìà nascosta. 

E PtTR. ennz. 8. v. 5 ". 

Certo CrislrtUo o s'etro 
Fon mostro mai di /ore 
Nascosto altro colore. 
e eam. 26. 58 * 

d pai tir teco i lor pensier nascosti. 
Evi SI legge anche aUiose.ScGi«£a./7r.27. 
§. i, Foletc vedere sotto un sembiante cor» 
tese nascosto Codio! £* chiaro dunque che 
ai dire ascoso ed ascolto , nascoso t na^ 
scosto \ c Coalmenie che nascosto è pur 


voce per belle e sublimi icritture ; Ìl che 
da altri tu dubitalo . 

3 Nascondet 9 natcondk , nasconderò* 
no . Sarebbero queste le voci della desi' 
nenza regolare 9 ma l*uso ora le trascura 
affatto . Tarila Crusca ristampata ultima- 
mente colle giunte In Verona ti produ- 
cono le voci scondere , e sconduto con 
qualche amico esempio : il che può far 
sospe tare che forse nc’ inonnmcnli pri- 
mitivi della lingua abbiaitsi pur le voci 
asconduto ed asconde tome na\cotiduto c 
nasconde ^ le quali sono maniere per or- 
dinario congiunte . 

4 Tu nasconda ; E* questa la buona 
fot ma della seconda singolare del coiiginu- 
6vo 9 e non già tu nascondi., voce pio- 
pria dell'Indicativo: Quindi Cauea. Par.2. 
Jiag. 123 , 

Per via che miseraliU! 

Tu ti nasconda al del. 

5 iYfl.<conrfen/e . Si logge Tes. Br, 5 . 
12. Lo terzo legnaggio son falconi mon» 
tanini ^ ed è nascondente per tutti i tuo» 
ghi^ e poiché dii c nascoso non /uggirà 
giammai* 


§. LXXXVIII. 


DEL VERBO NEGLIGERE 


•Di questo verbo 9 latino in tulio di ori- 
gine , si odo;)0 9 ^ leggono in scritti non 
dispregevoli , le voci negligere , neglige^ 
negligiamo e quelle dell'ouativo proven* 
le ed iinperfelLo negligessi * negligerei ec. 
per esempio V iiiGnito leggrsi nella Sto^ 
ria .filosofica di Agstopisto Chomszia.vo 
ti 'I, pag. 5 i. in quel tratto: non sono da 
negligersi due famose opinioni d* Orfeo . 
Del futuro iiuiicativo evvenc rcsem.pio 
autorevole Ciis. Istr. 2« par. ra^. 9. 5 . 

ove leggesi : e onol dire se quateuno nc' 
gllgetà di conoscere le sue obbligazioni ^ 
e le ignorerà , non solo non sarà poi rì» 
conosciuto da Cristo per tuo fedele 9 ma 
sarà tamo ignoralo., che non sarà ne'trat- 
lamenti disiinto da' ribelli . 

Quanto al perfetto indicativo leggo in 
Qouico Rossi pred, 5 » Ignoti a . voi eoi 


per CIO che ncgììgeste d’ esserne addot- 
trinato • Questo lesto ci dinota la esi» 
♦lenta del perfetto , Non però vorrei de- 
cidere se abbiasi a dire negligete negli» 
gé 9 negligerono « o neglessi 9 ìtegles» 
se 9 neglessero • La prima usciu è del- 
la regola ; ma la seconda è lìgala col- 
le voci latine negUxi , neglexit , negle- 
xerunt ; c questo seibo 9 come ho deilo^ 
è luUo lutino di origine . Comunque di- 
remo 9 avremo una ragione se non l’au- 
torità 9 che ci assista . 

Negletto è senta dubbio il participio 
passato, c molli nc sono gli eserapj de’ 
quali produco t segueitli : Gerns. 6. 58 . 
Ala l'onestà regni che mot non debbe 
Da magnanima donna esser negletta. 
Vara.*», Fision. 4 * p®S* 9^. 

E inaspettati Dio modi i' offerse 


Digitized by Googic 


DLL Verbo 

Ch* avresti s*ei non li reggea, negletti * 
Ognun vede die tal participio è il ne- 
glécfus dei Latini , o si deriva dalle vo- 
ci neglessi , neglesse cc. 

Negligente , participio presente notis- 
simo e romunissinio . Cavalo. Esp. slrnl’, 
1. 37. 1 fedeli perchè suno negligenti di 
cercar maestri .... non sono escusati 
ma accusati . 

Somigliano a negligere , c com’ esso 
procederebbero i due diligere e predilige- 
re descritti nella Crusca : ma di essi non 
trovo ne* buoni scrittori se non i purtìci- 


Negligeue 38 1 

pj passati diletto e prediletto l Cosi Ge- 
riLs, 4* 69. 

Che se mai sottraremo al giogo indegno 
Queste sacre e dal ‘ del dilette mura ec. 
Aaios. 34. 61. 

72 discepol da Dio tanto diletto . 
Segner. pred. 8. csord. Ma chi potè? ^in- 
no mai se non una certa debole femmi- 
nella dà lui diletta . Man. Mane. 10. 6, 
Ha preferito te « ha prediletto te . Per- 
tanto nell* uso degli ultimi due verbi do- 
vrem essere assai piu riservati e conti- 
ncnt? . 


§. LXXXIX. 

DEL VERBO NUOCERE 


1 Questo verbo assume 1’ U tra l’N, 
e tra 1*0 nelle voci bisillabe, e nelle 
trisillabe sdrucciole , se la prima sillaba 
non è seguila da doppia consonante : Nel- 
le altre lo depone . Questa è la regola 
ordinaria , almeno in prosa . Del resto i 
poeti sono in nò più liberi , e scrivono 
ancora come Petr. son. 2. 

Conf uom che a nocer tempo e luogo as - 
petta . 


Tass. Gerus. ic. 3“. 

E s'egti è ver che nulla a virtù noce. 
Anzi talvolta cosi scrissero ancora i pro- 
satori , Sa.v^az. drcad. pag. 23. Non ischi- 
vando nè pruni ^ nè cosa che lor potesse 
nocete. Castigliois. cortig. fogl. L. pag. 
l6‘. Talora ancora Vesser pubblico noce. 
Pure nuoce e nuocere si preferiscono , 
almeno in prosa • 


REGOLAIIE ■ 
INDICATIVO 

Presente 
Nnoco^ , noc- 
no- 
mioci 
nuoce 

Nociamo'* , noc- 
ciamo" 
nocete 

niiocono” , noc- 
ciono^' 
Perfetto 
Nocqui 
nocesti 
nocqiie 


:3 


ANTICO 


nocemo 


nocettì^nocei'* 


f nocelle , nocè^ 


POETICO 


noce 


nocoiio 


INCERTO, EtlRO- 
NEO 


« • 


niiocano , noc- 
ciano 


38a 


Coniugazione 


REGOLARE 

PCocemmo 

noceste 

nocqiiero 

Perf.'‘ comp.’‘ 
Ilo , aveva , ed 
ebbi nociuto 

OTTATIVO 

Presente 
Noccssi^ 
nocessi 
noccssc ec. 

COSCI L’NTIVO 

Presente 
Nuoca^, noccia* 
nuocili , nuoca , 
o tu iioccia 
egli nuoca , o 
noccia 

Nociamo , noc- 
cianio 
nociate 

nuocano , noc- 
ciano 

PARTICIPIO 

Presente 

Noccule^ 


ANTICO 


nocquono , no- 


no 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 

nocquamo , no- 
cessiino 
nocesti 


nuochi 


nnocliino, noc- 
cino, nuoccia- 
no® 


2 Nociamo t noceiama , nocete ^ nu(f 
cono o nocciono • La prima voce nocia- 
mo è naturale e buona per ogni ccrìttu- 
ra. >'oDd!meno si ti^va ancora sciitto noe- 
damo» ÀLBEaTsir. c. 2. A/tU amici così 
dovemo far prode ( giovamento ) che a 
noi non nocciamo ; ma non eisendovi ra> 
gione di raddoppiare il C , direi piiit« 
tosto noetamo • lU seconda plurale noce- 
te è comuDiisima : Gayalc. Esp, Sìmh» 


1. 3o, non nocete nè in terra nè in mare 
injin a che noi non segnamo li servi di 
Dio nelle lor fronti. t^uaiUo alla lena 
plurale IroTÌamo mtocono e nocciono » 
vuol dire chi Trupponc TU , e chi sup- 
plisce duplicando il C perchè la voce 
meglio riposi nelle prime sillabe di pa- 
role bisillabe o trisìllabe sdrucciole ^ qua- 
li sono le indicate nella nota prima • 
Seca. Fioa. Stotm t. 2* pag, i8o. Alcune 
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DEL Veudo 
divHÌoni ntiocAno nlle rfi'uhblieh^ , ed 
cune giovano • AwMArsTR. drou Ap»tic. 
p»g. 5 11. ntiorono piu a Ini nelle sue 
memhra e pai», 1 17. piti niì''clono gli ag^ 
guati nascosti e<*. r p>». meno noe» 

clono i mali ^ quando sono preveduti • 
B. Giord, pr. pag. 7^. /- creature ne j/- 
gnoreggiano , e ne norrìono . Uj6 uI vo- 
ce amile Ai.BF.fiTA?r. trattai. 1. c. 3 i. , 
e nel trattato terzo , e Bocc. H quale 
nella Teseirfe tc. otiav. 7C. rli*se ; 

Ti nocrìon, lussn^ed io rimango in pene» 
La bonth delle vori nuoeono e nocrùt^ 
no, fa presuppone enniK legstitlime uno- 
co c neccio per prima persona’ del «in- 
goiare ; riguardandosi le terze plurali nel- 
la seconda c tei za conjiigazìonc come 
prodotte dalla prima singolare colla giun- 
ta iiz Hne di un A'o « Vedi Par» pr.- 

5. HI. 2. 

3 Nacqui^ nacque , nacquero , e tal- 
volta nocqttono : iriegolari , ma bonissì- 
me : derivano dalle latine iioeni , no- 
cuil ec, che nel cangiarsi della lingua si 
pronunziarono noeqm , norque ec. ISelP 
ultimo §• di quest' opera faremo vedere 
come (ali voci si approssimano , e cer- 
to non discordano alla regola generale 
delle anomalie de*^ verbi : ora alleghia- 
mo qu:itch*esempio di (ale cadenza .AVor. 
tl* Kiu\ I. 3 . pag. “C. a (ergo: // Hiffe^ 
rire e a.'lungare le e.spedtzioui di qnnl» 
che momento nooque sempre^ e notahU^ 
mente a chi era già preparato .. Petr. 
jon, 71,. 

Lnssol non a lìfaria non norque a Pielto . 
Antos. c, 1. 1. 

Che furo al tempo che passare i Mori 

2 J' aulica il mare^ e in Plancia noc<juer 
tanto - 

4 Mocci y nocè , /Incerono e nocetti , 
noeette , nocettero o nucettono i desinen- 
ze regolari V una e 1 * altra ; Autenlirhia- 
mo la prima col testo del Secret. Fiorert. 
il quale scrive lib. piim. dei dìscursi su 
Livio cap. 17. la quale coirazione ^fa 
cagione che gl' infituli tumulti che /h- 
rono in Poma , arentio tl fine buono , 
non nocerouo anzi giovarono ulta Hepub^ 
hliva : e lib. 5 . p«*g< 5 t‘i. Si vede inflit- 
to , ^milito norè n//<i città quell' autorità 
che i cittadini per lati deliberazioni pre^ 
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sono» Non ho perì) scontrate le voci di 
tal desinenza in altri sciiuovi . La se- 
conda è ricca di esempj , onde pviersì 
imitare , ma sobrìssimameiue . Omel. S, 
(ito. Grisost. Che nocelle la morie a quel 
giustissimo dl>eri e altrove . che gli no- 
cettero i /Ingrllt» Fit» S. Gio. Gualbf.rt, 
pag. 3 c 5 . Da qnintf innanzi quel no ti 
ninno modo nocelle a quelle cose , Seoxi 
Fit, Cappon» 2ò, il rimedio era intrai- 
tenere il Papa , nè pure intrattener lui , 
quanto ancora certi primi cittadini gran- 
di ^ che malcontenti sempre avrellono po* 
tuta nuocere , come uoccllcro a quel go- 
verno 0 

5 Noreise . Maral. S, Creo. I. 5 . 
pRg. 81. Non temen che la sua passio- 
ne nocesse a lui ma piuttosto a' disce- 
poli suoi » Pcitartto si scriva nocesse e 
non già nuocesse •• Parimente sì scrive 
noeerebbe e non in altro modo • Csvstc. 
Espos» Sirnb» 4 14. Ogni vizio è contra- 
rio alla Natura perciocché le nuoce , e 
non le noccrebbe , se non perchè mini- 
ma suo bene • 

6 Nuoca : le voci comuni di questo 
tempo sono to nuoca tu nuochi o nuo- 
co, egli nuoca , nociamo , nociate , nuo- 
cano. Quindi il Rccoeleai Api v, 33 q. 

Accio ehr'l tristo re non nuoca al buonom 
Cavalc. Pungil, c. iq. Che la mali- 
zia tua non mioca ad altrui ben può 
essere; ma che ella non nuota a te ^es- 
sere non pub » Tuttavia si trovano con 
frequenza anche le altre noccia ^ tu noc- 
cin, egli noccia , nocciano, Dva. luf, J» 

Disse per confortarmi , non ti noccia 
La paura •- 

Ai.AMin. Coltivaz. pag. 7 ^» 

Preghi che ajutin queiy questa non noccla.- 
Arios. 3 i» 22* 

Perchè aspettando il mal noccia più forte 
Tas. Cerus» 1, 57. 

Colpo che ad un sol noccia , unqua non 
scende - 

Ed in prosa ; Dart. Convit. pag. 2 c 3 . 
la larghezz * vuol esser lungo tempo tuie 
che il lui go non noccia nè a sè , nè ad 
altrui » Caìtiou.^ Cortig. fogl. M. pag- l 3 , 
Afale che cosi, unioersulniente noccia • ÀL- 
•EHTAR. trai. 1. c. l 5 . Che piu a te non 
Docciano che a coloro non giovano • Se- 
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Kzc, pisi. pag. 422. Non patisce la na- 
tura delle cose che alcun tempo ( sup- 
plisci , essendo ) buone a' buoni nocciano; 
e si leggo mollissime volto nel resto 
delle pistole * Per egual maniera si è 
fatto giaccia c piaccia -da jaceal , e pla- 
ccai. A me paco che per la prosa almeno 
po.s$ano riuscire più semplici e disinvolte 
le prime nuoca nuocnno. 

Nel Cavalo. Medie, cuor. cap. 6. ab- 
biamo : che la malizia tua non nuoccia 
altrui f ben pub essere \ ma che ella non 
nuoccia a te y esser non può i e nel Ca- 
STiCLtoK. Coriig. J. 1. log). C. pag. 8. 
si scrive : Quanto s' ingannano che le let- 
tere nuocciano alle arme : cioè leggiamo 
nuoccia y e nuocciano col dittongo , e col 
doppio C ; ma tale ortograGa non è ra- 
gionevole y nè seguita . Nella pisi» 74* 
SuBC. si legge : Sappia . che le cose le 


quali gli pare che gli nuociano ec. E 
nella pred. iS. del cpiarcsimalc dell’Ora- 
tore lgn.azio Vcniiii pag. pur trovo: 

così carrello P eccesso delle secolari fac- 
cende onde alla salute non nuociano , con- 
vien provedere che alla salute medesima 
siano cond icenli e giovevoli. Qu esla ma- 
niera somiglia a ([iiella per cui si scrive 
cuociano , e perciò riesce più tollerabile 
di nuocciano. 

7 Nocenle . Bocc. g. 7. n. 5. Essa 
tanto più impazientemente sosteneva que- 
sta noia-, quanto meno si sentiva nocen* 
te . Cavalo. Metile, cuor, c. 5. stolta cosa 
è per odio del noccnle perdere C inno- 
cenza , Tas. Ger. 17. 47« 

E la destra del ciely di giusta mano 
Drizza l'arme lalor conila i nocenti • 
Nel primo de* quali due versi si noti 
il bisticcìo fra destra e mano . 


§. xc. 

DEL VERBO NODRIRE NUDRIRE NUTRIRE 


Si trova scritto. in tutti i modi in ver- 
so e prosa : ma la scrittura delle ultime 
due è più universale per tulle le voci , 
laddove talune con la ortograGa di nodri- 
re patiscono ei'cezione come dichiarere- 
mo nelle note . Nudrire come più dolce 
di nutrire può essere acconcissimo spe- 
cialmente per la poesia . Questo verbo ha 
doppia uscita ne* presenti indicativo, im* 
peraiivo , e congiuntivo , e però stendo 
il prospetto di essi . Del resto è tutto 
regolare , e nel perfetto si dice nudriiy 


nudristiy , nudrì ee. Dait. Tnf, 12. 

E quel di mezzo che al petto si mira 
E 'L gran Chirone il qual nutrì Achille* 
e Pur. 22. 

3Iele e locuste furon le vivande 
Che nudriro 'I Battista nel diserto , 

E per niidrirono si trova anche nudrir 
come in Alfo.vso Varawo P^ision. 4» 
pag. Ilo. 

Tolsero il ragionar dritto alle vane 
Menti che nelle oscurità natie 
Dal retto senno idee nudrir lontane . 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 

Presente 




Nudrisco* , nu- 
tro’ 

nudrisci, nutrì’ 
nudrisce’ , nu- 
tre’ 

• • • • • 


• • • • • 


DEL Verbo Nodrire Nudrire Nutrire 
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REGOLÀHE 

Nuclriamo 


ANTICO 

nutrirao* 


nudrite . . . . 

nudriscono*,nu- . . . . 

trono* 
imperativo 
Presente 

Nudriscl, mitri . . . . 

nudrisca, nutra - . . . . 

Nudi'iamo . . . « 

nudrite . . . . 

nudriscano , nu- . . . . 

trano 

CONGIUNTIVO ' 

Nudrisca , . . . 

nudrischi^, nu- . . . . 

drìsca, nulra^ 

nudrisca , nutra . • . . 

Nudriamo . . . • 

nudriate . . . . 


nudriscano , nu- 
trano 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

nudriscìamo,nu- 

driscliiamo 


nudrischiho, nu- 
trino 


nutrì , nudri 


nudrisciate^ nu- 
drischiate 
nudrìscbino, no* 
drino 


1 Nodrisco i nodrisci ec. nutrisco , 
nutrisci ec. Poesie di Lo«cnt. db* Medio. 

pog. 14. 

E di questo itnodrisce e di una spene ec. 
Gr. di S. Gir. l 5 . Quegli che ha miseri- 
cordia insegna e nodrisce così altri, 
come lo padre lo figliuolo • PpTRu^anz. S5, 
E di ciò insieme mi nulritco ed tu do • 
Arios. 16. 

Il cor nutrisce e pasce e mai non sazia . 
Rdceelsi Je api v. 617. 

E gli nutriscon di celeste umore » 
Secneh. pr. 5'2. 5. Eppur la talpa perchè 
le i naturale vi si nutrisce e pr. 33 . §. 1 1. 
e per andare in cocchio nutriscono tanti 
cavalli . 

2 Nutro, o nudro % nutrì , nutre ec» 

Tom. II. 


Non è facile trovar esempio autorevole del- 
la prima persona : ben peiò si trova di tut- 
te le altre persone.il Cssa ha nutrì nel su»' 
bel sonetto che incomincia 

Cura che di timor ti nutrì e cresci : 
Petr. ha 'nutre nel son. lt>7. e Tas. nelU 
Ger. 1 . 45. , ed Aleuau. nella Coltiva%» 
pag. 65 . Il Vabcbi Senec.Benef. I. 4 c«l4* 
scrive ; Quasi animali i quali noi imtriroo 
o per servircene o per mangiarceli » Ma 
nutrirne ora appena si ode in Roma : il 
Poeta potrebbe usarlo quali he rara volta } 
mentre il comune scrive nutriamo. Vedi 
not. seguente . Fibere. Asin d*ur pag.169* 
Oscurissime acque ec. le quali rinchiudo- 
no ec. e nutrono il piceiol fiume , Il Ss- 
eniB» nella pr, 3. §* 6, scrive nutre e $• 9* 
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Si niitrono di rnllia « si pascono di ran- 
core • QiiCUe voci presuppongono anche 
nniro ; riguaidamlosi la terta plurale co- 
me formala dulia prima singolare colla 
siuiiia in (lue di uu No ; vedi Part. prlm* 
§. 111. $. 'i, e riguardandosi la seconda c 
terza singolare , come la prima ^ della 
quale sia stufo cambiato in 1 « ovvero £ 
P O finale • Quindi t inoilerrii usarono nu- 
tro senza dllTicultà ; Cosi /ipp'o Anneo de 
Faba nel sonetto su dì Antonio ColUns 
compreso fra I suoi Riti otti %c\ \mc l 
Se mi nutro dì fi ode e th rapina ec. ; 
e cosi pure Vittobìo Alpiebi nel suo Po- 
linice all. 4* 

Abbiti pegno or di mia Je V ardente 
Jìranta che in pelto^ da che mietili io nutrOy 
Di venir teco al paragon dell' armi • 

£ nell* Oreste al. l. se. 4* 

. • . Pur nel mio petto io nutro 
Pur troppo ancor verace e i iVa Jiamma\ 
e altrove molle e molle volle • 

Io non pi*etendo con tallesempj se non 
di moslrare Tuso di nutro fra i moderni:del 


resto ognon senta come crede , in questi 
Scrittori In fatto di lingua . Anzi il Soa- 
ve nella part* 2. c* 7 * della sua Gram- 
matica Ragionata scrive che muro è mi- 
gliore di nutrisco • 

Quanto alla ortografìa per lo voci di 
questa cadenza ; voglio che sappiasi che 
si scrive nudro e nutro cc. midra e nu- 
tra ec. ma non si scriverebbe gi6 no- 
dro nodrono « nè nodra o nodrano : le al- 
tre come nodrire nodhte ec. sono le ugua- 
li del recente elegantissimo Oratore Ictsa- 
zto Vc.vimi . 

5 £' poi chiaro che nel congiunti- 
vo la seconda singolare è nutiiscUi o tu 
nutrisca , o tu nutra. Vedi nifiomre no- 
ta 1*2. 11 poeta al più , polrè valersi di 
tu muri : ma sarù comendabile se mai non 
se nc vale ; polendo l'ultima voce scam- 
biarsi colla Identica dell* indicativo • 

l<a seconda plurale è nutriate e non già 
niUrischiale , o nulrisciate ; c così la pri- 
ma plurale è nutriamo , c non altri- 
mente • 


§. xa. 

DEL VERDO OliBEDIRE O SIA OBEDIRE 


E* regolare in tutto ; dandoci nel per- 
fetto obbedii , obbedisti , obbedì , obhedi/n- 
PIO y obbediste , obbedirono \ secondo die 
leggesi Ori. fur. *i6. 8o. 

Datemi V arme disse , e *i destrier mio 
Agli scudier., che i'ubbidlron tosto $ 
nè più pensandosi alla cadenza che tiovla- 
mo nella Esposiz» del Simbolo fatta dal 
Cavalca ove scrive pag* 4^. in ciò che 
ubbidiucro e feceronli onore. Avver- 
to solamente che si scrive in principio 
con O ; ovvero con U, come con B dop- 
pio o semplice , vuol dire che si trova 
obbedire « obedire y ubbidire ed ubidire «Il 
genere dello siile , 1* incontro delle altre 
parole ci dirìgerà nello scegliere ora 
1* una ora 1* altra maniera di scrìve- 
re . Del resto non arnmeite che la so- 
la cadenza in iseo nei presenti Indica- 
tivo , Imperativo y e Cougìuiilivo • Covi 
Cavalc, Spec. Cr, cap. 4g. Vuomo è or- 


dinato y quando la volontà obbedisce al- 
la ragione . Seg?»zivi pred, G, §. 3. fi da- 
naro è quello a cui tutte Poltre cose ub- 
bidiscono • . • . ma non v^accorgete che 
quando ogni altro ubbidiscagli non ubbi- 
dirà al danaro vostro colui che è padron 
del vostro danaro'l ed Àaios. 5j, ic4« 
Il popolo facea come ì più fanno 
Che ubbidiscoo piùaqueiy che più in odio 
hanno , 

La prima plurale è sempre ohìtediamoy 
e non obhedisciamo y e meno obbeditchio/- 
mo y come la seconda plurale dovrà es- 
sere nel congiuntivo olbedtate e non al- 
trlmeull , Quindi Fil. DarL 127 . Conce- 
daci grazia che noi C ubbidiamo . £ qui 
si noli che ubbidire come nel primo esem- 
pio derivalo dal Furioso y sta col quar- 
to caso y quantunque più spesso e vo- 
lentieri stia coi terzo . La seconda sin- 
golare dei coDgiuntho presente saià tu 


Digilized by Google 


DEL Verbo Obbedire o sia Obedire 


chhe^ica t tu ohhedisehi ^ secondo che 
può intendersi dalla nota 12 del ?erbo 
abborrire esposto nella Prima Parte* Quin- 
di BEurair* CiLLiif. pag. 287. Non 
dico che tu non ubbidisca al Duca • 

Per participio presente si trovano oh- 
bediente « ubbidiente , ubbidente ^ e tutti 
sono registrati nella Crusca , ma le due 
prime voci sono le migliori : V ultima 
assai più rara può comprovarsi col se- 
guente luogo di Boccacci ove è pure la 
prima g. 9. n. Deve essere umile pa~ 
ziente , ed ubbidente ; e più sotto: ogni 
r^igiofi vuole lui dover essere obbediente* 
Cosi per gerundio si scrisse obbedendo^ 
obbediendof uhbedendo : la seconda è nel • 
la 68. delle Novell, Amie, ov'è scritto: 
il quale obbediendo al re pervertì tutto 
il fatto cc. : ma le altre due presenta- 
no la forma regolata de* genindj senza 
intrudervi un 1 straniero aBatlo , inutile 
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ed insolito ; e però di queste ci servi- 
remo ^ e non dell* altra. 

Lo stesso discorso vale pel verbo de- 
rivativo: si scrive disuhhidUre disubidi- 
re y come disohhedire y e disobedive , La 
Crusca antica non avea registrate le uU 
timo due maniere , ma sono troppo na- 
turali e più vicine al latino obedire , 
ed occorrono pur esse in pregiati scrit- 
tori . Cosi Icggest nel Cris, Jstr, par. 3. 
ragion, l. 4« / /7ecco<on disobbedisco- 
no ol loro padre celeste • Anche nel de- 
rivativo si legge Cavalc. Esp, Simh,i. 3 fj 2 , 
perchè il primo uomo dlsubbiditlc al suo 
Signore incontinente trovh rilelUone , Ma 
ora non si ammettono se non le voci 
disuhlidii , disubbidì 9 disubbidirono , e co- 
si disobbedii ec. E sappiasi ìnoltie che 
sono voci autentiche disubbidente , di- 
subidiente^disobbediente : ma Puliìma par* 
mi che riesca di miglior suono • 


§. xoi. 


DEL VERBO 

Somiglia perfeilissimamente ad aceen» 
dere i tolto che questo forma accensi y ac- 
cense pel verso ; laddove offendere for- 
ma solamente offesi y offese , offeseroy e 
talvolta offesono y secondo che leggesi nel 
Para, trionf, d* Amore cupU. 2. 

Oflèsi me per non offender Uà, 

E nel Cavalo. Esp, Simb, 1 . 187. Dio 
batte questi tali con quel bastone con lo 
quale essi V offesero . Tuttavìa nel parti- 
cipio abbiamo offeso e talvolta , ma ben 
di raro in versi anche offenso y come ac- 
ceso , ed accenso : Rime edite e inedite 
di Guiuo Cavalcanti rìr. i 8 i 3 . pag. 5 c. 
Deh ! jc giammai un sol pensiero offeoso 
Il vostro ciiore aveste » 

Aaios. OrL 17. i3-2^ 


OFFENDERE 

L* avrian co* sassi infno a morte offeso 
Se da' più saggi non era difeso • 

Lo scrittore savio userà la voce offeso 
e scanserà Paltra se non siavi forzato dalla 
necessità, che mai non piace , della rima; 
e comprenderà che la seconda singolare 
del congiuntivo presente è tu offenda f 
appunto come tu accenda ; ond' à che 
Tasso Ger, 18. $ 5 . disse ; 

Tu Raimondo vogV io y che da quel lato 
Con le macchine tue le mura offenda • 
non ostante che in ALoaaTAN. Quest, f'it* 
cap. 2C. si legga : Sicché non offendi Dio 
e non ne ledi la tua coscenza, Inq eroc- 
chè offendi è proprio dell* ladicativo • Ma 
vedi accendere • 
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§. xeni. 

DEL VERBO OFFERIRE 


1 Offerere , offerire » offrire • Ln 
prini» colia penultima lunga o brere che 
sia più non sì iisn. £>ta è T intero dell* 
ìn(Ii)ito latino offerre , e si adoperò nel 
pasiarsi dalla lingua latina alla presente» 
cioè quando si storpiavano le voci lati- 
ne per abbottarne le attuali » divenute 
poi tanto dolci e soavi. Ne rimase Tuio 
anche appresso , per qualche tempo «Ora 
però si pregia offerire , ma non dispiace 
nemmen la sincope offrire nè al poeta 
nè all'oratore ; antl diviene sempre più 
comune. Ne* composti si trova prqffere^ 
re , e tofferere ; ma ora sono derelitti : 
e si direbbe conferire^ differire y inferi^ 
re y profferire » riferire , tra ferire » sc^e- 
rire , e per sincope soffrire » e non ri- 
Jrire , nè proffrire » nè d/ffrire ec. Cosi 
l'uso è vario con le parole varie » come 


spesso Tuomo con gli nomini : e soffrire 
si legge C&viLC. esp* Siruh» 6l. Dio, •• 
gli fa valenti e forti a dispregiare li va- 
ni beni del mondo e a soffrire ogni av^ 
versità. Da offerere come da offerire » e 
da offrire si hanno voci » proprie dì ognu- 
no ; quelle di offerere sono in gran par- 
te antiquate » come apparisce dal prospet- 
to comune • Dicasi altrettanto delle voci 
di proffrrere , e di .tofferere in rispetto 
di profferire , e di sofferire » ma ciò sa- 
rti dichiarato nelle note • Talvolta si tro- 
va anche ojferare ; ma poche sono fe vo- 
ci che se ne hanno » e dismesse affatto 
per vecchieaza , nè utili per alcun mo- 
do : e noi le uceremo • Parecchie se ue 
scontrano nella CoUat* del B. Isacco » e 
potrà consultarsi la nota 12. in fine dell* 
opera stessa • 


REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
OfTerisco^ , offe- 
ro’, olTro’ 
offerisci, offerì’ , 
offri’ 

offerisce , offre’ 
OfEeriamo^, of- 
riamo 

offerite*, offrite® 
offeciscona, of- 
frono* 
Imperfetto 
Offeriva^, offeri- 
vo, offriva ec. 
offerivi 

offeriva^ , offe- 
ria^, oQi'iva ^ 


ANTICO 


oScre^ 

offerimo“ 

offerete® 

offerono* 


ofièreva^ 

ofièrea^ 


POETICO 

offro’, ollrisco^ 

offri’, oflrisci® 

offre’,^offrisce^ 

oQ’riamo'* 

offrite® 

offrono* , offri- 
scono® 

offriva^ 


offerta^, offrìa^ 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


offergo 

• • • •■ 

• • • • 

offeriscliiaiuo 

* • • • 

offeriscano. 
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BEGOLARE 

AHTICO 

POETICO 

1 IHCERTO , ERaO- 
1 NEO 

Offerivamo ' 

• • • « * 

• •••'• 

offerìmio 

offerivate 



offerivi 

offerivano , of- 
fenano, offriva* 

offerieno 

offeriano, offria- 
no , ofiiieno^ 

offerivono 

no 

Perfetto 




Offerii*, offersi’, 


offrii* 


offrii’ 




offeiisti, offristi 


offristi 


offerì , offerse’, 
offrì* 

• • • • • 

offerlo,ofiH , of- 
frio 

# • • • • 

Offerimmo , of- 

offeremmo 

offrimmo 

offersamo , offe- 

frimino 



rissimo 

©tìèriste, offriste 


offriste 

offeristi 

offrirono’, offer- 

offersono 

offrirono , offe- 

offerinno , offer- 

sero’ , offriro- 
no® 

Perf.° comp.' 

• 

riro* , offerir, 
offrirò", offrir 

sano 

Ho , aveva , e<l 
ebbi offerto , e 

• •' »• *» * 



talvolta offerì- 




to’» 




Futuro 




Offerirò” , of- 

offerrò”^ 

offrirò' ec. 

... * 

frirò ec. 




offerirai 

offerrat 

- • k ■ 


offerirà 

offerrà” 

»r. * * * 


Offeriremo 

offerremo 



offerirete , offri- 

offerrete 



rete 




offeriranno , of- 
friranno 

offerranno 


• • • • » 

IMPERATIVO 




Presente 




Offerisci, offri 

offerì 

offrì 

offera ta 

offerisca, offra 


offra 

Otieriamo , of- 
friamo 

^ • ♦ » • • 

offriamo 

offerìschiamo 
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BEGOLAB£ 

offerite, offrite 
offeriscano,, of- 
frano 

OTTATIVO 

Presente 
Ofl’eriNsi*'* , of- 
frissi 

offerissi, offrissi 
offerissi , offrisse 
Offerissi Ilio , of- 
Irissiii.o 

offeriste, offriste 
òH'erissero , of- 
frissero 
Imperfetto 
Offerirei , offri- 
rei 

offeriresti , offri- 
resti 

offerirebbe , of- 
frirebbe 

Offeriremmo,of- 
friremmo 
offerireste, offri- 
reste 

offerirebbero , 
offrirebbero 
COSGIUNTIVO 

Presente 
Offerisca'^, of- 
fera'^, offra'^ 
òfferisebi , e tu 
offerisca''*, tu 
offera*® , e tu 
offra . , 

offerisca*^ , of- 
‘ fera '5 offra cc. 


ANTICO 

offerete’ 

ofl’crano 


offeressi*’ 


offercsse ' - 


offerissono , of- 
fri sso no 

offerrei ' ' 

offerresti 

offerrebbe” 

offerremmo 

offerrcsle 

offerirebbono , 
offerrebbero , 
oflerricno 

• * • • • 

offeri 


I 

« 


POETICO 

offrite 

offrano 


offrissi 


offrisse 


offrissero 


offrirci, offriria 


offeri ria , offriria 


offeririano, offri- ' 
rian,ooffririèno 

offra'* , offri- 
sca'* 

offri , offrisca*'* ; 

l 

1 . ' 

offrji , Qffrisca.''* 

I 

i 

i 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

• • • • • 

offerischino 


offerisse 


offrirebbi 


offerirelibamo , 
offriressimo 
offeriresti , offe- 
ri ressi 

offerirebbano 


io offeri 


quegli offeri 
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REGOLAKE 

Oflerianio 

ofleriatc 

offeriscano, of- 
frano ‘ ^ 

INFINITO 

Offerire' 

PARTICIPIO 
Presente 
Offerente'® 
Passato 
Offerto"’, offe- 
rito ' “ 

GERUNDIO 

Offerendo , of- 
frendo 


ASTICO 


offerano'® 


P(®TICO 

offriamo 

offriate 

offrano 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

offeriscliiamo 

offeriscbiate 

offei'ischino 


offerere' 


offrire' 


offerare 


offrente'® 


I offrendo 


2 Offero 9 offerì , offere ; st hanno 
esempi di tutte : Gvid. Giud. pag. 25 , 
M'offero a voi rd ai* vostri piaceri • Boc, 
g. IO. n« 7. {'ofiero il mio ajuto : Tis« 
Oer, 6. 19. 

C'ii ofFeio campo libero e sicuro • 

Boc. g. J. n. 6, quello che tu oflfrri Hi fo- 
ler fare , sempre il desiderau Cuììbu. par, 
2. pag. i 5 j. 

Ecco sitim miseri 
Perchè ci si otTere 
Eclicità • 

AJor, S. Grcg. 1 . 3 . §. 6. Se tu dirittamen» 
te offerì , e diriuarnetUe non diutdi ; hai 
peccato, .lliira s’offere dirittamente^ quan~ 
do s'ad.jpera con diritta intenzione • Sap- 
piasi pnò che di (jucàie Ire afferò , ojfe^ 
rt , offere ^ultima è quasi aiitiqiuta , che 
)a seconda ha bÌ4A>gnfì di uno Sorittor giu- 
dizioso nrlP luarlu « e che )a prima è 
bouissirna am be aVlV n«»itrt . 

11 Belio, negli Asoluni ediz. 2. Jib. 1, 
fogl, disse : udoo quello che io //u prof- 
fero di xcftverne ec, ma ora Don pÌ4 si di- 
rebbe nò prt^ffeio nè profferii come nep- 
pure suffere nè sofjeri , Forse si oom- 
porterebbe quidebe rara folla sujfero : le 


voci di questa forma affatto non si am- 
meilerebbero ne* verbi conferire ^ inferi* 
re , differire , riferire • 

Offro 9 offri , offre sono le sincopi del- 
le precedenti offero y offerì , ojfere , e 
si dissero , alme» sobbrUmente y in ogni 
bcritlura . Szc:«En. pr, 2. S. 8. Eon è egli 
come il Sacerdote di Mica che aderisca 
a chi gli oflì'C migliore partito : e Cri» 
itian, Istr, par. 1. Bag. 26. $.6. Il compra» 
tare cerca de* vantaggi illeciti y o nella 
scarsità del prezzo che cifre , o nella de» 
bolezza delie monete • Tas. Ger, 5 . 5 ^. 
lien m'oifro io di provar con questa mano 
A lui che a torto in falsa accusa il morse; 
e 7. 58 . 

Atto gli s'oifrc alcuno a tanta impresa» 
Pi queste sincopi appena evvi un esem- 
pio di verso nella nuova edizione oella 
Crusca. b'.i$seue poi uso ancora più <>le- 
so dai piu recenti e nornmeno pregevoli 
nostri Oratori. Icnaz. \znim prerh p. 227. 
per ogge’.ti ve gU ollVe atn encvoU assai 
e di giandezzu pieni ec» E pred. 268. 
innii presenierammi il Signore inesuraltU 
giudici a rimpt overarnu , a confonder» 
mi y a condannarmi , quanti mi oifre al 
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presente regoìarì « divoti 9 fervidi ^ e di 
iaudevoU esempU adoperalori tollecili ec. 

Per egual maniera sì dice soffro , sof^ 
fri ec. Addito on esempio deì valoroso 
Oratore Giìolamo Toaifisu il quale fa 
grande uso della sincope di questo verbo 
nel suo Quaresimale. Egli scrive pred. 7. 
pr»par« verso il fine. E io U <fcggo , h 
il soffro già da tanti anni ? Orsù assai 
vidi 9 troppo soffersi . 

3 Offerisco » offerisci 9 offerisce da 
offerire sono buone per versi e prose 
FiaEifs. ^sin, fTor. AL quale io //l'offcrisco 
del continuo per Jidissima 9 e nelle 

Rime pag. 93. 

Oflerisci il tuo dono a Pan cìse U miri ec* 
e pag. 9i. 

etse rofierisce la devota turba, 

ÀAIOS. Ori* 18. 173. 

lo m'oSeviSco farti co la spada 

Tra gl* inimici spaxiota strada.» 

e 43.^7. 

E gli offerisce se la vuol rerfere . 

Seorrei. Crist, Iste, p. 3 . ragion. 7. $• 16. 

Tutto ciò io »i 'offerisco a farli scorgere in 
/rriioua • Aagionam. ‘i4* 2. La vicinissf 

ma a Dio è quella de^ Sacerdoti che of- 
feriscono aie eterno Padre Vallo sogtiji^ 

%io . Pr. 36*. esor. Là t>*oirerifeo per eom^ 
pa giù fiere orribili 9 e pr. 29. %* 5 * n’of- 
ferisce Uetissime le ricoUe . Stor* d'Europ* 

I. 4* pag. Si offerisce pronto a correg~ 
gr-re tutto ciò che pub dispiacervi c allio- 
ve ; e -si legge por negli Autori del buon 
secolo . -CavALC. Esp* Sitnh*i.* 164. Se se» 
eondo -il frutto dei corpo paHiamo 9 veg^ yeriVe e 
giamo e proviamo lutto dì 9 che ogni be^ 
ne che 'Vuom gli oflèrisce si lo guasta , e 
non ne rensle se non sterco 9 urina , e 
sangue^ vermi e corruzione^ e pag. 175. 
principalmente mostra Vuonio eli eglifac^ 
eia suo Dio del dennjo in ciò che gli ol* 
ferisce, e da quelle tre cose le quali al 
solo Dio dar si deorto 9 cioè Fede 9 Spe^ 
rama , e Carità . Nella Crusca manca in 
tutto questa cadenta • 

Si dice bene conferisce , differisce 9 
inferisce , proferisce , sofferisee ec* Alle- 
go un esempio di so^risce il quale pur 
manca nella Crusca . Cas* Galat* Nondt^ 
meno dove il tenspo noi soiferisce 9 divie- 


ne nojoso atte I e deesl fuggire^ o modiffr 
care • 

Ojffrisco 9 offrisci 9 offrisee 9 sincopi del- 
le precedenti taciute af&uo nel vocabo» 
^lario 9 ed usate In verso specìalosente « 
Tas. Amia* al. 2. se. t. 

Lasso 1 quando /^offriseo il dolce mele te» 
Car. Eneid. lib. 3. pag. lo3. 

E prie giù e doni e sagrifisj oSìisci; 
e lib. 4* 

Padre a .etti tanti opimi e sontuosi 

Conviti e di Lenèo sì larghi onori 

Offrisee oggi de* àfanri il gran paese» 
E fiun. nell* Orina, I. 1. c. 28. 

Chi soffrisce vederlo 9 trema e suda » 

4 Offerimo 9 offeriamo 9 offriamo » La 
prima sarebbe natuialissima di offerirei 
ved. pr. Par. not. 1. di sentire ; e pub ad- 
dursene Tesempio del Cavalc. Afea. cuor. 
L 2. c. I9. ove scrive : e queste riferlmo a 
tré cioè persecuzioni : e leggo nel VAica* 
Ereotan* pag. 182. Nè meno proficiimo 
noi latinamente » , * Noi non potemo sa- 
pere se i latini prommxiatarto Floreniia 
per X come facmomo noi 9 o Floreiidia co- 
me dicono ehefacevanoà Grecia o Fiorea» 
tia per t come profferimo noi il nome deb- 
la jnerLaumtia » Nondimeno a di nosiri tal 
desitienxA è dismessa dagli Scrittore quan- 
tunque si oda ancora in Roma • Per al- 
tro il Poeta ben sa che egli ntiene I Is- 
U;li degli antichi possessi, e die colle alt 
della fantasia può volarvi ed usarae mi 
poco ancora . 

Offeriamo è bonissima e propria di off 
di offerere , come propria dì 
questi è pur la sincope offnamv , non 
dispregevole almen tra moderni. Cavalo. 
Esp*Sisn»\* IU173. offeriamo ostia di Lnu^ 
de sempre a Dio * SEcnEX. Crisi* Isti* pr« 
p. ragionatn. i2. §. 16. l doni •che gli of- 
feriamo sono divini » 'Xal voce è scritta 
più volle in quel ragiouame^Ho . 

6 Qfferele 9 offa ile ^ offrite * La pri- 
ma è da offerere : si Uova in BocC. g.lO* 
n. 3, lua ptù non si usa • La seconda è 
la migliore . Sectver. Crisi* Dir* pr. par* 
rag. 14* Oflei ilclc dal primo giorno al Si^ 
gnore * La tersa è buona anch* essa a dà 
nostri per ogni scrittura , e può riguar- 
darsi come Sincope di offerite ; giacché 
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<?a ojferete se nc ivrebbe offrete U qua- 
le atlàtto nè si scrive nè si odo . 

6 Offerono , offrono , offeriscono , 
qffriscono • Le due prime sono da offe* 
rere : ma quell’ offerono par sì tardo a 
proDuntiarsi ; che non esprime la spon- 
taneità di un vero oblatore . Sebbene 
dunque si legge in Guido G. pa. 98. la 
quale . • • • vi oflerono li Dei in que^ 
sto luogo ; li lasci tal voce ; come è pur 
da lasciarsi proferono e sofferonoy la pri- 
ma scrilU ne* Moral, di S. Gblg. 1. 4* 
pag. 96. Quando i santi nomini pioi- 
lèrono sentenze di maledizione ec. , e la 
seconda usala dal CaEiCEi«zt nel J, 4« e. 3. 
e pici volle dal volgarìzatore delle pi- 
stole di Seneca. Voglio però che sap- 
piasi che offrono ora è comune ancora 
della prosa . SacrrEa. pr. 2. §. 2. Fi of- 
frono il Loro avere , vi scongiurano ec. 
e pr. 11. $. 2. iVoit mancano affettuosi 
Mosi che g’iornu^/ncn/e vi si ofTrono a 
Uberarvi : 1* uso de* modernissimi può ve- 
dersi in Acatopistu CaoMAxuiso Ìl qua- 
le nella Storia Filosofica t. 1. cap. u. 
pag. 287. scrive : mi offrono una birra 
deliziosa nel cranio del mio nemico • 

Offeriscono è di ogni scrittura • Boa- 
OKiN. Ripos, pag. 154. Dopo questo veg» 
go i tre magi che offeriscono al Salva* 
tor del mondo ec. Ma offriscono par dei 
poeti . LucaEx. MaaciET. ediz. di Loud. 
pag. 122. 

Fanno esequie dolenti^ e nere vittime 
Ai Numi inferni del profondo tartaro 
Sol per placarli in sagnfizio offriscooo. 

7 Cfffereì'a^ offerea più non sì aiu- 
metlono : dicasi alireiianto pe* derivativi. 

O^rit'rt ec, attiva ec. sono le mi- 
gliori : Moral. S*. Gbeo. lib. 1* pag. 23. 
Levandosi la mattina offeriva sagrifizj 
ordinatamente per ciascuno . Gas. Q/ficj 
Comiin. Fn da rifiutare la condizione al- 
lora quando s* offeriva loro x Salviat, 
Oraz» 2. in mori, di D. Garzìa de^ Me* 
dici • .Se gli offerivano tributarie le na- 
zioni lontanissime : e sì direbbero pur 
le sìncopi offeria y offeriano, Àaios. 26. 8, 
A Ruggero e a compagni s* offeria , 
Tas, Gerns. 18. 25. 

Mentre riguarda , e fede Ìl prnsier nega 
A quel che il senso gli efferia per yerex 

2om. II. 


OFFEniftE 3g3 

e c. 17. 78. 

Offriva al tempio imperiai stendardo 
e nel 4* 49* ^ la sincope di o//Wvn: 

Spesso t* ombra materna a me s' offria : 
e si direbbe offriano » ansi talvolta an- 
che offfieno come fu detto dal famoso Pa- 
BiM nel suo mezzo giorno ; in quei ver- 
si : 

s medesinf anlssi 
Il medesimo suolo offrieno loro 
Il riposo , e r albergo . 

8 Offerii , offerì , offerirono da off 
ferire: naturalissime e buone per ogni 
scrittura : ne allego gli eseenpj , perchè 
di questa cadenza appena se ne ha I* in- 
dizio nell* ultima Crusca • G. Giuo. p. 68. 
1* offerì volenteroso a prendere il pesa 
della detta ambasceria • Segi«i Star. 53. 
Da sua parte offerì alla città tigni suo 
favore appresso di Cesare: e 58. Offe- 
rissi di poi paratissimo in privata for* 
luna a tutti gli obblighi , Tas. Cer. 12. 39. 

Nei sonno s offerì /’ imago stessa • 
Cbiabb. par. 3. poemet, 3. pag. 26. 
Spiego le vele e se ne eoi se a' porti 
Di Logistiila y e le offeil haltnglta • 
SECnta. Pr. li. §. 2. Per amate al suo 
nome spontaneamente ofièrironsi di se- 
guirlo * Fit» di S« Ales. pag. ibi, Alessio 
riferilte (all’antica per riferì ) grazie a 
Dio dicendo : ti r ferisco grazie o Signo* 
re Iddio mio , perchè fatto nd ha riceve* 
re la limosina dalli servi miei. • • . « 
Ritornati dunque li servì riferirono al 
padre che in nulla parte si può ritro* 
vare . in verso si direbbe ojjerto ed tffe* 
riro : e quindi è che 1* Àaiosr. 2. 479 
scrive : 

Quei y lor mercè y mi profferirò assai : 
e 6. Si. 

Le donne e molte grazie riferirò • 

Nel capitolo ultimo della Collaziotte 
dell* Aa» Isacco si legge afferemmo ; ma 
più non si usa, dicendosi in vece offe* 
rimmo . 

Offrii ec. offrì , offrimmo « offriste , 
q/^ircmo » Queste sìncopi di offfniy offe* 
ri ec. occoiTono spesso tra* poeti : XaIv 
Amin. at. 1. se. 2, 

«Si offri d’ date ajuto ec. 

Gerus, i5. 33. 

Lor a’ offri di lontano oscure un monte* 

8 
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Car. Eneid, I< 5> 

Altari e voti ed ostie a Giove offrimmo . 
e più sotto 

Preghiere e doni e sagrijxzì offrimmo. 
Chjadr. tom. 5. pag. 5^6. 

Incenso t mirra , c lucidi oro offrirò . 

Ma te ne ha pur degli esempj nei 
prosatori , spcrlaimenle ne* compositori 
di prediche . 

Cosi nel verbo soffrire SrertER. pr. 5’Z, 
§. IO. Non solo voi mi soffriste con gran 
pietà ; Ala mi deste anche grazia di rav 
vedermi . 

9 Offersi , offerse y offersero e tal- 
volta qffersono • Anche questa desinenta 
è molto pregiata , qiiantun<^e irregolare ; 
Csv alc. Esp. simb, 33l. Visse l'angelo 
a Tohia^ quando tu oravi con lagrime^ 

10 offersi la tua orazione dinanzi a Dio . 
Bocc. g. 2. n. 3. E se ad ogni servi- 
zio t quantunque poco potesse., ofierse ; e 
g. 1. n. IO. ed alla sua signoria piar- 
eevolmente s' offerse : e nove!, stes. in 
lìue : alla sua signoria piacevolmente x’ of- 
fersero : Secr. Fior. Stor. t. 2. pag. 124 . 
gli offersero la terra con questa condi- 
zione . AIoraL S. Grec. T. 1 . pag. i3. 
Questi amici offersono per loro a Dìo tori 
e montoni. Ed in versi Dawt. Pur. 26 .i 6 ' 4 . 

Tutto m’offersi pronto al suo servigio. 
Petr. son. 98 . 

Con tanta maestade al cor s’offerse: 

Tass. Ger, 17 . 53. 

S' offerser tutti a lei : tutti giurare 
y cadetta far su V esecrabil testa . 

. Dìrt. Pur. 32. 123. 

Quanto sofferson l' ossa senza polpe , 

La desinenza offersi , offerse cc. forse 
è. un avanzo di ojfferere » come conversi 
converse par discendere dall’antico ver- 
bo convertere . SI applica ai composti 
Profferire e sofferire ; ma non agli al- 
tri conferire deferire y differire riferire , 
ne* quali ti usa unicamente la prima ca- 
denza conferii y deferii y differii y nè di- 
ciamo corifei si defersi cc. Quantunque Akw. 
Car. nel 3. dell’ Eneid. abbia rifersi in 
luogo di riferii scrivendo ; 

....... at primi capi 

Del popol nostro , ed al mio padre in 
prima , 

11 prodigio rifersi ; e di ciascuno 
Il parer ne spiai» 


Questo rifersi par qui ben collocato: 
diremo con Orazio : Tantum series fun- 
cturaque poUell nondimeno il Caro non 
è stato in ciò seguitalo . 

10 Offerto ed offerito . Il primo è 
comune : par dedotto da offersi : ed è 
registrato nella Crusca : 1’ altro vi si dee 
registrare come troppo naturale di offe- 
rire c di offerii ec. , c perchè similis- 
simo a profferito il quale è vocabolo sen- 
tenziato per buono : anzi aggiungo che 
di offerito se ne hanno valevolissimi esem- 
pj : Salviat. Oraz. per 1’ Esequie di Co- 
simo de’ Medici pag. l54. Quanto ci fanr 
no fede quegl' insoliti onori , e quelle 
pubbliche memorie de' Ficnr} di Dio , e 

altissimi titoli y e i nuovi privilegi 
per guiderdone di quella a sempiterna 
testimonianza statigli da loro conceduti y 
o per me' dire offeriti . Salviw, pr. par. 
discor. 3l. Pece il gran rifiuto della 
immortalità offeritagli dalla ninfa inna- 
morata . Secker, Crist. Istr. 3. par. ra- 
gionam. 2l. §. 18 . Comandava già Dio 
che il primogenito di un vitello offeri- 
togli si ricomperasse dal padrone con una 
pecora . E notiamo che il Bembo scrisse 
ancora Stor, 6. 80 . Dagli altri tutte le 
gravezze sono portale e sofferite . Non 
però trovo offrilo \ sebbene Fa. Jac. scri- 
va soffrito . Forse di offrilo se ne han 
degli esempj che io non conosco : cer- 
tamente 1 * orecchio non vi è dimesticato 
ancora . 

Quantunque si dica offerto y sofferto y 
proferto ; non perù si ammetterebbero 
le voci differto riferto ec. Pure Vittorio 
Alfieri nel lib. 1. della sua version di 
Pirgilio edia. Londr. 1804 . pag* ly* disse: 

il seggio 

Vedrà piu" da Lavinio in se trasferto 
per trasferito : ma tal voce vi è notata 
come di non pieno suo gradimento . 

11 OjT/errò , sincope di offererò ec. 
come offerrei di offererei, più non si gra- 
discono . Dicasi altrettanto di sqfferrb e 
Mofferrei provenienti da sofferere » quan- 
tunque si leggano in pi-egiati antichi 
SCI Inori , come in Booc. g. 3. n. 5. si 
legge sqfferrete per soffrirete. 

JjC buone voci sono offerirò , offeri- 
rai ec. come offerirei y offeriresti ec. Se- 
BEC, Benef, Varcb. 1. 7* *• 2o. Jo vo- 


del Vere 
Untien glie le offerirò « 

Chiaie* par. 3 . pag. 91. 

A sacri Baci o^erirai U piarUe » 
Aaios. 3 . 73. 

Egli C offerirà mostrar la via 
Fin* alla rocca a farli compagnia • 
SfUAEA. pr. 3 « in fìn* Offeriremo la pa» 
ce s* ella non ei venga richiesta • Citta’ 
01 Dio lib. 19. c* 26. Disse che li /i* 
gUuoU di Levi offerirebbotio sagrifìzj in 
giustizia » 

£ si direbbero pure le sincopi offrirò ec. 
offrirei ec. come soffrirò cc. so^rirei ec. 
Quindi loi«Azio VErritii pred. 9 . pag. 82. 
Or questo more ^ procelloso tanto edoseu* 
roy verrà allora appianato in placidissi- 
nus calma ^ e tutto ciò che asconde nel 
seno « quasi come terso « e trasparente 
cristallo « offrii à al guardo cc. e prcd. 33. 
sul fin. Chieggovi solamente che cosa of* 
frirete al Signore a pagamento condegno 
del Paradiso ? Car. lelier» 2. l 35 . Ffon 
mi soffi irebbe mai V animo che la bellez- 
za del vostro libro fosse macchiata da 
un sì picciol neo . Tas. Ger» 4. i5. 

L soffrirem che forze ognor maggiori 
II suo popol fedele in Asia prenda ? 

Ma taJi sincopi non hanno luogo ne- 
gli altri composti conferire ,deferire , dif- 
ferire , riferire. 

IJ Offer essi off eresse ec. sono ugual- 
mente abbandonate , riputandosi miglio- 
ri le voci aderissi offerisse ec, o le sin- 
^P‘ ?/?'’'“* offrisse ec. anche in pro- 
ra . £ delle intere si ha pur l’esempio 
antico. C^y sue, Esp. Stmh. 11. 21:3. Si 
converrebbe certo per debito di giustizia, 
che noi tutti e in tutto fossimo suoi , e 
a lui, e per lui servire , tutti ci dessi- 
mo , e la vita , e lo cuore , e l' anima 
e l corpo , e tutto lo nostro sapere , po- 
tere e avere , a lui oneiissinio , senza 
rispetto di propria nostra utilità .. Quan- 
to alle sincopi leggo Seohu. Pr. 17. 5 . 7. 
Eieto già Dio nella legge vecchia agli 
Ebrei che non gU offrissero pesci in sa- 
grifizio . Tal. Ger. 9. 5 . 

Gii r' offrisse compagno aU’alte imprese . 
l 3 Io offera tu offera , quegli af- 
ferà si direbbero ancora , In versi spe- 


o Offerire 3 g 5 

cialmcnte si ammetterebbero pur le sin- 
copi io offra, tu offra, egli offra, e 
coloro offrano assai più die offerano . 
Ecco qualch'esempio di prosa . Moral. 
S. Gaeo. Tom. 1. pag. l 3 . Ritornino 
questi tali alla sincera fede e con sette 
sagri ficj offrano a Dio ostie . Sccnza. 
Alan, Lugl. 1. 3 . Lascia pur tutte al 
mondo le sue vivande , perchè ampitimena 
te egli le offra a chi vuole . 

14 Offerisca , tu offerischi 0 tu of- 
ferisca egli offerisca : buone tutte : e si 
direbbero pure le sincopi offrisca offri- 
seano , ma più frugalmente . Ecco 1 ’ e- 
scinpio della seconda intera : Aaiosr. Cas. 
sor. aU 2. se. 1. Purché te gli oll'erischi 
appresso tuo Padre favorevole . In An- 
BEaraa. c. 5 o. tralt. 1. si trova la sa- 
pienza ec. t* ammaestra che tu seguiti 
Dio e sofferisebt i casi. Su la prima per- 
sona leggo in Cmaia. par. 2. pag. Iq 3 . 

Or non date ferita 

Piena di tal diletto 

Ck’ io v' offerisca il petto. 

E poi naturale che il poeta possa uU 
volU dite offrisca tu eff fischi cc. ; lut- 
Uvia Toraiote dee preservarsene. 

I.a seconda plurale esser deve offe» 
riate e non altra , e cosi diremo pro- 
feriate riferiate ec. Tac. Day. Bassan. 
1790, lib. 2. annal* 7I, iascio questi 
ultimi preghi rie* vostri petti che voi ri* 
feriate a mio padre e fratello^ con quali 
acerbità lacerato 9 con quanti inganni 
tradito y io sia trapassato di vita nùse- 
rissima a morte pessima « 

16 Offerente ed offrente ; la prima 
è la comune ' se ne hanno csemp] replì* 
cali Irei ragionamento 12 nella prima 
parte del CrUtiano Istruito delSECirEai: 
ed ÌQ Glid. O. pag. 27. è scriUo : Ris» 
pose alle parole detC offerente • La secca* 
da non è nella Crusca ; ma dee pren* 
dervi luogo ; essendo Ìl verbo qfftire col- 
le tue dipendente adoperalo <Ìa scrittori 
prestanti , In Frarc. BAnaia. 234 * abbia- 
mo soffrente , come pure in G. Caval- 
CAjiTX il ^ualc scrive nei soli. 28. 

Fer la mia donna , verso cui non vale 
àferzi ^ ni pietà ^ ni esser soffrente. 

S 
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§. XCIV. 


DEL VERBO 


OPPRIMERE 


I verbi esprimere , opprimere » repri- 
mere come »ìi altri comprimere , depri^ 
mere , imprimere , sprintere si debbono 
riguardare come derivativi rUpetio di pre~ 
mere E cjuindi è che si trova in Ci- 
aiF. C«LVjii«. pag. 5'2, 

Jiench^ Vttria Ciìnotea de^ pagani 
K che Guglielmo di sopra gli oppreme ec. 
quasi da opptemere^ e che Da.'vt. Par,'2’2, 
’25» scrive 

Io staila come quei che in se riprerae 
ha puma del desio ec» 
quasi da ripremere , e che finalmente 11 
Buri nel eommen» di Dajit. tnf» Si. 1. di- 
ce ; (o espremerei la sentenzia del mio 
concetto più pienamente : verbi tutti che 
poi per togliere di fila tanti E si scam- 
biarono negli altri opprimere , reprìme- 
re , esprimere ; come gli altri pur sono 
comprimere , deprimere ec» Solamente par- 
ve diffìcile ad intendere come premere 


che è il primitivo dia nel perfetto pre* 
mei , premetti ec» laddove quelli die ne 
derivano formano espressi , oppressi , n- 
pre*ii ec. Ma noi nel verbo premere fa- 
rem vedere che il suo perfetto ha pur 
la desinenza pressi , preste ec» ed ora in 
opprimere dichiarerfemo che esso come gU 
altri ebbero ancora la desinenza in Etti , 
oltre la notissima oppressi ec» ; talché non 
resti più dubbio che questi derivano da 
premere » Ma premettiamo alcun esem- 
pio di oppressi , oppresse ec. e del parti- 
cipio oppresso che a tali voci si allicue « 
Dai*. Par, 2J, l. 

Oppresso di stupore alia mia guida 
Afi voUi come parool che rieotre 
Sempre colà doi'e più si confida * 

Pera, canz» %‘2» 4< 

liretfeora oppresse e poco spazio asconde 
L* alte ricchezze ^ a nuli* altre seconde • 


BEGOLABE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO 




NEÓ 

Perfetto 

Oj)|)l'essi‘ 

opprimesll 

opprimetti 


« • • • • 

ojipresse 

0|>|>rÌmemmo 

opprimetie 


opprcssanio 

opprimeste 

• • • • • 

opprinicllcro 

. • . • . 

opprimesti 

oppressero 

• ■ • • • 

oppressaiio 

Perf? cuinp.° 
Ho, ebbi ec. ojt- 

oppremuto’’ 


• • • • • 

presso 





1 Opprimetti , opprimetie , opprimeU 
tero * Aulica c regolar desinenza . Matt. 
ViL. 1 . 2. OppmneUe gli Alemanni e gli 
Ungari » Nella Citta’ di Dio di S. Acost. 
vi SI legge esprimette ben molte volte : 
Cosi lib. 16. c. 26. Ora perchè non esprl- 
mctte quel testamento ec» lib. l8. e. 5 f. 
Esprimette quello else lì parve » llb. 2C. 
c, 5 . (^ui cerio non nominò tl giudizio , nè 


il dì del giudizio , ma esprimetielo pià 
chiaramente per esse cose • Vite SS. PP* 
t. 1. 87. Uccise un Dragone e reprimetle 
Vimpeto del mare ec» 

3 Oppresto , oppremuto » L’ujo pre- 
gia il primo derivalo dal latino oppresmr , 
come pregia eziandio espresso , npres- 
so ec» OpprimtUo sarebbe conforme alla 
regola come premuto ; ma forse , ora al- 
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DEL Ver 
meno 9 non entrerebbe in belle «crtUa* 
re. Nella Crusca ediz. 5 . si allega que- 
sto eseroplo di Gio. Vtu lo. l^o. Quelli 
delta Città di Brescia in Lombardia es- 
iendo in male stato e molto oppremnlì ec.; 
ma In Gio. VtL. ediz. di Venez. 1559. si 
legge oppressi • Qualunque sia la vera le- 
tlooe ; Imeodereino almeno che gli Ao- 


BO Parere 397 

cademici non rlprovarano oppremutOy ossia 
opprimati • Boc. AmeU 98. si legge : E cia- 
scuno in se ad esempio di altri animaU 
teneva i libidinosi voleri reprimuti : e nel- 
la Citta* di Dio 1. l8. c. l 5 . trovo t Que» 
sta evangelica sentenza non è meraviglia 
se non lux ripremuti li co^ii'a^ori dcUi 
molti e falsi Iddìi* 


§• XCV. 

DEL VERBO PARERE 

Sta bene che si parli eziandio di questo verbo ove son 
tante varietudi , quante nelle apparenze degli uomini . Ecco- 
ne il prospetto . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Paio' 

pari'* , par^ 

I iare^, par^ 
*aiamo 
parete^ 

paiono'* , paro- 
no'* 

Imperfetto 
Pareva® , pare- 
vo® 
parevi 

pareva , parca® 
Parevamo 
parevate 
parevano, parea- 
no® 

Perfetto 
Par\i7 , parsi® 
paresti’' 
parve^, parse® 


ANTICO 


par 


parca^ 


paravate® 

parieno® 


POETICO 


parca 


paneno 


parsr 


pai'sc " 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


paro', pargo' 


pariamo 

• « • • < 

paiano, parno 


paremio 

parevi 

parevono 


parei®, paletti 




pare , parelte® 
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KEGOLARE 

Paremmo'’ 

pareste’’ 

parvero^ , parse- 
ro* 

Perf.'‘ comp.' 
Sono, eJ era pa- 
rato , o par- 
so ’“cc. 
Futwo 
Parrò' * 
parrai 
parrà 
Parremo 
parrete 
parranno 

IMPERATIVO 

Presente''* 

Pari 

paia 

Paiamo 

parete 

paiano 

OTTATIVO 

Presente 
Paressi'® ec. 

Imperfetto 

Parrei" 

parresti 

parrebbe 

Parremmo 

parreste 

parrebbero 


COKJIIOAZIONE 
ANTICO 1 POETICO 


parvono^ , par- 
sone* 


parerò' ' 
parerà ec. 


parerei" 
pareresti 
parerebbe 
pareremmo ec. j 


parso' 


parria 


parna 


Iparrcbbono , parriauo 
I parrieno'* I 


INCERTO, ERRO. 
NEO 

parsamo , pares- 
simo 
paresti 

parerono® , pa- 


parrave'-* 

parrebbamo'® 

parressiino'* 


parerebbano , 
parrebbano 
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1 Paio 9 paro 9 pargo : ruUima non 
ai accetu alTaUo : la seconda sì tralascia 
perchè equivoca ; essendo comune anche 
al verbo parare ; eppure questa ragione 
non si è valutata per la seconda pei so- 
na , vedi uot. seg. Paio è creduta buona ; 
e quindi Boc. g« 9. n* disse : io non 
son vecclUo come io ti paio t ivi , paioli 
JO Jancinllo ec, Dan. Pur. 6* 

/o mi specc/iiovn in esso 9 ^uale io paio. 
Si noli che io questi esempi paio è sem- 
pre congiunto col pronome io : diligen» 
aa non inutile perchè si escluda t*equi« 
voto di pnia verbo con paio sostantivo» 
il quale signiGca due di una cosa stessa. 

‘2 Pari : si ammette per seconda per- 
sona di parere nell* indicativo presente : 
Boc. g. 9, n. 5 t Tu /ni pari (ulto cambiato ; 


Tas. Amin, ai» 5. se. l* Tu mi pari cor) 
turlato ec* 

JN'ellc P'ite de'SS. PP. 1. 1. ediz. Mann* 
pag. 77* si trova anche pai per esprime- 
re questa persona ; dìcendovUi : Non ti 
temo o Diavolo perchè pai sì terribile in 
(Questa bestia . Pure vi fu chi spiegò quel 
perchè per ancoraché , affinchè pai si ri- 
guardi per seconda singolare del presen- 
te congiuntivo* Veramente pai si ha pu- 
re nel congiuntivo ; ed a suo luogo ne 
addurremo gli esempj • Ma qui non vedo 
una causa onde alterar le parole » e non 
alteraudovisi ; pai dovrò concedersi usala 
come indicativa . Essa è traila da paio 9 
come muoi da miio/o ; licenze tulle» per- 
chè non è questa la origine naturale di 
tali persone : vedi Prim* par. $.U 1 * Si pre- 
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CojfjucAzionE 
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ferisca dunque pari | die dmeno non ^ 
Lcentìosa • 

3 Pare', voce buona ; Pari c pare 
si scorciano della vocale in (Ine dai pio* 
satori e dai poeti , e congiungniisi pur 
coir alUsso ; in seconda persona Boc. g«9« 
D. 3 . Ta non mi par desso\ ivi: ta par mes- 
so male', e più soUo in terza persona . E' 
par cìxe lu sta ntorlo c g. q« n.'J* Parli egli 
aver fatto cosa ? Pfcxa. soiu 145 * 

Farmi d'udìilo udendo ec. 

4 Parete . Bocc. g. IO. n. 2 . percioc* 
che voi valente signor rnì parete- 

Paiono • Dan. Pur, 21. 49. 

Nuvole spesse non paion , nè rade • 

Boc, g, 9.U. 5 . Quelle sue gote che pajon 
due rose : c vedi g. ic. n. 9. 

Parano ; sarebbe questa voce natura- 
lissima di parere ; non però vedo che se 
ne tenga conto ; ma uno Scrlttor filosofo 
che marci per regole ^ e non per ca- 
pricci , saprà valutarla degnameme • 

5 Parevo per io pareva', si legge nel- 
la Vit,di Bcnvki*. Celuhi pag. 119, jWa 
piu pareva loro miracolo cìxe come mof to 
parevo loro* E neHe Rìm* del l'iBtnauoL. 
pag. 12C. 

Avevo fatte certe carni strane 

Cfi io parevo un Sanese • ritornato 

Di Maremma di poche seUimane - 

Parevo dunque potrà usarsi almeno 
nello stil semplice, e nel mediocre. 

Parca c pareano ; sincopi buone del- 
le bonissimc pareva ^ c parevano che so- 
na le intere : Guio. Giud. p*g* Gii 
pareva vedere una immagine ili gioveni* 
te forma di tanta mirabxle beliade cìxe 
ìton pareva che fosse umana ; • . . e pa- 
revale desiderare ec* Pwa. Priorf, morU 
cap. 1. in fin. 

Morte heUa parca nel suo bel viso : 
e V, 23, 

Stelle chiare pareano, e in mezzo txn soie 
Che tutte ornava^ e non togliea lor vista^ 
Di rose incoronate e di lùole • 

Dai«t. usò con frequenza tali sincopi : av- 
vertiremo che parca in prima persona 
•à dice in prosa, ma è più del verso . 
Parièno : sì legge anch* essa in Dawt, /nf, 

iq, ifi, e 33 . 34 » 

Non mi parìcnmcjw) ampi maggiori. 
Questa lA tempo ara desine n» pur dal* 


la prosa : era non si ammetterebbe che 
in versi e sobhriamente . 

Paravate per parevate ; si legge m 
Boc. g. 2. n. ic. ma più non si am- 
mette . Non sarebbe tal voce una scor- 
rezione del testo ? Mi piacerebbe piut- 
tosto dir cosi che nobilitare per tulori- 
l:i voci non degne. 

6 Pareiy parè^ parerono, e pare Iti , 
palette , pareitero , o parettono : desinen- 
ze regolari del preterito : poco usate da- 
gli antichi , e niente dai moderni : al- 
lego due esempj di vecchi scritti ne*vcr- 
bi derivativi: V V. SS. PP. i. 2, 216* Strae-^ 
dossi il vestimento dì dosso e così con-» 
ciu compjrelte dinanzi al Patriarca,Omo» 
Giud. pjg. 11. le colonne di Ercole ma^ 
nifestano infino dove egli ap|>arctte • In 
forza di tali esempj le voci paretti , pa» 
rette ec. potrebbero segnarsi ancora fra 
le antiche • 

7 Parvi , puree , parvero e talvolta 
parvono : voci irregolari nate dalle lati- 
ne parai y panxit ec. col solo pronunziar 
consoiiautc T U di parai ec. Sono pre- 
giate e comuni in verso e prosa • Boc, 
g. IO. n. 4 « Maravigliosa cosa parve a 
tiitlif che alcuno del proprio sangue fo$» 
se liberale, Pcth. son, lóX» 

Libera farmi al mio Cesare parve • 
ÀBios. 18. ICO. 

Prodi guerrier /e parvero aìV aspetto • 
Boc. g. 1 . n» l. PanoiigU argomento di 
ben disposta mente • 

8 Parsi , parse , parsero , e talvolta 
parsono x akra cadenza Irregolare : e na- 
ta dalla precedente , come dichiarerò nell* 
ultimo S. di quest'opera: è buona anoH' 
essa ma non si pregiata e romiitnc spe- 
cialmente in prosa • Guin. Cavalcant. Pir. 
lSl3. Son, 3. 

Aliar UH parse di seguir la morte ‘ 
Boc. Amor, Vis, cani, 

Come mi pane appresto seguitata • 
Dutam, lib. 2. c. l6. 

E spinse (piello che gli parse vano t 
Giusto de' Gowti Bella Man. pag. 107. 

Pensando agli altri efifetti ancor mi 
se , 

Che avesse ec. 

Bebiv. Orlon, I. 1. c. 2. 61, 

Parse c/i«ii ciWsi asserenatte intorno» 
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del Verbo Parere 


Aftios. 6. 8* 

Che troppo empio e crudele mUo gli 
parse ec. 

Sentendo poi che per lei non comparseé 
Leu. S. Cat£b. di Sittf. pag. ì So che 
*l mi parse che voi diceste» Àaios» let- 
ter, 7. Poi non vi parse che si comprasse. 
£d in composizione . Petrsrca nella can- 
zoo. 42» usò disparse per dispart e , co- 
me aveaìa usala già prima Damt. nella 
J''it, niior. pag. o. ove scrive : 

E qui disparse , e non ni* accorsi come; 
c come posicriormenle la osò il Pulci 
ncZ Morgan, c. 27, i 5 t. 

Insin che alfine ogni cosa disparse • 

^ Paresti , paremmo 9 pareste : so- 
no voci regolari spettanti a tutte le de- 
sinenze indicate ; ma picciolo è P uso 
di esse: Dant* Pur, 3 i. in fin. 

Che non pareste aver la mente iiigombray 
Tentando a remler te <fual tu paresti 
Là dove armonizzando il del C adombra 
(Quando nell* aere aperto ti solventi. 
Nelle poesie di Loa^nzo de Medici p, 5 o« 
a tergo si legge ; 

Occhi voi siete pur come paresti 
io luogo di pareste 9 cosi portando la ri* 
ma ; o forse per semplice voglia di ado- 
perare il singolare pel plurale 9 come 
talvolta si fece pur da altri . 

IO Parso e paruto . L* ultimo è buo- 
no e comune ; quantunque discenda da 
porri o paretti ^ voci non usale 9 almen 
di presente . Boc. g. 8. n. 6. iSle la pri^ 
ma gli era paruta amara ; questa glt par- 
ve amaritsima . e n. 7* dove jer sera me 
Vera paruta vedere andare . Ichazio Vb- 
niM disse ancora nella picd. 29 . esord. 
Ai regni V ho antiposto (lo spirito del 
Signore) ed al trono ^ e presto al suo 
infinito valore > l'oro ni è disparuio ^ si 
è scolorito l at gente i sì son bruttate le 
gemme ec. Ma tal voce era già stata usa- 
ta pur da Boc. g. 6. n. 5 . ove scrìve : 
veggendo ogni comi così disorrevole e co- 
sì dìsparuto ec. 9 cominciò a ridere. Poi- 
siam però concludere che disparuto si 
userebbe pur di presente io scritture va- 
ghe e forbite , ciocché non farebbesi di 
apparìtto , Vedi apparire» not. 12. Non 
so poi perché parto non sia pregìalls- 
sinio da* Giamaiici , quando se ne anno 

Tom. IL 
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esempi >c”sa Rney ed é T unico parti- 
cipio passato che discenda dalle cadenze 
parvi o parsi che sono le approvate • 
ReUifichiamo un poco le opinioni cogli 
esempj , più che tutto di prosa. Bza» 
Ori. I, 1. 5 . 61. 

Che è parsa agli occhi suoi pur troppo 
beUa . 

Lucbez. Maicbet. 

A nessun più che a te parsa sarebbe 

Degna di meravigVa una tal vkla « 
Castioliok. CoRTio, Fogl. E pag. 6‘, mi 
è parso picciolissimo : e fogl. F pag. 14. 
gli erano parsi molto belli» Secr. Fio- 
iE>T, Art, della Guer. pag. mi è par- 
so 9 essendo con alcuni altri nostri amici 
stato presente., ridialo alla memoriVi • 
Cas. ediz. di Venez. 1728, T. 3 . p. 145, 
Corrono tempi sì stravaganti eh' e* mi è 
parso confiti tre con Annibale alcuni miei 
pensieri . Uiambul.AVot. Eur, lìn. 3 . p. 56 . 
Questo è quanto mi è parso di porre 
insieme delle istorie di Danimarca : e nel 
Cello in fìn. sempre mi è parso onorata 
fatica lo esercitarsi nelle gran cote e de~ 
gne di qualche loda . Salviat. Oraz, 6 » 
AP è parso d'ni c)- trovalo alla fine che ec, 
Cellix. I due trattat, pag. 6. Avendo noi 
trattato quanto è parso di nostro propo- 
sito» Davarz. nella letter, precedente la 
lezione su le monete 9 m*é parso ben pre~ 
tentarla, Galil. letter, 2. a Marco Vas- 
seri Ei che mi è parso darne buon con- 
to : e letter» a Curzio Picchiena toni. 3 , 
delle oper. pag. 555 . A/i è parso dt di- 
re alcuni particolari che ho veduto io più 
volle . Ho letto iu alcuni che parso è 
voce Romana , volendo dir non corret- 
ta , Chi legge ne decida. 

1 1 Parerò parerai ec. parerei pa- 
reresti ec. Voci intere del verbo pare- 
re^ come di parare 9 e quindi equivo- 
che • Perciò sì usano le sincopi parrò 
parrai ec. e parrei parresti ec, che so- 
no comuni 9 ed in pregio ; sebbene du- 
rettc 9 e sebbene si abbiano degli esem- 
pj ancora delle intere . L-tler, S- Cater. 
DI StEN. pag. 12 . La necesfifà vi pare- 
rà che vi stringa : Castiulior, Corti g» 
lib. pr, pag. 11. Cose che non paleran- 
no convenienti: anzi le vo* i tiile.e >ono 
frequenti in quest’ opera. E si leggono 
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iiplle VV. DE*SS. PP. rome nel T, 2. 
pag. 71. e «pile ìeitere (Ul Cx$à ^ echi 
DC volesse anche rsrnipj rerentissimì di 
lino sciiltoip pregiato, se non datore di 
]eg^Ì in lingii-s può rirei erii dall^ Sto- 
ria filosofica di Acstopisto CAousziAno 
il quale nel t* 2. pag. 6. scrive : ncUa 
tfucìe inyesli^uziune io iVtco/n/nrfo a pre- 
vedale da ora che ci parer*i dì essere 
nuovamenfe tornati a vagare per C Aùa ; 
e pag. ò'I'U fi che a taluno non pai era 
pensiero Pitiagorieo * Mane* verbi appo- 
rire , comparire , disparire , trasparire , 
non si pensa afllato a sincopi , quanlun* 
que nel Cr£s*:i:{«zi lib« c. si ab- 
bia ; Per espet imento apparrà rr^me co- 
lombe essere ec* Ma non è seguito: ve- 
di i! verbo apparire'. L'uso comune si 
vede espresso iu que' versi del Tas. Gc- 
rus, 5 . 20. 

Assai più chiaro tl tuo valore estremo 
apparirà mentre starai lontano : 

£* senza te parranne il campo scenw^ 
(fanti corpo cui tronco è /taccio o mano. 
Avverto clic questo verbo non di raro 
si trova usato iu tal modo: si parrà ^ si 
parranno^ si paia ec. Tass. Geriis, 6. 17. 
Rispose tjaegU or si pana se grata ^ 

O fonnidalnl sia C alta imbasciata • 
pAnT. Par, 26. 

Sicché V affetto convien che si paia cc. 
Tali Ibrmule rendono passivo il ver- 
bo , quasi dicasi ora si vedrà y si ve- 
dranno . Anzi Daotc usò parere iu tal 
seuso , e senza i segni de* passivi InJ\ 
26. 3 i. sciiveu'io : 

Di tante fiamme tutta risplendea 
/,* ottava htdgia , si eom* io m' accorsi 
Tosto che fiiì là 've H fondo parca ; 
cioè si vedeva , 

li Fu dubitato se questo verbo ab- 
bia l' imperativo : io non vedo perchè 
ae ne dubiti • E perchè non si può pre* 
scrivere a taluno che paia^ cioè che as- 
suma e presemi alcune esierlori 
renze in tempo e luogo ? 

l 5 Paressi^ paresse ec. Sì leggono : 
Aaios. 27* 118. 

Non peicbé a ^fandrigardo inferiore 
Io tl paressi , di te privo retto • 

Gas. Galat, K quando tempo gU pa- 
resse per dolce modo gli venisse dieen^ 


AZIONE 

do quello che essi aveano proposto tra 
loro • Cataix. Putigilin, c. xi. Avvenga 
che pairssfio pecore ai vestimenti^ nien^ 
tedimeno dentro errino lupi ropoci. 

14 Parria ^ parriano ^ parrieno, L’ 
ultima non sarebbe ora che de' poeti , 
le altre si concederebbero anche alla pro- 
sa colla moderazione tante volte indica- 
ta • Dastt. Par, 9. 36 . 

CJte forte parria forte al vostro vulgo; 
e Pur, 28. 28. 

Tutte Pncqtie che son di qua piu monde 

Parrieno <n>ere in se mistura alcuna • 
Bocc. FU, I. 7. perché a me parria ec. 
che SI dolesse ec. SECfiEa. Pr. 9. §. LO. 
Non parria questa una prelentione insa- 
ziahile t un volo audace 1 Nel Cortig, del 
Casticuon. Cogl. D. pag. i 5 . si legge an- 
che parerla ; come pur si legge nelle 
lettere di Negozi del medesimo edix. 
Pad, 1769. pag. 27. Parerla cAe F. E, 
glie lo aveste tolto (lo stato > ; e altro- 
ve molle volte. Ma ricorderemo che le 
intere si rendono equivoche con le voci 
del verbo parare ; nnd* è che bisogna 
cautela uelP uso delle medesime. 

1 5 Parrave In luogo di parrebbe è 
scorrezione de* Veneziani . Parrei bamo 
in luogo di parremmo si ode sconciamen- 
te fra' Toscani , Come pareressìmo Ira* Ko- 
aiaoi . 

16 lo paia egli paia : credute buo- 
ne , perchè io .para ed egli para com- 
binatio con la voce para terza singolare 
indicativa presente del verbo parare • Ve- 
ramente r ambiguità non sarebbe così 
grande ; ma tra gli uomini ogni devia- 
mento dalla regola ha le sue scuse • Di- 
casi pur dunque io paia ed egli paia ; 
cosi volendo la prepotenza dell' uso: Gio. 
ViLL. 7* IC>2. Andianvi con poen gente; 
sì che li paia avere buon mercato di noi • 
Boc. g. ic. n. 10. Mansuete mie domte 
per quel che mi paia ec. Dant. Pur, i 5 . 58 . 

E pero dì* io mi sia e perché paia • 

17 Tu paia e tu paii o pai : come 
tu senta o senti , o tu conosca e conoscht : 
la prima si legge Ss5zc. pisi, tic. Que- 
ste cose ec. se tu vorrai spesso pensare^ 
tu furai tanto che iu sarai beato , ma 
non che tu paia: e Maral* S. Gazo. I. 24 * 
pag. 2L4« Io voglio che iu paia giueto; 
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DEL V E R B 
In jecondn i! legge in F*. Gionniir. firn- 
resimal, pag. 167. E quetlo dice Critio 
quando dice \ accio non pai agli uo/m'- 
m digiunatore • ALDsaTii*. Onest, Fit, 
c. iS. Molto più t' appartiene ai fatto 
di tapere chente tu pai a te ^ che ekente 
tu pai ad altrui : Nel quale esempio il 
primo pai forse può riguardarsi come 
imiicalivo • Boex. Vabcii. Co/ifolaz* !• 3 * 
pros* 7« Adunque die tu pai Iella , non 
la tua natura il fa 9 ma la debolezza 
degli occhi di chi ti guarda • Per altro 
è migliore tu paia che lu poi ; cosi è 
migliore tu senta die lu senti 9 tu tema 
che lu temi ec. molto più che tu paia 
lascia vedere inen difficilmente di tu pai 
che è voce del verbo parere', e nc* ver» 
hi 9 finché ragioDCiemo 9 terremo sem- 
pre per migliori quelle voci che meglio 
e più presto lasciano iiiiendeie P infi* 
nito dal quale 1011 derivate • Potrebbe 
dirsi delle altre che sono come 1 figli 
(T incerto padre • 

Tu pari per tu paia è voce non esat- 
ta 9 come indicativa « 

Quanto alle plurali si trova ne* de- 
rivativi compariamo e compariate \ e su 
la prima vedi apparire noi* 4* La seconda 
il ha nel Chs, fstr» par* 3 # rag* 3 l* 
§. 2o. Converrà die compariate voi pure 
davanti a Cristo 9 come gli li am nel 


o Parere 4o3 

Boce g* 8» D* ^ Àcciocchi voi per la 
prima r>olta comparine orrevole dinanzi 
alla brigato ma nel primitivo si dica 
coni* è nel prospetto: cosi la terza plu- 
rale sarò pnjano come si ha nel Cavilo. 
MetL cuor, pag. 3 co. ov*è scritto: quanto 
maggiormente dobbiamo credere clse'l som- 
mo artefice e maestro Iddio saprà raccon- 
ciare le noslr*anime e gli nostri corpi ^ 
quantunque ora palano e siano con difettiì 
18 Parvente : da parere discende- 
rebbe parente*, ma siccome tal vorc ere 
giù fissa per altro significato ; Darte 9 
superato ogni inciampo , trasse il partU 
eipio da porri y dicendo parvente nel con- 
vit, pag. 55 . ove sciive; la quale ogni 
colore di loro lenienzia farà parvente « 
£ nel par, *24. 65 . 

Fede é sustnnzia di cose sperale 9 
Ed argomento delle non parventi : 
e 16. 36 . 

Quuso e parvente del suo proprio risa. 
Ma tal voce 9 usala appresso ambe 
dal V ASCII fioEx, 5 . l im. 4 > piac- 
que 9 e non piace • Sì noli che queste 
participio sarebbe un vero caso di eo- 
eexione ; non portando la regola che si 
cavino i participj dal perfetto : Vedi prim* 
pari. 111 . §. 1. Non manca però qual- 
ch* altro esempio di participj dedotti dal 
perfetto . V edi radere * 
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§. XCVI. 

DEL VERBO PARTIRE 


4oA 


Signifìct moversi o movere da luogo 
a luogo .f t signifìca dividere in parti, 
secondo senso è sempre allivn , e 
riceve doppia terminazione ne* preien* 
ti tante volte indicati ; quando nel sen- 
so di moversi trovasi con una sola ca> 
denza e non ammette la confortnazione 
in isco se non per eccezione . Noi dun- 
que daremo il prospetto dei piesenti di 
doppia uscita , essendo il verbo regolare 
in <^ni sua voce , e dicendosi nel per- 
fetto partii partì ^ partirono ec. e dai 
poeti pardo , partirò e partir , quan- 
tunque tali maniere fossero un tempo 
pur della prosa ; come scorgesl dagli esem« 
p) seguenti* Celliiv. Orefic, pag. 58. a 
tergo • la prima compartii ii detto mo- 


dello di tre braccia » in quaranta hraeeia 
piccole^ ed il braccio partii in ventiqual» 
irò parti . Ciairr. Calvao. c. 5. pag. 4‘^* 
Perché la spada andò per mezzo il petto 
Parti la sella e */ teschio del cavallo • 
Guid. Giud. pag. So* la quale qìiando 
Giasone seniio^ subito si partio dalla ca* 
mera ; e pag. 86. I quali tantosto adf 
dimandando il commiato dal re ^ si par- 
tirò . Tis. Gerus» 6. 5o. 

Quinci un Araldo e quinci un altro accorse 
Per dipartirgli , e gli partirò alfine* 
yita Beove^. Celuiv. pag. 3. acconcio 
tutte le figlinole , il restante si scom- 
partirono i JigliuoU • E nel futuro Ales^ 
Sandro Guidi Poesie sonet. ult. 

Che partii ù le pene e s premi intorno e c» 


KEGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Parto’ , parli- 
sco® 

parti , parlisci® 

f arle , parlisci® 
artiamo’ 


ASTICO 


parlile 
partono , 
scono 


parli- 


IMPERATIVO 

Presente 
Parli , partisci 
parta , partisca 
Parliamo 
parlile 
parlano , 
scano 


parli- 


partimo 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NLO 


partiscliiamo 

parllsciamo 


partano , parti- 
scano 


partisebino 
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DEL Verbo Partire 


\o5 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


CONGIUNTIVO 

Presente 
Parta^,parlisca^ 
tu parla ‘*,111 par- 
lischi^ , o tu 

' • A 

parlisca^ 
parla , parilsca 
Partiamo' 



parliate^ 
partano , ])arli 
scano 

PARTICIPIO 

, Presente 


I partente^ 


1 Parto 9 parti « parte ec. Aicmae- 

STK. Aivt. 5* 4* niente non si rico^ 

gUe pienamente in ciasrnna opera qtian^ 
do sì parte per molte • Tas, Ger» 4- 3‘j. 

Come per acqua o per eristalloy intero 
Trapassa il raggio^ e noi divide o parte* 
Sekec. Ptst. Noi la paniafno e di- 
parliamo m pìccole particole • Cavalc* 
£spos, Sinib» 3 14 * li ^/rateili o vivono in 
comune y o partono ir^ra loro eguatmen* 
te la ereditarle . T)awt. Pur, 26* 37* 
Tosto che paiton V accoglienza amica, 
£ ne* derivativi CuiAM*par. 3. pag. 119 * 
Alcun conforto armiti dolor comparii^ 
e pag. 3o6. 

Quando dalT oceano il di si desta 
Pd a*viventi lo splendor romparte ec. 

2 Partisco y pattisei ec. F», Jac. 

I. 6 , 21. 

Da questo mondo affatto mi parliscn. 

Ma qui Ria per moverji ; ed in lai sen- 
io la uscita in ìteo è rarissima : eccone 
gli fscinpj piglialo il veibo iu senso di 
dividere . Gr, & Già* H fif^liuolo non può 
ere«/.7<ir quello che a lui appartiency fi- 
vendo d padre ^ e U più volte partisce 
con alirtù , e più volte atn^j'en che poco 
gli tocca , MoraL S. Gregoe. IìIì. 22» pag. 
242* Di che imterviene che essi divota^ 


mente partiscono la loro ricchezza co^pros^ 
simi bisognosi • Signea. Crisi, Istr, pr« 
par. ragionara* 27 * $. 14 » Così intervie-, 
ne al Tigri e sUC Eufrate , due de* mag» 
glori fiumi del mondo , che appena sof 
ti dalle medesime moningne di Arme- 
nia si spartooo incontanente col voU 
tarsi le spalle alla disperata senza rivoli 
tarsi mai più « Altrettanto fanno gior^ 
nalmente i fratelli ancora Cristiani , e 
se non si partiscono , appena nati , b 
perchè non sono capaci ancor di possesso, 
£ se voglia conoscersi Tute de*iecen- 
tissiml, sappiasi che Giro/amo Torniel- 
LI nella pred. 58. pi*, par. pag. 236. scri- 
ve : rttonda i circoli delie fere y parlisce 
le regioni delT aria, E Quirico Rossi pred, 
4 . pr. par. Iddio non compaitìtce aUa c/c- 
ca il dono delia sua grazia , 

£ couiinuando ad esemplihcare ne* 
derivativi, abbiamo: S. Gio. Gvalb. 

pag. 33l. Dalla quale falsa opinione is- 
pai tijce ciascuno, Bolz.V ae. Iib.3. pros. 9 . 
Questo dunque che è un solo e semplice 
per natura sua la pravità e perversità 
umana spartisce e divide , Secivi Dcmete. 
Falle, pag* i. la locuzion della prosa 
dividono e spartiscono certe particelle 
chiamate membri • S£CJt£E« CrisU Istr^ 
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4o6 CoNJUC 

3 . par. ragion. 35 . S. 1. compartiscano 
ambedue queiti heneficjJnered, senz, scus, 
pra par* cap. 9. Insieme vi ripartiscono 
VaUmcnlo . SoDEmrfa CoUivaz» ic. la luna 
crescente in piantando osservisi « circa 
al mezzo augitmeulo , e ^lot'crù assais- 
simo ) che così in\partisic della sua na- 
tura alle piante • Benve», Cclliw. Orejic, 
pag. 55 , AV’ quali sportelli in ciasenno 
si scompartisce in due httchi larghi un di- 
to e mezzo» Lettera di Fittp. Baldikic- 
4:1 a Lorenzo Salviati LivoPa lSo 2 . pag. xi. 
Con questa misura si rii regijla al ri- 
manente iUl corpo il quale perchè torni 
più misurabile con detta proporzione della 
testa si scompartisce in questo modo • 
La Crusca dovrebbe tncgUo cstnipii** 
ficaie la desinenza in isco nel verbo pni- 
tire e supplirla per ìnteio ne* deriva* 
tivi, eccetto che in impartire^ verbo toc* 
calo di volo nelle giunte della edixìon 
Veronese • 

3 Parta , e parti<ca cc, Pit, S, Già* 
45* ylppressatemivi tutti figliuoli miei sic- 
ché io vi possa toccare prima che da voi 
mi paita « Guia. Giuo. pag. ' 25 » Con- 
eiossiacchè il combattitore di loro subita^ 
mente convertono in cenere 9 e consuma- 
to si parta in Jatùlle • Cavate. Spec. cr, 
c. 47* però è bisogno che chi si vuole 
unire a Dio si disparte e tagli al lut- 
to dall* amore de parenti • E se ne vede 
1 * uso pur tra* Moderni . Quindi il Paaini 
wl suo Mattino scrive : 

• te la lente 

A'e/ giorno assista 9 e degli sguardi tuoi 

Economa presieda 9 < sì li parta ; 

Che il mirato da te vada superbo 9 
Nè i malvisti accusarti osin giamai» 
SoDEa. CoUivaz* delle Vit, pag. 46* Alle 
palate ( vili ) che son più deboli 9 si spar- 
tisca iVt due» Ori, Far, It 5 . 

Prima eh* indi si partan le guerriere « 

4 Tu partiichi , tu partisea 9 e tu 
parta: voci tutte regolari: do )*eseropie 
dell* ultima 9 ma col senso di moversi da 
uno verso di altro luogo • Fit» Manau 
pag. 66. Io non voglio che tu ti parta 
di qui , se io non te lo mando a dire : 
Vit» Beivv£ 5. CEtLiir. pag. -99* Non ti 
partire 9 e guarda bene 9 che tu non fi 
parta • li Bocc« g, 8, n. 7. disse s* egli 


A.Z I O E 

avviene che tu di qui via ti patti * K* però 
meglio lasciare tal voce all* indicativo. 

5 Partiate 9 e pariischiate 9 0 parti- 
sciate : la prima è la buona ; le altre so- 
no dì rea forma: Quindi ^'i 7 * S. AitToe. 
Afi. pag. 39, comandavi che vi partiate 
da me ; perocché sono servo di Cristo • 

6 Partente : participio picsenle per 

esprimere chi va da luogo a luogo: Gio. 
Viu 1 . l 3 . Della infelice fortuna che 
ehhono i Greci partenti dalla distrutta 
Troja: ma con tal senso non più sì use- 
rebbe • Col senso di stividere trovo ne* 
derivativi supet paziente 9 supei lipazien- 
te ec. V'ivum Scienza L'niversale delle 
Propoi'ziuni Fir. 1674» 12 . la pra- 

pnizwne razionale di maggior 

liià detta superpasiente ^ quando il mag- 
gior numero contiene una sol rolla il mi- 
nore 9 e di più amanza parte del mi- 
nore 9 cioè una parte non aUquota ec. 
Superpaziente è termine autentico di Ma- 
tematica , e deve inserirsi nella Crusca. 
Forse per sìmiglianea potrebbe anche dir- 
ti parz/en/e 9 quaudo significa c/a dtvide» 
Certo diciamo ancora parziale 9 impar* 
ziale 9 parzialità ; e volgaritxando il la- 
tino partiens ; ne abbiamo appunto par- 
ziente ; perchè il tic di partiens noi lo 
pronunziamo per zie 9 e così da palieru 
ne venne paziente » da percutiens 9 per- 
cuziente 9 e senziente 9 e consenziente da' 
rispettivi participii latini • 

* Finisco osservando brevemente che 
in BsLOASSAa Casticlioiv. tener, pag. ’ 2 U 
si ha partivo per io partiva 9 sciivendo- 
visi : Se io partivo al tempo terminato^ 
credo che il Papa nn faceva cavaliero: 
ed in secondo luogo che nel Teserei, 
di BavNCT. Lstih. ediz. Napol. 17SS. 

pag. -.471. si ha : 

Io veggio ed ho saputo 

Ch* io son dal mal pai luto . 

Convien dire che di quei tempi una tal 
desinensa piacesse ; leggendosi ancora 

nella canzone di M. Oro da Fisima stam- 
pata in fine delle rime del FzTAAaca ia 
qtie' versi 

Trovandomi partuto 

Da que'begli occhi ov* io ho già veduto* 
Ma tal participio è del lutto fuori di re- 
gola ; oè si dee tollerare a fronte dell* 
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del Verbo Pascere !^o■J 

«tiro parlilo del qnale allego qualeh’eiem- senettute, Akios. Ori. So. 65. 

pio in «enso attivo e concorde a quanto Ed a Ruggiero avria partito il vallo; 

ai il premesso: EH. Tobia pag. 2c. Tu e 66. 

hai partilo da noi e mandalo in olire par- Talché un cerchio dì ferro ancorché grosso 
ti colui il fluite era banane della nostra E una cuffia di acciar ne fa partita . 

§. xcvu. 

DEL VERBO PASCERE 


Questo verbo è tutto regolare quantunque somigli a na- 
scere , il prospetto del quale suole esprimersi con voci non 
regolari . Ne stendo in parte il prospetto per avvalorar co- 
gli esempj le terminazioni forse non conosciute abbastanza^ 
le quali son comuni anche al verbo ripascere . 


REGOLARE 

Imperfetto 
Pasceva , pasce- 
vo* ec. 

Preter.’' Perf.° 
Pascei" , pascet- 
ti’ 

pascè , pascette’ 

Pascemmo 

pasceste 

pascerono , pa- 
scettero 
Pcrf." comp." 
Ho , aveva , etl 
ebbi pasciuto"* 
ec. 

CONOIUNTIVO 
• Presente 
Pasca 

tu paschi^, o pa- 
sca 
pasca 
Pasciamo 
pasciate® 
pascano 


ANTICO 


pascca 


pascettono 


POETICO 


pascea 


pascerò 

pasto* 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pascessimo 

pascesti 

pascerDo , pa- 
scenno 
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CONJUGAZIONE 


/io8 

REGOLARE 

PARTICIPIO 

Presente 

Pascente^ 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


1 Pasee)^o p«r io pasceva si legge 
nelle poesie di Loherzo dl’ Medici ediz. 
Venet* l554* pag. l5. a tergo : 

E sol pascevo C affannato core 
Della sua amala risia • 

3 Pascei , pasci , pascerono : rego- 
lare e huoiui : f it, Benv. Cslun. pag.Sil. 
Io mi pascci di questo poco di favore 
che mi fa causa della salute della vita 
mia . Bocc. FHoc* 7. 287, Egh pascè di 
cinque pani e due pesci cinquemda uomi- 
ni . Cavauc* Dialog, S, Greg. lib. 2. c. 38 . 
E di santissime parole di vita si pasce- 
rono • 

La prima plurale è pascemmo ^ e non 
pascessimo • 

3 Pascetti , pascette y pascettero y e 
talvolta pascettono : E* regolare pur que- 
sta y ma più rara ; ALStaT^ir. Gild. c « 6. 
pag. l 5 . pascette cinque fnilia poveri y 
eccc//rui/(ne li piccioli e le feniine , diset- 
te pani e pochi pesci ; « più lollo presen- 
ta pur I* esempio di pasc^ come si rile- 
va dui senso 9 majìcando l'accento su la 
E finale . Cavalc, P'sp. Simb» //. 228. 
Egli pascette lo popolo suo corporalnten- 
ie e spiritualmenle e sagramentalmente 
del corpo e dei sangue suo y e come co- 
mandò a S* Pietro y quando lo fece suo 
virrtrio che pascesse il suo gregge , e 
potrehbesi molto parlare contro quelli pn- 
stori che pascono pur se medesimi cor- 
poralmente y e il gregge a toro commer 
so non pascono • E’ però bene di avver- 
tire che Qriatco Bossi y Orator nobile 9 
quantunque non privilegiato a poter au- 
tenticar le parole y non ebbe difflcoltè 
di usare negli uUiml tempi pàscette utWz 
seconda parte del panegirico dì S. Giu- 
seppe , scrivendo : Egli co* suqi s^dor mi 


pascette cd alimehtommi « 

4 Pasciuto : participio unico . Daivt* 
Par, 26. 112, 

Poiché di riguardar pasciuto fui ec. 
£ Bocc. g. 1. n. I. pasciuti erano bene 
il giorno y e vedi g. 2. n. 6. Sfoueb. Crs* 
siian, /s, 3 . p. rag. 14. $• 3 . Quegli che 
tù ha finora pasciute ribelli a sh y con 
più ragione vi pascerà riverenti , 

Si noti la interposizione dell* I tra ’J C, 
e r U per conservare la dolcezza , pro- 
pria di esso C nell* infìnKo • Pur tal ra- 
gione non si è valutata nella prima ed 
ultima persona del presente indicativo; e 
li dice pasco e pascono 9 e si reputano 
stravaganse de* nostri villani te due pa- 
sclo e pasciono che da essi udiamo. 

ó Pasto per pasciuto è di Daivxe 
Par, 19, 

Quale sovr* esso il nido si rigira 
Poiché ha pasciuto la cicogna i ftgU^ 
£ come quei che è pasto la rimira , 
£ si legge anche in $ak!«az. Egloga 9. 
Ecco una pelle e due cerbiatti mascoli 
Pasti di timo e di acetosa giuggiola • 
Aaios. nel c. 18. 178. disse impasto per 
non pasciuto ; ma si lasci 1* una e 1* altra 
voce come equivoca y la prima con ban- 
chetto y o conxnto laido 9 e la seconda 
cun impasto y sostantivo che vai quanto 
impastatùra , La Crusca registra impasto 
solamente come adjellivo ; suppliscavi i*al- 
iro senso • 

6 Tu pasca , e tu paschi : buone : 
voi pasciatCy e non paschiate: Aatos, 32.96* 

Pur fu chi disse y meglio fa che voi 
Pàsciate prima il r^entre , e gli occhi poi, 

7 Pascente- y Fa, Gioa. Pred, P, 
accorre di quelle pecore pascenti ne*pro- 
prj prati. 
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§. XCVIII. 

DEL VERBO PATIRE 


409 


Verbo di terza conjugazione con doppia uscita ne’pre- 
senti Indicativo , Imperativo , Congiuntivo , e regolare in 
tutto nel Perfetto , patii , patisti , patì , patimmo , patiste , 
jiatirono , noto per esempj comuni . Cosi nel Ca^al. Med. Cuor. 
/. 2. c. 18. e si patirono per amore d’ onore , e per naturale for- 
tezza e gentilezza di cuore . Quindi si rende necessario esem- 
plificare il prospetto de’ presenti anzidetti. 


REGOLAHE 

INDICATIVO 

Presente 
Patisco’, pato’ 
patisci , pati 
patisce ,pate 

patite 

patiscono, pato- 
no 

IMPERATIVO 

Presente 
Patisci , pati 
patisca , pata 
Patiamo 
patite 
patiscano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Patisca ‘‘ , pata^ 
patiscili^ , o tu 
patisca"* , 0 tu 
pata^ 

patisca , pata 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

palo 




patimo’ 

• • • « • 

• • • A • 

patisciamo2, pa- 
tischiamo^ 



• • • • • 

• • • • • 

patiscano , pala- 
no 

pata 

• • • • • 



• • • • • 

palano 

palano 


pata 

pata 


pata 

pata 


pata 

pata 

• • • • « 


Tom. II. 
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4io 


Coniugazione 


REGOLARE 

Paliamo 

pallate 

patiscano^ 

PARTICIPIO 

Presente 

PaziciUe^ 

Passato 

Palilo 

Futuro 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

palischiarao^pa- 

tiscianio 


palano* 


palano 


palischino 


\ 


patcìile^ 


pallilo 

passuro’ 


passo", palato'' 


1 Patìico , patisci , patisce ec. pati^ 
scono : voci ora conuini $ ed luate pur 
dagli amichi: VV. SS. PP. U *i, pag.271. 
Per U tuie nuiU opere patisco queste pe- 
ne • Abiost. 9. 54. 

Per un mal eh* io patisco , ne vo cento 
Patir rispondo ^ e far di tutto il resto^ 
e c. 6 . 49* 

Quando io patisco estrema disciplina, 
alerai S. Gaso. t. 1. pag. t2S. Ala io 
ho contro di (e piccola cosa , cio^ che 
tu patisci fjuivi e.i<ere tjuelU che tendo- 
no La dottrina di Balaam, iÌE.oyf.ikt Man, 
Lugl. 18. 4* fddio compatisce ffuegli an- 
cor che procacciansi il loro male , e pe- 
rò compatisce anche i peccatori . Rem 
Cons, 1 « 26. 6o/oro che patiscono poda- 
gra , patiscono anche di Nefnlide oc. e 
nelle opete del Cavalca sodo frequenti* 

2 Paio , pati , paté , paiono . Voci 
autentiche e più note fra gli amichi ; le 
ultime due si userebbero anch'oggi , nu 
sobbriameiuc in prosa . Il Poeta potrebbe 
valersi eziandio delle prime - VV, SS. PP. 
l. 1. pag, 75. Oim^ l perché ci venni ; 
(pianti tormenti sono quelli che io pato, 
B. Jacop, Poes, Spir, caotic. penilenvaL 

21. 7. 

pace , se pali travaglia, 
Ammamtaah. Anne. 35 . 1. 6. Ninna scu- 
sa hai tu quando secondo la tua senten- 
zìa se* giudicato , e quello che tu hai fat* 
lo, tu pati : CiVALc, Medie, cuor, 1 , i. 


non il paja duro o uomo la pena che 
pati « poiché vedi che per le passioni di 
fuori , sei liberato da quelle d* entro ; ed 
Esp. Sim, I. 382 , Si sogUono lamentare 
della pazienza di Dio , e dire , oh Dio 
che patii oh Dio dammi e fatti mi een- 
detta di tal persona, Dawt. Pur, 

Se violenza è quando quel che pzXe ec. 
Aatos. 21 . 22 . 

L*almn che sente il suo travaglio immondo 
Pale dentro di se tal penitenza • 

Rkmc. ^isoL lib. 1 . 

Sente e paté ogni sorte di pene., e altrove. 
Sei;^i: 8. pr. f). §. 3 . Quell* ardor che si 
pale nel Purgatorio ♦ Cavalc. J/erf. cuor, 
i. 2. c. 17. se alcun male patite per la 
giustizia , beati siete ; c lib. 2 . e 5 . Bea- 
ti quegli i quali patouo persecuzione per 
la giustizia ; peroeelté di questi colali è 
il legno ilei cielo • \V, SS. PP. l. 2. 
pag, 244* conosco .... che per lo 

mìo peccato sieno perdute tante pecunie 
delle quali potrei avere soVi^enuio molti 
poveri U quali paiono ora necessitade t 
3 Patinio , patiamo , patiseìamo^ pa- 
fischiamo : le due ultime sono fuori di 
regola : la prima era desinenza aiiuca , 
c si legge in Ariosto Ori, 4 ^, toc, 
Patlmo da ciascuno oltraggio e danno: 
ora sì ode in Roma, ed appena si con- 
cederebbe qualche rara volta al Poeta . 
Paliamo è la comune e pregiala : vedi 
D. 6. 
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DEL Verbo Patire 4h 

4 Patisen^ Ixì patiscayC ili patiscIU tc» Cristo nelle tribolazioni^ così saremo nel^ 
patiscano’, voci degli Scrittori c delPiuo. /e co/i^o/^sfoni , e se compatìaToo conre^ 
Boc. g. 3 . o. 5 . Quante e quali e come gneremo , Segner. Pr. xi. §. vii. Per qtta- 
ordinate^ poste fossero, le piante che era» sto quando voi per sorte patiate tU un 
no in quel luogo y lungo sarebbe a rac» simiL morbo ^ manderete soldati ad in» 
contare ; ma niuna n' è landestole la qua» formarvi , 

le il nostro aere patisca. Arios. 14. 70. 7 Paziente ; discende questo da pa» 

E s'egU i tuo voler eli altri patisca ec. (ire come conienzien/e da consentire : Boc, 
Szoifsa. pr. 6 . §• 3. Non c* e rimedio con- g. 9. n. 9. Dee essere nnaie, patiente ^ 
vien che tutti patiscano de' conirastif tnt» ubbidiente . MoraL S. Greg. A'è minore 
ti , tutti \ anzi quanti tono che ne pati- fu di quell' altro giusto paziente il dilet- 
icono ancora sempre y e pred» 8. $. 2. to y quando alzato in ertasi , miracolo» 
Non crediate già ch'io sia composto di sn • • . • esclamava. Patente che sateb- 
viscere inumane che nulla vi compatisca, be il participio più naturale è noto con 
e Man, Lugl. l8. 7. Questo a tepori» altri signincati . £* chiaro che paziente 
mente si rammemora y che non compati* non è cheil^or/e^xs latino, pronunziali* 
schi negli altri solamente quei mali che done per zie , il tie come sogliamo in 
provi in tCy ma ancor quei yche non provi , pari casi pronunziare le voci latine. 

6 Pala y tu pota ec. potano : voci 8 Ma ciò basti ; non dovendosi nem* 

regolari , ma ora poco usate : Fr. Cvit. meno ricordare che Dante nel Farad, 
lett, 10. Ne lo cuore vostro pala in vii» 20. lc 5 . , e Gio. Vil. il. 3 . usò pa%» 
là y vii tanto , invilire voi, di spose di suro; che Boc. usò passo nel Filoc, 1 . 7. 
Cristo venire <P fsomo meretrìci • Si ha la come Ariost. nel c. 7. 5 c. ; in quel verso 
stessa voce in Guido Guinicelli tra le chiome sciolte e orrii iinietue passe ; 

rime antiche, in Gvio. Giunics pag. 270., quantunque posse qui stia, latinamente 
e nella Fita del B. Colombia, pag. 357 . ench* esso , per ispàso y cioè con signi* 
ov* è sciitto : Perocché V uomo che ha ficato assai diverso da patito, 
portato per amor di Dio molte varie fa» Altri aggiugnerebbe inoltre che il B. 
fiche e aspre tentazioni y non permette Dio Jacop. usò palato forse da pàtere se pur 
che pala tante morii • Tali voci si odono si ebbe , al quale spetterebbero ancora 
ancora tra *1 popolo • paio , pati ec. paia , palano ; e die an- 

G Patiamo y patiate y soci buone e che tra* Poeti dntichi raccolti dalPAL- 
comuni ad ambedue le desinenze del con* lacci Napol. l66i. Tom. 1. pag. 4‘ii. in 
giuntivo : paliamo spetta anche all* indi* una canzone di Guido GuimcELLt si legge: 
calivo ed all* imperativo • Fit, S. Onofr. La mia gran pena y e lo gravoso affanno 

pag. 142. «Se patiamo /ame e sete y ini» Che ho lungamente per amor palato ec. 

mantinente siamo sovvenuti, CAYALc,Esp, Ma tali voci non più fanno buon suono 
Simb, 1. 74 * ^ siamo compagni di all*ore€cbIo , che è giudice delicatissimo. 
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§. XCIX. 

DEL VERBO PENDERE 


Gioverà stendere e dichiarare il prospetto di questo ver- 
bo , oscuro , o mal noto ne' tempi passati e più che passa- 
ti , e vario specialmente ne’ derivativi appendere, dipendere, 
impenderc , sospendere , spendere , dispendere , vilipendere . 


KEGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Pendo' 
pendi 
pende' 
Pendiamo’ 
pendete’ 
pendono' 
Imperfetto 
Pendeva^ , pen- 
devo’ 
pendevi 

pendeva , pen- 
dea’ 

Pendevamo 
pendevate 
pendevano, pen- 
deano’ 
Perfetto 
Pendei *,pendet- 
ti’ 

pendesti^ 
pendè^, pendet- 
te’ 

Pendemmo 

pendeste 
penderono, pen- 
de Itero 


ASTICO 


POETICO 


pendemo® 

pendea’ 


pendettono 


pcndea’ 

pendea 


pcndeo* 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pendèro, pendè! 


pendano 


pendcamo 

pendevi 

pendevono 


pendessimo , 
pendcttamo 
pendesti 
pendèrno , pen- 
deuiio 
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DEL Vehbo Pendere 


Ai 3 


REGOLARE 

Perf.° comp.° 
Sono , era , fui 
penduto" 

Futuro 
Penderò^ 
penderai 
penderà ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Pendi 
penda ec. 

Futuro 
Penderai 
penderà ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Pemlcssi 

pendessi 

penilcsse 

Pendessimo 

pendeste 

pendessero 

Imperfetto 
Penderci^ 
penderesti 
penderebbe , 
pcnderia 
Penderemmo 

pendereste 
penderclibero , 
penderiano 
Perf.’‘ comp.'‘ 
Sono, sia , e fos- 
si penduto 


ANTICO 


pendessono 


penderebbono , 
penderièno 


PtffiTiCO 


pendrò^ 


penderia 


penderia 


penderiano, pen- 
dericno 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pendessi 

pendessino,pen- 

desseno 

penderebbi 


penderlarao , 
penderebbamo 


penderebbeno 
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C 0 N j u 0 

AZIONE 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 




NEO 

CONGIUNTIVO 

Presente 




Penda* 

• • ■ • • 

• • • • • 

pendi 

penda’ * 


pendi’ 

• . • • • 

* • • . . 

penda 

Pendiamo 



pendi 

pendiate 


• . • • • 

• • • 1 • 

pendano* 



pendino 

Imperfetto 




Pendessi 



■ • • • • 

pendessi i 


. • * • • 

• • . . . 

pendesse ec. | 

• • • . . 

• • ■ . • 

• • • • • 

INFINITO 




Pendere 

• • . . • 

• • * . • 


PARTICIPIO 

Presente 




Pcndente'“ 





Passato 




Penduto'* j 

• • • . . 

■ . • • . 


GERUNDIO 




Pendendo” 







1 Pendo ee. pendiamo ec. pendono» 
Tass. Ger» l. 82, 

Pende ad ogni aura incerta di ramare 
Ogni orecc^M sospesa , ed ogni mente» 
SECireK, pr, 1. §. 12. Quando si sega 
un albero , da tfual parte viene a cade- 
rei da quella dalla quale pende • Se 
pende a destra , cade a destra ; se pende 
a sinistra , cade a sinistra • Quei malvi- 
venti pendono sempre a sinistra , E nei 
delirativi SecnEii. Man. lugl. 4, 5 . Chi 
tratta molto con Dio vilipende più^ pa- 
rimente tutto il caduco ec. y e 5 i. 3 . C/u 
può dir però quanto vilipendi la gloria 
che vien da l)io , se tu sei pure nel nu- 
mero di costoro che non son paghi di 
piacere a Dio , se non piacciono ancor 
agli uomini 1 

2 Pe/ide/Tto era cTetin^za primilir^: 


ora sì dice penammo : CnusR. t. i* canz* 
•ag. XI. 

Miseri noi I che gli anni » 
rfostra vera ricchezza ^ 

Spendiamo in poca terra . 

Nondimeno Ìl poeta qualche volta po- 
Irebbe far valete col suo furor sacio i 
suoi diritti su la desinenza primitiva • 
SiLvn». second. par. discor. 35 , O uo-^ 
mini insensati! che pendete dal popolo^ 
e ciò ch'egli ammira stimate. 

5 Pendevo 9 può concedersi almeno 
nello stile semplice e nel mediocre: ve- 
di credevo ; sentivo ec. 

Pendeva pendevano : sono immuni da 
eccezione : liso. Jnsett. pag. 17* quale 
(colore) ne' maggiori (vermi) per di 
J'nora era bianco , e ne’ minori pendeva 
al carnicino • 
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del Verbo 

Pendea y pendeano y buone «iocopì del- 
le due precedenti t le adopera T oratore 
ed il poeta : ma quegli è più riiCi-rato 
nell* uso di pendea per prima persona. 
Aitios. c« 17. 3 i» 

Che gli pcndca come a pattar dal fianco^ 
e 43 . 

F dal tetto pendea più di una pelle» 
Tic. Dav. an. I. '2q. Drusa cUf^ pendea 
nel crudele , fece ì ihuleno , e Percennio 
4t jee ìfenire e atnmaztare • Beala. Asol» 
Fogl. l'. pag. 4. Pendeano dalla bocca di 
Gisniondo ù atcoltanti donne . 

4 Pendei, pendesti , pendè er» ;>e^ 
derorto . Legittima desinenza , quanluu- 
que taciuta dalla Crusca. Pii» S, Già. 
pag. 4.^5. dprigli le porte della vita ; im- 
perocché tonando tu pendesti nel legno 
della Croce per me , come ladrone , tu 
mi promettesti di ricevere lo spit ito mio • 
Filoc. lib. 6. ( quali tanto cosi legati 
penderono , quanto nel rluro petto deli^ 
artimiraglio pendè qual pena a tale of- 
fesa volesse dare . Ed iu versi • Car. 

Eneid. lib. l. pag. 4^* 

Del non suo grmtor pendè dal collo , 
e lib. ic, pag. 416. 

/.r* asta net trapassare , il stu> tenore 
Continuando , insanguinata c calda 
La destra gii confisse , e dalle spalle 
Pemlé del frale , infin che V un già morto 
E Poltro moribondo a terra stesi 
Giacquero entrambi . 

Vara^. Eision. 4« 

Quel Dio che a noi J'iftima nmìl si fico 
Perdoni a me cJt* ambe le Ira^cia stendo 
Alta Croce in cui spento tglt pendeo. 

5 Penrletti , pendette , pendettero ; 
altra dcsinenia aeroudo \n regola . Nel- 
le giunte al Bembo si sriive ebe tal de- 
sinenza si legge in Guin. Giudice. Io 
ne produco un esempio dui Dialoghi di 
S. Creo. Cavalo. I. 2. e, 1. Innanzi alla 
porta della Chiesa pendetle ; Anche il 
bravo oratore Girolauo TonnieLU nella 
prrd. 9* pr. par. fece uso di tale usci* 
U*srrivendo: Ahi quante volte si scrisse, 
e i*oc» 7 /ò , e pendette . Si dia un cenno 
pur di questa nella Crusca e sappiasi 
che c nten facile della prima a trovar- 
si nell'uso. 

Ma non tatti i derivativi sieguono gli 


Perder*, 4*5 

andamenti di questo primitivo . Per es. 
Dipendere li siegne appuntino; deen- 
dosi comunemente dipendei , dipende ec# 
e se propendere , verbo non di Ciusea , 
ma ora ben divutgnto , e riferito dall* 
Alberti nel suo Dizionario enciclopedico 
della lingua Italiana , sia finalmente ri- 
conosciuto per buono dagli aibilri , c» 

d. n.'i similmente prcpendei propendè prò- 
penderono ^ come sì ode e scrive iic!l* 
uso. Laddove apnendere, spendere , dis- 
pendere , impendere , sospendere danno 
appesi , appese cc. spese , dispese , ser- 
pere y vilipese cc. e non appende , spen- 
de, dispendè y sospendèy villpendè ec. Tac. 
Dav, an. I. 5q. ancor si s<eggono ne ger- 
mani boschi le insegne Hornane , che to 
appesi n*nos/rt Iddj » Arios. ‘i3. 8l. 

Così dicendo Durindana prese 

E in mezzo il campo a un arhoscel Tappese. 

CacscErrz. l. pr. proem. Il tempo della 
mia giot'entù in Loica , in Medicina , e 
in naturale scema spesi tutto* Tac, Dat. 
Eit. Agric. 6. A'ei foni onori degli spet^ 
tacoli spese a misura di quelli, e di sua 
ni'ere . Amos. 26. 54- 
In giochi onesti e parlamenti lieti , 
Dopo mangiar, spesero il calilo giorno» 

. Saw.haz. Arcad, pros. xi, E così dicen^ 
do il sospese da terra . Tobnielli pred. 7. 
pag. 53 . Sento la bontà del Padre che 
vilipesi c pr. 3 . pag. 27. Non gllel con- 
v’cnne mandar per cura a quel Roberto 
medesimo e!** ei vilipese? Arios. 4 * 64» 
Che di perder la grazia vilipese . 

6 Penduto : Quello e non altro è 
il participio di pemlrue: //or. S. Franc. 

e. 5c. Il quale per rie imperare le ani- 
me era penduto in croce » Quanto ai de- 
rivativi da dipendere si trae dìpenditto . 
SfCRER. pr. ‘il. §. 5. O Dio //nonol da 
chi è di penduta la mia salute: c pr. 09. 

1 1 . Ma come che tutto questo sin in- 
dubitato ; non potrà pero negare Giu^ 
seppe che ogni sua gloria dipendula non 
sia dall' esser lui alato sposo alta sorgine» 

Da appendere esce appeso come impe- 
so da impendere» Cresc. 5* 4'^» Ponga- 
si ec. in caldaio pieno d* acqua appe- 
so. Arios. 17. Ii6. 

E meglio che lasciarlo y sotisfarme 
Potrete , se sarà da un merlo impcso* 
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4i6 C o n j r c 

La (jual TOC« era alata Inoanai usata da 
Gio. ViL. 12. 5 l. Uvandogli U ifive car^ 
ni da dosso yj'a Impeso e J'atto morire . 
Sappiasi però che da impend^re sì fe- 
ce anche impenduto • Nov. Awtic. 56 . 
Gtusrdava uno cavaliero impencluio per 
la gola : anzi che trovasi pure appenda^ 
to in scriui non ignobili y quauiunque 
non dianzi per esemplari di terso e re- 
golato scrivere • Or questo dee farci con- 
cepire che da appendere e da tmpendc’ 
re potrebbe aversi ancora 1* altro per- 
fetto appendei y appende cc. impendei y 
impendè ec. come si ha nel primitivo y 
ed animarci talvolta ad usar tali modi 
che i modi sarebbero delle regole • 

Cosà produciamo speso da spendere : 
Bocc. g, 1, n. 3 « In diverse guerre e in 
grandissime sue magnijicenze speso tulio 
il suo tesoro • In Bsmb. ^soL l'ogl. h. 
pag. i6» si legge, tu sorridi \ ladtlove io 
pensava che ti convenisse di star sospeso. 
Finalnvente abbiamo vilipeso da vilipen^ 
dere : Tss. Gerus» 8. 66. 

Hanno ucciso Hinaldo e con C umane 

L* ohe leggi divine han vilipese. 
Secivejl. CrisL Istr, 2, par. ragion. 3 . §. l*. 
Eppure si xilipende più U creatore', che 
non è stala mai vilipesa alcuna creatura. 
Ma da propendere dal q»ale dovrem- 
mo averne propenduto s parlidiuo , che 

10 mai riprovcrcrò, *uol da’ mo- 

derni la voce propemo come concorde al 
propensus latino che gli corrisponde , 
Ciocché dichiaro per 1 ’ uso appunto dei 
moderni ; come <li Acatopisto CaoMsa. 

11 quale nella Stor, Fdosofica t. t- p- 1 - 3 . 
scrive: Vegli Ebrei e de* Cristiani cìte 
non erano molto propensi a meravigliarsi 
e lodare le vanità, delle genti ■ ® P* 
essendo molto propensi alC astrologia e 
alla divinazione , è verisimile che nella 
fisica celeste coltivassero almeno le sco- 
perte caldee', e akrove più volle* Si noli 
t’he qui propenso licn forma di partici- 
pio passalo e forza di presente. AiicJie 
per sospeso taler fu detto sospenso Fior, 
S. Fame. 184* soave dilezione delV ani- 
ma che sta sospensa e ratta con gran- 
de ammirazione di gloriose cose superne 
celestiali « Ma ora sospenso è tolto alla 
prosa y e resta alla rima appena * 


AZIONE 

7 Penderò y penderei ec. pendrh ^ 
pendrei ec. Si usino le intere : perchè 
le sincopi appena si scontrano rarìssìma- 
mente in poesia iie’ derivativi come nel 
Vsaca. Sonet* prim. par. pag. ove 
è scritto : 

/ pensier tutti in voi ipendrebbe e forcy 
laddove le altre sono comuni : Casse. 
I. 2. c. 24. Sarà V umore delle di^ 
mestiche spesso e viscoso e penderò n 
Flemmacitade .SeciiEa. pr. 21. 1. da una 
minuzia talor dipenderò la salute eter- 
na dell* uomo» e 8 . 3 . dipenderò talora 
da opere piccolissime ; e più sotto : per- 
chè non dipenderò la nostra eterna sa- 
lute immediatamerUe da tali azioni ; ma 
dipenderanne rimotamente • Scgr] Star» 
pag. 121. piuttosto penderei a credere ec« 

8 Penda e pendano e non pendino» 
Alemaii. CoUivaz* 1 . 4* 

Lì per battere il gran nei caldi giorni , 

Ji correggiato appenda il cribroy e *l va- 
glio, 

Boacain. Ripos, pag. 120. nate le 
figure , prender per regola di far le ma- 
ni che pendano nel grande, Cas. XJJfi^ 
comun. Questi come di sopra è stato det- 
to y ad altri esercizi sono da indirizza- 
re y acciocché in islenti e crucci l* età 
loro non ispendauo , ed ìspcsala y non 
accusino la fortuna , come poco favo * 
revole . 

9 Tu penda e pendi 1 la seconda pnò 
confondersi coll* indicativo ; si usi dun- 
que la prima . Beub. AsoL fogl. N pag. 12. 
tu poco di lei sognandoti , piuttosto sen- 
za prò y che tu in alcuna vera lUilità di 
te y lui e spenda il dormire che ti è 
dato • Aaios. 43 . 87. 

Con facuUade disse che ne* lui 
Non sol bisogni te li goda e spenda re. 

10 Pendente Slg>eb. Pred. 1. §. 2 . 
manca che strappisi solamente tjuel filo 
che vi tìen come pendenti sopra la boc- 
ca di un baratro cori profondo, 

11 Pendendo Fiacat. Rim, pag. 96. 
Pendendo adunque dalla dolce bocca 
Come la madie pia pende dal figlio» 

Salvia, pari. 2. diseors, 89. NuUn si può 
definire di cerio ; pendendo il tiUto dalle 
circostanze • 
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§. C. 

DEL VERBO PENTERE E PENTIRE 


1 I Grec) esprimeTano questo verbo 
eon altri che riguaitlait in se stessi si* 
goificavauo ^ pensar^fi dopo » o prenderne 
cura dopo : i latini lo espressero colla 
voce panitere « quasi penitus ire^ cioè pe- 
netrare più addentro. Il tcrbo Italiano 
riguardato in se stesso noti presenta tan* 
to di iilosoBco • Possiamo però dire che 
esso è la sincope maniresca del poenithre 
de* latini soppressone TI • £ siccome poe^ 
nithre tien la penultima lunga e soppres* 
sone l'I risulta pentere ^ e non pen/ire; 
di qui nacque che ne* primi tempi del- 
la lingua si usasse pentère lungo ^ e non 
breve y a preferenxa quasi sempre di pen^ 
tire : e quindi è che la Crusca sebbene 
registra pentère e pentire non allega se 
non esempj i quali possono spettare tut- 
ti al primo • £* però certo che di buon 
ora dispiacque quella E triplicata di pen* 
fere, c scn fece pentire voce più dolce, 
ed ora la sola che si usi • Noi nel prò- 
apetto segneremo ne* luoghi convenienti 
le voci dell* uno e dell* altro , almeno 
per la buona iutelligensa degli antichi • 


E primieramente quanto agl* Infiniti Gio. 
V. 7» i 5 * disse : fila dopo cosa male pen- 
sa/a , e peggio fotta , invano è il pen- 
tcre* Si noti che questo verbo come neu- 
tro passivo tiene avanti a se le paiticel- 
le Mi Ti Si ; ma che nell* esempio del 
Villani manca il seguo del passivo, co- 
me pur manca in Dahtb ove disse: /a-. 
fer, 27. 119, 

Nè pentere e volere insieme pnossi • 

Ma comunemente suol trovarsi passivo • 
p£TB. son. 1 . 

E del mio vaneggiar vergogna è à frutto 

E *l pentirsi , e cono%cer chiaramente , 

Che guanto piace al mondo è breve sogno» 
11 Passavanti nel suo Specchio dì Èerm 
Penitenza forse non conosce di un tal 
verbo altro infinito che pen/ere • Aggiun- 
go che nell* ultima Crusca si allega un 
esempio dell* intero penìtere usato all* ita- 
liana , e similmente che nel Caval. />u/« 
ling, abbiamo : onde però dice che il pen- 
tere viene a dire pena tenere . La etimo- 
logia delineata da noi par più natu- 
rale • 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Penlo'* 

penti 

pente 

Pentiamo 

pentite 

pentono 

Imperfetto 

Pentiva , penti- 
vo ec. 

Tom. II. 


ANTICO 


pentimo 


penleva 


POETICO I INCERTO , ERRO- 
NEO 


pentisco* 
pentisci 
pentisce 
pentiscliiamo , 
pentemo 


pentano 
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Coniugazione 


REGQLABE 

Perfetto 

Pernii’ 

pentisti 

pentì 

Pentimmo 
pentiste 
pentirono 
Perf." comp.* 
Sono , ed era 
pentito* ec. 

Futura 

Pentirò’ 

pentirai 

pentirà 

Pentiremo 

pentirete 

pentiranno 

IMPERATirO 

Presente 

Penti 

penta 

Pentiamo 

pentite 

pentano 

OTTATIVO 

Presente 
Pentissi ec. 

Imperfetto 
Pentirei ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Penta* 
tu ti penta® 
penta 
Pentiamo 
pentiate 
pentano 


ANTICO 


pentei’ 

pentesli 

pentè’ 

penlcmmo 

penteste 

penlerono 

pentutQ* 


penterò® 

penlerai’ 

penterà 

penteremo’ 

penterete 

penteranno 


pentessi ec. 
penterei ec. 


POETICO 


pentirla 


penti 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pentissimo 

pentisti 


pentino 


pcntirebbi 


pentino 
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DEL Verbo Pentère o Pentire 
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BEGOLAHE 

Petf.” comp’” 
Sono, sia , e fos- 
si pentito ec. 
INFINITO 

Pentire* 

PARTiaPIO 

Presente 

Penitente^ 

Passato 

Pentito^ 

CBRDNDIO 

Pentendo^ 


ANTICO 


pentère' , peni- 
tere 


pentuto* 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pentente' 


a Da penlire TÌen peiUo e non pett‘ 
(ileo , come da sentire è sento e non al- 
tro . Quindi Aaios. Rim, capit. 18. 

E gli fu il primo a chiederla, e concessa 
A lui V ho volentieri , e non mi pento* 
Peto. canz. 1. <1. 7. 

Che non ben si tipenle 
Dell'un mal, ehi d^ altro s'apparecclàa, 
SzcnEa. Crisi. Istr. 8. par. rag. 14. $• 8. 
(Volt riammettendo in sua grazia se non 
coloro che si pentono Cordialmente delle 
loro colpe . Ognnn vede che pento pnb 
derivare ancora da pentire, e che però 

Ì incito non pnb dirsi antiquato in lotte 
e sue voci. 

3 Penlei , penti ec. Passar, parla’» 
ment, tra Scipione ed Annibaie : della 
guerra la quote io incominciai , veruno 
non li pentè injino a tanto che agl' Id- 
di ditpiaetjue : cori m'ingegnerò che neu» 
no si penterb della pace per me acqui- 
stata e fatta . Stor. Giosar, pag. 32. Eb- 
be grande ira e pentessi : e ti trova an- 
che penlio , cioè pentì Coll* O in fine , 
come temeo per temi ; ma ora queste vo- 
ci sono derelitte j usandosi le altre pen- 
tii, pentisti, pentì ec. Ne do per prova 


i nostri oratori da’qnali più che dagli al- 
tri convien risapere l'uso di queste voci. 
Cosi GiaoLano ToamiLU, autor pregiata 
dagli Accademici, pred. 82. seconda park 
Non si pentì egli pur diami di tratta- 
menti sì fatti ? certo che glie ne dotte, 
E così Qoiaico Rossi , scrittore elegan- 
tissimo , pred. 14. park 2, Fide i cada- 
veri aaufragtà dell' uman genere e . si pen- 
tì del diluvio da lui mandato ; e prima 
di eui il SEGREai pred. 7. $. 6. Contut» 
loeib troppo del figliuolo gelosa si |>entl 
subito ; ed il CavaLca scrittore anch’ es- 
so di cose morali , ma nel buon secolo; 
nell’ espos. del Stmbol. pag. 58. dice : te 
ti pentirono d essere da Uii partiti, die- 
de loro Dio virtù di resistere agli nemici, 
4 Pentuto , e pentito , Si usi l' ul- 
timo ; come ora fan tutti e come fecd' 
Abiost. OrU 3q. £9. 

Fergognandoni quasi , che fòr tardei 

Sdegnose se ne tornano , e pentite. 
SECIfEa. Cri.it. Istr. p. 2. rag. o. %. 16. H 
giorno medesimo dette nozze ne fa tan- 
to ripentito ( Berlolfo ) che ne pur volle 
intervenire al convito. Si lasci poi l'altro 
agli antichi che lo pregiavano . Danza 
A 2 
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CONJUCAZIONE 


Inf. 27. 80. 

E penUito e confesso mi rendei^ 
e Pur, 3 i. 66, 

E se riconoscendo e rìpentuli cc* , 
Boc. g. n. 7, Quasi pentuta di non ave^^ 
re alle lusinghe di Pendone assentito • 

5 Pensirò , pentinsi : voci* divenute 
comuni, ed usate pur da Albeatai^o nella 
Form, dell* Onest, Fit, c, 18, Ogni cosa 
fa con consiglio , e non te ne pentirai : ma 
Boc. ha penierai g* 7. n, <). v penteremo 
g« 6. n. 2. Vedi altro esempio nella noi. 3 , 

Per egual modo ora si dice pentirei ^ 
pentissi ec. SEcnea. Cristian, fstr, par. 3 . 
rag. i 3 . $. 3 , Chi così si pcnltstc M suo 
fallire si pétitirebbe come un Sanile, »» 
c si pentirebbe come un Caino ; e Mann, 
Lugl, 4 * ^on far così che ti penti- 
resti • 

* 6 Io mi penta , egli si penta ec« Ss- 
GHza. Ragion, cic. $• lo. Giacché volete 
che io mi penU di^ cuore | datemi voi 


quel pentimento cordiale che è dono vostro, 
E* chiaro che debba dirsi tu li penta 
piuttosto che tu ti penti ; come si pre- 
ferisce tu senta : vedi «questa voce • 

7 Penitente: Era qaesto il participio 
presente latino , e si rimase tal auule per 
la nuova lingua , mutando la sola termi- 
nazione • Chi si pente era troppo noto 
colla voce di penitente • e però questa 
non si potè sincopare , quantunque era 
da sincoparsi a norma del verbo pentere , 
Dì qui nasce che pentire non ha il suo 
participio presente , nè pentente si ha per 
voce di Cnisca ; e conviene valersi del 
gerundio pemendbsi, o del participio pas- 
sato pentito 9 o dell* Intero penitente^ co- 
me si legge in S. Gkisost. citato dalla 
Crusca : Iddio volentieri^ e tosto perdona ai 
peccatori penitenti: nel quale esempio pe* 
nitente tìcu forma di participio ; come 
la tiene' in ScorvE». Pr. 32 . §• 9. 5 e vi 
cadde persecutore ^ risorsene penitente • 


S- a. 


DEL VERBO PERDERE 


E' questo uno de’ verbi che serve in tutto alle regole : ma 
siccome esce dì più nel preterito in una cadenza irregolare; 
si è reso il subbietto di dubbj , e di dispute . Dichiariamo il 
tutto brevemente ; Che il perder tempo , a chi più sa, più spiace. 
Djkt. Pur. 3 . 78, . 


'1 HEGOLABE 

ARTICO J 

POETICO 

incerto, erro- 
neo 

' INDICATIVO 

Presente 

’ ' 



Pèrdo ' “ ■ - , 
perdi ‘ ’ 
perde 
Perdiamo' 
perdete 

perdono • • ( 

« • * « • 

• • • • • 

perdemo' 

• • • • • 

é , « 1 • » • • 

, • . • * 

perdiàno 

perdano, perdo- 
no 
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DEL Verbo Perdere 


REGOLARE 

Imperfetto 
Perdeva, perde- 


ANTICO 


POETICO 


perdea 


perdevi 

perdeva , per perdea 

dea’ 

Perdevamo 

perdevate 

perdes'ano , per- ..... perdieno 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


perdeamo 


perde’^ 


perdeo^ 


perderono , per- perdettono persero^, perdè- persano 
dettero, persero ro’, perdèr* 


persamo* , per- 
dessimo'^ 
perdesti 


Perf.° comp.” 
Ho , aveva , ed 
ebbi perduto^, 
o perso^ cc. 

Futuro 
Perderò cc. 

IMPERATIVO 

Presente 
Perdi 
perda 
Perdiamo 
perdete 
perdano , . 


perso^ 


. I perdrò ec. 


perdemo 

pardino 


Futuro 
Perderai ec. 
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COMJOGAEIONK 


REGOLARE 

OTTATIVO 

Presente 
Perdessi ec. 

' Imperfetto 

Perderei 

perderesti 

perderebbe 

Perderemmo 

perdereste 

perderebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Perda 
tu perda® 
perda 
Perdiamo 
perdiate 
perdano 

Perf." comp.° 
Ho , abbia , ed 
avessi perduto, 
0 perso ec. 

INnNITO 

Perdere 

PARTICIPIO 

Presente 

Perdente'® 


Ajrnco 


perderieno* 


POETICO I INCERTO , ERRO- 
NEO 


perderia* 

perderla* 


perderiano* 


perdi® 


perso' 


perdesse 


perderebbi 


[ perderebbamo , 
perderessimo 
I perderesti , per- 
deressi 

I perdcrebbano 


perdi 

perdi 


perdino 


Passato ■ 
Perduto®, o per- 
so® 

GERUNDIO 

Perdendo” 


perso® 

# • * • ^ 
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DEL Verbo Perdere 


1 Perderne t desioenia originale : si 
Ifgge in ALBERTirr, Oneti, Vii, cap. 6« 
Quando diamo lo limosina noi non la 
peidemo . Al presente appena la usereb- 
be qualche rara volta il poeta, quanlun^ 
que perdemo si oda in Koma frequen- 
temente • Perdiamo è la voce comune • 

2 Perdevo per io perdeva può dir- 
si* vedi part. pr. il. 6* e vedi ama- 
vo « credevo , sentivo • 

Perdea , perdeauo : sincopi buone an- 
che in prosa , specialmente trattando di 
lene persone • Dstit. Pur, atJ. 4 ^* 

Non perdea per distanza almn suo atto». 

W, SS. PP, C. 2. pag. 5 S 6 . consi- 
derando il danno grandissimo della ver- 
ginità che perdea , non le parca buon 
ristoro er, Aaios. 37 » ll 3 . 

Era ben meglio esser da lor difesa^ 
Ma peggio assai se ne perdean V offesa ^ 

3 Perdei^ perde y perderono : otti- 
ma e regolar desinenza » Dart. Inf, l. ^4* 

Ch'io jseiàti la speranza delC altezza; 
ed inf. 5 l. 17. 

Carlo Magno perdè la santa gesta • 
Bd in prosa : Fa. Guit. leu» l6. p. 4 ^, 
In acquistare voi posso dire che io per- 
dei, 49egr, Fton, Stor» t. 2 » pag, 221. Io 
ne perdei la patria e fui per perderne 
la vita, CavAtc, Pnngilin» c. 7. Questo 
perchè perdè e male spese la sua gio- 
ventù , fu da Dio giudicato in tal mo- 
do « cioè che venendo a morte in vec- 
ehiezzay subitamente induro , e perdè ogni 
divozione,^ Serm» 6 » S. Agost, Per que- 
sto Adamo perdè il paradiso , Saul jier- 
dè il reame , Salomone perdè V umo- 
re divino , Maral» S. Gaec, lib. 2. §. 3 . 
Benché Satan perdesse la beatitudine non 
perdè pero la natura sua , simile a quel- 
li y e tal voce si legge molle volte In 
quest* opeta e lib. 3 . §,7. Questi ami- 
ci di Giobbe perderono quel bene che 
s' m>eano acquistato con tanta Jaiica » 
Pira. ì'it» de' Ponte/» pag, l 5 c. Gran 
parte delC eseteito Pomano vi perdè , e 
quivi molte provineie deU* Oi iente e Ge- 
tosoUma perderono , VV* SS. PP, t. 1, 
pag, 26. / demoni insuperbendo cadde- 
ro di cielo in terra , e volendoci impe- 
dire che non salghiamo alle sedie eh' é* 
^rderoB^ hanno seminato molti errori^ 


423 

Rispetto a questa desinenza si trova 
perde' per perdei , pertico per la terza 
singolare , c perderò o perder per la ter- 
za plurale t cose tutte consentanee ai ver- 
bi di seconda conjiigazlonc . Ved, pr, 
par. II. 24* Dant. In/ l 5 . 63 . 
Tanto eh' io ne perde* le vene e i polsi, 

Gio. ViLL. 1 . 4 ^* Passando Annibaie le 
Alpi appennine • • • perdeo tutti i suoi 
leo/anliy e vedi 6. 7, Passav. specchio 
pag. 120, Della misericordia di Dìo di- 
^peraro , e perderò il /rutto della con- 
/essione , Il Pucct nel Ceniiloq» c. 2, 
terzin. 47. 

Così perdèr lo statò i Longobardi, 

Ma le voci perde' per perdei , per- 
deo y perderò y perdèr ora non sarebbero 
che del verso ; e la prima e V uliitiia 
dimandano gran parsimonia • 

4 Perdetti , perdette , perdettero y é 
talvolta perdettono » £* questa la seconda 
desinenza regolare del preterito in tal 
veibo . Gli antichi ne fecero grande uso 
in versi e prosa ; ma ora son forse pìA 
care le altre perdei y pereti y perderono , 
PccoDc gli etempj : Quid. Giud. pag. 3 | 2 . 
E perchè io perdetti nel detto nau/ra- 
gio tutte le cose. Fa. Guit. lett, 3 . quan- 
to avea perdette, Fit» B. Colomb. p. iq4« 
E perdette per innanzi il suo diletterole 
odore , Sekec. Rene/, Varc, cap. 1. Co- 
tali benefizi allora si perdettero quan- 
do si diedero , Moral. S. Creo, llb. 25 , 
Perdettono il lume dell intelligenza nel 
peccato e in pena del peccato , Dart, 
Purg» 28. 5 l. 

Tu mi fai rimembrar^ dove e qual era 
Proserpìna net tempOf che perdette 
La madre leiy ed ella Primavera • 

£* bene che nella Crusca sì dìa qual-* 
che indizio di questa cadenza » 

5 Persi y perse , persero , e lai volta 

persono : drsiocnta ìrregolaie formata 

secondo le leggi delle anomalìe y come 
dichiareremo nei §. ultimo dì quest* ©pe- 
la , Qui si può notare che t verbi di 
seconda conpigazione terminati in do 
nella prima persona del presente escono 
in si nel preterito ordinariamente : cosi 
da chiedo è chiesi , da offendo offesi « da 
spendo spesi ; e cosi dunque per buona 
ragione si fece persi y persi y persero * 



l\l’\ CoNJUt 

Nondimeno questa cadenza è tenuta co- 
me ambigua e sospetta* Io dico risolu- 
tamente che essa è buona ^ e contestata 
per mille cseropj autorevolissimi y anti- 
chi e inodcrtìi y di verso e di prosa ^ 
che qui allego alquanto pià distesa- 
mente a dichiarazion della cosa • Bleir* 
ziN. T, 1. lib* lOi son. tj* 

A'c mai di vista Montcn^ro io persi y 
e lib. 4< conz. i. st. 5. 

Com* (ioni che il suo tesar perde tra via 
Che pure awien che stia 
Là <07>e il perse , e di trovarlo spera • 
Da:». Par, 8. 126'. 

Che volando per taere il figlio perse • 
Lucrez. Marcbet. 1. 5. pag. 5‘i8. 

In questa guisa a poco a poco i letti 
Stesi d* erbe e di fronde , ahhandonaii 
Furo e il suo primo onor perse la pelle • 
CniADR. par. 3. poemet. 3. 

• . • • • per mia possanza 
Nou perse il regnoi io non te mossi assalto, 
£d in prosa Aaios* Suppos, alt. 5 . 
se. 6 . Vi persi tanto che io non spero 
mai più racquistarlo, Casticx». Cortig, 
]. 2. Sapendosi certo che erano di un 
altro 9 persero subito la riputazione • 
Gumbul. stor d* Eur, pag, 9. Non mai 
perse palmo di luogo ; o fe segno punto 
di cedere ; c pag. 26; a lerg. era figliuoli 
di quel conte Manfredi che per la rs- 
lellione sua poco avanti perse la testa^ 
e pag. 40. Dopo una battaglia sangui- 
noussima dove perse il fiore dello eser- 
cito , fu costretto a voltare le spalle : 
pag. 6i* a tergo : per volere usurpare 
r altrui perse il grandissimo stato suo : 
pag. i2o. a tergo : lasciò due figliuoli i 
quali per la troppa superbia loro poco 
a poco persero il tiUto • Srcwi VU, Cap- 
pon» 6. Quegli che da poi restaron capi 
si mal seppero amministrare quell* arme 
che persono in poco d* otta lo stato di 
Lombardia : e nelle slor, usa tal voce 
molte e molte volte: e pag. 271. tra 
bre^'e tempo persono o^nt autorità ^ e 
pag. 137 scrive : Da quel giorno in poi 
il popolo non più riperse /* autorità • E 
tal finimento si trova pur negli altri de- 
rivativi . Dan. Inf, ic. 4^* 

Si che per due fiate li dispersi « 
Me^zik. lib* son. lo* in morte di 


AZIONE 
Orazio Huccellai : 

Ogni barbarie un nuovo Orazio sperse.' 
Gli esempi di aspersi e cospersi non 
sono opportuni ; essendo tali verbi un 
composto di spargere e non di perdere , 
dond* è che sì dica aspergere e non 
asperdere . 

Tali e tanti esempj fan vedere che 
la formoU persi , perse 9 persero pub 
servire senza difetto ad ogni scrittore • 
Nondimeno sarb sempre lodevole chi sì 
tiene alle desinenze della regola • 

6 Persamo 9 perdessimo t sconcezze 
in luogo di perdemmo : la prima si ode 
fra’ Toscani ; 1* altra Ira’ Romani . 

Ma perdesti 9 perdemmo > e perdeste 
son buone e comuni ad ogni destnenea : 
Gerus, 6. 72. 

Onde il superbo oinciior ti dica : 
Perdesti il regno e i/r un l'animo regio * 
Sagg, Nat, esp, l 53 . Finche ridotta del- 
la grandezza di una minutissima lente 9 
la perdemmo di vista in quell ultimo li- 
quefarsi , 

7 Perduto 9 e perso : il primo è 
da perdei , o perdetti : I* altro è da per- 
si • Quello è il comune : questo poco si 
crede buono pel verso 9 e men per la 
prosa* Gli esempj faran decidere il savio 
lettore più ebe le risposte di chi opina : 
PuLC* Morg, c, 1 * 76* 

I persi giorni del tempo preterito : 
Bern. OrU 1 . 1. c. 12. 65 . 

Perdo la vita ed ho perso C onore ; 
e altrove più volle : Ariosto in alcuna 
delle sue canzoni usa tal participio 9 vor- 
rei dire 9 fino alla noja • Mknzir* T* !• 
lib. 5 . canz. 8. st. 6. 

Signor l* atta beltade 
Vedi che ho perso in tutto • 

Lucrez. Marcbet. ediz. Lond. pag. i34* 
Nè i* accorge talun mentre in battaglia 
Salta a cavallo e furioso corre 9 
D'aver perso la destra. 

Questi sono esempj dì verso e tutti 
fuori della rima. In prosa poi si leggo 4 
Fa. Gcit. Ut. 49. S* è persa V anima , 
ee perso tutto , Segr. Fior, art, deUa 
guer. ediz. 1769 pag. 179. Quando egli 
g $tato assai sotto le armi 9 e che egls 
ha perso quel primo ardore col quale 
venne 9 può allora comballer seco. Gian- 
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DEL Verbo 

•rL. stor» Eitr» pag. 4 * ® tergo, Attila 
disperato già della vita ec. itseifo così 
per la non pensata di pericolo tanto 
eccessivo » ripigliando l* animo perso ec, 
se ne ritorno per allora nella Pannonia : 
e pag. 88. a terg. Arnoldo saputa rjue^ 
sta rovina ^ e ((tr^cirone gravemente per 
aver perso il Jiore delV esercito ^ fu co^ 
stretto ec. Segrea. pred. 29. 4* 

dove quella nave ec, quantunque fosse 
già divenuta da molti giorni ludibrio 
della procella , già pericolante , già 
persa cc. Tarile aulorilà non si anno forse 
per parole stimale bonissinie • Per altro 
chi usasse la voce perso dee curare che 
non si produca equivoco col colore o 
popolo di questo nome ; sebbene tra 
noi ciò non sta facile ; udendosi perso 
in senso di perduto assai frequentemen- 
te . Nel composto poi sì dice disperso 
con proprietà di parlare , ansi disperda^ 
to non si ammetterebbe chi non 
scrivo se non coi vocabolari . 

Gli esempi di perduto sono ovvj ; e 
però non bisognano ; c sol addito che 
Peta. scrive lon. 71* 

Che perdut* anno sì dolce vicino • 

£ che Aaios. scrive or/. 2 , 6l. 

Perduta avendo ogni altra cosa mia • 
8 Perderla , perderiano , perderle^ 
no : ina la prima in prima persona è 
de! verso come del verso solamente è 
1 * ultima perderieno , seben questa una 
volta fosse pur della prosa t Fm* 


Perdere 

canz* >8. 6. 

Ove ogni latte perderla sua prova • 
Boc. g. 8. n. 9. Per certo con voi per- 
derieno le celere, BiLOA&saa Castioi., 
lettere di negozi Ub. 1, pag, 18, in tal 
modo si difendea ancor Parma e Piam 
cerna \ e perduto Milano ^ si perderiano 
quelle città : le voci naturalissime e co- 
munissime sono perderei , perderebbe ' 
perderebbero : Segnla Crisi, islr, 3 
ragionani. 2. 16. JJio perdeiebbene un 
infnito y perchè perderebbe la sua i/i- 
fulUbilezza • 

9 Tu perda è migliore Hi tn per- 
di ; essendo V ultimo proprio delP In^ 
dicativo. Boc, g. 2. n. 9. /o non voglia 
che tu perda che mille forin oro m 
SEffEC. Bene/. Varo, lib. 1. c, io. fi 
p^gg^u che le ne possa avvenire è eha 
tu perda il benefizio, Vit, Batvv. Cel- 
Liif. pag. 66. Innanzi che tu perda la 
vita , di chi C ha fatto male ^ vedrai le 
tue vendette sfatte per le mie manim 
La terza plurale è perdano ^ e non 
perdine : vedi temere nota j6. 

lo. Perdente • Tas. Gerus 17, 

Fu perdente e lincente ; c nelle aiverse 
Fortune fu maggior^ che quando ei vinse^ 
Davamz, Scis. pag. 89. Ma lo sin- 
dio di Oxomo lo dichiarb due volte per- 
dente. Secneb. Pred. 16. 3 . Ma pià 
merci di non rimanervi perdente* 

Il Perdendo Petr. son, 54, 
Perdendo inutilmente tanti pasti • 


Tom. II, 


1 
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Prende questo verbo doppU caden- 
zi ne* presentì Indicativo , Imperativo , 
• congiuntivo ; ma procede in tutto re- 
golarmente » dicendosi nel perfetto perii^ 
periy perirono » ^occ* g. 2, n. 7. Non po-^ 
tendone per la contrarietà del tempo tan^ 
ti reggere ti palUcalmo flutti quanti pe- 
tit-ono. In versi si I«gge perìo per ter- 
za singolare , e perirò , e perir per terza 
plurale: Quindi Auoi. 3 ^, 71. 

Molli pei Ir , pocìù reuàr prigioni 
Chè poclà a farsi taglia erano buoni. 
Anzi tali voci occorrono anche nelle pro- 
se degli antichi; ond* è che in Gu. Gitrn. 
pag. si legge: li predetti frtiteUi,, • 


attujfati perirOD 0 « e ie altre navi con 
simiglianti feoipes/ndt in diversi luoghi del 
pelago perirono : ma il nostro buon se- 
colo non più le grodirebbe negli ora- 
tori • Avverto ancora che iu luogo di pe- 
ri si legge peritte , e periterò ^ o pe- 
ritteno iu luogo di perirono * Cosi nc* 
Gradi di S. Gkvol. 3 l. f^oi avrete a pe* 
rire come U diciotto che perttlrno di sor- 
to la torre , Ma tal genere di cadenze 
pe* verbi di terza eonjugazione è dismes- 
so affatto 5 come abbiam rilevato nella 
prima parte di quest* opera %, 11. V 
Ora diamo II prospetto de* presenti ac- 
cennati • 


REGOLARE 

ARTICO 

POETICO 

INDICATIVO 

Presente 



Perisco' 

pero’ 

péro 

perisci' 

peri’ 

peri 

perisce' 

pere 

pere 

rcriamo' 

perimo’ 

• • • • 

perite 

• • • • • 

. 

periscono' 

• • • • • 

pcrono 

IMPERATIVO 

Presente 



Perisci 


peri 

perisca 


pera 

periamo 


. . . . 

perite 


. . . . 

periscano 


perano 

CONGIUNTIVO 

Presente 



Perisca 



pera* 

perisebi' , c tu 



pera* , e peri 

perisca* 


1 pera’ 

perisca^ 

pera 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


perischiamo^ , 

periscianio^ 


periscano , pcra- 
no 


j periscili 
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BEGOLABE | 

ANTICO 

POETICO 

INCEBTO , ERBO 
NEO 

Periamo^ 

; 



perbeliiamo, pe- 
risciamo 

periate 



periscliialc 

periscano^ 

PARTICIPIO 

Presente 

• • • • • 

perano^ 

perisebino 

Futuro 




♦ • • ♦ • 

perituro* 

• • * • • 

perente^ 


1 Perisco y perisci ec. Voci note e 

pregiate nel verso e nella prosa . Vitm 
S. Girol. pag» 54» In. questa solitudine 
perisco ^ fame , Cresc. ì, 2. c. 6. ^v- 
viene spesse volte che il frutto perisce e 
non perisce il fiore . Sew. pisi, 56. Un' 
altra volta io ti mostrerò più diligen^ 
temente che tulle le cose che ci pare 
che periscano , non periscono • Boc, Amo- 
ros, F'is. c. 25. \ 

Pensi l'animo tu il mio primo fiore 
Il qual perisce per la tua crudeltate . 
Chiabr. par. 2. pag. 75. 

Le rose impallidiscono 
E per poco periscono . 

2 Pero , peri pere ec. Si rinviene 
talvolta alcuna di queste voci ne' prosa- 
tori amichi , ma 1' uso di esse era , ed è 
dei poeti » Boc. g. n. 7. Presilo a ri^ 
guardare innamorata si che il mio cuor 
pere. Petr. canz. 28. 8. 

Solo per cui conforto 
In così lunga guerra anco non pero» 
Bemb. Asol. foglio E. pag. 1. 

Deh 1 perchè qui non pero 
Prima che io ne divenga più mendico » 
Gas. son. 2. 

Si eh' io ne pero , e noi sostengo mai. 
Guid. CAVAiCAaT. Firenz. 18 13. pag. 47. 

Perchè virtù senz avversario pere . 

£ dee notarsi che tali voci occorrono pur 
ne* versi de’ poeti recentissimi : Cosi 'Vit- 
torio Alfieri neìi' Agamennone at.2. sc.i. 

^^fnggi y io fuggo ; se perisci^ io pero ; 
ma la più frequente è pere » 


5 Periato t forma antica : ora , se non 
fosse moderatissimo , se ne contrastereb- 
be l’uso anche al poeta ; la voce buo- 
na e comune a tutte le desinenze è pe- 
riamo . VV. SS. PP. T. 2. pag. 5. Pro- 
mel testici Signore di pascerei ; ed ecco 
che noi servando lì tuoi comandamenti., 
di fame periamo . Senec. pist. l lo. Noi 
abbiamo trovato e tratto fuori le cose on^ 
de noi periamo . Intenderemo da ciò che 
perischiamo e perisciamo sono illegittime. 

4 Perisca , periscano : adatte ad ogni 
scrittura . Ed in prima persona : Espos» 
Salve Regin. §. le. Piacciati Madonna di 
soccorrere ben tosto alle mie grida ac- 
ciò che io non perisca nelle forze del ne- 
mico. Albertan. Onest. FU. pag. 17. Soc- 
correrò a colui che perisce , ma non sì 
che perisca io . Per le terze persone : Sev. 
pisi. 8. Acciocché il corpo non perisca 
si conviene mangiare , bere , e vestire ^ 
ma questo si vuol fare temperatamente, 
Cresc. I. 4* c» Acciocché t sentimene 
ti non periscano per lo freddo » 

5 Pera , perano . Voci del verso as- 
sai più che della prosa, specialmente mo- 
derna i Beub. Asci. Fogl. £. pag. 2. in 
persona prima : 

Che meraviglia è ben coni’ io non pera •' 
Ond* è clic in queste persone si le)>ge più 
volte nelle poesie di Vittorio Alfieri j 
come nella Merop. at. 4* se. ultima f ove 
è scritto : 

e lascia 

Che degno almen dell' alto Padre »o pera. 

/ 2 
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CuuiiB. l»rt. pr. cani. lacr. g. in perso- 
Da lena : 

Ftncltè s' afferri laceralo e pera ; 

C par. 3 . pag. . 1 - 7 . 

Pera , pera il fcllun : tlrazio e tormento 
flou lo ahlìàndoni : l' esccrabil pera . 
c part. 2. pag. 357. 

Peraiio quante flotte 
Ci faro mai condotte . 

Anche tal soce si vede ritenula da’ poe- 
ti recentissimi . (Quindi Ai.ru:»i nel BrutA* 
at. V. se, l. disse ; 

Pietà non mertnn ; perano : corrotti 
Putridi membri di città nocella ec. 

11 famoso Oratore Giaoi-AMO Tobbielli 
( e ciascuno ne conti 1’ autorità per quel 
che vale, che certo dovrebbe valere as- 
saissimo ) usò negli ultimi tempi pera 
anche in prosa nella predica 17. pr. part. 
icrivendo ; Salve otto persone della fa- 
miglia di Noè il giusto , il rimanente de- 
gli uomini cada sotP acqua , e pera . E 
nella pred. 6. part. secon. scrisse : Pera 
2’ empio Fgiziano pera ; ma egli seguiva 
in questo il tanto rispettabile Paolo Si- 
caEBi il quale nel Crisi, Istr, 2. par. ra- 
gion. 19. §. l3. nsez detto ; pera quel 
miserabile che non teme di giugnere a 
tallio eccesso : e pred, 3 . in fin. pera il 


miserabile , pera ehi niega a Cristo una 
(lonidndn gituta • 

6 Tu perisca , lu perisciti , tu pera. 
Le due prime si pregiano in ogni scrit- 
tura : Cavalc. Medie, Spirit, Io t* infrf 
nero delle lodi mie acciocché tu non pee* 
chi 9 e non pcrìschl • Albiìrtai*. Onest, f'^U, 
e, q. Vitina fede alhie nel nemico^ ooen^ 
dolo conoseiulo per tale , e tuie ti sia lo 
suo conforto acciocché non perìschi, per 
fede^ di cntdel morte . I'it,Ò~ Girol. Ilo, 
Io ho pregato Dio per /e, aeeiocehh non 
perisca , e dell' anima e del corpo , c 
poco sopra vi sì legge ancor.n • l'^iuSsnii 
Repae. pag. 356 . Consenti al mio consi- 
gito innanzi else tu perisca . 

L' ultima tu pera pub valere senta niim 
dubbio in versi : per altro anche il poe- 
ta debbe essere cauto iiclPuso di peri col 
senso di tu pera, 

^ Perente ; sarebbe f|ucslo il parti- 
cipio presente y ma nè la Crusca lo am- 
mette ; ne io ne Uovo eiempj che ne 
seuicntino TacccUaiionr ♦ In suo luogo si 
faccia uso del gerundio perendo y nolo e 
comune. 

8 Perituro, Più «on si ammeUe. Sì 
legge Provid. pag. 

turi riceviamo cose pcriiuiCt 
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VERBO PERSUADERE 


BEGOLARE 

Perfetto 

Persuasi^ 

persuadesti 

persuase^ 

Persuademmo 

perstiadeslc 

persuasero^ 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO 
NEO 


persuadePj pcr- 
suadettP 


persuade* , per^ 
suadette’ 


persuasono^ , 
persuaderono*, 
persuadcUcro^ 


persuasarao^ 

pcrstiailerno , 
persuadènno 
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IIEGOLARE 

Preter.'' Perf." 
Ho , aveva , cd 
ebbi j>ersuaso‘* 
cc. 

PARTICIPIO 

Presente 

Persuadente'’ 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


persuadiito'* 


1 Persiiadei , p^rsuatU , persuade^ 
reno : forma regolare C(i autrmìca , ma 
rara : Ecconc un eicmpio delle storie di 
Bermabd. 5 ec!«i pag. 'Ì74. Quivi alloggiati 
insieme » il Papa perpetuamente gli ra- 
giono^ e persuadello alla pace» La Crii- 
tea non dubiterà dì accennare con tale 
esempio questa cadenza • 

2 Persuadetti , persnadelte , persua^ 
dettero , 0 talvolta persuadetlono : voci 
autentiche e regolari ancor esse 9 ma rare 
egualmente . Bocc. g. 1. n. !• E fatto 
sonare a capitolo^ alli frati ragunnti in 
quello pcrtuadelte 9 che con grandissima 
«livozione tpieUo corpo si dovesse rice^ 
vere . 

5 Persuasi , persuase , persuasero y c 
talvolta persunsuno • Inegolari , ma co« 
munitsiiiie e atimahilisstmc , nò to perchè 
gii Accademici non ne dessero nemmeno 
un cenno nel vocabolario • lo ne recherò 
tanti essempj che ninno più de' Gram> 
malici tenterà di presentarle fra gP idio- 
tUmi c gli errori • Tas. Gerut, 19. tco« 

Diedi di me contezza e il persuasi y 
e 2. X. 

Sì disse e '/ persuase y e impaziente ec. 
Aaios. 5. 5o, 

Il Duca agevolmente il permase ; 
l 3 . 24, 

Poter con lui comunicar t ingrato 

Pensiero y il traditor si persuase • 
Salir. 6. 

Che col buon stile e più colf opre buone 

Persuasero agli uomini cc.^ 
e altrove • Anzi Ariosto più volle adoperò 
suase y che sarebbe il primitivo •- Così 


Orl. 3 . lo. e cani. cil. 

Tutta la notte e gran tempo ne spese 
A parlar con Merlin 9 che le suase 
Rendersi tosto al suo Rtigger cortese . 

Ed in prosa : Pctr. EU* de* Pcntef, 
pag. lo 4 * andò a lui lungo tl Po , tlò- 
re dimorava y e in tal modo lo persna- 
se » Eit, B. Cot.ouDiiv. pag. ic6. persua- 
se molti cittadini di Siena , e pag. 14 ^« 
e con dolcissime parole gli persuase alla 
perseveranza della lor santa vita^ Ca- 
sTtGuov. Cortig» ediz. 1728. fogl. L. 
pag. 3 . Persuase alla patrona che un cer~ 
to giorno non molto celebrato andasse a 
visitar la chiesa • Segr, Fior. Star, I. 5 . 
pag. l 3 . Persuase costui li Genovesi a 
prendere quella impresa , Giambvl. Stor, 
Ettrop, pag, 27. Con parole molto efficaci 
li persuase a vivere uniti e tC accordo, 
Tac. Dav, an, 6» 33 . Mitridate persua* 
se Farasmane e 35 . e per P atbéUerio 
persuase > suoi, Seurjir. pred, 18. §• 7 * 
persuase loro che fossero almen contenti 
di un minor male e pred. i 5 . §. 9. Ma 
i consiglieri più principali ec, faciìmente 
lo persuasero a castigare quel monaco* 
Firemzi'ol. Asia, <i' oro . pag. 292. per- 
suasero che direttamente e secondo il eo- 
siume antico fosse la sentenza ddigente» 
mente intesa • Davar. Scis, pag.- 76. lo 
persuasero a levarsi tal rispetto dall* ani» 
mo • Segr, Fior, Stor, ). 5 . pag, 33 . per- 
suasero I Ftorentini al Conte che s' oò- 
lUgasse a passar quel fiume , e altrove 
più volte. Segni Star, pag. 2l8, s'arco- 
sto più a credere ad Ottaviano de* Me^^ 
dici e a quegli che lo persuasero a darsi- 
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tutto nella fede delV iniperadore . E si 
legge anche persuasono Fit* B, Colomb. 
pag. 68. / quali tanto e///pinmente per- 
suasono h Sif^nori dodici di Siena che er. 

Dicasi uliretunto del verbo dissuadere 
neir Uso del (|uale è più co mime dissua* 
si y tUssuase ce. che dissuadei ec. o dis^ 
suadelU ce. Quindi Aaiosr. Ori, 4 -« 

Poi che venne il ctigin per In risposta 
I^lolto li dissuase Malagigi » 

Tac, Day* an. b. 2. Intanto d suo pare- 
re non dissuase • 

Può rifletiersi che le voci sitasi y per- 
suasi y (kssHttsi combinano a meraviglia 
colle latine del preteriti di suadeo , per- 
suadeo e d ^s iadeo cc. , c che di qua 
proprtLiMcme è nato, come ih altri pre- 
tenti, che siansi prelerile alle altre per- 
suadei persuadetti , dissuatlei dissuadetli ; 
quantunque tali maniere siano intanto 
conformissime alla legge universale delle 



AZIONE 

anomalie ne* preteriti , la quale indicau 
in parte in altri luoghi , saia da noi di« 
chiarata pienamente nel §. ultimo di 
quest* opera • 

4 Persuaso e persuadutoi l* ultimo 
sarebbe il paiiieipio della regola , ma il 
primo è il buono e pregiato, e comu- 
ne al popolo ed agli scrittori • Ta$. Ge- 
rus. 1 . 5 . 

/T che il vero condito in molli versi 
I più. schivi allettando ha persuaso • 
Aatos. 17. 63 . 

Poiché di questo ognun fu persuaso • 
SrenEa. pred. ’I^. 10. Peisuasolo ad ac- 
casarsi ec. e pred. 28. 12. però non du- 
bito che non resterete or persuasi come 
il ilanno ec» 

5 Persuadente • Salviic, discors. 5* 
pan. persuade eioccit ella vuole senza fa- 
tica dei persuadeute , anzi ^on diletto f 
e con obbligo del persuaso • 


DEL VERBO PIACERE 


Questo verbo procede come temere ; varia nel preterito 
e ne’ presenti , eccetto (piello dell’ Ottativo , e però ne stendo 
la forma . Seguono l’andamento suo li derivativi compiacere , 
dispiacere , ripiacere . 


BEGOLARE 

irmiCATivo 
Presente 
Piaccio ',piacio ' 
piaci 
piace 

Piacciamo' 

piacele 

piacciono , pia- 
ciono' 
Perfetto 
Piacqui* 
piacesti 


ANTICO 


piacemo 

placeno 


piacei jpiacclli 


;3 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


piacci 

piaciamo 

piacciano 
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REGOLARE 

piacque'* 

Piacemmo 


piaceste 

piacquero** 

Perf.° comp.° 
Sono , era , e fui 
piaciuto'* ec. 

Futuro 

Piacerò* 

piacerai 

piacerà 

Piaceremo 

piacerete 

piaceranno 

OTTATIVO 

Imperfetto 

Piacerei^ 

piaceresti 

piaceiebbe 

Piacereninio 

piacereste 

piacerebbero 


ANTICO 


piace’*, piacene^ 


piacquono‘*,pia- 
cerono’ , pia- 
cettero^ 


POETICO 


piacerla' 


piaceria^ 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


piacquamo* , 
piaceltamo^ , 
piacessimo® 
piacesti 
piacqueno* 


piacer ebbi 


jiiaccressimo 


piacerebbono^ 


piaceriano , pia- 
cerièno 


CONGIUNTIVO 

Presente 

Piaccia 

piacci, e tu piac 
eia* 
piaccia 
Piacciamo 
piacciate 
piacciano 


piacia 


piacia 

piaciamo 

piaciate 

placiano, piaca- 
no, piacci no 
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■CONJUGA-ZIO^^E 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 

PARTICIPIO 

Presente 

Piacente'^ 

piacceme 


NEO 

Passato 

Piaciuto 


piacciuto 

GERUNDIO 

Piacendo 

piaccendo 


• • • • * 


1 Piaci f piace , piacete si scrìvono 
con un C semplice ; laddove tutte le altre 
di questo presente e di quello del con- 
giuntivo ne assumono due contro 1’ In- 
dole deir Infinito che è piacere ^ scrìtto 
con un solo « Cosi leggiamo nel Cavsi.c. 
Piingil. c. 12. Possiamo presumere che 
piacciamo a Dio , poiché dispiacciamo a 
coloro che a Dio riou piacciono . Quel 
doppio C par che arresti II piacere clic 
dee sorgere da espressioni di contentez- 
za ; ma 1’ uso ita così determinalo , e non 
senza ragione su. di alcune voci; come 
piacciamo , piacciale ec, quel doppio la 
renderebbe mal suono y se uno seguisse 
l’altro troppo da vicino y senza ritardare 
la voce col doppio C . Il verbo giacere 
quantunque slmilissiino , pure in oppo- 
slto ancora di questa ragione , si dovreb- 
be scrivere con un C solo , almeno nel- 
le voci che potrebbero far’ equivoco colle 
altre, nate da ghiacciare • Tali conside- 
razioni però fan vedere che starla pur 
bene di scrivere piacìo e piaeiono , già- 
do e giaciono con un C solo ; e per 
questo ho notato anche piacio e piaeiono 
tra le voci regolari , tanto più che nelle 
Novel. Antic. £diz. Giunti. Fir. l5’2. al- 
la pag, e novella 55. leggo-: sono per di- 
re e per fare ciocché a voi piada, con 
un C solo « 

3 Piacei, piacé ^ piacerone > Bella , 
dolce , e naturai desinenza , ma forse ra- 
ra quanto il vero piacere . Se ne addita 
questo esemplo unico dì D.sar. Par, l.j. 

O fronda mia in che io complacèmmi : 
cioè mi compiacei . Così ipi^S*' 
citate dai vocabolario. 


3 Piacetti , piacene ; piaeettero o 
piaceltono . Desinenza naturile ancor es- 
sa , ma forse men dolce , e meno rara 
Guid. Giud. pag. 299. Piacette alU Tro- 
iani di celebrare allo Dio Apollo un so- 
lenne sagrifizio'. e 321. AUjuanti a' gita- 
li piacette la morte altrui testificarono ec, 

4 Piacqui y piacque , piacquero , e 
talvolta piacquono . Queste voci tratte dal 
latino piacili , placuit per la maniera di 
pronunziarle nel cambiarsi della lingua 
(vedi noequi') sono le comuni e pregia- 
te. Tas. Aniin. at. 3. se. 3. 

Io la compiacqui , andammo . 

Dakt. Pur, 24. in fin. 

Io avea detto , si nel dir gli piacqui. 
E Pur, 1. 85, 

Mai-zia piacque tanto agli occhi miei, 
Alberta^. Onest, F'u. c. 4. Per fede cer- 
to piace V uomo a Dio, sì come piacque 
Io-ladro nella Croce,e senza fede l'tioni gli 
dispiace.Sior, Gtosq/'.pag.Su, quando piac- 
que a Dio , Tac. Dav. ann. 2. 5. Tale 
scompiglio dell' Oriente non dispiacque 
a Tiberio , Bocc. g. 2. n. 5. e molti ne 
vide ed assai ne gli piacquero . Pulc. 
Morgan, c, i4- 36, 

Troppo mi piacquon l'opre sue leggiadre. 
£ si trova anche piacqueuo in PerB. 
canz. .7. 1. 

Mi piacquen si ch'io Vho dinanzi agli occhi. 
Ma piacqueno , qiiuutiinque imitato pur 
dall’ Ariosto, ora non si direbbe . 

5 Piucqtiamo , piaceltamo , piaces- 
simo per piacemmo sono errori- 

6 Piaciuto , piacerò , piacerai ec, 
S.ti.viiv, par. 2, discor. ‘ 20 . fi Petrarca 
nostro perchò tanto è piaciuto al mon- 


DEL V E R B 
fio place e piaccia ? e disc. 56 . I quali 
( i veri! (li Omero ) in tutte V età pia- 
ciuti sono e a dispetto dell' invidia pia- 
ceranuo . 

7 Piacerebbe , piaaeria , piacerebbe- 
ro , piaceriano : voci buone : si anno in 
verso e prosa ; le comuni sono piacereb- 
be e piacerebbero , che si disse ancora 
piacerebbono ,Gvio, Cavalc, Firenz.lSld. 
son. 27, 

Assai mi piacerla si /atto segno . 
Baloassae Castiglioit. lei, Padov. 1769. 
pag. 6. dissemi che gli piaceria molto più 
che noi gli dessimo L' entrala : e pag. 7. 
mi piaceria che quel poliedro grande fos- 
se cavalcato^ e letter. di negoz. lib. 3 . 
pag. 82. a me dispiacerla ionio , quanlo 
allra disgrazia . Bobcoik. Riposo p. l 5 l. 
E quando egli avesse seguilata codesla 
maniera e diligenza ^ le cose sue -mollo 
più mi piacerebbono, che elle non mi 
piacciono . 

8 Tu piacci t tu piaccia : la prima 
si crede migliore , perchè più distintiva 
di questa persona : se ne ha 1’ esempio 
nelle pred. del B. Gioan. pag. 61. Gra- 
zia non ì altro se non essere piacevole 
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a Dio , cioè che tu piacci a Dio : que- 
sta è grazia , essere tale che tu piacci 
a Dio. Cavalo. Pungil. non a cui piac- 
ci, debbi considerare-, ma a quali , Amos. 
Ori. 31 . 11. . * 

Ma quando mi compiVLCCi., io faro trama 
Di racquistarti e liberiate^ e fama , 

Ma si dice anche tu piaccia e forse 
più spesso , almen di presente . SzcNEa, 
Man. Lugl. 8. In fino a tanto else le fai 
( tali azioni ) di proprio capriccio , pub 
essere else in tali circostanze di tempo 
non tanto piaccia a Dio , quanto piace- 
resti facendo altre opere differenti . 

Piacciano e non piaccino è la terza plu- 
rale. Cavalc. Esp. Simb. 11. qi. ^ questi 
che sono così di se ingannati è utile che 
caggiano in alcuno pubblico e laido pecca- 
to per lo quale siano eognosciuti e si co- 
gnoscanoe si dispiacciano, li quali in.pri. 
ma di se ingannati si piacevano . 

9 Piacente. Dart. Par. 3 l. 89. 
Sicché l' anima mia eh* è fatta sana 
Piacente a te , dal corpo si disnodi . 

Booc. Eiloc. 1 . 7. le coniugale per di- 
ritta fede piacenti a • Dio , 


cv. 

DEL VERBO PIANGERE O PIAGNERE 


REGOLARE 

Perfetto 

Piansi* 

piangesti 

pianse 

Piangemmo 

piangeste 
piansero 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Io Pianga 
tu pianghi^jO tu 
pianga^ 

Tom, IJ. 


J ANTICO ■ 

PCKTICO 

INCERTO, ERRO- 

piangei^ 


NEO 

piange*, piangeo 





pian.samo, pian- 



» 


pessimo 

piangesti 

piangerono 


• • • • % 
• 

• . . . , 


1 


m 


Coniugazione 
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REGOLARE 
egli pianga ec 

PARTICIPIO 

Passato 

Pianto'* 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO» ERRO- 
NEO 


1 Questo come 1’ altro compiangere 
si scrìve per ng o per gn secondo l’uso 
degli amichi , anche al ]>rescnte : ma se 
scrivasi per ng soggiace ad eccezioni mi- 
nori . 11 verbo frangere c suoi derivati- 
vi lo somigliano : e la desinenza del per- 
fetto è piansi , pianse » piansero quantun- 
que irregolare . PExa. canz. l. st. 8. 

Piansi moU' anni il mio frenato ardire» 
Tis. Gerits. c. 7. 

Jl pietoso pasior pianse al suo pianto. 
Aleusn. oper. Eglog. l. 

Piansef le gregge oltimè ! pianser gli ar- 
menti » 

Pianser gli augei.le fepe^ i sassi^e ferie, 
Boc. g. 4* n. 6. Ella il pianse assai ed 
assai volte invano il chiamò : Cavalc, 
MeAic. cuor, lib. 2. c. 7. Beali quelli che 
piangono , e pianse sopra Gerusalemme 
che godea , e Passa y. Spec. pag. 128. 
disse anche umanissimamente con dolo- 
rosissime lagrime piansono il loro pec- 
cato , 

Cosi nei derivativi si ha : Tac. Dav, 
a un. I. 61* tutto l'esercito ivi compian- 
se 1 parenti » gli amici , i casi della guer- 
ra : e ann, 2, 82. Ripianselo il popolo 
più disperatamente , 

E ne’ slmili ; Dant. Pur. 27. 73. 

Ciascun di noi di un grado fece letto ; 

Che la natura del monte ci aiTranse 

La possa del salir » più che ’Z diletto, 

2 Nell'aggiunta alla nuova ediz.1734. 
in Fir. degli Ammaestrameuti degli Ai»- 
TIC. pag. 385. si legge un esempio an- 
cora di piangeo » scrivendovisi : «Se così 
isconsolatamente piaiigèo la distruzione e 
la rovina ec. Questo è l’unico esempio 
che io abbia veduto per la cadenza pian- 
gei, pinngh oc. che sarebbe la regolare. 
Ala nè piangei ec. nè piangclti ec. ora 
si direbbero con lode » se non forse in 


poesia , e con artifizio » il quale non fa- 
cesse ricordare che sono almeno fuor di 
uso . Veramente piangei ec. parrebbe ca- 
denza più mesta che non l’ altra pian- 
si ec. : ma questa fu tratta dalla latina 
planxi ec. e tali mali di origine non si 
curano se non da' genj sovrani . 

3 Tu pianghi e tu pianga ; buone 
ambedue . Gu. Giud. pag. 88. Onde tu 
pianghi la morte di te cc. Sermon, lo, 
S. Acostii». Guardati lene che per amo- 
re mondano non pianga la morte cor- 
porale di alcuna persona » ni anche la 
perdita delle cose temporali . Seciver. 
Crist. Istr. p. 5. rag. 5. §. ic. Per quan- 
to tu pianga , non sarai mai sicuro del 
paradiso , Per egual modo dovrem dire 
tu franghi , o tu franga , tu infrangili ec. 
£ se la necessiti lo chiedesse » potrem- 
mo anche dire tu piagna cc. come dal 
Tasso fu detto in terza persona quando 
scrisse Ger. 6. 80. 

Reca ad altre caglon del cor non lieto 

Gli effettive parche di sua morte piagna. 
Ma su tale trasposizione di lettere quan- 
do sono seguite dall' A potrè vedersi cioc- 
ché si nota ne’ preliminari al \crhospe- 
gnere. 

4 Piantoci questo il participio c non 
altro. Quindi Boc. g. 8. n. 7. Io » tanfo 
pianto, è lo ’nganno che io ti feci , e la 
mia sciocchezza che ti credetti ; che me- 
raviglia ec. Per egual maniera diremo 
franto » infranto , rifranto ; sebbene di- 
scorrendosi di luce si dica ri fratto dal 
latino refractus per l’ uso che si ebbe 
di scrivere le scienze in latino ; onde è 
che Dawte disse ancora Par. 23. 

Come a raggio di sol che puro mei (passi) 
Per fratta nube ec. 

In Dai», si legge anche affranto Pur. oc,56. 

Non era di stupor^ tremando , affranto..' 
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§. evi. 

DEL VERBO FINGERE 


Delloeo il prospeilo di qveuo 
bo ) perché corouDÌisimo per Parte che 
eiprime « almeno nel auo derivatÌTO 
pingere ^ e perchè «i abbia insieme U 
forma de* simili attingere , tingere 9 ri» 
tingere » stingere infingere , infìngere f 
cingere ^ accingere , incingere « ricingere^ 
scìngere , spingere , respingere 9 sospinge» 
re 9 astringere 9 costringere 9 disiringere^ 
ristringere ec. £ prima dichiaro che tutti 
questi verbi si scrivono per ng ^ o per 
gn promiscuamente 9 tolto il caso in coi 
iicgua PA, ovver PO 9 nel quale suole 


regolarmente scriversi per ng , vuol dire 
suole scriversi pingo , cingo 9 tingo , e 
non pigna 9 cigno 9 tigno ec. e cosi pi/i- 
ga 9 cinga 9 tinga ec. e non pigna 9 ci* 
gna^ tigna ec. Vedi spegnere • Noi ipor- 
remo le voci del prospetto per rrg, per- 
chè tale ortografìa ci par più dolce e 
meglio conforme alla origine latina di 
pingere e de* simili; ma ne addurremo 
gli eseropj come gli avremo; perchè gli 
antichi riputarono come un veaao di lin- 
gua scrivere per gn tali verbi quando 
poteasi > 


REGOLARE 

I. 

INDICATIVO 
Presente 
Fingo' 
pingi 
pingc 
Fingiamo'’ 
pìngete” 
pingono’ 
Imperfetto 
Fingeva , pin- 
gevo^ 
pingevi 

pingevajpingea^ 
Fingevamo 
pingevàte 
pingevano , pin- 
geano’ 
Perfetto 
Finsi** 

pingesti 

pinse 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pingemo 


pinghiamo 


pingano 


pingei 


pingeamo 

• • • 

pingevono 


pingei* , pinget- 

ti^ 


pingès ^ pinget- 
te* 


m a 
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CoifJUCAZIOKK 


HECOLABE 

Pitigcmmo 

piugeslc 

piiisero 

Perf." comp.” 
Ho , aveva , eb- 
bi ]iinlo* 
Futuro 
Pingerò^ 
piiigcrai 

} iiiigcrà 
fingeremo 
pingerete- 
piiigeranno 
IMPERATIVO 
Presente 
Pi ligi 

piiiga 

Pingiamo 

pingete 

pingano 

Futuro 
Pingerai ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Pingessi'* 

pingessi 

pingesse 

Pingessimo 

pingeste 

pingessero 

Imperfetto' 

Piiigcrei 

pingcre&li 

pingerebbc,pin- 

geria® 


ANTIC» 

POETICO 

INCERTO , ERRO 
NEO 

pinsamo 

pinsono 

• 

pingerono, pin 
genero 



pillo® 

» • ■ • » 

pingerae^ 

• • • • • 





pingbiamo 



pingbino 



pingesse 

• • • • • 



pingessi 

pingessoao 



pingessivo 

pingessino 

4 *■ * ^ . 

• *0 
pingena^ 

pingeria* 

• • • • • 

■ • • • • 
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DEL V E R B O* P I N O E R E 


REGOLARE 

Fingeremmo 
pingercsle 
pingerebbero , 
pingeriano'' 

Perf° comp." \ 
Ho, abbia, aves- 
si pinto® 
CONGIUNTIVO 

Presente 

Finga 

pinglii", o tu 
piiiga' ' , 

{ »iiiga'“ 
ùngiamo* 
piiigiate 
pingano'” 

INFINITO 

Fingere 

PARTICIPIO 

» 

Presente 

Fingente 

Passato 

Finto'’ 

GERUNDIO 

Fingendo 
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ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO 
NEO 

• • • • • 

pingeriano, pin- 
gerieno 

pingercssiiiio 

piDgeresti 

• • . 

pitta* 


• • « • ' « 

pingi 

pinglil 

« • * • • 

« • • ■ •- 

• « ■ « • 

pingbi 

• • • • » 


• • • * • 

pingbino 

• • • #• 



• • • • • 1 

1 

pitto® 

• • * « * j 

• • • « « 

« • • • • ' 

• • • • • 


1 PiriffOy pingi ec. Si leggono non 
poche Tolie «pPcUlmonte ne’ versi moder» 
ni : ma gli esempj del derivativo dipin~ 
grfp sono più comuni « e però questi 
alleglierenio principalmente • Ger^ 17.65* 
Su , su te stesso incitn ; al tuo valoJie 
Sia sferza e spronyquel ch'io eotà dipìngo* 
ùaios. OrL 36* 1 4 . 

Del vermiglio color che H mattutino 
Sparge per l* aria ,eì dipìnge inyaccia; 


e 57. 61. 

Più deir altre s’ adorna e sì dipìnge • 
Enei simili. Gerus,6,‘ji* 

Ma ^ual ti Sugi vincitor crudele tc» y 
e 7, 101. 

^uì Jh proro deW arte e le saette 
Tingi tsel sangue del predon Francese» 
Sin. pist» lei:}. Troppo ^ più grave la 
tempesta che e slrigne la nostra 

vita f che ^clla cLe crolla e dimena la 
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CONJU 

na>^e . Cavaix. Spee» Crac» c. 12. Aon pic^ 
cola stoUizin reputa » , , di non perve- 
nire alla perfetta estremità , la quale nel 
proprio odio consiste ; peroccttè chi que- 
sto non attinge ^ fa contro al deuderio 
naturale • A«ios. Ori. 2;!. ic. 

E come prima il dolce lito attinge ec. 

2 Pinfiemo y antica maniera i sì ode 
tuttora in Roma nel drrÌvati>o , e ne* st- 
niili . Il poeta , e non altri , potrebbe ado-* 
peraila liUUvia, ma parchissiinamcntc e 
per buone ragioni , come in altri verbi 
lio dichiarato • La voce pregiata i pin- 
giamo , c cosi dipingiamo , tingiamo f 
fì/igiaino ec, c non ptngliiamo ^ ^ipìngfUa- 
mo, tinghiamo ^ finghiamo ec, quantun- 
que le ultime occorrano In buoni scrit- 
tori ; perchè queir li intermedio non è 
che una intrusione forzosa in onta della 
regola . Srcisea. pred, 2. 3. Ma su fìn- 

giamo che abbiate dato in amie* di lor 
natura pi à lilerali • 

Fingete , pingono» Dak* Par, 23, 25* 
Quale ne' plenìluniì sereni 
Trivia ride fiale rùnfe eterne^ 

Che dipinqono'f del per tutti i seni : 
ma diamo qualch'eiempio ue'simili : Pera. 
son, 23. 

E per Gesù cingete ornai la spada. 
Gr, S. GitioL. 38. Cignetevi per li lombif 
e portate lucerna ardente nelle vostre ma- 
ni . Boc. g. ic. n. lo. Eoi mi strlgncie 
n quello che io ilei tutto area disposto 
di non far mai. Saltin. disc. 76. pr. par. 
Più erudeii r assediano j fo stringono , e 
lo tormentano • 

5 Fingevo , può comportarsi y come 
io altri verbi fu detto • 

Pingea , 0 pingeano ; sìncopi buone : 
Roc. g. 8. Q. q. la ballagUa de* topi e 
delle gatte dipignea « Chiabr. 3, par. 
paR. 227. 

Stringeansi al seno i pargoletti in/errm • 

4 Finsi , pìase , pinsero . Desinenza 
irregolare ) ma prediletta * DA!fT. Purgar. 

‘■2. 82. 

Di meraviglia credo mi dipinsi • 
Roncali. Ripos. 3q7. Dipinse poi in un 
quadro a olio Lucrezia Romana che si 
ferisce . Ed in quest* opera, la qual traila 
io gran parte di Pitturarvi ai legge rfì- 
pinse le mille volte ; pertanto questa de- 


dazione 


sinenza è propria dell* arte, e del comu- 
ne d*llalia. Nè mancano gli esempj an- 
che del priiniliro presso de* poeti : Datit. 
A'/*- 9' 

Quel eolor che zùlià di fuor mi pinse : 
Boc. g. 9. n. 2. Giufue ( la Badessa ) alP 
uscio dèlia cella , e quello , dalle altre 
a/nrafn , pinse in /erra -.Qui pingere sta 
per ispingere nel qual senao si ha spes- 
sissimo presso gli antichi : nondimeno pre- 
senta , quiil è nel preterito , la sna de- 
sinenza. Vassw. Eision. S. pag. 2 43* 
L'aria del volto y e i raggi ontC et riluce 
Era gC irfocati cori axwinli insientc , 

Mei pinser pria de fausti amor qual duce. 
£ ne* simili • Fiam. I. 5. Finsi dunque 
con riposo tacito il pensato ingantio : e 
poco appresso: io m* infìnsi d'avere in 
queste mie axuìersità (se Iddio mi traesse 
di quelle ) fatto gran voto : e gior. 8. 
Q. IO. venuta la mattina ella gli cìnse 
una bella e leggiadra cinturetta d' ar- 
gento . Pera. 1. par. son, 227. 

Quindici V una e C altra didoiP anni 
Portato ho in seno , e giammai non mi 
scinsi • 

Gerus* 13. 28. 

Qui tacquee Heor le si rinchittse e strinse, 
E di pallida morte si dipinse • 

Boc. g. 7. a. 3. Tanto C affeùots del fi- 
glinol lo strinse ; che egli non pose /* ani- 
mo allo 'nganno fattogli , Salvia, dis, 67. 
pr* pari. Da Digesti moltxi cose attinsero, 
e talvolta le infere leggi ne trascrissero 
i compilatori de' canoni Aaios. 18. 23. 

Ove la spada di sang te ritinse • 
Bocc. /Tarn. 1. 4. Tutta lel viso si tinse 
e la pronta parola le nr rj in bocca : e 
g. 3, B. 6. Gli occhi infrt '1 mare sospin- 
se e vide la galea ec. 

£ per le terze plorai si direbbe mo> 
deratamenle anche pin *no dipinsono , 
slrinsono ec. Sega. Fior )isc. 1 . 2. c. 18. 
4^esono a piede e coslri ono i cavalieri 
nemici , se si voLsono d -ndere , a fare 
li medesimo • 


5 Pingei , pingi , p, 
(i y pingette , pingettero « 
sitate in questo e ne* sì 
conda cadenza si vede 
costrìngere da Ouid. Gì 
scrive : Elh cosuìgnci 


crono y pinget- 
Desinenze itiu- 
li. Pur la se- 
plicata al verbo 
pag. 29. ove 
nella fine del 
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Vf spero il sole » Or ciò può dichiararci 
che neininen fingere , e gli altri che Io 
somigliano stan senza ogn’ indizio di re- 
golarità ne’ preteriti • 

6 Pinlo : participio adottato dagli 
scrittori e dall’uso. Tas, Ger. 14 . 44* 

E sotto i piè mi veggo or folte , or rade 
Le nubi , or negre , et or pinte dall' Irim 
Chiabr. 5 . par. pag. 255 . 

Le pinte schiere de' pennuti augelli . 

E si dice pur dipinto^ finto infinto, tin- 
to attinto intinto , cinto scinto ricinto , 
spinto sospinto ec. Sei», pist, q. y4l di- 
pintore diletta più il dipignere che aver 
dipinto . Boc. g. 8. n. Gli aveva di- 
pinto nella sala stai la quaresima . . . 
ed in una sisfl loggetta gli aveva dipinta 
la battaglia . Stdr. Eirn. 1. 2. Con una 
fìnta benignità esaltando a cotanta al- 
tezza Carlo . Petr. canz. 2. 

E tinto in rosso il mar di Salamina : 
son. 22. 

Di me reggendo quella spada scinta'. 
Vit, S. Giaol. 34. Sieno i vostri lombi 
precinti , e le lucerne accese nelle vostre 
mani . Bucc. g. 8 . n. 3 . e d' altra par- 
te ( videro ) Calandrino scinto ed ansan- 
do a guisa (T uom lasso sedersi ; g. 5 . 
n. ~. Non meno da amor sospinti che 
da paura di tempo . 

I verbi però strìngere , astringere , co- 
stringere , ristringere si allontanano nel 
participio dalla cadenza degli altri ; non 
ostante die si abbia qualt li* esempio di 
chi tentò richiamare pur questi ad una 
legge medesima . Cosi Gvin. Cavalcanti 
Rune edite ed inedite » Fir. l 8 t 3 . p. 64. 
Dar non si pub più ricca redilade 
Nè di maggior beltade , 

Che l' immagine sua di virtù pinta , 

In cui ogni futura etade 

E quella è più costrinta 

Che nasce e vieti da gentilezza accinta . 

Quel costrinto non è piaciuto quantun- 
que consuoni «on piato , finto , cinto ec. 
e sì dice costretto , astretto , stretto , co- 
me da Bocc. g. 1. u. 1. quelli che sotto 
alcuna tegola sono costretti : g. q, n. 5. 
tanta guardia ne ptendeva e sì stretta 
la tenea cc. Cavalc. Med. cuor. lib. 2. 
c. 1 7. tanto meglio e piuttosto camperan- 
no del distretto giudizio di Dio ec. Petb» 


Fingere /| 3y 

Trionf. Mori. cap. l. 

Jn un bel drappelletlo ivan ristrette . 

Un tal divario par nato dalle voci la- 
tine corrispondenti , perchè si dice cin- 
etus , accinctus , c prtecinctus ; ma stri- 
ctus , adstrictus cc. Ond’ è che non tro- 
vandosi negli ultimi la K luiermedia , scn 
fece stretto , ristretto ec. con volgerne l’I 
in E . Or questo è tanto vero , che sic- 
come i Latini diceano piclus e fictus ; cosi 
vi fu chi ne trasse pitto e fitto come 
Lorenz. Medie. Rini 5 q. 

Rella e grata opra veggon gli occhi vostri. 
Qual da voi in finora alcun non mira e 
crede , 

Fatta per man di chi senz' occhi vede , 
Non pitta o scuUa o scritta in alti' in- 
chiostri . 

Morg. 16. 1. 

Infitto a qui son nostre istorie pitte 
Col tuo color , tua arte , e tuo pennello. 
Passav. Spec. 261. Egli è una falsa umil- 
tà fìtta t che è solo nella vista di fuori , 
Ma nè fitto , nè pitto più si gradiscono, 
e fingere e pingere sieguono ne’ loro par- 
ticipj la cadenza comune de’ verbi de’ 
quali ora discorriamo, intanto che strin- 
gere astringere ec. ne discordano . 

7 Pingerb , pingei ai , pingerà ec. 
cadenza buona e comune : Gerus, 2. 4 * 

Gli angeli che dal cielo ebbero esigilo 
Costi ingPi ò delle fatiche apparte . 
Cavalc. Ksp, Simb. 8. 3 o. dice eh' egli 
si precingerà e farà li suo' servi setlere , 
ed egli passando loro dinanzi e assisten- 
do li servirà . 

Presso gli antichi si trova : Fil. S. Gi- 
ROL. IC7. Quello che si scrive nella car- 
ta nuova , malamente si dipignerae , cioè 
sì di spingerà o cancellerà. Ma pingeroe ^ 
pìngerae ec. e simili ora sono proscritti . 

8 Fingessi , pingesse ec. Bocc. g. g. 
n. 5 . Niccvlb . . . fece fare un orrevole 
casa, e con Bruno , e con Buffalmacco 
che tutte glie le dipignessero si conven- 
ne: e g. lo. n. g. Queste son madama, 
grandissime cose , e da non dover di leg- 
gier pigliare , se' vostri piieghi a cib non 
ci strignessero, olii quali dir di no, non si 
puole . Arios. Oli. So. 58 . 

Benché fin su la groppa si piegasse 
Ruggero e per dolor stringesse il ciglio.. 
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''l'io 

9 Pingeria , pingerìano « pingerièno, 
L' ultima era del verso e della prosa in 
questo verbo e ne' simili ; ma ora non 
«i concede che al verso e frugalmente : 
le altre due sì ammettono per le terze 
persone In ogni scrittura: ma pingeriai 
per pingerci poco è del verso, e niente 
deve esserlo della prosa. E' questo il di- 
scorso tante volte replicato Ìii altri ver- 
bi • 

10 Piaga e piagano • Maniere le- 
gìttime. Daut. Pur, 32 . 

Come piitor che €on esefftpZo pioga, 
Disegaerei ^ compio addormeniai • 
Vassiv. P'ision, 2. pag. 4 ^* 

Or chi al rozzo mio iiit darà le pronte 
AVe al subbielto eguali, end' io le piaga? 
£ nel derivativo, e ne'. sìmili : CVis. 
J$tr, par. 3 . rag. 28. §• lo. Non dico io 
cose che voi nsedesimi non abbiate talora 
dUnanzi agli occhi pià vive di quanto io 
ve le dipinga ? ALBEaTAiv. Onet. P'tt. c. 2. 
cfU vuole amare la tùia , e vedere li di 
suoi buoni i costriziga la lingua tua dal 


male, Sac. NATua. Esp, 238 , Hisehiaran- 
dosi il cupo color dello spirito se ne tinga 
V acqua. Gena, l". 9I. 

E sovente avverrà cfte il cria si cigna 
Or di lauro or di quercia or di gramigna. 
Si noti cigrut detto per la rima : ia 
altro caso rè meglio dir oViga • 

11 Tu piaghi c tu pinga : 1 * una e 
l'altra desinenza siegue la regola in que- 
sto verbo e ne* simili • Tu pinghi era pià 
degli antichi : quindi Cavalc. SIed, cuor, 
pag. 324. 

Ma fa che la dipìngiti di tal tinta , 

Che per nui modo mai diventi stinta 
La figura . 

Ma tu pinga è più caro a' moderni • Quin- 
di AtriEai neW /ègide aU 5 , se. 1 . seou 
bisogno di rima disse ; 

• ove i tuoi figli 

Era tue braccia tu stringa. 

In Dant. Pur, i, leggesi 1 * esempio an- 
tico ed autorevole di questa cadenza , tro- 
vandovisi 

Ea dunque^ e fa che tu.costui stcìug^m 


■%. cvn. 

DEL VERBO PIOVERE 


Recheremo ài piovere la desinenza del solo perfetto, nel 
quale occorrono delle variazioni . 


BEGOLAAE 

Perfetto 
Piovvi’, piovei^ 
piovesti 
piovve’, piov«^ 
Piovemmo 
pioveste 

piovvero, piovc- 
rono 

PARTICIPIO 

Passato 

Piovuto® 


AXTICO 

POETICO 

INCERTO 



piobbi^ 

piovetti^ 

• • • • • 

piobbe 

piovettc* 

piovvono 

piobbero®,piob- 

boiio 

. « • « • 

piovettcro®,pio- 

veltono 

■ « • • • 
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PEI. Vekho Pioveke 


k'\ 


i 


1 Questo verbo somiglia moltissimo 
al verbo hes^ere nel perlcUo del quale 
abbiamo levvi , hevìfC ^ bevvero , hevei , 
levè-i le tf crono ^ bevelU , bevette^ bevet* 
fero , e poelicamente bebbi » lebbe j beh- 
Vero : ma la somiglianza dee mostrarsi 
per gli esempli 9 notandone 9 te pur vi 
tono , le discordanze • 

3 Piovvi 9 piovve y piovvero e tal- 
volta piowono : desinenza irregolaro» ma 
comunissima nello scrìvere • Dakt. 

2 \. 122. 

PercK et rispose : iu piovvi di Toscana^ 
e 3 c. 94. 

Rispose', qtutnd'io piovvi in (jueslo groppo^ 
e Pur, 17. 25. 

Poi piovve dentro alC alla fanlatia . 
Pf-TR. son, 202* 

(guanto mai piovve di benigna stella : 
l\'oveU, anùc. 36. la notte piovve e di^ 
nanzi uvea una fossa cc. Tesoret, Bbu- 
ncT. Latir. vili. 

E piovvero in inferno 

In fuoco sempiterno • 

PuLc. Morg, c, 2. 3l. 

Quanti ne pìovvon maidalcielneleentro* 

Gio. Vili. 12. 83. Piovvono grandissi^ 
ma quantità di \>ermini . 

Si potrebbe dimandare che sia quest* 
uso di ritaidarc con doppio V Ìl corso 
della parola , e tirarne in dietro 1* accen- 
to , quando Tazione eh* esprlmesi , ac- 
cenna molo, velocitai, caduta. Pur chi 
potrebbe rispondere ? £* nolo che spes- 
so gli uomini formano lor grazia dì ciò 
che a*savj par lutto il contrario. Ma nell* 
nllimo di quest* opera darem qualche 
luce su tale argomento • 

5 Piovei , piovi , pioverono • Gio. 
ViLL. 10. 171. Nel detto anno l33c. del 
mese di Novembre nelV isola di Cipri 
pÌo\è quasi al continuo ventotto dì,Ck~ 
VALc. Med, cuor, cap. 8. Parendo a lui 
che gli fosse bisogno V acqua , pregonne 
libito , e Dio lo esaudì e plovè : ed Esp» 
Simh, I. 268. gìudicolli e piovè sopra loro 
fuoco € solfo , e arseli , e ucciseli • Ma 
basiein per lutti rauiorltò della Cronica 
l'iorcntina di Ser Naldo da Monte Catini 
contenuta nel tomo l8. delle delizie de- 
gli Eruditi Toscani • Nella prima pagina 
VI si legge piove tre volte , e nove nel- 

Tom. IL 


la seconda , ed appresto quante volte gli 
bisogna ; piovve per altro vi si ha pur 
ftequcniissimo • La desinenza pio^tei cc, 
sarebbe la regolare , ed è quella che si 
ode spessissimo , conversando, trai dotti 
e non dotti ; e si legge pure nei nostri 
oratori come nella pred. 12. di Quinico 
Rossi pr. par. Ptnora avete avuto un pa^ 
drone dolce ec. che piovè manna dal eie* 
lo; e nella pred, 17. circa il fine della 
prima parte del famoso TontnaLu In quel- 
le parole: Ella e pur questa l'Italia su 
cui piove! dal cielo nembi sanguinei , su 
cui schierai nell' aria squadroni armati • 

Pertanto queste voci son ottime , e vor- 
rei dire più chiare ancora delle prime,' 
essendo più semplici le regole che le 
eccezioni . 

4 Piovetti , piovelle , piovettero , • 
piovettonoi desinenza regolare, facilisti- 
ma a tenilrs! nel parlare; ma rara pres- 
to gli tcriitorl, c forse priva di esempi 
autorevoli, e per questo la ho collocata tra 
le voci incerte ; ma non avrei uiuna diffi- 
coltò di scriverla , per conformarmi con 
essa alla regola ed all'uso del parlare* 

5 Piobbi , piolbc , piobbero , o piob* 

tono : Non dubito che queste voci pos- 
tano aver luogo in verso specialmente , 
non essendo in esse che il cambio del 
doppio V nel doppio B come da bev- 
vi cc. si forma hebbi , behle o vicende- * 

volmente ec. Il Pellegrini , orator non 

ignobile , ma troppo recente per essere 
in serie co* Padri e testi dì lingua, ne 
fece uso anche In prosa , scrivendo nel- 
la parte seconda della pred, sa la Edu* 
cazione : Troppi di del ne piobbero 'a 
tempi anlicìà ec. e nella parte terza del- 
la Predica su la Passione : o Patriarchi^ 
o Profeti , il Giusto , che disserratisi i 
cieli , ci piobber le nubi , 1/ Salvatore 
elèe la terra apertasi ci produise » 
lo vedete • 

6 Piovuto. Buon participio : Segitee* 

Crisi, Is, p. 3. rag. 16. §. 16. Dappoi- 
che lungamente è piov^ito ; ecco vienfuo* 
ri un sole sì splendido che pare mai pià 
non averti a rannuvolare : si noli e si re- 
gistri un tal uso nella Crusca • 

ÀaiosT, OrL 16. 86. 

E dentcnio dal cielo è piovuto oggi • 

n 
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§. CVlll. 

DEL VERBO PORGERE 


Procedono come questo i derivativi riporgere , sporgere, ed 
i simili accorgere , scorgere , sorgere , risorgere . Avverto intan- 
to che porgere è sincope del latino porrigere . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


Perfetto 
porsi ' 


porgei' , porget- 
li' 


porgesti' 

porse' 

Porgemmo' 

porgeste' 

porsero 

PerfJ‘ comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi porto’ ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Porga 

porghl’ , 0 tu 
porga^ ec. 
porga 
Porgiamo 
porgiate 
porgano 


porsono 


porge , porge t- 
te 

porsamo , por- 
gessimo 
porgesti 

porgcroiio, por- 
gettero 


. 1 porgili 


porgi 


porgbiamo 

purghiate 

porgbino 


1 Porgei , porge ec. porgelti , por- 
gette ec. Non tono affano dell’ uio . In 
Seaiio ai trova porgei , nia ella è sin- 
cope di porgevi : . n i 

Amor tu che porgei dianzt allo stile . 

La buona desinenza è la irregolare por- 
ti , porse j porsero colle altre porgesti , 
porgemmo , porgette che spettano an- 


cora alla desinenza regolare , la quale 
non i mai perturbata in simili persone 
per qualunque irregolarità dei verbi , 
me altrove ho dichiarato . Pera. ioti, qo. 
Che ratto a questa man la penna porsi : 
Tas. Gerns. 13. 28 . 

S" auro o incenso orforato unqua vi porsi. 
Vaaca. Scnic. Bene/, 1. 3. c, Q, lo ti porsi 
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DEL Verbo Porgere 


mentre tu stavi per affogare , una ta- 
vola , DiiKT. Inf. 12. l8. 

Che su nel mondo la morte ti porse » 
e 3 l. 3 . 

E poi la medicina mi riporse • 

Boc« proem : tanto refrigerio già mi por- 
sero i piacevoli ragionamenti , 

Qnaoto ai verbi accorgere e scorgere 
i loro preteriti sono accorsi accorse y e 
scorsi scorse « i quali sono appunto ! pre- 
teriti dei verbi accorrere e scorrere y non 
senza confusione . Quelli di accorrere e 
scorrere si pronunziano con O stretto, 
e quelli di accorgere e scorgere con O 
largo ; ma 1* ortografìa non ha finora i 
mezzi per distinguere l’O largo dall’O 
stretto . Nell’ ultimo §. di quest’ opera 
intenderemo la causa della identità dei 
perfetti in verbi tanto diversi • 

3 Porto t Participio noto di porge- 
re . Tas. Amin. at. 4 > l. v. 6. 

Avrà porto al meschino il laccioy o il ferro» 
Passav. Spec. pag. Il6. Utile e necessa- 
ria i l'orazione affettuosamente porta a 
Dio » Anzi tal participio è ben frequen- 
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te nell’ Asino d' oro del FiaERzuoLa ; 
Polendo però la voce porto riuscire equi- 
voca pe’ tanti sensi che ammette , con- 
viene esser cauti nell’ usarla . 

3 Tu porga e tu porghi: si dicono 
bene ambedue: Cbiabr. par. 3. pag. 226. 
Non perchè sempre con gli spini intenti 
La man tu porga alle Peonie carte ec. 
Segrer. Man, LugU lo. 4« Passa insie» 
me ( il tempo ) di modo che tu prima 
ti accorgi che sia passato di quel che ti 
accorga che passi . 

E la prima e la seconda plurale seno 
porgiamo , e porgiate e non già porghùf 
mo e porghiate : Gerus, 3. 70. 

Impara i voti ornai eh' a te porgiamo . 
Bocc. g. 2. n. 8. Fi prego che consiglio 
ed afuto in quello die io vi dimanderò 
mi porgiate : così ne’ simili dovrà dirsi 
accorgiamo accorgiate scorgiamo scor- 
giate e non altriraente. Quindi Segree. 
Pr, 2. §. V. son presso che innumerabiU 
quei favori i quali Iddio del continuo ci 
fa tanto occultamente , ehe noi neppure 
ei accorgiara di riceverli » 


§. ax. 


DEL VERBO PONERE E PORRE 


1 E* chiaro che P ultimo à sincope 
del primo : su che vedi quanto ho detto 
nella nota prima di addurre • Presso gli 
antichi si vede usato tanto 1* intero po- 
nerey quanto porre y anche scorciato del 
Re finale , e congiunto con le particelle 
Mi Ti Ci ec. Petr. son. 2q2. 

E poner fine agl' infoiti guai , 

W, SS. PP, T. 1. pag. 3 . il fece un- 
gere di mele, e poi legate le mani di 
dietro y lo fece ponere , e legare al so- 
le ardentissimo , e pag. 157. Io non so 
ponere loro determinato pregio » Gio. 
ViL. 12. 24» Non ardirò di porre nè a 
Nizza nè a Marsilia , anzi arrivaro all' 
Amia morta, àriost. Ori, 17. 8. 

E giunse dove innanzi alla gran corte 
F ide il pagan por la sua gente a morte . 

S. ÀGosTiR, Città di Dio , §. 7. Non 
voglion porsi a cura che eletto il dì a 


seminare il campo , tanti granelli si git- 
tano insieme in terra . Boez. Varcb. 1. 4. 
s' ingegnava di trasportar quel pecca- 
to ec, e porlo addosso a tutto l'ordine 
senatorio * 

Ora per altro l’ intero ponere non re- 
sta che al poèta , e rarissimamente : la 
prosa non usa che l’ influito sincopato , 
anche troncato dei Re finale, e congiun- 
to con le particelle indicate • 

Lo stesso discorso vale per gl’ infiniti 
de’ verbi derivativi , componere e com- 
porre , depdnere e deporre , disponere , 
e disporre , esponere ed esporre , impo- 
nere ed imporre , presupponere e presup- 
porre y scomponere e scomporre , suppo- 
nere e supporre y soprapponere ec. quau- 
tunqne Axiosto nel prologo della tua com- 
media detta i Suppositi abbia supponere 
e supponersiy e quantunque taluno de* più 
71 2 


/|44 CONJUOAZIONE 

celebri fra i moderni , come Aoatofisto di cap. i. cap. 5 . g. 24. ed altrove: pe> 
CBOHicu:ro abbia più volte le intere nel- rocchi tali autorità si riguardano come 
la elegante sua storia della Filosofia ; re* eccezioni . 


REGOLARE 

ANTICO 

PMiTICO 

1>'DICATIV0 



Presente 



Pongo’ 
poni’, pon’ 



pono’ 

. • • * • * 

pone’, pon^ 
Poniamo'* 

poneino* , po- 

• • • • e 

• ■ • • • 


gnamo'* 


ponete 

pongono® 

ponono® 

• • • • • 

• • • • • 

Imperfetto 
Poneva , jionevo 


ponea® 

ponevi 



• • • • • 

pone^^a , ponea® 
Ponevamo 

• • • « * 

ponca 



ponevate 
ponevano , po- 

• • » • • 

ponicno* 

poncano 

ncano 



Perfetto 

Posi^ 

• • • * • 

• • • • • 

ponesti 

• • • « • 

• • ■ e ♦ 

pose 

pnose* 



Ponemmo'* 

• ■ • • « 

• « • • • 

poneste 

posero^ 

posono^ , pose- 

» • • • • 

» • . • ■ • 


no puosero’ 


Perf^ comp." 
ilo , aveva , ctl 

ponuto*® , posi- 

• • • . • 

ebbi posto ‘ ® 

to'® 

1 

cc. 


I 


INCERTO, ERRO* 
NEO 


ponglil’ 

• • a • • 

pongliiarao* po- 
niaii'* 


pongano, 


pone! 

poncniio , pona- 
vamo® 
ponevi 
ponevono 


ponei^ 

ponè , ponettc , 

posamo’^ pones- 
simo'* 
ponesti 
posano , 
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REGOLARE 

Futuro 

Porrò'® 

porrai 

porrà 

Porremo 

porrete 

porranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Poni , pon^ 




oniamo 

ponete 

pongano 

OTTATIVO 
Presente 
Ponessi ec. 

Imperfetto 
Porrei'® ec. 
porrebbe, porria 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Ponga ' ' 
ponghi'’ , o In 
ponga 


ponga 

Poniaj 


oniamo 
poniate'^ 
pongano'"* 

INFINITO 

Porre' 

PARTICIPIO 

Presente 

Ponente'® 


ASTICO 


poncro ® 
ponerai ec. 


pognamo"* 


pongliino 


ponerei'® 

poneria'® 

pona" 

pona 

pognamo"* 


I3 


pognate 


ponere' 


pognenle'® 


POETICO 


poma 


pogna 

pogni 

pogna 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


porrac 


ponghiamo'*,po- 

gniaino"* 

ponghino 


ponesse 

porrcbbl 


ponghi 


ponghi, pona 
pogniamo, pon- 
ghiamo 

pogniate'®,pon- 
ghiate'^ 
ponghino '■* 
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C O N J 0 G 


REGOLARE 


Aivrico 


Passato 

Posto 

GERUNDIO 

Ponendo ' •* 


ponuto,posito’® 

pognendo'® 


2 Pongo poni pone I levando il He 
da ponete ai ha pone^ e volgendo la £* 
di questo in ovvero in O , ai avreb«> 
be unaimeMe peno ^ poni ^ pone ^ prima, 
seconda , e terza persona con origine na< 
turalissinia : vedi Pr« par. $. 111 . E cer- 
to di pano si hanno esempj in Fra^c. 
Baeb. 5 . i 5 « 

Valtre che piM già pono : 

e 249, 

Archi tono perfelii a quel ch'io pono# 
E Fh. Guit. leu. 1» ciò laudo, ciò in^ 
segno, e impono a Forse quel po- 

no era troppo monotono , e dispiacque , 
c forse il pongo era un risultato delle 
due TocI latine pono ego riunite ; e pre- 
valse , c prevale pieoiisimaraente • Ben 
è vero che nell* espos* Simh, del Cavalc. 
1. 187. leggiamo : lassando le olire , ^ue- 
sta una pogno all' ultimo t ma quel po^ 
gno è tanto raro che spignora, ed il suo 
tristo suono consiglia che cos\ sia» Vi fu 
chi volle dire anche ponghi, ma non vi 
era cagione di seguirlo , e si dice poni 
come bonissimo ; Unto piò che ponghi 
è riguardato come proprio del congiun- 
tivo • Pone infine , è buono senza con- 
trasto Parai trionfa mor* cap. l» v» 85 * 
Miser ehi speme in cosa mortai pone , 
Ma chi non ve la pone ? E s*ei si trova 
Alla fine ingannato ^ ^ ben ragione : 

3 Poni» e pone ambedue per ves- 
to si scorciano della vocale in fine , e 
ricevono Paifisso • In seconda persona Boc* 
g. 5 « o. !• Cuna diceva pon qui questo'. 
ed In tersa Sioirea. pred« 27. ^ 2. e poco 
resta ch'ei non pon mano precipitoso al» 
la spada t e coll* affisso t Psxa« som lt 3 » 
Pommi ovè il sole occide i fiori e l'erba ; 
Pommi ov'b U eùtto suo tempralo e leve: 
Pommi in umiljortuna od in superba; 
Pommi alla notte ec* 


AZIONE 


POETICO 


i:?CERTO , ERRO- 
NEO 


Bocc. g. i.n. 2. Ponlo in grande ed in 
sicuro riposo : e nel Lahir, leva quello 
spiUetto che m'hai sopra le orecchie po» 
sto , e pollo più in là un poco • Si noti 
che Para, in vece di ponmi disse pommi, 
e Bocc. in luogo di ponlo , disse pollo, 
raddoppiando la consonante delPaffisso, 
e togliendo quella del verbo , il che si 
usa per dolcezza negli altri verbi ancora. 

4 Poniamo , pognamo , pogniamo , 
ponghiamo : la prima è naturale, comu- 
ne , ed ottima : la seconda » e la terza 
si credouo buone , trovandosi non poche 
volte presso gli antichi , come pognamo 
è frequentissimo nel Cavai.ca, nelle pista» 
le di Seneca, c nelle VV. de’ SS. PP. 
e basta leggere nel tomo primo di que- 
ste la pagina trenta : ma ponghiamo si 
tiene per un idiotismo usato non rara- 
mente . Io ripeterò che quel G , e quell* H 
ci allontanano dalla semplice e naturale 
formationc de* verbi , e ciò dee bastare 
perchè poniamo si preferisca nell* uso al- 
le altre voci, specialmente all* ultima • 

Ponemo*. era la desinenza primitiva: 
si legge in Fa* Jacop. cantic. 32. 12 . 
ed in Albertan. cap. 3f. Irati. 1. Quello 
ponemo noi per nostra utiUiadei in Ca- 
valo. Medie» del Cuor» ici. la prima 
meditazione la quale ponèmo cAe sta in 
pensare gii essempi , si può divìdere in 
tre meditazioni » Esposti» Salve Regin. §, 
5. Noi che ci sottoponemo al tuo gover» 
namento . Ora però tal desinenza è di- 
smessa, nè si concede che al Poeta di ra- 
ro , e per buone ragioni » lo nou ricor- 
do poi che poniàno per poniamo è stra- 
vaganza • 

5 Pongono» Nella seconda, e terza 
conjugatione la terza persona del presen- 
te plurale nell* indicativo suol formarsi 
colia persona prima , aggiuntole un No 
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DEL Verbo P 

finale. Essendosi dunque ammessa pon^ 
go pei prima , ne slegue pongono per 
teiza plurale. Senza tale riflesso ia terza 
plurale dovrebbe essere ponono ^ come 
leggesi ilisponono nel toni. l 4 * delle i^e- 
liz*e degli eruditi Toscan* pag* * 236 . Gli 
uomini disponono , Dio determina. Ma 
quel doppio consecutivo, e 1 Ì tre O di 
questa parola rendono un suono poco gra- 
to, e però con ragione si è preferita e si 
preferisce la voce pongono , e cosi com- 
pongono , depongono , dispongono ec. 

6 Ponea^ poneano sincopi oUime di 
ponesfa , e ponevano : ma ponea per prima 
persona è più del verso , quantunque si 
usi anche in prosa . In terza persona ha 
luogo come poneano in ogni scrittura. Bua- 
£Dtx. fùpos, 1. 4* princ. più per onore 
e per gloria , che per premio , diligente 
studio poneano nelle opere loro , 

Poniètfo era giù della prosa ancora : 
Bocc. Introd, Sopra alcuna tn%>oln ne po* 
nieno • Ora non si ammetterebbe che io 
Tersi • 

Fonavamo i fu creduta voce di Danr. 
/np, 6 . T. 35 . Ma secondo la edizione Ro- 
mana del 1791* l^ggc ; 

£ ponevàm le piante 

Sopra lor f*oni/à , cUe par persona. 

Si dica dunque ponet'dmo ; dovendosi pur 
cosi dire , ancorché Dama avesse scritto 
ponavàmo , 

7 Ponei^ponè ec. panetti , ponette ec. 
che sarebbero secondo la regola non fu- 
rono adottati , e si usano posi, pose % po- 
sero^ quantunque irregolari. RED./me/«l6o. 

£ osi mente ch'eran tutù vestiti di un pelo 
mgo • Gio. ViL. ‘2. l 5 . Il filiale si mosse 
con tanti Saracmi che non si pose loto 
numero , Boc. Amet, 26. le donne fjua- 
si ad una voce li posero silenzio ; e si 
disse anche posano : Boc. [ntrod. Tutti 
sopra la verde erba si posono a sedere. 
Ma posono non dovrebbe dirsi , come 
ponono uou si dice ; vedi u. S, Poseno 
per posero afiallo è dismesso . 

Ne* derivativi ugualmente si dice op- 
posi, composi j depisi ^ disposi^ esposi^ 
imposi , riposi , supposi , soprupposi , tra- 
sposi . Gli esempj sono comuni. 

8 Notiamo che i nostri aitliehi scris* 
sero puose , e paoscro ec« iu vece di 


ONERE E Porre 4 1 7 

pose, e posero . Din. In/, iq. in fin. 

soavemente puose il carco: 
e Gio. V» i. 4 -* ^ puoserlo sopra una 
colonna di marmo. Ora però quell* U è 
proscritto anche dalle altre parole di <|ue« 
sto verbo; come da puoni « Altrettanto dee 
dirsi su li derivativi: dispuose^ sottopiio- 
se ec. ora disusati , ma frequenti con ta- 
le ortografia presso gli antichi. 

9 Posamo ,e ponessimo : scorrezioni; 
si dica ponemmo ; Sag, Naturai, esper, 
pag. l 35 . Queste ripiene fCacfjua e si- 
giÙate alla /anima ponemmo ad ag* 
ghiacciare , 

10 Porro ec. sincope di porterò , 
seppure non voglia dirsi che scende dl- 
reUamente dall* infinito porre , mutatane 
la £ in 0 , e contrassegnatala con ac- 
cento : vedi pr. pari. $. 111 . §. 7. Sia co- 
munque , la sincope si preferisce. Dan. 
In/. 3 l. 102. 

Che ne porrò nel fondo cT ogni reo • 
Boc. g. 7. n. 6, io li porrò a casa tua 
sano e salvo * Nondimeno si ha qualche 
vecchio esempio della intera : CaviLC. 
Pung. Ung, c. 1. ohi ehi mi darà e 

J >oiiei :\ custodia alla mia lingua , e sopra 
e labbra mia freno e buon sugello , 
Dicasi lo stesso di panerei ec. , e di 
porrei ^ porrebbe ec, , la sincope è la pre- 
diletta anche ne* derivativi. Boc. g.*2. n. 3 . 
Se valente uomo fosse , ancora Iddio il 
riporrebbe hi onde fortuna V avea gii- 
tato , 

Patria per porrei , può servire sobria- 
menie al solo verso , ma per porrebbe k 
buono ancora per la prosa come porria- 
no per porrebhono , Tis. Ger, *2C. 36 . 

I *oppi>rria s^uopo fosse il capo ignudo, 
Bocc. Amai, f ’is. c. *29. usò la intera 
In dubbio ponei ia*! celeste regno \ 
ma l*uso non più gradirebbe questa in- 
tegiiiii • 

1 1 Fona , pogna , ponga , li B. Ji- 
cop nel lib. 6. delle poes, Spirit. c, 5 * 
e I' Alelkilam. coltivaz» pag» 9‘‘^« ^ tergo^ 
scrivono si potw : e si legge pur uc! t. pr. 
pag. II9. óe* Pvet, Antichi raccolti dall* 
Allacci in que* versi : 

Usi le chiavi che lasciò S. Piero % 

£1 imporla silenzio • 

£ quindi è che 1 * AaiosTo nel primo 
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de* suoi capiioli uso riporta in luogo di 
riponga, Veramenlc pona sarebbe la vo- 
ce origliiàlc come porto per pongo ', l'uso 
però non pregia porto ^ ma pongo \ c si 
osserva che tra la prima presente ìndica- 
tis'a , e la prima presente del congiunti- 
vo vi c spesso un vìncolo di dipendieii- 
aa . Quindi è che ponga è tenuta per ol- 
lima come già la tenne Dawt. Pur. 21. 17. 
ove scrisse: 

Ti ponga in pace la l’erace corte» 

E Seuisek, pred. 26. §. 6. Bramate un 
modo • . . che la morte ri ponga in cielo» 

Pugna può servire alla rima, come Da.vte 
stesso ve U fece servu'e , quando disse 
Par, 8. 81, 

• . • • • si cìd a sita harca 

Carica , pia di carco non si pogna ; 
ma non sarebbe troppo regolare , nè trop- 
po piacerebbe in prosa , quantunque si 
legga nel Casxlc» Esp. Simb»l» ili» or> 
de ninna nazione è che non pogna e ere- 
da che sia Dio , e 455 * Pognamo dun^ 
qite che la Scrittura pogna di Dio ma- 
no ^ o braccia , o altre membra , non si 
dee pero intendere che Dio secondo la 
sua divinità sia corpo ; ma queste mem- 
bra si pongono per li effetti suoi» 

12 Tu ponghi , c tu ponga .Sì cre- 
de migliore la prima ; ma può dirsi an- 
cor r altra. Cavalc. 7 '«n^i 7 .c. 9. Guarda 
che non ponghi la mano a giurare , o 
affermare cosa faUa in serxùgio delVuo- 
mo empio • Boc. g. 2. n. 8. disse impon- 
ghi ) e g. ic. u. 8. disponghi , e Gu.Gicd» 
pag. 35 . Ti priego che ti piaccia di ri- 
tornare nella tua patria innanzi che tu 
a’iponghi a tutti i mali» MoraLS» Gacc» 
lib. 26. pag. 284* In eptal grandezza di- 
ce che tu ponga giti sensa trilidazlone» 
Firbuzuoi.. y^stn. ri* oro pag. l^d» Ti pre- 
gherà cfte tu gli ponga alcune fascine 
della cadente soma » SsoirEa. pred. 2. §. 1. 
Sarà dunque possibile che tutta la tua fi- 
ducia riponga in amici umani : e Man» 
Lugl* 4 * 17 * ^ poi Vertrinseco (onore) 

cAe consegue alF intrinseco cd ^ che tu 
preponga Camma tua siccome ella meri- 
ta ^ a tutto ciò che vaglia meno di leiy 
e Lugl. 2. affinché tu ti disponga a 
conseguire un tal abito » 

i 3 Poniate, pognatefpognialefpon- 


ghiate » Vale quanto fu detto n« 4 * 
prima è la ottima . Quindi Abios. c. 24 . 83 » 

Se mai per caso poniate in ohblto» 

Le due seguenti sentono troppo ranlìco: 
l'ultima si tiene per voce non esatta 9 
quantunque se nc abbiano degli esempj. 
Boc. g. .5. n. 7. disse ripognaie: ma dee 
rignardarsi come poguate . 

Ponghino , e pongano i la prima 
era dei scrittori del cinquecento ; e non 
è la desinenza comune delle terze plura- 
li in tal tempo nelle seconde conjuga>« 
zioni , ma sibbene della prima • Si dica 
dunque pongano » 

1$ Ponendo , e ponente , sono comu- 
ni e semplici: gli antichi dissero ancora 
pognendoy c pognente : G. Giuo. e pognen- 
do!e in su uno scudo siccome morto lo 
mandarono in Troja , In Passav. spec» 
pag. 143» vi è pospognendvlo\me oisi non 
si gradirebbe . 

16* PonutOy positoy posto» 11 primo 
discenderebbe naturalmente da ponere, e 
ponei , pone ec. c nella f ’it» di S, Mia- 
GHVR. pag. 142. si legge : si Vha tlistesa 
e disponuta , c più sotto: lo ho sponuta 
questa leggenda » Nondimeno le voci po» 
nuto y disponuto ec. non poterono preva- 
lere a fronte delle altre , assai più con- 
giunte colle voci latine positus , repositus, 
repostus ec. Ora non si dice che posto» 
Nc^ derivativi si ebbero le intere apposi- 
to y composito, interpofìto, opposito : Gutn. 
Gtuo. pag. 65 . scrisse : neiC altezza del 
detto altare rduceva un apposita imma- 
gine d'oro ; e Boc. g* 5 . n. 5 . Per in- 
terposita persona sentito che a grado Vera, 
con lei si convenne , CAiriGUosf. Corti- 
gian Fogi. I. pag. xt. Ma questo non se- 
guita nelle cose miste e composite : ma 
nè apposito , nè composito , nè interposi- 
lo più si direbboDo ; usandosi in vece le 
sincopi apposto , composto , interposto • 
Aaiosr. intitolò una sua commedia li Sitp- 
positiy ami che chiamarla i Supposti» La 
commedia è notissima , ma pur 1* uso 
della voce suppotUi è compendiato quasi 
a quel titolo • 

Opposito era degli antichi e serve 
pure ad ora ad ora ai moderni . Da5t. 
Purg» 8. 32 . 

B C altro scese in la opposita sponda • 
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Sag. Natur, et per. 260. Ma ne succede tut- vedersene nello prediche d' lantzio Vz. 
to V oppotUo • Sc«i«EB* pre 2Ce $* 5. 9im : così pred. 24* tsord. Disdetta Chan» 

in altre sette è aceadnio tutto l* opposi» no e impugnata « in più siiverse manie» 
to : e Crist, istn pr. par. Ragionarli. 23. re 9 e per opposiii e contrariami princù 
S. 6. Non solo dico non ò vero questo pj \ la fona poi di avTOrbio IÌ dice co* 
loro discorso « ma è vero lutto V oppo- monemeoU per V oppoiito • 

•ito I e aluore • X* tuo recentiuimo può 

§. ex. 

DEL VERBO POTERE 


0 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Posso* 

puoi’ 

può*, puote* 
Possiamo'* 

potete^ 

possono'* 

Imperfetto 
Poteva, potevo^ 
potevi 

poteva, potea^ 
Potevàmo 

potevate 
potevano , po- 
teano^ 

Perfetto 
Potei'® , potet- 
U" 
potesti 

potè, potette” 
Tom, II. 


ANTICO 

PCEXICO 

INCERTO, ERRO. 
NEO 

1 

puoti* 

• • * « « 

può’ * 

\ 

puoli* 


puole' 

puolc’* 

potemo*, potia- 

potemo* 

• • • • • 

mo*,possemo* 



possete* 


• • • ■ • 

puonno® 

ponno^, pon® 

possano 

possea^ 

potea^ 

• • • # • 

• . • • • 


potei 

potie" 

• * • • • 


potavamo® pos- 

• • • * • 

poteinio, 

sevamo 



potavate’ 



potevi 

potieno* 

potieno* 

poievono 

possetti 

potè’ 

poni'’, potic 
(li ‘3 

potestà'® 

. > • • • 


possctle '* 

poteo'® 

0 

polte'® , potie 

de'* 
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REGOLABE 

ANTICO 

POETICO 

1 INCERTO , ERRO- 
1 NEO 

Potemmo 

1 

• • • « • 1 

potettamo'* , 
potessimo 

poteste 

• • • ■ • 

• ■ « « • 1 
poterò'® 

potesti 

poterono'®, po- 
tettero*'’ 

1 

polettnno '“ , 
possetiono'^ 

poterne" , po- 
tenno'* , po- 
tiero'* , pottc- 
ro'* ,potiede- 
ro'* 

Perf." comp." 

possnto’'* 



iio , aveva , ed 

• « • • • 

• • • • • 

ebbi potuto ' ^ 
ec. 

1 

! 


Sono era ec. po- 

• • • • • ' 


• • • • • 

tuto'^ 

Futura 




Potrò' ^ 

poterò'*, po- 
tò'® 

• • • • « 

porò'® 

potrai 

• • • • • 

poterà'* , po- 
rà'® ec. 



porai'® 

potrà 



1 

porà'® ^ 

Potremo 

poteremo 

j 

porerao 

potrete 

• • • • * 



jjorete 

potranno 

imperativo'^ 

OTTATIVO 

poteranno 

i 


poranno ' ^ 

1 

Presente 

1 



Potessi ec. 

. . ... . 



potesse 

Imperfetto 

poterei'*, potre’ 

potria'* , po- 

polrebbi 

Potrei 


porci'’’ 

ria'’ 

poresti 

potresti 

potrestù'®,pore- 

sii 

• • « • • 

poUebbc 

potrebbe , pote- 
1 ria , porria' 

potria'*, poria 

• 
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regolare 

Potremmo 

jiolresle 

potrebbero 


CONGIUNTIVO 

Presente 

Possa 


ANTICO 


POETICO 


poteste ' 


potrebbono , po- 
trieno'* , pote- 
rebbero , j)ole- 
riano" , potè- 


neno , porna- 


no* 


possi®®,c tu pos- 


sa’ 


possa 

Possiamo 


possiate 

possano 


Perf.^ comp.’‘ 
Ilo , abbia , etl 
avessi, o sia, fòs- 
si potuto ' cc. 
INFINITO 

Potere 


PARTICIPIO 

Presente 


Potente”, pos- 


sente - 


Passato 

Potuto"* 


CKRCNDIO 

Potendo’’^ 


potiamo 


poss^t 


to' 


possuto'^ 

possendo’^ 


potriano* * , po- 


nano"’,potrie- 
no 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


potrebbamo , 
potressimo 
poneste , potre- 
sti , no ti essi 
jiotrcbliaiio , 
porriano'* 


• I |K> I 
-I 


-I 

'■ mt- 


possi 


possi 


poliate 


possino' 


possere 


A.f 
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1 II possttm de! Latini procede con 
andamento più regolato che non il ver- 
bo Italiano che gli corrisponde . E cer- 
tamente ogni voce del verbo latino è co- 
me un risultato continuo delle due po- 
tis e sum . Cosi possimi vai quanto po- 
lis sum ; potes polis es ; poteram potis 
eram ec. Ma nell’ italiano levando l’ul- 
tlmo He deirinfinito dal verbo potere sic- 
ché nascesse potè , e mutando 1 ’ E di 
potè In I , ovvero in 0 ; si avrebbe in 
fine secondo le regole poto y poti, potè, 
prima , seconda , e terza personal, vedi 
S. III. §. 1. pari, prim, Contiittocib poto 
non fu ricevuta , come comune del ver- 
bo potare ; e per prima persona fu det- 
to posso , traendo la voce di nello dal 
possimi dei Latini secondo le regole del 
§. II. §. 1. nella prima parte . Per la se- 
conda persona si tentò dir pnoti con ag- 
giungere un U che formasse dittongo , e 
se ne ha 1 ’ esempio nel Leggendario Se- 
nese alla Fita di S. Ebewa : allora dis- 
se lo 'mperadore ; per lo tuo grande Do- 
mene Iddio non puoti scampare dalle mie 
mani . Vedi vocabolario di S. Caterin. 
ni Siena al verbo potere . Tuttavia uem- 
men puoti fu ritenuto , e si disse puoi , 
forse con torre II T di puoti • La voce 
potè fu ammessa, ma interponendole un 
U tra il P , e r O ulchè si avesse puo- 
te finalmente per terza persona .IIP. 
Bartoei nella Ortogra fia della lingua Ita- 
liana cap. 8. S. 5 . afferma che il verso 
scrive potè anche schietto , cioè senza 
r U ; e cosi trovo più volle nelle Poesie 
Spirituali di Fra Jacopone come nellib.l. 
cantic. 23 . 24. ove dice : 

Che non potè mai star tristo , 

E Petr. canz. 49* • 

Il dì s'appressa e non potè esser lungi; 
e cosi pur scrive tante altre volte . Ora 
un tal modo di scrivere non piacerebbe. 
Sia comunque , è certo almeno che la 
voce puote è naturale del verbo pote- 
re } e quindi buona per ogni scrittura , 
amile o sublime : nè vedo perché taluno 
de’ Grainmalioi la senlcszj come non ido- 
nea per la prosa , quando Aerertano 
G ivniCE n’ è pieno , piena la Fiammetta 
e le altre opere del Boccacci , e le no- 
velle pur l’hanno più volte come la quin- 


AZIONE 

diceslma ove h scritto : ardirò di porge- 
re i prieghi miei alla vostra Altezza dal- 
la quale ogni mio bene venir mi puote. 
Nella slot-, di Giosaf. pag. lo. leggo : 
per nessun altra credenza pnote l'uomo 
venire a salvazione ; ed il Salvini, scrìi- 
tor non antico , nsa anch’ egli tal voce 
con frequenza ne’ suoi discorsi : anzi t 
recentissimi nostri Oratori Quirico Ros- 
si ^ Gibolauo Tornielli, Ionazio Veniisi 
l’ adoperano senza difficoltà dove torni 
lor bene « Quindi Qciaico Rossi pr. 5. 
esord . Questo adorabile figUuol dell' uo- 
mo trovar non puote un asilo che dal- 
le mani il difenda degli uomini peccatori . 

2 Puoi , c pub ; Siccome per secon- 
da persona si era detto puoi , quantun- 
que si fosse potuto dir puoti , nel mo- 
do che puote si è presa per terra ; co- 
si del paro con nuova irregolarità si dis- 
se puh per puote ; non somigliando quel 
può a desinenza di conjugazione ninna; 
perchè la terza persona singolare presen- 
te indicativa esce sempre in A , ovvero 
in £ , come ama , teme , sente . Pertan- 
to seguendo le regole può non dovreb- 
be essere che una licenza , e solo per il 
verso , rileneudosi puote come buona per 
versi e prosa . Nondimeno, tanta è la biz- 
zarria 4egli usi ! la irregolarità è 
nula legge, c può si ammette in ogni 
scrittura , laddove puote si riguarda ora 
come de’|K>elI e rarissimamente come del- 
la prosa • Ben 'ù vero che si formarono le 
voci co , sciò , to terze singolari indica- 
tive presenti di cogliere , sciogliere , to- 
gliere ; pur ve ne fu qualche ragione , 
la quale affatto manca su può . Vedi^ que- 
ste voci ai lor verbi , specialmente in to- 
gliere alla nota 4* csempj di può 
sonò comuni ; c si lasciano * 
vertiremo che può si unisce all’ affisso p 
e Dakt. Par. 4. 128. disse puoUo per lo 
può . Cosi pure si unisce colla particel- 
la si ; c più volte si legge puossi per 
si può . ViTToaio Alfieri ( e sia qualun- 
que 1’ autorità sua ) scrive frequentemen- 
te ne’ suoi versi puovvi per vi può : co- 
si nel Bruto I. al. 3. se- 

il foglio ove i più illustri nomi 

Di propria man dei congiumU stanno p 
Convincer puovvi ? 
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M« Il taot! V rendono men piaccToIe 
quest* ultima eongiunzlone. 

Da puoi si è passato a scrìvere può' con 
apostrofo . Boc. g. 9. n. 3. come il può* 
ru negare malvagio 7 e g. 7. a. 9. Quan- 
to ti puo*ru conoscere aUa fortuna ob- 
bligato : e si legge pure in Giosat. pag.qq. 
Forse levando 1* apostrofo , e dando lin 
cerio divario nel pronuiisìarlo , si venne 
a formare la voce pub « Questa origine 
è mollo semplice • £* poi strano ciocché 
afferma taluno de* Grammatici , che da 
pub si è fatto puoe c quindi puote ; quan- 
do puote è voce originale ^ come si k ve- 
duto nella nota prima • Forse ancora da 
puote si tolse il T come da puoii e se 
ne trasse pttoe , voce talora degli anti- 
chi, finché tolto 1* £ come da fae^ ttae ee« 
si ebbe pub come ora si usa. E potrebbe 
essere ancora che in origine il T si levas» 
se da potè , e non da puote ; perchè il Ci- 
STiGLioivi nel suo Cortigiano adopera ph 
per può; ed il ParaAiCA secondo un antico 
e buon manoscritto citato nella ediiiooe 
Comminiana del 1732. di quest* autore a 
carte 44^* scrisse coUantemenlepo, e poi 
per pub , e puoi • Secondo l* ultima spie- 
gazione PU sarebbe sopravvenuto dopo 
1* abbreviamento fatto dì queste parole , 
almeno tra i poeti • 

3 Puoii ^ e puole , si escludono ; per- 
ché né Puio comune le ammette , né 
sono derivazioni del verbo potere • Un 
tale che dìfendea puole disse che nasce 
da poUeo , poUet , polUt ; ma tale argii- 
*ia ingegnosa non valse a legittimar quella 
voce. In Bocc, g, 2, n< 7* •* ha : puolci 
dare: ma tal formola vai quanto : ce /o 
può dare , e niente ha che fare con può- 
Ic^ • Piuttosto chi voglia proteggete le 
disconveiiienze coll* autorilé , dica che 
nella FU, di Beivvbivut. Ccluki si legge 
P*8* ^4* d ognuno puoie intervenire deU 
U disgrazie: pag. 23 1. A auesto cAe 10 
do mille scudi , certo me la puoi fare% 
pag. 24|2. Si fa lene per ognuno che non 
si puoi cavare nè danari , né oro , nè 
argento senza gran licenza , pag. 270, 
Questa figura non ti puoi venire sii bron- 
co , Manziiv. Satir, lo. ediz. di Nap. 1763. 
pag. 309. 

Adunque <1 tempo il creator non puole 


Formare in te della tua Ugge intaglio : 
E quel fai Ugge che per te si vuoU , 
E nelle note vi si legge che puoU fu 
pur usato dal Soloaim nella Satira prima 
in quel verso 

Ed a questo arrivar per te ti paolo. 
Ma i scrittori non valgono quanto ì gran- 
di in proteggere • Presto o tardi il giu- 
dizio de* savj approva o condanna • 

4 Seguendo 1* ordine della conjnga- 
aione accenniito nella nota i., da po- 
tere si avrebbero naturalmente paterno^ 
potete , potano . Qui con ordine inverso 
la prima e la seconda si ammettono in 
tutto o in parte, e 1* ultima è ripudia- 
ta . £ potete li usa comunissimamente nel 
parlare e nello scrivere. Potemo è desi- 
nenza originale, vedi temere Dot, 2., e 
li ode per anche in Roma . Dant, Jnf,. 
9. 33. 

U' non potemo entrar ornai senz' ira . 
Ammaestram. Arme, pag, 122. Non do- 
z>emo dire ogni cosa che dire potemo , 
Tal voce è frequente nelle prediche del 
B. Gioeoatvo , e scontrasi pure nel libro 
terzo degli Atolani del Bemio . Ora però 
non li userebbe che in versi e fruga- 
liisimamente , essendosi dismessa la de- 
sinenza in emo ( vedi temere noi. 2., 
sentire not. l.) c mutata nell’altra la/no, 
PerUnlo dovrebbe dirsi potiamo , Ma per- 
chè tal voce può riguardarsi ancora co- 
me del verbo potare ; cosi con altra ir- 
regolarità si é passalo a dire postiamo per 
prima plurale • Non é questo il solo degli 
incommodi prodotti dall* abbandono delle 
desinenze prìrailive amo , emo , imo • Ve- 
di apparire not. 4 ^ sentire nota prima. 
Di possiamo fi hanno esemp) a migliaja. 
Però nolo solamente che può scorciarsi 
dell* 0 finale come tutte le persone pri- 
me consimili, Aaios. 14* 

Ma nè goder potsiam , né farne festa. 
Sappiasi però che dì potiamo sì tro- 
vano pur gli eseinpj in ottimi autori ; 
come nel B, Jacov. oda S3. 21. In Al- 
•EETAi*. della Consolaz- c. 1. Negli Am- 
MAESTaAnBNTi DEGLI Autìcbi pag. l3. è 
scritto : Steno meno disacconce che po- 
tiamo. Nella Coliaz, dclPAa. Isac. c. 7. 
la pOì*ertà delle cose insegna P nomo ad 
suienersi ; ma quando Pavento in oAu/s- 
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{fantirt noi medesinn non ci poliamo te- 
nere, Si leg^e (al roce in Guido Gran- 
di nella i>o(. 4. al trattalo del molo ac- 
celerato iCj'iUo dal Galileo, In Ciiuom>> 
HA , ed altri, e nelle Ulte/ e di S« Catc> 
HiifA DA Sic^A vi si trova non poche vol- 
te • Pdtianio dunque non sarebbe nenirncn 
privo di autorità; ma ci ricorderemo che 
possiamo è privilegiato • 

Talvolta negli antichi come nel Cor- 
iigiano del Castigliom lugl. K. pag. 3, 
sì legge posseie : ma oia alfallo più non 
si dice • 

In luogo della terza plurale si adope* 
ra possono ; voce ben dedotta dalla pri- 
ma singolare, ma troppo dissimile dall* 
iunnito : nondimeno è la migliore , anzi 
1* unica di questa persona» 

5 Panno '• dalla leiza singolare puh^ 
o po si è produtlo puonno , o ponno co- 
me /anno , stanno da /a , sta » Aoclio que* 
sta è una vera anomalia ; perchè nelle 
seconde e terze conjugazioni la terza plu- 
rale sorge dall* infinito mutando 1' £’;e, o 
r Ire in Otto • Così da temere , c sentire 
nasce temono , sentono , o ( ciò die fu cre- 
dulo lo stesso) la terza plurale in tali con- 
jugazioni risulta dalla prima singolare, ag- 
giungendole un Ao , come da temo , sen- 
to vien temono 9 e sentono, Tcrciò la vo- 
ce ponno, essendo orìgiualmtnie una ve- 
ra licenza , non doveva concedersi che 
ai soli poeti ; e ciò appunto è succeduto; 
mentre rarissimi, ora almeno, ne sono gli 
esempi di ptosa • Potino dunque ha scon- 
trato sorte varia dalla voce può, lu versi 
si legge in Tete. cutiz. <17. in fin. 

Con parole die i sassi romper ponno- 
11 Tasso , e Pàaiosto specialmente la usò 
più volte. lu prosa tiovasi in Albeqtak. 
della consola%, c. 57» Mostrando U peti* 
coli che me ne pouuo avvenire l nella 
stor, di ^EMJFonTC pag. 4^* ponno 
con loro ngio ^ ed a loro piacimento op- 
primere . In Daut. Convit. pag. To- 
sto veggiamo tutto ciò che ponno. Nel 
Cavalc. Epist, S, GiroUad Eustoch, c» lo. 
€ nella esposiz, del Stmbol, Jiag. 2i. c 
pag. 28. ove c : la fede propriamente è 
di tjueile cose che vetler iwn si j onno ■; 
perocché di tjudU le quali veder si poimo 
non € fede , ma cognoscimeiuo . Aiul ia 
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quest* opera ponno ò frcqneiite fino alfa 
noja . In Ariost. Cassar, at. 1. se. 4* 
lor hello apparire acchetar ponno le lem* 
peste de'' nostri travagliati pensieri , e al- 
trove • 

puonno si !ia più volte neila coltivaz* 
dt'lP Aitaiarm ; ina ora più non si scrive» 
ò Siccome originalmente si ebbe 
puonno , c ponno ; quindi è che si tro- 
va fra gli scrittori di poesie promiscua- 
mente piion, c pon, spiccatone il iVo fì- 
naie . Pt.rii. part. 2. sestili. 1. 

sì alto pon gir mie stanche rime ; 

Che aggiungan lei eh* è fuor d* ira e 
di pianto • 

Il Petrarca In tale orlograila fu coe- 
rente a) po scritto da lui per può , L'Anio- 
5 TO ha pur caro pon , anzi chepuo/t, e 
nel Tas, Gcr, i5. 47- ^ scrìtto 
Ponsi veder di alilatrice gente 
Case e colture et altri segni ec. 

Il Marcoetti nel suo Cucrezìe volgariz- 
zato usa frequentemente piion, forse per 
dislingucie questa voce da pon scorcio 
dì pane tratta dal verbo porre • L’ oo- 
togrufìa del Signor Marchetti , c di al- 
tri che scjrisscto come lui , non dovreb- 
be riprovarsi ; pur non è molto seguita» 
Ad ogni modo cì guarderemo dalPusarc 
tal sincope ora coiPuno , ora colPaltro sen- 
so troppo da vicino : c su tal negligenza 
sono da censurare nella oliava cau. 17» 
del Eurioso que’due versi contigui 
// chi cerca fuggir poìì grave fioy 
A’è pace mai pon ritrovar più seco • 

7 Potevo per io poteva sì ha nel 
Motg. del PuLC. cani» l5» 52» 

Per questo eh' io non la potevo vendere, 
si legge nel Negromante di Aaios. cdlz» 
Venel. 1750. ai. 3. se. 2. 

Pctuavo rfmrtsts’ io potevo in termine re. 
Nella P'il, di Berveit. Cclliivi vi si ha 
le mille volle : cosi pag. i6. valse mol- 
to più che il premio che giustamente irar 
ne potevo» 

Potea , c poteano per poteva , c po- 
levano , sincopi buone in ogni oonjuga- 
zioiic in eguali tempi 9 in verso e prosa, 
antica e moderna ; ma potea in prima 
pei sona è più frequente in verso • 

11 SAa'KAZAR. pros. 12 . usa possea ; ma 
più non si scrive : 
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DEL Verbo Potere 


8 Potìe e potièno per poleym c po- 
teìmno . I>a prima si leggo Dìkt. 
Pur. l Q. 110. 

P/è più talir pollèsi in quella vita . 

Ora piò non si direbbe : ma potieno 
arrebbe luogo ancora, scbben parramcn* 
te , nel verso : occorre nella Ger . l8. 4^* 
ov' è scritto : 

E macchine vedean ; ma non a pieno 

Riconoscer lor forma indi poticiio. 
q E’ curioso che talune voci come 
poto poti in luogo di posso ec. sono escluse 
perchè comuni al verbo //otore; e che altre 
poi furono fendute comuni non lo essen- 
do . Cosi Dabt. disse potammo e Boce, 
potavate per pote%-amo e potevate . Si ri- 
pudino tali voci , se amiamo le tegole. 

ic Potei potè poterono : voci ottime 
tra tutte le desinenze di questo perfet- 
to • Tralascio gli esempj perrhè si han- 
no in ogni scritto . Avverto che la pri- 
ma persona talvolta si scrive potè' con 
Apostrofo, come in Dant. fnf. 8. 112. 

l'dir non potè* quello che a lor porse . 
e Boc. g. 8. n. l. Li du pento fiorin d'oro 
che l' altr^ ier mi prestasti j non ni' et- 
her luogo ; perciocché io non potè’ for- 
nir la bisogna . £* questa un.i eleganza; 
ma può far confusione e scambis^rsi coii> 
la terza singolare del perfetto medesimo . 
Si usi dunque cautela . 

La seconda potesti si unisce talvolta 
col pronome , dicendosi potestà per po- 
testi : cosi pure si direbbe potrestu per 
tu potresti . Bocc. g. q. n. 5. Si potrestu 
aver cavalli -, ma tal modi ora si accen- 
nano , piò che s’ iinilaiio . 

Quanto alla terza singolare gli anti- 
chi dissero paleo pei potè in ogni scrit- 
tura , esseuilo tal desittenza in que* tem- 
pi fi a le raralterislichc della terza per- 
sona . Vedi §. 11. §. 20. e 21. Prim. par- 
te . Stor. OiosAF. pag. 6o. dllora Gio- 
safat non si poieo più lardate, àuauan. 
C'olth-az. pag- 56. 

La voce, e 'I fischio poteo trarre appena. 
Per la terza plurale poterono si tro- 
va negli antichi specialmente poièro e 
patir In ogni scrittura ; come avviene por 
negli altri verbi, simili di conjngazlonc . 
Vedi Pr. par. §. II. §. 24. Guio. Giud. 
pag. 91. Cosi allora non palèro, conosce/-- 
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si insieme , Bocc. Teseid. 1. 1. ott. 7* 
Benché poi mantener non si poterò . 
Aaios. 12. 3l. 

Avvenne che conoscersi tra loro 
Non fi polèr , mentre la dentro foro . 

Ma tali voci ora non sono che del 
verso . 

11 Potetti , potette f potettero e tal- 
volta potettono : seconda desinenza re- 
golare, simile a temetti ec. , frerpente liel 
secoli passati, ma non molto nel nostro,’' 
forse per que’ tanti T che vi s’ Inrhiu- 
dono . Cavalo. iJial. di S. Greg. lib. 2. 
c. 20 . Appena potetti impetrate che gli 
uomini di questo luogo mi fossero donati 
da Dio . Varch. Seuec. Benef, cap. 2c, 
perché né la sers'itù ancora potette che* 
egli noi facesse spai’entarlo . Albertah»' 
c. 65. Alquanti uomini riposali non po- 
tettero sofi'erire i costumi del popolo . Se- 
gni Sior. lib. 2. pag. Era la notte 
tempestosa di maniera che e' potettono 
raminarla sino alla luce ec. Le voci di 
questa desinenza sono frequenti ne! Ss* 
CRET. Fiorentino ; orrorrono nella storia 
di Europa del Giamlullari ed in altri . 
Finalmente ne adduco un esempio re- 
centissimo dalle preti. d’Jgnazio Veiilni 
pag. 555. Qui fu che non potette più reg- 
gere la Sacerdotale fortezza . 

12 Passetti, passette, possettero c 
talvolta posscltouo . Come si lece possa 
possiamo possono c da taluni possete pos^ 
seva , cosi pur si fere possetti passette cc. 
i'it. Benv. Cellin. pag. 69. Sebbene io 

facevo gran fot za di rias<erlo ( il pugna- 
le) non possetti . e pag. 8l'. òlla fitte pos« 
settono tanto che pure mi.tolse la zecca a, 
Stor. Eitrop, 1. 4- P^g* ^9* posscito 
pero averla . Sanazzar. Pros. xt. Nessu- 
no né paesano , né forestiero si possettc 
a me aguaglinre . Sappiasi però che l'uso 
degli scrittori più non accetta queste voci . 

13 Poni , pone, patterò . Desrncti-* 

za irregolare del perfetto di potere : essa 
non fu ricevuta , quanliin<|ue sia formala 
secondo tutto le regole delle anomalie 
di questo tempo , come dichiareremo nel 
§. ultimo di quest’'oprra . Pur se ne ha 
qualch' esempio : c nell’ ittfemo di Dant. 
can. 8. V. 112. dove la edizione Bornana 
del I 7 qi.degge:. > «. •. 
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Vdir non paoli fucilo cfte a lar por$e ^ 
il Codice Casin. meno ioTcrisimilfiieQle 
legge patti per puoti, £ nelle predi del 
B. Giord. pag. 86. si ha patterò • 
Potiedi , potiede per potei e potè co- 
me pctiedero t patterò per poterono t 
poterà sono veri traTolgìmenli » e da i'ug- 
girsi tulli y quantunque di potiero re ne 
sia 1* esempio nella Teseide • 

Potettamo » potetsimo per potemmo so- 
no errori solili ad udirsi il primo fra* 
Toscani ^ 1* allro fra* Romani • 

▲nche potenno e paterno per poterà^ 
no sono da scansare • 

14 Passato e potuto» Il primo si ode 
nel conversare e si ha iSVor. d* Europ» 
lib. 4* p*8« ^3* Avendo già lungo tem- 
po desiderato il regno d* Italia , e non 
possuto mai conseguirlo : occorre in Frane» 
Barberini e nelle comedie di ÀaioiTO • 
Tal voce è derivata da posso : ma in suo 
luogo si dee dire potuto che è la comu- 
ne « originata da potere e potei come /e- 
mtUo da temere e temei» Così Boc. g. 3. 
n. p. Quello che i maggiori Medici dei 
mondo non hanno potuto nè saputo ^ una 
giovane /emina come il potrebbe ? Aloral» 
S. Gazci lib. 22. pag. 211. iSe esso ha 
schifato tutte le male opere ^ ch'egli ha 
potuto conoscere ; pure dovendo venire 
ùinonss a tasUo vero Giudice più teme 
guelU else egli non ha potuto sfiscerne- 
re . Tas. Gerus» 18. 102« 

/ guerrier di Guascogna atico potuto 
Giunger la torre alla città non hanno • 
Vuoisi notare però che talvolta in luo- 
go di dire io ho potuto si trova io son 
potuto ec. Bocc. g. 4* Q* poscia 

da giacere non mi son potuto levar se 
non oggi » Rao. Jnset, pag. 97* Per qual 
ti sia diligenza non mi soii mai potuto 
abbattere a vederne» Ssonaa. pr» 14* 
f uomo è potuto giungere ad inventarli 
col suo sapere ec. Tal maniera di dire 
non è rara presso gli Kriitori ; potrà ve- 
dersi alla nota del verbo godere come si 
giustifichi y quantunque usandola par che 
si esprima con forraola passiva ciocch* è 
una verissima azione operata da noi» ri- 
guardali come agenti; il che sarebbe tur- 
bare la natura delle cose • 

15 Poterò cc« dee dirti potrò pò-" 


AZIONE 

trai ec. per eKludere 1* equivoco di po* 
ierò poterai con le voci identiche del ver- 
bo potare: slmilmente dicasi potrei porreb- 
be e non poterei nè poterebbe ec. Cosi 
porta r uso de* migliori; e comunissimi 
ne sono gli esempj . Pur se ne ha qual- 
cuno delle intere : Fit» S.MAacAa. p. 137. 
i*orrni morire e non poterai . Viu S.Franc. 
pag. i8o. In che modo poteremo noi se- 
colari pervenire in ùtato di grazia ? Fit» 
Toma Livor. 175)5. pag. 31. Che potere- 
mo noi dare a lui che sia degna cosai 
e pag. 38. Padre mio che guidardone li 
renderemo noi y o che poterà essere <fe- 
gna cosa a guidardonalio de' benefici 
suoi? Bsia. Asolan» fogl. H. li. il pote- 
remmo noi fare . Damt. Inf, 7. 66. 

iVon poterebbe farne posar una » 

16 Porai y porà y poremo y parete ^ 
poranno si trovano per potrai potrà ec» 
tolto da queste voci il T per dolceiza 
maggiorCy in FaAiic. BAEiEaint p. SI. 26* 

Così dal loro amore 

Porai seguire e servigio e piacere « 
e 44. 14. 

B V un ben cura pone 

Porà facendo a quel colai questioni^ 

Tratto sì da* sermoni » 
e 3. 34. 

Si che poremo ben comprender quelli» 
e Ilo. 12. 

Che s loro stili 

Non ti porranno nella tetta entrare » 
Si osservi che porranno scritto con 
doppia R è pur voce che nasce da porre 
e quindi ambigua. Ha tali raddoppiamen- 
ti e maniere tutte adolcìnate y più non 
ai usano in questo tempo dell* inuicativo • 

17 11 verbo del quale trattiamo è 
senza imperativo : perchè non può co- 
mandarsi a niuno che abbia potenza y se 
non V ha • Tal facile ragione è recau dal 
Gigli y e davasi già dal PzacAiiiiu nella 
sua Grammauca . 

18 Poirìa : voce di verso e prosa ; 
ma in presa non ha luogo y se non in 
terza persona • Fit» Giosar. pag. 96. Non 
si poiria tante della grandezza parlate» 
Fa. Jacop. lib. 1. Poes, Sptr» sat. 8. dis- 
se poterla |>er patria % ma si esclude* 
Vedi Dot. 16. 

Anche potriano e potrièno si dissero 
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in verio c prosa « alnieao sobbrlamen- 
te : ma potrièno ora «arebbe del ver- 
so , anche senza bisogno di rima ; nel 
qual modo appunto si vede usalo negli 
aurei Poentetn liililolall il Mnttino il 
Mezzogiorno ec. come nelle poesie di 
altri valorosi moderni • 

19 Porti 9 porla , portano per po- 
irei 9 potrìa 9 potriano come pareste in 
luogo di potreste si dissero i» verso c 
prosa • Ora non restano che al verso le 
•ole porta e portano scritte con R sem- 
plice e non doppia ; quantunque anche 
in lai modo si legga • In persona prima 
li ha nel Pzte» trionfa Cast, 
lo non porla 9 le sacre benetUtte 
P'ergini eli* iVi Jltr , chiudere in rime* 
E nella Teseid, lib. 7. 9. 

Et io come giamai porla soffrire ? 

In terza: Stor, Giosaf. pag* ll5. Quel- 
li basci erano meschiati con tante la^ 
grinte cJte non si porla coniare • Noyeu 
Anne. 62. Nello mio core non porìano 
mai discendere ; e si ha più volte nel 
Perfetto Cortigiano del Castiglio5* Pete, 
son, 8. 

Ma qual stion porla mai salir toni* aUoi 
Baun. LiTin. tesoret, Napol. 1788. p* 269. 
Non sai tu che il mondo 
Si porla dir Nommondo ? 
Considerando quanto 
Ci hanno immondezza e pianto ? 

Il Ruscelli nelle annotazioni all’ Or- 
landò dell* Aziosto vuol farci intendere 
che le voci porla poriano ec* in luogo 
dì potria e potriano ec* si derivarono dal 
Petrarca 9 e che Messer Lodovico preferì 
per ordinario le ultime alle prime 9 an- 
che nelle correzioni che faceva dei suo 
poema • L* ultima parte è vera ; ma po- 
rla ec. si dissero anche prima del Pe- 
trarca come da Sei* BaunETTo 9 da Dinr. 
Inf 20. 69. da Faakc. BARZEniift , e 
da altri ♦ Ad ogni modo ne deduri^emo 
che r Ariosto non era molto amico di 
tali 9 io direi 9 graziose storpiature* 
Potremmo è la prima plurale buona 
e regolata 9 e potressimo per potrenuno 
si ripudia affatto ; perché quel ssi tra- 
mezzatovi non ha che lare con oisma 
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delle voci di questo tempo le quali so- 
no potrei potrebbe ec* Nondimeno Aoa- 
TOPisTO CaoMAZiAno scrlttor valoroso de> 
gli ultimi tempi inserisce piu volte la 
voce potressimo nella elegante sua Sto- 
ria Filosofica 9 come può vedersi nel 
cap. i5. del tomo primo • Egli cosi scris- 
se ad esempio pur dì altri perchè ri- 
guardarono tal voce 9 come la intera di 
potremmo ; ma è chiaro '^che ciò non è 
vero 9 e che non son da imitare • 

20 Tu possa e tu possi : buone tut- 
te due: ma si pensa che l’ ultima me- 
glio distingua la persona che addita • Al- 
BERTAir* cap* IO* Non pensar che tu pos- 
si fare ec* Bocc. g. 5. n. ic* tienloti a 
mente finché tu possa ec* 

21 Passino 9 si trova usalo dai cin- 
quecentisti , ma ora si scrive possano . 

22 Possente : concorda colle voci 
posseva posselli possuto : non dispiace pe- 
rò come queste : si ha per addieiiiro e 
participio* Baitte lo ha nel primo mo- 
do Inf, 2* 11. 

Guarda la mia virtù s’ ella è possente. 
Petrarca lo usa in forma di participio 
nel son. ic8* 

E qtte* begli occhia che i cor fanno smalti^ 
Possenti a riseìùarar abissi e*not(i 
E torre Calme ai corpi e darle altrui • 

£ cosi pure si adopera ne’ Sagg, di 
Natur, Esper, 198. Violenza possente a 
ndtirre una mole d* aria in uno spazio 
trenta volte minore • Nondimeno è più 
comune 1* uso di questa voce in forza 
di adieUivo • 

Polente sarebbe il vero e naturai par- 
ticipio 9 ma suole usarsi in forza di adjet- 
tivo anzi di susiantlvo come da chi di- 
cesse : ì poterai del secolo • 

25 Potendo : è comunissima 9 e più 
naturale e migliore assai di possendo : 
sebbene fra gli antichi si legge eziandio 
^esta come in Gto. Vill* 9* 182* Alla 
fine la detta compagnia per più difetti 
non possendo durare 9 si partirono • Bocc* 
ne presenta degli esempj nella g* io* 
D. 8. circa il principio ed il fìne 9 e al- 
trove ; e nelle prose di SAifAzzaukO è 
comune • 
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§. CXI. 

DEL VERBO P R E E L i: G G E R E 

Sebbene siegua gli andamenti di leg^ SECffcn. Man, Lugl. i3. l. Quei che U 
gere placcmi autenticarne con gli csem- Signore preelesse • . . {Questi parimente 
pii, altronde rari, la cadenza del perfeU il Signore predestino • Setleni, S« 1« ti 
lo preeUìsi , preetcste , preel*ssero. Boi:* Insti di risaper che fino ah eterno la pre^ 
fit. Dante Olire al suo maggior destinò ad esser madre del suo benedet~ 

desiderio preelesse di stare in esilio^ an- to figliuolo e cosi con ini parimente la. 
ziche per cotal via tornare in casa sua,, prceleise fino ab eterno* 

§. CXII. 

DEL VERRO PREMERE 


1 Ora fa contro la buona ortografìa chi «I ammette nelle voci di questo verbo*, 
scrive air uso di alcuni antichi come del Certamente premere dinota ben altre co* 
CaEscEKZt nella sua ^gricoUttra^ priemere se che debbansi vezzeggiare , indolcen* 
e non premere^ o prieme j priemono ec,^ done la pronunzia* Dicasi altrettanto di 
e non preme ^ e premono ec. Quell* l non spremere*. 


BEGOLARE 

Perfetto 
PremeP , pie- 
inetti" 
premesti 
premè , premet- 
te 

Prememmo 

premeste 
premerono, pre- 
mettero 

Preier.” Perf.'‘ 
Ho , aveva , ed 
ebbi premuto* 
ec. 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 


pressi^ 


• • • • « 

presse^ 


• • • • * 

premellono 

• • • • • 

presserò* 

premettamo 

])rcmessimo 

premesti 

premettano 

• • • * • 

presso^ 

. . . • 


3 Premei prenxf ec* premetti premei* 
te ec. Sono queste le due desinenze ua* 
turali di premere come della seconda con- 
jagiEioDe, e di ambedue li anno gU esem* 


pj , E quanto alla prima ho Ietto Te^ 
seid, 1. 9* 

Sotto del quale cadde il già contento^ 
E il forte Arcito ^eli ptemè sul petto* 
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D3L Verbo 

SicKtB. Crisi. Iilr. 3. pai. rag. 1. §. 9. 

Jl Signore dimenticato delln siin morie 
non premè in altro che tn proi'fdnci di 
tfuesio latte bealo: rag. 29, 5. l3. premè 
con gran forza la cotona di spine ^ indi 
la gitlò a terra e la calpesto • Salvia. 
par. 2. discorso 73. / Gteci prudentissÌ-~ 
mi legislatori pmnei ono sommumenle nel-^ 
iVrerci/are la gimentà nelle scuole diluì’- 
fa. Vedeiì poi tome «on pure le voci de* 
Diodernttsiiiii ili Alfonto Varaho Poesie 
toni. 2. pog* 33t. ov*è KTitio: 

Mentre le razze soglie 
Premè col piede ai genico 
La hell't iiuiina^e stettesi 
Fisa in accese voglie et\ 

* pag- 376* 

Lr fecioide Campagne 
Di Betsabea premè. 

Pi edomica questa cadenu anche nel 
derivativo tpremere ; ond'è <he leggesi Se- 
C^ra. pted, 37. §. 2, Osservazione la qua- 
le ognor ch'io la feci mi «premè quasi 
di'gli occhi a forza le lagrime per pietà 
Ceis. Iste. par. l. rag. 23. §. 7 . fi pose 
in allo di grande studio cercando qua 
€ là di molte erbe tutte dh>erse y e come 
Vebbe unite pestandole tra due sassi y col 
velo ch'eìla aveva in capoy ne spiemè tut- 
to ti sugo in un rasellom 

La Crusca non dà niun indìzio dì que> 
sia deiinen*.! . Quanto alPallia^M. Vil. 
5. 63. scriie. la quale (grandine) cui tro- 
vò alla campagna , uomini , e feminey per- 
cotendo ucctse e Ut citta premette st for- 
te che UtUe le copriture defletti ruppe 1 , 
Boc. 7'eseid, I. 9. 8. 

E Carcion forte It premette 1/ petto * 
£d il bravo no>tro Oratore Ciaola* 
vo Torrielli pred. 3l. pag. 195. di&- 
»e: Il levarono cento fanughe di plebe y 
di servitùy th contadoy dulie cui mani usci 
il pane e spreDieitesi il vino pe^'ticcUi in- 
gordi: inaiti 'oratole Quirico Hossi pred, 20. 
i trovagli vostri non ancora son giunti a 
tpiemetvi il sangui siccome a lui lo spre- 
nietlcio dalla croce, 

3 Pressi presse ptesseroxnk il Pisto- 
iesi, nè iii Crusca Unno menzione di que- 
ala «.esinenza , inegol.iic sì, ina pure as» 
lai nota tia’poeii* Beh». canE. 


Premere 4^ 

Si nibella d^amor nè « fugace 
Aon presse erba col pieiie; 
e son. tc2. 

CVie gioverà dalValma tn*ere scosso 
Con tanta pena il giogo che la presse*^ 
.\lanan. Kleg. 1. p. 1. 

Srorgemi antico amor tra Cintia e Flora 
Pien di nuovi desir , di spenta armarO| 
Ov'aliro Toseoy piè non presse ancora, 
VAELit. Sonet, par. i. Fir. l 555 . pag. 192» 
E tu certa che nini più casta e bella 
Ninfa non colse f or , nè presse l'erba 
O nelVaniica o nelC età novella, 
Aeios. e. ^c. 26. 

Come trovato avesse o piuma o paglia ^ 
Presse il duro terrea senz alcun danno * 
Tai, Gerus. 20. 98. 

Onde cader Inseiolla , ed egli presse 
Le membra a lei con le sue membra stesse, 
e 19. 18. 

Tai fur gli avvolgimenti e tai le scosse 
Ch'nnibt in un punto il suol picsser coi 
fianco • 

E redesi adoperata questa cadenza tut- 
tavia da* poeti recentissimi, idonei se noli 
od autenticarne Fuso , almeno a dichia- 
rarlo ancor viro . Quindi leggiamo nell* 
OsstAR. t. 2 . pag. 237. al cauto 5 , di 
Temora 

con tanta 

Mole y con tal rimbombo il terrea preise^' 
Rotmàr feroce dal ceruleo scudo • 

T^el Lucrezio del Maécutti pag. 277* 
si legge spressero in luogo di spremerò^ 
no : voce che pienamente somiglia ed au- 
torizza la primitiva presserò; scrivendo visi: 
Posciachè dalla terra i genitali 
Corpi y pereh' eran graviy e Vun colTaltro 
TiUti in più modi avviluppati tinivansi 
Primieramente y e nel più basso centro 
Piendean lor sedtyC quanto più conressi 
Insieme s* adunàr ; tanto più lungi 
Spresser quei che produrre il mary Le stelle 
Dosfconoy il sole , e della luna il corno 
Lucido ytle muraglie alte del mondo. 

La teiniinazioiie presti y presse ec. me- 
glio corrisponde a quella dei composti. 
Compresse y depresse y upptesséy tepretse: 
vedi opprime! e , Quindi senza dubbio ella 
è buona per la poesia : ed usata par- 
camente non vedo perchè non possa aver 
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IiioKO nella proli ; icanundosi per essa 
Tequivoco di premette da premere con la 
identica da premettere ^ scansandoli l’ac- 
cento dì premè , e serbandosi congruen- 
ta cospicua co' verbi dianzi nominati , 
molto più che da' versi allegali di so* 
pra conosciamo che si usa nella rima e 
fuori della rima « vuol dire senza necci* 
sità del poeta • 

8 Premuto • E* questo roUimo par* 
ticiplo passato, àrios. Or/. 29* 

E fra mani innocenti indi premuto • 
Cbes. 9* l 4 * Il pià nohil mele è quello 
che innanzi premuto, è uscito per se me- 
desimo , Boc, g. 5 . n. tc. delle dita pre- 
mute dal piè dell'asina : c g« 6. n. io. 
pareva da lungi oriento vivo , che d'al* 
cuna cosa premuta , minutamente sprìz* 
zasse : e neW Amet» 4 ^* * teneva 

i libidinosi voleri reprimuli • Wcl Red. oss. 
an. 108. abbiamo: in un/i piena infusione 
di rabarbaro polverizzato fatta in acqua 
comune e ben colata e spremuta misi a 
nuoto quattro /oi7il>r/cfti . 

5 Presso in luogo di premuto si tro- 
va usato dall* ALCManru coUivaz, I. 1. 
Parig. 1546. pag. 21. a lerg. 
fion s'apre 0 sehianta^mm qual ceraio pece 
Clìima^e tenace vien, quanto è più pressa, 
e lib. 4* psg* ^ 

Puoi la vinaccia tor , che dà vigore 
Hommen che quelli^ e vie miglior si trova 
ha men pressa « lavata • 
li medesimo usa tal voce nell* egloga 6. 
11 Tas. nella Gerusalemme 8. 92. scrive: 
Alfa tra mille colpi il Saracino 
Cala un fendente ^e'iconte è così presso; 
Che forse il velocissimo Aquilino 
Kon sottraggeasi e rimaneane oppresso» 
Quel presso qui sta per premuto : per 
altro parmi adoperalo senza magistero , 
e talvolta ho dubitato se stesse per la 
preposizione presso (vicino ) ; ma il sen* 
so dimanda la prima interpretazione • 


Venendo a'tempi plA vicini , trovo nel 
lib. 6 . pag. 377. Luca. MARcazT. 

Tanto il liquido umor che in terra è chiuso 
Pià gelato divien : rn<i quando il nostro 
Globo presso è dal freddo \ei ti condensa^ 
Cosi pure vi si legge lib. 5 . pag. 279* 
• . . tanto più spresso il salso 
Sudore lisciane ; 
e pag. 341, 

Molti semi d* arder quasi per forza 
Sprcssi , disperge , 
e vedi pag. 346. 

In prosa ho letta la voce presso col 
senso di premuto nell'esordio della pre- 
dica della Passione del Tor!«ielli , scrii* 
tore , se non dichiaralo tale , certo bo* 
nissimo in lìngua, e notissimo per 
fetluosa eloquenza . Eccone la parole : Tu 
ancor calda (parla olla Ooce ) di qtielC 
amor crocifsso che in te far volle CuU 
lime prove , tu ancor bagnata d^l pre* 
zioso xern^ue , tu ancor pressa delle tante 
tue piaghe ; tu a noi fa sapere quanto 
amò noi chi non <* ornò che per noi» 
Dee nondimeno riflettersi che questo 
participio presso , pressa derlv.ato dal la- 
tino pressus , pressa ec. identificasi coll* 
adjellivo presso in luogo di vicino col 
qual significato si legge in Apulefo dell' 
Asino d'oro del Firenzuol» pag. 25 . me* 
na il mio ospite alla pià pressa stifa \ e 
dee riflettersi parimente che s'identifica 
con la prima singolare presente del ver- 
bo pressare ^ e con la preposizione pres^ 
so . Quindi volendo far uso di questa 
voce in luogo di premuto y vi è bisogno 
di cautela anche in veni « E nella prosa, 
la quale debbe essere assai più chiara 
della poesìa, non vorrei permetterla se 
non rarissimainente , cd ai Maestri del 
dire, quale appunto era il buon Tormielu# 
Quale destrezza non han questi nel col* 
locare eoa decoro le parti del discorsoi 
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§. CXIII. 

DEL VERBO PRENDERE 
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E' norma de' verbi apprendere , comprendere , imprende- 
se , riprendere , soprapprenuere , sorprendere . Il perfetto special- 
mente ammette delle varietà che non son da tacere . 


BEGOLARE 

ANTICO 

PCETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

IPJmCATIVO 

Presente 




Prendo 

• • • • « 




prendi 

• • ■ • • 



prende 

* • • • • 



Prendiamo' 

prendemo' 



prendete 



prendono 




Perfetto 


1 


Presi’, prendei’ 

prendetti'* 

• • • • • 



prendesti 



prese, prendè 

prendette' 

prendèo 


Prendemmo^ 



presamo , pren- 
dessimo 

prendeste’ 1 

• • • • • 

• • • • • 

• • « • • 

presero, prenJe- 
rono 

presono’, pren- 
dettero 


• • ■ « • 

Perf° comp° 



priso®, prendu- 
to® 

Ho , aveva , ed 
ebbi preso 
Futuro 

• • * • • 






Prenderò? cc. 

• • • * • 


prendrò* 

congiuntivo 

Presente 




Prenda 

» • • • • 

• • # , • 

prendi 

prenda’ 

• • • • • 

prendi^ 

« • • • • 

prenda 

• • • • • 

prendi 

• • • • • 

Prendiamo 

• • • • ■ 


prendiate 

• • • « • 

• • • « • 

• • • • • 

prendano 



• • • • • 

prcndino 
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CoifJTXGAZIONE 


BEGOLABE 

ANTICO 

POETICO 

PAHTICIPIO 



I'\ituro 



• • • • 

jucsiiro'’ 




INCERTO, ERRO- 
NEO 


1 PrencUmo ^ prendiamo x 1* ultima 
è li comune : la prima era desinenza 
originale 9 ma non più $Ì userebbe <e 
non (orse assai parcamenic a buon luo- 
go dal poeta. Errnne qualch* esempio : 
Fa, Giord. pred. 259. Aui nvn posttamo 
ituagtftare se non le cose le quali pren- 
demo c<i sensi corporali • Dant. Purg, 
2C. 102. 

Contrario suon prendemo in qtttUn vece, 

2 Presi 9 prese c presero 9 e talvolta 
presono» Desinenza irregolare 9 ma stima- 
ta, e coniane tanto di questo verbo quan- 
to degli altri che ne derivano • Cavalo. 
Alt* Apost, 164. presono anche loro ci~ 
ho , e 165. quegli masnadieri presoho con~ 
sigilo di Aiccidere Paolo . Le altre voci 
non abbisugnan di esempj • 

5 Prende! 9 pi endè^ prenderono : na- 
turale e dolce desinenza ; ed usata ad 
ora ad ora tanto dogli antichi quanto dai 
moderni ; talché possiamo adoperarla an- 
cor noi 9 ove cl torni bene 9 con sobbrìe- 
Xh decorosa. Abbonderò negli esempli 
per supplire ai Gianmiaticì ed ai Vo- 
cabolarj . Fiorei, di S. Fraitc. c. i 6. e 
prendé per compagno Frate Masseo : e ve- 
dine il c.5l. f^i/.ToBiA. Livoin. 1799.31. 
Allora C angelo Raffaello prendé qnat~ 
irò servi di quelli di Ragttel e due ca- 
melli, VV. S!>. PP. U 2. pag. 212. Quel~ 
li di Persia vennono a fare guerra in 
Siria , e prenderoiila 9 e presero molta 
gente ; c t. 4* 3l7« prenderono il 

battesimo colla madre loro, Gio. Vil. io. 
l 5 l, E prenderono tutta la terra di la 
del braccio di S, Giorgio . Ed il Boa- 
cairn uè* tempi più recenti se ne valse 
de»trissiniaTnente nel libro terzo ricl Ri^ 
poso pag. 198. dt andar vagheggiando 
il bello e fiuUifero paese si j*rcndeion 
piacere . Finalmente il Salvim prim. 
pait. discors, 87. Onde ptendeioau n/- 


cri/12 eor.jettura a stimare esservi tra io- 
ro mia occulta emulazione . 

£ nei composti. Fa. Guit. Irtt. r;. usa 
apprenderono : voce adoperata ancora dal 
fioRcaiK. pag. 2 c 6. del Hipos, ove scrive : 
da tuj apprenderono Parte Alcumene Ate^ 
niese ed AgoraclUo Parto . Fior. S. taàfr. 
c. 5l. come Santo Francesco conosce li 
difetti de' Frati suoi 9 sì si compreiidè • 
Bocc. NinftU, ottar, 444* 

E tanto bene a far questo imprendèo. 
4 E trovasi pur l'altra desinenza 
prendetti , prendette 9 prendrttero propria 
delle seconde conjugazioni . B.Jacop. Poes, 
Spir, 1. 6. c. 18* 4^* 

Jesu to ti ricei'etli 9 
Vel tuo saper prendetti 9 
Tanti rC ebbi diletti • 

E nei Ftoiel, dt S. Frakc. c. 24. Pren- 
dcltc da lui commiato, W. SS. PP, i. 1, 
246. Questa benedetta non potendo lor mi» 
nistrare pubbl/enmenle 9 spesse volle pieo- 
delte abito -di frate , e camuffavasi sì 
che pareva un uomo • Ed Ajitojtio Pucci 
nel cjn. 77. terzina 9*. del suo Cen» 
tiloquio : 

De' qua' tre mila più franchi prendette. 
Per altro quest' ultima desinelTza par 
quasi dimeniirata* 

5 Prendemmo,Te\t è la prima plurale. 
Comune a tutte le desinenze . Dai«. luf, 

24. 61. 

Su per lo scoglio prendemmo la via . 
Pertanto presumo o piende^simo esco- 
no affatto di legola, e si lasciauo dagli 
scrittori. Per cgual modo le due secon- 
de sono prendesti e prendeste , 

6 Pienduto, Ch'io sappia mai non 
fu dello da elegante scrittore. Si usi dun- 
que preso 9 il quale é pailtcipio notis- 
simo e honissimo • In Guid. Cavalcai*. 
Fir. 18 13. »i legge ; 

E da sospir si da ogni patte priso ec. 
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DEL Verbo 

Ora tal voce non resta che ai conta- 
dini ; e vuoisi intendere che la rima 
non «Icc giustificare le stravaganze. 

Prenderò y prenderai ec, sono le 
comuni e buone. Nel tom. l. de’^oer. 
antichi raccolti dall’ Allacci alla stanz. 
6. della canz* di da t'^RnARA si legge 
Canzon di stesa , senza far ritorno , 
Per V unisrerso tuo camin prendrai . 
Tale sincope è dura, nò dee tollerarsi 
nella poesia , la quale è per se stessa 
intenta a dilettare • 

8 Tu prenda c tu prendi «Si usi 
la prima ; e 'a seconda , quantunque si 
abbia nel Cavalo, espos. Sìmb. 86. non 
si tolleri , se non forse nel poeta , e per 
la rima ; come si tollera nel TesoreU di 
Ser Brumetto \ I. 

Ma vo' che tanto facci 
Che lo mio dire apprendi , 

Si che tutto lo intendi » 
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Quindi Vit. S. Domitil. pag. 29I. sì 
scrive : Io voglio che tu fitti da te que~ 
sto tuo abito , e prenda la corona e i 
preziosi vestimenti , Bocc. g. le. n. 3 . 
ancora ti dico e prego , che s' ella ti 
piace , che tu la prenda e te medesimo 
ne soddisfaccia : Tas. Gerits. 2. 70. 
Scorgerai eh' ove tu la guerra prenda. 
Hai di temer , non di sperar cagione : 
ed Arios. 34. 66 . 

Se non perchè da noi modo tu apprenda. 
Come ad Orlando il suo senno si renda, 
q Presuro • Participio futuro : si lasci 
a Boccacci nelle cui rime ediz. Livor- 
no 1802. si legge pag. i 54 « 

Quando risurgerem tutti presnri , 

Per se ciascuno come fu operante . 

Tali formole non sono piaciute , nò 
piacciono. Vedi fatturo nel verbo fare y 
passuro nel verbo patire , e perituro m 
perire » 


§. exiv. 

DEL VERBO PRESCINDERE 


Parlando di questo direm pure degli altri scindere , dl- 
acindere , e rescindere che son congiuntissimi _ 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Prescindo 
prescindi' 
prescinde cc. 

Imperfetto 
Prescindeva"^ 
prescindevi 
prescindeva , 
prcscindea cc. 

Perfetto 

Prescindei^ 

prescindesti 

prescindè 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO 



NEO 


prescindea 

• • • • • 
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CONJUOAZIONE 


REGOLARE 

Prescindemmo 

presciiidesle 

prescinderono 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Prescinda^ 

prescinda 

} ) rescinda 
^rescindiamo 
ec. 

PARTICIPIO 

Passato 

Prescinduto** 

GERUNDIO 

Prescindendo 


AJ5TICO 



POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


• . . . prescindessimo 


. . • . prescinderno 


. . . . prescisso 


1 Prescindo t prescindi ec. Pete, 
coj). 2. Fum, 

Quanto dal vero onor Jortuna scindi ! 
salir. 5, 

O tu che l'altrui fama opprimi e scindi , 
Di qualche irreparabile rovina 
Ben potresti ritrae l'esempio quindi : 
Dan. Pur, 32. 43» 

Beato se' Grifon che non discindi 
Col becco (T eslo legno ec. 

Ma queste e le altre voci de Verbi scindere 
e discindere o non si userebbero affatto a 
di nostri , o per solo bisogno della rima. 
Secneb. Pred. 5, seconda part. Prescinde 
il prudentissimo vescovo da tutti voi : 
Crist, Istr, rag. 4* §• ben egli 

da esse arguire quelle proprietà che con- 
vengono a Dio ) come a loro autore^ ma 
non già quelle che da questo prescindono. 

2 Prescindeva ec. Behb. Stor. 1. 12. 
Ella 0 le approvava , e confermava , o 
le tagliava , e rescindeva . 

3 Prescindei , prescindi « prescinde-. 
Tono ; desinenza dell’ uso ; c si potrebbe 
applicare anche aVimili , e dirsi scindei, 
scindè ec. rescindei, rescindè ec, ma tali 
voci di scindere non si userebbero ; e 


per quelle di rescindere si ode ancora 
talvolta rescisse ec. 

4 Preseinduto . E’ questo il partici- 
pio della regola e dell’uso: ma porgli 
altri verbi si legge scisso , e rescisso ; il 
secondo tra* forensi ; ed il primo tra’poe- 
tl anche di presente . Cab. Eneid. lib. 8. 
pag. 348. 

Scisso da' remi e da stridenti rostri , 
Lacero si vedea spumoso e gonfio , 
e lib. 4- pag. 141. 

E d' ilici e di tede aride e scisse * 
SoLDAN. satir. 7. 

E' dunque il vero bene in tale abisso, 

E in così folte tenebre riposto , 

E tanto dall' apprender nostro scisso cc. 
Alfieb. Eneid, lib. 8. pag. 78. 

E scisso il manto la discordia lieta, 

11 Cavalca poi dal lutino excindere e 
suo participio excissus trasse 1’ italiano 
esciso • Esp, Simb, II. 225. Fd anche fi- 
gurato per quella pietra la quale Da- 
niele profeta dice che escisa un mon- 
te senza mano e senza toccamento , per- 
cosse nella statua di Nabuccodonosor e 
disfecela . Ma tal voce è poco nota e me- 
no intesa} nè dee far parte dell’ uso. E 


DEL Verbo Preterire /|fi5 

poircm vedere che a precludere Unte in questi verbi , essendo siate di netto 
vaiieudi y niente sarebbe più acconcio, prese le voci latine* 
quanto servire alle regole universali dei 5 Prescinda, Soldan. Salir, 7 . 

paiticipj , alle quali non fu riguardato Sciolga dal porto e Voctano scinda ec* 

§. cxv. 

DEL V E R O PRETERIRE 

Non preteriamo che questo ò tutto re« ne preterisca , che egli non ne sia lodato . 
golare dandoci nel perfetto preterii pre~ È se ne direbbero pur le altre voci 
/eri preterirono ; ma che ne’ presenti In- preterissi ec, e preterirei ec. MAtsTaue. 
dicativo , Imperativo e Congiuntivo vien- 4$e questo preterisse , ovvero se cagion 
sene colla sola desinenza in isco;oud’è non si trova canonica* restituiranno tutte 
che 1 ’ Aaios. nell* Or/. 35 . 3 q. disse: le cose. Fa, Gioan. i88. Prima preterì- 

Per altre cause ancor eh* io preterisco; rehbe tutto il mondo • 
e SrcifCR, Man, apr. 17. 6 , Cìd prete- Quinto al participio debbo essere pre-^ 
l isce il comando^ preterisce C ordine j e terìlo ma coll* accento su la penultima 
cosi perturba la pace, come in tutti i partìcipj ; cd allora avi a 

Risulu da ciò che la seconda singo- il senso di pretermesso o tralasciato ; che 
lare del congiuntivo presente debba es- se pronunziassimo tal voce colla penul- 
sere tu prcterischi o tu preterisca , £ per lima breve , allora non signiUrheiebbe 
1 * ultima leggiamo nella Etp, Simb, Ga- se non cosa passata e non avrebbe ca- 
VALC. 11. 173. Imprendi ^ uomo ^ a renr denza di participio. Con tal senso e ino- 
derc grazie a Dio di ciasenn tuo bene- do leggo : Boc. g. 2. n. 6. della sua pie- 
Jicio , e diligentemente considera , li suoi terlu t>i/a si ricordava • 
benefici verso dite a fa ^ che niuno (tu) 

§. CXVI. 
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REGOLAHE 

Piilivànio 
jmtivàtc 
pulivano, putia- 
no 

Perfetto 

Pulii 

pulisli 

pulì 

Pulimmo 
putiste 
putirono 
Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi putito 
Futuro 
Putirò 
putirai ec, 
IMPERATIVO . 

Presente 

Pilli 

pula 

Puliamo. 

pulite 

pillano, 

OTTATIVO 

Presente 
Putissi^ 
putissi 
putisse 
Pulissimo, 
puliste • 
putissero • 
Imperfetto , 


ANTICO 


puliresti 

putirebbe*, 

tiria 


pu- 


pulessi^ 


putissono 


POETICO 


puliano 


putio 

putirò 


putirla 

pulirìa 


INCERTO 


putisci 

putisca 


putiscano 
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regolare 


ANTICO I POETICO 


INCERTO 


Piuircinmo 
putireste 
putirebbero, pu- 
tì riano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Puta® 
pula® 
pula 
Putiamo 
putiate 
p ulano 

Perf.’’ comp.'‘ 
Ilo , abbia , cd 
avessi putito’ 

INFINITO 

Pulire 

PARTICIPIO 

Presente 

Putente* 

Passalo 

Putito’ 

GERUNDIO 

Pulendo"* 


putirebbono 


piitirìano , putì- j . . . , 

rieno I ^ 



, . pulisca^. 

pulisca, putiscili 
. . putisca^ 


putiscano 




1 Pule I pntono • Sì leggono presio 
gli aniìcbi e i moderni* Dart* in/* 6. 
Pule la urrà che questo riceve, 
yy. ss. PP. T, l. pag. T* Ecco que- 
gli il quale con tanto istudio ha eereaio 
di trovare ehi quasi pute di vecchiezza 
e di salvatichezza • Cavalc* Pitng, Un* 
c. ic* Dove ogn uomo paté, la puzza 
d' tuo si sente meno* Gas* Galat, Deh ! 
sentite di grazia come questo pule ; an- 
zi dovrelbon dire : non lo fiutale , per- 
ciocché pule * ScGRER* Crist* Istr, pr. par* 
rag. 2o. $* 19* Anche una palude quan- 
do non é mossa , non pule. £* poi be- 
ne sapere che tal roce si adopera pur 
dai buoni moderni • Cosi Giaol* Tokrul, 


pred, 26. pag* i 65 * Puzzi pur egli Laz- 
zaro a Marta \ a Cristo non potè • M* 
Aldobkar. par. 3 . c* 7* E non putono 
(i pesci) niente si tosto coni* egu sono 
fuori deU' acqua tratti* Mzirziir* Salir* 1» 
• • • Colonne^ ponti ^ e marmi 

Putono ancor 'de* lor nefandi fatti* 

2 Prisco putisci ec. Par che l'uso 
introdaca pur queste voci * Certamente 
sono aecondo la regola, e più chiare as- 
sai , nè mai riprenderei chi le usasse • 
Siccome però non mi sono occorsi esem- 
pi di esse in icriiti autoicvoU le ho 
lasciate fra le incerte* 

3 Putiva , putivano • YV* SS. PP* 
t« 2* pag* i 38 * quando tesseva U sporte 

q a 
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mettevale nell* acqua , e tanto le lascia- 
va stare ; che f acqua puliva orribilmen- 
te, Boc. g, 7. n, 9. fece lor vedere che 
la bocca puliva loro. Lasca cen, ‘ 2 , u. 2. 
pag. 269, Tanto putiva e sì corrotta- 
mente ; che non si poteva stare per lo 
puzzo in quella camera , 

4 Putissi f putessi : 1 ’ ultima si leg- 
ge in Lasc, cen, i. nov. 4 * scrivcndo- 
visi : sarei mai io che putessi ? Ma tal 
voce deriva anzi da pu/ere, voce latina « 
die da putire » verbo Italiano . Quindi 
sarà meglio dire putissi ec, secondo la 
maniera di Bocc. il quale g. 2. n. 6 , 
dice: non potremmo noi trovar modo che 
costui si lavasse un poco , dove che sia , 
che egli non putisse cosi fieramente ? e 
g. 8. n. 9, entrati dentro a lui , sentiro- 
no ogni- cosa pulirvi; che ancora non 
s' era sì ogni cosa potuta nettare che 
non vi putisse . 

5 Pulirei cc. Boc. g. 7. n. 8. E* 
se ne gli darebbe sì fatta gastlgatoia che 
gli putirebbe; e g. 8. n. g. se voi ricor- 
daste o Dio o’ Santi f o aveste paura ; 
vi dich' io ch'ella vi potrebbe gìttare o 
percuotere in parte che vi pulirebbe. M. 
Aldouband. par. 3 . c. 9. ove su i Ga- 
rofani : Ma conviene che sieno tenuti in 
luogo non troppo umido » nè troppo sec- 


co ; chè s'elU fossero in troppo umido luo- 
go , elli si guaslerebbono e putirebbono . 

6 Putaf potano . Bern. oper, Bur- 
lesc, lib. 1. pag. 32 . 

Che non ha membro addosso che non pula. 
Tas. Ger, 18. 48* 

Così fa che quel fuoco e puta e fumé. 
Boc. Labir, 124. Chi due bocche bacia J 
V una convien che gli puta . 

7 Putisca , putiscano . Ripeto quan- 
to Ilo dello di sopra : queste voci sono 
chiare , conformi alla regola , e non in- 
degne di bella scrittura , ma io non uc 
ho veduti esempi pregevoli ; e le lascio 
fra le incerte . 

8 Putente . Boc. g. 8. n. 9. Essen- 
do egli entrata , tutta così pulente ec. 
Si ha tal voce più volte nelle bellissi- 
me prediche d’Ic-VAZio Verini: cosi pr. 9. 
Jiag. 78. / giusti ripiglieranno la carne 

forbita , tersa, leggiera , e d' inimitabili 
doti prodigiosamente guernita , La ripi- 
glieranno gli empi putente , nera , pe- 
sante e per istrane maniere orribilmente 
deforme . 

9 Putito • Se ne ha qualcli' esem- 
pio , ma raro . Patajf. 7. Zecca putita 
che vai pur nicchiando, 

10 Putendo . Boc. g. 2. n. 5 . E Alt- 
dreuccio pulendo forte dis\e cc. 


§. CXVII. 


DEL VERBO RADERE 


Le voci varie derivate da questo si 
leggono ben spesso In eccellenti scriito- 
ri . Per esempio nel Cbes, 2. 17. trovo 
scritto : i filimi che corrono in mare , ti- 
rano con loro , moltitudine di terra , la 
quale radono c lievano dalle buone ter- 
re ; e 4 - non mondar la corteccia 
ma lievemente radi . Benven. Cecun. Oref. 


pag. 33 , a terg. mentre che io radeva 
le dette piastre d' argento nel mollo so- 
praddetto ec, ivi , si raderà Za piastra 
d' argento tanto quanto si scopra , Ma- 
ral. S. Greg. lib, 3 . pag. 79. possiamo 
dire eh* egli radesse la nostra bruttura , 
Occorre qualche difficoltà ne’ perfetti spe- 
cialmente , e però siegue t 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 
Radei', rasi 
radesti 
radc^, rase 


ANTICO 


POETICO 


radèo 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


DEL Verbo R/idere 


46y 


REGOLARE 

Railcinmo- 

raJcste 

raderono , rase- 
rò 

Perf.’" comp." 
Ho , aveva , cd 
ebbi raso** 
CON’GIUATIVO 
Presente 
Rada^ 
tu rada^ 
rada 

Radiamo 

radiale 

radano 

PARTICIPIO 

Presente 

Radente* 


ANTICO 


rasono 


POETICO 


radèro 


radi 


rasente* 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

rasamo , radessi- 
mo 


raduto* 


radi 

radino 


1 Radei , rade ec. c rasi rase re. 

Cru$ea allega un solo esemplo e que- 
sto dt prosa per radete ed uno solo, ma 
poetico di rasi ec. Ora ciò )<otrebbe far 
credere che V una e 1* altra sì adoperi 
ugualmente, ma la prima nella prosa, 
e r altra nel verso. Nondimeno Ul cre- 
denza ci allontanerebbe dal vero • Im- 
perocché 1* una c P altra desinenza è 
buona per ogni maniera di scrivere ; e 
non pcitanlo la prima radei che sareb- 
be la regolare è rarissima nell'uso. Ec- 
co qualch' esemplo di questa : Berrverr. 
CaLLU*. Oref» 85. Presa la piastra ec. 
la radei da tutte le bande . Chi poi vo- 
lesse un esempio se non legislativo , al- 
men buono , e pregevole , e recentissi- 
mo ; può riceverlo dal PrLLEoamt il qua- 
le nell' esordio della sna predica prima 
irrivc : Spiego poi la colomba le bian- 
che penne , su cui librandosi senza roc- 
coffUerle in nessun luogo ^ radò l'aria ra^ 
pidamentt d' intorno • 


Per la seconda niella reco da’ Mor, di 
S. Cave. I. 2. §. l6. un antichissimo 
esempio, e moltiplice almeno, se non 
leggiadro, il qual’ è: Per questo si di- 
mostra il g/Wi 2 io del nostro Redentore ^ 
il quale apparendo in carne si rase il 
capo , quando al Sacerdozio Giudaieo 
levo I sagramenti de' comandamenti loro^ 
rasesi la larla , quando abbandonando il 
regno d* Israel gli tolse tutta la bellezza 
delta virià atta • • • • aliora rase i ca^ 
prgU del capo • Altro antico esempio si 
ha toni. 2. pag. 62 . W, SS. PP. e poi 
lo rase e netroe colle sue mani da ogni 
puzza . £* poi non antico <)uel di CsLurv. 
Oref, pag. 5^. preso la piastra e pnU~ 
tata dalle Ittve ^ e scantonatala alquanto 
ta rasi da tutte due le lande . Ed ia 
verso : Epist, 6. appresso II Cirif, Caly, 
Non potendo parlare , m su'n sasso 
Io scrissi e per vergogna poscia rasi , 
£ tra’ bravi Moderui leggo Vaaii*. vi- 
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COMJ COAZIONE 


■470 ^ 

ston. o» pag* 14«* 

finché L'estrema il carro onda non rase 
Del Faro procelloso^ e deWinfi'rata 
Città non giunse alle infelici case* 
Gli addoul esempi fan vedere che ac- 
cade in questo verbo quanto nel verbo 
persuadere ^ simile in lutto a radere ec- 
cello che li primo si pronunzia colla pe- 
nultima lunga • Imperocché persuadere ha 
nel perfetto la cadenza pei suadei ^ persua^ 
dèce, ma la irregolare persuasi ec. è mollo 
più comune* li savio lettore sì valga dcir 
una e dclPahia , ma rÌs|ietiando Tuso che 
in fallo di lingua è 1 * arbitro* 

2 Rasamo radessimo : Spropositi : sì 
dica rademmo, Car. Fneid*ì* 5. p. i 3J. 
Kadeiumo di PaefUno i sassi alpestri* 
o Rada e radano : giuvlìssimc : Cncs. 
1 . 4 * 'G dd'tnqiie radasi il sermento 
a misura Hi due liita : e 1* q. c. 5l. U 
reni ^ o i lombi dei cavallo malato otti^ 
inamente si radano* AloraU S. Greg, J. 2 . 

16 . Onde (Li Ezechiel profeta fa del- 
to : tu fgUuuLo dell' uomo prenditi un 
collctto acuto , quale rada i peli > e preso 
che Carai^ menalo sopra il capo tuo ^ 
e sopra la barba * 

Tu rada c tu radi', si dica T ultima: 
CiMFr. Calv. can. 1 * pag. 3* 
Pietosamente prego clic tu rada. 

«f. Raso : £' questo il commi parti- 
cipio passato : gli csempj ne sono infi- 
uili : ne allego uno dalla pag. 164 . del 


Riposo del Boncmrriy ove è scritto : poi 
SI rade il sale che sinrova sopra il piom- 
bo ^ e quello si rimette nelCueeto ; e la 
materia bianca che si b rasa dal piom- 
bo si pesta * £ quantunque la desiuensa 
radei sembri richiedere 11 participio ra- 
dato ; pur non it usai come nemmeno 
diremmo persuadalo | sebbene si abbia 
persuadei ec* anzi ancora persuadetti, 

5 Radente', panicipio presente de- 
dotto, come si dee, da radere è registrato 
con esempio dagli Accademici* Nondime- 
no Alfonso Varano /^ù. 3. pag. 77, scrive: 
• ••.*• e fra lo strano 
Lnmpo^ d caldo a miei rai fanto vibrato^ 
E il siion delle rasenti il ferreo piano 
Porte in serrarsi ec* 

Dove rasenti è participio presente , ma 
tratto dal preterito rasi rase , come Dan- 
11: Classe parvente doparvi. Il lesto poe- 
tico del Varano è conformissimo a quel 
prosastico de*L$a^^. notrir* esp, II9. Aon 
fu mai veduto sollevarsi ^ come facevano 
gli altri pesci ma sempre andarsene ter- 
ra terra notando colla pancia , rasente 
il fondo i cioè che rade o radeva il fon- 
do * Questo è il carattere originale ed il 
senso di rasente , appresso dimenticato 
per modo che rasente non si liguarda 
anche dagli Accademici , se non come una 
preposizione la qual significhi presso • 
vicino come nel Mone* 26* 56 * 

.Era la corda rascute alla cocco* 


§. cxvin. 

DEL VERRO REDIMERE 


Val quanto ricomperare o riscattare ; 
cd è somigliato dai due esimere , e di- 
ritnere* Quantunque tanto sì parli dille- 
dcHzione ; contulioriò di raro occorrono 
le voci varie di redimere ^ ode' simili in 
scritti autentici . A precludere le dub- 
biezze dico, che di redimere e di er/- 
mere se nc usano tutte le voci , ma che 
dirimere appena si scontra nel presente 
indicativo, ncir infinito 1 nel gerundio, 
o poc’ oltre • Quindi si legge in Sal- 
YiN* 2* pati* discors* 64* ^dubbio degno 


della pietà ec» se più patisse Maria per 
la passione del suo figliuolo , o pel desi- 
derio ch'egli patisse per redimere l' uman 
genere * àrios. 38* S'2* 

Fi disse o Dio ch'ai fli morir patito 
Per redimer di morte le nostr'alme* 
Segretar. Fior* Princ* c. 16'. Prega Dio 
che le mandi qualcuno che la redima ec* 
SsLViN. 2 . par. discors* q5* A’o« fu ella 
quella dote scesa dal cielo che Atarone 
ed Omero esime dalla schiera degli al- 
tri poeti ? Segmh* Alan* Agost* l. i* 
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DEL Verbo' 

pretende poco meno eh' esimei sl ogni 
legge . • . Tre sono pertanto i vincoli da 
citi nessuno può sperar mai di esimersi 
interamente m E se vorremo chiamare iti 
soccorso anche raulorità di bravi moder- 
ni per conoscete almen l’uso ; leggere- 
mo nel ToBNtELLt pred. 28. Non però 
esclude dalle vostre anime quel timor 
santo onde non può esimersi verna Cri“ 
stiano-, e leggeremo nella stor. Filosofie,- 


Redimere 47 

di AoAToptsTO CROMAziAtTO tom. l.Lucc, 
17C6. pag. 17C, i molto ambiguo a di- 
ri mersi : e- pag. 77. Nel libro di Giobbe 
distinguendosi i mali che sono castighi 
della malvagità da quei che sono esperi- 
menti della virtù , si dirime questo famo- 
so litigio. Egli replica tali voci in altri 
luoghi della storia, come nel t. 2. p. 129, 
Li dubbi! maggiori sono intorno le ca- 
denze del perielio , e però diremo: 


regolare 


ANTICO 


INDICATIVO 

Perfetto 

Redi Ilici ^ , re- ’ . . . . 

densi^ 

redimesli .... 

redime , redense . . 

Redimemmo . . . . 

redimeste .... 

redimerono, re- 

derisero'^ 

Perf.° comp.° 

Uo , aveva, ed I . .. . . 

eblii redento^ 


POETICO ' j INCERTO , ERRO- 

|, NEO 


• • • ' • • 


redimèo 


redimessimo 


redimuto 


• ^ • I 

1 lìedimei j redimi ec. Fra Jacopo--. 
K£ disse : 

Per noi salvare 
Ci ricevesti , 

Ci redimesti 
Gesù , vita mia . 

Esiste dunque il peiTctto ; e poiché la 
desinenza delle regole e dell’ uso comu- 
ne è redimei redimi ec. non può dubi- 
tarsi che questa, sia buona; e potremo 
anche dire esimei , esimi ec, e dirimei ' 
dirimi ec. se l'ultimo si estenda nell’uso. 

2 Redensi" redense ■ redensero t Si leg- 
ge in poeti ed oratori 'modernissimi . Cosi 
il Pellecri.'ti tom. pr. pag. tot. delle pre-- 
diche scrive ; la croce su cui ci redense ; 
e pag. 55 . tu se'mio; e fu tra i calici 
del piacere ubbriaco \ eh' io ti redensi . . 
In forza di tali csempj non saprei con- 
trastare l’uso , alinea sobbrlo di questa ■ 


cadenza , ma essa non ha luogo negli 
altri due esimere , e dirimere ; e cerio 
non si è mai detto esensi , esense ec. 
dirensi ec. 

^ 5 < Redento : è questo il participio 

caro ai nostri oratori . Nella Crusca man- 
ca ogirindizio di esempj , c ne allego 
i seguenti . Segner. preci. •>, in fin. Co- 
me Sara che ( l’amico ) si offenda , se 
il posponghiamo a chi ci ha creati , a 
chi ci ha redenti ? Crìs. Istr. pr. par. ra- 
gion. 8. §. i 3 . Poiché tu ti‘ Siedi reden- 
to, con tanti strazi ^ e ' pari. 2. rag. 17* 
§. 12. Portandosi verso Dio come se da 
Dio non fosse stato creato , ne fosse sta- 
to redento . Si noti che redento fu pre- 
so di netto dal latino • redemptus ; che 
appunto la indole sua latina dovette ren- 
dere gli scrittori ambigui su la cadenza 
del perlelto sempKce , mentre redento par 


47* CONJTfr, azione 

congiutilo C 4 )n 9 ec. ; quan> la rarità o prelerUione dì Unte e tante 

do la regola dovea parer loro che di- voci argomenta non al la malvagità di 
mandasse rer^mei , re</<mè ec« ; e «he quin- esse 9 quanto la incerter.za 9 o la imperi- 
di per ^ cavarsi dNntrico si astennero dal aia degli scrittori, o la risoluaìone fer- 
perfetto semplice, supplendovi col coni- ma di non soggiacere ai Grammatici, gc- 
poslo ho } av 9 ^a , ebbi redento • Ond*è che nere molestissimo d* uomini • 


§. CXIX. 

DEL VERBO RENDERE 


Ecco uno dei verbi soggetto a controversie per la for- 
mazione del perfetto , e del participio passato . Noi decide- 
remo tutto con esempj copiosi di opere ottime i quali certo 
debbono prevalere ai clamori de’ Grammatici i quali non sem- 
pre ragionano . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 


ANTICO 


POETICO 


'INCERTO, ERRO- 
NEO 


Rendei rendet- 
ti®, resi^ 
rendesti 

rendè* , rendet- 
te'*, rese® 
Rendemmo 


rendeo 


resi* 


rese® 


rendeste 
renderono ',ren- 
dettero®, rese- 
ro 


I resero 


- . . resamo*, rendes- 
simo 

. . . rendesti 
resano 


Perf* comp.° 

Ho , aveva , ed . • 

el)bi rcnduto^, 
o rcso^ 


. reso* 


redduto 


Futuro 
Renderò ec. 


. . . , . |rendrò® 
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DEI, Verbo Rendere 


KECOLARE 

OTTATIVO 

'Imperfetto 
Renderci 
renderesti 
renderebbe, ren- 
deria* ce. 

CONOIINTIVO 

Presente 

Renda 

in renda^ ec. 

PARTICIPIO 

Presente » 

Rendente’ I 


473 


ANTICO 


POETICO I INCERTO , ERRO- 
NEO 


1 Rendei rend^ renderono • £*qoeiU 
]é terminazione più consueta tra gli «criito- 
n del buon secolo» PcTa. canz» 54 « 

Si dolce allor che vintiy mi rendei • 
Bocc, g, 8. n. lo. Di quinci venne c/»Vo 
i tuoi dunari non ti rendei. Jacop.Salviat. 
Tom. 18. delie delizie degli Erud» Tofcan, 
pag. t8l. Rendei a'Sanesi^ o%fveramenle 
a ^te loro commessati la fernr. V V.SS. PP. 
t. 3 . pag. 27. Gesù rendè grazie co'di^ 
tcepoli ^itn B. CoLOBfB. vedendo questo 
miracolo rendè grazie a Dio, Ouiccuao. 
ator. 5 . arrendè la terra a' Francesi^ sal\/o 
le rohle e le persone • Ed in prosa oc- 
corrono fra gli antichi anco rendeot 
orre/irfeo, rimaste ora a*poetÌ : Gio. V, 2. 
14» ^d elli si rendeo monaco in S, Marco^ 
e 1. 37. S'arrcndeo la città a Cesare: 9, 
Ile, più easirlla e ville lietla riviera gli si 
renderono Doc. g. 6. n. 10. Appresso gli 
remlcrniio la sua penna, di, B. CoLont. 
pag. 069. rendei on grazie a Dio, Da?t. 
CoNviT. pag. 195. A religione ti rendero\ 
e lai voce si legge in prosa anche in 
altri antichi: più propriamente era del 
verso ed ora a questo solo rimane. Darti 
la usò Pur, 1 1-. 

Le lor paiole che rendèro a questo. 
Dicasi altretlaulo dì render in luogo di 
renderono', anzi Puso di render debbe 

Tom, II. 


essere parchissimo anche in Tersi , non 
che sia da permettersi nella prosa. 

2 Rendetti^ rendette^ rendettero-^ e tal* 
rendettono: seconda desinenza, pro- 
pria di questo come di altri verbi di se* 
conda coiijugazione : abbonda aneli* essa 
di esempj non però quanto la prima rer> 
dei rendè ec. Si legge in G* Guin. nel 
Cavalca , nel Novellino antico , nelle 
VV, de . PP, in quella del B. Colo». 
nel GuicctAaniNo, nelle storie di BeaifARDO 
Segni , nell* Ariosto , nel Sicitzai ed in 
tanti e Canti altri, alleghiamone qualche 
testo in confeiTna: VV. SS. PP. l. 1. ediz« 
Mao. pag. I2i|, lo quale garzone Am- 
monio ungendo d'olio benedetto rendette- 
lo loro sano e salvo e pag. iS^. Queste 
e molte altre belle cose per tre d ì dicen- 
do loro , rendette lo spirito a Dìo , àrios. 
3 i. 29, 

li cavalier buon confo ne rendette : 
Stain Ftt,Cappon, in fin. Nell'anno 56 , 
dell'età sua in cotal modo ed in cotal 
luogo rendette lo Spinto, Szoiter. pred, 
17. §. I9. Qualcosa fit mai quella che 
li rendette sr pei versi sì perfidi *ì e pr. 
l 5 . §. 4. Cede egU però f fppogvssì^ ar- 
reiideltesi? VV.JvS. PP. l. l, pag. It2. 
rendettero grazie e landra Dio, e pag. 1 16 . 
rendeilcio molte grazie a Dìo.CUvalc* 

r 



Conjugazione 


Espos. Siml, 1. 4-^* Tutti gli elementi 
rendettono testimonia che H lor creato» 
re era ventilo in terra • In vista, credo, 
di tali e ialite autoriUt coDllnuate per se- 
rie dt secoli, mciilainente egregj moder- 
ni scrittori riguardano tal desinenza co^ 
ne viva e buono, e l*adopraao« Così Qci* 
»KO Rossi pr, 28. pr. par, allora fa che 
vi rendette capaci delia comunicazione 
co^mortii e cosi nel Mezzo giorno del 
Pami«i trovo : 

• , , , • Or tu Signore 
Che filtrato per mille inxntte reni 
Sangue racchiudi^ poiché in altra etade 
Arte ^ forza^ fortuna i padri tuoi 
Crandi rendeUe ec. 

Si avverta però che la ptima desi- 
nenza, non che più dolce, è più pre- 
giata dali^lSo• 

S fleji, re/e, resero; e talvolta reso- 
no. 11 Sab ini usò rese nel suo bel so- 
netto il quale ineomincia; 

Qual edera serpendo amor mi prese 
col verso 

Fogo in vista e fiorito egli mi rese : 
na ne fu censurato quasi viziasse ridìoma 
purissimo • Eppure questa terminazione 
li trova in autori di verso e prosa anti- 
chi e recenti. Noi u* esporremo, direi, 
)a tradizione per lume di chi ne pensa 
in contrario ; tanto più che vcd.'nnio ta- 
luni , timorosissimi uelPuso di c»>a desi- 
nenza . Eccone gli asempj di verso. B. 
Jacov. Poes, Spifm. 1. 2. cantic. 2. stauz. 
6. ediz. Vcn. 1617* 

In prima elio vi mise lo timore 
Che tutto 'I cor li rese contuibaLo» 
Allman. oper. 1. 4- 3. 

E la vita mortai s'arrese agli anni» 
Bir.j», Ori, Fir. 1725. I. 1. Can. 28, 12. 
Il padre d'L'Uvier ichè fu divina 
Opera certo , e molto hello avviso") 
FeUi ammazzare e Canima mesc/ùna 
Arnaldo rese in grembo al padre ucciso ; 
e lib. 2. c. 1. 16. 

Nella capanna sua poveramente 
Di tre figlinoli un gentil parto rese. 
Car. Eneid. 1. lo. p. 446. ediz. Giun. i5Si. 

l’alno mai sempre e vincitor lo zese, 
e lib. il. pag. 4^^* 

Qiuii mi rese buon conio e (guanto vaglia. 


Cbiabb. par. 1. eanz. 77. st« 

Meraviglioso a* popoli mi rese» 

Luca. Makchet. Lond. 1717. pag. 5q2* 
Una tal causa di contagio , tm tale 
Mortìfero fervor . già le campagne 
Ne'Ceeropj confn rese ec. 
anche il Me^zim usò molte volte tal de«- 
sinenza. Tmn. 1. lib. 5. cauz. 8. st. 1. 
Fir. 1731. 

piacer che ceca Valma^infermo il petto 
Rese , e rapido il X'oto 
Spiegò , lasciando e pentimento e duolo » 
canz. 9. lib. cit. 

A Dio cedendo il vincitor sì rese, 
e nel lib. 6. ripete la stessa voce nel 
suo buon madrigale su Galileo, 

Ma passiamo agli esempi dì prosa : 
letter. S. Cattì. di Sieiv. ediz. d* Aldo 
pag. i9. a tergo : portando e sostenendo 
i difetti nostri , ci rese la vita ; e pag. 
21. e col molto sostenere rese lavila al 
figliuolo mor/o . Castic.uo.v, Conig, eùlz,. 
d'Aldo 1528* fogl. K. pag. undec. imma»- 
culata la rese ai marito , pag. l4* non si 
rese mai per vinta , ma conservò im- 
macolaio il fot dell* onestà sua, f'it, Bf.iv. 
CcLun. pag. 74* Costui mi rese d'oro e 
d'argento e d'anelletli quello che egli ave- 
io di mio, cd Oacvic. prolog. molto più 
di questi si resero chiari . I’ittor, Ant. 
pag. 96. della tonale i poeti dissero /< bei 
ooneeiii che in un certo mollo superare»^ 
no Apelle , ma lo resero iUiutre • Szcifi 
Star, Fior.pig. 20; gli fu fatto resislen» 
za, ma Caliro giorno si arresero, salve 
le persone I e pag. 4^* stimolato dagli 
Anversani e forzisto da essi si rese al 
principe, Tac. Dav. star, 3. 14-Nè Por»- 
sèna quando la città si rese , nè i Galli ; 
e 25. levò suso quel corpo, fece la fos» 
sa , e rese al padre tultimo ufficio', c 4* 
annal. 5c. innanzi tutti si arrèse con la 
moglie e 1 figliuoli . <Stor, 3. 6. altri si 
ancser subito', e 4* T9* ^ qué* popoli gli 
si arresero • Occonono poi tali voci e noti 
poche volle ne' bravi nostri Oratori Qui- 
Btco Rossi , Giaoiaiso Tobivieu.t , Io.va- 
AIO Vintm ; ed l prosatori ultimi ed i 
poeti più recenti ne son pieni. 

Pertanto la desinenza resi, rese, rese- 
ro ec. ò btiena per ogni acriltura , e la 
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DEI. V E n B ( 

Ciitica fatta al Salvici può conformarci 
che i censori pìCt spesso malì^Miano , che 
ragionano: anzi questa desinenza concor- 
da appieno colla regola de* Gramatici t 
quali alabiliscono che ì verbi finienti in 
endo nel presente indicativo come nreen- 
do , offendo ^ spendo cc. escono in est 
nel perfetto come accesi , offesi , spesi ec, 
4 Henduto^ e reso : vai qui lo sies> 
so giudizio che su rendei , e resi. Quel- 
le voci sono buone ambedue ; ma la bon> 
tù di reso è piu reale che nota , sebbe- 
ne un (al vocabolo ora sia comunissimo 
nell* uso • Quanto a renduio leggo Dakt. 
Inf, 8. 97, 

O caro Duca mio che più di sette 
P^oUe m* ha' sicurtà renduta ; 
c Ptra. trionf, Mor, 

llendiiti e con pìeiate a te far tolti, 
Cavalc. Dsp, sinth, 1. IdoUslria vie-^ 
ne a dite risferenza e culto che scappar- 
tiene a Dio fatta e renduta alC idoloy od 
a qualunque altra creatura . £ 159. qnan~ 
do ad alctmo ^ renduta la pena eh* egli 
merita , mdla iniquità è appo Dio : ma 
tal voce è frequentissima in prosa . Per- 
tanto volgiamoci a parlar dell* altra con 
qualche abbondanza: B. Jacop, Poes,Spir, 
Salir, iq. 

E Vaudito mi sia reso 
E 'I parlar non più conteso • 

Giust. de* Coisti Bella Man, pag. 83 . 
Quando sarà quei giorno o cor dolente 
Che agli occhi miei sia reso ilpro^n'o soUl 
PuLC. Morg, c. 35. 68 . 

Che merito per merito fia reso » 
can, XI. 19. 

Ed ei ci ha reso l'onore e la vita, 
Beriv. Oli, h 2, c, icq. 

Per non poter resister se gli è reso. 
Car. Eneid, Jib. 7. pag. 281, 

• ,e già si è resa quando 

Ha fin qui nulla oprato ? 

Malbsaistil. quarto cantare st. 55 . 

Qui fatte mille scuse e rese ad ambe 
Mille grazie la lascia , e dalla a gambe, 
Tas. Gei , 8 . 66 , 

Quasi lievi or le passo ; orrenda^ immane 
Èerità leggerissime le ha rese • 
Luenez. Marciet. pag. 2oc. 

Tosto che tutti gli angoli ai nostf* Qccìd 
Son resi impercetùbiU ec# 


I R E N D E n E 4"5 

Mexatir, T. 1. I. 6. cane. 9. it. 6 , 

Reso quaggiù sol di contrasti crede. 
Guidi ErrnmioN. at. 3 , coro ^ str, 4 « 
Grave peso 
Le si è reso • 

Ed in prosa : f'i/. S. Già. pag. 85 . E per 
questa resin si ci ha resi dolorosi ; che 
non si potrebbe dire , Firenzvol. .‘isin, 
d'or. pag. l 3 q. anzi che te stelle avesse^ 
ro reso al .sole tl lame loro . Star, Enr, 
pag. 116. Tihaldo che per le risa pote^ 
va appena favellare comandh che e' le 
fisse reso il marito, Ssoo. ?ìat. esp. 266, 
Ln luce rifralta dalia lente Cristallina o 
riflessa dallo Specchio ustorio non vale ad 
infiammar Vacqtia arzente y lenchè resa 
opaca con qualche tintura, iìzcnzn. Criu 
Istr, pr. par. rag. 6 . 5 . 6 . Come Dio hn 
resa l'orazione necessaria sommamente ; 
cosi Vha resa sommamente e/^/¥coce, Tac. 
Dav. an. i2. 16* troppa erudeltaie par* 
ve tanti arresi uccidere « e st. 3 . I9. a 
ricet^crc gli arresi e forzarli , Nell' ope- 
retta stampata in Venezia 1758. col ti- 
tolo : Foci scoperte y e difficoltà incon- 
trote sul vocabolario ultinio della Cruscoy 
si noia che il vocabolario non segna la 
voce resoy ma che questa si ha nel Beisi. 
letter, familiar, 1. ii 3 . » e anche 41<|. 
nel Galilei Dialog 82. , nel BvoifAie- 
Ti Fier. 2 . 3 . 8 . , e nel Redi letter. 2 . 

10 vi aggiungo che al presente si legge 
in tatti i bravi nostri Oratori • 

5 Rendr 'o , rendrai ec. Si legge que- 
sta sincope nel Brsfs.son.l 23 . in quel verso 

E le rendei t'iVx più gradite sote^ 
e nel Varci. son. prim, par, pag. 221. 

Giusto lendrsmio i sacerdoti onore : 
ma prima' di essi aveala usiita il Bocc. 
nella Teschi, 1 . 5 , ot. 5 (. 

Rendranni^ grazia alla fortuna mia : 
anzi Bocc. nel I. li. 28. dell* opera stes- 
sa disse anche rendici , Ma non porta 

11 pregio che s' imitino (ali aspre sinco- 
pi , essendo b uone e pià dolci e comu- 
ni le intere. Quindi Cavalc. A/erf. Cuor, 
c. 2. l3. ^ me sia serba'a la vendetta ^ 
e io renderò a ciascuno secondo che avrà 
meritato', ed Aatos. l 5 . 47 * 

Sicura a mille rendeiò In via, 

6 Renderla, Ariost. 41. 49. 

E a Carlo renderla debiti onori • 

r 2 
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4-fi Co N J U C 

7 Tu renda , c rendi : Pullima può 
coiirondei’ii colla voce identica dell* Indi- 
cativo , e pelò si (oliera appena nel poe- 
ta ; come nell* Abios. 35 . 59. 

Ove per amor mio l'o* che Ui vada 
E che gli rendi (jnesto luon destriero» 
La prima è libera da equivoci c comune: 
Qnindi 1*Arios. medesimo scrive 1 ^ 7 * 
Purché ^uat ti lascio or tu mi ti renda « 


A Z I O N E 

MoraU S. Creo. I. 2i« pa^. 12*. / tuoi 
occhi sono aperti sopra tutte le vie de^Ji* 
glìuali di Adamo , acciocché tu renda et 
ciascuno secondo le sue vie . 

8 Rendente. SaLvijr. par. 2. disc. oG» 
Culla (fuale ( Repubblica ) rendente Cui-, 
limo spirito della libertà volle refiricre anr 
che il suo f Catone . 


§. cxx. 


DEL VERBO REPELLERE 


Hegiitralo nella Ciiisra è spiccato dt 
netto dal Isiìno come lo sono ì due si- 
mili impellere ed espellere de’ quali tutti 
darem qui congiuntamente alcun cenno. 
Dico dunque che occorrono esempj , ma 
rari di tutti ; e che i meno rari son quel- 
li di espellere. £ su Repellere leggesi 
Rf-d, Cons. 1. 254 * vogliamo repellc- 
le corriamo pericolo fV indurire , se vo~ 
gliamo ammollire corriamo pericolo di 
putrefare . Ma ne’ di nostri repellere non 
piacerebbe ; come nemmeno impellere . 
Quanto ad espellere ; basti sapere ebe 
scorre senza riprovazione nelle opere di 
brarisiimi scrittori moderni • Per esem. 
Vittorio Alfieri lo sparse più volle nel- 
le sue • Cosi nell’ Ottavia al. 1. se. l. 
Error non lieve fu l’espeller colei ^ c 
Brut, primo 9 atto terzo se. seconda : 
Veggo or perché Bruto inviò sì ratto 
Il comando di espellerti; 
e nella traduz» di Vtrgd, 1 . 9. pag, 84: 
Dai lor legni tfual Dio la 'fera possa 
Vi cotaL vampa espelle? 
e nei scritti odierni , fisici c medici h 
legge anche espellente . 

La desinenza de’ perfetti è cavala dai 
latini imputi expuli ec. ma non senza ri- 
sentirsi un poco delle maniere generali 
tenute dai creatori della lingua nelle ano- 
malie de’ perfelli 9 come farem conosce- 
re nel S. uUimo di quest* opera . Si dì- 
lebbe dunque espulsi espellesti espulse es- 
pellemnto espelleste espulsero ; e ciò val- 
ga per gli altri ancora • Quindi Da^t» 


Par. 27. 9S. 

Dal bel nido di Leda mi slivelse 9 
E nel del velocissimo ni* impulse • 

Ma le voci espubi espulse non dispiac- 
ciono nemmeno ai moderni: ond’è che 
Agatopisto Crosiaz. in fin dei Ritraiti 
nel poemetto intitolato ì Getif dice: 
Volto alle fortunate arti di pace. 

La discordia , Cerror , C ignavia espulse.- 
Repulso 9 participio passato , c da in- 
serirsi nella Crusca , perchè leggo : A- 
aios. Ori, 3 *. 19- 

Eh repulso dal re che in grande stato 
fl/arilar disegnava la fìgUuola ; 
e nella oitav. seg. 

Repulso da dà più gratificarlo 
Era pià debitor , commiato chiede . 

Ed in prosa j Mor, S. Creo, lìb, 27. 
pag. 4. Ln questo giudizio di Dio i Gitb~ 
dei sono stati repulsi e i gentili chiamati» 
Contiiltociò repubo ora è fatto quasi an- 
tico • 

D’ impulso 9 participio 9 ne vedo pur 
qiiftlch' esemplo tra’ moderni come nel 
Vtrg, di Alfier. lib. lo. pag. i 34 * trovo: 
ì'ola dei venti ni p/rr l* impulsa nore; 

Ma l'uso men dubbio anche tra’ mo- 
derni è quello di e.<^«Ìfo , c nello stesso 
Virgilio di Alfieri- vi si legge molte 
volte 9 come nel lib. 8. pag. 5 q. 

IJ* esul Saturno da* suoi regni espulso ; 
e pag. 60. 

Afa dalla patria «pulso, e in mar vagante. 

Si ha tal voce in piosa nelle lettere 
di ^egoziaZ| di Baldassar Castigliows. 
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DEL Verbo Ricevere 

lìb. 1. pagt 35. Anno scrino alll Rimi- il Signor Sigismondo ^ incorrano in tntie. 
nesi un monitorio acerbissimo , che se fra le censure . 
il termine di ore non anno espulso 

§. cxxr. 

DEL VERBO RICEVERE 


regolare 

INDICATIVO 

Presente 

Ricevo 

ricevi- 

riceve 

Riceviamo ec. 

Perfetto 
Ricevei", ricevet- 
tE 

ricevesti 
ricevè , ricevette 
Ricevemmo 
riceveste 
riceverono , ri- 
cevettero 
Perf.^ comp.° 
Ilo , aveva , ed 
ebbi ricevuto ’ 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Riceva 
tu riceva^ 
riceva ec. 


ANTICO 


ricepe * 
ricevemo 


ricevs'e^ 


ncevetlono 


recetto 


• • • • • 


POETICO 


riceveo 


• • • * » 

riceverò 


• • 


ncevi 


INCERTO i ERRO- 
NEO 


• • 

ricevi 


1 Ricepe per riceve sì legge in Dawt. 
Par. 2. 35. 

Per entro si l'eterna margherita 
Ne ricevette, come acqua ricepe. 

Ma tal voce più non si aininelte ; nem- 
meno in poesia . 

a Ricevei ec. ricevetti ec, 11 prete- 


rito prende benissimo 1’ una c l’altra de- 
sinenza e moltissimi ne sono gli esempj 
antichi e moderni , ed io reco soprattut- 
to gli opportuni per la prima cadenza , 
creduta a torto meno buona dell’ altra ; 
S^nvirr. Disc. p3. pr. par. T anima che 
IO dalla mano della Divinità ricevei frati- 


C O N J U ( 

co , ecco che io n quella altresì franco 
la rendo * Cavalo. PungiL cap. 8. Io 
Giudeo riebbe li sttoi danari , e nonché 
li suoi danari^ ma eziandio ricevè il /u* 
mr, e la grazia della Pede y e Spec. Cr, 
cap, 59. Cristo non solamente et ricevè 
come peregrini j ma egli discese dal c»e- 
lo ec. flloral» S. Gaeg. llb. 2, §. 7. Nel 
mondo ricevè tanti beni, Petb, /''if. Pon- 
tef, pag. 8. Sotto Adriano ricevè passio^ 
ne 1 % B, Serafino , e pag. 1 4. ricevè leu 
tcre da Lucio re d'Inghilterra . Star, di 
SemiforUe scritta da Mcsser Pace da Cta- 
TALuo contemporaneo di Gio. Vill. p. 53 . 
e dagli Fiorentini buoni trattamenti ri- 
ceverono • Giamb. Sior, Eur, pag. 51 . a 
tergo t Costoro che temevano già di Ad<u 
vardo lo riceverono benignamente . Seca. 
Ffoa. slor. 1 . 5 . pag. 9, ediz. 1769. e 
riceverono un suo commissario , e p. 33 l. 
la ricevè volentieri e prese la difesa di 
quella : e tali voci occorrono le mille 
volte nelle opere di questo scrittore. 

In versi abbiamo: Duce. NinfaLoi, 74* 
Alla qual giunto l'aspettante padre 
Con gran letizia ricevè il figlio, 

Bcr:v. Ori. lib. 1. can. 22. 2$. 

Pur so che il ricevei con lieto vìsq^ 
e can. 12. 44* 

Beiindo ricevè con molto onore, 

Tas, Ger, 1. 76. 

E ricevè condizion di pace, 
e 17. 59. 

Ma poi eh\i ricevè lieto sahito, 

£ tra* moderni , seppur vogliansi udi- 
re, si trova anche nrerco per rrcerè co- 
me nell’ Ossian tom. 5 . pag. 75. nel cau- 
to iotitoliito Latmo^ 

Ahi non COSI la gloria sua FingaUo 
Già ricevèo • 

Tal volta Si veggono unite ambedue le 
desinenze come nel Cris, Istr, 3 . par, 
rag. 22. %, 3 , E sc per tua ( coufessio- 


AZIONE 

ne) si ricevè il sagramento ^ non ai ri- 
cevette r effetto del sagramento ; e quest’ 
unico esempio basti per la radeniut rice* 
vette ec» altronde notissima , sebbene più 
fra gli antichi che tra’ moderni, c l'uni- 
ca clic si scontri nei Decamerone, ove in 
luogo di rices'ettero pur si ha g. lo. n. q, 
si levai ono in piè e con riverenza lo ri- 
cercttono . 

3 Rieetivi , ricevve , ricevvero ; oc- 
corre questa desinenza nelle f"tte de'Pon- 
tefici del PcTasaCA c più c più volte, 
talché non pub snvpeitarvisi errore di 
stampa: cosi pag. 8t. /i quale licevve il 
B, i^fassimiliano in Trasteveri , c vedi 
pag. b 6 é pag. 117, e altrove. Ella sareb- 
be irregolaie .si , ma formata secondo le 
leggi delle anomalie come s’intetideiù dal 
§. Ultimo di quest’ opera • Nondimeno non 
piacque , e fu dimenticata ; quantunque 
Si sibbiatio per ottime le due piovA ec, 
e be^vi ec. che la somigliano . 

4 Becetto'. si Insci a Oa!vt£ cosi co- 
me lo tiene nel Pur, 17. 24 » 

E qui fu la mia mente si ristretta 

Dentro da se , che di fior non venia 

Cosa che fosse nllor da lei 1 eccita; 
perchè ricevuto è il participio italiano re- 
golare c comune, c pieni ne sono i li- 
bri , e i discorsi : cosi Cavalc. Eip, 
Simb. I9C. e pianse quando andando in 
Geritsaumme fu ricevuto con le oli^e , e 
con gli canti e pag. 249. Non avete ri- 
cevuto spirito di serz’i7ù in timore ; ma 
spirito di adozione di figliuoli ec. 

5 Tu riceva', è 1 ' oUimo ; quindi Ca- 
valc, Spcc, Cr, cap. 35 , Or ti prego ^ 
che tu riceva lo spirito mio. Ricevi ser- 
va all’indicativo, se non forse la mano 
troppo libera non lo prenda c lo accon- 
ci a forza nel coDgiuutivo per la mna 
specialmente • 
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§. CXXII. 

DEL VERBO RIDERE 


479 


Quanto diremo su questo appartiene anche ai derivati- 
vi arridere , deridere , irridere , sorridere , come ad intridere 
che gli è similissimo : concordano tutti colle regole univer- 
sali , eccetto che nei perfetti. Pertanto dicasi 


REGOLARE 

Perfetto 

Risi^ 

ridesti 

rise 

Ridemmo 

rideste 

risero 

Perf'^ comp.'^ 
Ho , aveva j ed 
ebbi riso ec. 


AZOTICO 


risono 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


rldei% ridelli^ 


ridè, ridette 
risamo^ , rides- 
simo 
ridesti 

riderono , ridet- 
tero 


1 /?MÌ, rùtf, risero; e talvolta riso- 
no : provengono dalle latine risi risii ec. 
e sono le uniche che si pregino , tjuan- 
tunque irregolari . Aaios* OrL 25 . 56 . 

Quivi d’aletini mi risi più t’oUe, 
Petr. iriouf. A' Am. cap. 2. v. 83 . 

S' Affrica pianse ^ Italia non ne rise. 
Bocc. Teseid, 1 . 1. 

Perchè di ciò li Dei superiori 
Riser ec. 

Ed in prosa ; Red. Esper. inior. a di- 
vers. cose Naturai, pag. 8l. Io me ne 
risi dentro il mio cuore • VV. SS. PP. 
t. 2. pag. 162. Un altro padre moren- 
do ^ e avendo intorno molti Frati che'l 
piangevano , aperse gli occhi , e i ise , e 
così fece tre volte ; ed essendo doman- 
dato da loro perchè rideva , conciossia 
cosa che piangessono , rispose t imprima 
risi perchè tutti temete la morte ^ la se- 
conda risi perchè non siete apparecchia- 
ti a morire f la terza risi perche veggio 


che di fatica , vado alV eterna requie e 
gloria . Boc. g.. 8. n. 6. in princ. Non 
ebbe prima la novella di Filostrato fine, 
della quale mollo si rìse. Cistiglioit. Cor- 
tig. fogl. !•'. pag. ultim. Risero allora tut- 
ti conoscendo il pazzo pensier di colui • 
Segiver. Pred. l5. §. 2. quando derisero 
la parola di Lot che lo signijìcò . Dant. 
Pur. 22, 134. • ' ' 

,- . . . e vidi questo globo 

Tal, ch'io sorrisi del suo vii sembiante . 

2 Rldei ridè ec. Ridetti ridette ec. 
Si odono ambedue nel discorso del po- 
polo , e sarebbero a norma delie regole : 
vedi credere', ma lo scritto degli autori 
pregiati non le ha ricevute . Ben è vero 
che in Franc. Saccbet, nov. 161. si ha; 
Bonamino reggendo questo ridette ; ma 
io tollererei sempre ridei ec. e non ri- 
detti e sue dipenderne con questo signi- 
ficato : perchè ridetti ec. è desinenza an- 
cora. del verbo ridare^ ed è plurale del 
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CONJUCAZIONE 


48o 

participio tratto dal verbo ridire . 

3 Hiso Ti«, Gerus, 4* 8^. 

Quindi vrdentlo che fortuna arriso 
Ài gran principio di sue frodi area 
Secmui. Aiuti, Agost. 23. 1. Siccome i 
sogni sono puramente apprezzati da quei 
che dormono , là dove da quei che t-e- 
gUatio son derisi ; cosi è de' beni di que^ 


sta misera terra, 

4 Tu rida e tu ridix la seconda pnb 
confondersi coll’ indicativo pie&enie , e 
pelò si antepone la prima . Quindi Cas, 
Gaiat, de* tuoi medesimi molti voglio 
che tu ti rida j che è un lodarti da te 
stesso • Per egual modo (tireino tu deri* 
da^ im sonicla^ tu intrida cc. 


§. CXXIII. 

DE’ VERBI RIEDERE E REDIRE . 


Dell'ultimo si aveano tutte le voci 
presso gli antichi \ e clrlP infinito nc ve- 
diamo r avanzo nel Fnrios, 3d. 52» 

Io ti corfuito ch'ai paterno ostello 
Piuttosto che tu puoi ^ vagli redire; 
e nel Csa* Enetd» lib. C, J)ag» 223* 
m ,,, ne potè Polluce 
Ritrarre il frate ^ ed a vicenda seco , 
Fi/a e morte cangiando, irvi e redirvi. 
Quanto agli altri lempi'leggcsl in ALsta^ 
TANO Form, <Ìf//'Oncsl. Vie. c. <ì. li be» 
ni di quelle cose al postutto si distrus- 
sero e rctldiro a niente • Bott. Aniar^ 
f is, c. 2“. 

Nelln quale io le luci at'endo fi’>se ^ 
Fra me pensava quanto fu'l destre 
Di que' , che mai non ere' che a me 
ledissc . 

Ora un ul verbo è derelitto , usan- 
dosi in vece dai poeti generalnieuie rj>- 
dere e sue voci , scritte pur dagli an- 
tichi ; ma non se ne leggono se non le 
sole riedo riedi riede rtedono rietla rie- 
dano. Casi; Tas. Ger, l5. 35. 

Pur l'oste che dirà se indarno io riedo i 
e cani» uudec« x5« 


Prendi l'arme, che tardiì in campo tìeàU 
Para. Crtta, 1, stan. 5. 

A fama iagrimnr. Signor mio riedi. 
Xrionf, Mori, capii. 2. 

C he qual d esilio al tlolee albergo riede . 
E tal voce si ebbe anche in prosa : Seiv. 
ptovid, pag. 2aS. Quelli che trovano in- 
teri nella sc/uet a , avvegnaché quella me- 
desima abbiano fatto , più è riguardato 
chi ferito riede . Tas. Ger, 7. 2, 
Siedono stanchi i c«i'afier Cristianii 
e cani, undcc. 83. 

Pur salva la gran torre ai'vien che rieda. 
Chi ha Ietti ì poeti recenti, conosce 
quanto tali voci slan romimi ; ed io per 
dare un cenno dell* uso moderno non per 
altro intento , produco gli esempi seguen- 
ti dall'uno di essi. Alficb. trag, Pa- 
rig. l8o3. Ilosnmnd, at(. 3. se, 4. 
Riedi, a vendetta ricdi,e me riempi 
Tutta di tutto li nume tuo: 
e nell* Ottavia ni. 1. 50, 1, 

Tra breve ella in mia reggia riede cc* 
E che rieda il vedrai, 
e se. 5. 

Esser non puh ch*eUa per or non rieda . 


§. cxxiv. 


DEL VERBO rifinire 


Mi valgo di questo per additare che 
esso e li compagni finire definire o l' al- 
ti© credulo più IuÌiuho , dvffiiire , sfi- 
nire sono tutti regolari e prendono la 
sola cadenza m isco. Onde è che fi di- 


ca /Unisco definisco ec, finisci definisci tt, 
e cosi io finiì'Ci definisca ec. Tu fini- 
scili o fi/usca, definiscili o rie^m’sea ec. 
Aaios. Ori, 34* 81. 

Che dopo mille e mille io non finisco* 
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D 3 L Verbo 

St«. pi». 77. •'‘lo ^ compiuta t'eir 

la c onesta, in qualunque luogo finisce 
ge finisce bene, ella ^ tutta, pis, n 8 . Àlcu~ 
ni il diflìniscono che quella cosa è bene 
che muta e lira a se l'animo. ScoKM. pr. 1 . 

$. tindec. Convien che C amicizia |fiaitca 
non alTaltare; che questo è troppo ec. 
Boc. g. If. o. 9. É se possibiCè, anzi 
che I nostri tempi finiscano • 

La prima plorale è_/{/iiamo,iie/im'nnio ec. 
e non finisciamo, nè Jinischiamo , Aaios, 

26. 84. 

Dicendo te battaglia pur far vuoi , 
Finiam la neominciata oggi fra noi . 
e IC7, . , 

Finiam prima tra noi la lite nastrai 
~Slè ijui ricordo che nelle W. de’PP. 
come nel Tom. 1. 73. e 102. e altrove 
si legge fintile per fiat : che nel Cavacc. 
Esp. simb. a. 107. occorre: co»l gene- 
ralmente gli antichi santi di^nittero ec.; 
poiché' tali desinenxe in questo e simili 
Terbi han cessato da gran tempo di es- 
sere , prevalendo la ruturaie Jinii definii 


R I F I 1 R E 

rijillìi ec. Vedi Prlm. Para $. IT. 2o, 

Il participio passato k ^finito ^ definii 
/o, rifinito : Sen, prov. paga 453 . Vispte* 
giate il dolore ^ o egli finirà^ o egli sarà 
fttXìKo: Maimant, 12. 

Per lo più genie che a pietà eonimove^ 
Cotanto è rifinita e maltrallatfil 
Per altro il parlicipiti ptcseutc è finen» 
te o Jìniente ^ ma l'ultimo è meno itifre- 
qacnte nel primitivo finirei Beh». pros« 
3 . lc8. Che tutte le voci finienti in A nel 
numero del menoy in E finiscano in qneU 
lo'del piùy e le finienti in E in ffiello del 
meno y in l poi Jiniscano nell*nÙro • Ve- 
de|i poi i'uao de'modenu in Vittòk* 
AtriEa. P^irge lib. 8. pag. 55 . 

Sop'rammontato alla spelonca è in guisa 
Di comignolo un masso da ogni lato 
Scospesoy elevafissimo y fioiente 
In punta acuta • . . • 

E Sì leggono i gerundj Jinendo riji» 
nendo 'de/fincndo «c. Bec. g» 9. ti. 5 . 

edendo Calandrino else il larorio si ve* 
niva finendo « 


§. CXXV.' • 


DEL VERBO RIFLETTERE 


Significa riverberare , cioè rispingere indietro i raggi , ed 
altri corpi percuzienti , e significa ancora volgersi col pensie- 
ro in su gli objetli per meditarli . U ultimo senso , ora co- 
mune , poco o niente era noto fra gli antichi : e quindi è che 
la Cntsca non presenta in questo verbo se non esempj illttr 
strativi del primo . Noi stenderemo il prospetto Indicativo per 
additare principalmente ^i esempj dell’ altro senso e per di- 
scutere la cadenza del perfetto semplice e del composto am- 
bigua , o rara e mal nota presso gli Scrittori ; ma ciascun 
vede che non potremo valerci se non di autorità non antiche 
vuoiflire dovrem seguir le moderne. 


BEGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Rifletto' 

rifletti 

Tom, II. 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO 



S 
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COHJCCAZIOHE 


BEGOLARE ANTICO ] POEriCO 

liflettc' ... 

BLfleuiamo rifletlèmo 
riflettete • • ■ 

riflettono • . • 

Imperfetto 

Rlfletie\ a , ri | riflcUca 

flettevo 
riflettevi 
rifletteva , riflet- 
tea’ 

Rifletlevàmo 
riflettevate 
riflettevano , ri- 
fletleano 
Perfetto 
Riflettei* 

riflettcsti , 

rifletté lifletleo 

r ■ - ' * 

Rifleltemmo 

rifletteste 

rifletterono rifletterò 

Perf." Comp.” 

Ila , aveva , ed 
ebbi riflettu- 
to* , e riflesso®' 

Futuro 
Rifletterò^ 
rifletterai 
rifletterà ec. 

CEKDNDIO 

Riflettendo’ 




INCERTO 


riflettetti’, rifles- 
si* 


riflettette’ , ri- 
flesse* 


riflettettero , ri- 
flessero 
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1 JUflello rifltUe ec. Saivii». Dìsc. 
65. par. prim. Cìù più abbandonalo dell' iio- 
mo dalla naltira che pare^ come riflette 
Plinio i eììella sia stala madrigna, Se- 

pred. i5. %5. iVon rlfleiiiamo alla 
severità del Signore , Cnt, ìstr,pu par. 25. 
§. 2. Basta che rifleiiÌaD>o cjtianto ella 
sia stata sempre stimata^ e nel. rag. 28 . 

4 . ai osserva il priino senso: ora ^ tale 
c l'amore che portiamo a noi stessi , ri- 
flette ogni cosa subito in se^ e però ron* 
vien di leggeri ch'egli ci oscuri la men* 
/e. Le voci dì questo tempo sono comu- 
ni presso i moderni oi'atori come nel Homi 
nel Toar»iEi,u, e nel I quali se non 

sono padri di lingua merltao d'essetlo, 
c però ci valiamp della loro in mancan* 
sa di altre autorilh. 

2 Ri/Ieltea fiijletteano i sincopi buo- 

ne. Quinico Rossi pied. 33. pr. part. 
(anic volle a inacerhar si venisse la cru* 
da piaga , quante volte sn quella ima* 
gine nJìeUeudo , ( e vi rifleltea pur ioven^ 
fe) tra se dicesse, >, 

3 Rijleltei , riflette 9 rifietierono :i ee. 
L'esislenca di questo perfetto è sieora' per 
le autoriiù 9 che -aoggiungo dei nostni era- 
tori . Qciaico Rossi pred, 9 . 2 . par. Afa 
rifletteste in qual maniera egli /aci/me? 
Girolam. Toamr.L. pred, 28 . pag. 236. 
Riflclle»le mai 9 o «Signori , con qualfran^ 
chezzn venner già dalla chiesa appropriati 
a Afaria lutti que'vaiUi , \tnia,prcd, 28 . 
pag. i58. Rifletteste voi mai (ps somigliàn- 
zà è recata dal profeta ) rifletteste t>oì 
mai a que' picciolisiimi insetti ec. L'uso 
rivo poi del parlare dice rifletiei riflet- 
ti rifletteronoi sicché potremo esser certi 
delU bontà di tali voci 0 cadenaa. 

Noadimepo io , credo vederne un esem- 
pio nel aoneUoS- deU'aniìchìssimo Gcioo 
CAVALCAnn edit- i8i3. che io qui 
rilerisco si ptrdiè in esso la voce usa- 
tavi del ver^H>‘ riflettere parml significare 
considerazione^ e si perché 9 fattone un 
picciolo coinenlOy forse ancor altri vi scor- 
geranno la cadenia rifletiei riflette ec. 

O Donna mia non vedestù colui ' 
, 4 » lo core mi tenta la mano ^ 
QimmfPio tirispondia fiocchetto e piano 
-Fcr im Utmnza degU colpi $uil 

■W4;\V - .■-* 


DI fu Amore ^ che trovando viU • 
Meco riflette, che l'enra lontano 
A guisa arder presto soriano 

Acconcio sol per ancidere altrui, 

E trasse poi degli occhi mìei sospiri , 

/ quai si giltan da lo cor sì forte 
Ctiìo mi partì sbigottito ftig\;endo. 
Aliar mi parse di seguir In morte 
Accompagnato di quelli martiri 
Che soglion consumare altrui piangendo • 
> In tal sonetto 9 qunndo la qui iniYan- 
«i ne sia la leiìon genuina , il quinto 
e sesto verso sarebberò da scrivere: 

El fu amore', che irca'ando viti 
^/eeo, t ìflettc’ e/je venia ìontonn, 

Qtiel rifletti dovrebbe valere quanto rie 
flettei scorciato deiri duale, e da con- 
trassegnarsi con apostrofo; come nel verso 
1 1 . vi è partì per Io partii^ che ugualmen- 
te ^irebbe itiarcarsf ' con apostrofo , iti 
vece di accentuarsi in fine ■ Del resto e 
tanto vem' che quel riflette è prima per- 
•oiiO‘*del pOFfrtto, che 9 supposta la le- 
EÌone> ora ''pubblicala, se ammettasi 'tale 
ortografia, vi scorgo «in senso , ma non 
so vedervelo, ricusandola. Amore trovò 
il poeta colla donna : amore gU pose la 
mano sul core , ed io dice il poeta , riir- 
pondea fiocheito e piano perché temea 
de'ccdpi di amore e ne temeva^ perche 
io riflettei (riflette*) e/»e timore %»enia da 
lontano a guisa di un arcère acconcio per 
uccidere: non però mi giovo la nflessio* 
ne perchè amore mi rtdasse a taU>)sospi- 
ri ch'io dovetti partire^ e\ la parlentm 
mi parve come V nrtn>rr/m‘ alla morie 
Chi è poi versato in vecchi manoscritti 
sa che gli accenti e gli apostrofi si deb- 
bono supplire. Con db* diremo che ia 
•fitichissinii scritti (di che ti dubita) vi 
é riflettere con senso di ar^vertite co»- 
siderare ec. e che «vi è pere > l^empio 
di rf Uttèi nfletiè i ec,^f' *» o m 
D el resto nén saprei del tutto biasi- 
mare la leaioné che trovo di tal aònet* 
io nel primo tomo de* poeti amichi rao» 
colti dalPALLAtct a pag. 374* 0 ^^ è-acrUCo* 
Et fa amore chi trovando eui, 
Meco ristetié , che venia lontano ec. ; 
cioè amore trovandoli si ristette ^ si lr:«(- 
tense come lui che veniva con mal animo 
’• S 2 - 
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fin (la lontano. Nondimeno siccome le di* 
licenze usale* neirnUima totale c magni- 
fica edizione di Guido Cavalcanti mi fan 
credere genuina la voce reiette \ cosimi 
richiamano e forie mi stimolano verso la 
prima spiegazione. 

4 HtfUs^L, riflesse, rifle^fero : Quan- 
do si trntìasse di corpi riverberati o respin* 
ti non saprei dolermi, se altri dicesse 
per easeropio la luctf si riflesse o li raggi 
ai rj/"/cfiero : le veri latine rcflexi^ re- 

flexii ec. le quali appunto significano 
ripiegare , rimhalzarc ec, possono aver 
indotto ed indurre ancor di pre&eiitr , ben- 
ché ne slarvo assai timorosi, o guardin- 
ghi, a simili terminazioni, specialmen- 
te i maestri di scienze fisiche, Ì quali 
leggevano o leggono in latino e spiega- 
vano o spiegano co) linguaggio attuale 
dMlalia. DalPinfinito niefter^ (vedi questo 
verbo) si trasse in antico meUei metl'e ec. 
pronieitei promette ec. come ancora mes- 
si mc((e , finché si tornò più dappresso 
al latino e si disse misi prolùsi oc. La 
cadenza meltei ec, può rendere ancora 
piu autentica la pt ima, ri/*/e/rei ec.>e la 
cadenza messi messe cc. può giustifioaro 
la seconda riflessi riflesse ec. quantun- 
que su\erbi paco valgano le analogie* 

5 RifUtUtli rifleitette ec. sembrano 

ignote o certo pochissimo care nell'uso 
per que’tanti che vi ai trovano; c pe- 
sò son da lasciare se uon da riprovare. 
Su tali considerazioni ho notate queste vo- 
ci c le altre riflessi riflesse cc. nella co- 
Janna delle incette soppressone raggiunto 
d'erronee; ^antunque riflessi riflesse ec. 
posMito riguaidarsi, come sì < scrisse nel 
verbo coiinellere, > * 

6 RifUitfUo e riflesso ^l\ primohaice 
da rifUÙei , e secondo la regola : ralu o 
proviene i di- rf/’lessji riflesse ee, se. non 
vogliamo dire che. ò tòl^' per intero dal 
latino refiexHs,^ ònToato Genovesi nella 
sna Dicéersìna Icbt 1. capitilo 2. §. 6. rap- 
porta tìo lungo pasto del SfionsTAi* l'foazTt* 
tivù che dice di avere (rascrllto dal discor- 
so X. del llbr.- l. In quel pesto leggo : 
)£ se fisioria di cos/oro fosse len rìflel- 
iutfl Utrelfhe di ammaestratste/Uo o qssoòtn- 
sfue principe per mostrorgli la via delia 
gloria e del liasimo ^ detta sicurezza o 


AZIONE 

del timore'. Allego II lesto com'ò nel Cz- 
KovEsi e come egli Io lesse nel suo esem- 
plare perché io nella edizione di Mac- 
CHIAVELLI del 1769. Cosmopoli ^ trovo sosti- 
tuita la voce considerato alla voce riflet- 
frito non so se per audacia delTcditore 
il quale non vedea tal voce nella Crusca, 
quando avrebbesi dovuto recarla nella Cru- 
sca per ratitoritù di quello scrittore. Sia 
comunque ; la voce riflettuto avrà luogo 
almeno tra le varianti. \ 'aggiungo che 
il comune delle culle persone la usa per 
additare cosa ai'veriita e guardata col 
pensiero ; e ciò dee bastarci a tenerla come 
legittima. 

Deli* altro participio vnnllì ne sono gli 
esempli Cavat.c. Espos, Simbol, I. 2C7* 
Onde che all' uomo non paia Dio Ino» 
no e non si diletti in lui ; non addnie^ 
ne se non per m*ere il cuore torto e re- 
flesio alia terra » Sagg» Naiur. Esp, 
pag, 176. Ma per la vieinama del ghiae* 
eìo rmmnrra duhlio qual fteddo mag» 
giormente lo raffreddasse , o il diretto a 
il ridesto. Fislnzvòl. Rime pag. 4*^* 

Il color vivoj il dolce aere sereno 
- Dalle lalhra di lei reflesso in voi, 
l.rcEFz. Maechetti lib. 4* 211. 

. ,,,,,, la voce 

In curve e cupe valli urta e reflessa 
Remte il sssono primiero, e spesso inganna • 
Soldati Satir. 7. 

7 rat del sole ‘che reflessi sono . 

Può notarvi che tolti gli esempi di ri- 
flesso non denotano mai cose considera- 
le ! e però non dicendosi né scrìvendo- 
si riflesso con tal senso , ma bensì di- 
cendosi riflettuto ; questo dovrà preferir- 
si all'altro per il significato anzidetto.* 
A somiglianza del participio riflesso tro- 
vasi ancora inflesso circonflesso genufles-^ 
so: Guid. Gean, ^feecnn, prop. 17. rt- 
suUa un vette inflesso • Seoner. pred. S, 
5. IO. Benché spirassi genuflesso a* lor 
piedi , (' ultimo fiato; e pred, 6. esor. 
genuflessi incNniaixtno su gli altari fin. 
que' putridi ammalntti ec. e PAaios. 
Ori* 5S. 4** arrcora ? 

E quelpoiehèforgendo ebbe i ginoéchi 
Per nverenen e cosi il Capo flesso ec. 

7 Rifletterò ett ^SiLvin. pr. pàrt. 
dùcort, 3i. C/uiwque seriamente riflei- 
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terìt alla stretta eongtnnzione che è tra H Forma delle parole ; e mi sovs^ìene 

cittadino e la patria . Che una sola tua voce or sei or sette 

8 Riflettendo^ Lucrez. Mircr. I. 4 * Folte t'udio\ tal rlflellendo i colli 

pag. 211. ^ stessi la parola^ a gara 

Saper potrai per e^ual cagione i sassi Iteravano i detti • 

Hi riflettan per ordine la intera 

§. CXXVl. 

DEL VERBO RIFULGERE 

Non h questo le non il Ialino Refitl^ nobilmente provt^edtUi d'ogni pianta stra» 
grre Ilalianizzalo : le sue voci son care mera i giardini di Firenze i e nelle prc^ 
a* poeti , non si perb che non Io siano di Fa. Giord. si ha : quello splendore in<- 
ad ora ad ora anche .alla gentil prosa • comprensibile che fulge in Dio • 
CsentpìiGco su'yarj tempi e modi, e Dant. Par, 8. 6 ' 4 * 
soggiungo il prospetto del perfetto in- Fulgeami già in fronte la corona* 
dicativo , anomalo nella cadenza • Da.nt, Cbiabr. Par; 5 . pag. SjCì. 

Par, 9* 32 . Riiulgerebbr il sacrosanto Urbano* 

Conizza fui chiamata ^ e ^rn* refulgo. Lucrez. Marciiet, 1 . 2. pag. ilo. 
e V. 6. del can. ciu Che s*or primieramente aWimproviso 

Su sono ^pecchi^ voi dicete /rom, ^l(u)f^essero a noi quasi ad un tratto ^ 

Onde rifulge a noi Dio gindieonte * Posti innanzi a*nottriocehiy e qual potrebbe 
Tas. Ger, IO. 49 * Cbta mai più mirabile chiamarsi* 

E magnanimamente in fero viso ÀRios. 17. 

in mezzore lor parla iniproviso. Si che rifulga chiara più che lampa 
Redi Esper, intor, a dtver. cos, nn/ur. Sua virtù, questa rolla gli bisogna* 
pag. 5 <|. Tra le glorie del serenissimo Morg, io. 3 o. Poi trasse fuor una fuU 
mio Signore rifulge ancora quella di far gente spada* 



1 Rifidgei rifulgi ec. Sarebbero voci Arios. Ori, 18. 186. ^ 

regolari e belle: ma 1 * uso ha ricevute Rifulse /o splendor mollo più chiaro * 
invece le irregolari e proveaicnti dal lati- Varco, souet» pr. par. pag. l 33 . 
no, ri/ì<lrcro. Fetr. fon. 3 14, Santo amore e sìncero in lui rifulse. 

Gentil parlare in cui chiaro rifulse 11 Caro nella Eneid, usa più volte le 

Con somma cortesia somma onestale * voci di questo verbo, e nel lib. 
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}>ag. 544* *cme 

Come quel che di mano era eostriUto 
Di mot Ud fallro\ mal temprato e frale, 
Quaidi ghiaccio, si franse, e nelCerena 
Ne rifulsero i pezzi» 

Salvin. pr. par. discor, l5. Egli (S. Tom- 
maso) si tende al f'^ergine Evangelista 
Teologo somigliante per la casta tnia » 
il per la casta dottrina che in Itti con* 
giunte miralilmente rifulsero . 

DA?fT. nel Par, 3c. disse esiandlo ! 
Cuti mi circonfulse luce viva 
E Insciommi fasciato di tal t^elo 
Del Suo fulgor , che nulla m'appariva, 

£ (ciocché può dichiararci almen l*uso 


dc*lempi nostri) nel Mezzo giorno del 
Piami pag. gS. si legge anche 
• • • ma poi che Vaureo fulse 

Secol di nuovo , e che del prisco orrore tc» 
£d in qualche alito moderno ho acoo- 
liata pur la voce tffulse\ nia questa c 
più recondita, e di uu verbo non tocco 
dagli Accademici. 

Del resto un ul verbo tanto caro a’poe* 
li è privo del patlicipio passato ; non di- 
cendosi vkrfiUgìnro, nè In altra manie- 
ra. Di rlie poisiaino esiandlo darne la 
cagione alla lingua madre, essendo il lati- 
no refulgeo privo ancor esso del parti- 
cipio passato* 


§. CXXVII. 

DEL VERBO RILUCERE 

Il primitivo è làcere ; ma ci è sembrato miglior cosa sten- 
dere il prospetto di rilucere che è più noto , e trattare con- 
giuntamente di ambedue come del verbo Iralncere . Somiglia- 
no fjuesti ne Jinimenti al verbo adducere del quale fu detto 
a suo luogo ; ma discostandosene ancora in più cose , ab- 
biamo creduto portare il pregio dell’ opera che sen parlasse 
distintamente . 


BEGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO. 
NEO 

INDICATIVO 

Presente 




Riluco' 

riluci' 

• • . . . 

• • • • . 

rilucio 

riluce 

• * . • • 



Riluciamo' 

rilucete 

rilucerao 

• • • • • 

rilucliiamo 

rilucono' 

• • • • • 


riluciono 

Imperfetto 




Riluceva’, rilu- 

1 • • • • * 

rilucea 

» • • • • 

cevo 




rilucevi 

• ^ . 



riluceva , rilu- 

* * . . . 

1 • • • . . 

• • « ■ • 

cea’ 
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REGOLARE 

Rilucevamo 
riluccvàte 
rilucevano, rilu- 
ceano 
Perfetto 
Rilussi^, rilucei’ 
rilncesli 
rilusse, riluce’ 
Rilucemmo 

riluceste 
rilussero, riluce- 
rono 

Perf.° Comp." 
Sono , fui 
Futuro 
Rilucerò" 
rilucerai 
rilucerà 
Riluceremo 
rilucerete 
riluceranno 
IMPERATIVO 

Presente 

Riluci 

riluca 

Riluciamo 

rilucete 

rilucano 

Futuro 

Rilucerai * j 
rilucerà ec.'^ 
OTTATIVO 

Presente 

Rilucessi^" 

rilucessi 

rilucesse'/? 


ANTICO 


rilucetti’ 


rilucetle’ 


rilussono , rilu- 
cettero 


» ^ 


-v.\ 


» ■ ■ • ■ é 


pcaìTico 


riluceano 


rilucèo 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


rilucessimo , rl- 
lussamo 
rilucesti 


riluciuto* 


riluccrac 


riluchiamo 

rilucliino 


-ai V * % ‘.«.l 

a' i) . 
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Rilucessimo 
riluceste 
rilucessero 
Imperfetto 
Rilucerci 
riluceresti 
rilucerebbe j ri- 
liiceria* 
Riluceremmo 
rilucereste 
rilucerebbero , 
riluceriano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Riluca’ 

riluchi, riluca* ° 
riluca 
Riluciamo 
riluciate 
rilucano 
INFINITO 
Rilucere'* 

PARTICIPIO 

Presente 
Rilucente'’ 
Passato 


Coniugazione 
ANTICO 1 POETICO 


riliicessono 


riluccrìa^ 


rilucerebbono 


GERUNDIO 

Rilucendo 


rilueerìa 


riluceriano , ri- 
lucerièno 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


ri lucessi vo 
rilucessino 


riluce ressimo 


riluci 


riluchi 

• a .« ■ 

riluchi 

riluchiamo 

riluchiate 

rìluchino 


riluciulo® 


1 Rilueo rilueì ec. baone e eomn- 
ni . Cali», par. 1. cani. 64* 8 * 

Cho, che tpario di gigU il een, rilaci ee» 
Taf. Ger* 16. 69. 

Ctmo alpn l'ombra e raggi il sol rilace 
Pallidi, ni bea Farla anco ì gioconda , 

Si noli che rilucere i raggi è forma 
aliira, 'quando -riUseere non t per le tte*- 


IO che un nemro , e se ne ponga l’-eiem- 
pio nel vocabolario . Guio. Giud. pag. iS, 
noi riluciamo di molta prodezza di molti 
cavalieri . Comprenderemo da questo 
esemplo che riluchiamo è Juon di or- 
dine . SiLviiT. Oraz, pag. Il3. per pie- 
ciole eh' elle siano pià rilucono e pili 
risplendono , e pag. 137. a guisa di splenr 
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tìori e di lumi rilucono maggiormente . 
Boc. NinfiiL oU. iS. 

Quando i bei prati rilucon di fiori* 

E nel limile: Pkts. cani, 19. 

Quasi visibilmente il cor trahtce* 

Caci. 9. 86. ^ sperarle quelle (vuova) 
che tralocono son vane , quelle che non 
tralucono son piene. 

Molti lon poi gli eiempj del prlinU 
tivo f Diw. pur, i3, 

7 \i scaldi il mondOf tu 3<wr*esso luci) 
e Par, 2. l43. 

Za virtù mista per lo corpo luce 
Come letizia per pupilla viva, 

pie, 21. Il lume naturale luce da se 
medesimo 9 ed ^ chiarissimo i piit. Si. *Sic- 
come ninna cosa luce senza mescolanza 
di alcuna cosa lucente , e altrove piè 
volle : ed epis, 92. La chiarezza < del 
iole ) toglie il mme a tutte le cose che 
senza lui lucono . Civalc. Z'sp, simh, 202. 
Dio luce intelligibile nel quale e dal qua^ 
le intelligibilmente lucono quelle cose tul^ 
te che anno intelligibile luce, SI attenda 
che in lutti gli ciempj allegali si ha 
lucono ) tralucono , rilucono , e non 
dono nè traluciono o riluciono ; e sap- 
piasi che i recentissimi non isdegnano 
nemmen essi di adoperare luce in pro' 
sa per tersa persona. Quindi Aoatopi- 
STO CftOMASUivo Star, Filos, t. 1. pag. 54. 
per mettere in amicizia la verità e ter- 
rore, e con le visioni della ragione tra- 
vinta aggiungere autorità e fama aduna 
sapienza che luce per se medesima e di- 
strugge queste ignote nuolelte , 

2 ììiliice7>a^ rilucevano^ rilucea ^ ri- 
luceaaoi si approvano tutte. FiaairavoL. 
Asia, fV or, 5 ci. la pelle era divenuta 
morbida conte un velluto , e tl pelo mi 
riluceva, eh' e' pareva ch'io Jrissi strrg- 
ghiato ogni manina Oraz, sel- 

lini. ne' quali e felicissimo ingegno e so- 
prumano giudizio riluceva scolpitamente : 
VV, SS, PP. t. l. pag. i3. considerava 
studiosamente quale tùia massimamente e 
singularmente in cinscìseduno rilucea . 
Salvin. pr« p.ir. discor, 91. la virtù sola 
divina che nelle sue azioni^ nelle sue pa- 
role ^ ed in ogni gesto traluceva • 

Ma troppi più sono gli esempj del 
priioiiivo . Pii, S, ìUaGOUt pag. l33i 

2om. IL 


R 1 1. u c E i\ E /|S()’ 

le carcere erano molto tenebrose pcroc^ 
chè non vi lucea/n/iie. 3/ora/. S, Gacc. 
lib. 32. pag. 14^* io ‘^ddi il sole quan- 
do lucra e la luce andar chiara , Boc. 
g. 7. n. 1. io pritic. Ogni stella era già 
dalle parti d' oriente fuggita , se non 
quella sola la qual noi chiamiamo lu- 
cìfero , che ancor Iacea nella biancheg- 
giante aurora : e ninfal, oUav. uoderim* 
,,, e gli occhi e *l viso 
Lucevan più che una Itscenle stella, 
Beisb. Asol, fogl. D« pag. 3. 

CVie Iticean più chè'l sol rCogni altro stato, 
Martell. ViircEi», Hime pag. 54» 

E lurcan forme e immagin mille in loro, 
Arios. Cassar, 3. 8. Da più di quindi- 
ci persone che tutte a ferro lucevano . • • 
fui circondato , Si vede che le voci Ia- 
cea luceva ec. sarebbero acconce per ogni 
scrittura , anche ne' tempi nostri • 

5 Rilucei , rilitcè , rilucerono , rilu- 
cetli , rilucette , rilucettero : desinenao 
regolari poco usate tra gli amichi c nien- 
te tra' moderni • Ecco l'esempio autore- 
vole di ambedue. Fa. Gioan. 53. E pe- 
ro a significare db ,,, quella notte Ia- 
cee secondo che dicono i santi y e fu dì 
come è dì quando è alto il sole « Nel 
qual* esempio Iacee è lo stesso che incè 
con la giunta di un £ finale, rara ne* 
verbi di seconde conjugazionì come si 
disse par. prìrn. §.II.§,22. la quale si trova 
ne* Diai, S« Gaeg. 1. 4* >>^1 verbo ren- 
dere ; con sola la parola gli rendee ( gli 
rendè ) la sanità , in Da^te nella voce 
fee per fe y e dopo Dajit. ne'soneCli del 
Varcvi come nella pr« par. pag. 82. 
ov* è scritto : 

Si fee sola di lei riparo e schermo : 
e pag. 127. 

Quivi (Vvgni viltà mi foc rulello\ 
e nelle Rim, e ictfer, di VmcEnz. Mae* 
TLL, Fir. 1565. pag, 37, 

Che fee (Valte virtudi il mondo adorno. 
Pertanto abbiamo la desiuensa lucei y 
lucè lucerono c quindi rilucei rilucè ri- 
lucerono ec. 

Quanto alla seconda desinenza la Crusca 
allega questo esempio. Ann, Pang, la 
luce nelle tenebte riluccdc; ed il Ca- 
STEEvETRo nellc giunte ai veibi del Bcm* 
90 cbiaratnenie dice che questa fu ado- 
t 
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pcrata da Gio. Vil« , da Gu. Giuo. e da 
altri. E se diradi, come 1 Gramatici di- 
cono , che la seconda cadenza è come 
i) complemento della prima t dedurremo 
che rilueetti rihieeite presuppone la bon- 
tà pur deir altra rilucei riluec rilucerò- 
no . Pertanto le voci rilucei riluce oc. 
sono confermate e per gli esempj prò 
prj e per quell! di rilucetiiec.*, ed essendo 
chiare, sonanti, dolci, reputo che il pro- 
satore e il poeta , venutane la oppor- 
tunlth , possano temperatamente valerse- 
ne • \vremo con rlh restituite le voci 
del perfetto al primitivo lucere che al- 
trimenti ne mancherebbe, e potrem dire 
lucei lucè lucerono . 

4 RiUtsti rilussi rilnssero e talvolta 
rilutsono i voci irregolari e provenienti 
dalle latine relnxi reluxU ec. Queste so- 
no le più usate , forse perchè più con- 
sentanee colle latine, e forse perchè igno- 
rasi che abbiamo le voci regolari e più 
soavi. Ma non si trovano che ne* deri- 
vativi non dicendosi nel primitivo lussi 
l/iste ec, Dapt. Pur, 2'^. 43. 

^ /anfa grazia sopra me rilusse. ec, 
Epift, ult. appres. il Cinff, Calvatu 

Che sopra ogn'aUroin mia^rnziarilusse. 

Ne* poeti ho Ietto ancora traluvse : e 
pari terminazione può confermarsi per 
quella de' verbi adducete inducere er. fi- 
nienti nell* infinito intero come riluce- 
re ^ e quale è addussi indussi ec. Se 
però vorremo tener conto di tali con* 
gruenze ; dovrcni concludere che, almcn 
qualche volta , possa anche dirsi , atldu- 
cei adilucè , inducei inducè cc. come ri* 
lucei rilucè ec. 

5 RUucìuto ; sarebbe il participio a 
norma delle regole : ma perciocché man- 
cava nel latino ; 1 nostri non ardirono 
appropriarselo , dire! per la misera set- 
vilitù di non saper parlare dove altri non 
abbiano parlalo • £d ora lucere rtlttcere 
tralucere sono privi di participi, sebbe- 
ne da adducete inducere ec. si abbia 
addotto indotto cc. Ma in questi verbi 
vi era 1* equivaleute nel latino . Bel re- 
sto l maestri in lingua , quelli che ra- 
gionano scrìvendo , non dovrebbero ne- 
garsi I* arbilrcu dì dire talvolta in buo- 
na occaiioae rilueiuto ec ; essendo U voce 


non che regolare , dolce e soranlr . 

6 Rilucerò cc. Sebbene t^adducerò 

degli antich i ora si esprima per gli scor- 
ci addurrò er. ; nondimeno il verbo del 
quale ora trattiamo non ammise e non 
ammette siucopi: Ett, Tohia pag. 43 * Si- 
gnore tu rilucerai di luce chiarissima • 
Sei». Bene/. Vabcui I. j. c. 22, la mente 
sua insieme con (fuelle fiamme rltuceià : 
c cosi dicesi lucerò luceremo ec. Adorai, 
S. Greg. I. 4 ‘ pa!?* fi'd non luce- 

ranno i giorni delle virtù ^ se saratmo 
oscurati da ijnella tenebrosa notte, 

7 Rilucessi rilucesse Gu. G. pag. 5q. 
la seconda avea nome Cassandra la quale 
avvegnaché rilucesse di onestà s’erginalef 
più riluceva nelle arti liheralì lAìoraU 
S. Gazo. J. 27. pag. 29. Alcuna volta 
volle che elle hicesset'o nel luogo della 
sua misericordia : ed in tempi meno an- 
tichi il Bembo /dsuL Yenez. i55o fogl. 
N. pag. 14. /i uno de'qiiali (cieli) diede le 
molle stelle che da ogni parte lucessero* 

8 Rilitceria , liluecriano , ec» Buone 
pel verso , anzi frugalmente ancora per 
la prosa , quando si discorra di terze per- 
sone : ma riluceria Ìo peisona prima non 
è che del poeta e scarsamente. Sonet, 
di Agatone Brusi allegato dal Gumbul- 
usai nel Cello 

Non BritneUcsco o Dante tarian letti ; 
Che la luce di questo unico sole 
Sola rilucerla Iwigi e da presso » 

9 Riluca e rilucano . Tas. Cer, 2. 97. 
Tanta in lor cupidigia è che riluca 
Ornai nel ciel Calla aspettata e lieta • 

Ruccellai /dpi V , Scq. 

piglia Vimhuto omlc s^infonde il vino , 

E ponti poi tra le vicine malve 
Con lume dentro e stia su quattro tassi 
Quattro dita alto^ acciochk quella luce 
lìiluca /ìior che le farfalle alletta • 
Salvin. disc. 65. par. secoud. Onde riln- 
ca per tutto e ne' sembianti , e neUe voci 
un aria naturale di maestà * Ma forse 
gli esempj son più frequenti nel primi- 
tivo. Bai». Jnf, c, 4* infine 

E vengo in paste ove non è che loca ; 
ed itf, 16, 

E se la fama tua dopo te luca, 
Aaios. io. 78. 

don è incus tal virtù , tal grazia luca ; 
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e a 5 . 6 i. 

Nè sto aspettar c/ieluca il mattutino, 
pii. 73. Sono tenuto molto al sole 
e alla Luna , benché non lucano 9 nè si 
levino solamente per me , 

10 Tu riluca e tu rilucìùi •! dico* 
no bene ambedue ; ma la seconda è cre- 
duta pi& dUliotiva : per cgual maniera po> 
trem dire tu luca e tu luchi • Vedi ad’ 
durre not. li* 

11 Rilucere, Si dice anche il prìmh 
tivo lucere PLiit. Ross. 70* Il sole y la 
mattina levarsi y e occultarsi la sera y le 


Rilucere 49 ^ 

Stelle ugualmente lucere m ogni luogo ec« 
Ma tali ioGniti non sì contraggeno come 
gli altri adducere inducere ec. da* <|uaU 
ne abbiamo, addurre indurre cc. 

li Rilucente : è comunissima y co- 
me" lucente, Pcta. canz. 24. l. 

Una donna più bella assai che il sole ^ 

E più lucente e ^altrettanta elade, 
Nov, nnt.92. avea arme orate riluienli* E 
tralucente'. G.Giod« spavente- 
voli baleni , tralucenti tU ripentini non 
veri fuochi , 


§. cxxvm. 

DEL VERBO RIMANERE 


Si regolava come questo anche il verbo permanere . Noi 
sponiamo rimanere per conoscere le voci di esso principal- 
mente , essendo l’altro uscito pienamente di uso , come affat- 
to , ora almeno , non appartengono alt uso le voci del primi- 
tivo raanere quantunque registrato nella Crusca con gli esem- 
pj di mane e marra che vogliono quanto rimane e rimarrà. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Rimango' 

rimani'* 

rimane’ 

Rimaniamo^ 


rimanete 
rimangono * 

Imperfetto 
Rimaneva , ri- 
manevo® 
rimanevi 
rimaneva, rima- 
nea ec. 


ANTICO 


nmanemo-’ , ri- 
magnamo®, ri- 
magniamo^ 


POETICO 


rimagno' 


rimanea^ 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


rimanghiamo^ 


ri magno no , ri- 
manoDo'* 


t i 
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CoNJtrOAZIONE 


HEGOLABE 

Perfetto 

Rimasi’ 

rimanesti 

rimase® 

Rimanemmo 


Ajsnco 

rimanei® 

• • • • 

rimane® 


rimaneste 

rimasero® 

Per/.’' comp.’' 
Sono , ed era ri- 
maso , e rima- 
sto^ ec. 

Futuro 
Rimarrò eo. 

IMPERATIVO 

Presente 

Rimani 

rimanga 

Rimaniamo 

rimanete 

rimangano 


rimasono® , 
manerono® 


rimanerò* 


rimagnamo 


POETICO 


INCERTO, ERRa- 
NEO 


ri- 


rimanse® , rima- 
nette 

rimasamo, rima- 
nessimo 
rimanesti 
rimasano , riraa- 
nettero 


ri magna 
rimanghiamo 


rimanghino” 


Futuro 
Rimarrai cc. 

OTTATIVO 

Presente 
Rimanessi ec. 

Imperfetto 
Rimarrei* ec. 
rimarrebbe 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Rimanga' ° 
rimanghi ’°,e In 
riraanga'“ 
rimanga 


rimanerai 


rimaucrei* 


rimarria® 
. riinarria’ 


. rimagna' ° 
. ri magna 


j rimanesse 

j rimarrebbi 
! ri marre’ 

rimangili 

rimangili' 
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4o3 


REGOLARE 

Rimaniamo 

rimaniate 

EÌniangano 

INFINITO 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

rimanghiamo^ 

rimanghiale 

riinanghinD” 


Rimanere 

PARTICIPIO 

Presente 
Rima nenie 
Passato 
Rlmaso^, e ri- 
masto^ 
GERUNDIO 

Rimanendo 


rimagnente'^ 


1 Binmngo, Da ri/naner^ 
egni G, iHiscerebbc r/mnno per prima sin- 
golare delIMndicstlvo c non altra. Ma 
eircome le terre plurali ne’varj tempi e 
moHi in gran parte son terminate in no; 
cosi forse a precludere ogni r<(UÌvoco 9 
•»t disse nnmngt> ; seppur non è riman- 
go un risultato delle due latine rema- 
neo ego troncate c concentrale insieme : 
ciocché pur si disse di pongo , nè dee 
preterirsi in valgo prevalgo tolgo ed in 
altri quasi nscilì sìeno dalle due valeo 
ego R prevaUo ego, salio ego ec. Pertanto 
si lasci affatto rimano e sì dica riman- 
go i come si ha nel Red. Esper» inior» 
a diifer, cose naturai» pag. 64» rimango 
sempre più stordito di tonte menzogne che 
giornalmente si scrivono . 

In poesia qualche rarissima volta per- 
sola necessità di rima si disse rintagno, 
come dalfApios. Ori, 5tj. 55, 

Ben so che in arme riicwar compagno 
Di te miglior non si può in tutto il mondo 
Ed io, tlisse Sol/nn, dove rimagno? 

£ salir. 5. 

^ dietro agli altri mi rimagno. 

JHorfà di sete (juando non procacci 
Di tro\*ar per mio scampo altro rigagno, 
3 Himani t rimane, seconda c tei'- 
»• singolare indioalive presenU; escono 


naturalissime dall* infinito $ e sono comu- 
ni. Nella città di Dio, nel Salvici, cd 
in altri : si trovano le simili anche nel ver- 
bo permanere ora in tutto antiquato : Così 
Salvw. 2, par Disc. 45. Dura e perma- 
ne in noi fissamente , compagno indivisi- 
hde e testimonio eterno di nostra fiac- 
chezza» 

Rimani c rimane si troncano ambedue 
della vocale in fine • Dax Par, ic, 22. 

Or ti ritnan, lettor , sovrasti tuo banco . 
Bocc. Tescid, I. 2. otlav. Ho, 

E tu riman con Dìo\ 
e g. 5. n. 1 . Cimane rimanti con Dio, 
Ed in terza persona Das. Pur, 6. 2. 

Colui che perde si rimali dolente, 
Tas. Gerus, 2. (>'2. 

Tl nome tuo che non riman triCsegni 
D'dìlcide , omài risona anco fin noi. 
Pure è meglio die la seconda persona 
non si tronchi, se non per unirla colPaf- 
Hsso come nell’ esempio prcallegato di 
llocc. affinchè uon confondasi colia tei za • 
3 Rimanemo, rimagnamo rìmagnìa- 
mo rìmanghiamo rimaniamo i esprimono 
tutte una persona medesima , non perì) 
con approvazione uguale . Imperocché , ri- 
maniamo piacque c piace con prclcrenz.a. 
Quindi ScchED. Cns. isti, 5. par. rag. 8. 
§. ]> E luUavia noi riniaiiiauio gelali. 
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hiniagnamo e rimagnidmo possono riguar- 
darsi quasi Idenliche perchè nella prò* 
minzia di rinutgnnmo seolesi in parte 
anche il secondo I dt riniagnianto : si 
leggono Tuna e Taitra presso gli anti- 
chi ma più quella che questa, e pelò 
produco un esempio deirultlma dai À/or. 
di $. OaEG. lib. *22, pag* i45 ov'è scritto: 
Quanto pià ci ^ stato dato per beni^ 
gnità di Dio ; tanto più rlinagniamo 
ùilori di mettere in opera» Anche al pre- 
sente disgnsterebbe meno rimngnamo che 
riniagnianto ; arvertasi però che disgusta- 
no l*una c Taltra ; perchè non vi è causa 
niuna di tramesaarle con un G, straniero 
affatto airinfinito. Questo riflesso mede- 
simo fa conoscere che mollo più dee ri- 
pudiarsi rimanghiamo^ ove intrudesì an- 
che un H senza niun titolo ; e niente iin« 
porta che tal voce si abbia le cento volte 
in autori pregiati , trovandosi anche in 
buone miniere non buone materie* 
Bimanemo sarebbe la desinenza pri- 
mitiva della regola, e si ode in Ronu ; 
ma lo scritto più non Tammetle • 

4 Rimangano • Nelle seconde c ter- 
ze conjugnzioni si forma lu terza plora- 
te dal presente agghiDgendo il no alla 
prima di esso tempo • Or questa essendo 
rimango nel caso nostro, ne risulta de- 
bitamente per la terza indicata nVmm- 
gono» Pertanto rimanono e rimognonosì 
escludono* Ma vedi pr« par* §• IH* *2* 

5 Rimanevo non può riprovarsi in 
forra di quanto si è detto su le voci ave^ 
vo , ero , amavo cc* nondimeno suol pre- 
ferirsi Paltra io rimaneva . 

Rimanea^ c rimaneanOf specialmente 
considerale tutte due per terze persone 
si icngon per ottime, come altre volle in 
casi eguali è stato dichiaralo* Aatos* 1 1» 2^. 
E rimanea talvolta in tutto spento» 
Anticamente si disse anche rimanibno» 
Fioret, S. t'aaiv. Firenz. pag* lo4« Rao 
comando sb ec* aUe oraziom de'Frati che 
rimanieno • 

6 Rimandi rimani rimaneronoi sareb- 
be questa la desinenza della regola e se ne 
hanno esempj In autori del 3oo. Attro- 
910 Pucci Centilot^uio cani* 5o lerzin* 53* 

• • » • E chi per ^mar fuggiva , 

E chi rìmanè yuivs molto male • 

Stor, di SBXtFOHTE pag. 12* In tale pra^ 


tictt tanto e tanto permanerono J e con 
tale soUecitudine e diligenza la fretjuen^ 
tarano ; che in non molto tempo la con- 
dussero • 

Nondimeno han prevaiato universaì- 
mente le voci ìi regolari rimasi , rimase^ 
rimasero , e talvolta rimasono • SzcTSEa* 
Pred. 17* %» 9. Io non rimasi mai più 
stordito , che quando lessi in Erodoto un 
caso strano» 1)a9T. Iitf, 18. 112. 

Afa io rimasi a riguardar lo stuolo . 
Petr. son. 18. 

Poi rimase la voce in mezzo *l petto • 
Bocc. g. 4« Iole* per la morte delia sua 
donna tanto sconsolato rimase , quanto 
mai alcun altro • G* VtL* 9. 90* grande 
quantità ne rimasero morti e presi : e 
9. 198. di sua gente a cavallo vi rima- 
sero tra morti e preti intorno di quattro^ 
cento ^ e rìmanionvi 17. bandiere • • » e 
cavalli vi rimasono morti ec» 

Non vi è dubbio che le voci rimati^ 
rimase ec* provengono dalle latine re- 
mansi , remansit ec. , e quindi è che da 
permansi , permansit si fece ancora per» 
masi , permase^ permasero , e ciò che 
più conferma il proposito ; permanse , e 
permansero^ F. Gtoan* Pred» 1^2. Questo 
lume permanse tn lei dùnto * S. Agost* 
Città di Dio 1. 17. c. 3. Perocché essi 
non permaosono nel mio testamento » l.lq* 
c* l3. e non permase nella tranquillità 
delVordiae • Ma ora più non si adopera 
nè permasi ec»y nò permansi ec. non so- 
pravvivendo di permanere altra voce se 
non permanente : vedi not. 12* 

7 Rimasto , e Rìniaso : Puliimo me- 
glio concorda eoo rimasi , e non che 
meno irregolare, è più pregiato e comu- 
ne *. D^* par, !• 18. 

uopo entrar neWaringo rimaso: 
Gio* ViL. 9» 'ili* que*di Milano perso» 
spetto de^eUladini rimasi dentro , e per 
tema di sovverchi nemici si ritornaro in 
Milano» Nondimeuo anche rimasto si leg- 
ge in ogni maniera di scrittura , sempli- 
ce e sublime* Boc. Ninfal» oit. 117* 

Ma come fa *L tizzon cù'ò presto spento^ 
E sol rimasto v'è una favilla » 

Aaios. Ori, 38* 44* 

Luogotenente e viceré rimasto • 

Tal voce è comune nelle novelle del 
Lasca : si esa nelle storie di BKairAnoo 
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Srci.1 , ne’ di fTalurali sperUme c 

nelle Orai, «li I.ionìido Salviìti , eome 
nell.a nana , Fir. j5tf «Ver. f,s,ndo fgU d- 
maslo inAriore ad alcuno. E per dire de' 
meno anttclii ami de pm n.oderm è 
fteqnenti.5lma nelle opere d. Paolo Se- 
cerai . end’ è clic nella pr. 25 . §. 4 - di- 
ce • E dove son rimaAli frattanto i nouri 
figlinoli Cosi puro è la predilelta del 
porsalissimo Oratore Icuiiio Vii.ir.1 il 
quale nella pr. IO. pag. 94. scrive ; Q,ui- 
U le frenesie e ie smanie iti una spota 
novella che in misera vedovanza rimasta 
dell'amoroso compagno ec. Finalmente la 
storia Filosofica di Aoatopisio Coomàiis- 
no fornisce esempj in copia di essa vo- 
ce . Ond’ è che ninno scrittore debba te- 
mere di usarla dopo tali e tante auto- 
ritii ; e sia pure che Pira, e Daist. non 
la usassero . 

8 Himanerh ec. rimanerci ec. sono 
le Intere delle sincopi rimarrò ec. rimar- 
rei ec. Ola comunissime . ami le uniche 
che si onorino. Lr.oasn. Salviat. Orai. 1. 
in morte di TI. Carzia de' Medici . Pkon 
mi rimarrò ancora per lo stesso riipetto 
di dire ec. INondiineno si ha pur ijiialch’ 
esempio antico e moderno delle altre . 
Cavalo. Esp. Sirnh. 1 . 211. Aon perma- 
neià lo spirito mio nell'aomo ; perciocché 
egli è carne , e 23 g. dissero che chiiin- 
qtie ponesse l'ingegno sua a quattro co- 
se ne rimanerebbe confuso cioè se vuol 
investigare ec. , e 85 . In quel di ilei giu- 
dizio li pensieri nostri medesimi ci accu- 
seranno o difenderanno t non dico de pen- 
sieri che averemo allora ma di quelli che 
ora nhhiamo , de' quali ci riinaiieranno 
nell'anima certe note e segni , conte ri- 
mane la forma del sigillo nella cera . 
Cmsaa. par. 3 . pag. 2|3. 

Or di loro tiranni il vostro sguatdo 
l'edrà tronca la vita , e voi securi 
De'regni lor , rimanerete creili . 

q Rimarria , rimnrriano '. voci sicu- 
ramente del verso 1 Aaios. ig. 67. 

Egli si rimarria principe nostro , 

* “ 7 - 

Pfon mrvertendo che sarelhon tratti 
Dove i Cristian ne rimarrian disfatti-. 
Talvolta si trova anche rimarre' per ri- 
marria : BuaciuAu cdii. Lond. 17^7. 


O R I M A !V E R E f\tjj 

p. 952 . 

iStff al zinthelsi pigUa%se ogni Fring- irlh-, 

La retti rìrnai re’ troppo otiìoxn : 
ma om Ul «'orc piu non si tollera : ve- 
di pr. par. dì quest’ Opcr. §. II. SS. /ì<- 
marrieno era di verso e prosa ; ora ap- 
pena è del verso , preferendosi nmar- 
riano • 

10 Io rimanga , tu nmanhgi ^ o n- 

manga^ egli rimanga la prima e su 
]*ultima non vi è dubbio alcuno . Bocc. 
g. 8. D. 4* per (ftteslo non ri- 

manga ec. Ma per la seconda persona 
si crede più rei^obita e distinta Cu ri^ 
manghi» Quindi Bocc. g. 3 . n. 3 . P^r 
onor di te e per conifolacione di lei ti 
priego , te ne rimanahi . Pure forse a di 
nostri piace anebe ]>iù tu rimanga i cd 
io dico che se ne hanno oUtmi esempj 
antichi c lecenll ; Novelle antiche l.s;Ve//s 
lo ^ngegno s't che tu qnelU pietre mi re- 
chi e per rimanga. /^/ 7 . S. Giov, 

23 ‘ì. io voglio che tu rimanga domattina 
ìuecoe Bocc. g» 5 . n. 3 . Giovane che tu 
con noi ti rimanga per (fuenta sera , nc 
caro • SiCTtEft. Pred. 3 c. %, 8. e se con- 
luttoeio la sorte vorrà che tu rimanga 
nella mìschia , tuo danno . T.ss. Ger, 7. 35 . 

Misero vieni ove rimanga ucciso. 

Si noti che i poeti talora per la rima 
dissero turbatamente rimagna In luogo 
di rimanga» Ariosto Ori» 18. 09. 

Talché sempre ricordo ne rltuagna . 
Tas. Ger» 6. 21. 

Giusto non è ch*ei vnda , e tu rìinagna • 
ina tale alterazione affano noti sì per- 
metterebbe in prosa, specialmente a di no- 
stri . 

11 Rimanghino\ sì àUsi rimangano l 
vedi temano» 

12 Umiagnente^ e permagnente : leg- 

geri runa e l’altra negli antichi come 
nel CnEsCAiszi ; c PuUima occorre fra le 
altre volle nel lib. 4* quello •crìi- 

tore • Della prima si ItAtiiuo ancora esem- 
pi men vecchi ; avendosi In Dav. ann» 
1 . 4®» piangendole intorno le donne dei 
cari amici lei seguitanti e nommeno te 
rimaglienti ; e ved. 1 . 4 - 

rò non si direbbero che permanente e 
rimanente come più naturali e iiomnie- 
110 atiiiche • Imperocché si legge utl 
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/I96 CONJPOAZIONE 

Cresc. me(!esimo 1 . 2. c« 23 . due rampoU ta : e 4. 4 ^* > cìie si volgono'^ daU 
li f cioè uno da eiaseuna porte si pon- In sua mala feccia spartiti , ed in feccia 
gn o un solamente secondo che piace-- di buon vino rimessi ^ jierinaDcoli sta- 
rà daWuna parie , rimanente L'altra ro- ranno» 

§. CXXIX. 

DEL VERBO RINVERDIRE 

Ha doppia uscita ne* presenti indicati* va Taltra ri/irrn^o ec. al secondo: e for« 
TO imperativo e congiimtlvo ; dicendosi seda ciò nasce clic troviamo VV. SS. PP. 
rinverdisco rinverdisci rinverdisce riaver- t. 2. 104. dopo tre anni il legno secco 
diamo rinx'erdite rinverdiscono^ c riaver- rinverdeltc e fece frutto', e fis, un la- 
do rinverdì rinverde ec. E la prima de- itone secco piantato rlnverdclle ; pcroc- 
slnenza ora è la più comune, almeno chè tale uscita è da rinvìrdere come ere* 
delPuso; ma la seconda è più cara an* dette da credere. Sia comunque; ora che 
cora agli scrittori • Ond* è che dì qiic* la desinenza del perfetto è la unica rio* 
sta principalmente allego gli csernpj : verd/i r/nrerdi ec , e peiò più non si pensa 
Pera, ennz, 44 * * rinvhrdere y la doppia uscita dei pre- 

Oi»eè*/^ìan/oo^rtoryrejco, e Si rinverde, senti si riguarda come propria del solo 
Giunto me vedi» rinverdire • 

Tas. Ger, 16. l 5 . Il discorso fin qui tenuto su* presentì 

Così trapassa al trapassar d*/m giorno mi volge pur a quello deirotlalivo che 
Della vita mortale il fiore e'I verde: è rinverdissi rinverdisse y onde porgerne 

Nr perchè faccia indietro aprii ritorno l’esempio. SI ha questo nella Esp» del 
Si rinfiora ella mai nè si rinverde. «Sim. fatta dal Cavalc. ll.io*., ore èscric- 
DAfi. Pur, 18. lc 5 . to: lo quale CPAb. Giovanni) a coman- 

Che stu^o di ben far grazia rlnverda. damento del suo maestro inacquo un le- 
At>amai«. coltiv, 1. le. gno secco tre anni y perchè rinverdisse, 

La chiara primavera y e'I tempo vago recando l'acqua molto dalla lunga. 
Chele piante avrerdisce e pinge i prati. Sappiasi che la Crusca registra inver- 

Anilfamciuc si ebbe rinverdire y c for- dire y c che questo modclUsi in lutto co- 
se rinvèrdere , e del primo era la ca- me rinverdire , ma picciolo e l’uso dì es- 
denza rinverdisco ec. intanto che spetta- so fu gli scriliori » 

cxxx. 

DEL VERRO RIPETERE O REPETERE 

I Quello c)ic pur Unto si adopera che di sopra fu significalo sotto nome di 
nel conversare, occorre ben di raro fra pecore e di cammelli appresso si ripelc 
gli scriliori, talché si slcnlcrcbbc ad au- sotto nome de'biwi e degli Asini, e lib- 3 . 
lenticarne con essempj la cadeiiia de’per- in prioc. Nel testo ancora si ripete giiei- 
l'elti . PerUnlo riferirò qui per modi e lo che ili sopra c detto ilelle percosse sue : 
tempi gli esempi ' P“‘ '* " 3 . f» n*" voglia 

soggiungerò il pr.spcllo de’pcifelli. c/ie noi ripetiamo ibi cofio quello che noi 

Cavalc, lìsp, Simb. 451 . In questo ea- abbiamo detto di sopra. E nel simile. Sa- 
pilolo ripeto in breee le cose dette (U so- gseu. pr. 5 . eror. quel che all'uomo solo 
pra.Moral S. Gaio. 1 . 1. §. 9. Quello compete, è la confusione. 
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nr,x. Verbo Repetere e Ripetere 


VARAJf. Vis* pr. pag. 7. 

Grida troncìie da gentili io mcfteva 
Che ila concavi (nfi e dalle grotte « 
Vn eco lamentevol ripeteva • 

Vii* SS, PP, t. 7. pag. I'i8. Vedendo 
clCegli pure rcpctca le predette parole e 
dicea padre da dovero ^ sì gli disse • 
Moral, S. Greg. I. 26* pag. 2 ^ 5 * Io rì» 
pelerò da principio la mia scema : Sz- 
c?rr.n. Incred. seni, seus, p. 1. c« 6. §. 4 * 
d questi mimmi eorpicciuoU che appena 
tono^ compeicr«i per sentenza degli Atei^ 


sii il più lei fregio ec. : c Man, Otiob. 
7. 4. Ohi se tu spesso rìpriessì y/a le que* 
ite divine parole, Tac. Dav, ann. 2, 47. 
/ Temnjec, piacque per detto tempo sgra- 
var de'liibuti ec, e provvedergli un se- 
nator pretorio non consolare conte il go • 
vernator dell Asia era ^ aceto non compe- 
lessero come pari , e s'intpedis^ero . Ca- 
VALC. Espos, Sim. 3 c 7 .* cvtichtdcn- 

do e rjpelcudo in breve la dottrina sua ^ 
AaiosT. Oli, 42. 21. d.jse 
E ripetendo il pianto e le querele m 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO 

INDICATIVO 

Perfetto 




Ripetei’ 


• • • • • 

ripcteiii^ 

ripetesti 





• • • • • 

ripetè 

• ... * 

ripeteo 

ripetette 

Ripetemmo 

• . • • • 

• • • • • 

rijìetestc 


• • • • » 

ripelèro 


ripeterono 


ripetettero 

Per/.'' comp.° 



Ilo , aveva , c«l 

ripetilo '* 



• 

ebbi ripetuto'* 




2 Ripetei , ripete ec. Hegohre e buo- 
na : Cab. Eneid, j. 2. pag. 8<). 

• Incominciai 

In prima dalle rnufa^ e dalla porta 
OntT era uscito ^ e le vie stesse e torme 
Ripetei tulle per cui diami venni. 
Star, SEuir, pag. I4. Questo per più trat- 
ti repciè , per più gCanimi nella sua sen- 
tenzia trarre • 

3 Ripetetti , ripetette cc. E’ dura per 
<jue tanti T che la interrompono e priva 
afTallo di eseinpj , per quanto io sappia, 
e però da schivarsi . 

4 Ripetuto ^ ripetilo ’ La Crusca re* 


gistra Tultiino, e non II primo, e ne al- 
lega questi esseropj . Guic. star, l. 34, 
Piero ripetile le parole , distese le per- 
suasioni, Buo:». Pier, 4. 3 . 7. In bugia ri- 
petila si cuopra. Sarà peiò mollo meglio 
registrare anche ripetuto ; pcrrhè questo 
è il participio dell* uso e di tutti i buo- 
ni moderni : e vedo se non rauioiilà che 
decide , almen l’uso cui dobblam valu- 
tare nella storia Eiìosofìc. di Agatopisto 
CnojiAziAno t. 2. pag. 83 . ove è scrino: 
Avviseremo dì vedere in quella favola 
gl'indizj di un mirabile esperimento ripeta- 
lo in/eZicefliente tla alcuni medici Inglesi, 
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§. CXXXI. 

del verbo risolvere 


Daremo il prospetto de’ peifetti o poc’ oltre , in /pianto 
lisosna a precludere le incertezze : assolvere , e dissolvere lo 
somigliano compiutamente nelle uscite regolari . Su le irre- 
golari ne sarà detto distintamente nelle note . 


REGOLARE 

IMHCATIVO 

Perfetto 
Risolvei ' 
risolvesti 
risolvè 
Risolvemmo 
risolveste 
risolverono 
oiwero 
Risolvetti' cc. 
risolvette ec. 
Risolvemmo 
risolvettero 
ovvero 
Risolsi ® cc. 
risolse ec. 
risolsero 

Perf.'‘ comp." 
Ho , aveva , eb- 
bi, o sono, ora, 
fui risoluto'* 

OTTATIVO 

, Imperfetto 
Risolverei 
risolveresti 
risolverebbe, ri- 
solverla 


ANTICO 


• • • 


POÌTICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


risolveo 


risòlverò 


risolvcttono 


risolsono 


risolto® 


risolvessimo 


risolvcttamo 


risolveria 


I risolverla® 
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REGOLARE 

CONGIU>TIVO 

Presente 
Risolva 
tu risolva^ 
risolva 
Risolviamo 
risolviate 
risolvano 


DEL Verbo 

Risolvere 


499 

1 ANTICO 

POETICO 

' 

INCERTO , 
NEO 

erro- 


risolvi 

. ; 
risolvi 

• • 


• • . • • 

risolvino 

• • 


1 Risoìi^ei 9 risolvi , risolverono : na- 
turale , e buona desinenza . Alalmant, 
2. ic. 

Mi risolvei levar quel vin dai Jìaschi, 
Tac. f 'it, yigric, 55. 

lo per me risolvei alia prima ec, 
Gbicciard. Sior, L i. Per il che egli sde- 
gnalo si risolvè di seguire il consiglio di 
Lodovico. SrcRi stor, Fìorent. 1 . 2* 55 . 
dopo Lnono spazio si risolvè a dare per 
allora buone parole’, e 54 * Sdegnati di 
nuovo costoro si risolverono a tenere un 
altra via: e 74* ris«»l?crono capi 
delta guerra dì fare . Tac, Dav, $t. I. 2 . 
risolverono di mettere a conto a Vespa- 
siano quello di che con Fitellio conve- 
niva scolparsi: c Scis. d'Inghilt. pag. 24. e 
insieme risolverono di mandare alPapa ec. 

Similmenle si direbbe assolvei , assol- 
vi ec. Petr. Pii, Pont. pag. 116. assol- 
vè e ricomunicb , mosso da pietà , 1 Gre- 
ci , Tac. Dav, il. 2, 6c, e gli assolvè 
dalla fedeltà » 

3 RisuU ettiif risolvette » risolvettero c 
lalvolla risolveUoHo , Malmant, 2, 21 * 

Vn dì si risolvette d'andar via , 

Star, Pur, pag. 4 - ilsolvette pur fi- 
nalmente ec. di chiamare in aiuto suo gli 
Ungheri. Tac. Dav. slor. 2. 12. Risolvei- 
tc quando mangiano , o come non uditi 
fra loro . Sec.'ti Pie. Cappon. 24. RisoU 
vciiero quello che non mai pià aveva il 
Gonfalonieie voluto intendere. G. Giud. 
stor. di Troja ^7, Risolvellono le loro 
voci in sospiri. 

^ E ne situili . G, Git'o, 6o. tutta toste 
dissolvette e pose fine alla htUtaglia ■ Gio* 


V. 4* ^ assolvette tutti di fio 

e di sacramento i 7» 9» come leg tto di Pa- 
pa assolvette e benedisse: 8 . 25. Perdo- 
nò loro ed assolvette , 

Pertanto è ben detto anche risolvetti^ 
assolvetti ec. Pure osservo che nel ver- 
bo risolvere son più frequenti gli esem» 
pj di ec. che di risolvetti ; quan- 

do in assolvere è tutto il contrario : le 
voci disolvei , e dissols^tti sono rare en- 
trambe perchè da dissoU'ere si è forma- 
to discioglìere del quale si fa uso pie- 
nissimo nella opportunlt.’i : vedi sciogliere. 

5 Risolii , risolse , risolsero , e tal- 
volta ritoLsono . Desinenza irregolare, con- 
troversa , eppur buona , come farem chia- 
ro per esempj in copia « P’it Benv. Cel- 
Li?ri pag. y 7 « di poi risolsl , e gUtato in 
ginocchioni • . • dissi ; pag. l52. dltul- 
timo io mi risolsi farla il meglio che io 
sapevo , l55. pero mi l iscisi di appicca- 
re un pezzo delle mie fasce ^ 3 - 44 . Per 
uUimo mi risolsi di voler montare in po- 
sta per arrivare presto a Firenze . iSVor* 
Semif. pag. 55. Rlsolsesi egli importuna- 
to d* intendere e sapere la loro X'olontà l 
57 . risofsesì d* intendere agl* imlolii ec* 
46 . risolsesi di seguitare la battaglia* 
Passiv. Omel. d* Orig. pag. 3^6. Imman- 
tinente tutta stupefatta come si les>asse di 
un grande sonno , si risolse e ecgnolle 
la voce ec. SEcrtEa. Crist. fstr. pr« pait* 
rag. 7 . §. 5. .Vi risolse questo divino Ic- 
gishtorc ili venire egli stesso; ed in poej* 
Malmant. 1 . 5‘i. 

A’ per lo meglio si risolse alfine 

Tornare a casa a queste stiacciatine. 

y 2 
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5oo C O N J U G 

Arios. Ori. 23» 22. 

Stèrne altfitftnfo a pentar , poi si risolse 

T)i voler tVire n MonC Alban le spalle; 
e lo stesso nella sua commetl. intitolata 
il Nef^romnnte alt. 4* ediz. 

Venet. 17.30. 

Poi si risolse nlfui d'andarla a mettere^ 

In Gabella ed andowi . 

B.si.usss.ui Castiouon. letler. di Negozi 
lib. 1 . pag. . . . risolsero di trovar danari 
in oo/ii modo; e pag. 3S. e poi eh' io pur 
dissi tante ragioni che non poleano con^ 
Iradù nii ; si risolsero ee. 

E per dire dell’ uso de’ moderni ; sap- 
pi->si elle ho lette le voci di questa ca- 
denza ne’ poeti nomineno che ne’ pro- 
satori . Pert-anto potremo adoperarle sen- 
za scrupoli ; ma l’amatore delle leggi ^ 
si ricorderà che le altre due cadenze 
sono quelle della regola . 

In forza di analogia diremo che a.s- 
iolsi assolse ec. sono buone ancor esse ; 
siccome però sono rarissime nell’uso, cosi 
non le dlsdiiemo al poeta ; ma non fi- 
niremo di raceommandariic l’ astinenza al 
savio malore . Xondimeno 1’ AMF.^T* al 
cap. ic5. del Longobardi dice senza li- 
mili che assolvere forma assohi , assolse 
assolsero ec. Quanto a dissolsi per dis- 
solvei ec. non avvenc indizio alcuno i>c- 
eli scrlllorl ; c nemmeno sì ode nel con- 
versare ; e però dee ripudiarsi nffallo sen- 
za riserve : o per dir meglio dissolsi è 
eambiato in disciolsi da discioglierc il 
quale è sollentralo a dissolvere . 

4 lìi.solitio , c cosi assoluto e disso- 
luto : son questi gli ottimi ])articipj ; FI- 
renz. Asin. d' or lih. 2. p.ag. 43. Il eon- 
TÌto s’ era nniversalmenle risoluto In li- 
cenziosi sghignazzamenti . Cav. lìspos. 
simh. 3cq. J' amore del prossimo è un 
debito naturolc il quale non si pub tanto 
pagare che ritorno ne sia assoluto . Boc. 
g. 1, n. 1. Pira la riverendn autorità 
delle leggi così divine come umane ca- 
fluta e tlissoìiita tutta per li ministri . 

Quanto a risols'ere si legge ho aveva 
risoluto e sono , era ee. risoluto : la pri- 
ma m.anlera è eoiminlssima ; all’ altra 
spella l’ esemplo preallegato , ed il se- 
guente . Segm:b. presi. 7. §. 3. or su di 
ceno io ton risoluto di confessarmi. 


AZIONE 

5 Risolto : se ne ha c|nalch* esem- 
plo , ma rarissimo in poesia : Lvenez. 
Mabchft, lib. 5. pag. 2q5. 

A’e/ resto ; conciossiache io t'ho risolto 

Come nel vasto mondo , e per l'immenso 

Spav.io si possa generare il tutto ec. 

Ben però s’ ìneonlra non poche volte 
assolto per assoluto . R. <»iori>. pr. 1. in 
fine: altrimenti non saresti assolto. Sc.v, 
pis. qj. Clodio diede moneta ai C indi- 
ci, e fu assolto da loro: e più sotto, 
poiché egli ebbero assolto ('Iodio ; ma t:d 
voce è più nota assai tra’ poeti : Das, 
Pur. 2.3. 25. 

iìla poi che il gratular si fu assolto : 
e 27. 76. 

Onde la donna che mi vide assolto : 
e 32. 44. 

Che lutti questi sono ospiti assolti. 
TNcll’ Ariosto poi si legge anche più 
spesso Ori. li. 76. 

Ch'olire che il re non laseerehhe assolto. 
E vedi can. 2c. 55. ran. 2S. 82. r. 52. 
42. lì poeti moderni assumono aneli’ essT 
ma parramcntc una tal voce: Cosi \it- 
TOB, Alfifr. flierop. at. 4« sf* -• 

andronne 

Fors' anco assolto ; chi innocente a' un 
tempo , 

Rench'oniirida io sono. 

Si noli che assoluto risoluto ce. sono 
da’ perfelll regolari assolvei assolvetti , 
I isolvei risolvetti : che assolto c risolto 
partirìpj anomali eseono da’ perfctli ir- 
regolari assolsi risolsi cc. ma ohe assolto 
è mollo più noto di risolto, sebbene as- 
solsi sia quasi ignoto rispcllivamentc a 
risolsi ce. In luogo di distolto si dice, 
comniilssimamente in verso e ))iosa d<s- 
ciolto dal verbo disciogliere solilo sosti- 
tuirsi a dissolvere . 

Al verbo solscic clic noi s].iorremo al 
suo luogo per dichiarare le voci che ne 
restano all’ uso , ho notalo che talvolta 
si disse anche scilo per soluto : vedi 
quel verbo . 

6 Risolverla : voce del poeta ; ed In 
terza persona anche del prosatore. Bal- 
uassar Castigl. letler. di Negoz. lib. 1. 
pag. 38. Si concluse che io farei inten- 
dere il tutto a V. E. e che ella si ri- 
solverla secondo che le paresse. 


DEI, Veivbo Rispondere 5oi 

7 Tu assolva', migliore assai di tu Guelfo ti pregherà ^ Dio si Vispira^ 
mttolvìi Ger, i4« !"♦ C/tcaaoUsiitJìcrgarzoniliffHcWerrore» 

§. cxxxii. 

1) E I. V ERRO RISPONDERE 


Debbo significare che sebbene la pri- 
ma dell* Imperfrlto Indicativo sia ^ io rrV- 
porfhi>a 9 pur si legge in suo lungo an- 
che //Vpooflfei'o eonie nella vit. di Ul:*- 
VkN. CiitLii*. ov* è scritto pag. li", lo 
rispondevo che neeno dota in frde min 
al castellano ; e più sono : alla qual co*n 
io iispoiidevo ec. Si crede però che gli 
esempi clic finora si hanno non ba-stlno 
ad antenllcare nelle squisite e sublimi 
scritture la cadenza in O per la prima 
persona indicata e per le simili « alnu- 
ito in tanti e tanti verbi . 

In Guido Cavalcsmti son. 3. si ha: 
()uan(Cio ti rlspnndia fìochettoe piano er. 
ma la sincope vera di risponde^'o non è 
che riqìonden . l.a formoia del Cavai’ 
canti in* indurrebbe a credere che in 
antico si diresse per quali he modo an- 
che n'fpondire non die rispondere , 

In secondo luogo debbo avvertire che 
sebbene da* verbi confo’' dere tliffotule’ 
re ce, si abbia confui^ nel pic- 

Irilto ; pine suol farsi risposi rispose ris~ 
po sero nel verbo del quale IraUiamo , 
come vedesì in quel di Dante Infer, 33 : 
Pero non lagiiniai nè rÌspos*/o 
Tutto quei giorno nè la notte appresso'. 
c in quel di Tas. Ger, 6. ib» 

E senza indugio U pio Duglìon rispose; 
c conte si vede pur fallo ne* verbi or- 
condere c twscondere da* quali abbiamo 
ASCOSI c nascosi ec. L* orìgine del divario 
sta nelle voci Ialine dalle quali ciisrendo- 
no , dicendosi ne* preteriti Ialini confu* 
di dffiidl lespondi respondit ec, Atrthe 
nel derivatilo sì dice corriiposi corrispo* 
se cc. Slgm.*. Matu Seltcm. 17. §. 4. 
a questa gtazia ella conispose subito in 
allo I come iiotata di tutta quella saffi* 


cienza che si è descritta di sopra . Tal- 
volta nel T^ernmerozie c spesso in Gui- 
do Giudice cd in altri anliclii si legge 
ri^pnose er. iu luogo dì risposa • Così 
nell* Introduzione al fJecatuerone leggia- 
mo : rìspooicro lietamente se essere ap^ 
parecehiaii ma ota tale ortografia più. 
non si attendo : e restano le semplici 
risposi rispose risposet o; e talvolta rispo* 
sono , come si legge nel Hocc. stesso 
g. ic. n. ir, f valentuomini riiposon 
che eran eo;i/e/i/r . 

Fìnaìmente mi resta n dire che seb- 
bene 1 * aiizidclU dcNtneuza irregolare sia 
la eouuioe ; pur si ha qualrli ' esempio 
della reuolare rispondei rispondè tispoU’ 
ilerono., Ieggend'»si nCFtoret, diS» Franc, 
rap. Iti. ritpondè Frate If^riseo . Anzi la 
quale he Gramatichetia ho veduto presen- 
tarsi ritpondè come voce tiell* oso , ve- 
lamenie contro Fuso degli scriUori • 

Hispostoi è questo il paitlelplo anti- 
co e moderno, di verso e prosa. Tas. 
Ger. ‘1, qc. 

Non attendendo che risposto fosse ce. 
Aaiost. Ori» 30. S2. 

Fu sopra questo assai rispoilo e detto» 
£ nel detlvuiivo: Segner. Man* Logl. 
iq. 2. Quando hai pur corrisposto , hai 
corrisposto con infinita freddezza . 

SI pub notale che da remauHis abbia- 
mo rimaso c rimasto ; laddove da /er- 
punsui non abbiamo che risposto , ep- 
pure i verbi confondere diffondere dan- 
no confuso diffuso cc, cd ascondere c 
nascondete danno ascoso ascosto ; nasco* 
so e nascosto » Ma chi vuol congruen- 
za nei parlari , consideri che non vi è 
ne* pensieri . 
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§. CXXXIII, 

DE’ VERBI RISTARE E RESTARE 


L’uno e l’aUro proviene dal Ialino rc~ 
ito teuas restiti ec. Ma per (pianto %o* 
migUno di suono, di signifìcalo , di ori- 
gine, osservo nella Crusca che Restare si 
usa come verbo primitivo colle regole in 
tulio della prima coiijugaslone ; laddove 
ristare si usa come derivativo , e sleguc 
via via le cadetue del verbo sfare con 
la giunta del Ri piecedente ; quantunque 
una tal logge non sia costantissima « lo 


dunque prescnierb questi due verbi In 
due colonne colle voci dell’uno allato 
a (piellc dell’altro, percliè meglio si co- 
nosca l’indole di essi; e perché ci scr- 
van di norma anche per gli altri compo- 
sti • Cosi contrastare e soprastare posso- 
no riguardarsi come primitivi o come de- 
livuti da stare , aggiuntovi innanzi coiifra 
o sopra ; e secondo l\mo o Taltro concetto 
che seti faccia prendono varia cadenza* 


RESTARE 


RISTARE 

REGOLARE 

ANTICO 

REGOLARE 

INDICATIVO 



Presente 



Rcslo* 

• « • • ■ 

Risto' 

resti 


ristai 

resta® 


rista 

Restiamo 

Tesiamo 

Ristiamo 

restate 


ristate 

restano^ 


ristanno' 

Imperfetto 



Restava’', resta- 

• . . • • 

Ristava’ , rista- 

vo’' 


vo 

restavi 


ristavi 

restava 


ristava 

Restavamo 

. • • i • 

Ristavamo 

restavate 


ristavate 

restavano 


ristavano 

Perfetto 



Restai'® 


Ristetti^ 

restasti 


ristesti 

restò 

• • • • • 

ristette 

Restammo 

■ • « • • 

Ristemmo 

restaste 


risteste 

restarono 

restaro'® , re- 

ristettero 


star'® 



AMICO 


nstettono 
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de’ Verbi Restare t Ristare 5o3 


RESTARE 1 




RISTARE 1 





REGOLARE I 

ANTICO 


REGOLARE 

ANTICO 


Pe/f.” comp." 









Io sono, era , fui 

• • 

• 


Io sono, era, fui , 



. 

• 

restalo 




ristato 





Futuro > 









Resterò cc. 

• • 

• 

• 



• 

• 



^ IMPERATIVO 









Resta 

• • 


• 

Rista 





resti 



• 

ristia 





Restiamo 



« 

lUstlamo 





restate 

• • 


, 

ristate . 



« 


restino 

• • 



ristiano 





OTTATIVO 









Presente 









Restassi” 

. * 


• 

Ristessi s 

, 


• 

. 

restassi 

. 


• 

ristessi 





restasse 

• • 



ristesse 





Restassimo ec. 

• • 

• 

■ 

Ristessimo ec. 

• 


• 


Imperfetto 









Resterei 

• « 

• 

• 

Ristarei cc. 





resteresti 

• • 



• • • • • • 





rcstereblie , re- 

« , 


, 

• • • • • , 




. 

steria” ec. 









CONGIUNTIVO 









Presente 









Resti 

• • 



Ristia' , 





resti 

• • 



ristia, rislii 





resti 

• • 



ristia® 





Restiamo 

• 



Ristiamo 





restiate 

• • 



ristiate 





resti uo 

• • 



ristiano , risile- 




• 





no® 





CEÌUTNOIO 









Rcslaiidu 

« • 

• 

• 

Ristando^ 




. 
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5o^. C o N j T7 n 

1 Ecco gli csémpj di ristare cioè 
del verbo considerato come derivativo. 
Da PC. Par, 4» 45. 

Compio rimango sol, ie noa risfni. 
Fav. l^sop. IC so che non ristai <// prega^ 
re Iddio* Omel, di Orno, e pero non ri» 
sia di piagnere . Hoc. g, 7. n. 6. E mon- 
tato a cavallo per ninna cagione seco ri- 
siale • Ovid* Pis* sempre li baci in quelle 
parole che si dicono acconciamente riitan- 
no« E si può vedere un ul uso ancora 
ti^moderni : Cosi l'cleg.iiiti»sÌmo oratore 
Ic:<A£io Vexim scrive pred. 5. pag. 26'. 
e ftncìd’ egli ad uHidienza non pieghiti 
non si rista: c pred* 6 * 2. par. Posta ap- 
pena la mano alVevangelieo aratro , to- 
me prima risentono la difficoltà e Vimpae^ 
do che rende loro nelVaprirsi il contrastan- 
te (ertenOf si ristanno in sui solco* 

Anche sopraslare e contrastare $Ì mo- 
dellano come derivativi. Espos. Salv. Reo. 
§• 6* In tutte le cose tu contrastai alla 
morte* AsiMAEST&Airi. Arcvic. pag. 3i7* A 
quali tn per dignità soprasiai . Salvìw. 
j>r. par. discor, 76. Che pericolo a co- 
rtui soprastà dai parlare^ e altrove. 

E f|uifidi in G. Giud. pag, 75. leggiamo: 
e così soprastae (per soprastà) «ih navi- 
canti pericolo di vita* Sex. Benef* Varco. 
Jib. 1. c. nndec. Scampato dalt essere fat- 
to rubello ed altri pericoli somìgUanti che 
sopraslanno . Segxer. Cris, Istr, par. 3. 
rag. uliim. §. 1, Che ci giova saper tut- 
to ciò per fede se poi ti vive come se ci 
fosse ignotissimo senza proxn’edere ai pe- 
ricoli sommi che ci sopraslanno in quel 
passo estremol 

2 Ristava ec, Boc. g. 9. 2. 9. leg- 
gendo che per tutto ciò Gioseffo non ri- 
stava. 

5 Ristetti ristette ec. Dax. Pur* 28, 
54. compiè listelli) e con gli occhi passai* 
Gfo; ViL. Il leone ninno mal fece ec. se 
non che guatò e ristette . Boc. g. 8. n. 2. 
E messasi la via treC piedi non l iUcttc cc. 
Daat. Inf* 21, 4« 

Ristemmo per veder Valtra fessura* 
Gto. ViLL. 9. 3c4* E in questo stettero e 
risltUero ad Alto Pasclo . Bocc. g. 8. 
n. 3* alquanto colle guardie de^ Gabellie- 
ri lisleiiono ec. Si noli che anclie ristare 
talvolta poeticamente prende la uscita di 


A 7 I O X K 

restare* Cosi Dant. in vece di ristettero 
disse ristarò Par* 28. 88. 

E poi che le parole sue ristarò • 

E' però bene lasciare tai modi al ver- 
bo restare ; anzi taluni leggono ivi re- 
staro * 

Da contrastare, e soprastare formasi an- 
cora conlrastclti , soprastetti cc. StKxuc. 
DEL Rime antiche ; 

E contraslrttc a chiunque il percosse* 
rii, Bkxves. CEtux. pag. 107 . A questo 
io soprasletli assai perchè io non sapevo 
che il Rosso operava ogni diligenza per- 
chè io non patinisi al re* Boc, g. 5. 11. 2. 
veggendo la giovane alquanto meravi- 
gliandosi soprastctie. 

4 Ristato * Bocc. g, 7. n. 5, Il buon 
uomo non era ancora ristalo di picchia» 
re che la moglie rispose’, c g. 5, n. 9. 
Era già di parlar ristala Fdomena ec. 
e n. lo. in fine; ma essendo già di can- 
tare ristate le cicale : e tal* espressione 
si trova leplicata dal Borghixi dove ter- 
mina il primo libro dell* opera intitola- 
ta il Riposo * 

6 Ristessi , ristesse cc. W. SS. PP. 
t. l. pag. 34. Mi moflfò gl alidissime mas- 
se di oro isplendieute , perchè io ristessi 
a vederlo , e toccarlo con desiderio . Te- 
seid. Bocc. 1. xi. 84. 

Fi si vedeano a far sol che colei 
Sola ristesse tielTuno amatore , 
Nondimeno il preclaro Icpazio VRxnfi 
negl* ultimi icnipi pied. 22. su 1* Intel es- 
se pag. 2c6. dice hi quella ^«irn che i 
sovrastanti e i prefetti delCegizie forna- 
ci tenevan sempte il mtnuccioso flagello 
sopra gli Ebrei inalzato pei che dal fa- 
ticare non si ristassero o per amore d'ozio 
o per incomodità di stanchezza , E nel 
Scnrii sior* 3l5. e queste inondazioni si 
spesse dclC acque erano pure per certis- 
simo prodigio ancora d'altri mali futuri 
e maggio! i c/ie et sopraslessero . E Gvic. 
lib. 1. stor. E però parendogli che gli 
soprastcssero molti pericoli ec. 

6 lo iistia , tu riuii, o ristia , que- 
gli ristia ec. Naturai* Esp* 222. allora 
non si lislia Cossert^atore , ma la spin- 
ga più avanti • Epis, S.Gta. ad Eastoc* 
c. 8. Acciocché le gemi, quando le scossa 
tri non rìslleoo e moslrìnU a dito • 
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cREz. Mauchet. et pa^'. 54 * 

Perdano il peso e si rlstian nel vuoto • 
E ne’ simili; Cbesc. 2, c«p. 25 . So- 
prastia al pedale quattro o sei per infi- 
no a otto ditai e IÌb. 4. cap. 29. altri 
il vaso » come detto d* entro e di fuori 
impeciato % in pozio pongono 9 si che so- 
lamenle le labbra toprastieno • Xas. Ge- 
rus* 5 , i 5 . 

E si reca a disnor che Argante, audace 
Gli sopratlÌÉ lunga stagione in vita 9 
Aìoralt S. Grec. alla cui volontà niente 
si può dire che coulrastieno eziandio 
quelle cote le quali spesse volte pare che 
avvengano contra quelli • 

7 fUstando • Si legge in Pasiav. 
Specchi della vera Peniiem, pag* 5 o. 9 
ma oggi si preferirebbe restando» 

8 Ora Tenendo al verbo restare di- 
co che non può esser dubbio che que- 
sto siegua la prima conjugazione ; e co- 
munissimi ne sono gli esempj • Bocc. 
g. 7. n. 8» gran peso mi resta • Tas* 
Ger. 8. 

Resta else sappi tu ehi sia colui • 

Petr. son. 89* 

Ohi invìdia nemica di virtute 
Che a'bei principi volenlier contrasti • 
Scelti stor, Eiorent, 55 . nè io mi presti- 
mo ec. di essere sì svegUato di spirito 
che io vagita a prevedere i pericoli che 
ci sovrastano • Scgnui. pred» 7. S. 5 . un 
dì ripensando seco a' gran rischi che a 
luì sovrastano si sente al cuore una ispi^ 
raùon pungentissima : leiter. S« CATCa* 
DI SiEit. pag. 17* a tergo tre nemici prin~ 
cipali i quali ci contrastano di giorno e 
di notte » Pertanto si direbbe ristanno 
(not. 1.) eresiano^ eontrastawio e conr 
trastano 9 soprastanno e soprastano 0 so- 
vrastano : ma le sdrucciole sono le più 
comuni : anzi dai verbi distare 9 istare 9 
ostare si hanno le sole sdrucciole dista- 
no ^ instano ^ ostano» Car. Eneid» lib. 4. 
pag. i 58 . 

Che nè pianti , nè preci 9 querele 
Punto lo muovon più ; gli ostano s Fati» 
ScoitCR. Man» Lug). 18. 6. da lui disiano 
tutti ad un modo 9 cioè a dire 
ff lente; e Seltemb. 8« 1. Va lei tutti al 
pari distano <an/0 9 quanto i loro ordini» 

9 ^^^tavoi si ha talvolta per io re- 

Tom. II. 


Stava I ì'it» Bs^v. CcLLiit. pag. 26. mai 
restavo di lavorare per questa genùl doa- 
na • Vvtc, Morgar. 2c. 71. 

A tiUidire , e lestaro contento : 
ma la voce Ìo restava è la comune nel- 
le sublimi e purgale scritture • 

IO Pestai 9 restò , restarono : voci 
comuni . Ariost. 36 . 65 . 

Restai della tua perdita dolente» 
Sagg, Nalur, Etp» HO. Si la piog* 
già «c. come il bollore ec. restarono im- 
mantinente» £d in poesia diremmo an- 
cora come disse Dai«t. Pur» 5 » 

Se per veder la sua ombra restaro; 
e Tas. Cer, 12, 18. 

Ma dove lasso me , dove restaro 
Le reliquie del corpo bello e casto? 
e 18. 91. 

Attoniti a quel mostro i saracini 
Restar , vedendo la citta più bassa • 

E ne’ derivativi , VV. SS. PP. T, 2. 
pag. l 5 . Combattei con questo pensiero ^ 
e contrastai berte cinque anni » Fii» Beir- 
VEit. Cellim. pag. 114. Dissono che io 
mi fermai come morto , e soprastai più 
d' un ora » 

11 Restassi restasse ec» Aatos. Ori» 
45. 3 i. 

Nè un ora par che senza me restassi , 
e 40. 81. 

Crede Turpin che per Ruggièr restasse • 
Anche queste voci si leggono talvolta 
variamente : cosi in alcune edizioni d! 
Bocc. g. 5 . n. 7. si legge ristasse 9 ed 
in altre come in quella del 1718. re- 
stesse per lo scambio quasi rontinuo che 
suol farsi del Ri in Re nelle voci com- 
poste 9 e cosi pur si dice: Tac. Dav* 
aon. 1. 4t* potrà egli chi contrastasse 
a Germanico ^ o a Druso mitigare o 
abbattere ec. 

Il verbo istare riguardasi come primi* 
tivo in lutto ; end’ è che dicesi istai^ 
e non istetti , instassi e non insteui ec* 
Arios. 43. 

Nè per gran don 9 nè per promesse ch*ella 
Mi fesse molte ^ e di continuo Instassi ec« 
li Resieria resteiìnno ; si usereb- 
bero anche in prosa • Soderiiv. CoUivazi 
delle Fili pag. 53 . Alta vite ec. non si 
lasci pigliar tutta i'uUezza in un tratto^ 
perciò «Ua resteria sottile e debole • 

X 
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5o(5 Coniugazione 

l 3 lo hi retti ec. Segner. Man, sia posfihile <ìa* h^aU • 

Glugn. 21. 5 . qunlor tu rrslì tii chieda l 4 Restante, Vintvz, Àsin d* or 176* 

re un tale niuto ; non nndià molto che Dato ni nocchiere il testante quattrino 

nè compirni la tua volontà , nè ti cnn~ piit ratta che mai se ne ritorni} al pae» 

J'vtmerni col tuo oioere, ÀLAMArr. collie se de* viventi , Se non die restante è 
vaz, pag. 2. a ler^o : rarissimo in forza di pariiripìo , adope- 

Il hai/ atti gumdnn degli orti ameni randosi piuttosto come sustantivo per in- 

A'o« re-vil indietro : dicare awanzo o ciò die rimane , Se- 

Morae. S. Grec. lib. 2. 21. Permette gner. Man, Lugl. 22. in fin. Che non 

eìi* egli ci ronlrasll infìno a tanto che si ottiene finalmente da Dio con pre- 
nci per tali tentazioni ec, Aaios. supp, 2. 4 - ghiere iiulanli ? Bore, g, 6. n. 8. cui- 

E tutttnua in contrario insti col mio pa- la sua sagacità /ngsl il perieoi sopia- 

drone, Secner. Ji/an, Lugl. xi. 2, Affa- sUDle ec, 
ehè i dftnuati distilla tiUti più , che mai 

§. CXXXIV. 

DEL VERBO RODERE 

Additiamo su questo clic procede co- Per cgual maniera da corrodere si ha 
me ridere , dando rosi rose rosero nel corrosi? corrose corrosero nel preterito e 
pi'Herilo ^ e roso nel participio , secondo corroso nel participio, 
die vederi negli eseinpj clic seguono. Flessogli antichi si legge orrore or* 
Petr, canz, 4 ®* rosero ec, ma tali voci provengono da 

Che legno vecchio mai non rose tarlo arrogere che significa aggiungere seni- 
Come questi il mio core, plicemente^ o aggiungere per supplire c 

Giust. de’Costi Bella man, Firen, 1715. pareggiare \ c non provengono da orro- 
pag. 23 . dere ^ il quale non è veibo delP uso • 

L*alta piaga damor che il cor mi rose. Quindi MoraL S. Greg. lib. 20 . p. 274* 
W, SS. PP. e<JÌE. Man. T. 2 . pag, 38 , Quando dice i simulatori e astuti ^ non 
Certe lestie del deserto venendo a quel^ arrese che essi meritassino , ma che pro^ 
la fonte a bere delVacqua rosero e gua- vacano l'ira di Dio , Il verbo Atroge- 
starano tutta quella sementa e tutto Vor* re esibiva arroto in pariiripio : ma ora 
lo. l it, Giosafat. pag. S*. e dalla bar- le sue voci sono alTallo derelitte ^ se 
ba che era rosa per li due topi esciva non forse arrogi ed arroge In qualche 
un filo di mele, Petr, son. 5c6. raro incontro. 

Vi dì in dì ^ d'ora in ora amor mVia roso, 

cxxxv. 

DEL VERBO ROMPERE 

Il Petrarca disse anche rompre»nel *0- le voci non riescan durissime come la 

nei. 38 . preipnle « Si dice ( e che non sì scusa 

Che parìa questa il Ren quando più ra taluni ? ) che Petrarca usò rompre 

agghiaccia per indicare la durezza tiello scoglio da 

Arder con gli occhi e rompre ogn*aspro spezzare . Ma in quel luogo egli doveva 
scoglio, anzi rilevare la faciliti d» romperlo eoa 

Ma od iar sincopi si vuol provedere eh* Va forBa degli sguardi di Laura : e quin- 
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DEI Vere 

dì nel fon» 265* disse : 

• * • • avrei fallo parlando 
Romper le pietre e pianger di dolcezza % 
Cosi niente grate sono !e sincopi rom« 
prà ^ e rompresti i la prima del FiaEit» 
zuoLA in luogo di romperà nella pag. Ico. 
delle sue Rime in qne* versi 
Deh ! latcialeli dir donne mie care 
Che ben Cinvidia romprh loro il fianco ; 


0 Rompere $07 

e Taltra del Prrci nel 12. 57. del Moa- 
osNTE in luogo di romperesti* Ora ve- 
nendo alle voci intere, dicoche romper 
re presenta delle irregolarità nc* tempi 
passati come vedesi nel qui appiesso 
prospetto : il quale dee servire di norma 
amile pe* derivativi corrompere ^ dtrotn^ 
pere , interrompere • 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 

Ruppi* 

rompesti 

ruppe 

Rompemmo 

rompeste 

ruppero 

Peif.^ comp.^ 
Ho , a\’cva , ed 
ebbi rotto* 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Rompa 
tu rompa 
rompa ec. 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO* 
NEO 


roppi*, rompei’ . . 


roppe , rompè , I . 
roppè^,ruppè^ j 


ruppono,roppo- . 
no , rompero- 
no® 


rompi* 


. . . rompetti 


roppamo , rom- 
pessimo 


. * . rompettero , 
ruppano 



1 Roppi , roppe ec. Sono consenU- 
nee con 1* infinito rompere , e mollo o».- 
te dagli .nllchi , Bue. Ori, c. 20. 35. 

Boppegli appresto l’osso della fronte •, 
e c. 24. 35. 

L’arme gli roppe ancor che foste grossa, 
MiLH.teTiL. 3. cantar. 3j. 

Roppe t riposi e i tonni appena imposti ec, 
AaiosT. Ori, 2. 3 1, 

Sopra Gradasso il Mago Vasta roppe , 
J^erì Gradasso 9 il vento e Varia iiana : 
Per questo il volator non interroppe 
Il batter l’ole; e quindi s’allontana. 


Ed in prosa : Sek, pisi. 70, la ruota fa^ 
eendo il giro tuo gli roppe il colto. Fi- 
neaz. Asia, d’or, pag. 320. nel principio 
delle cose in un giudizio agitato fra gli 
Dei e gli uomini la grazia il coiroppe. 
G. ViL. 7. 3. Roppono e sconfitsono i Sa- 
neri , e tom. 28. Delizie degù Erud. To- 
tean, nieinor. Sza. Nzlso pag, 3. Partir 
rono di Utenze e roppono i confini , Seir. 
Benef VaacB. lib. 6. c. 2q, Roppero le- 
ghe necessatitsime , Anzi nella pi ima par- 
te delle Lezioni dello stesso Autore stam- 
pate in Fir. Fanno l56o. ti legge an- 
X a 
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5o8 Coniugazione 

cora eorrozinruf , e eorrottihiU « Flnalmen- lo dì Dennd coUn stia .tìrocehia solo a so-» 
te Tiiso Hi roppi t toppe eo. è quasi co- lo in una camera egli la corrompeoA 
mime f e rertn pifferilo nella Storia dì S £' poi curioso di osservare che 

Enropn sifsn dal OiAMtvhLAar. talvolta si lesile rupp^ ^ e tappai Eaco- 

Ad onta dì questa provcntenxa tanto law, Vaam, Vcnez. l57c, pag. ir5. Ma 
consentanea e frequente prevalsero le ro* tradito da StiUicone il giorno della Pa^ 
ci runpi ^ ruppe ec. per influensa manU squa , lo tuppè il dì seguente * Novct, 
fe^ia delle simili latine rupi ^ rwniV ec, a:«tiCa 24. Firenz* i 57 ‘ 2 . rnppcssì la trie^ 
ed ora sono le comuni antì le predilet» gna « e rirornineiossi la guerra. Tal manie- 
te, ed uniche • Daiv. fnf, tq» 2 o. ra dì scrìvere, qiinndo fosse nulogrnfa , 

BuppVo p^r un che dentro i> 'annegava • supporrebbe che l*autore riguardasse ntp- 
Petr. son, 56 * pè'Cftn a-'cenio , come voce orij^inale; nia 

Il pattar che a Colia toppe la fronte^ nell* aUra edie. di FIr. 1778. si legge 
Daiv. fnf, 5 , C‘ì, ruppesi » f'it, S. Zehob. 5 iq, Per troppo 

E ruppe fede al cener di Sieheo». gran peso si roppè nelle reni: ond'è che 
Tas. Oenit, 6 , 4C. ne fu portato a letto , Tali voci fan ve* 

Rupper Caste sn gli elmi e i’o/dr mille dcrc che le regolari rompei , rompe ec# 
T’ronconi, e scheggìe e lucide fatfille * si riguardavano come buone dagli anli- 
G. Giun*. Stracciaronsi le vele e ruppersi chi ; giacché a queste tentarono concor* 
le rutti , G* Vii,, 7, 85 . Percossone e rup- dare nell' accento ancor Faltre . 
pono alla piaggia di vie Reggio* Arios- 4 Rotto: discende da roppi ec. , lì 

41. 72. tiene per bonissimo, quantunqu** siansl 

Poiché si ruppon Toste ne^ìs scurf/* dimenticate le voci dalle quali deriva • 
E nei composti: Tai. Ger, 12. 96. Sicmìi». Cris„ Fstr, par. 5 , rag. 17. §. iS# 

In un languido ohimè proruppe e disse* La natura manda per risaldare qnelCos~ 
G, Vit. 9. i3'2. Con danari et impromes^ so rollo tanti spiriti e tanto soccorso \ che 
se cormppono cinque connestaloli oltra- Cosso è più sodo in quella parte dove si 
montani,. ruppe che non aUrcrte-, sicché tot nnndosi 

2 Rompei , rompe , romperono : voci a rompere si romperà sempre in un ni- 
della regola e degli amichi; ma ofa U- tro Into^ ma non in quello ooe si saldo: 
sciate ad essi ; quantunque si odano nel e cosi diciamo con ot/o , diiotlo,,interroi»- 
conversare .. Sew. £le/icA V Anca. Fir.l 574 * tote, Tas, dmin. at, 4. in fin. 
lib. 7, c, Spesse volte quello che svi- Se non dCa quanto pur graffiai haHviso 
lappo Vindugio , dalla pertinaria si rom- Ed alquanto dirotta la persona • 
pè : e nell’ Ercolavo pag. i; 3 , Qui si 5 Tu rompa, e tu rompi: la prima 

potrehhe dire che gli antichi nostri di- è comune e distinta ; c però si lasci l’aU 
ces'anu compièo conte feo ^ lompco e fan-- tra quantunque rounlia di esempj : Ca- 
ii altri, Ceitanienlc in Daw. Pur, 17. 5 u * vàLC. Spee. Crac, rap. 5 c. Inctiténli ac- 
abbìamo : ciocché non ti rompi il capo. Sermon, 

E come questa immagine rompeo, 4 * Acios. La fortezza Cajuta che not^ 
e nella esp, P. iV. Ammon che fu fgUtio^ ti rootpt nelle pene * 

§. CXXXVI. 

DEL VERBO P. UGGIRE 

, Prende la doppia deiìnenca ne’ presen— Verbi fuggire ^ e r> fuggire, limili ancK 
Indicativo, Imperativo, Congiuntivo, essi, eccetto- che non ammettono la ca- 
e pub dar norma anche al verbo densa ìn icco nei presenti. Nel i esto ta- 

re j che aoiniglialo pienamente come ai U verbi lieguono in lutto la regola; on- 
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DEI. Verbo Ruggire 


* i che d!r«i ne'prfteriti ruggUf mug- 
gii , fuggii : 'D»bt. Pur, 9. 

Non ruggio ùf ni si mostrò sì aera 

Tttrpea ; 

T*s. Ger. 7. J2. 

E fuggii dal paese a me ruUio, 

• 9. 

Gli ahi monti muggir ^ muggir te valli i 
E lispoter gli abissi ai lor muggiti, 
£ drbboim riguardursi come in tulio au< 
liquale le l'ormole che leggoiisl nel Ca- 


5o9 

VALC« JBspa simh, K 190. fuggttte tteiserg 
lodalo « ringraziato delli miracoli cu 'egU 
facta » • » • luggitte anche (piando ( sup- 
plisci non ) volle essere /alio re, e pa- 
gÌD> 3 ll» quanto poterono fuggittero que- 
sto stato t e più loUo e alcun altri lag- 
giuero e diennot'i impedimento per tU- 
versi modi .. £ nel presentr OlUtivo si 
ha ruggissi cc, Cavalc. op. ciu 11 . 198. 
come leone che ruggisse per ceicar cui 
divori *■ 


££GOLàR£ 

Perfetto 
Ruggo' , ruggi- 
sco’ 

r*'gg't ruggisci 
rugge, ruggisce 
Ruggiamo 
ruggite 

ruggono, ruggi- 
scono 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Rugga'» , ruggi- 
sca'* 

Rugga^, ruggi- 
S( Ili’, ruggisca’ 
ruggisca’ 
Ruggiamo’ 
ruggiate’ 
ruggano“, ruggi- 
scano'* 

PARTICIPIO 

Presente 

RuggeiJle’ 


ANTICO 

POETICO 

INCESTO, ERRO 
NEO 

• • • • • 

ruggimo 

• • • » • 

» , » , , 

, , , • • 


• , , » • 

ruggi’ 

• » • » • 

« » fr , , 

» , • » • 

• k , , • « 

• • • • • 

» • • , ■ 

niggiscliliio 


* comuni, Peta.. 

trionfa am, c, 3 . 

Come amor fop>a la mente rugge» 
£ ne' slmili Arios. 18. 14* 
iJì sotto ilmarf dt sopra muggt il cielo 


e 14. 78, 

Fuggon le nuli ^ e torna il elei sereno. 
Tas. Cer. 6. 38 . 

Bi^p inder vuol , ma il suono esce confuso 
Siccome strido d*animal che rugge ^ 
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C l5. 21< 

Come rugge il Leon ^ fischia il serpente, 
Civ, Spec, Cr, c, Il diai>olo vostro 
a^'ì’ersarìo vn d'intorno come leone che 
rtiggc • £ Ira* moderni OiaoL. Tor!«1£l. 
pT. 17. Il mareyche mugghia^ che imper^ 
versa , che rugge • 

2 Ruggisco , ruggisci ec, Cavalc, 
Meli, eiior, I. 2. c* 23. a come Leone 
che mggisce cercando cui possa rf/i;orare, 
e nel rnp. 25. tepUca la stem espr^s* 
siooc • Slcv». HJan. Setteni, 5. 2. Il Uo~ 
ne allora raggisce, sfuando tormentato aj- 
sai nelle viscere dall i fame ha dato d'oc-- 
ehi alla preda cJfegli desidera , e già già 
la divora con la speranza di farla sua • 
E da CIÒ axnùene che sempre rugge. • « 
Anzi pero egli ruggisce cc. Per cgual ma- 
niera si direbbe muggisco tc, y e muggi- 
scono . 

3 Tu ruggiscili 9 e tu ruggisca sono 
buone e si direbbe ancora tu rugga , c 
tu mugga , come si dice tu fugga • Tis. 
Ger, 6. 

Che la noja non basii e V orror solo 
A far che Ut di qua ten fugga a volo , 
Nondimeno Aaios. Ori, 17, 7^. disse: 
Tu gran Leone, • e Dio dia quella ver^rt 
Data a portare y scelto il fero nome 
Perche tu ruggì e chele braccia stenda 
Si che da lupi il gregge tuo difenda : 


AZIONE 

ma per indicare la seconda del con- 
giuntivo io non direi mai nè maggi nè 
ruggì nè fuggi , essendo ami voci dell’ 
indicaliro • 

Le seconde plurali saranno maggia^ 

^ruggiate sfuggiate . SEcnea. pred.3. 
S. 5. Ma percìiè non mi sfuggiate con 
dir che questi erano UUti Ecclesiastici cc» 
quindi ftgghiaie sarebbe maldcUo: e cosi 
dee dirsi /«g^giamo muggiamo ec. Civau 
Esp, Sim, lìb. 2, fuggiamo lafornieazio^ 
ne e ogni sua cagione, 

4 Ruggisca , ruggiscano , rugga y t 
rugganoi ottime; come ottime sono mug» 
gheay muggiscano y mugga y e mttgganoy 
fugga , c figgano , sì pregiano , Pure in 
Da?t. Inf, l5. abbiamo • 

Quale i Fiamminghi tra GuzzaiteeBvu^glu 
Temendo il fiotto che in ver lor s^ a%rveniay 
Fanno lo schermo perchb il mar si fuggla • 
Ma questa è una licenza vera da scan- 
sarsi affatto anche ne* verbi simili • 

5 Ruggente : si dice : come pui^ 
muggente e fuggente 5 ed esemplifico 
r ultimo 4 Cavalo. Espos, Simb, I. 2c5« 
Ricevi y Messere , me fuggente da queste 
lusinghe , perciocch'eUc me da te fuggen- 
te ricevettero • 
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§. CXXXVII. 

DEL VERBO SALIRE 


Gli antichi scrissero anche saglire . Ora non si usa che 
il primo . Sopravvan zano però non poche voci dell altro con- 
fuse con quelle di salire ; ond è che ne risulta un verbo as- 
sai vario e per la moltiplice uscita de' presenti , e per le ano- 
malie del perfetto non che di altri tempi . Assalire , soi>ras- 
salire , e risalire sieguono le regole di salire : ma veniamo al 
prospetto . 


REGOLARE ASTICO POETICO INCERTO , ERRO- 

NEO 

INDICATIVO 

Presente 

Salgo’ , salisco' saglio- saggo 

sali’, salist i ' sagli- 

sale’, saliscc'* saglic'* saglie , salisce 

Saliamo^, sagUa- saiimo'* salgliiamo*, sag- 

mo* gliiamo 

salile saglilc 

salgono’ , sali- sagliono’ sagliono’’ , sali- saggono , salga- 

scono' SCODO* no 

Imperfetto 

Saliva*, salivo’ salia’ 

salivi sali; 

saliva, salìa’ salta’ 

Salivamo salavamo® , sali- 

inio 

saliyàle salivi 

salivano’ , salia- salieno salìano® salivono 

no’ 

Perfetto 

Salii^ saglii’ ec. salsi’ salelli’ 

salisti 

salì^, salse’ saHo’,sallUe* salse’, sallo® salci le’, saline® 

Salimmo salissimo 

saliste salisti 

salirono salsono’ salsero®, salirò’, salcllero* 

salir® 
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Coni xt g à zio n e 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
REO 

Perf." comp.” 
Ho , aveva , ed 
ebbi salito' ° , 
0 sono , ed era 




salilo ec. 



salluto'® 

Futuro 




Salirò 

saglirò' "ec., sar- 
rò-' ec. 


saliroc 

salirai 

• • • • « 

• > « • • 

• • « • • 

salirà 

sarrà ‘ ' 

• • « « • 



Saliremo 



« • • • • 



salirete 

, , • . • • 





saliranno 

• ♦ • • • 

• 


OTTATIVO 

Presente 




Salissi cc. 

saglissi 


salisse 

Imperfetto , 
Salirei 

1 


saliria 

salirebbi 

saglirei ec.,sar- 
rei' ' 

saliresti 

• • • • • 

• • • « . 

• • • • • 

salirebbe saliria 

• « • • * 

saliria 

* a • • • 

Saliremmo 





salirebbamo, sa- 
liressimo 

salireste 

# • • • • 


saliresti 

salirebbero 

salirebbe no 

saliriano 

salircbbano 

CONGIUSTIVO 




Presente 


saglia'* , sali- 
sca'^ 

' 

Salga'® , sali- I 
sca'^ 

saglia®* 

sagga 

salghi'*,e tu sai- 



sagga 

ga'®, salisebijO' 
tu salisea 

i 



salga , salisea 



■ • • • * 
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DEL Ver^o Salire 


5 i 3 


regolare 

ANTICO j 

POETICO 

ESCERTO, ERRO. 
NEO 

Saliamo , saglia- 
mo 

1 

— • • ... » 

salghiamo*, sag- 
ghiamo 

saliate, sagliate 

■ . • . • 1 

• • • • • 

saliscano 

salgbiate* 

salgano’^ , sali- 
scano'^ 

sagliano*® 

saggano , salglii- 
no'* 

INFINITO 




Salire 

saglire' 


salerc 

PAHTICIPIO 

Presente 




Salente** 

saglicnte*® 

• • • . « 

• • • • . 

Passato 



i 

Salilo 

saglito 





CERDUDIO 




Salendo 

sagliendo’^ 


• • • . * 


1 Sallsco 9 saiisci , salìaee 9 salìscono ; 
iialuralt di salire come ahhorriseo ec« di 
ahborire ; B, Jacop. I« 6. 44 * 

AUor mi sovviene com'aito saliico • 
Amos. Ori, 6. 3'i. 

Altri salisce ad un centauro in groppa • 
Colaz. Ab. I$ac. c. 35.Salisce sopra gCin- 
tendimenti, G. Gicd. pag. i36. a' quali 
i Greci con intoUerabde abbondanza di 
combattitori strettamente ragunati a con- 

? uistare li Trojani , per le dette scale «a- 
iacono • Una tale uscita si ha con più 
frequenza nel verbo assalire^ oiid'è che 
il Secper. pred, 4* §« 7 * disse : Un tedio 
improvruso che vi assalìicc • 

2 Sa gito , sogli 9 soglie 9 sogliono » 
da saglire ,y À*.cn\ sonet, pr. par. pag. 78. 

Fincìi io non saglio negli eterni scannii 
e pag. 66. 

Sagij e godi ivi sciolta i piacer suoix 
Cavalc. Esp, SimhoL 1 . 3 i 8 . va ^ e di 
olii miei /rateili ch'io saglio al cielo; e 
Pungiling, c, 8 . Chi ^ quello che saglie 
in cielo ?.. quello che non gmra /also» 
Bemb. Asolan, fogt. L. pag. 8 . La veri^ 
td quand'ella e tocca 9 saglie quasi favil» 
la /tori delle bugie subitamente mani/e^ 
standosi a <hi vi /mra • Aujiaii. Colti^ 
vaz, pag. 54. 

Tom, IL 


Alla nuova castagna allor che saglie 
DaWalbero spinoso e in terra cade ec« 
Si noti che negli ultimi due testi sa^ 
gUe ha la forza del salit latino 9 vuol di. 
re di salta e non di ascende . ^foraU 
S. Grec. I. 3 . §• 5 . Gli angeli sagliono 
e scendono : sagliono in quanto sempre 
contemplano il loro creatore . Senec. Be» 
nef, Vaacn. lib. pr. c. xi, tra queste si 
metteranno ancora gli onori et t progres^ 
si ovvero acquisti di coloro che sagliono. 
Tas, Genis, 6. g3. 

che giungono al loco ove le aspetta 
Lo tcudieroycin areion sagliono i/i / ettOé 
K tali maniere si scontrano pur nel ver- 
bo assalire • Arios. Ori, 

Assaglion l'acque il temerario legno» 
Bai testi sopraccitati potrà conoscersi che 
le voci conipi'ese in questa nota non deb* 
bono riguardarsi 9 come allatto antiquate; 
e che il poeta almeno potrà talvolta va- 
lersene senza colpa . 

3 Salgo 9 sali , sale-^ salgono • Ecco 
le voci più stimate e comuni ; ed ora 
credute naturali di salire sebben forse 
provengano da solére , infìnllo citato dal 
BALDaACCAKi nella uoU 4. al Ci.vonio 9 
ma sconosciuto fra gii scrittori ; cosi unA 
go f vali 9 vale 9 valgono si diramano da 

r 
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Dìitt. fnf. 1* 

Perché rifln ni*' il dilettoso monie 7 
VV. SS. PP. lom. ?. pai?, 3 r, Tu Àlex- 
Oftndro «n^ in ti/ In nme, Cre$« I# IO* 
c, H. lo xpnn>iere rtlrnnn volta sale in 
crhore t, e m>n vuole ni suo >^'^nor ritor^ 
nore , Sfow, x/or, tr>\. Si congùmsono xot^ 
to olio colhnn che sale a santa Mnrghe^ 
rì'a . ^A^T, conss, pa«. 127* lì vapori 
della terra che confioìinmente salgono • 
Bewb. d*oU in fin • Pile mlà su non sal- 
gono * ma rimangono allo terra . Segh* 
Fior, lib, l* disr. 4^* vedexi in che mo- 
do . gli uomini salgono da una am- 
hìiione ad un altra . 

4 Saliamo « salglìiamo ^ xagUamo « 
prime plorali de’ presenti indicaUro, im- 
peraiìvo^ e ccmgMintivo : ma U seconda 
dee ripudiarsi come troppo lontana dagl* 
infiniti salire^ o saglire quantunque si 
oda c sì legga nelle VV. SS. PP. l. 1. 
pag. 26, la prima occorre ne* morali di 
S. GaEG. lib. 6 . pag. i 5 t. 72 monte non 
^ altro te non Caliezza della contempla^ 
tiene alla quale noi saliamo per essere 
elevati a veder quelle cose , Catalc. i^ec. 
Croe, c. Q. saliamo noi dopo il capo no- 
stro « e allegriamoci della spirituale al- 
legrezta • Si proveda però che saliamo 
rron si confonda rolla voce identica pro- 
pria del verbo salare . Or ciò si otter- 
rik conginngendo saliamo col terzo raso, 
come nel primo degli esempi loprnddot- 
ti , o disponendolo come fere il Cavalca 
O con altri artifizj • dxtaliamo è libera 
da ogni equivoco, e potrà dirsi come già 
fu detta da G. Givo. pag. 98, dico che 
quando inerme Vomhrosa notte , che noi 
celntamente ci leviamo dalla nutrina e 
che noi assaliamo il tempio. 

Sogliamo viene da saglire , e come 
quella che non ammette ambignitii nlu- 
na , è riputata bonissima anche da* re- 
centissimi • Alfier. Encid, 1 , 6. pag. 224 * 
Se nel cor stavsfi un tal desio ; quesC erta 
Sagllam : tienile, 

Boc. g. 4, n. 4 * disse ancora : dndiamo 
dunque e hen avventurosamente aisaglia- 
mo la na\>e « 

In Roma si ode saiimo ' e tal voce sa* 
rebbe stata immune da eccezioni , pre- 
sentando in un subito la conjugaajonc ed 


DAZIONE 

il verbo al qnale appartiene * ma Io scrit- 
to , ora almeno , la ricusa diliaeiulssima- 
mente . Forse il poma potrebbe qualche 
rara volta ritentarne Tuso • 

6 Saliva., e salhmno i comuni. Boc^ 
g. lo. n. 8. Ciascuno d*aliixsimo ingegno 
dotato saliva alia gloriosa altezza del- 
la Filosofa con paripaiu. ifforaV S.Gasc* 
]. 5 , pag. i5‘2. IVel sonno vide una scala 
dalla terra in fino al cielo e il Signore che 
I s'aceostava ad essa , e per quella gli an- 
geli salivano e scemievano , Cavalc. Spec, 
Croc» cap. l 3 . per la predetta scala sa- 
livano gli angeli e discendesuio * 

Salia ^ saìiano^ sincopi usualissime del- 
le due anzidctte in ogni scrittura , ma 
salta per prima persona è più del verso» 
Da{c. Pur. 27. 64. 

Dritta salLa per entro il sasso ec. 
Boc, g. 3 . n. ir. in fine ; fece più al- 
tre cantare in fin che già ogni stella a ca- 
der comincio che saUa . 

Salivo per io saliva si ascolta e scri- 
ve nello stile infimo e mediocre; masi 
veda quanto fu detto in altri verbi su 
pari desinenza • 

6 Salavamo, Fu creduta di Dakte 
per saliràmo nel v. 3 l. del c« 4. del 
Pur, lab liè dicesse 

Noi salavàra per entro sasso rotto \ 
ma nell* edizione Romana del 1791. vi 
leggo sa/cndma , la qual voce derivereb- 
be da solére adoperato forse un tempo 
in vere di salire \ ved. n. 1. ed 8. Ora però 
non restano clic le voci di terza conju- 
gazione ; e perù soUvamo , e mollo più 
salutiamo si scansino sfiatto nell* uso di 
questo veibo. 

7 Salii 9 salì , salirono : regolare , 
pregiala , e comun dcsiiieiiza : Bocc. g. 5 * 
n. 3 . subitamente prese le cose sue e sali 
sopra il suo ronzino^ e g. 7. n. 5. fa- 
cendo semlinnie di venire altronde se ne 
salì in casa sua e desinò. Ma non biso- 
gnano esempj in cosa tanto chiara • Sola- 
mente noto che talvolta fu scritto sals 
con apostrofo pei salii 9 come in altri ver- 
bi pur li fece di pari terminazione (Ve- 
di n. 8. del verbo sentire ) ; e che un 
tempo si disse ancora salio , salirò ^ e sa- 
fir per salì , e talirono . E salìo era de- 
liuenaa naturale covie ho dichiarato nella 
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DEI, Ver 
prima parte 5. H. 5. 21. ond*è che adope- 
ravasi m prosa non che nel Terso , anche 
lenza bisogno dì rima ; come Tcdesi per 
gli esempi seguenti • ALiERTAn. O/iesf. vit, 
cap. 5. infin. Occhio non vìdc^ nh aree- 
ckio non udiot n^ in ctiore dattorno non 
lalio, quelle cose che Domineddio appo* 
rccdùoe a coloro che aman lui» Dait. 
Pur, 28. 101. 

Questo monte lalio ver lo del tanto ec. 
ma il gusto che ora predomina non com* 
porta saUo altrove che nel verso • DI in- 
firo ecco un esempio poetico tratto dal 
eoo. 3i 2. di Para. 

Poiché, Madonna^ e *l mio cor seco insieme 
Satiro ol cielo. 

Quanto alla prosa leggiamo in Tacit. 
Dav. 2. l3. Su la terza guardia assalirò 
il campo» Vedi sentirò^ abborriro, Per 
altro satiro al presente concedesi ai soli 
poeti, come ad essi unicamente, e con 
più parsimonia s! permette l'uso di salir 
in luogo di salirono • 

8 Per salii , salì , ee. si ebbe Saglii , 
saglì^ naglirono f da saglirei cosi Boc. 
g. 5. n» 6. disse : Trovata un antennei- 
ta per quella tusai leggermente te ne sa- 
gU; ma ora più non si ammettono tal 
voci. 

Similmente sì ebbe salini, salitte ^ atta^ 
line, maniere non infrequenti nel Caval- 
ca , c nelle VV, SS. PP. il volgare del- 
le quali è por del Cavalca come si leg- 
ge nelle opere del medesimo, specialmen- 
te nella Esposizione del ò'im^ofo degli 
Apostoli» £d appunto in tale esposizìc^ 
ne del Sìmbolo si ha pag. l4* Poiché Cri» 
Mio colla nostra natura saltile in ciclo ^ 
ancora vi potrà salire qualunque è suo 
membro ; e pag. 35 1. con solo uno suo 
scudiere asialìtte jiei campo li nemfW e 
sconfisseli. Dico pur di questa cadenza 
che più non si riceve in buone scritture. 

Ma io soletti, egli salette ee» , sebben 
vedasi usata nelle VV. SS. PP» come nel 
t. 1. pag. 36. ov* è scrìtto: salette in al- 
to e in abito monacile e bianco , e eome 
pag. 86. ove trovo , comandò el Dra» 
gone die vi salisse suso , al qutUe ubbi- 
diente il Dragone , costretto per divina 
virtude salettevi ; essa fu desinenza de- 
riraia direi da sakrt anzi che da salire , 
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quando nelle orìgini della lingua leler* 
ce conjugazioni non si distìnguevano an- 
cor pienamente dalle seconde. Ora perb 
che questi limiti sono abbastanza dichia- 
rati ; non si dee pensare nel verbo del 
quale trattiamo se non ai modi delle ter- 
se conjugazioni • 

Ognuno poi vede che saline per saììf 
e salinno , o salirno per salirono sono scon- 
cezze non tollerabili , e sia pure che Dait- 
TK dicesse Pur, 4* ^2. 

Che non era lo calle , onde saline 
Lo Duca mio, ed io appresso soli. 
Come da noi la schiera si partine 
^ Salsi , salse , salterò , e talvolta 
talsono \ voci irregolari ma dedotte se- 
condo la buona forma delle anomalie , 
come dichiareremo nel $. ultimo di quest’ 
opera da taglie % come da sceglie, è sed- 
si ec., o da toghe, è tolsi ec., £ perù 
moltissimi ne sono gli esempj antichi e 
non antichi di verso e prosa anche nel 
derivativo assalire, Tas. Gerus, 12. 3c. 

Sopra tm arbore io salsi e te su Vetba ec* 
Dan. Par. li. 12. 

Ella con Cristo salse in su la Croce» 
Lue. PcLc. epit, 8. 

E le lagrime fuor degli occhi salsono t 
e qui si avverta che salsono in tal esem- 
pio significa saltarono, come taglie si- 
gnifica pur salta per quanto si espose 
nella noia seconda • Ciocché là vedere 
che salsi, salse ee, è da taglie, come 
ho dianzi accennato • Pira, ton» 289* 
timorosa paura il cor m'assalse . 
Giust. de' Conti Bella Man, pag. 33. 

Clte eome spesso gri per me l'assalse* 
Aaios. i5. 84. 

La sanguinosa chioma in man s'awolte 
E rìsalse a cavallo in un momento » 
£ nella Bneid, del Ciao le uscite salse, 
assalte ec, sono assai frequenti. 

In prosa leggo FU» fica v* Celuni pag* 
i55. A fona di braccia la salsi infino 
in cima del muro; e più sotto salsi 
ultimo recinto delle satira, e pag. 122* 
Quei mio cavallo non vedendo U monte 
nè io , con questa furia lo salse* Para* 
FF, de^Pontef. pag. 1^5, in tanta gran- 
dezza di fama salse che egli era da tutti 
meratùghoso riputato, SccatTAa. Fioczn- 
Tino iib* 2. dìscors. cap. 4* Però ( Bo- 
y 2 
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ma) saìsc a t/mla f^fxuvftpofema^e Eccnnc qnalcli* /»sempio . C^valc. Pungil, 
Jìb< 5, pag. 44** q'ifxtn outorilà fi- r, 8. Quello che Cflto giuro non «arra 
nnlmenfe salse n tonta tronfiezza che in cielo, ma tlìtrenderà in ftUsso» Boc. 
éìh'rnto tirrtino di itene ^ e ì. 3. cap,l6. g. 6» n. 0« ‘^e Dio mi tnlvi , se io fossi 
la repuhlììca Ateniese laNe in tonta ri» sana , come io fa già « che io vi larrei 
putnzione che la disegno tli occupare ec. jm , per Tcdere che mnrarigUe sten tjue- 
CiAMBL’L. Stut. Pur, i38. contopevole a ste , Dìnt. Pur, 7. 5l. 
se medesimo del suo peccato j snìùtamen- Com^h cìì> fu ritp4isto chi volesse 

te salse r<n»rtWo . FinEitzirou /•/«/«. f/’or» Salir di notte fura egli impedito 

pag. 179. tutta perturhata salse sopra di D'altrui 'ì o «on sartia c/*e «o« potesse! 

un certo tavolalo', nntì m opera Ma lalt voci ora sono tutte proscriue 

una lai voce è la miiaìe : e nella pag. come oscurissime., non laselsmlo cono« 
2S.2* vi si legge : se ne risalse sopra di srere donde provengano « ansi potendosi 
me, Tac, Dav. ann. 4. 6-8. lo assulsero scambiare colle voci sar:o sarei cc. sa- 
Latino^ e Laziare , Porcio Catone ec. e ria de! verbo essere sci iite con doppia 
lu'lla fifa di Ac.bicola 34. Ifanno pa$- R , come talvolta pttr si scrUsero . Le 
salo coperti dalla notte assalsero ^i/e//a voci pregiate sono le naturali salirò^ 
legione, salirei ec. Quindi Alerai. S. Gare.. 1.3* 

lu meezo a tanti csempj pur gradirei pag. 89. Io salirò in cielo e sopra le 
sempre che U prosa almeno fosse mo- stelle esalterò la sedia mia , Amos. 43. 55« 
deratissima nell* uso delle voci salse. Anco la gloria tua salirò tanto 

salsero ec» e più ancora delle deriva- Ch'avrai tli tutta Italia il pregio e'I vantai 

live assalse , risolse, giò meno freqocn- Qui si poMcbbe thicacrc , se ora ti 

ti presso gli antichi, ripudia sarrb , e sanai ec. come sin» 

10 Salito • Si trova ho , aveva , ed copi di salire e tante altre storpiature 

elbi salito ; e sono , era, fui salilo. J/o- di futuri già care agli antichi, vedi prlm. 

roL S. Gncc. 1. 4* pag. 124. ancora non par. §. vi. nota 9? per qual diritto mag- 
ione saliti a ffuella libertà di quella in- gìore si rilengoiio t'nrrò, t'errai , da va- 
cormtulnle vita : 0 VV. SS. PP. t. 2« pag.. lere! Non provengono queste da valere 
3'2‘ì. molta gente era già aalila in sul oome sarrb e sarrai da .salire! c con 

legno Utro, Amos. 26. OrL «piai diritto maggiore si iliengono an- , 

D'altro featel fu prima del cugino coro le alice morrò , tnorrm ec, e Un- 
Con Carme indosso e sul destrier %^\Uo, te altrfc ec. in luogo delle intere e sem> 
l'iRE57.LOL. d’or 1 33. rtcendo et. salilo plici» c naturali, c Unto più facili o so- 
quell'altura , Con tali formole vuoisi «apri- nantì ? 

mere sempre un'azione , qual* è quella di» l*2. SagUrb ec. sagìtrei ec, disccn» 

recarsi per se stesso più ad alto^ e imn derehbero da saglire e si leggono Boc. 
una passione qual sarebbe quella di es- g. 8. 11. 7, sopra la quale io saglirò, 
servì recalo, E sebbene i modi sono, e quivi il meglio dtd mondo spero di far 
fui ec, , salito pajono ami passivi ; in quello ohe nf imporrai Cavalc. hsp, Simb, 
reallò non lo sono come potrà conoscersi I. 1. Pian i</Vem/o secondo la ragione 
dalla nota 6. del verbo godere, per la ^uaie saglìciehbono ad essere co- 

Sallulo , dedotta con ìstorpio , come me Dii, dventeno come bestie i n»a nel- 
da snlcre Icggesi in Fbah, Bsas. IC 9 . 8 . la edif, Boman. I7f»3: di quest'opera in 
JC colui cìiè aalliHo quel lesto a p::g. 4t5.'si ha saUrebhono^ 

Puh cader, nb ’i caduto, per sagUerehhono » Or ciò può la’Ciarcr 

ma quasi parmi un obbrobrio ricordar vedere che sagUrei , ec. e sagliro, cc, 
tali voci. sono mcn buone se non vogliamo dite 

1 1 Sarrb , sarrai , cc. per salirò , antiquate ririTpello delle oltre salirei cc. 

e salirai, si scontrano presso gli antichi l5 Io saìisca , tu saluchi o saltsca , 

come sarrei , c sarrebbe ec, per salirei , egli saltsca quelli salìscanc : voci natu- 
e, salirebbe i e come sarda pet salirebbe » tali del verbo jobre ; nia rate. tViuau. 
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S. Onte. lib. 27. pag. l 5 . Or ijuale r 
piti mnlng^ifùle eo^/t e!^ Cuonto nato in 
terra circondato di terrene e fragUt 
hrn saWsca in m Vnltezza drlcietu? Olio. 
Gico, pag. 'iQO. voglio che tu sii /mreo- 
jfo in tjnesto palagio con alquanti nostri 
segreti omict , ove tu incontanente con 
tutti gli altri gli asjalU^'hi . Stc.itn, Man» 
Ottob. '27* 2. 'Vo»i ti dei creder e che Dio 
da essi ei lileri solamente con fiir jtì che 
non ei assalUcauo ec. Fri?(c. Baku. i8. 
scrive : 

A poro a poro snWìarst al suo grado» 
Ma tale ortngiafìa raiissima fra gli an> 
tirili, ora affario non si appiwerrbbe , 
lo snglia^ tu saglia o sagU^ egli 
soglia, quelli stigliano qiianlunque pro- 
Tetigano da saglire ', hanno pur qualche 
uso anche tra* moderni , almeno in poe- 
sia . Da?!, Itif» ’ 24 . 55, 

Più lunga scala convien che si saglia. 
Amos. Of^. i5. 33- . . • 

A'è il gran^Ottavio nè chi seco giostra » 
pi par^.dntonio in più onoranda stiglia; 
e ’i5, 74i 

/unehè il sol nuovo aWortzonte saglia : 
e nel dcrìv-alivo , Tas, Ger» iq. 128 . 

f’orne conclufo fu più t}on si assaglia • . 
Brcja. Asolan» 1ib. 3. fogl. N. pag. 6 * tut~ 
te ad ogtti breve caUlicciuoìo si ascon^ 
dono di picciolo febbre che ci assaglia* 
Siwvn»* stxoii. pv. discor» 7 ^ )Plalof\t 
con tutti i suoi studj giunse a vivere ot- 
tantun anno , nel quale da quesìa v)ta si 
parti con soave passaggio , come appun- 
to da mensa un satollo conaritalo cui U 
son/io Assaglia • 

£ per la seconda persona CirALC. 
Espos. sìmh, 44 * ^ compire dunque Ih 
imtvgrità della nostra fede ^ resta che ve- 
dendo i discepoli sagli per propria virtù 
o buon Gesù per mezzo dell' aere in cie- 
lo . per altro niìnor buio dì’ ao(ichit?i si 
avrebbe nel dire tu soglia» 


0 Salire 

l 5 * Io talga^ tu salghi o salga, esii 
salga» quelli salgano » Forse la origine 
ditali TOcTè dairincoenitó infinito so/cce , 
come wa/go , Iti vaig^hi « ec. sor;;ono da 
valere : nondimeno tuli voci or si credo- 
no intrìnseche e proprie di salire , c so- 
no le più pregiate c comuni . Boc. g.-S» 
n. 7. Perchè io ti pfiego per solo Dio 
che quà su salghi . Srr.'vrR, Man. Mag. 5 . 5 . 
Perchè quanto più salghi ; tanto più sempre 
ti restnrà tia salire : dove ellittica è la i'or- 
mola quanto più salghi^ e stà per Piniera , 
quanto .«accederti che più salghi ec. Cncsc, 
q, ic 5 . fiìceiasi fummo aeaocchè alla par- 
ie supcriore dell' alvbo snl^eiinik-' 

16 Snghente salente : si ebbe l’una e l’altra: 
Boc. q. 5. n. 5* Ita sagliente su per le scale 
chiamo padre . Cncsc, 4* 4®* Il fummo sa- 
lente dallo stommneo nuocé al célahro e 
la menti petcuore • Ma io non saprei de- 
cidere qual delle due sia men usata da 
moderni; e forse non mi piacerebbé di 
adoperarne niuna • Nel bisogno considere- 
rei i’inrontro e hnon suono colte parole vi-" 
ctnv; imperocché pii pare che iie’lesti so* 
prallegati stia meglio al Boccac- 

ci come rn/é/i^e ’ alPallro scrittore, 

17 Saghendo saglire, Boc. g! 8 . 
n. 6. Sagìicpdo tuttavia il sol più alto : 
ma salendo da salire non. meno antica , 
come quella <;Jie leggesl n'crCAVAi.c,' .^»er, 
Cr, cap. ove .Srtivesif Cf isio mostrò 
in /Ita potenza, nasf enfio vivendo ^ nore/p-* 
do risuscitando -, e srllendo^ cìelgi 
rerlamènte*è là pfcdllerta. Ond’è che il.^ 
CuiABR. AVm. lerz. par. pag. 564 disscì 

1 Chiara salendo alle superne rote . 

Cosi pure oggi si direbbe a:,saltndo e non 
assngUendo-, quantunauesi abbia pur que- 
sta in anim i pregiati dell' antichità, come 
|iii G, Gild. pag. iSq. Allora un altro 
de' fratelli assagUeodglo ^ erudel/nente il^ 
nojava » " 1 
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§. CXXXVIII. 

DEL VERBO SAPERE 


Trovasi scritto anche savere , come in Petr. son. agS. 
ed altri, ed ora massimamente in autori Napoletani . Im, 
pluralità però scrive sapere e con tale ortografia noi presen- 
teremo il prospetto che siegtie . Risapere , antisapere , assapere 
sono derivativi : ma gli ultimi due sono di picciolo , e forse 
di nìun uso . 


KEGOLÀRE 

INDICATIVO 

Presente 

So^ 

sai*, sa’^ 
sa 

Sappiamo 


sapete' 

sanno* 

Imperfetto 
Sapeva, sapevo* 
sapevi 

sapeva sapea 
Sapevamo 
sapevate 
sapevano sapea- 
no 

Perfetto 

Seppi® 

sapesti 

seppe 

Sapemmo 

s<apeste 

seppero 


AHTICO 


sappo*, saccio® 

sapi' 

sape' 

sapemo' , savè- 
mo, sapiamo' , 
sacciamo® 


sacciono® 


sapea- 


ec. 


sapavamo* 
sapavate* 
sapieao*^ savie- 


no'’ 


seppono’ 


POETICO 


sape' 


sapea® ec. 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


sappio* 


sapono' 


sapei* 


sapemio 

sapevi 

sapevono 


sapei®, sapetti® 
sapò , sapette 
sejiparao , sapes- 
simo 
sapesti 

saperono, sapet- 
tero 
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ItEGOLABE 

Perf.^ comp.” 
Ho , aveva , ed 
ebbi sajjuto^ 
ec. 

Pitturo 

Saprò» 

saprai 

saprà 

Sapremo 

saj)rete 

sa]iraauo 

IMPEnSTIVO 

Presente 

Sappi 

sappia 

Sappiamo 

sa|>piate 

sappiano 

OTTATIVO 

Presente 

Sapessi 

sajiessi 

sapesse 

Sapessimo 

sapeste 


sapessero 

Imperfetto 

Saprei'' 

saj)resti 

saj)rebbe,sapria 


BEL Vebio Rendere 
ANTICO 


519 


sapero’ ec. , sa- 
praggio» 


saccia 


sapessono 


saperci* ec. 


sap crebbe * 


POETICO J INCERTO , ERRO- 

NEO 


sapna'° ec. 


sapria” 


sacciuto^ 


saproe 


sappino 


IO sapesse 


sapessi 


sapesti , sapessi- 
vo” , sapessa- 
te“ 

sapessinOj sapes- 
seno 

saprcbbi , saprea 
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C O N I.D C A Z I' O \ E I '1 


EEGOLAKE 

Sapremmo 

sapreste 

saprebbero , sa- 
ppiano 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Sappia'? 
sappi'®^ tu sap- 
pia 

sappia ' ' 
Sappiamo 
sappiale 
sappiano" 
Perf^ comp.* 
Ilo ,, abbia., ctl 
avessi saputo 
ec. 


ANTICO 


POEnCO 


saprcbbono , sa- sapriano, saprie- 
prieno'^ no ' " 


INCERTO, ERRO. 
NEO 

saprebbamo, sa- 
pressiiuo 
sapresti, sapressi 
saprebbano 


saccia ' ' 


sappi 
tu sapjiie 


saccia 
sacciamo 
sacciate' ' 
sacciano'* 


. . . . sappi 


. ... I sappine 


INFINITO 

Sapere 

PARTICIPIO 

Presente 

Sapiente 

Passato 

Saputo 

GERUNDIO 

Sapendo 


saccente'^ 


sappicndo",sa- 

piendo"* 


sacci iito^ 


1 Sapo^ sapemo i sapia^ 

mo 5 snpete ^ sapono* Tali sarebbero le 
jintiirali e facili proTcnieme del preseti* 
te indicativo dalP infìnito sapere • £ 
la prima ulor si ebbe; ma trasfiguraU 
CAQ P doppio 9 come in Fa. Guit. lettr. 
34. ad altro giuocare non sappo . W. SS* 
PP. l.t. pag. ■}£• Bene sappo le loro asltf 
3ie ec. ed in altre opere* Ma o sapo o 
sappo^ o sappio che facciasi , ora non rie* 


SCODO grate alle orecchie italiane « 

Sapio sape aacirelle senlon l’anti- 
co ma più la prima ; e sapi si Ieg> 
ge pur essa trasformata in sappi 9 voce 
ora propria deirimperativo : ma è noto 
che la seconda persona presente impera- 
tiva è la stessa clic la seconda presente 
imiicaliva nelle seconde e terze conjugjt- 
zioni; cosi remi, eredi ^ senti ^ ec* servono 
ad ambedue le persone ; e però sappi deve 
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«Tìginalmonle essere slata voce ancora In- 
diraliva .-I ’ altra si legge in Dante Pur. 
l8. 56 . Pur. 22. 45 . e 28. 72. all* ultima 
delle quali citazioni risponde il verso : 
Ài cerchio che più ama e che più sape. 
E la prosa ha sape in quel detto pro- 
verbiale com' asìn sape , così minuzza ra^ 
fie, allegato da Gio. V. 6^ 83 . Si noti 
che qui sape significa ricevere o speri- 
mentare sapore , ma conoscasi che tal- 
volta significa ancora dar mal odore co- 
me nel Furios. 17. 46. ove sta detto : 
E poi che il tristo puzzo a^^er le parve 
Di che il fetido becco ognora sape. 
Nel senso riguardato dall* Abiosto la 
voce sape ha luogo aneli* oggi nel ver- 
so ; e forse non riproverei nemmen ra- 
pi , quando Io scrittor savio le desse 
grazia colla bella disposizione . 

Superno ; maniera primitiva : Gio. Yil. 6. 
2. Sapemo il vero da' nostri antichi cittadi- 
ni, Si legge in Albebtan. Onest. Vit, c, 3 . 
molto volte negli ammaestramenti degli 
antichi^ in Dan, Inf, IC. lo5. nel Var- 
chi , negli avvertimenti di Lionabdo Sae- 
viATi al Decam. lib. 2. c. 12 . ec. , ma ora 
non si assumerebbe se non parchissima- 
mente in rima . Savemo si direbbe an- 
che meno . Talvolta s* incontra sapinmo 
con un solo P , come nel Cortigiano del 
Casticlioni lib. 1. pag. 32 . Non sapiam 
di etti \ nè io vorrei che si riprendesse 
troppo questa ortografia , tanto consen- 
tanea coli* infinito . Ad ogni modo la 
prima plurale bonissima è sappiamo con 
P doppio: 

Sapete è in pienissimo corso « 

Sapono ; nemmeu si commemora dai 
Grammatici . Tanta è la varietà della sor- 
te in un ordine stesso di parole 1 Con- 
cludiamo : sapo o tappo o tappio -e ra- 
pono «on derelitte . i^pi e sape posso- 
no aver luogo., ma non in senso di 
sapere» Sapemo , savemo^ e rapiamo si 
trattano come antiche ; ma sappiamo e 
sapete si ascoltano e scrivono comune- 
mente * 

2 Saeeio sacci , tacciamo tacciono ; 
si ebbero, non vedo per quale dèriva- 
zioue , e piacenti allegarne qualch’ esem- 
pio . Éist, S. Giroli ifCò, Saccio che la 
superbia per la quale lo diavolo cadde» 

Tom. il. 


appo te non ha luogo, Boc. nel Nin» 
fai. ottav. 27q. scrive : 

E disse ohimè', tapina ch'io non taccio , 
Fr.inc. H.irbar. lq 5 . 3 . e sacci che 
i maggiore viltà se no le onore, E qui 
Vale quanto ho detto inioino di sappia 
not. 1. Anche tacciamo i vecchio rimasu- 
glio , sacciono forse mai non fu scritto , 
o certo fu ripudiata come le voci an- 
zidctie , ma più di buon* ora . 

3 Sof siaiy sa , sanno : predilette, an- 
zi uniche di questo tempo;, e formate- 
si , parmi , colla stessa gradazione , con 
la quale si formarono le voci Ao, hai, 
ha , hanno , E certo queste voci risul- 
tarono da havo , hnvi , have ec, dalle 
quali si ebbe, esclusone l’V, hai, hae cc* 
e finalmente ho, hai, ha. Vedi prim. 
pari. §. II. 5 . Siccome in sapere il P 
fu supplito eziandio per 1 *V tanto che 
si disse pur savere y e da savere si avreb- 
be savoy saviy savcy cosi toltone l’V 
sen fece sao , sai , sae . E sai resta an- 
cora come bonissima : sae si ebbe assai 
spesse ira gli antichi. Sen. pis. 8t. fi 
savio solo sae quanto ciascuna cosa de' 
essere pregiata . Finalmente 1* £ di sae 
fu riguardata come aggiunta siccome in 
hae e fu tolta , e sen* ebbe sa; e percioc- 
ché li nostri verbi non terminano la 
prima indicativa presente per ao , si 
cacciò l'A di sao , e si fece so . Nella 
prima parte di quest* opera §. II. 2. ab- 
biamo indicale altre origini di so} ma 
quanto ho qui detto si pareggia meglio 
al -subjelto . Da sa colla giunta di No 
si ebbe sano , come da ama amano , 
da grida gridano ec, secondo che leg- 
gesi Cavalc. Sioltiz. 275. 

E che ben sia virtù , punto non sano * 
Ma non piacque e sen fece sanno con 
duplicarne la N , come non piacquero 
fono stano e si congiunse Nno alle ter- 
ze -singolari fa , sta ,per cavarne fanno 
stanno ec. Vedi tali voci- ne' propr f luo^ 
giù , Ond* è die tanno è pregialissima 
e comunissima * PsTa, son. 208. . . 

Nè le ot eccìùe che udite altro non sanno 

Senza le oneste sue dolci parole , 

Pertanto son voci irreprensibili di que- 
sto tempo so y sai y sa, sappiamo , sape- 
te , sanno , 
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4 Ora notiamo alquante varietaHì $u 
tali voci . So dì buona ora fu unito e 
tuttavia si unisce con I' affìsso . Tss.. 
Amin. at. 3 . se. l. v. 75 . 

Il credo io ben ; anzi VUo visto^ e solloi. 
Abios, 3q. 6. 

Che *ri avvenif^e nè dico nè solfo. 

Ma taf ntanicra non è che de’ poeti : 
In Gl'. (iiUD. pag. 3-2. si trova soe per 
so; ma uè’ «il nostri non si adoprereb- 
be senza incorrere in biasimo . 

Per sai fu scritto so’ D aj«. /n/i 20. 114 . 
Ben lo sa’/H che la sai tutta quanta, 
Peth. canz, 2q. 5 . 

Ben s-atn ben quanta dolcezza porse 
Agli occhi tuoi, 

Slof. Giosaf. pag. 60, Or non sa* tu 
che una piccola medicina salda una gran 
piaga ! ma per chiarezza è meglio scri- 
vere fa intera sai . Ne’ poeti tafor si scon- 
tra sassi per si sa ^ come risassi per si 
risa., e salsi per se lo sa, Damt. Pur. 5 i, 
Ed ella se tacessi o se negassi 
Ciocché confessi ; non fora men nota 
La colpa tua \ da tal giudice sassi . 
Tas. Ger. 19. 89. 

E perchè tni' pagani anco risassi. 
Dant. Pur. 5 . in fine . 

Safsi colui che inanellata pria 
Disposando nCavea colla sua gemma , 
e Pur, 3l« 87 . 

Tanta riconoscenza il cor mi morse 
Ch'io caddi vinto ^ e quale allora femmi 
Safsi colei che la cagion mi porse. 
Ora di quel sossr direi ; 

3Ia questo carme è duro piu che pietra; 
risassi è men equivoco ; e salsi prima 
nè spregevofe voce dei perfetto «fi so/r- 
re non vedo perchè debba ridursi a pren- 
dere come per bisticci aftro significato, 
si soffrano dunque , non s’imitino tali 
TÌzj di prepotenti maestri * 

5 Sapevo . Pub comportarsi , e sì 
legge nel Sec.b. Fior. P' it. Cnstruc. t. 3. 
oper. pag. 667 . Io non sapevo dove mi 
sputare che ti offendessi meno : c nel 
lUorgante del Pni.ci c. i6. ic. 

Gustar così ch'io noi sapevo ancora ; 
e vedi c. 25. Il5. Ma su tale desinen- 
za si legga quanto si scrisse alle voci 
amavo , temevo , credevo , sentivo . 

Sapea persona prima | si usa in prò* 


A. Z I O N E 

sa ma più nel verso ; e forse I* uno e 
1’ altra saranno affatto per lasciare tal sin- 
cope se mai la naturai progressione e 
moto delle cose umane porterà che si 
accetti pienamente la desinenza in vo 
per la prima persona dell* imperfetto • 
Vedi Accendere not. 4 - ® , 

Sapea , sì dice benìssimo in verso c 
prosa per dinotare la terza singolare 
dell’ imperfetto , come soprano per in- 
dicare la terza plurale: G. V. q, 9. la 
battaglia fu aspra e crudele , e gran 
pezza del giorno dura che non si sapea 
chi avesse il migliore .. 

Un tempo sì disse- ancora sapièno « c 
talvolta saviènn in verso e prosa . Ma ora 
savièno è dimenticata , e sapièno appena 
competerebbe al discreto e cauto poeta j 
forse per la rima . 

Sapei , per saperi più non si ammet- 
terebbe , quantunque si legga in Daist» 
Pur, 5 o. 75. 

Non sapei tu che qui è l'uam felice, 
Sapavamo è scritta in Dante Pur. l 4 * 
127. e snpavate è di Bucc. Nondimeno 
si lasci l’ima e l’altra come quelle che 
deviano questo verbo dalla seconda alla 
prima conjiigazione . 

6 Sapei , sapè ec. Sapetti , sapete 
te cc. sarebbero provenienze legittime : 
tuttavia non sono adottate . In luogo di 
queste si hanno le irregolari per desi- 
nenza e per mutazione di vocale in 
principio , cioè seppi seppe seppero, tut- 
te pregiate e comuni . È’ facile che de- 
rivino dal sapui , sapiiìt de’ latini pro- 
nunziato con P doppio , e mutatane la 
prima vocale . perchè non si avesse 
sappi come aier si doveva, soppresso- 
ne 1’ V che precede l’I, *cdi prim. 
par. §. II. 5 . mentre sappi è voce del 
congiuntivo. Gli rs< nq'j ’ • tanti e 

tanti , ne sono ì seguenti . Tas. Am, 
et. 4* -• 

lo non merlo pietate 

Che non la seppi usare, 

Bocc. g. 6. n. 7. Il che sì ben seppe 
fare una gentil donna ec. e g. 9' 

Il che tantosto sepper quelle che a do 
badavano: e nel fine; come seppero il 
meglio . E si disse anche seppono per sep- 
pero. tS, 9^* 
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Non vi leppòn però far resistenza • 
Ciò. Vil, To e quelli che allora nelpriora- 
io non lo seppono ^ fare * E ne* derivativi • 
S. Agost. C, D. cerio se colui antlseppc 
qtiello che dovea essere nella nostra t'o- 
lonlade ^ non cerio nulla ma aleitna cosa 
■ntiseppei Vogliamo però che avvertasi che 
ora picciolo e forse tiiatio è Taso dì ami- 
seppi e sue derivazioni • Così non sì con- 
cederebbe il perfetto dedotto da assapere • 
Sapesti sapemmo sapeste sono le voci 
della regola comuni ancora alla desinen- 
za irregolare ^ e si dicono benìssimo . Sag, 
Naturai, Esp* pag. 88. mai sapemmo 
stringere in guisa le legature 9 clCella per 
occiUtissime vie non vi trapelasse* 

7 Saputo • SI trova accoppiato colPuno 
e Taltro ausiliare. Bocc. g. 5 . pag. E 
Saladino eonohhe costui ottimamente essere 
saputo uscire del laccio 9. n. 6. Non 
ci siamo si saputi studiare che noi non sia^ 
mo qui pure a così fatCora come tu vedi 
giunti, Segz. Fioa. disc. i. cap. 55 . Injir 
no a questi tempi non ha sortilo alcun uo- 
mo che Cabhia potuto o saputo fare • Àaios« 
lo, 45. 

Qui lodava Rugger che sì s*avesse 
Saputo a tempo tor d*Alcina ec. 
Sncciuto da saecio si legge tal ruggino« 
sa voce nel DAVAivzATi,nel Vascbis ed in 
altri ma con altra forza che del partici- 
pio • Vabco. Ercol, 96. questi tali fora- 
metli , e rignosuzzi 9 che vogliono contrap- 
porsi a ognuno si chiamano ser sarcen- 
ti ser sacciuti;ed in tempo mea lontano 
MzFrzLv. Salir, 5 . pag. 

Che chipiù gracchia quegli è ftiu sacciuto. 

8 Saperòf saperro^ saprò", la prima 
è la naiomle^ e si legge negli scrittori dei 
tempi precedenti. Szea. Fioa. Di$cors,n 
Leon X. in fine. Quando ciascuno sape- 
rci quello eòe egls abbi a fare, E'poì cu- 
riosa cosa a vedere com'aUrt accresca ed 
altri sinropizzi tal^ naiuralisiima voce • 
VAacn, Szw. Benef, c, 9, Tu non hai fatto 
nuUa o Fortuna a farmi povero ^ perchè 
saperrò ben io trovare un dono che sia dc“ 
gno dì coiai uomo , Vii, S. Eufros. 406. 
Saperreie novelle della vostra figliuola * 
Bocc. g. 1. Q. 4. Chi *1 saprò ? Egli noi sa- 
prà persona mai . Albert. Onest, Vit, c. 10. 
i$e tu ami^ non saprai; «Se saprai 9 non 


amerai • Arios. 4 * 

Penso che dir te ne saprà novella ; 
ed ora tali sincopi sono le comuni , 
Sapraggio per saprò piuttosto è da igno^^ 
rarsi. 

9 Sapereiy saperrei^ saprei. Si leg- 
gono tulle 9 ma le sincopi sono le pre- 
dilette. Gio. ViL« 7. 60, Tosto si sape- 
rebbe per lutto il mondo, Vaaca* SEnEc* 
Benef. c, 9. Nè io per me saperrei ben 
giudicare qual sia più brutta cosa 0 nega» 
re ì benefizi ricevuti 9 o richiederli , Boc. 
g‘ 7« n. 5 . Chi saprebbe rispondere alla 
vostre savie parolel Dak. Pur, 26, 90* 

Tempo non è da dire e non saprei ec« 

10 Sapria saprianoi voci da verso 
e prosa con alcnne cautele 9 tante volte 
descritte iu pari circostanze. Aaios. Ori, 

17. 134 * , 

Ri^pose\ alto Signor 9 dir non sapria 
Chi sia costui , ch'io l'ho trovato a caso. 
Qui sapria sta per saprei : ma slà per 
saprebbe nel c. 7, 37. ov’è scrfito : 

Si sapria quando^ e poi s'appiglierebbe i 
ed in terza persona si legge in prosa 9 
CASTicuotf, Perf, Cortig. 1 . 2 . Con tutta 
la sua pittura non sapria dipingerlo ; e 
nello stesso libr. fogt. F. usa anche sa- 
priano, FU, Bcrvej*. Celliiv. pag. 295. 
lUsposi come sua Ee, troverebbe infiniti 
uomini che gli sapiiano fare delle città 
t dei palazzi', ma che dePersei ei non 
troverebbe forse uomo ai mondo che glie 
ne sapesse fare un tale • Anche in Se- 
C!fER, al $• 7* della pr. 17. trovasi la voce 
sapria , la quale ho pur letta nelle pre- 
diche di Girolamo Torrielli. 

Gli antichi dicevano saperla , saperia- 
no9 e saprieno } la prima si legge nel 
B. Jacob. Poes, Spir, 1 . 5 . canile. 35 . 
lS. ma ncHcmpi nostri appena sì direb- 
be qualche rarissima volta saprieno in 
poesia • 

11 Sappia sappiamo ec. In un Co- 
dice MSS. della Fisica di M. Aldobeae- 
Diao 9 nel Tesoro di SerBaoncTTo La- 
tini ediz. Yen, i 53 S. come in altri me- 
no antiihi si trovano le voci del presen- 
te Congiuntivo scritte per un solo P. Ta- 
le ortografia meglio congruiiebbe colPin- 
finilo italiano e latino tapère ^ o sapere, 
come ho pur detto nella nota prima» Forse 
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quel P si duplicò per snmii^linnza con 
ciò flip foresi nel neifeito • Ora però quel- 
la ortoffrafra non si "radircblie • 

Snerìn xaccinte xnccinno occorrono alcu- 
na rara volto in anticliissimì scritti F«A?fc, 
Bai ter. ut. 6. 

Che i fuiulamenti 
Ti rappresenti 

jllcun che saccla il modo da seguire . 

e 6r. 2. 

Che vii cosa ^ sacciate» 
e l5<j. l6. 

Degli altri molti sono 
Che prima lodan la cosa che danno f 
Tanto che la ti fanno 
Comprar^ ed ancor poi 
f' oglion che 'I saccian tutti i vicini suoi, 
Nondimeno i culti Italiani, ora quasi con 
rossore mirai) lai voci tra quelle de’prì- 
roitivi famosi loro scrittori . 

12 Tu sappi e tu sappia. Si crede 
migliore la prima; ma si dice ottimamente 
ancor la seconda ; come si vede in Boc. 
Teseid. lib. q. ottav. lc5. Vit. B. Colom- 
BtN. pag.S^o. lo vorrò che tu sappia quello 
che sia la tua sapienza , Tas. Ger. 8. 58. 
Resta che sappia tu chi sia colui 
Che deve della spada esser l'erede . 
Si:oNEn. lifan, Lugl. 3. 2, Nè solamente 
CDio> t'infiamma la volontà, ma ti da 


vigore perchè tu così e sappia, e vagli ^ 
e possa eseguir con facilità quel lene a 
cui sei tenuto sino alla fine . 

In ÀLBEUTAN. Form. «Iella Onest, Vit, 
cap. 1. si ha: imprendi cotidìanamente , 
ma imprendi acciocché sappic ; ora però 
simile tcrminazioDe si isclude in tntto. 

l3 Saccente da snccio ved. n. 7. Ora 
non si usa che itonicameute pei addliore 
un dottoruzzo, un vogliosctto di- brillale 
in Sapere - 

Fra gli antichi si scontra sappiento. 
Crksc. lib. 4. 17* Alcuni così maschi 

come ^femmine non sappìenti la natura e 
generazioni delle gragnnole cc. ma tal 
voce è rimasta aflfatto agli antichi. 

Sapiente sarebbe il naturai participio 
del sapere latino, c vorrei quasi aggiungere 
deir italiano sapere \ ma ora sapiente è 
notissimo per sustanllvo o per addlettivo. 
Forse II poeta potrebbe in versi culti e 
squisiti ritentare l’uso di questo partici- 
pio, ma dandogli unicamente il signifi- 
calo di aver sapore , che è l’uno «le’sl- 
gnifìcati esposti nella not. prima . 

\'\ Sappìendo: era degli Antichi e 
di Boc, In Gio: Vil. 5. 1. si trova sn- 
piendo : ma questa ancora è disusata , quan- 
tunque sia la piò iriciua a sapendo, dio- 
è la buona e comune « 


§. CXXXIX. 

DEL VERBO SCEGLIERE E SCERRE 


Sebbene paja questo similissimo a sciogliere , e sriorre ; 
pur non è tale per ogni rispetto , massimamente nelT uso del- 
la sincope . Pertanto ho risoluto delinearne il prospetto e no- 


tarvi le riflessioni opportune . 

E primieramente avverto che il Bem- 
bo negli Asolani scrive sciegliere e scier- 
re , forse per somiglianza di .«dog Iiere e 
sciorrei ma ora scriviamo scegliere e scer- 
re, senz’alrun 1 tra il C e la E. Appres- 
so voglio che sappiasi che è molto più 
facile scontrare ne’buoni scrittori sceglier 
re che scerre ; e che però dobbiamo esser 
aobbri ancòr poi neir uto delU f iocop* * 


Ecco alcnnì esemp} per ambedue le vo- 
ci Sei», pist. XI. Duhhiamo scegliere alcun 
luon uomo , e tenerlo sempre innanzi agli 
cechi, acciò noi viviamo e facciamo tut- 
te le cose siccome e' le vedesse, Ammaest» 
ant, 8. 3. 8. commettiti alt arhitrio di 
Dio. il quale leggermente suol dar lo le- 
ne, e avvedutissimamente lo sa scegliere. 
Caw» 3. Ma H CQnvengono scene , per 
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porre ^ mnìuforle grandi e novelle i e, io. 
Deonxi iffr quelle piatile le quali ahhon^ 
don di nudi xpesù* • « ivi, desi «r^irc il 
rampollo, Siiw. Bene/, V*rc. I. *J. c. l3. 
Elle avvertenza di u ent il tempore r. i8. 
dlrreittseo clte noi avemo a scorre con 
più dtlfgenzt quegli ; e più sotto : qtiau’ 
do IO dico di ^opra che si debba scerre . 
llb 5. c, l5. mentre per averne egli e 
feerie a suo modoy disinluisce altrui le 


provineie . Salvia. Pros* 1« som 

pera egli rjKerre dalle gum darobbe , la» 
sciatemi dir così y dell'antichità Toscana ^ 
e dal vivo tesoro dell'uso corrente y quel, 
le forme di dire y proprie y eludenti y /io 
hiliy chiare : e par. 2. discors, 5p. e Irascer- 
re I concetti che sembreranno miglìun . Ho 
recati eoo abbondanza esempj della jìuco- 
pe^ perchè uod facili a trorarsi» 


regolare 


AMICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
^EO 


INDICATIVO 
Presente 
Scelgo 'jSceglio' 
scegli' 
sceglie' 
Scegliamo’ 
sce^icie’ 
scelgono’ , sce- 
gliono’ 
Imperfetto 
Sceglieva^ , sce- 
glievo 
sceglievi 
sceglieva^ , sce- 
gliea^ 

Sceglievamo 
scieglievàle 
sceglievano^, scc- 
glieano’ 
Perfetto 
Scelsi'* 

scegliesti 

scelse 

Scegliemmo 

sceglieste 

scelsero 


scegliemo’ 


scegliea 


scegliea 


scelgano’ , sce- 
gliano’ 


scclsoQO 


sceglieano 


sceglievi 

sceglievono 


sceglie! ’ 
gUetli'* 


sce- 


sccgliè’, sceglie- 
te’ 

sccisamo , sce- 
gliessimo 
scegliesti 
sceglierono, sce- 
glieliero 


/ 
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HEGOLARE 

Perf° comp." 
Ho , aveva , ed 
el)bi scelto* 
Futuro 
Sceglierò'* 
sceglierai 
sceglierà 
Sceglieremo’ 
sceglierete 
sceglieranno 

IMPERATIVO 

Presente 

Scegli 

scelga , sceglia 
Scegliamo 
scegliete 
scelgano , sce- 
gliano 
Futuro 
Sceglierai 
sceglierà ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Scegli essi 
scegliessi 
scegliesse 
Sceglicssimo 
sceglieste 
scegliessero 

Imperfetto 

Sceglierei^ 

sceglieresti 
sceglierebbe^ , 
sceglieria^ 
Sceglieremmo 


ANTICO 


POETICO 


scerro" 

scerrai 

sccrrà 

scerremo* 

scerrete 

scerranno 


SCOI 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


scegliuto 


scerrai 
scerrà ec. 


scclghìno , sce- 
glino 


scegliessi 


scegliessono 


scegliessivo 
scegiiessino, sce- 
gliesseuo 


sceglierla , scer- 
rci^ 

sceiTcstI 

scerrebbe^ 

scerremmo 
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scegliereste 
scegliereI)l)ero , 
sceglieriaiio 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Scelga®, seeglia* 
scelglii , tu scel- 
ga , o sccglia”’ 
scelga , sccglia 
Scegliamo 
scegliale 
scclgano,sceglia- 
no 

INFINITO 

Scegliere , sccrre 
PARTICinO 
Presente 
Scegliente 
Passato 
Scelto 

GERUNDIO 

Scegliendo'® 


ANTICO" 


sceglierebbono 


POETICO 

scerreste 

scerrebbono 


scegli 


[ INCERTO , ERRO- 
NEO 


scelghl 


scelgbi 

scelghiamo 


scelghino , sce- 
glino 


scegliuto 


1 Scelgo rceglio : l’ulilma sarebbe la 
più r»f(Ìonevu1r come più con^etUaneo 
colPinfiniio e colli' atlie voci del verbo 
che dlrhiarianio 9 e se ne lian dogli cs> 
sempj Ta». Gei, 17. 9C. 

Ma fra ftì altri y mi disse y forno io 
soe^lif» , 

* Primo in virtày ma in titolo secondo» 
Binw. ofer, Bnrlesc» lib. pr, pag. 7C. 

K per la migtior tohla eleggo e «ergilo • 
P^oiidimeno l'uso aiiiepoiie scelgo» Aaios* 
Or/. 9, 37. 

molti che al servìzio erano stati 
Già rii mio padre y io scelgo due fratrllti 
o può vedersi che la voce è ÌDlcrna al 
verso , e non manierala per la rima ; ond'è 
chi» Vittorio ALrirai nella Tragedia in- 
tiielau Maria Siuar* aU 3. ic* icrìve : 


E spontaneo prescelgo irmene in bando : 
si avverta questo esempio perchè serve Oe 
tanto può l'autore citato) a dar credito insle* 
me al verbo prescegliere y non saprei «e 
dimenticalo o irascQrato,o riprovato dagli 
anademici che pur lenneto cura e de- 
scrÌ5>ero il «cibo preeleggere. 

Scegli sceì ; la prima è la comune. Ssw* 
pis. 1 , E quando tu avrai seduto molte cose^ 
«reatine una la quale tu appari il di» e 
tiella a mente» CuiAsa. pai. l. canz. 77* 
Scegli la più gentil ch'aìhia Elicona» 
L'esempio della sìncope si ha nel V archi 
Sonet, pi'im. pari. pag. It> 3 . 

E se piuttosto me che queirinfido 
Vi Licida vorrai ; sreti d^l mìo 
Cornuto armento un toro il più superbo» 
La voce sceti vai quanto ti sceiy o li se*- 
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gli» E però (pesta sincope tanto rara; 
che io non saprei ridurmi ad osarla 
se non parchissirnameiite nel verso e per 
incontro di circostaase tali che lei sembras- 
sero addimandarc e non altra* Il Vaik:( 1( 
la mò ne sonelli Pastorali» 

Sceglie» BauiraT. Lsritr. Tesar» Venes. 
l 533 . pag* 9. Ragione è un movimento deli* 
anima , che assottiglia la veduta delVinten* 
d^mento^ e sceglie ilvero dal falso . Aatos. 
OfL 42. 35 . 

Poi ne sceglie un che de^casi <Pojjìo^ 
re avea notizia» 

a Scegliamo seegliemo scelghiamo : la 
prima è Tottima: Caes. 1* xi. <»p. 21* il 
rozzo campo « e salvatieo scegliamo per 
le vigne*, la seconda si lascia come anti- 
quata nella desinenza: c 1* ultima si ri- 
guarda come non abbastanza accurata per 
i'H intruso nella medesima ; quantunque 
essa , e voci consìmili occorrano non poche 
volte in scritti pregevoli • 

Scegliete » Seoirea. Pred* i 5 . $• 4 * ^ 
minare scegliete • giorni pià adatti» 
Scelgono c seegliono : buone ambedue ; ma 
la prima si preferisce dall'uso* Caes. 9. 
5 o. /Alcuni sono che non gli scelgono per 
altra cosa che per portar pesi» 

Scelgano poi per scelgono « congiontivo 
per indicativo) si lasci ofiaUo* 

S Sceglieva sceglievano ^ seegliea tee- 
glìeanot Possono aver luogo tutte in belle 
scritture : Sta. pis. 90, e perh sceglievano 
i7ioes<ro e governator secondo Vhnimo » So- 
DCBta Coltivaz» 128 trascegltevaoo gli anti^ 
chi l*uve per conservarle 0 sospese o nelle 
piscine riposte» Dar* Tic. stor» lib* 1. $. 5 * 
Disse Galha una parola buona per la re- 
pubblica e non per lui: chs scecLtavA z 
aoa oomvkravà i soldati* yit» Btarsa* 
CtLLia. pag. 206* Giunsi a casa il Te* 
saurìere il quale già aveva innanzi li da* 
nari e gli sceglieva • Tas* Ger» 20* 127* 
Strale sceglieva il pià pungente e forte» 
4 Sceglici scegUè sceglierono^ o sce- 
gheiti seegUette ec* sarebbero le regola- 
ri e si odono tal volta dal volgo ; ma l'uso 
^ tien care unicamente le irregolari seebi 
^ sceise scelsero » e parchissimameiite anche 
sceUono » Pii» Bsn. Cellik. pag. loB. Sce- 
lsi il più bello 9 e’/ migliare arehibuso ch*io 
vedessi mai» ’RsD,Inse(» pag« 6l* Essere 


AZIONE 

domi stata portata una gran quantità di 
scorpioni dalle montagne di Pistoia^ sce- 
lsi alcune fentmine » CaiABR. par. 1. canz. to. 
Ma scelsi aurea corona 
Inimica di morte in Elicona» 

Guid. Gjud. pag. 3I9. Egli si scelse un 
luogo ^ ov'elU potesse sicuramente starei 
VV. SS. PP. I. 2. pag. undec. (//lelia he* 
stia per ittìnto divino diligentemente scelse 
le buone dalle ree erbe» Stor» Europ» pag. 
4 '^. a terg. Fu nientedimeno di tanta ripu- 
tazione che Arnolfo 9 padre di Lodovico 
lo scelse per genero suo * Dsa. Por* 1* 

• * • * quale egli scelse 
L*uniile pianta y colai si rinacque» 
ALtissa. CuUivaz, 1* t. pag. 8. 

Che nel felice autunno il seme scelse* 
Aftios. Ori, 20 * 3 o. 

Scelsero in spazio di quatir^ aìini interi» 
CauBR. par. 3 . pag. 3 ^ 3 . 

Per te neli^alio le falangi eterne 
Scelsero a dissipar le travi ec* 

£ ne* derivativi » Pittob* Aaric. Vii» 
Zeusi pag. 7. Cm^rie neliasceUe9 ino* 
mi delle quali fui'on celebri presso dei 
poeti» Rea. Inset, pag. 86. volendo far 
prova se Volio che è tanto nemico degVin^ 
setti ammazzava quei bachi y e se altri 
liquori ancora gli ammazzassero riscelsi 
molti rie' pili grossi» Le cadenze di que- 
sti due derivativi mancano nella Crusca • 
5 Scelto da scelsi è stimato e comu- 
ne ; Cres. 5. 20 * Serbanti se dihgentemen* 
te saranno scelte salde e quasi dure : Stor» 
Èva* 58. Raccolse molto segretamente una 
quantità di soldati a suo modo » e non 
però di gran numero ma tutti scelti . Rad* 
Insci» pag. lo 5 . si raggtinzatono in uova^ 
» » » da me riscelle e separatamente ri» 
poste» E Vittorio Alficr. nella Congiura 
de^Pazzi at, 4 : 6. volle dire 

Prescelto <ii»re» d'uccidere il più forte 
come già disse vedi noi» l, prescelgo ri- 
sguardando alla ragionevolezza delle voci 
non alTautorità degli Accademici che non 
avcala su di esse* Anche il famoso Iokazio 
Vetiim nella preti, iq* par* 2. disse; Non 
ha egli prescelti uomini secondo il mondof 
volgariy oscuri , abietti y poveri pescatori 
6 Sceglierò 9 sceglierai , ec* Furono 
e saran care come semplici e sonauti ^ 
nel nostro Idioma* Aaioi* Ori» ^6* 
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Sregllfronnc ima c scpgllerona iole Aivio^ro che nell’ OrU l5. iri, scriie ; 
Che superato avrà Cinvidìa in modo tc» Di più bel volto e di miglior statura 
Soi.DAi». Satir, 5. A'on se ne sreglifieb!»*' una tra mille • 


Pensa a* suggetti e sceglierai que* putti 
Che sian di piano e moderato ingegno • 
Seic* pist, 5i. Il savio sceglierà e schi^ 
ferà ciascuna <osa secondo il tempo : ma 
egli non teme le cose che egli schifa^ e 
non loda molto quelle che egli sceglie • 
Amos. Ori, l5. 86. 

Qual dunque Alfonso sceglierà di quelli 
Che per dar morte al traditorraecorce'ì 
SccnER. pr. l3. §. 4* D qualunque altra 
itagione voi sceglierete più volonlieri di 
quella , che è la più aspra • 

Scerro , seerrai , scerrà ec. sincopi dì 
sceglierò ec* £* lanlo rara , che nelle 
giunte al Bembo parliceli. 4'« 
insolita • Noi però posslam dire che ne 
abbiamo gli esempj nel Vaacai Seftec. 
Benef, I. 4 * c. IC. Nello eleggere a chi 
far bene igtmr^rò ad ogni altra cosa che 
a quella che pensi tu : cioè non ÌKerrò 
imo da chi io debba curare assai , ma 
m' ingegnerò di scorre uno che sia gra^ 
to; e nel Dav. Tac. stor, llb. 1. iC, 
Spente le Itnee de'Giulj e de*Claudj C ado^ 
tiofie scenàri migliore. Per altro la piosa 
forse non offre esempj più recenti ; laddove 
il poeta , se vuole ^ potrà valersi dell* au- 
torità di ViTToaio Alpieri il quale nell’ 
Antigone att.3. se. pr. facendo dire Creon- 
te al figlio Hmone sopra dì Antigone i 
or fia la scelta 

Dubita fra morte o fra regali nozze! 
lisponde per mezzo di Emone : 

Dubbia! no: morte ella scerrà; 
nel fine della scena seconda dello stes- 
so atto scrive : 

£nione o morte al suo cader sctrtsA * 
E nell’ Oreste at. 2 , $c. pr. 

• tifi pìqUì 

Mezzi a iant'opra , orrt eonviensi aduno 
Al migliore attenerci , e fermar quale 
Scerreiu pretesto^ e di qual nome velo 
Parente al venir nostro^ 
e Brut. 2 . sten. 3. 

• • • • ove Jia vano poscia 

D mio, scerrò pur sempre il terzo» 

7 Sceglierei sceglieresti ec. e scerrei 
scerresti ec. La intere sono libere da ogni 
eccezi one ; e ne allego un eicmpìo dì 

Tom. II. 


ma 1! poeta ne avrebbe l’ autorità re- 
ccntisslina di Vittorio ALrteni nell' A- 
gide del quale ati. ‘2, se. 1. è scritto : 
Morie non degna anco srcirpl se al mio 
Cader redassi nlmcn rinascer (eco 
Il vigor prisco di tue sacre leggi. 
Seguendo 1* analogia con altri veibi la 
prosa potià dire ancora sceglierla e sce- 
glicriano per le altre sergliereUe e sce- 
gltercbhero , come la poesìa scerrìa e 
scerriano per le voci scerrei ecenelbe 
scerrclhono: ma tali scoici doiran farsi 
raccommandare ancora per la raril.à . 

8 Scelga , e scelgano^ rcegta c ree- 
gitano , Ripeto quanto ho detto nota ; cioè 
che le ultime due sarebbero le più na- 
turali ma che le due prime sono ie più 
familiari all’uso • Carsc. 5. l3* scclgaii- 
si le salde e -tujfinsi in acqua marina : 
e c. i8. sarà utile che tutte le forate 
e l’ermmoxe si scelgano , c llb. 8, 3, 
principalmente scelgano il luogo piano « 
SoDERn* Co//iVoz. delle viti pag. 26 » 
/ magliuoli si Irascolgana di ottinut 
bontà di sorta di viti ;Taì, Cet, 5 , 2, 
Afa con provvido avviso alfa dispone 
Ch*essi im di loro scelgano a sua voglia ; 
e canU cit. otu 5. 

E tra voi scelga t Dieci a suo talento, 

9 Tu scelga e tu scelghi , Si pre- 
ferirebbe tu scelghi \ come lu sciolghi sì 
anteponeva tu sciolga • Nondimeno ai 
adopera giuttissiinairietite tu scelga come 
tu sciolga • 

Tu seeglia , pub amnieltersi In versi 
specialmente , ma tu scegli si riserbi 
ali’ Indicativo del quale è proprio^ 

10 Scegliendo . Bcms. AsoL fogl» F» 
pag. 3. Assai utile iavorator di campai 
gne sarebbe ec. se così bene il luglio ec* 
e le altre erbe inutili e nocive dalla sua 
possessione s ce gl lesse ; com'egU ha i zo» 
spiri , U lagrime , i tormenti le angosce ^ 
le pene , i dolor tutti , e tutti i mali 
della nostra vita scegliendo , quegli so» 
pra le epoilt drgl' tuuocenti amantt g r- 
lati e amma*%uu-, Rvccau Api, v. 96* 
Di cui vado 01 »<rgtiemio ad uno ad uno 
I più bei fori e U più verdi fiondi^ 

aa 
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§. CXL. 

del verbo scendere: 


Poniamo in parte il prospetto di questo per dichiarare' 
in quanto bisogna anche i derivativi ascendere , discendere , 
condescendere , scoscendere , e trascendere . JSel resto io ricuso 
Jin di additare che talvolta fra gli arcavoli de Padri della 
lingua si legge sendere per scendere .. 


• BEGOLMIE 
INDICATIVO 

Perfetto 

Scesi* 

acendesti 

scese 

t , 

Scendcmiuo 

scendeste 

scesero 


Perf° ' comp^ 
Sono ) era, c ini 
sccso^ 

CONGIUNTIVO- 

Presente 
Scenda- 
tu scenda'^ 
scenda 
Scendiamo- 
scendiate- 
sbendano, _ 


ANTICO 


sccndei’’, sccn- 
detti? 


scende, scendet- 
te 


sccsono, sceiìde- 
rouo , scendci- 
tero 

sccnduto^ . 


POETICO, 


scendi 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


sccsamo , scen- 
dessimo 
scendesti 
sceii derno. 


scendi. 


scendine 


-< ' \ Scesi scese cct. ora sono le corou■^ G. V. il. 26. Una falda d^lla monta-‘ 
Bissime. Ariost. Ori l 5 . 17- ec .' per tremato e rovina scoscese 

Sreser due altri ^ e ne scendea un drappello (si apri, ai ^ P* * *?**** ” 

Se i primi «cesi Cavesser conoesso». gHo «c» 


DIgitized byGoogla 


DEL Verbo Scendere 53i 

2 Scendci scandir scentlcrono , escan- riserve. Il poeta potrà ricordarsi 'come 
dalli .scendane scendeUerot sarebbero le più grande è Io spazio die a lui si 
desinenze regolari j e se ne anno escni» concede . 

pj antichi e non antichi . FU. S. Fnsjtc. 5 Scendesti scendemmo scende.sle so- 

220. Un Serafino discendè di ciclo, f'it. no comuni a tulle le desinenze, Ariost, 
S, MsRGiiEn. pag. l56. Or dlsceiidcron Ori. i3. 19. 

gli angeli di Cristo , G. Ginn. 92, le- Uon sono ove scendemmo i liti pesti, 
garo le loro navi, et ahhiendole alloga- D'alcnn senticr , nè intorno albergo apparo, 
te in sicuro luogo, con le scafe loro scen- Petr, trionf. Am, cap. 1. 
devono in terra , Cavalc, llb, 3, c. 17. E così n'asccndemmo in loco aprico., 
Awegna che fosse portato al terzo eie- 4 <Sceso e scenduto , Il primo è da 

lo a vedere le secreto cose di Dio ; non- scesi , e piacque e piace amplisslmamea* 
dimeno condisccndè a trattare e a dis- te , Arios. Ori. 55. 8, 
ponere lo stato del matrimonio. Sxi.\\xt. E raro è sceso e scenderà da queste 
Oraz. in morte ilei Varchi pag, 5q. 60' <^ere superne un Spirito si degno, 
quali in tanti suoi discorsi, in tante sue Loroz. Medic. Poes. pag. 54* ^ (ergo, 
letture, or la naUtra insegnando , or la E se pur pianger dei , piangi te stesso i 

generazione dimostrando or V anima in- Non lei perdi è trascesa a miglior vita, 

terpretando , or la poetica dichiarando In forza di tale esemplo trasceso po- 

or l' amore illustrando , nella vostra Ac- tra registrarsi nella Crusca, 
endemia, spezialmente in q nel suo fiori- Scènduto sarebbe da scendei o scen- 
tiisimo e felicissimo consolato nelle fati- detti; e ‘può sostenersi con quel di Sen. 
che sopra Dante, nelle quali sopra l'al~ nelle pistol. ^ della quale ancora partita 
tezza del suo divino ingegno Irasccndè n’ è disccnduta in questo corpo mortale^ 
alla fine ; n'ha egli più volte per me- Anche Bocc. Amor, Vis. c. 2“. disse : 
raviglia fatti trasecolare . Ma gli csem- Costui vid'io non lunge indi ascendnto 
pj della seconda cadenza sono assai più Sovra gran nave , e dar le vele al vento» 
rari. Ne allego II seguente del Passav, Ma chi volesse ravvalorare questa o si- 
dist, 5, c, 7 . riferito dal Cinonio nel mill voci Indarno forse cercherebbe soc* 
trattai, de’ Uerb. ap. ic. Per un uomo corso dall’ autorli.à delle regole. 
cioè per Adamo che fu principio della . 5 Tu ascenda , si dica , •« non ta 

nolana natura la quale da lui per se- -ascendi che è proprio dell’Indicativo. 
minare la generazione , disceniiellc il Quindi Boc, *g. 8 . n. 7 . pag. 149 * A 
peccato. Or tante autorità fan vedere che lui ti fa por la scala per la qual tu 
questo verbo non dee ■ dlisi . affatto Irre- scenda, e più sotto: sappi tu ora tanta 
golare , Nondimeno le cadenze esposte In fare che tu ne scenda : e g. le, n, 8. 
questo paragrafo , specialmente l’ultima. Dove tu non > condiscenda piacevole -iT 
.non debbono adoperarsi senza grandi prieghi mici ec. 


aa 7. 
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§. CXLI. 

DEL VERBO SCERNERE 


J^a/ quanto vedere , distinguere , o scegliere . Io compren- 
'do nel trattato di esso quanto riguarda i verbi cernere , con- 
cernere , diseerneie . E sebbene cernere sia propriamente il 
primitivo , pur mi piacque discorrere di tutti in questo luogo 
per le varietà singolari di scernere . 


REGOLARE 


A^TlCO 


POETICO 


INCERTO, EIVRO- 
NEO 


isnicATivo 
Presente 
Scemo' 
scemi 
scerne 
Scemiamo 
seernele 
scernono 
Imperfetto 
Scerneva’ , scer- 
nevo 
scernevi 

seemeva,scemea 
Seernevàmo 
scernevàte 
scernevanOjScer- 
neano 
Perfetto 
Scernei^ 
sce mesti 
seernè 
Scernemmo 
sccrneste 
sccrnerono 

Perf° comp.* 
Ilo , aveva , ed 
ebbi scemuto^ 


scernea 


scernea 


scerneano 


scersi^ 


scerneo , scersc* 


. scerncssimo 


scernerno, scer' 
nunno 
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BEGOLARE I ANTICO | POETICO I INCERTO , ERRO- 

I I I NEO 

Futuro 
Srernerò* ec. 

CO!VCIl/.\TIVO 

Presente 
Scema’ 
tu seerna^ 
scerna cc. 

PARTICIPIO 

Presente 
Sccrnente’ 

1 Scrrtin tctrni fe^V>*Th Pur, q 6 .^ì 6 , Miichetti in quelle parole : cernerono 
O Finte Ssse i^uesti ch'io non scemo il più aspro ed il più duro della elo~ 
Col dito et, cHzione , Io non presenlo il Rolli ( che 

Ta!«. Cer, lo. 22. non lo è ) come un legislatore nelle co- 

Tf^reio i pre^i dell'ozio e tarli industri^ se di lingua • Solamente pretendo far 
Mille virtù che non ben tutte io itexno , vedere in eiso almen !* uso dc’niodei- 
e 14. 37. • Ed io sono meraviglialo che in mez- 

Drhile e incerta luce ivi si sceme» ro a tanto cernere , si pochi ne siano 
SAf*i*A7iAa. Loitd, 1781. pag. 4 « gl» csempj , quasi non siasi cernuto. 

In un de'lati si sceme il noderoso castagno, 4 * 5 V*erji scerse : voci di cadenza ir- 

Ignazio Venini fece uso frequente di qnc- regolare ma notissime tra’ poeti , proprie 
ste c delle altre voci di Scernere In lem- del solo verbo scernere e formate secon- 
pi rerenlissimi : pred, 9. pag. 82, E' jJ do le leggi delle anomalie • Vedi §. ul« 
volubile e torbido (Il cuor dell’ empio ) limo di quest’opera . Petb. son, 98. 
che nulla vi scemeie per entro. Quel pietoso pensier clCaUri non stesse, 

3 iSeemeo . Vaban. ^/sio/r. 7. p. 2 18, Alaman. Oper, eleg. 1 . 2. in fin. 
Mentre io scernea le tante immagini miste. Più che nlir* occhio mortai giamai noi 
Boc. g. ir. n. 8. Vie si disrernea per gU scerse 

amici,, nb perii parenti dì Cremele ejual e 1 . 4 » 4 . 

più fosse per io sopravvenuto caso da Che il trionfar del del la morte scerse. 
racconsolare di lor due , Anios. Canz, \, st. 3 . 

3 Scernei sceme ec. Desinenza re- Perchè la vista scerse 
gelare, anzi unica della prosa in questo Cosa quaggiù da fare il cielo adorno • 
verbo e negli aln i mnere concernere ec. Tis. Ger, l8. 4 * 
ma rarissima negli srrlilotl , Posslam co- Ma negli atti magnanimi si scerse. 

noAcerne 1’ «utentirilà per esempj poe* E se ne vede continualo l’uso por 

tici . Boc. Àmoros, l ìs, c. 27. tra’ moderni : Anzi l’egregio V'AaANO 

Oi'io diicernei l'inclita figura , scrisse anche scersi, Fisivn, 9. pag. 289. 

e fan. 19. E ptà la bella è’ision non scersi. 

Innanzi ancor mirando dlscemeo • e lom. 2. canz. ullim. 

Io non mi ricordo di aver letto rer- Non ti sovvien che mille volte io scersi 

nerono se non una solla in pro»a nella Nascere in. te mille pensier coutrarj • 

prefazione premessa da Paolo Bolli al- Ma scersero, che io sappia, non fu scrii- 
la edizione del Lucrezio volgarizzato dal to, perché tal desinenza fu , possiam di- 
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re, assunta per la rima de* versi non 
sdruccioli • 

5 Scermifo • Gli Accademici registra- 
rono ed esemplificarono cernuto e diseer^ 
nulo\ e per T oUìmo si ha letter, l*i 5 . 
S. Poiché -dunque Vocchio dell'ina 

telletto ha cosi hen veduto e disccrnuto , 
chi f^li è cagione del bene , e chi gli c 
cagione del male cc. l'er cgiial modo 
polrem dire scernuto e concerniUo • 
Indichiamo che la medesima Crusca se- 
gna etiaridio cernito da cernire come 
scemilo da seernire : ma tutte i{uesic voci 
seiiion r amico , nè porta il pregio che 
io parli di esse • 

(> Scemerò scemerai cc. Cnuca. 
par, 2, cani. 4-* 

Discemcietc invan come Bahelle • 
S'oppone indarno ai fulmini del cielo • 


Venivi pred, 9 . pag. 81 . 3 fn non son 
<jitestc le cose che ci scernerauno in tptéi 
giorno del Giudizio» 

7 Scema cc. Ariost. 4^* 

• . • • Par che anch*io ei scerna 
Afarc^dnlonio Flnminio il Sanga e il Berna» 
IlER{«aRDo S.sLVUTi AvocTt, Itb. 5. parli- 
cel. 6 , 11 che. noi non sappiamo fare 
in maniera che le orecchie il disccraano • 
C la sceonda di questo tempo dovrà es- 
sere tu scema • 

S Scernente • Sarebbe il participio 
presente come diciamo disccrnente • Sal- 
via. par. 2 . discor. 66 . A un sodo e 
ben discernciite giutlicio» » ha unita un 
agex'ole , netta , e graziosa espressione « 
Per egual maniera sì usa concernente » 
ma cernente c più ancora scernente le 
pochiisitito in uso • 


§. CXLIL 

DEL VERBO SCHERNIRE 


1 Io non farò sapere che In qualclic 
antico come in Passava-vci si trova anche 
seernire per ìschernire \ perchè vorrei piut* 
tosto crederne scorretto il testo j c perchè 
non parmi che punto giovi far sapere 
tutte le piccolezze de* grandi autori • lo 
non ho inai potuto comprendere come 
trattandosi di opere di lingua niente si 
tien per buono in alcuni ed in altri lut- 
to si tIen per ottimo; laddove negli scritti 
di arti 0 di scienze non riceviamo dai 
grandi maestri se non il retto e squi- 
sito . Gli Accademici parve clic cercas- 
sero precludere tanta inroerenza , e stii- 
diarousi a raccogliere il più bel fiore 
del gentil nostro idioma - Appunto su tale 
consiglio mi ristringo a dire che scher- 


nire e di terza conjugazione e che è ro- 
golare in lutto dandori nel perfetto schei- 
nh schernì schernirono , Citta* di Dio.. 
lib. 19. c. 5 c. Sguarderanno me perchè 
nù schernirono , e piangeranno sopra lui\ 
a dandoci schernito nel participio: Boc. 
g. 8. n, 7. Spesse volte aiuùene che Var- 
ie c date arte schernita , e per do è 
poco senno il diUltarsì di schernire altrui • 
Amos. Ori, 23. 9 . 

Là dove tanti dì Vavea schernita 
Con tanto errar Vincantator mulìmgio » 
£ solamente aggiungo che questo ver- 
bo ha doppia uscita ne*pieseiui Indica- 
tivo, Imperativo, e Congiuntivo appun- 
to come sicgue , 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INDICATIVO 



Presente 



Sdicrnisco’ ' ^ 


scherno^ ' ® 

scernisci 


sdicrni^ 


INCERTO , ERRO- 
NEO 
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HEGOLARE 

1 ANTICO 

POETICO 

INCERTO 

sclicrnisce 

Sclierniaino 

1 

• • • • • 

schernimo 

scherne^ 

• • • • • 

a • a • 

schcriiile 


• • • • • 

. . . 

scIuTiiisrono 

• • • • * 

schernono 

scherniscano 

I.MPERATIVO 

Presente 




Scliernisci 


solierni 

. . . . 

sdicrnisca 


schema 

. . . . 

Sfliernianio 




. . . . 

sclicniite 

• • • • • 



. 

scliLTiiiscano 

• • a • • 

schcrnano 

schemi.s«;hino 

CO.NGIU>TIVO 

Presente 




Sdicrnisca'’ ' * 


■sclierna® 

scherni 

scJiemisciii , o 

• • • • • 

.schema, scherni 

a a a • 

sclieriiisca 



schernisca 

. • a • • 

schema 

.scherni 

Scherniamo 

• • • • • 

• • • • • 

a a a a 

sclierniatc 


a • a a a - 

a a • a 

scJierniscano 

• 

schcrnano 

schcrnis<;hiuo 

schernino 


3 Schernisco schernisci cc. Sec.ncr, 
Prfd, under. §. 6 . /ih ! sleale^ gli dice , 
mi «rhernUri. Css, Calai» Chi schernisce 
sente contento della vergogna alirui . Tis,. 
Ger» 17 , 35. 

Che M'hmilsce ogni fede et ogni legge,- 
Vit, S. Gir. p»g* 4^’» novità srher- 

nUcono. Boc. g. q, n. 7 . (ihrn volta del- 
le verità drntostrate de' segni te quali mo- 
lte SI lierniscono , **c* vngìunnto fra noi • 
5 Scherni scherne cc. Ori, 

2 c. i5S. 

Odi tu, gli diss'rlla , tu chi sei 
Cotanlo altier , che fi «it scherni e sprezzil 
Alaua>. Gir, 4* 9T* 

Ben di gran pnnizion saresti degno 
Che te medeimo smentì , e scherni altrui,- 
Tas, /fmin, at. *2. se. 1, v. 3|. 

... Or perchè iniqua 
Scherni ed allorri il dono,- 


Martelli Vi!scE 5 Z, Rime e lettere Fir. l563 
paR. 3r. 

Driizin pur gli occhi della mente , tlove 
Salda colonna sclierne il caldo e il gelo, 

4 v^c/ierm'rciT er. Moral. S. Grig. lih. 
4. pag. 1)7. acciocché con sue infinite pro^ 
speriià come sotto. similitudine di luce non 
ci schernisca . Secneb. Pred, 8 . §. 6 . Mi 
heffino altri ^ mi spregino, mi schernisca- 
no , lattami piacere a t'oi solo,- 

5 Scìtcrna cc. Tas. Gcr, 7 . 49* 

Fi è ragion cìfei mi disprezzi c schema, 

c 9 . in fine. 

^’eggiVi il nemico le mie .spalle e schema 
Di nuoiio ancora , il nostro es/gho indegno, 

6 Per lume ulleiiorc dico che io se' 
lo tpernere dcMalini fu (rasimitato , col 
solo pi'oniinriarne il P per Ch , in scherne- 
re, ed In schernire, che da schernire si 
ebbe schernii ec« schernisco cc. c scherni- 
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tea cc. laddove dairallro ti ebbe sehernelii 
sehernette ec. che lutlavla si legge VV« 
Ss* l* 227» L'una diceva io la srher* 
nelli, e Calila ^/ceraio la lattei; noni* 
meno che le voci scherno scherni ec« e 
fc/ic/ na ec. «c/iernano : Ma che ora esacndo 
schernere c aue derÌTasIonì , lohoDe quelle 


de'preseni! sonrascrlUi « a/fatlo disnsale ; 
c limaaendo altronde schernire in pieno 
vigore; si crede, naturale e propria di 
lui solo Tuna e l’altra uscita de’presentl • 
Abbiamo veduta anche in altri verbi pari 
vicenda • 


§. CXLIII. 

DEL VERBO SaOGLIERE' E SOORRE’ 


1 L'ultimo è (incope del primo ; e 
più frequente neiruro degli scrittoci . Il 
primo è più naturale e più dolce , e con 
ciò dirci più elegante . Ecco un esscinpio 
di ambedue . Sea. Bene/, Vaacu. I. 4, 
c, lì. Quale lUiliià si trae di sciogliere 
con grandissima fatica tjaei nodi che tu 
stesso solo i>er iscioglicre,ya«t aveviì 
Bla come alcune cose solo per diletto e 


per giuoco s' annodano insieme in tal mo- 
do che chi non sa notai legamento dura 
fatica a sciorte. Aggiungo che l’ intero 
sciogliere si legge più Tolte negli iso- 
lani del Bastao come nella Esposizione 
del Simbolo lasciataci dal Cavanca. £ Boc, 
g* 3 . ii« ì, disse : di questo amor non po- 
tendo disciogliersi I ddiberò di morire. 


REGOLAKE 
INDICATIVO 

Presente 
Scioglio’, sciol- 
gi' 

sciogli’ 

scioglie 

Sciogliamo'' 

sciogliete 
sciogliono, sciol- 
gono 

Imperfetto 
Scioglieva , scio- 
glievo^ ec. 
Perfetto 
Sciolsi'' 
sciogliesti 
sciolse 


ANUCO 


POETICO 


sciogliemo^ 


sciogli ea^ 


sciogliea^ 


INCERTO , ERRO. 
KEO 


«doglio’ 

a a • ■ a • 

sci oc 

sciolghiamo'* , 
scioggliiamo 
scioggliicte 
sciolgano, scìog- 
gono 


scioglici* 

scioggliicsli 

sciogUò 
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ItEGOLABE 

Sciogliemmo 

sciogliette 

«;iolsero 

« 

Futuro 

Scioglierò^, 

sciorrò^ 

sciogli erai,scior- 
rai 

scioglierà cc. 

IMPERATIVO 

Presente 

Sciogli 

scioglia , sciolga 
Sciogliamo 

sciogliete 
sciogliano, sciol- 
gano 
OTTATIVO 

Presente 
Sciogliessi ec. 

Imperfetto 
Scioglierei , 
sciorrei’ ec. 
scioglieresti , 
sciorresti 
scioglierebbe , 
sciorrebbe , 
scioglieria ec. 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Scioglia’ , sciol- 
ga" i 

Tom. IL 


ANTICO 


sciolsono 


sciò* 


POETICO 


• • • 


$cioma 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

sciolsam o, sciog- 
gbiemmo,scio- 
gliessimo 
sciogbcslijsciog- 
gliieste 

sciolsano , scio- 
gli crono 


sciogga 

sciolgbiamo* , 
sciogghiame 


sciolghino,soiog- 

gbino 


sciogliesse 


sciolghi , sciogga 


bb 


I 
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CoMJUaiLZIONE 


REGOLALE 

sciolghi’’ , e tu 
sciolga 

scioglia, sciolga 
Sciogliamo 

sclogliate^ 

sciogliano, sciol- 
gano 

INFINITO 

Sciogliere, scior- 
re 

PARTICIPIO 

Presente 
Sciogliente 
Passato 
Sciolto ’ ' 

GERUNDIO 

Sciogliendo 


ANTICO 


POEnCO 
tu scioglia* ° 


INCERTO 

sciogghi 

sciolgi)! 
sciolghiamo* ^ 
«àogghiamo 
sciolghiate^ , 
scioggliiate 
sciolghino y 
sciogghino 


_ . I sciogliuto 


2 SchgUo^ «cende naturalissimo da 
sciogliere ; ma at dice bene anche $ciol- 
gc y anzi è più cornane • 

3 Sciogli: è bonissimo : pur si iro- 
Ta« benché rarissimamente , anche xcio/y 
BOD come sincope immediata di sciogli^ 
ma come roce dedotta per seconda perso- 
na singolare di questo tempo dall* infìnito 
tetorre * Kt.kUAv» sonef, che tnrotninria 

Asolino che spcKio , con tue liciti scorte 
Srioi di me Calma peregrina e snella • 
Si preferisca però sempre il più sempIU 
oe che è sciogli • 

4 SciogUemo^ sciogliamo •, seiolghia» 
mo: si scansi la prima e rnltimav qne- 
ata come informe per P II aggiuntole sen» 
la cagioni , e quella come antiquata : al 
più scioglièmo si conceda qualche rara 
▼cita al poetagli quale reclama ancorai 
diritti su tali desinenze • Sciogliamo è bo- 
nissima come sciogUatc a irontt di sciol^ 
ghiaie redi noti io«. 


^ Scioglievo : si comporti negli serit*^ 
ti non sublimi • Vedi amavo $ temevo ec*. 
e parte prima 5. li. 5. 

SciogUea^ scio^bcunoy sincopi delle in* 
tcre scioglieva, e scioglievano : sì usano 
lotte :,Dawt. 6. 12 , 

I E promettendo mi srìogllea da essa; 
‘il trittongo tea della sincope sembra men 
grato ad alcuni ; nondimeno i poeti per 
quanto ho potuto considerarli ^oon seio« 
brano cosi pensarne* 

6 Sciolsi y sciobe , seiolsero , e lal- 
rolta sciobono : irregolari ma predUeite* 
Para, son, 12^. 

Qual ninfa in fonti , in ^Ivemai guai dea 
Chiome d'oro sì fino alCaura sciolse ? 
CavalC. dtt» yfpòu 101* Tutti i legami 
de'prigioni si sciolsono • E si dice #/<• 
sciobi ,prosciobi cc. Nov. Awric. 5. Ales» 
santlro e' suoi baroni prosciolsero il ca^ 
vàliero e commendaronlo di grande sa* 
pienga • 
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DE Verbi ScioctiERE e Sciorre 


* ScioglUi f sciogli^ tc, non sono adotUle 
quantunqne pur li odano ad ora ad ora 
in Firente • 

7 Scìorrh f sciorrei te, fono da icior* 
re ed assai frequenti e pregiate» Aaios» 
9. 74. 

Io vi iclorrò tutti gVintrichi al modo 

Che fc dlestandro 9 il Gordiano nodo» 
Nondimeno io tengo per dolcissime » ed 
ouime le intere seiogUerb ec» , scioglie- 
rei ec« Ciocché io penso per autoriià va* 
Jidissime » che piacemi in copia allega- 
re onde convincere chi sente il contra- 
rio. Cavalc. DiaL S. Greg» 1. 2. c. 26. 
Ciocché tu scioglierai sopra la terra sa- 
rà iscioUo in cielo : ed Èsp, Simb, 1« 5'i. 
allora scopriranno gli occhi de^eiechi « e 
tcloglierassi la lingua de' muti^ Maral, 
S. Gnrcoa. Compiuti che saranno i milr 
le anni si scioglierà 4$d/nnixi. Passait. Spec* 
pag. 69. {juelio che voi Kioglierete in ter- 
ra sarà scioUo in cielo; e pag. 70. Tutte 
quelle cole che voi scioglierete sopra la 
terra saranno sciolte in ctelo • Stoni De- 
metr, Faler, 5i. Se tu scioglierai il compo- 
sto rigirato deWeatimema^ certo che tu 
scioglierai il periodo. Beo. Esper, intor, 
a div» cose natur» pag. 38« Di db potrà 
accertarsi ognuno che nella suddetta acqua 
di cannella stillata scioglierà con propor- 
zione qualche poco di sale, Ssoner. Cris, 
Istr, par. 1. rag, 18, 5, 19, A chi non 
vuol correggere ^ diro che nitri bene , per- 
ché ira poco scioglieiA a lamentarsi quella 
lingua che tiene ora muUa a riprendere 
e pred. 14* 8. Scioglieranno ogni di 

la lingua in bestemmie più disperate » 
Quanto ai recentissimi , potrà valerci il 
testo del graTÌssimo Oratore loirAaio Va- 
mai che in fine della pred. 25. scrive : 
Io vi assicuro che indi a non molto si 
scioglieranno a voi pure coleste funi infe- 
lici, £in poesia Hoc. Nin/a^ ottav. l86* 
presenta ; 

E se non dai rimedio alla mia pena 

Morte mi scioglierà di (ai ecUenam 
Aaios. OrL 38. 46. 

Non scioglleran di qua si tosto ce. 
Dopo tanti esempi credo che niuno 
piu dubiieià di adoperare le voci inte- 
re . 

Per egu«l nasiera potreq dire scith 
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glieria e scioglieriano per sciorria e seior, 
riano : di che si ha pur Tesemple nel 
Fuaios, 37. ic8. 

A quella vecchia che Vodiava quanto 
Eemmina odiare alcun nemico possa ^ 
Elido in mano lo dier^ legato tanto 
Che non si scioglierla per una scossa ^ 
In qualch' edizione si legge scìoglieià ; ma 
a! senso dimanda in tutto scioglierla • 

8 Scib « si trova per esprimere U 
secondi persona del presente impeiativo^ 
e spesso congiunta colPaffisso. Fiaciszuou 
Rim, pag. 58. a tergo : Scibmi , ma noi tror^ 
car come già fece il glorine Pelleo , un 
nodo il quale mi s' avviticchia ituorno 
alVintelletto • Vii, S. Gin. 4^* Piacciati 
di udire i pianti di questo legato^ e sciol- 
)o da tante miserie di legami . Or la voto 
scio proveniente dalla sincope sciorre de* 
concepirsi come la simile to nel verbo 
torre al quale rimettiamo il lettore. Ma 
la parsimonia in tali voci sarà tanto pIA 
lodevole quanto più grande • 

Nel discacciare i polli udiamo , e di- 
ciamo comunemente sciò: ma (al voce ia 
tal senso non deriva da sciogliere il qna- 
]e significa tutt* altro . Esso deriva , par- 
mi ,( e ne pensino comunque i Grama- 
tici) dal verbo seire che in antico pur 
si disse per uscirei quasi scib sia esci 
anzi sci per esci colla giunta di un O 
finale per accrescere strepito e terrore; 
come se quell* O sta segno di meravi- 
glia (T indignazione che quel pollo stia- 
si nel luogo dove si osserva, e tutta la 
voce sciò debbasi propiiamenie scrivere 
per Sci , oh ! Ciocché è tanto vero che 
spessissimo suole pronunziarsi il solo sci 
senza 1* O con grande veemenza di fiato 
che batte c sfugge quasi fischiando tra* 
denti ; ma basti su questo « 

9 Scioglia , e sciolga ; voci buone : 
e la prima sarebbe più mlurale della 
seconda • Ved* not. 2. Notidiiueno quel- 
la pare più circoscritta al verso , e que- 
sta più ampliata ad ogni scrittura. Para* 
son, 7« 

Ma il cor ehi legherà che non si sciolga? 
SzcrrCB. pred. 26. 9. Eon chiedo no 
coll'Apostolo che si sciulgaiio ec. Fiben- 
zuoz. Asin, iCur, 179. Ac mai si sciolga 
cupido da legami (uqì»ì)apt, Tur, Q* lC7t 

Ifb a 
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Mi tranne il duca mio « dicendo , elùedi 
Umilemenie che il serrarne sctoglia. 
Tis> Gernn. 4* Ó5. 

Siccome nave che improviso e fiero 
Turbine 5 ^io^lia dall'amata riva, 
ic Tu sciolga , e tu sciolgki. Si ha 
runa e l’allra : f^it. Tobia pag* 12. AtU 
dimandoli Signore mio che tu mi liberi^ 
e sriolgliimi dal legame di questo vUti- 
petio . Menzin. lom. 2. nelle Isiituzion» 
òloral, lib. 2. pag. 23. 

Quantunque poi tu le disciolga «c. 
Kondlucuo lu seiolghi li crede più di> 


stintiva della seconda persona. II poeta po> 
trii dire anrora tu seioglia ; ma .lascerà tu 
sciogli all’indicativo del quale è propria. 

La seconda plurale è scioglinte y e non 
sciolgluate . Passav. Speco, pag. 27. Prie- 
go voi padre che preghiate Iddio per me, 
e che mi proscioglìate . 

Il Sciolto : participio comuDÌssimo 
anzi unico sebbene irregolare : ved. glt 
esempi nella nota settima : e si dice si- 
niilmeute tUscioUo y e prosciolto . Secner. 
Man. Ottob. 27. l. Chiedemmo d' esser 
prosciolti da' peccati ec» 


§. CXLIV. 

DEL VERBO SCOLPIRE 


è qualche varietà nella maniera di saiverlo , e nei 
presenti, e più, ne' perfetti i onde siegne i 


HEGO LARE 
INDICATIVO 

Presente 

Scolpisco' 

scolpisci^ 

scolpisce 

Scolpiamo 

scol))itc 

scolpiscono 

' Perfetto 
Scolpii’ 
scolpisti^ 
scolpi' 

Scolpimmo 

scolpiste 

scolpirono 


ANTICO 


scolpimo 


POETICO J INCERTO , ERRO- 
I NEO 


sculpe"^ 


• • 


sellisi 


;4 


scolpio’, sculse , 
isculse 




scolpirò’ , scol- 
pir , sculsero , 
scubono 


scolpissimo 
. • • • 
scolpirno 


DEL Verbo Scolpire S^t 


REGOLARE 


POETICO 

I INCERTO, ERRO. 

Perf." comp.’' 
Ho , aveva , cd 

ANTICO j 

sculto* 

scullo , ìsculto , 

I NEO- 

ebbi srol|>ilo* 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Scolpisca 


scolto 

, • . • • • 


scolpiscili^, scoi- 



» • r • # 

pisca^ 

scol[)isca ec. | 



. • • • • 


1 Scolpisco tc* Buon, A/'m* 28 * 
l,a memorin l'un prima mi dipinge 
L'altro t>/Vo sro]pÌ 9 «r in mezzo ai seno • 

2 Sculpe • Tra* poeti si ha pur 

Ita Toce y quasi tndirio di una svconda 
cadenza de* presenti di scolpire» Ariosto 
Ori. 35 . 6 . 

Due Dostiy e quei che aipnr sculpee colora 
Afiehely più che mortole^ Ànpel divino ec; 
ma scnlpe è rarissima ; e ne*piccioU com- 
ponimenti non piacerebbe. 

3 Scolpii y scolpì y scolpirono : natu- 
rali e buone • BoacHm. fUpos. pag. 2 il. 
Agesantlro y Polidoro ed Àtenodoro y Ro^ 
dianiy srolpirono insieme in un sol mar^ 
mo il bello meratuglioso gruppo delle tre 
Jtgure del Laocoonie co* figliuoli y e i due 
serpenti che con più nodi gli legano» Lo 
stesso autore laivrdta scrive scalpi per 
scolpì con vicinanza maggiore all* mfiiit- 
to Ialino sculpere da) quale proviene il 
verbo Italiano. Cosi pag. j 58 . Scnlpì di 
basso riiiet^ C ittoria dt Santo Antonio 
di Padova . Ma tale ortografia non è se- 
guila . Il poeta dice anche scolpio \ Petb, 
son» 1 2 ' 2 » 

Quel d >lce pianto- mi dipinse amore 
Anzi srolpìo. 

Cosi pur si concedono al verso scolpirò y 
• scolpir» 

4 ScuUi , sc^dse er. Desinenza irre- 
golare y nata djlla Ialina senlpsiy seulpsity 
ora è de* soli poeti, ma in antico 6 n la 
prosa scorse a lai modi , VV. SS. PP, 1,75. 
Ebbe una piastra di metallo di Cipri e 


seulsevi entro certi caratteri , xVatos.- OrL 
23. 129. 

Dove Hfedoro isculse Cepigranwia i 
c 43. 34. 

Aia la Iteltà di lei che amor vi sculse : 
ALSMsir. Oper» lib. 4 *' Eclog.- 4 » 

Allor che amor la bella Galatea 

Nel cor gli scuUc, 

£ sappiasi che di tutta questa desinenza 
la voce sathe è la più pregiata per non 
dire la sola adoperata da* poeti . 

5 Scolpito • Ottimo per versi e pro- 
se . PzTR, Trionf, della l^m» 

Scolpilo per le /t onti era il valore*- 
Aaios. Otl, 25 . 4 ^* 

Per l'orme che M /resco eran scolpite. 
Tas. Ger, 5. 

Ben altamente ha nel pensier tenace 

L'acerba morte di Dudon scolpila - 

6 Sculfo y e scolto : nasce 1 * uno e 
l*altro dal Ialino sculptus ; t Icggesi fre- 
quentemente nel verso , e talvolta nella 
prosa anche moderna . Tis. Gerus, 16. 7* 

/H eotai segni variato e scotto 

Era il metallo delle regie porte • 

E Petr. Uom, ÌIU 187* lo scrisse in pro- 
sa : La seconda mensa dove era scolta 
Roma alla chiesa di Ravenna donò » 
Aaios. OrL 4. 38 . 

Di caratteri e strani sogni sculto, 
e 42. 77. 

Da dotta mano ire varie forme sculli • 
C*>\KLC.Esp, Simh» I. 128. Credono an~ 
corn certi paglioni che in certe imagini 
icuhe e fabbricate a’ certe costellazioni 
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5-1 a CONJUCAZtONE 

/oi$e ateiina certa e determinata viilù: meno, Irggo ttrobo plà frcqn«ntem«iite rha 
ed il moderna Oretore Ouolaho Toihiei.- scnllo . La proia poi nien che usa lat 
LI pred. 3. disse di ognune senile, o di- modi , saih pregiala e grau per la chia- 
piule pendono dagli aUarì te memone , terza che Unto le è propria 

1^ rocccuUo i più affine coll’altra 7 Tu seu/piVc/ir , o tu sco//'/>n j buon. 
tcultorci tulUTU »e’ poeti, moderni al- ambedue come in aUri verbi si è dichiaralo. 


DEL 


§. CXLV. 

VERBO SCRIVERE 



RECOLAHE 

INDICATIVO 

Presente 
Scrivo* 
scrivi 
scrive ec. 

Imperfetto 
Scriveva, scrive- 
vo® 

scrivevi 

scriveva, scrivea 
ec. 

Perfetto 

Scrissi^ 

scrivesti 

scrisse 

Scrivemmo 

scriveste 
scrissero 
Perf.” comp^ 
Ho , aveva , ed 
ebbi scritto'’ 
PARTICIPIO 

Presente 

Scrivente* 


ANTICO 


scribo* 


scrissono 


POETICO 


scrivea 


concerne i 
prcscrive- 


INCERTO, ERflO- 
NEO 


scnvei 


scriver 


scrive 

scrissamo , scri- 
vessimo 


scriverono 
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t Srrivo ^ tffrhi tc» naturali e comu« ventenfe descrlwelo S» Cipriano» Gio; V* 
B?; T^rt Decennale 2 « de) SecnET. Fioa. 8. 8o. Incontanente riacrlsae al cardino» 
•I trgj?r : ^ ricoperse d\n^ 

Pefchi^ V imperio /) come io scrìbo ^ tonaca ^ e inscrisseri quello ( U no« 

« nel PiTB. ton. j6o. me ) dei re».. G. Giuo* pa|i;»tc. Del qua- 

Talor eli*- do dir cose e'n eor describo la iscrissero i poeti elèe era figliuolo di 
Perche da sospirar sempre rilrove ec. dove : ma'* qui iscrissero va) quanto U 
ma uli voci ora non ti ammetlei ebbero semplice scrissero, 

nemmeno In rim i « 4 , scrivi , scriverono ; ai 

1 Scrivevo : pub ronredersi fuori del- odono dal popola, e gli si lasciano, seb- 
fo itile subllnie • f'it. Cellin. pa« bene sarebbero veci regolari* 

gin. l6o. Quando otas'o e quando seri- Scrissamo y e scrivessimo ^er scrivem» 
vevo ; c pai*. 171. io istavo in tutto cel^ mo si ripudiano ugoalmeote come illeg* 
te solite funzioni, e scrivevo il mio gitime . 

^iVc/o • oper» Burles. I. I* pag. 26, 5 Serivenle . Css# Galat, 63. Cotale 

filentre scrivevo , questo mi sovvenne • era il principio {ielle lettere deHatini uo- 
Scrìrea , scriveano : pregevoli tincopi • mini scriventi al oomun loro di Roma • 
3 limisi , scrisse , scrissero , e tal- 6 Scritto : pregiato e comune • Si- 

volta scri.s.sono . Pltr. son. 2q5* oheb. Man, I.u^l. 25. 1. Qui ti sono a- 

Onde quando di lei parlai , nè scritti • scritti , qui li .fono arrollnù ; e Setteni* 

ALsM.if«. eoìtiv, pag. ic6. 2. 5. Ecco la protesta che il savio fu a 

QuantoscxUse giamai la GteciaeRoma'. chi nascendo si ttuva subito ascritto, o 
Bay. Scis, pag. 41 * Pochi di quei dotto- voglia o non voglia ^ in questa sì gran 
ri che prezzolati scrìssero in favor del niibzin •£ questi o pari e^enipj pongansi 
ripudio erano vivi, G* V. 1 . 6* dltri dot- nel vocabolario , il quale ne è privo. .\Iat. 
tori sriisscro che questo Aitalo fìt de' di» Viu ic. 5'2, P'u descritto il castello di 
scendenti di Cam, Pa&sav. Specch, pag. Cerlaja m possessione e contado del comun 
227» Gli uomini santi d'iddio parlarono di Firenze ,Tsa, Amìn» 1, sc.l, *25'2, 

9 acrltsono ispirati , Io qui trapasso il tempo ragionando , 

£ ne' derivativi • Secseb* pred, 36 » Bre» Nè mi sovviene ch'oggi è 'Idi prescriuo» 

§. CXL\7. 

DEL VERBO SCUOTERE 

Tra C , e 1 * O suole Inserirsi un U , violano impunemente la legge • K da 
tal che vi si formi dÌiinnc:o : la regola ciò nasce che sebbene nel vocabolario 
per inserirlo è la stessa ihe ti di- della Crusca si registri scuotere t non 
vi<e per inirametterlo alle voci vaile de- scolerei pure il CbiameBi par» 1* canz. 35 » 
dotte d«i verbi mnot'ere e morire: vuol st. io. scrive; 

dire P U si frammette in tutte le voci Sedere il cielo e di Livorno i lìdi , 
bisillabe , la prima sillaba delle quali non I derivativi percuotere e riscuotere se- 
sia segnila t\» doppia consonnntf , o Pili- condo l'uso degli scnttori , generalmeu- 
lima non sia gravata d'accento, Ì1 qu-d te parlando, ammettono PU predetto, 
oltimn rase foise non ha luogo nel verbo appurrto quando lo ammettono le voci 
del quale trattiamo : nelle voci sdrurriole del verbo scuotere , tanto che le voci di 
poi s' interpone IMj nelle sole trisillabe : c quelli non siano che le voci dell' ulli- 
eon questa regola saranno descritte le vi>* mo , premessavi la particella Per o Ri , 
oi nel prospetto che soggiungiamo* semplicemente» Talvolta peiò sono scril- 

Del resto ciò vale generalmente per Ce appunto secondo la regola generale 
U prosa ; perché li poeti nou di raro senza riguardo niuuo al verbo prùnitivo* 
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REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Scuoto* 
scuoti 
scuote 
Scotiamo 
scotcte 
scuotono' 
Imperfetto 
Scoleva’ , scote- 
vo’ 
scotevi 

scotcva, scotea’ 
Scoteviimo 
SCO le ville 
scotevano , sco- 
tcano’ 
Perfetto 
Scossi^ 
scotesii 
scosse 
Scotemmo 

scoteste 

scossero 


Perf* camp,* 
Ho , aveva , ed 
ebbi scosso® 
Futuro 
Scolerò^ 
scolerai ec. 

imperativo 

Scuoti 

scuota 

Scotiamo 

scotete 

scuoiano 


CoNJtrOAZtONE 


ANTICO 


scotemo 


POETICO 


scoto 

scoti 

scote' 


scotono 

scotea 


scoici® 

scote® scusse 


scusse" 


scossono’jscotc- 

rono® 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


scuotano 


scotevono 


scossamo , sco- 
tcssimo 


SCO terno, SCO ton- 
no 


■ -Bigitizfid by Cooglc 


DEL Verbo Scuotere 


5/j5 


TtEGOLARE 

Futuro 
Scolerai 
scolerà ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Sedessi 
SCO tessi 
scolesse 
Scolessimo 
scoleste 
scotessero 

Imperfetto 
Scolerei 
scolcresli 
scolerebbe , sco- 
Icria 

Sederemmo 
scderesle 
sederebbero , 
scoieriano 

CONGIU>TIVO 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


scotessono 


- • . - . SCO lessino , sco- 
tesseno 


scoleressimo 


scoteriano , sco- 
terièno 


Presente 

Scuota® 

scuota 

scuota 

Sediamo 

scoliate 

scuotano* 

PARTiaPIO 

Presente 

Scoiente’ 

Passato 

Scosso 

GERUNDIO 

Sedendo 


• • . . . scuoti 


scuoti 


scuoti 


scuotino 


Tom. IL 


cc 
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546 CONJUGAZIONE 

1 Salolo ec. G. Givo. pag. 77. Con ^am^nte chtnmò ^ e molto il dim^nh e 

infiniti dolori continuamente mi percoo- percosse • e ^ìor. cìt. n. 5 » velocissima» 
to • PÉTB, son. "ZSl* mente correndo in una piagata delV iso» 

Io mi riscuolo , e trovomi si nudo In dì Mnjolica percosse . Stor, Pisi, 45 # 

Ch* io porto ini/fdia ad ogni estrema sorte» J^ancamente si percossono con quello 
CaEs. 3 . 7. Si batta con verghe 0 cor- di fuori , 

regginti^ o ver con cavalle i ma con cor» 4 Scusse • Ne* poeiì occorre questa 

reggami b meglio : perocché tutto il gra- voce come l’altra perctisse, Epis* 12. ap- 
no dflla paglia scuole e 9. lol. caggio» presso il Cirif Calv, 
no più spes*e che la gragnuola o le ghìan-- Onde l* uccel che *l mio petto percosse 
de quando si scuotono « o net'e qnan» Così da me ogni delitia scusse « 
do fiocca» E si tede l’uso vario nel Àatos. 22, 71. 

poeti. Tàs. Ger» IC. 6» Coìnì che con prodezza e valor in nto^ 

Smonta e fascia le pìagJte , e come puote II cavalier del suo costei percosse , 
Megbo , d* un alta palma 1 rami scote; e 23 . 71. 
e le. 65. Il paladin con gran valor percusse. 

Con una man piceiola verga scote » e 24 . 23. 

Cbubr. par. 1. caoz. 66. si. 3 » Che dove il suon le orecchie mi pereusse^ 

Poi rimbomba , poi scote Giacere in terra ritrovai costui • 

Le salde navi e i monti aspra percuote» E prima di essi Petr, triorf» Fama • 
Tas. Gerus. 3 . 24 * * t. 63 . 

Percosso il cavalier non ripercote : Con quel Torquato che^l figlio peztoisti 

pETB. cani. 20. 2. Ma lai modi sono del solo verso e ra- 

• • » . i$e mai percuote rissimi , e per la neressilh della rima , 

Gli orecchi della dolce mia nemica» sebbene provengono dai latini percuoti, 

2 Scotex^o » Se ne ha l’esempio nel excussi ec. Restano però come propri al 

derivativo : Vit» Brivr. Celluvi p. 286. verbo discutere il quale discende dal la- 
E* mi porse un picciolo martellino con tino come percolere da percfdere • E quin- 
U quale io percotevo qué* cesellini : ma di è che il rcrenlissimo Pcleforiivi se 
lo stile forbito o ma^nìGco non ancora pur mi è dato citarlo , nella pred. prima 
ammettono tale desinenza . p, 57. scrive quanti dottori di raro intei» 

Scotea e scotenno , sìncopi regolari e letto , di lungo studio , di gran sapere U 
comuni: anche le intere son ottime, discussero, e li credettero» 

Bocc. g. 9. n. l. Spesse volte il percuo- 5 Scotei , srofb ec. Il verbo scuo- 

teva ora in un canto ed ora in un altro • tere , toltone che si pronunzia colla pc- 

3 Scossi ^ scosse^ scossero e talvolta nuUìma breve, esce nell'infinito come 

scossano t maniere preaiatissiroe sebbene H verbo potere x e siccome da potere ss 
irregolari • Sforai» S. Gaie. 1 . 2. §. ic. trae la desinenza regolare potei potè ec. 
venne un vento fortissimo e scosse la e potetti potette ec. non sarebbe incon- 
casa da quattro canti » Passav. 42. lo groa cosa che da scuotere eziandio si 
scolajo scosse il dito della sua mano traesse , per uso almeno della poesia , 
che ardea in su la palma del maestro ; scotei scote ec. Certamente il Dolci nel- 
Chiabb. par. 1. canz. 18. la sua Graniatiea afferma che percuote- 

Afa se afferri tonanti re ha percosse e percoteo , ed Ìl Caro 

Scouersì d'ddria le campagne ondose ec» neW Eneid» lìb. 4 * p*g« manifesia- 

E ne’ derivativi • DArrr. Pur. 9. 34 * mente usa pereotè » 

A’ort altrimente Achille si riscosse Contro se fatta ingiuriosa , e fera 

Gli occhi svegliati rivolgendo in giro II dilicato petto e C auree chiome 

Che mi scoss’ io ec. Si pcrcotè , si lacerò più volte» 

ScGiv. Stor» 6c» la città con tutto db Ed a me sembra che la cadenza scote, 
riscosse una buona parte di quelle de» percuote , premuta da accento finale es^ 
girne, Boc. g. 2. n, 5, (^lUvi impano Utn- prima l’impeto della scosta t dei col* 
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pi , meglio aliai che non V altra seos» 
si ec. e percossi ec« « la quale ritira 1 * ac* 
cento alla lillaba antecedente • In for- 
ca di tali oooiideraaiooi ed autorità do- 
vremo concludere ^ che le non larebbe 
da lodare, certo non sarebbe già da 
beflàre U poeta che nel bisogno icor- 
rene qualche rara volta alle voci rego- 
lari di questa deilneiua* 

6 Scosso , à comune come percosso 
e riscosso» Tsi. Ger» 8 « 25 * 

Ripereote percosso e non s* allenta • 
pure il SoLDARi nella salir* 6 disse : 
P^eggio'l pupillo de* stioi beni scusso 
Appellarsi al supremo tribunale , 

Del giudizio di Dio preito inconemso» 

Ma se scusso è rarissimo , discusso da 
discutere è comune • Secnui. Man» Agos* 
ic. in fin. «$e piuttosto ami in questo 
dì di applicare questo luogo #1 nobile 
delC Apostolo ch^hai discusso, alt invit- 
iUsimo martire , » » lo puoi far ora da 
te stesso con somma facilità » Si registri 
tal voce , e se piace , 1 * esempio anco- 
ra , nella Crusca • Ne* Dialoghi di S.Gaao* 
3 . 7* Leggiamo Ecco lo cedro del pa» 
radiso , cioè Andrea che era uno gran 
Santo ec. udimmo che fu molto concus- 
so , ma non ist>elto» Nondimeno conces- 
so ancora è molto raro • 

7 Scoterb , scoierai ec. Seiv. pistole 
prov. 4 ^-* A voi diedi beni certi s/n- 
bilif quanto aliti più gli icoterà , e d* 
ogni parte gli ragguarderà , migliori e 
maggiori troverà , San. Benef» Viaca. 6 . 
32 * Se tu gli scolerai da dosso la stolta 
fidanza eh* egli ha • Criff'» Calv» can« 6 * 
■p»g. 57. 

Credo che in modo «coteranno i panni , 
CauBa. par* 1. cana. Lugub. 6* 

Tra Dame , tra guerrieri 
Percolerb la tira . 

Pt’ quali esempi * chiaro che 1 ’ U non 
si assume nel futuro. 
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8 Scuota e scuotano • Cavi. lib. lo* 
cap. ulu Questo sacco da due neW acqua 
per tutta la fossa si scuola • Ser. pìs» 8 * 
Eortuna non può mettere a terra coloro 
che fanno questo , beneh* ella gli batta 
e percnota • Gii. lett» 36 . Sia contenta 
di perdonarmi , e d’ incolpar di ciò le 
podagre o chiragre che par mi percuo- 
tano più volentieri le dita che scrivono ^ 
else alcuna parte • 

Ma da discutere si ebbe e si ha di~ 
sciita e discutano ; ond* è che II moder- 
nissimo ViTToaio ALriEm. Brut» sec* at* 2 * 
sco 2. pag. 217. scrive: 

ah segga 

Altri a consìglio , e ponderi^ e discuta* 

9 Scotente » Si ammette : ma I* uso 
non lo tien si caro # Quanto al verbo 
percuotere si ebbe pereussente , percolerà 
Se, e percuziente » Il primo rimane a far 
numero ne* vocabolari : il secondo occor- 
re nel CsvsLc. Espot» Sim» 61* ov* è 
scritto : C angelo percotente che fece e 
diede le piaghe a quelli d* Egitto ; ed 
usato in tempo, non dispiacerebbe • Ma 
sebbene percotente sia tutto d* indole 
italiana; pur veggo scriversi più facilmen- 
te r ultimo percuziente il quale è di net- 
to il latino percutiens , pronunsìatone il 
tie per zìe come in altri verbi avviene • 
Cavslc* Spee» Cr» c. 3 l. QU è segnato 
del segno della Croce non è tocco dalC 
Angelo percuziente • Gutn. Geard. Meo 
ean» propos. 4 ^* i<> Questo ca*o ac- 
cade urtando una palla in qualche ru- 
pe , o in un muro stabile , che equivale 
ad un corpo infnitamente maggiore del 
percuziente : e vi si legge molte altre 
volle « Chi à versato ne’ libri Fisici scrit- 
ti nel nostro Idioma sa che ove si tratta 
delle leggi della Percossa, i corpi che 
la danno sì chiamano corpi percuzien/i ; 
tanto che tal*voce quantunque irregolare 
è pregiata e comune* 
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5. cxLVir. 

DEL VERBO SEDERE 


‘yittengonsi alle maniere ài questo gli altri risedere , .‘.o- 
prassedjTc , e possedere e di tutti allegheremo esempj promi- 
scui , sicché intendasi V andamento comune . 


BEGOLARH 
INDICATIVO 

Presente 
Siedo', seggo^ 
siedi' 
siede' 

Sediamo’ , scg- 
giamo® 
sedete 

siedono , seggo- 
no* 

Imperfetto 
Sedeva , sedevo* 
sedevi 

sedeva , sedea' 
Sedevamo 

sede ville 
sedevano, sedea- 
110 * 

Perfetto 
Sedei'', sedelti’' 
sedesti 

sedè', sedette 
Sedemmo 

sedeste 

sederono® , se- 
dettero 


ANTICO 


seggio* 


sede' 
sedera o’ 


seggiono* 


sedie* 


scdetlono 


POETICO 


seggio* 


sie 


seggiamo* 


seggiono* 


sedea 


sedièno 


sedèo® 


sedièro’ 


I INCERTO , ERRO^ 
NEO 


segghiamo* 
siedano^ seggano 

sedei 


sedemio , seda- 
vamo* 
sedevi 
sedevono 


sedessimo , se- 
dcltarao 
sedesti 
'sedettano 
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MÌGOLARE ANTICa P0ETI60 INCERTO, ERRO- 

NEO 


Perf.^ comp." 
Ho , aveva , ed 
ebbi ec. , o ini 
sono, mi era ec. 
seduto^ 
Futuro 
Sederò® 
sederai 
sederà 
Sederemo 
sederete 
sederanno 

IMPERATIVO 

Presente 

Siedi 

sieda , segga 

Sediamo 

sedete 

siedano., segga- 
no'® 

Futuro 
Sederai ee. 

OTTATIVO 

Presente 
Sedessi ec. 

Imperfetto 
Sederci* cc. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Sieda", segga'® 
sieda ",-seggbl' ' 
c tu segga ' ' 
sieda , segga 
Sediamo, seggia- 
mo^ 

.tediate 

siedano®, segga- 
no'® 



seggiate" 



seggiamo^ segghiamo’r 

. < ■ . . segghiiio , seda- 



• . • . • sedesse 

sedrci', sederia sederebbi 


seggia'® segglii,seda 

seggia", seggi" 

sidl 

seggbi 

. . . . seggbiaino* 

seggiate" scggbiale 

, . . . . . segghino , seda 
I; no® 
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REGOLARE 

Per/.” comp.° 
Ho , abbia , cd 
avessi, o mi so- 


AKTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


no , mi sia , e 
mi fossi ec. se- 
duto 

INFINITO 

Sedere 

PAllTICIPIO 

Presente 

Sedente'® 

Passato 

Seduto 

GERUNDIO 

Sedendo'^ 


seggendo 


seggendo 



1 Siedo, siedi, siede, sediamo, sedete f ma eziandio per tuona speranza e fiducia 
siedono 9 voci boniiitne 9 ora almeno 9 ne godiamo in presente • G. Givo# 144 * 
ma dirò che ulì furono pur fra gli an- Sedete ttuU quanti e non ardisca alcuno 
tichì • Tesoreta Bau* di voi oggimai profferire disoneste parole • 

E quando liedl a mensa Si noti che le singolari e U terga piu* 

Non fare un laido piglio • rale di questo presente , ciocché pur soc* 

Cavalo. Espos» Simh, IK 6. Siedi alla cede ne* presenti Imperativo e Congiua* 
mim man dritta a Aaios. OrL 37 * in fin. live ricevono un I straniero 9 vuol dire 
Siedimi incontro 9 c/rio in Jaccia\ il quale non è nell* inlinito ; e si noti 

i4> io4* che questa è regola ordinaria anche ia 

Siede Parigi in una gran pianura^ altri verbi a'.quali aggiungtsl 1*1 stra«- 
e 52 . 82 alerò 9 come in pregare ^ negare ^ metC’^ 

Siedono al foco e con giocondo e onesto re ec. : ani! si noti in ultimo luogo 9 

Ragionamento don cibo a Vorecchia* che di questo I sono capaci in qualun- 

Tas. Cer. 6 . 74* que conjugazione appunto quelle persone 

E tu deìVaUrui vita a cura siedi che ue* verbi di terza conjugazione nio- 

e i4* 2c« dellansi con la desinenza in Iseo» Del 

Ove a consiglio siedono e per uso resto nel verbo del quale trattiamo que* 
Ciò clte altrove si fa , quivi è concluso « alo 1 fu ricevuto sì per dolcezza che 
Matt. Vil* io* 68. la qual siede tra per distinzione 7 Imperocché sedo e sedi t 
Costantinopoli e Salonichi» seda e sedano senza 1*1 sopraddetto, con- 

Bescz. AsoL fogl* A. pag. 14* Sediam- fondonsl di leggeri colle voci del verbo 
vici 9 e dove ss te piace si stia , e nel sedare • Nondimeno tra gli scrittori an- 
derivativo: Cavalc. Espos» [Simh, 1 . 27. teccdeoli il secolo nostro s* incontrano in 
E* detta dunque la fede sostanza delie verso e prosa anche prive dell’ Ile voci 
cose da sperare i perciocché é cagione non che poi lo han preso generalistiniameo- 
solamente che le pozsediafflo in futuro ; te * Pstz« caoz* 4^* 4* 
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Tìtn iti notira natura e in cima wde . 
Tvii. r^nihìa ftt. 2* se. 2. 

Afn non se tl eiho si poisede e piace ec» 
Afn chi poisede sì quel che gli piace» 
CisTio. Corlig. I. 2. 1 528 . amano 

la mo/ìeftia, • » quale onora assai ehi 
la po««ede • 

2 Diwte dice sic* p«r siede « Iqf» 
27. 53 . 

Così com'eUa »Iè tra *l piano e monte» 
E qtianlanqite alcun! credano tal voce la 
jcencia unione delle due si è ; pur mi 
«embra che ciò non sia • Tanto più che 
sic* come scorcio dì sedere si legge an- 
che in A?*Toifto Pveer • Vedi prilli» par» 
di qne^i’ Opera §. II. %. undccimo. 

Sedemo . Desinenza primitiva . Vedi 
temere n« 2 . Ora per altro si tien per 
antica , dicendosi Invece sediamo . Vedi 
nota precedente : in Boma si ode anco- 
ra ; e la poesia potrebbe rivendicarsela 
qualche rara volta , per inconlro special* 
mente della rimo • 

5 seggio j seggiamo^ srggo- 

no seggìono . Gli Accademici ripeterono 
queste voci dalTantico seggere se pur 
mai si disse : forse nacquero da sejo det- 
to per siedo cambiatone in G doppio 
r J lungo : vedi prima parte li. $. un* 
decimo • Qualunque ne sia la origine, le 
voci seggo , reggiamo » seggono , e spe- 
cialmente l’ultima si scontrano come buo- 
ne in verso , e prosa ; laddove le altre 
seggio e seggìono amano più la poesia» 
Feak. Baub. 89. li» 

Per solo amore io seggio 
Di questa in doglia. 

Petb, canz. 8. 3 . 

S'io dormo, vado o seggio ec. 
Sai.viv. 2. par. Discor. 62. fn una pa- 
rola dice io #io« posseggo C affetto , ma 
non sono Hispossessato ; e posseggo sì ha 
pure nella oraz» l 3 » del Salviatf. Buoit. 
Jier. 2. 5 . 7. E soprasseggo alquanto lad» 
dove un vicol senza riuscita mi permet- 
tea. Cavai.c. Spcceh» Cr. cap, 46. sopra 
la catedra di Afos^ seggono gli Scribi e 
P'arìsei : servale quello che vi dicono^ non 
quello che fanno. Seca. Fioa» s/or» tom.2« 
pag. 21 9. Afa venuta la elezione de'Sh- 
gnori i quali tU Settembre e di Ottobre 
seggono • SEc:sia. pred» xi« $* 2, / so- 
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cerdotì seggono * 11 medesimo nella pred. 
4 * 6. disse posseggono , anzi tal voce 

è comune : ed il recentissimo Oratore 
loivAzto Veniivi nella pred» 8» pag. 72» 
dice : quali di ette nelPapetito riseggo- 
no , quali appartengono aU'intellefto » La 
voce seggiamo si legge in Boc» g. 7» 0.9» 
La donna e Pirro dicevano : noi ci seg- 
giamo; ond’ è che segghiamo si terreb- 
be per illegittima • £ la bont;i di seggo^ 
seggiamo , e seggono indusse il Bom- 
MiTTEi tanto noto fra 1 Grammatici ad 
ascriverle al verbo sedere come proprie, 
esclusene le altre siedo ^ tediamo e sie- 
dono » Ma tale esclusione non debbe af- 
fatto tollerarsi essendo le ultime tre vo- 
ci proprie di sedere , quanto i rami son 
proprj del tronco del quale provengono» 

4 Sedes*o : pub comportarsi : vedi 
amavo , /eme7^o ec. 

Sedea , sedeano ; sincopi buone. UforaL 
S. Geeg» lib. 4 - 12C. Signore io mi 

sedea solo nella faccia della tua mano i 
perocché tu m' hai ripiena di minacce » 
nondimeno tal sincope in prima perso- 
na è più frequente nella poesia : ma per 
terza persona è comune ancora alla pro- 
sa. Boc* g» IO. n. 10» iV’ unduro/io là 
dove la figliuola tutta stupefatta , queste 
cose sentendo sedea Dicasi allretuiiio dì 
sedeano • 

Sede non ii scriva mai più come pur 
fu scritta per sedea , sebbene da essa 
dipenda la plurale sed'ùno che tuttavia 
resta al sobbrio poeta» 

Sedavamo per sedevamo si cita come 
scritta da Dasi» nel Pur. q. 12» Ma nel- 
la ediz» Romana del 1791. vi si legge 
sedevamo . Pertanto la prima si ripudj ; 
molto più che sedavamo viene dal ver- 
bo sedare » 

5 Sedei , sedi , sederono : prima re- 
golar desinenza e pregevole dì sedere. 
Catalc. Speceh, Croc. c. 23 . fncontinea- 
te Piloto stàk per tribunale. Stot.SkìStr 
pag. 43# *ìfai condiscenderò allo arren* 
dermi con fermo proponimenSo di vulf^ 
libero morire ^ o Ubero vherei Pi questi 
detto y sedè. Pete. Cit. Pont. Linostào 
Papa anni undici . Salvia, disc. 3 i» del 
la 2 . par. Beato si chiama colui nel pri 
mo salmo che neWasscmblca degli emp 
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non tslelle i nJ caniinh per la via de'pec- 
calori , nè sedè . . , co’ dileggiatori . Fit, 
Tob. pag. 37. quando ebbero lodato e rin- 
grazialo Iddìo sederono insieme . 

£ nei derÌTativì ; Seoa. Fida. Slor, t. 2. 
pag. 307. Il re soprassedè di espedirlo. 
Fum. I. 4 * Quelle cose certo continna- 
nienle magnanima possedei. SeoNEa. Crist. 
Istr. 2. par. rag. 29. §. 8. Perchè ( Dio ) 
si darà a possedere da'beali di tal ma- 
niera che nessun padrone possedè mai 
tanto di alcun soggetto a se ^ quanto un 
beato possederà del suo Dio ; V aacb. Er- 
col. pag. 107. questi la possederono suc- 
eessivamente . Salviat. Óraz. l 3 . in fine : 
Molte non pur ricchezze ma città pos- 
sederono . SsLvm. pr. par. discor, 9. I 
vezzi e le gentilezze della lìngua gU uni 
e gli altri in sovran grado possederono. 

Sedèo e sederò possono riguardarsi co- 
me poetiche . In Daht. Pur, 2. /fS, è 
scritto 

Da poppa stava il celestidl nocchiero 
Tal che parca bealo per iscritto 
E più dt cento spirti entro sediero; 
e questo sediero perchè ha rapporto con 
stava fu creduto detto per sedeano , Cre* 
dasi pur detto in qualunque senso , ba- 
sta che intendasi che sediero è terza plu- 
rale del perfetto , e non dell’ imperfet- 
to : ciocché se non vogliasi intendere , 
sarà pericolo ancora che sedeano dicasi 
appartenere a tutt’ altri tempi che all’im- 
perfetto . 

6 Sedetti t sedette ^ sedettero , o tal- 
volta sedeltono * altra desinenza , rego- 
l.are ancor essa , e stimata y e più co- 
mune della prima • almen fra gli anti- 
chi . Seifzc. pis, 49. Al presente sedetti 
fanciullo alla scuoia di un filosofo, G, 
Giud. 24. Allato al suo padre per suo co- 
mandamento sedette . Comment, Itf, 5 , 
Sedette Papa mesi cinque y di ottOy ed 
ebbe nome Cilestrino, Boc. g. 1. n. 6 , Il 
re e la Marchesana ad una tavola se- 
dettero : in versi Dakt. Par, 8 , 9. 

E dicean che et sedette in grembo a Dido, 
E ne’ derivativi.. Stor. Eur. pag. 21. 
a tergo ; Occupato senza resistenza alcu- 
na lo imperio y lo possedette 19 an/ù;e 
pag. no. a tergo : E Ridolfo egli anco- 
ra non possedette poi molto il regno • 
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Boez. 7. avendo compassione alla morté 
de' Cristiani y alle chiese degli Arriani , so- 
prassedette ; cioè sospese la risoluzione 
di trammutarle in Cattoliclse , 

7 Seduto , Negli scrittori si legge ho, 
aveva ec. e mi sono , mi era cc. seduto; 
c Duna e l'altra dicitura concorda colle 
regole. Vedi godere nota 6. 

8 Sederò, sederai, ec. e sedròyse- 
drai ec. , Delle sincopi si lianno alquan- 
ti esenipj antichi e moderni . Gas. Galat, 
Il più gentile sedrà in su la seggiola. 
Gr, S. Già. 60. quando verrà il dì ec. 
ch'io sedrò alla sedia della mia maestà ; 
e ne* derivativi . Vii, S. Già. pag. 61. si 
legge possedranno , Altrettanto pub dirsi 
di sedrei per sederei ec. Ond’ è che tro- 
vo nella P it, di S. Doiimii,A in .versi 
pag. 3 oc: 

Tutto in pace il possedrei. 

In vista forse di tali essenipj , o cer- 
to di altri il PergaminI, e quindi il Gi- 
gli stabilirono le sincopi come le uniche 
buone per l’uso; e moveali ancora il ve- 
dere che le intere possono scambiarsi colle 
identiche derivate dal verbo sedare. 

Nondimeno le intere stan salde per 
buoni esempi . Cavalo. Med, cuor, pag. 
307. Lo popolo mio sederà nella bellez- 
za di pace in tabernacoli di fiducia y e 
in requie opulenta , Moral. S. Grec. 1 . 7. 
pag. 174 - Quando sederà il figliuolo deWuo- 
mo nella sedia della maestà sua sederete 
meco sopra le dodici sedie a giudicare, 
Bzmb. AsoU 1 . 3 . fogl. M. pag. 12. An- 
dianci colà è si sederai . £ può veder- 
si che l'ordine del discorso fa sà che le 
voci di sedere non si confondano colle 
identiche tratte da sedare , F- quando vo- 
lesse levarsi afiatto ogn’inclampo; 0 do- 
vremmo assumere per le voci ambigue 
diserbare, le originali sedare , sedaraty 
sedarà ec. sedarci, sedaresli, ec. vedi 
nota nona ed undecima di amare ; o po- 
tremmo come nei presenti frammettere 
l’I nel futuro indicativo e nell’imperfetto 
ottativo di sedere e suoi derivativi scri- 
vendo sierlerò , siederaiy ec. L’uno e l'altro 
rimedio (quando affatto bisognasse , ch’io 
non credo ,) sarebbe naturale e semplice , 
e non istorpierebbe le parole per distin- 
guerle j comò chi mutilasse alcuQ uomo 


DEL Veri 
per difierenziarlo da on altro a cui 90- 
rnigliasae fino alPequIvoco • 

Q Sieda ^ e siedano , spontanee y e 
facili; ed assumono TI per dolcezza ; ma 
più per chiarezza secondo che fu detto 
nota prima • Tass. Ger, 4 * 

riè percJtè or sieda nel mio seggio 1 e in 
ro me 

Già gli risplenda la regai corono ; 
e can. 7* 60. 

Sieda in pace il mio campo ^ e da sicura 

Parte miri ozioso il mio periglio» 

10 Segga y seggano y forse da le^' 
gere ed ora credute natie di sedere si 
tengono buone anch’esse per Tersi e pro- 
sa • Mordi, S. Gbeg. t. 1. pag. 85 . Si 
puh dire che insieme con essa egli seg- 
gano in terra, • • noi possiamo dire che 
seggano con noi in terra . Casa Galai, 
poco gentil costume pare che sia quello 
che molti sogliono usare y cioè di oolen- 
tieri dormirsi colà , dove onesta brigata 
si segga. £ per dire de* modernissimi y 
loifAZio VsniNi pred. 7. pag. 64* scrive: 
Cosi la miscredenza henc^ risegga neWin^ 
telletto che dinega e rigetta la verità y 
incomincia ella pure dalla volontà , E ai 
direbbe nemmeno possegga e posseggano 
anche a*dl nostri . SEcnza. Man. Agos. 2* 2, 
Costsidera come sia vero che i detti del 
Signore posseggano tal virtù , 

4$eggi<iy e seggianoeono del verso: Pete. 
som t! 38 . 

La'v io stgg\zd!‘amor pensoso e scriva^ 
Dai*. Inf, l 5 > 35 « 

E se volete eìte con voi m’asseggia : 
non però direi passeggia o passeggiano 
nemmeno In poesia ; perciocché i*uso noi 
sosterrebbe* 

11 Tu sieda tu segga e tu segghi 
le adopera il poeta y come Toralore • Vaaca. 
SzNxc. Benefiz, lib» 7 . c. 5* Che tu in 
sul tuo carro segga : Saciiaa. Man, Gingn» 
25 . 2 , Il Signore ti dice che questa nicr- 
eede è già tua ^ benché ancora non la poi- 
•egghl • 
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Il poeta poli’i dire anche tu seggia 
e forse anche seggi. 

Le seconde plui:ali sono scif/o/c o seg- 
gioie e noti segghiate , quantunque tal 
voce occorra nella prcif* il. dclSEGHEBi; 
ma serve alla regola chi non adopera pari 
‘^ortografia . GPiniendenli poi conoscono 
abbastanza che sediate riesce più nalu.. 
raloy e più chiara delle altie, purché pre- 
vedasi a non farla scambiare colla iden- 
tica tratta dal verbo sedare , 

12 Sedente; è buono e comune • Quali- 
to a*derivalivi leggo Mor, S. Gaso. 7. l 4 t 
jiddiviene a questi colali siccome al ca- 
vallo furioso il quale pon fine al corre- 
re ^ non per virtù del aoppnssedenxe ma 
perchè miumsi non li stende il campo 
ilei corso suo , Negli altri abbiamo pos- 
sidente presidente iesìdente , che son vo- 
ci prese di netto dalle ialine possidens 
praesidens residens piuttosto che deriva- 
te con regola dagrinfiniti italiani prese- 
dere ^ risedere^ possedere da*quali si 
avrebbe presedente ^ resedente ^ posseden- 
te , F| Pultimo si legge in ALSEBTAir. c. 5 i« 
ov*è scritto : siate come guardie sempre 
gaudenti , e ogni cosa possedenti ; e forse 
possedente saiebbe ora tollerata y ma pre- 
sedente e resedente dispiacerebbero a di- 
spetto ancora della regolariiò che presen- 
tano. Nondimendo presideme t possiden- 
te ora la fanno da sostantivi anzi che da 
participi». Vedasi dunque come gl* idiomi 
dimenticanolìn le leggi proprie per ser- 
vire ai genj della lingua madre dalla qua- 
le derivano • 

i 5 Sedendo e seggendo : si dica la 
prima y€ si rigtMrdi l’altra come buona ; 
ma antica : e la bonté sua sì vede in qne* 
<esii di Daiite in/*. 22. io2. 

Ed io seggendo in questo luogo stessa 
e 24. 48 < 

Disse*l maestro i che leggendo m piuma 
In fama non ti vien ; 
ne conosciamo poi rantiebi^ nel dismo 
comune • 


Tom. IL 


àd 
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§. cxLvm. 

DEL VERBO SEGUIRE 


Sorgono le varietà di questo y specialmente dalla doppia 
desinenza de’ presenti Indicativo , Imperativo , e Congiuntivo; 
ond’ è che scriviamo 


HEGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Seguo', sicgiio 
segui', siegui 
segue, siegue 
Seguiamo' 
seguite 

seguono, sieguo- 
no 

Imperfetto 
Seguia , seguivo 
ec. 

seguivano^ , 
guiano^ 
Perfetto 
Seguii" 
seguisti 
segui 

Seguimmo 

seguiste 
seguirono 


se- 


ASTICO 


seguisco’ 

seguisci’ 

seguiscc 

seguitilo' 


seguono , segui- 
scono 

seguia^ 

seguiano^ 


seguelti" 


p(»;tico 


sego" 


seguelte* , 
guio" 


se- 


seguettero 


seguia" 


seguio" 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


seguirò", seguir" 


seguìscliiamo 

seguano 


seguissimo , se- 
guemmo 
seguisti 
seguinno 


Perf'' comp." 
Ho , ed aveva , 
e sono , era ec. 
seguito" 
Futuro 
Seguirò ec. 
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REGOLARE 

IMPERATIVO 

Presente 
Segui, siegui 
segua , siegua 
Seguiamo 
seguite 

seguano, siegua- 
no 

Futuro 
Seguirai ec. 
OTTATIVO 

Presente 
Seguissi ec. 

Imperfetto 
Seguirei ec. 
seguirebbero, se- 
guiriaiio 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Segua , siegua* 
tu segua, e sie- 
gua'® 

segua , siegua* 

S^uiamo 

seguiate 

seguano‘,siegua- 

no 

INFINITO 

Seguire 

PARTICIPIO 

Presente 

Seguente" 

Passato 

Seguito 

GERUNDIO 

Seguendo'* 


ANTICO 


seguisca 

seguiscano 


seguirebbono , 
seguirieno^ 


segmsca® 
seguisca'® , se- 
guischi'® 
seguisca® 


seguiscano® 


POETICO 


seguirla' 
seguiriano , se* 
guirièno^ 


segui'®, o siegui 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


seguischiamo 

segnino 


seguisse 

seguirebbi 


segui 


segui 

seguischiamo 

segiiiscbiate 

segnino 


seguere 


dd a 
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1 S^guo'i seguiamo ^ segno m forza della rima; nondimeno è 

le^oiVe I ^e^MOito: provenienze naturalis^ da lasciarsi per sempre tal di»sustosa li> 

«irne dì $egnire ^ e si leggono tutte in cenza j appartenendo la persona sego a 

ouiml scritti At4Ms?r. cuW>v, Uh. l. segare^ non ad a'trì verbi. 

Lieto e sicuro allor doppiando Vepre ^ 2 Segnisco^ seguisci ^ segnìsce ^ se- 

Segiii l'ulil lavoro* gui^eono , Furono giri detto. Stor, Gio- 

Moral S, Creo, t. 1. 26r. do gli segue sav. pag. 5 . Mlortx io tassai tutto^ quan^ 
in gravissima pena, Geriis, 8. 21. to area e seguiscolo . Cavai.c. /Ti/>. 

Segniam , ne ^riV/rt , i7MeVomprtg^M/ /<7r//* lib, 1. olq. /éeciccchè merifi (tinipefra^ 
In Fra Gimt. hit, 28. si trova : o di- re lo suo aiuto seguisci Pesempio tlHla 
lettissimo caro mio che non consideriamo sua santa vita: llb. 2. 23, Seguirci il 

cAe i*/Vo è e«i seguirne ; ma ora lai desi- tuo niaesfro e signore: e 79, molto ri- 

nenza più non si concede se non forse prende quelli che fanno svergogna allo spi’- 
al poeta per la rima, o ben di raro, rito della grazia; c/o^ che gli contrae 
Tass. dmin, at. 2. se. l« v* S 6 , dicono e non lo segtiiscono : Alcf-rtait. 

• . . . ahi che le ville della eonsolaz, e, i 3 . lo tostano consiglio 

Seguon l'essempìo delle gran citladiì seguisre pentimento^ e c, 2q. li consigli 

E t^eramente il secoi d'oro i questo; ieguiscowo male effetto ^ se la volontà della 
Perchè sol vince l'oro , e regna l'oro . moUitisdine e non di pochi savi segui- 
li eosì netderivativi sì dice conseguo con- scono. Ora però tali mnnicrc- in tal verbo 
segui cc. eseguo eseguì cc. proseguo , prò- non piacerebbero : ben però sarebbero 
segui cc. Salvut. Oraz, l 5 . oggi cheto stimate nc'derivalìvi ; e si direbbe corv 
la conseguo t et airnUissimo eospetlo vostro .seguiseo eseguisco proseguisco ec. senta 
io mi ritrovo : lo stesso oraa. 4 * riserve • Ond'è die si Ifgge . Srr.xEn, 

se consegue senza cotal faticali pittore^ A/on. LiigU 29. 3 . Il pagamento che 

si mor/ra /anlo più nobile r^ei poel/T . Ond*è dnssi d chi lo eseguisce pare che a dir 
che tali voci sì pregiano eziandio tia’mo- stero si truffi , non si guadagni : ed 
dernissimi secondo che vediamo in Oi- j^gost, I. 2. questo è ciò che conscguì- 
R0LAM0 Torkielm. pred. 27. pag. 170. sci con nhbidire ai precetti, 

L’uol q'ielCnrtefice rincarir le sue fat- 3 Seguìa seguiano sincopi di segul- 

lore? come ii consegue ? Car. £ncìif. 1. 4* va e seguivano-, degne tolte del verso 
pag. \C 6 , e della prosa. Arios. Ori, i 5 ' 87. 

... Iniquo fato E 'I basto che scguia troncato al collo ; 

Afitera .ti persegue. . i c 12. 72. 

Seo«. Fioa. Clizia, at. 1. scei». 2. / sol- Che seguian le fortune sue seconde: 
dati perseguono in fino a morte i lo/o ne- Tas. Gerus, 11.- 6. 
miei : gli amanti i loro rivali. Ma le vo- Segqiano a coppia 1 duei^ e non confuso 

ei eseguo esegui ec, sono alquanto rare. Seguiva il campo a lor difesa armato. 

Avvertasi che l’uso specialmente dio- Tac.Dav» ano. 4 * 9 - ^ altri Ctaudj 
derno introduce in questi verbi un I tra seguiano in lunga fila. Gli antichi di- 
la S e Ia..H delle tre singolari e della ceano ancora seguièno promiscuamente hi 
terza plurale de*piesenli Indicativo Impe- verso e prosa; ora i soli poeti ne riten- 
rativo e Congiuntivo, cioè di quelli me- gono Fuso in quanto che non dicasi estinto, 
desimi che ammettono la desinenza in 4 segai , seguirono: desinen- 

iscoy quasi questo I sia indìzio dì una za notissima , ora unica, e cornane anche 
terza modificazione di tali presentì . Per- ai derivativi conseguire j perseguire p prò- 
tanto si legge sfcgiio, siegu: , siegue , ite- seguire ec. Gerus. 16. 4 i* 
guono, e parimente comieguo ^ eonsìe- Te perseguii, te presi ec.Boco. g. 4 * 
gfir cc. Non però sarebbe colpevole chi n. 7. nè guari dì .spazio persegui ri- 
lasciasse questo 1 . . gionando, Sr.cr»Ea. hfan, Agos. l 5 . 5 , TiU- 

Fra le altre verità piacemi additale che ta quella gloria che dal padre suo coll- 
ii Petr, nel son. 2 o 2 . adopera sego per segui; po(ea vo/cnrfolaj conseguire eguai- 
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mente per pi:rò titolo di fìfiliuol suo n/i- 
Utrnle^ sonto , innocente ^ illibato tc, Pis- 
8.W. Spec, 6 *}. Piosomii quello che co- 
mincinto area . (iio. Vil. 7. 98, Contin» 
darsi a fondare le nuoi'e porte oi^e poi 
conarautrono le num>e mura, 

Av?«*rto che se^mi lalor si apostrofa': 
PETft, trianf, de! Temp, 55. 

Segui’ già ie speranze e *l yan desio » 
£ cosi scorcialo prende Uilor l’^iflsao: 
Tas. Amia, at. 3. se. 3. 

Si spiccò come un pardo, ed io seguilla: 
ma lai voce a scansare gli equivoci è be- 
ne liscrbarlasolamcntp perla lerta per- 
sona : ed in terza persona appunto si vede 
usuta da Pztrauca son. 266. 

Segnllla amor con sì mirahìl cura. 
In oltre st ha seguio per seguì, Bocc. 
Introd. oltre a questo ne seguio la morte 
di quelli che per avventura campati snrie- 
no ; ma ora seguio non si direbbe che 
in versi: 

Finalmente si trova segiàro e seguir 
per seguirono come sentirò e sentir per 
sentirono. Vedi questo verbo . Gio; Vil. 
4* 7* Poi seguirò inftno alla porta di 
Borgo S, Lorenzo , Tss. Gerns, 11. 8. 
K quei che il vero a cortfermar seguirò 
Testimoni di sangue e di martiro , 
e i5. 6q, 

^>«e< che seguir Clolareo ed Ademaro . 

Pur, 1. 34. 

Quivi sto io con quei che le tue' sante 
yirtà non si vestirò e - senza vizio ' 
Conohher Coltre e seguir tutte quante : 
ma ora seguirò e seguir non sono che 
de 'poeti; e seguir deve adoperarsi per 
modo che non cO' 'fondasi eoiì’iTinnito . 

5 Seguetti , seguette , segueltero , an- 
tiquatissime dizioni; e da schifarsi ^ quan- 
tunque si leggano in Boc. Laherinlo} in 
M. V. 8. 47. *n Daht. Infer, 25.' 4*^* 
e Pur. 22. 84. ove è scritto 

C7je quando Domizian li perseguciie ^ 
e Par, 9. 

Del suo profondo ond'ella pria cantava 
Seguette, come a cui di ben far giova , 
Tali mauiere spetterebbero piuttosto ai 
verbi di seconda coujugazione della quale 
si han pure altri vesùgj ne*Gr. S. Gie. 
l3. in quel \tsio : Bene avventurati sur 
rete ^ quando vi malediranno^ evi pet* 


sequerranno, e dirannovi tutti male per 
me. Ora per allio il verbo dei quale par- 
liamo è ridotto in tirtto alla terza conjtt--< 
gallone . 

In questa ancora s» ebbe talvolta .re- 
guitte eonsegùitte ec, P'it, S. Fas?*. 162, 
Per la qual cosa Francesco conseguit- 
te tante virtudi da Dio ec; di presente 
pei 6 non s! legge se non con disguUo 
ciascuna di tali parole . 

Sefiuiìtamo , seguernmo « seguissimo so- 
no abberrazioiit vere : si dica seguimmo'. 
Petb, cap. 4* <l'amor. 

Seguimmo il suon delle purpuree penne. 
Seguisti per seguiste è passaggio non 
legittimo dal singolare' al plurale. 

6 Seguito , St trova ho, aveva ec. 
e sono, era seguito con varietà di modo 
e non di '‘senso. Cosi Dais. Par, 2. 1. 

O voi che siete in picchietta barca ' 
Desiderosi d'ascoltar seguili' 

Dietro al mio legtio che cantando varca, 
EVhiaro che quel siete seguiti è tratto 
d''! latibo sequnti estis , il quale ha forma 
di passivo; ma seuso vero di azione. Ma 
tali diciture italiane con fattezza dì pas- 
sivo e realtà di azione furono ubbastan^ia 
dichiarate nella nota 6 del verbo godere. 
Conseguito , eseguito , proseguità ; sono 
regolari e comuni , ini perseguito è raro ; 
dicendosi univèrsalmente perseguitalo da 
perseguitare . Seotter» Man, ScUt'm. 25. 
2 . nelPalbattere un sol nemico avrai già 
conseguito' un p^eno trionfo -, 

7 Segtiiria , seguiriano , seguirièno : 
voci sicuraiAcfite del' verso . Amos. ‘3 1. 9. 

Rinaldo r gli altri ravalier fèrmaisi 
Per veder come seguirla lo scontro : 
c ne Suppositi aU 2. se, 1. e forse <mco 
ve ne seguiiia • Ciocché fa vedere 

che segairiano e jegfiiria per terza per- 
sona potrebbero aver luogo in prosa anche 
al presente , sebbene con parsimonia: ina 
segiiirìeno piu non ve lo aviebbe quau> 
tumpie Tac. Dav.‘ an. 12. 8, scriva: Cetà 
s'affaceva , e ne scguirieuo cose maggiori, 

8 Segua , c seguano ; ed ora più ccr 
munemeuie siegua,e sieguano , Contea 
gua ec. prosieguo , e prosieguano ^ ai di- 
cono auch'esse c più assai di persegua c 
perseguano in verso c prosa* Gui». Ca- 
VALCsTfr. pag. 44* 
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Intendo dinioUrar come tal bene 
Cousegna il nostro eore • 

Aiuos, Ori, 12. 64- 

E non che per mio mezzo il suo desio 
(Questo brutto Spagnuolo oggi consegua: 
Varcu. Boez. 4 « 2. Concìosia cosa , ritpo~ 
se ^ che gli uni e gli altri desiderino il 
lene , ma tjuesti lo conseguano , e gitelii 
no» Nondimeno Igrazio Vr.i«iRt disse an« 
che in prosa pag. 123. pred. i5. Immagi’» 
natevi un povero viaggiatore ebe • • • 
abbia intanto alle spalle un stso nemico 
che lo persegua . Esegua poi ed eseguanOf 
ora almeno, sono assai rare per non dire 
aliene dalPuso. 

p Seguìscaj segniscano» S> ebbero; 
ma ora non più. Ca\al. Esp» Simb» 11- 
Chiunque è ben fedele di Dio^ simi 
seguisca : e 184 * Si recanoa onore else 
gli uomini li seguiscaoo* 

Quanto aMerivatiri , eseguisca e pro~ 
seguisca ec. sono comuni • Cam. Eneid, 
lib. 4- PH* 

Ma db dato eìfio voglia • chi permette 
Ch*io Tesegulsca ? 

SzcRER. Man* oti. 22« 1. che da noi si 
eseguiscano i suoi comandi ^ i tuoi con- 
sigli . 

IO Tu siegua tu siegui tu seguiscJà 
e tu seguisca • La prima è roUima « Bocc. 
g. 3* n. 3. lodo molto else tu in tjuetto 
segua ii mio consiglio» Secrui. Pred» 2* 
§. 1. Sarà dunque possihiU che tutta la 
tua fiducia riponga in amici umani , che 
questi siegua che questi supplicìUl e Man» 
Giugn. 23. 3* Ma quando per contrario 
egli lascia di gastigarti benché tu segua 
a peccare ; é segno che ti riserba a foco 
peggiore • TuUavia Dar. Inf* 1. Ii3. disse: 


AZIONE 

Ond*io per lo tuo mé* penso e diseernoi 

Che tu mi segui, ed io sarò tua guida ; 
ed Aaios. Ori» i3. 43* 

Et è bisogno che tu monti in sella 

Se brami averlo^ e che mi segui or ora» 
Ma te tal voce indicativa si tollera pel 
congiuntivo nel poeta; si ripudj per sem- 
pre da'miovi prosatori . 

Quanto alle altre è scritto, Cavslc. 
Espos» Simb» I. l85. Ecco Vavversario 
vuole uccidere Cristo nel tuo cuore , cioè 
inducendoti a peccato , 0 retardandoti che 
non lo seguischi • Ma nè questa nè U com- 
pagna tu seguisca sono ora più degli 
scrittori • Ben però tali cadenze si usano 
pienamente ne*derivativi conseguire , ese- 
guire, proseguire, Oiid*è che si legge 
nel Segreei Man, Lugl. 8 . Per esser vero 
ubbidiente non basta che tu eseguisca queU 
lo che il superiore ti comanda , ma che 
passi pià oltre e che lo eseguisca per que- 
sto appunto perché te lo comanda . Se lo 
eseguisci ec. e Scuemb. 1 . 2 . Nessun altre 
fa che tu intenda , ciò eìte ti è detto ; nes- 
sun ohe tu lo eseguisca • 

11 Seguente» G. Givo. 218 . Fenne 
alla battaglia in prima lo re Menelao con 
se</emiùz armati , e seguente lui venne 
Diomede con altrettanti, Gio: Vil. io. 71 . 
E gli altri maggiori chierici seguenti 41 
loro» Xas. Gerus, 1 . 38. 

Sono altrettanti i cavaUer seguenti. 

12 Seguendo» Psra. Trionf» tCamor» 
cap. 3. V. Ii3. 

Seguendo lui per si dubbiosi passi ; 

ClCio tremo ancor qualor me ne ricordo» 
Bocc. g* ic, proem. Tutti gli altri ap- 
presso seguendoli • 


5- CXLIX. 


DEL VERB 

Questo ansi poetico che prosastico , e 
difettivo in gran parte» ci somministra 
le voci principalmente de*presenti Indi- 
cativo Imperativo e Congiuntivo • Ond' è 
che troviamo Peto. son. 277 . 

(^italper tronco oper muro edera serpe* 


O SERPERE 

E serpe è fon. la toc. pii divulgata 
di UD tal verbo ; e •! legge anche in proia 
San, Ben. Vaaca, 5. 19 . Questo i uno 
di quelli argomenti yallaci e ingannevoli 
alt/uaUnon si può imporre fine, perehi 
egU serpe a poco a poco-, lo ileiao Yaafi.* 
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ditte ancofa nel tuo Bon» volgare I. 2* 

pro^, 6 . 

Se noi volenio considerare il corpo, ifuai 
si può trovare più inferma cosa, e più 
debile delVuomo , il quale spesse volte ìtn 
morso di mosca , non ch^altro , o alcuno 
di quegli animaluzzi die icrpono et entra'» 
no per tutto, trafigge e ammazzai £ se 
Togliamo dar luogo agli esempi , certo non 
autorevoli, ma nemmen dispiegevoll del 
recentissimi ; vedremo che Amo Atinro 
DK Faba , scrive nel Ritrailo di Uezio : 
Serpon due schiere in seno al dotto regno ; 
ed iu quello di Afalebranche*' 

Jo non serpo sul fango , e su Varena • 
Sostengonsi poi le voci del pi*esciite con- 
giuntivo per quel testo della Gerusalen^ 
me 12. 45. 

C/li può dir come serpa , e come cresca 
Già dappiù lati il fuoco Ì 
Ne'moderni, te vogUansi attendere, tro- 
viamo ancora le voci dell'imperieUo In* 
dicativo VAaiiv. Visiotu lo« 

Or da capanna vii su cui serpea 
JL*ellera , i cerri adagguagliare aiwezza. 
Che Caride nel tetto alghe radea; 
e cosi pure si ha nell* Os/ian , can* 2* 
di Temora pag> 187. 

«. * . • /o m^avviai 

Baldanzoso nell'armi , un rio varcando 
Che pel campo serpea 
c cant. 8. di Temora pag. 296* 

» » % Il popol tutto 


Serpere 55y 

Con gioia s'adunò 9 ma in quella gioja 
Serpea qitaìch'omhra^ 

£d il famoso G10. Battista RoBERTr lo 
scrive anche in prosa nella orat. funebre 
sul Molinelii tom. 2. oper. Basian. 1789. 
pag. ^7C. dicendo: /Von so qual malvai 
già infezione che serpeva impttnemente per 
le- capanne dì quelle s^uallitU famiglie. 
Serpente, cioè che serpe, si legge im* 
poeti e tra gli oratori moderni . Koblk- 
TI Favola 29. 

iSbn’ erse piccioUne 
Sono serpenti al suolo • 

Ma si legge pure tra* meno recenti : 
Cab. EneitL I. 4. p:ig* i63. 

E tutti gli animali i bruti, i pesti 
E i volanti e i serpenti , e ciò che vive, 
ov* è chiaro che serpenti esprime che 
serponò , come per ogni vivente sta det- 
to , e ciò che vive • 

In prosa leggo in loitAtio VEniiri pred.5« 
pag. 4^* Serpenti spinasi- tronchi , 
Serpendo • Aaiot. Sp. 

Un altra eh* ette più- propizj i santi 
tSIrrtAeÀa /rn Verte, e va serpendo al suolo, 
Tis. G^* 19. 94* 

Che serpendinm poi per Valma vaga , 
Non so come, divenne ineendio e piaga, 
£d i moderni hanno tal voce anche in 
prosa : Cosà Gio: Ban-TitTa Robbeto tom. 1, 
delle oper. oraa» su la Pit/rsra SeuUura cc. 
esord. file libera da nouso< quale paura 
che antlavami serpendo per t'animo . 


• §. CL. 

DEL VERBO SFALLIRE ove di FALLIRE 


Sono ambedue di Cmsca e noti ma 
più il secondo . Quindi Aaios. 24. 2. 
CU è come una gran selva ove la via 
Convien per forza a chi vi fallire. 
Sono ambedue regolari In tutto e non 
difettivi. Pertanto ne abbiamo 
lì fallirono, e tfnlUi ec. Seb. Pisf. 53, 
Quella bonaccia che prima m'avea ingan- 
nato, falli. O. V. 1. In, in hu falli il 
primo lignaggio de' re ai Francia , e 7. 
9. come gente iifedeU e vaghi di mio- 
vo signore sì fallirono a Jdanfredi y aò- 


handonandolo , e 11.35. I FiorentRti non 
ei usaron frode ró inganna condro a'Pisa- 
ni, ma (alliro in negligenza , Per altro 
fallirò al presente è del solo verso, come 
al solo verso aj^parienebbe fallìo, che 
leggesi Purg, 01, Sì, 

E se 'I sommo piacer si ti fullio ec. 
Similmente troviamo fallia ec. fallirò 
fallirei ec. Daw. iif, 122. 

E poi che forse gli fallia la lena. 
Sei*, pis, 72. Mai non ci falliratmo 00 
citpazioni nuove* Salvi?, pr. par. disc. 76. 
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Chi nelle unuvte generazioni eonoice^sc 
(jnei dite tempi che si ben sa conoscere e 
mette in opera , la natura della qttiete 
e del moto\ mai certamerUe noji falli- 
iebhc:.e par. 2 . dìs. 94* gnantnnqne faU 
lirebbc per me quest' impegno se non 
mi trovassi assistito dalia ragione : 

Se non diipìacesse ^ dirci che sfalli- 
re e sue voci occorrono assai spesso nell* 
Ossian, che nel t. 2 . pag. 71« nelle mor« 
tc di Cticullino si ha : 

Jl gnrzon comandava alla sua lancia 
Clì ella sfaliisse ; 

che nella baitaglia di Lora in psincipio 
si legge: 

Tu le. vetli straniera ma gli occhi miei 
Da gran tempo sfalliroa 
Rispetto a questi due verbi ini resta 
da avvertire che i presenti Indicativo , 
Imperativo , c Congiuntivo -prendono Ja 
cadenta in iseo ; come è chiaro per gli 
esempj seguenti • Cris, fsir^ p. 5 . 

rag. 28. $. 1 1. Sono tanto . perduti dietro 
la loro affezione, che falliscono sirts^o la 
promessa . SiLVin. 2 . par. dis. 38 . in 
fin. Ogni malvaggio , e ognuno else pec- 
ca fallisce; e chi fallisce è segno che 
non sa la dritta strada . Seic. pist, 9. 
Crisippo disse che il javio ^aon ha me- 
stiere d' alcuna cosa , con tutto che più 
cose falliscano. Salvia. Para. disc. 42. 
avvenir possono stagioni così dure e dif- 
ficili ^ che qttei premj per U quali gU 
studi e le facoltà si nutricano e cresco- 
no ^ al letterato falliscano. Sag, Nalur. 
Esp. 18. quando mai nel novero di mol- 
te viòrasioru una se ne sfalllsca • Ed è 
facile a conoscersi che la seconda sin- 
golare del congiuntivo sari tu fallisca 
c tu faUischi , e cosi U sfaUisca e tu 
.sfallischi • 

■ Falle faUono • DI fallire c non gUi ai 
sfallire abbiamo ancora le tocI della te- 
conda cadenaa de’ presemi Indicativo 


A Z IO NE 

Imperativo, c Congiuntivo «Tal. Geté 
20 .' II. 

Proposto avrà (<?e il mio pensiernon falle) 
Girando , ai fianchi urtarci ed alle spalle.- 
Bkui. proi» 3. l 40 * Eolia e falle ec. non 
sono d'un verbo medesimo : Cimo de' quali 
ilelia pi imamanìera si ve/le che c fallare , 
e tanto vale quanto monenre è non ba- 
stare ; V nitro e della quarta sfallirc , e 
pigliasi per fare errore e ingnntio e pec- 
ca • AaiosT. Ori, 2 q, l 6 . 

E vi pub s' io non fallo esser piu grata • 
E* chiaro che fallo può discendere an- 
cora da fallire,' 

£ pel congiuntivo * Aaios. 26. il6« 
E in modo lo disordina e sbaraglia 
Che fa che d*una staffa il pib gii falla* 
Varch. Bota. pr. 2 . I. 3. Parti che fal- 
lano coloro i quali quello che è la mi- 
glior cosa di tutte le altre , giudicano 
ancora che si debba più che tutte le al- 
tre et onorare e riverire f 

Forse le voci falle , fallano cc. ora 
aggiunte a fallire sono dal latino fal- 
lerei e quindi io credo etsersi origina- 
to che gli antichi usassero ancora yh/fis* 
to in -pacticipio come si ha creduto da 
credere , mentre da fallire ne vicne/ai- 
Uto i il sole che ora ci rimanga* Tese- 
retto» Ser, Brun. 1787. pag* itio* 

Ha la sua pensagio ne 
Li venne ri fallala 
Che fue tutta abbottutai 
e p«g* 271, 

E tra me ragionando quanto io aggio 
Falluto. 

Peti* triorf, eternit. 

^Risposi nel Signor che mai fallito 
Non ha speranza adii si fida in LiÌm 
E aUenie , alleghiamo un esemplo an>- 
cora di questo • Tesoret, pag* 279* 

E peso frodolente 
E nqvtrq faUeate • 
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DEL VERBO SOFFOLCERE 
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Difettivo , impersonale , anomalo ; 
Bon adoperatwioseDe che le terze singo- 
lari del presente e del perfetto indi- 
cativo soffolce e soffolse^ ed il partici- 
pio so/7o//o nel solo verso, ora almeno, 
^e sono gli esempi t Dan. Par. 23. l3o. 

O quanta è C libertà che $i so^olce 
B nel primitivo. Pera, son, 3itl. 

Che pur col ciglio il del governa e folce 
Gar. Eneid, lib. 8. 

E con gU omeri suoi folce le tielle • 
ÀRios. Ori. 27. 84. 

£a sella su quattro atte gli soiToIse 


e 14* 

La qual soffolta dalT antico piede. 
Siccome tali verbi provengono da* la- 
tini J'nlcio i Jìtlsi ^ e suffulcio ^ tuffulsi ^ 
suJfuUus , gl* infiniti de* quali sono yii/- 
cire e snffulcire ; così non era se non 
facile che qualcuno degli antichi ne ren- 
desse le voci CO* modi di terza conjuga- 
zione ; e così appunto fece Fa Jicop. il 
quale accendo la citaz. del vocabolario 
scrive . X. 2. 26. 36 * 

CA* io in lui non me folcisse • 

Ma non vuole imitarsi • 


§. CLH. 

DEL VERBO SOLERE 


Questo verbo esprime abito o consue* e futuri dell* indicativo « di lotto Tim- 
indine di nsioni o passioni : e potendo peralivo , e di tutto Tottativo ; ( il che 
elleno esser passate , presenti , future ; non b vero totalmente , come apparisce 
il verbo solere tutte le riguarda : per dal prospetto > supplisce le mancarne 
altro siccome manca come scrìsse il B, col verbo essere e col participio il qiut^ 
Màttei cap, 39. de* passali , trapassati^ le è solito. 


BEGOLABE 

1 ANTICO 1 

POETICO 

\ INCERTO, EHRO- 

INDICATIVO 

Presente 

Soglio' 

<r> 

C • 

0 

era 

• • * • . 

1 NEO 

suoli' 

* • . . • 

suoi' suo’' 

suole ‘ 

• • . . • 

sole' 

1 . « .- « • 

SagUanio’’ 

solemo’ 

solemo’ 

soliamo'*: 

solete 

..... 

* * . . • 

• «*.*■ 

sogliono’ 

suoleno’ 

... » * 

sogliano- 

Imperfetto 
Soleva y solevo'’ 


solca® 

. • . • 

solevi 

• • « • . 

• • « • • 

solei 

soleva , solea® 

1 * • • ■ • * 

solia® 


Solevamo 

solavamo^ 


solemio 

solevate 

1 solavate^ 



solevi 

solevano, solcano 1 solièno^ 

* • . • • 

solevono 

Tom. II. 

■ ^ 


ee 
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CONJUOAZIONK 


REGOLARE 

Perfetto 

Perf." comp." 
Sono , era , fui 
solilo’ €C. 

OTTATIVO 

Presente 
Solessi *“ 
solessi 
solesse 
Solessimo 
soleste 
solessero 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Soglia" 
sogli", tu so- 
glia" 
soglia” 
Sogliamo 
soglia le 
sogliano'’ 

INFINITO 

Solere 

’ PARTICIPIO 

Presente 

Solente 

‘ Passato 
Solito 

GERUNDIO 

Solendo 



INCERTO, ERRO- 
REO 

solei* 


solesse 


solessi 


solesti 
solessi no 


sogli 


soliamo 


soglino 
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DEL V E n ; 

1 Soglio^ suoli, suole i tocì comuoi 
cd oulmf • Dan* Pur» 12* 1 *j 3 « 

1/' leggerehle, C mi son ifuel cA’ io loglioi 
Tas. Gemi, 7 , 35* 

Scaltro da (fitei che loglio, oggi non sono» 
Aldebtai*. cieilft Consol» c« 32 . quelle co- 
se che iuoli incolpare , non le fare • Fio* 
ret» di S. Frabo. pag. I2q* porta teco 
quelle cose che tu li luolI dare » Dar. 
Infer» 33. 4-* 

E se non piangi, di che pianger suoli? 
Abiost. 1. 56 » 

Questo creduto fuochi il miser sooìe 
l)ar fucilo creanza a quel che vuole, 
cioè desidera • 

Su le ulilme due roci è da ooUre co- 
me siegue : Per suoli fu dello sitogli dalli 
amichi; e si legge tal Toce in Boc. g« 5 » 
n* 6 », g* 8. n« 1* ed in Fbarc. Bab- 
B£B. 201. 9. ma ora è dismessa in ogni 
scrittura • Talvolta ancora si troova suoi 
per nwli, come si bè puoi, tfuoit Bocc« 
A'infal, Londra 1778. oliar* 144 * 

Poi sospirando a Fener si volgeva 
Dicendo, o Santa Diva, la qual suol 
Ogni gran forza vincer che soleva 
Difesa far contro de* dar di tuoi» 
e PuL. flforg» c. 3« 5g» 

Se la ragionata dì, che suoi difenderei 
e c. Il* 77. 

So ette tra gli altri assai lodar quel suoi ; 
o si legge anche in altri : ma tal voce 
forma equivoco col relativo suoi , e però 
meritamente fu trascurata* Meno buona 
ancora sarebbe scorciata con apostrofo 
acrivendo suo* per suoi o suoli , come si 
legge in Pbtb. sosu 296* 

Già suo* tu far d mio sonno almen degno 
Della tua vista « 

Tanto più che in questo luogo sud* sì 
può sospettare che stia per salci da so~ 
levi come. par chiedere II senso del con» 
testo • Le oscurhit , gli equìvoci non sa- 
ranno mai pregiati in niuoa scrittura ; e 
sia pure de* primi legislatori in lingua • 
Suole si trova talvolta usata matsìmamen- 
te fra gli antichi , senta 1* U interme- 
dio ; come appunto chiadrrebbe 1* infini- 
to • PerasB. son» ito. 

Come talora al caldo tempo sole 
Sempliceiia farfalla al lume aweziai 


o Solere 

Bocc. Teseid, 1 » 1. oltar. i 3 ii 

La qual Cupido sole aver piu cara» 
Nondimeno è meglio scrivete suole per 
evitare 1* equivoco col sostantivo, e coll* 
adjettìvo feminino plurale sole . Finalmen* 
te suole si srorcia dell* £ (inale, e pren- 
de ancora 1 * affisso • Boc. Filoc» lib. 17. 
simile a quello che suol fare squarciata 
nube » Petb» son» 3 ll* 

Alorte ha spento quel sol che abbagliar 
suolmi* 

Ammaestram» Anne. pag. 59. suolsi di 
^^ttgsri lasciar ire quello che senza ma^ 
lagevolezza si poteo avere : maiWin/,e 
molto più suolsi, sono assai rare nell* uso* 

2 Soliamo , sogliamo , solemo » «Sb- 
liamo appartiene al veibo solare t que- 
sta è la ragione per cui non ebbe luogo 
nel verbo solere , e si adopera la voce 
sogliamo', come soglio nelle prime per- 
sone plurale e singolare ; quindi abbia- 
mo in Bocc. g. 9« n. io. domattina ci 
leveremo come noi sogliamo anzi cù» So* 
temo sarebbe desinenza primitiva i e si 
scrisse ; Dart. Purg» 22. 127* 

Girando il monte come far solemo^ 
ed il Vabcu usa molte volte questa vo- 
ce* Ma ora per altro più non si ammet- 
te , se non forse in rima di raro , e 
cautamente • 

3 Sogliono e sr/oleno.La secondasi 
produceva aggiungendo il no alla terza 
singolare : cosi da teme si faceva lente- 
no ; e cosi nelle prime conjugazioni da 
ama si forma amano : ma nelle «tire co- 
njugaiioni ha prevaluto 1* uso di aggiun- 
gere il no alla prima persona singolare 
per avere la terza plurale* Dicasi dun- 

? ue sogliono e non suolano, quantunque 
’ uliìina si abbia in Dait* Quindi Tas* 
Gerus» 2* 70* 

Ed ai voli tropp*alti e repentini 
Sogliono i precimzj esser vicini» 
Secrzb. pred, 16» 5 . 7, non sogUon Iro/s- 
po comparire alia predica » 

4 Sogliamo per sogliono , congiun- 
tivo per indicativo , non si ammetta* 

5 Solevo per io soleva : si ha nel 
ìfirfale del Boc. otUv. 280* 

iS'è ardirò giammai con ninfa alcuna 
Compio solevo in acqua più bagnamiii 
€C % 
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Monr.iiir* lo. 

tesser solevo scalzota ogni itera ; 

Ma soleva è comune , c libcia <Ja ec- 
cezioni • 

Solca , solcano 9 soUeno : ▼oci buone 9 
ma rulfimo ora non sarebbe clic i-aramcn- 
te del verso : le alirc due convengono 
ancora alla prosa . Bocc. g. IC. n. IO* 
c/oifc dir solieno • Pztr. non. 212. 

Solea lontana in sogno con^olamtcì 
Boc. g. 2. n. 6. Tanto V età V uno e 
V altro da quello che esser solcano , quan^ 
do ultimamente si videro , gli avea tras^ 
Jormati • 

6 SoVia 9 sotiano 9 sogU^no : la terza 
voce appena si ricordi per evitarla : le 
altre due si trovano, specialmente la pri- 
ma, in rima più volle • PeTR. son» 89* 

Ardami e struggo ancor 9 eoni' io solìa ; 
AaiosT. 26* iu8. 

Pur la congiurazione onde lolia 

Comandare a demoni mieva a mente • 

E sebbene si vegga usala eziandio da 
scrittori assai più recenti 9 è certo che tal 
voce è poco buona 9 perchè la sua de- 
sinenza è propria delie terze conjugazioni , 
non delle seconde , alle ([tuli spetta il 
verbo solere» 

1 Solavàmo per solevamo si scansi 
per U ragione dciu di sopra n. 2; non 
ostante Tesempto di Boc, g. 8. n. 8. noi 
siamo amici come solavamo . Dico altret* 
tvanto di solavate per solevate : si eviti, 
quantanque stabbia ìqPassav. nella Ome- 
lia di Origene « 

8 Solei 9 tol^ 9 solerono , e soletti , 
sdlelle solettero» 11* Cinomio nei trattato 
de verbi cap. x. non esclude , anzi pende 
a credere che un tempo si avessero, tali 
voci : ora per altro non si usano , non 
saprei con quanta ragione , essendo ac- 
conce, e naturali: in vece loro sì ado- 
perano le forinole /ni solito , ec. vedi 
XI* seg. 

^ Sono , era , /uì solito : maniere co- 
muni per esprimere il perfetto di questo 


AZIONE 

tempo ScoTiun. /Vnn. Taigl, S. S. Kon sci 
tu solito di dire n Dio g''(trnalmente che 
ti prevegga di pane qttotìdìnno, e 2«Agost« 
5 . 1. Laddove Cripto nel favellare dello 
stesso giudizio fu solito chiamarsi ordina^ 
riamente fi gliuol dell* uomo: e Taig. 23. l. 
Bealo te se ancora tu sarai solito dì pen» 
sarvi (agli anni eterni) • E chiaro che 
quel solito lier» forza di participio pre- 
sente: Vedi godere n. 6, 

10 Soletsi^ solette^ ec. T)i questo tem- 
po dell'oUailvo si hanno esempj : Sakaz* 
Arcnd» pag. 5. quantunque per adiiietro 
solesse oltre gli altri pastori essere dilet^ 
ievole e grazioso: Scoxer. pred» 11. 6. 7# 
si solesse ottenere a sì vii mercato» Mix. 
V. 4. 78. quando che tutte si iolesiOQO reg^ 
geretn libertà di comuni e di popoli» Per- 
tanto non vi sarù dilTìcoliù di usare la 
seconda plurale di questo tempo, cioè 
soleste: e siccome questa combina con la 
seconda plurale del preterito sofei, non 
vedo perchè non possa usaisi con tal si- 
gnlGcato ancora. 

1 1 Soglia 9 e sogliano Pxtr. Trionfm 
Am. capir. 4* 99. 

Onde benché inìor dolce mi soglia. 
SzcKER. pred, l6. 6. E'questa una verità 
la più manifesta di quante mai se ne so- 
gliano udir da*pergami» SÌ noli che so- 
lere assai somiglia dolere e valere. Da 
questi si trae dolga , e doglia , valga e 
vaglia : ma da solere non si Iia che so- 
glta : Tanto poco è costante la marcia de- 
gli uomini nel fissare le grazie degl* idiomi { 

12 Tu soglia^ e tu sogli; l'ultima si 
crede più regolata : ma pub dirsi ancora 
la prima. Ta«. Gerus, lo. I9. 

Ma pria dimmi il lite nome , e con quali 
arti 

Far cose tu si inusitate soglia • 

l 5 Solendo 9 Secret, Fiorb arte del* 
la guerra pag. 258. Solendo far farecen* 
no a suoi per la venula de* nemici la 
notte col fuoco • £ P^8* solendo le- 
guerre fare ugmini bclUcoti c riputati*. 
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DEL VERBO SOLVERE 
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1 Quanto ho scritto sol yerbo gion poetica , giacché l’n prosa ora forse 

re vaio caianJio sul primitivo saliere » piu non se ne ammelterebero, (|uanlun- 

^'oo pertanto ne reco In parte il prospet- que par se ne abbiano degli eseinpj ia 
tn per additarne le voci che sono dira- autori non anticlussimù 


REGOLARE 

A5TICO 

PCETICO 

CERTO, ERRO 




NEO 

INDICATIVO 




Presente 

Solvo 

• • • • • 



solvi’ 

solve^ 

• • • • • 

• • • • • 



Solvlamo 

solvetc* 

solvono* 

solvemo 

• • • • • 

• • • • • 


Imperfetto 

Solvea'* 

solvcvi 

solvea 

Solvcvàmo 


• • • • • 

» • • • • 

• • • • • 

• • » • • 

* • • • « 

• • • • • 

solvevàte 
solvea no 


• ■ • • • 

• • • • « 

• • * • * 

Perfetto 
Solvci^- , sol velli 

• • • • • 

• • • • • 

solsi 

solvesti 

solvè^, solvelie 


• • • • V 

« • • • » 

Solvemiiio 



• • • • • 

solvcssiino , sol 




veliamo 

solvcste 


• • • * • 

solvesti 

solverono , sol- 

SOlvCttOQO 

• ^ • 

solsero 

veliero 




Perf" comp.* 
Ilo , aveva , ecl 

solto* 

• • » • • 


ebbi soluto *ec. 
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CoNJtIGAZIONE 


REGOLARE 

Futuro 

Solvcrò’ 

solvcrai 

solverà 

Solveremo 

solverete 

solveranno 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Solva ec. 

INFINITO 

Solverc ' ' 

CEHUNDIO 

Solvendo'® 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


2 Solvi» Da!tte Infer, 11. ^2* 

Tu mi conienti sì quando tu solvi 

E si |5gc anche in prosa VV* SS, PP. 
2. pag. 276; solvi e Ubera qaetli tuoi 
terzH dal diavolo-* 

3 Solve, Questa voce è forse la pià 
usala del verbo che esamimamo* Daitt* 
Pur. 25. 80. 

Solvesi dalla carne f ed in virtutc ec* 
Tas. Ger, i8. 8 >• 

Qual , gran sasso talor , che la vecchiezzn 
Solve dì un monte ^ o svelle ira de'ventiì 
ed In prosa: Salvin. diseor, i. 25 ,; SoUe 
il dubbio con dite essere iner edibile ilpian^ 
gere di Eraclito , 

4 Solvefe Dakt. Infer, IC* ^4* 
Prega* io lui ^ solveterni quel nodo* 

Secret, Fiorext, arte della guerra edia* 
1769. pag. 261,; ma pria che passiate a 
queWaltra materia solveteci un dubbio* 

6 Solvono , Czz&c, dgricoU, 1 , 5 , c. 7* 
quando si prende dietro al cibo solvono 
il ventre : e Boez. 1. 5. pros. 4« Per qual 
cagione tu pensi che la ragione di colo^ 
ro i quali soIyoqo questa questione non sia 


effieaae*l Tanto più si potrai dire qaesU 
voce in poesia • 

6 Solvea ^ tolveano * Voci un tempo 
della prosa ed ora in tutto poetiche » e da 
usarle al bisogno . Boc. g. 3 . n. 4 * £ per- 
eiocehè costui ogni suo dubbio molto bese 
gU solvea ; e si legge nei fioretti dì S. Faine* 
cap. 49, 

7 «yolue*, tolv^ f cc.solvetiif solvel" 
/e, ec, Bocc, h,^ un esempio di tolvb 
neW dmeto, E leggesi pure Nov, A»t* 
29, 3 , ti se li solvè il cuore tra sì gran 
gioja ec. Dinr, nel eonvit, pag. 123 . con 
eterna nota solvette lo suo dannato pu* 
dorè, £ nel 3 i purgai. In fine, 

Quanrlo neW aere aperto ti sol vesti; 
drte Veterinaria di Amomo Neri lib. 2 , 
c, 43, fn libbre una d* acqua forte iolvclli 
once trb d'argento, * . . inetta solvetti 
once cinque d*argcnto vivo ben purifica- 
to, , * * in essa once due di sale amtw 
niaco solvei ^ e soluto vi messi dentro oncia 
mezza di croco. 

Del resto nel preterito specialmente, 
SODO più usate le voci dei derivativi dis* 
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DEL Verbo 

solvere risolvere ec. Per la qual ragione 
abbiamo esposto a suo luogo il prospet- 
to deiruillino verbo; dal quale potrera 
desumere quanto concerne questa nota* 

8 Soluto Da?it. Par, l5. 6 l, 

Soluto hai fi gUo dentro questo lume ec*. 

E Plug, ic^ u3. 

Già neWerror che m'as'refe soluto • 

E Boc. g« 2* n* 7» Solutosl subitamente 
nell'aere un groppo di vento ; li Crescenz. 
nella sua Agricoltura scrive le mille volte 
terra solata per terra sciolta. Peraltro 
ova quanto a me, stenterei ad usare que- 
sta voce se non forse in uso di Farma- 
cia; perciocché la voce sciolto è più bre- 
ve, e più nota, e più comune* 

In Faa. Gvit. lei. l3. pag. 58. si tro- 
va usato soUo per soluto', l'annotatore nella 
nota 204. dice che sotto proviene da sciolto 
levatone il c: a me par naturale che solfo 
sia da solvere ^ come da risolvere si ha 
risolto : vedi risolvere n. 6 , Anzi lo stesso 
testo di F* GriT. ciò dichiara : e non ogni 
vostro laccio solvere spettarci che soltone 
voi uno , il Diavolo n'aggroppa due ; ma 
tolvete cc* Solio dunque non è che l'uso 
di solvere in particinto : sia comunque, 
aflfutlo più non si adopera • 

9 Salverò ec. Tss, Ger, 2o. lc2* 

Or aolverò della vendetta i votii 

Daiv. P«rg, 7, 22. 

Ed io ti solverò tosto la mente'*. 

Gres» 4» l5. l'acqua tepida quando sarà 
bevuta a digiuno ec, soìveih il ventre , cc* 
Tas* Gerus, 3. 7 C. 

Solveiem trionjando al tempio i voli, 
Bawt. Purg, do, 5 c. 

Che solveranno questo enigma forte, 

10 Solva, Da». jPnrg, IC. q2, 

Ch fosolva il Ulto d(>vere anzi ch'io mora , 
Gres. lib. 1 , cnp, 4 . t'acqua del ghiacrio 
risoluto^ pura, senza alcuna mistura d'altra 
cosa, che alita malvagia virtude ^ overo 
che Si solva e facciasene acqua , o vero che 
SI metta itiacqiut, sarà tuona. Cavalo. 
Esposizione Stml, ì, 437; Ogni questio- 
ne dunque dclC opera siella creazione si 
«Iva per questo modo. Salti», pr. par, 
«ijc, 47' Di questi dulll in mezzo gUtati 
perchè ciaseutto seeontlo il suo parere li 
solva , E Boc. intiod. Che questa compa- 
gnia non si dissolva* 



E* poi chiaro che debba dirsi tu solca 
anzi chè tu solvi , perché non facciasi 
equivoco con I* iudicativo • 

Solviale, Secret, Fiore»t, art, della guer 
ra, pag. 5i. desidero ora che voi mi sol- 
viale un'altro dulhio • 

11 Solvere, Voce frequente nella vita 
nuova di Dante, Boc. g. lo. n. 5. Per 
solverti dai legame della promessa y e u. 8 » 
a dover soivcre la dura questione di costo- 
ro eco. Pass. Speco, pog. 273. Egli non 
sapeva dicidarare e solvcre cc, 

12 Solendo Dant. Purg, 16 . 24- 
E d'iracondia van solvcndo il nodoy 

c 23 , iS, 

Eorse di lor dover solvendo il nodo , 
Bocc. Lab. n. 24^* ti voglio trar d un 
pensiero^ solvendoli una ohìezione, 

A compieir il discorso intorno di solvere 
piacemi notare che questa voce, Ialina in 
tutto di origine , fu scelta e ritenuta a 
far parte ancora della nuova lingua che 
formavasi fra le rovine della prima. Ala 
presto la S iniziale di solvere si pronun- 
ziò per iSe laiche se ne fece sciolvercy 
come vedesi per gli esempi : lib. 

sonet* 145. Deh serbiamo a domani qualche 
reliquia a desinare y 0 sciolveie. Lore», 
Meo. canz. 28. iV<m sisaziarlene a sciolve- 
re, vollon anco desinare. 

Dove è da notare che sciolvere vai quan- 
to Il jejuniuni solvere de' latini, o direm- 
mo ^ l'uscir di digiuno , o far colezione , 
e riguardasi ne'lesti allogati come voce 
notissima e formala popolare* Da so/v'c- 
re avutosi sciolvercy e per dolcezza mag- 
giore mutalo quindi in G l'V cotisoiianlc 
e premessolo alquanto, len fece scioglie- 
re fìnjlmente, che ora è comunissimo. 

Non dispiaccia un tal saggio etiinolu- 
gico y vuol dite di griglile di paiole, e 
si permetta che io vi aggiunga pur la orì- 
gine di atciolvet'e che io reputo la seguen- 
te : Di solvere fatto sciolvere col signifi- 
cato di far colezioncy è facile di copghìet- 
turaie che dimandandosi e rispoudendosi 
talvolta dove altri andava , dicevasi a sctul- 
t'creila compagnia dell'n con scro/uere h-ce 
ìiidnc riguardarli come necessarj e con- 
giunti l'uno alPaltro, e sen ebbe asciolvere 
che vai quanto il semplice sciolvere. Ora 
per altro si Puno che l’ahro son derelilll . 


Digitized by Google 



5G8 


§. CLIV. 

DEL VERBO SORGERE 


Poltem conoscernr l'andamento dal vcr> 
bo porgere al quale è simi1ìs»imo , e del 
quale abblam detto a suo luogo • Qui 
aempllccmente vogliamo avvertire ihe lau- 
to l'innoilo quanto le voci che ne dipen- 
dono ebbero anticamente 1*U per 1*0 come 
le voci latine alle quali corrispondono sur- 
fiere f surgo f surgìi , cc. ; e che di presen- 
te ancora possono rire» ere ron grazia tali 
varietadi in forza de* molti csempj de* qua- 
li no alleghiamo alcuni per serie di mo- 
di c tempi • JJAif, tnf, 2 ^, qo. 

Che runa costo sui ge, c l'aUra scende; 
c Purg. 27. iic. 

E gid per gU splendori antelucani 
Che tanto ai peregrin surgon più grati, 
Aafos. 5 o. 5 . 

Entra nel fiume e surge alt altra riva • 
Bonoairr. Hipos* pag. 199. Dove con gran 
copia (Vacane • Surge una chiarissima Jot^ 
tana, Xas. 8. 28. 

Sorgi poi disse ^ et io leggero e sano 
Sorgo e non sento le wmirAe offese . 
K tale ortografia è la ordinaria di Tasso, 
di Paolo Sec5tRt, e di altri» 

Beata» Asol* Fogl» C» pag» l 5 « Quel sole 
nel tonale noi gli occhi tenevamo quando 9 
e'surgea» Csa* EneidX 5 » pag. 2io. 

• . • « AUora in cima 
Dell" Ericino giogo il gran delubro 
Surse a Eenere /dalia, 

AniosT. Ori, S". 2. 

Tanto il lor nome sorgerla che forse 
Viril fama a tal grado unqua non sorse» 
Da^ quali testi possiam conoscere che 
la desinenza del perfetto è tursi ^ surse ec« 
o sor^ij sorse ec« Aggiungo però che Pulir- 


ma è più disinvolta e comuni, almeno 
nel COR» orlare e negli scrini spontanei 
e semplici, non I squisiti e pomposi » Daic» 
Plug, 3c. i5. 

Quale i beati al novissimo bando 

Surgeran presti^ ognun di sua caverna^ 

La rivestita carne alleviando, 

Purg, l. 

Ma qui la morta poesìa risurga * 
SccnET. Fioa. princip, cap. 17, Tra le mi» 
rnhili azioni di Anmiale si connumera que- 
sta che avendo un esercito grossissimo 
misto d' infinite generazioni (Vuomini ^ con- 
dotto a militare in terre (V altri non vi 
surgesse mai una dissensione nh frà loro , 
nè contro il principe , così nella trista come 
nella sua buona fjrtuna , c Bot. g. 2. n. 8, 

Pria coniien che surganu in servigio 
di me , 

La seconda singolare del presente can- 
giundro sarà , tu sorga o sorghi ovvero tu 
surgm ma tu siughi mi par disarmonico 
e disgustevole; c da lasciarsi; e mi pia- 
ce che il Cia. nell*£'rteiVf. I, 8. pag. 3 l 5 # 
scriva tu sorghi 

• • • ed io da qual sia fonte 

Che sorghi, in qnal sia riva^in qualsia foce 
Sempre i* onorerà , 

Eppure egli avea detto surse nel libixs 
quinto, come dianzi abbiam dichiarato» 

Boc. g« 2. n. 7* Sorgendo già dalla 
tempesta cominciata, 

Xas. Ger, 85. 

Gli uccide e sopra gli è che appena c surto 
Day. Xac. star, 3. §. 4 . per aggiugnere a 
quella parte surgciue allora splendore dal 
nome consolare. 
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§. CLV. 

del verbo sortire* 


1 Secondo il TOcaboUrio degli Ac* 
cademici «ignific» eleggere a sorte , e ta- 
lora eleggere semplicemente , dare , ave- 
re • ottenere in sorte . Siegue la teraa con- 
jugaiione , regolariaslmo nelle sue parti ■ 
Quindi Stor. Eur. lib. 6. pag. \5l a tergo, 
mandoUo ad esecuzione con tanto ordine 
e cautela che la colpa sortì Civetto . Szea. 
Fioa. disc. 1. 2. Se Roma non sorti la 
prima Jortima, sorti la seconda, Danr. 
Par, o'i. 34- 

E sotto lui così cerner sortirò 
Franeeseo , Benedetto , ed Agostino , 
E gli altri sin quaggiù di giro in giro , 
Ma sortirò come sordo sono ora de’soli 
poeti : come i chiaro per le cose altrore 
ragionate . 

Su questo rerbo mi occorre propria- 
mente di notare. Primo che talrolta signi- 
fica toccare o riuscire a sorte come in 
Dait. Par, 4- 3(* 

Qui si mostrare , non parchi sortita 
Sia quella spera lor , ma per far segno 
Della celestiale che ha men salita , 
e come nel 22. 12c. 

E poi quando mi fu grazia largita 
D' entrar nell’alta ruota che vi gira , 
Za vostra ragion mi fU sortita . 

Nel qnal senso scrisse l’oratore Iena- 


zio Vznini pred, 34. par. l. Forse che 
a quest' ora vi ci siete provati , ni vi i 
sortito ancora di ottenerlo , e più sotto ; 
ma quando ancor vi sortisse ciocchi ad 
alcuni i sortito, di divenire infedele, e 
di negare e discredere ciocchi la fede 
v' insegna-, trovereste però la tranquillità 
che cercate ^ Volentieri allego i testi di 
questo autore perchè redasi come il tento 
affitto dall' Aucuzai al verbo sortire, suol 
darsegli ancora da’ scrittori che se non 
sono i padri della lingua , rerumente ne 
sono i puri e gelosi custodi . Ciò sUndo , 
porU il pregio che ti aggiunga o dichia- 
risi meglio un tal tento ne’ vocabolari . 
Secondo Questo verbo ulor significa ancora 
uscire per tentare la sorte come dai stec- 
cati , castelli , o luoghi assediati , e Ulo- 
ra uscir semplicemente j e l’ nliimo di que- 
sti significati ti aggiunga o ti dichiari pur 
esso via meglio e si avvalori con gli esempj . 
Uno potiè essere il seguente che ti ha 
nella Pii, di Bznv. CzLLiit. pag. 70, J)i 
poi che io fui sortito di quel gran digiu- 
no , mi trovai in modo netto ec. 

Terzo Sortire ha doppia uteiu ne’ pre- 
senti , ma r una gli è propria nel senso 
del n. 2 ; e l’altra ne’ sensi esposti avanti 
dello stesso n. 2 . Pertanto siegue 


Per eleggere , avere, o toccare 
in sorte 


Per itscire semplicemente , 
tentando la sorte 


o 


RECO LABE 

INDICATIVO 

Presente 

Sortisco’ 

sortisci 

sortisce 

Sortiamo 

sortite 

sortiscono 

Tom, II, 


ANTICO 


REGOLABE 


Sorto^ 

sorti 

sorte 

Sortiamo 

sortite 

sortono 

ff 


ANTICO 
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C O N J U G A ZI 0 N E 



BEGOLARE 

ANTICO 

REGOLARE 

CONGIUNTIVO 


. . 

Presente 



Sortisca" 

• • • • • 

Sorta* 

sorlischi, sortisca 

• • • • • 

sorta 

sortisca 

• • • • * 

sorta 

Sortiamo 

• • • • « 

Sortiamo 

sortiate 

• ♦ • ♦ • 1 

sortiate 

sortiscano’ | 

• ••••{ 

sortano { 


ANTICO 


• ’ • 


2 Sortisco ec» nc' sensi preaccennati . 
ViBCH. Bo£z. lib. 4* pros. 6* la genera- 
zione di tutte le cose et ogni processo del- 
le nature mutabili , e ciò che in qualunque 
luogo si muove « le cagioni , f ordine , le 
forme dalla stabilità della mente divina 
sortisce e trae . Salvir. pr. par. disc. 6 'c. 
Di Giurisprudenza o di Filosofa legale 
sortisce il nome • Seonzb. pr. 7 . §. 4> Non 
potete però negarmi che il riserbare la 
salvezza dell' anima al passo estremo non 
sia per lo manco un cimento mollo ar- 
rischiato t e il qual non a tutti riesce a 
un modo ; ma se sortisce in uno , fallisce 
ijn cento * Si noti che qui sortire sta in 
senso neutro t e per avere buon termine. 

E nel congiuntivo Varch, ErcoU pag. 94. 
leggo rispondergli di maniera che non sor* 
tisca il desiderio suo ^ e Segrer. Cris> Tslr, 
pr. par, rag. 26, io. la copia grande 
ile' peccati che provengono dalla cupidigia 
è quando ella serve a tutte le altre pas- 
sioni ^ perchè sortiscano i loro scellerati 
disegm» Arios. 14. 70. 

Che quando lor di uccider noi sortisca ; 
e 38. 71 . 

D'ogni fin sortisca la contesa. 


3 Sorto ^ sorti t sorte ec, quanto co- 
mune nel parlare , tanto rara nell’ uso dei 
buoni scrittori . Io non posso allegarne 
che due testi e gli unici che vi siano , 
dalle prediche d’ Icrazio Veriri , il pri- 
mo si ha pred, 3. pag. 23. dove è scritto : 
In somma dice il reale profeta che sorte 
stalla iniquità il dolore % o gastigamentò 
ed a strazio di chi l' adopera l’altro è 
posto a carte 332. nella predica del Pur- 
gatorio in tal modo : e da te, da te sia , 
o crudele, cV io tosto ne sorta, o vi duri 
lungo tempo. 

Do fine a (questo articolo con osservare 
che assortire sicguc in tutto gli andamen- 
ti del primitivo , ma che ne preserìti non 
riceve se non la fórma in isco : nfe* voca- 
bolarj non apparisce nemmeno se ne abbia 
alcuna , ed io mancandomene altri auten- 
tici, ne produco (e si scusi in tali ver- 
bi la deficienza dell’ottimo ) un esempio 
! del prefato Verihi : Egli scrive uell’esor. 
della predio, xi. Introducetevi nelle case 
dove là natura e la grazia alla più ami- 
. chevole piacevolezza e al più intimo con- 
giungimento ci assortiscono e troverete 
via cacciata la pace oc. 


§. CLVI. • 


; ■ ;pÉL VERBO SPANDERE'; 


* « A • • 

1 Significa spargere , versare , di- 
vidgar'e , “distendere , spiegare ec. Boc. 
g. 4» n, 1, Or via va colle f emine a span- 


der le’ lagrime , Vii, S. Gio. Bvtt. 1S7, 
incombieiasi <t spandere tra i parenti, e 
tra gli amici loro, ec, £’ verbo dplcissi- 
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me e eemnnìisime ■ ma tutUTÌa aeltoposto ordinario tchirate le voci di quelli tempi ; 
a difCcoUh , quanto alle uscite de’ per- e cib propriamente ci ha condotti a de- 
Tetti ; perocché gli scrittori dubitando in- lineare il prospetto seguente . 
torno la maniera di terminarli , hanno per 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Spando® 
spandi 
spande 
Spandiamo 
spandete 
spandono® 
Imperfetto 
Spandeva, span- 
devo 
spandevi 
spandeva, span- 
dea^ ec. 

Perfetto 
Spandei'’, span- 
detti'* 
spandesti"* 
spande, spandet- 
te 

Spandemmo 

spsandeste 
spanderono , 
spandcttcro 
Perf” comp.” 
Ho , aveva , ed 
ebbi spandu- 
to**, 0 spaso® 

Futuro 
Spanderò ec, 

OTTATIVO 

Presente 

Spandessi^ 


ANTICO 


spanderne 


• • • 


spandettono 


spanto® 


POETICO ' INCERTO , ERRO. 

NEO 


spandea 


spandea^ 


spasi® 


spase , spanse® 


spasero® 


//2 


spandano 


spandessimo , 
spandetlama 
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lEGOLARE 

spandessi 
spandesse ec. 

Imperfetto 

Spanderei* 

spanderesti 

spanderebbe 

spanderla® 

Spanderemmo 

spandereste 

spanderebbero 

spanderiano 

CONGIUNTIVO 

Presente ' 
Spanda'^ 
tn spànda’ 
spanda 
Spandiamo 
spandiate 
spandano’ 

PARTICIPIO 

* Presente • 
Spandente- 

GERUNDIO 

Spandendo*" 


ANTICO 

I POETICO 

INCERTO, ERRO 
NEO 

• • • • • 

spanderia 

* # • « • 

spanderebbono 

spanderiano , 
spanderièno 

• • » • « 

• • • ♦ • 

spandi 

spandi 

• • f • • 

spandi 

• • • » » 


spandino 

• » », 


• • • • ^ 


2 Spando t spandile* Petr. «on; lo8. 
• guanto più desiose Pali spando : 

Serm, 3. S. Aoos. qitando tu spondi veleno 
di mormorazione , partorisci lo inferno 
per tCfC per chi ti crede» M. Aldobr. 
par. 2. c. 4> quando volete provare s' egli 
i buono (L’aceto) , se ne spandete a ter- 
ra un pocOf e se la terra il beve e fa 
schiuma è" buono t'e se così non fae è reo . 
Moral, S. Grec. lib. 1 . pag. f. Siccome 
molle^ spezierie non ispandono la soavità 
dell' odore loro , se non quando sentono 
V incendio del fuoco ; cosi tutto C odore 
della virtù de' santi uomini si distende e 
spande nfl tempo delle tribolazioni. 

In DaitTi Par, 2$, 19. si legge anche 


un esempio del primitivo scrivendovlsit 
Siccome quando colombo si pone 
Presso al compagno y Pano e l'altro pande 
Girando e mormorando l'affezione: 
ma tal voce non più si ode» nè scrive. 
In Sei», pist. 40 trovo . PgU abbonda tane 
to in eloqttenzia che non espande le sue 
parole , anzi le calca C una sopra all' altra . 

3 Spandea y e spandeano per spande- 
va e spandevano . Sincopi bello di verso 
e di prosa . Chubb, par. pr. cane. 89. , 
Sì dal volto crudel spandessi fuore 
Mirabile terrore", 
e par. 3. pag. 78. 

Spandeano intorno minacciosi incendi/. 
Fu* S, Giti; Bar, pag. 223, Ognindl ere#'*- 
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più la tua fama^ e più %*i ti span* Viiv. aeeus, 143. Non ha egli a iu^eienza 
dera# ^i/. S. Ottoni, pag. 148* la Jon- portato i nostri onori ^ e sp^duiz la fama 
te spandea T acqua fuore in grande ab^ per li lontani popoli della dotta Alfea ? 
^onaanza* Boc. Teseid, 9. 4'« 

4 Spande» , spandi ec, Spandetti • Nulla persona in Atene rimase » 
spandette fc« legittime deiinenze : e dell* Giovani , vecchie^ zite ovvero spose , 
ultima ne abblam «ftiesti esempi* Coll» Che non eorreafonld eolC ali spase» 
SS. PP. tutto dì espandetti le mani mie Han. Ditir, 44* 

al popolo che non mi eredetm e che nù Quelle tazze spase e piane 

contradiceva, Stor, S. Euc* 38^ Allora Son da gemi poco sane-. 

Santa Eugenia spzndewe le mani al cielo ^ Rinu Amie, Messea Ciiv. l36. 
e ditte \ VV« SS. PP. 4» 293. Allora la Quando Ita per gli occhi tua potenza 
beata Domitilla si giltoe prostrata in ter^ Tic. Dav. ann. 3* 6 ^ Stomacò soprat* 
ra^ e orando pianse molto , e poi ti levò ; tutto la casa in piazza parata a festa-,, 
e aspandelte le mani al cielo dicendo ec. lo spanto convito a porte spalancate , e 
Pertanto non è dubbia la bonti di span~ corte bandita , 

detti ^ spandette ec. £ perciocché tal de- Ma ora spamo sarebbe pochissimo inteso; 
sinensa riguardasi da Gramatici come un e però non vuole usarsi ; di spasi non trovo 
complemento dell* altra spandei, spande, che esempj poetici: ma è più facile che 
spanderono , così non dovranno dubitare si oda sposo ohe spanto ; e quindi al para» 
che dicasi questa ancora : anzi avverto che gone scriverei piuttosto quello che que» 
la desinenza , spiccatine quei due T, riesce sto. SpandiUo mantiene benìssimo la re> 
più dolce all'orecchio; e meglio alla dolces* gola, manifestando insieme meglio che 
xa conformasi delle altre voci derivateda gli akri da qual verbo discenda ; e*per^ 
spanderei ond* « che più volentieri userei ciò ragion vuole che si pregi più degli 
spondei cc. spou^ierono che non spondei- alili. Spanto si dira dedotto da spanti, 
ti ec. c spandeltero , come franto da fransi c pianto dz'piansi, 

5 Spasi , spanti et. Il Boccic. nella e spaso Tfene da spari come persuaso da 

Teseide , opera poetica, adoperò la de- persuasi; ma siccome nè 1* una né Poltra 
sincnsa spasi, e su tale autoritli potremo di tali uscite sembra autentica abbastan* 
valercene ancor noi poetando. sa per la prosa; cosi non possono avva- 

li ’CoKso Della' sua Gramaticn , eoniie- lorarvi l*usn di spaso nè di spanto, 

nuca nel tomo 2. degli autori del bel par/a- 7 Spesndessi ec. Datf. Par, 24. 56. 
re in fona delie sue regole dice pag. 49^- »fifmiian*o femmì perche io spandessi 
che da spandi sì ha spanti per la forma L*acqua di fuor del mio interno fonte, 
del perfetto . Io non so che gli antichi Eit, Madal. pag. 37. Credo che la don- 
avvalorassero coll* uso tali veri: e solo na nostra fu molto maggiore , senza ninna 
^ leggo ua essemplo assai piu recente eon^sarauone •, ma nelle opere ài fuori nou 
di quel gramatico uel tom. 2. dell* Ossian si diceche ella si spandesse tanto , quanto 
al canto 2. dì Temora pag. 182 ih quel fece Marta, 

• 8 Spanderla, spandenano, per spaa» 

• • . taUò, s* espanse derei, spanderebbe e spandereìditroi ma- 

i,' anima delC eroe , niere usate, ma più nella poesia Cvai. 

Pertanto se alcuno crede autorevole ab- t, 3. pag.. 377. 
bastansa e quel gramatico e questo esem- Per ogni parte spanderla lomanot 
pio, riceva tali voci pel verso. Ricordo ma più romani sono le altre spanderei ec. 
perù che spondei, spandi ec, sono assai delle quali pur traggo un esempio dai 
più dolci e chiare; e sieguouo , non vio- CatAta. par. 3* pociu. 5. pag. 38. 
lano le leggi universali. Spanderei per T aiira 

Ò Spanduto, spaso , spanto : vi sono L*incUto nome de' vostri avi eccelsi,. 
esempj ma cari di tulli tre, e tutti- tre 9 Spanda e spandano, Dan. Par. 9. 

ai credono provenire da spandere. Da- La maggior valle ùtche C acqua ss spanda*. 
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Tu spanda e tu ipanài% Si adoperi Ìl In qu/stta tùppti «ToTtfOcXe fu spanda* 
primo ; perchè T ultimo è piuttosto per- ic Spandendo • Cavalc* Sptc* Croc» 

sona seconda singolare del presente in- cap* 44* Ispandendo il srio san$w^qua^ 
dicatiro come apparisce dalla nota pri- si in un battesimo lavò noi de^ nostri 
ma* Quindi CaiAsat t* 2. pa^» pacati» 

§, CLVIl'. 

DEL VERBO SPARGERE 


Esce di regola ne' perfetti , e cospargere che ne deriva 
sieguelo compiutamente . 


REGOLARE 

Perfetto 

Spai-si' 

spargesti 

sparse 

Spargemmo 

spargeste 

sparsero 

Perf’‘ comp.'‘ 
Ilo , abbia , ed 
ebbi sparso^ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Spaila 

sparghi'*, sparga 
sparga ec. 


ANTICO 


sparsono' 

sparto* 



INCERTO, ERRO- 
NEO 

sparge!" 

spargè’ 

sparsamo , spar- 
gessimo 
spargesti 
spargerono , 
sparsano 


1 Spani , tparse , spanerò , e ulrolt* 
tpanonot E'qanta U dea menu di spar~ 
gere aminetM dagli acrittori qaantanque 
irregolara . Risolta maaifealameBte dalle 
voci latine sparsi sparsit ec. ma congruitee 
ancora colle leggi di formare le anoma- 
lie da' perfetti come può conoscerai dal §. 
ultimo di qoeat’ opera. Veniamo agli ea- 
atmp). Tas. Aima, 

Or se ti piace aspetta eh*io deponga 
Il sudore, e la poU/e ond’ jer mi sparsi. 


Gena, ic, ii, 

E di doglia il soldaao il volto sparse I 
Aaiot. IO. 20. 

Finelii l'aurora le gelate brine 
Dalle dorale rote in terra sparse." 
Cavalc. Esp, Simb. 1 . 4 ®^ Sparsero lo 
eaugue innocente il ijaale sagri fìearono alle 
setdture di Canaan» liforaL^iGerc» lib. 9. 
S. 6. leggendolo tutto mutalo sparsano 
la polvere sopra i capi loro, SaGisi Slor, 
Fior, pag. 28. dettarono una lettera Ut 
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DEL Verbo 

filale feci ono ttampare in Siena e la sparto- 
ad per Firenze • 

K nel derivativo* Tas. Gerits» l6* 25* 
Torse in anella i erin nùnuti e »« e«e 
Quasi smalio su Por cosparse i '/?orì * 

2 Spargete spargè^ spbrgéronO' àìf 
tenderebbero a seconda delle regole e sì 
odono in qualche parte, ma non vi sono 
essempj che le auioritzlno • Spettano pro« 
priamente a tal desinenza le foci 
geiii ^spargemmo f spargeste eìoé le'due 
«econde persone, e la prima plurale , le 
quali sempre restano quali essere dovreb- 
bero giusta la regola , immuni da ogni 
anomalia, Come botante volte* ripetuto • 

V 3 Sparto: voce de* prosatori antichi 
e de' poeti: c già più comune dell* altra 
sparso* Ora però sparlo appena rimane 
ài poeti , usandosi sparso in c^ni scrii- 
tara* Tas* Get\ -6* (So. 

Sono occitUi da Ui gemiti sparsi • 


Spargere 5^5 

Amot. Ori. il. 45. 

£ le ffereidi coi capetti ipani. 

Tac. Dav. ann* 3. 12* Seppure ijueste son 
•^nlsitacli sparse, e Fìt, Agrie* §. 38. X 
B'rittanni sparsi con mescolato pianto d'aò- 
mini e donne ^ Siotieb. Cris, Istr, pr* par: 
j rag. 12. §• ^* Applica a questo e a queU 
lo V efficacia dei sangue sparso: e tal vo« 
ce è comune à questo scrittore, come agli 
uhimi prosatori e poeti d* Italia per quanto 
vedo dalle opere. loro ■ 

Cosparto da cospargere ^ notato nc'voca- 
boìarj , è fatto raro ancor esso , e resta 
frugalmente appena ai poeti. 

4 Spargili e tu sparga : buone ambe- 
due, ma 1* ultima è più de* moderni come 
la prima è più degli antichi. Caes. 2. l3. 
Questo ottimayuense entra in luogo di letO' 
me , cioè che ne* luoghi sabhionoti sparghl 
la creta e Vargilla , e ne* luoghi cretosi 
e troppo spessi slarghi il sabbione • 


CLvm. ’ t 

DEL VERBO SPEGNERE * O SPENGERE 


1 La crnsca scrìve neH'una eneU'alira ' o facilmente quando ne segue la vocale E , 
laàniefa. Notiamo c^e la N si prèmeRe ! ofverR I /laddove- seguen^tie la vocale A 
o pospone al G secoRdo che si vuole più ; o veramente O non si posporrebbe , alme- 
fatte ,.o Bien. duro ^ sensibile il a»ono i no o|-dinariamrDte ) ai ^ nostri, ed in 
della stessa N ; sì pub inoltre osservare I prosa, 
che la N si pospone al G più regolarmente • ■ • • . 


' RÉGOtAllE ' 


ANTICO 


PCETICO • 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


* INDICATIVO ’ 
Presente 
Sjicrigo’ ■ ■ 

spegni 
spegne’ 
Speg'niatno* 
spegheté 
spengono^ 
Imperfetto 
Spegneva , spe- 
gnevo^ 


spegnerao^' 


i spegno 


; I spegnea"* ■ 


spengano 
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. Coniugazione 


5^6 


BEGOLABE 

spegnevi 
spegneva , spc- 
gnea** 

Spegnevamo 
spegnevate 
spegnevano, spe- 
gneano^ 

Perfetto 

Spensi^ 

spegnesti 

spense 

Spegnemmo 

spegneste 

spensero^ 

Perf.° comp.'^ 
Ho , aveva , ed 
ebbi spento^ 

Futuro 
Spegnerò ec. 

• IMPERATIVO 

Presente 
Spegni 
spenga 
l^[>egniamo 
spegnete 
spengano 
Fituro 
Spegnerai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Spegnessi* 
spegnessi 
spegnesse ec. 

Imperfetto 
Spegnerei 
spegneresti 


ANTICO 


POEflCO 


sp^nieno 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


spegnci'^ 

• • • • • 

spegneo® 
spensamo , spe- 
gnessimo 
spegnesti 


spensono" 


DE Verbi Spegnere o Spencere §77 - 


kegolakb 

spegnerebbe , * 
spegnerla* 
Spegneremmo 
spegnereste 
spegnerebbero , 
spegneriano* 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Spenga'® 
spenghi , o tu 
spenga'* 
spenga 
Spegniamo'* 
spegniate 
spengano'® 

GERUNDIO 

Spegnendo 


|, AHTICO 

*T.' t .’>f: 

• I • • 

' .,.v >* V 




spegnerebbono 


h . .-.r .. 


spegnamo' 




POETICO 

sp^nerìa 


spegneriano , 
spegnerièno 


spegni 


INCERTO , ERRO. 

NEO 


spegnercssimo 


spengbl 


spengliiamo'* 


spenghino 


.."1 ‘ 


3 S/fengOt ^egne» Tas, Ce- 

ni#. 7. IO. 

Spengo la tete mta nell* aci^ua ekiarOf 

Che non tem'io che di venen s*asperga • 

11 poeta per la rima può dire acche 
tpegno ; iiLAUAttt CoUivat* lib. 1« pag. 28« 
a tergo: 

t$e non ipegeì hi sete e toi la fame • 
lioaiiii. Man. poes» pag. 19. a terg. 
k àia $e la viva luce 
►t* Si apegne in terra ; spegnerasti amore • 
Haim. ▲i.Doa. ha t^iWù di raffreddare 
il grande calore della febbre 9 e boUe e 
•pegoe la #ele. L’AbaMAirnt nella tua collii 
vaz, pag. 17. tcrive spegnie per tpegnCf 
sema però che siane seguitato. 

5 Spegnemo , all’antica , ora non pia- 
cerelibe te non forse in rima , parcamen- 
te \ ed in tempo. Vedi temènto. Si dica 
epengianto ^ ipegnianto veci. noi. l'2. Ca« 
VAL. Esp, Sìmb, 1 1« 79. Non tspegneie 
lo spirito ; cioè non contrastate al fervore • 
Amos. 42. 61. 

Quelle che spengon /* amoroso foco* 

4 Spegnevo può dirsi; ma io spegne- 

Ioni. II. 


va meglio si arrord* allo scrirere de! pri- 
mi fondatori della lingua • SpeglUa e spr- 
gneano , sincopi buone in verso e prosa ■ 
Passi V* Spec. ver. Peni!, pag. 84. Era 
Jìioeo araenle che mai non ti spegnea • 
ALiiaitr. CoUiv. pag. 4^. 

,,,, Le fonti e i rivi,' 4 
Che pompinola aneor Silen la /tomai ^ 
Non aveva In fuei sA, spegnean la èerni 

E tra gli antidll ai trova ancora tpo- 
gniiito in luogo di tpegneano. Eotcaa. 
Man. poé/.‘ pag. 98. 

L'aeqne correnti dolci chiare e liete 

Spegnièno allor la moderata sete. 

Per altro t rarissima , e par bene con- 
servarla nella sua variti. 

5 Spemi, spense , spensero , e talvolta 
spensono, irregolari , ma pregiale e comu- 
ni. Para, sciti. 97. 

Perchè in prima arsi e giamai non mi spensi; 

Dikt. /nf. ri. 33. 

Da giteW ira bestiai eh' io ora spensi • 
Par. s6. i. 

Dalla fulgida fiamma che lo spense 
Viftca. £rcoi. pag. 119. la lingua latina 

€S 
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5^8 Conico 

p«r tanti di$corrìmerui di harhari si spense • 
bici. Pton. Stor, t. 2, pag. ic8. Queste 
armi Braccesche quasi che si spensero. 
Albertaiv. Onett, f'it, c. 4 * U santi 0 • • 
•pensono r impeto del fuoco • 

E ne* «Ieri»ati»i Prt». ca/iz. sL 5 . 
Rispense la rirtù gelata e bella» 

Cron. Sraiif. Aforirono diredati f di 
maschi f e rimasono redo femmine ; e di- 
tpensesi qtieUo lato (ramo dì famiglia). 

6 Spegnei^ tpegn^^ spegnerono» Usci- 
ta regolare, ma non adottata • Ilei Cavau 
Esp, Simh» pag> 71 ha : potè un dito 
alla lucerna che ardea e ineesel tutto ; 
ma tanta era la fiamma della tentazione 
ehe non si spense per ciò • Tra le varianti 
o lesioni dì stampe anteriori si legge In 
luogo di spense^ spegnoe^ verisimìlmente 
epegneOf o spegnee tmiitete antichissime, 
giò proprie ancor della prosa : occorre la 
stessa mutazione nella pag. 55 o, E que- 
sti sarebbero forse gli unici indlzj della 
cadenza regolare spegnei , spegni ec. ma 
troppo lievi per avvalorarla. 

7 Spento : Boc. g. 8. n. 7. E andia» 
mo un poco a vedere se il fuoco b spento • 

• c. 7. n, 8. Ove se'tu rea femina ? Tu 
/«n^spento i 7 lume» Peta canz. l 3 . 1 . 

Quel foco cK io pensai che fosse spento • 
Eit* S. Gio: GuàU 3 t-« *1 finte, . . i 7 
e dispeota la sete rallegrandosi par- 
tissi • 

8 Spegnesse ec. Cavalo, Spec, Cr, 
tap. Si. Iddio comando che nel suo altare 
sempre ardesse fuoco ^ ed occioccìik non 
si spegnesse ^ il sacerdote ogni mattina 
vi giungesse legna j sieehb fosse il ^lioco 

etuo » Aaios. Ori» 2. in fine. 
icendole qui fosser /eco insiemà 
Tutti li tuoi cAWo ne spegnessi il seme» 


A Z I 0 N 8 

9 Spegnerla j spegnerianot spegnerle* 
nò: veci poetiche, e le due prime sareb- 
bero pur della prosa aneli* oggi per le 
terze persone , ma raramente . Aaios. 5 . 20. 
ChequanCacqiia e nei mar^picciola dramma 
Non spegnerla della sua immensa fiamma • 

le Spenga,,npengnno,,spegna ec,Aforah 
S.Gato. t. 1. pag. 89. lasciami fate che il 
mio furore si versi sopra di loro e che io gli 
spenga • Cavalo. Medie, cuor, lib. 2. c. 22. 
Che fuoco dunque sarà quello che è appa- 
recchiato a quelle» che anno messo fuoco 
di puzzolente amore in moke anime , ed 
osinolo attizzato e nutricato , che non ti 
spegni . 

1 1 Tu spenghi e tu spenga : la pri- 
ma li crede priviliglata , e nondimeno l'ul- 
tima si dice camunìsslmamente { Aaios. 
Ori, 21. 46, 

Rispose l'empia io voglio che tu spenga 

Colui che il nottro disonor procurai 
Vit, S. Gio. GuALBsaT. pag. 335 . fi co- 
mando nel nome suo che siduto ti accettda 
e non ti spenga • E ira'poeti si legge anco- 
ra tu spegna : Varaho Fision, 6. pag. 171. 

Ma perchb in me tu spegna i dubbf miei» 

12 Spenghiamo: le produzioni natn- 
rali sono spengiamo» o posponendo la 
spegniamo » Quindi spenghiamo è voce il- 
Irgitiima , nè vedo perchè per legittima 
si proponga in alcune gramatiche. Spen- 
giamo mi parrebbe la pih consentanea e 
più dolce ; agginngi dw 1* 1 di rpegnim* 
mo è forse inutile , e certamente poco 
sensibile per cui gU antichi scrissero non 
di raro vegnarsio» pognamo ec. ansi che 
pognistmo» e vegniomo » Nondiméno spe- 
gniamo concorda con quanto è scritto nella 
nota prima, cd è ben comune. 
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§. CLIX. 

DEL VERBO SPLENDERE 


% 


Piacemi delineare il prospetto di (mesto verhò simile 
nella cadenza ai verbi accendere , ofifendere , spendere ec. ano- 
mali tutti , perchè si vegga corri esso non pertanto si attiene 
fedelmente alla regola , come .tutte le voci che ne derivano 
sono belle e pregiate , e per notare qualche varietà che vi 
si scontra presso g/t antichi. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Preserite 
Splendo ‘ 
splendi' 
splende 
Splendiamo' 
splendete 
splendono' 
Imperfetto 
Splendeva'^ , 
splendevo® 
splendevi 
splendeva, splen- 
dea® 

Splendèvàmo 
splendevate 
splendevano , 
splendeano® 
Perfetto 
Splendei^ , 
splendetti'* 
splendesti^ 
splendè^, splen- 
dette^ 

Splendemmo 

splendeste 


ANTICO 


splendemo'^ 


POETICO 


splendeo 


INCERTO , ERRO- 
NEO . 


splendano 


splendevono 


splendessimo 


SS a 
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Coniugazione 


BEGOLARE 

qìlenderono , 
splendettero 
Perf." comp.’" 
Ilo , ave%a , ed 
I ebbi splendu- 
to* 

Futuro 
Splenderò^ ec. 


ANTICO 

splendeUono 


POETICQ 

splenderò 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


splendèrno 


IMPERATIVO 

Presente 
Splendi 
splenda 
Splendiamo 
splendete 
splendano 
Futuro 
Splenderai ec. 


OTTATIVO 

Presente 

Splendessi.’ 

splendessi 

splendesse 

Sj)lendessijmo 

splendeste. 

splendessero 


splcndessono 


splendesti 


Imperfetto 
Splenderei’ ^ 
splenderesti 
sjilenderebbe , 
splenderla’ 
Splenderemmo 
splendereste 
splenderebbero , 
splendcriano 


splenderla’ 

splenderla’ 


splendcriano’ , 
splendcrlèno’ 


splenderessimo 

splenderessivo 
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DEL Verbo Splendere 


58 1 


BEGOLABE 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Splenda^® 
splenda' ' 
^lenda 
Spìendiamo 
splendiate 
splendano*® 

INFINITO 

Splendere 

PARTICIPIO 

Presente 

Splendente*’ 

gerundio 

Splendendo 


ANTICO 


splendiente^' 


POETICO I INCERTO, ERRO- 
NEO 

V 


splendi ** 


• • • • 


splendi 
• • « 
splendi 

• • • 

splendino 


sprendiente** 


1 Splendo , splendi • Loreit, Mzd* 
poes. pag. 

Perchè splendi assai più del tuo costume'. 
G« Ginn. 27 , la quale fra le altre spose 
risplendi per vantaggio di beltaile eletta. 
Splende, Dint. Inf. 7. 75. 

Colui lo cui saver tutto trascende 

Fece li cieli , e diè lor chi conduce , 

Sì che ogni parte ad ogni parte splende : 
.PsTB, son. 134 . 

Tanto si vede nien , quanto più splende. 

£d è pur voce degli oratori . Secner. 
pred. .5. §. 8 . dncor ardite di sopportar 
tanta luce quanta qui splende? c voglio 
che osservisi , che il famoso Girolamo 
T onsiiELLi la usò in senso attivo pred. 21. 
in fin. ove è scritto : Pensa che questa 
forse ella è P ultima luce che il del ti 
splende . 

Splemlemo : appena ora sarebbe della 
rima in opportune cirroslanzo , • di ra- 
to; la buona è splendiamo . 

Splendono . Ciiiabr. part. 1. canz. 8. 

Onde gli scettri tuoi splendono chiari, 

2 Splendevo . Si conceda *, ma non 
dove la orazione splende pe' sublimi trat- 
ti del bello . Vedi credevo ,. 


Splendeva , splendevano j splendea » 
splendeano : voci tutte sonanti e pure . 
Dan. Par, 24. 

Appresso uscì della luce profonda 
Che lì splendeva , questa cara gioja 
Sopra la quale ogni virtù si fonda , 
Boc, Amor. Fis, c. 38. 

Più del sanguigno marmo che splendeva 
Soprjt del verde e jjiorido prateWo : 
Arios. Ori. 6 , 4« >, 

Di tal bontà , di tal valor splendea#. 
Chiabr. par. l. canz. 65 . st. 4 , 

Di vari fior , quanti ne serba aprile 
Splrndean le ricche vesti , 

E nel derivativo. Seoni Star, pag. l54* 
rispiendeva per molta virtù d'ingegno,. 
G. Guid. pag. 96 . Nella faccia della qua^ 
le due occhi risplendcano i quali parea^ 
no due raggi di stelle , 

3 Splendei , splendè , splenderono i 
prima regolare e gentil desinenza di que- 
sto verbo, ma più tra’ moderni nota, che 
tra gli antichi : Varan. l'ision. terz. p. 5g. 
Nè le insegne da' voli altrui sì antlile 
Dell'ostro o/irfe splendei, nè delle altere 
Ufie penne il volo in seguir Stazio ardite: 
(Qui parla il Cardinal Bcniiroglio ) e 


V 
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l'ision* 6. paij. lS6, 

Poi coni’ alba che il giorno iWdri e lustre 
Splendè più chiara^ ednhhraccio V amica 
iNV voti tuoi si ilotcemente industre • 
SulTìctcìiltssinna poi sarè rautorltà del 
SiLVim nel quale leggiamo 2 . par. dn-c, 
6l. Degno erede della virtù de' suoi nwg* 
glori irà* filali grandissimi Ie</eraii apleu- 
deiono ; come deHHiiftim il quale •iitir.7. 
«crire, ... 

Splcnderon gli avi come face eterna 
In candelabro d'oro» 

E net derivativo! Satrm. 2. discor. 89. 
Nell' Esodo^ delta yVlcrifl di Mosi ii dice 
Caron , cioè risplendè I raggio» Ditlam» 

1. 1. c. i 5 . 

Al tempo suo la chiara luce e degna 
'D'Omero riipleadeo poetando • 

£ Bun in commenlare quel eerto di 
Dante : 

Co»l mi circon/idse luce viva 
spiega : cioè così rìsplendeo intorno a me' 
Dante Lice della grava illuminanie • Cioc- 
ché può dichiararci che splendeo tieu l’or* 
na di buona Toce » almeno pe' lucidi fi- 
gli delle muse • 

4 Splendetti^ splendette cc. Seconda 
regolar desloensa^ e più nota ancor della 
prima in questo verbo 9 specialmente nel 
derivativo, etra gli antichi. VV. SS. PP. 
t. 2. pag. 287. La faccia della sf iole a 
tesiimonianza della santità dt denti o e che 
Iddio le avea perdonato ^ riaplendctte /mi- 
chèfu morta^si mirabilmente , che ogni uo* 
ma se ne meravigliava • E iu S. Già. pag. 7. 
come sole risplendente cin^uanC anta e sei 
mesi rlsplenoelte • MoraU S. Geeo» 25 . 22, 
Dopo la visione del lume intrinseco il sfila- 
le per grazia della con/emp/osrone risplen- 
deue nelC anima sua ee« ritornò a se mede» 
timo» Otta* ih Dio lib. I7. c. 4 * Qni 
tutto quello eh* era profetalo risplcndeitc 
a quelli che conoscono U numero settena- 
rio^ e lib. 20. c. 5 o. RIsplendette nel 
monte la faccia stus, e nel monda la fa- 
ma sua • £ tal desinensa sì vede ritenu- 
ta etiandlo da'bravi moderni , e diasi pure 
che non sìeno rlcoooicluti ancora maestri 
di lingua. Veriivi pred. 9. pag* 84. Ah\ 
che te in Tiro e in Sidone ci balenava 
la luce che nelle vostre contrade mai sem- 
pre risplendeUC) noi certo f ne avremmo 


AZIONE 

noi profittato a penitenza e salute » Ossuiv. 
Temora eao. 2. Tom. 2. pag. l 85 . 

^ Fi poscia in Alba 

Splcndclle ancor, 

5 Splendesti', spetta ad ambedoe le de- 
sinenze Cuuaa. par. l. cani. l 5 . 

Tal ne' campi funesti 
D' alta beltà splendesti • 

DIrasi altrettanto di splendette e tplet^ 
denw\o, , 

6 Splenduto . £* della regola : pur non 
apparisee ne' cataloghi delle voci purgate , 
Diè so perchè gli Accademici trascurassero 
d* inserirvi almeno risplettduta \ che cerio 
pur si ode parlando , e fra i dotti • 

7 Splenaero , splenderai ec. SÌ dico* 
DO in verso e prosa . SeoKEa. Mann, LogU 
7. 6. Là sopra splenderà giorno perpe» 
tuo, Cavalc. MIed, Cuor, pag. 5o7« Gli 
giusti splenderanno come il sole, Aaioi# 
Oli. 5 . 58 . 

Fedi Rinaldo in cui non minor raggio 
Splenderà di valor ; 
e 26. 42. 

Che chiari splenderan più che piropo • 
Sta. Pist, 102. Igualmetue risplenderà da 
ciascuna parte il cielo , 

8 Splendessi^ splendette ec. si leg- 
gono in verso e prosa anche presto de* mo- 
derni. Cmaib. par. 2. pag. 285 . 

, • • Che di nohil sangue 

Egli splendesse ; che sovrani scettri 
Ei Morente miraste in mm de* suoi 
Ciascun sei sa , 

VErnsM Presi, 7. esord. CAe la luce dell* e» 
vangelo splendesse mì e colorojche nelle 
ombre giaeeano detta morte ; ciò fu un 
effetto di amorevole misericordia, 

9 Splenderei , tplenderia ec. CaiAta* 

t. 3. p.g. 3 ; 6 . . ^ 

Splenderiano per oro 1 f egi illustri. 
La poesia direbbe ancora splendei lènoi 
ma parcamente • 

10 Splenda^ splendarw.^otz. Consol, 

V«CBi lib. 4. prò*. 3 . f'edi tu dunque 
in quanto fango le tozze e ree **’ 

rivolgano e dt che luce la bontà splenda . 
G. CiuD. pag. l 38 , I nostri fatti risplen- 
dano solamente in dirittura di ragione e 
di ginttiva . 

1 1 Tu splenda e tu splendi : la se- 
conda rimane contusa con la identica sìn- 
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DEL VeBBO 
golare Ats\ preiffite indicativo. Pertanto 
dove non fosiimo violentati dalla rima si 
dica : tu splenda . Caiian. par. pr. caos. 2^. 

E benché sacro ft# risplenda in ostro» 
13 Splendente» Voce degli antichi: 
FU, S. Già. pag. 93. Era innanzi uno 
tanto splendente cite non si polca ragguar^ 
dare : ed ora pregiala tuttavia. Per con* 
Irario è rimasta agli antichi la voce splene 
diente tanto frequente presso di loro , co- 
me apparirà pe* seguenti esempj • Am- 
MAESTa. Anne. Come bella e come splen* 
diente gemma de' costumi è vergogna » 
Cau. 1. 4* 4* ^ ftu> vino é molto sot- 

tile e splendiente. S%n, pist,'2$. Se ci foste 
licito di vedere P animo del buon uomo ; 
ah 1 come noi vedremmo beUn faccia , come 
risplendiente di magnifteenza ^ e di pia- 
cevolezza»» • ivi^ vedremmo noi risplen» 
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diente dall' una parte gmtsiiùa e fortez- 
za ^ e dall* altra temperanza e prudenza» 

» » ehi vedesse guesta faccia pià alta e 
più rispleDdienle che non è usato ira le 
cose umane , non rimareble egli stordito ? 
Forse il poeta in composizioni dii icate, 
aoavi, squisite potrebbe qualche rara volta 
far gustare la grazia ornai sconosciuta di 
tai modi • 

i3 Sprendiente f si ha più volte tra 
gli antichi • l it» S. Gio: Bat. pag. 264* 
Giovanni lucerna sempre aidente e spren** 
diente ; ma tal voce ora gluslamenle si ri- 
pudia , come estranea all* inhnito splendere 
dal quale dovrebbe discendere • £d io vor- 
rei che tai modi non si registrassero nem- 
meno nei vocabolari; perciocché rileva sa- 
pere il culto e gentile non lo sconcio e 
vizioso parlare » 


§. CLX. 

DEL VERBO STARE 


E’ mtesto uno de’ quattro anomali della prima conju^a- 
zione , degno principalmente che si esponga per le sue va- 
rietadi e frequenza nell’ uso i e però siegue : 


BEGOLAHE 

AMTia) j 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

llfDICATIVO 




Presente 




Sio’ 

' . • • . • 

« • . * • 

staggo 

stai' 

• • • • • 

Sta’ 

staggi 

sta’ 

. . • . • 


.... * 

Stiamo 




staggiamo 

state 

. » • • a 

• • • • • 

. • • • « 

stanno’ 


stano’ 

staggono 

Imperfetto 


1 

Stava^ , slava'* , 

• « « • • 

• • • • • 

steva 

slavi ec. 
Perfetto 




Stetti’ 

Stei’ ^ 

• • • • • 

slìedi^, staggettì 

stesti 

• • • • • 


• • . • • 

stette 

stè’ 

slè 

stiede , staggette 



COSIUCAZIOWE 
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REGOLARE 

Stemmo 

steste 

slctlcro 

Futuro 

Starò’, starai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Sta- 

sila 

Stiamo 

stale 

sileno'® , Sila- 
no'® 

Futuro 
Starai ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Stessi 

stessi 

stesse 

Stessimo 

steste 

stessero 


ANTICO 


POETICO INCERTO , ERRO- 
NEO 


. .... slcllamo, stieda- 
11*0, stessimo* 
stesti 


stettono’, stero- 
no 


stèro®, stèr® 


stiedero,stagget- 

loro 


stero 


stea'® ’ 


steano'® 



stassi" 


slessivo- 


Jmperfetlo 
Starei ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Stia'* 

stii , e tu stia'* 
stia 

Stiamo 

stiate 

stieno'® , stia- 
no'® 


starla'® ec. 


starla'® ec. 


slarebbi 


stea'® 

stie 

Stic 


steano*® 


stiino 
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BEGOLABE 


ARTICO 


POETICO 


ISCERTO, ERRO- 
NEO 


INFINITO 

Stare 

PARTICIPIO 

Presente 

Stante'^ 

Passato 

Stalo 

GERUNDIO 

Stando 


staggere 


1 TogUeodo il Re Att itare infioito, 

risulta sta » t volgCDdo P A di sta in O , 
ovrero in I se ne avrebbero sto sti^ sta^ 
prima • seconda, e icria persona . Dal ver- 
bo dire si è fatto rfì, come dici da dice* 
re • Ma sebbene dì sia tra le buone paro- 
le C^edi dire not« 3.)* ammesso o 

pensato. In suo luogo si ha stai , la quale 
proviene da altro infinito cioè da slaire 
come dai o fai sorgono da daire c /aire 
ofaere , vedi §, IL S. l3, nella prima parte 
di quesp opera . Qualunque altra deriva- 
zione sarh forse più ingegnosa , ma certo 
men vera • 

2 Siccome sta tersa persona risulta 
naturalmente da starete non è sincope, 
come si è veduto nella nota precedente ; 
cosi dee scriversi libera in tutto da ac- 
centi e daapostrofì. £ tal discorso dee 
comprendere anche le terse persone fa 
dai se non che l’ultima riceve un ac- 
cento non per indole sua , ma perchè non 
sia confusa col segnacaso da « 

Parimente V impeiatlro sta tu dee ri- 
cusare accento ed apostrofo : perchè nel- 
le prime conjugazioni tal voce dell' im- 
perativo nasce dalla terza slngnUie delTin- 
dicativo la quale nel caso nosuo sarebbe 
sia • Siccome dunque tal voce si prende 
tutta intera, cosi scriver si dee senza mar- 
chio di accento, nè dì apostrofo. Vedi 
not. 14« al verbo darei e tale è pure la 
pratica della Crusca , quautunque altri con 
tolto manifesto, non abbiala creduta re- 
golare abbastanza . 

Tom. IL 


Che se talvolta si scontra sta * contras- 
segnato da apostrofo ; non è già voce dell’ 
imperativo , ma sibbene persona seconda 
del presente indicativo scorciata per vez- 
zo . Cosi nell' 0/»e/« di OaicErtz leggo: 
ma o di me\ dolce Maria ^ perciti sta' tu 
in questo dolore ? E con tal modo eziandio 
si scorcia sm. AuasAZSTa am. degli antici. 
pag.25. Sa* tu quello che io faccio quando 
sono in tale riooso, lUif. Inf, Ò2, 66 . 

Se Tosco se ' , ben sa’ ornai chi fa . 

Nè giova dire che tali contrassegni v« 
abbisognano per distinguere quale sia vo- 
ce imperativa e quale indicativa; perchè , 
ciò conceduto , converrebbe porre 1* ac- 
cento 0 l'apostrofo , anche su le voci cuna 
iu^ leggi tu ec. 

3 Stanno • E* questa la terza plura- 
le • Forse in origine si disse stano con 
una sola N e sene trova esempio In Faiivc. 
Babberiito 276. 4* ^ ^osl pure formiamo 
tutte le terze plurali del presente indi- 
cativo nelle prime conjugazioni con ag- 
giungere il semplice No alla terza $iu. 
gelare, cavando anta*no leva^no da ama 
e leva. Ma ora è fisso che scrivasi stan* 
no con doppia N. Tuttavia per vezzo si 
scrive ancora stan, SECtvEa. pred, 1. %. 2, 
Già son preparati i tormenti , già stan 
pronti i tormentatori , Si noti però che 
troncandosi avanti una vocale, si riteD«Q, 
no le due N , e tralasciasi il solo O 
naie , scrivendosi stann' , A me per^ 
ce di aggiungere che se in tal caSo J^^i- 

vessimo stan ; scriveremmo anche 

« > su re- 
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..gola perchè sarebbe scorcio di stano ; ori* 
ginal secondo che io ne penso. 

4 Stavo per io stava : si sronti a ne 1 > 
le sublimi scritture npn che nelle medio* 
«ri, e nelle infime. Pulc. Morg, ii>. 12* 

Mentre chUo staro come Proserpìna y 
e 25 . 

E staro sempre in canti^ in trioni, e'n fitia» 
Lopenz. Meo, Poes» pag. l8. 

Stavo contento sotto tal dolcezza , 
e pag. 2o« 

Prima al parlare e pauroso e lento 

Stavo come solca • 

Eitt Benv. Ccluw, pag. 8. Mi dono una 
casa per tanto f tfuanto io stavo in. Sier 
na. Ma la voce migliore è to stoì>a : Ca* 
VALC. Esp, sim, I. 27g. Tornerò al mio 
sposo di prima , perciocché meglio stava 
con Im che non sto ora • 

5 Stei^ stesti f ste, stemmo^ sieste ^ 
stetono» Siccome la prima delP indicali- 
vo è sto ; così per diversificare da essa la 
terza singolare del perfetto, si è mutata 
conjugazione, e se ne è fatta sre, la qual 
presenta la desinenza delle seconde coii- 
jugazioni • Tal voce iochiude che la prima 
del perfetto sia stei ^ e 1* ultima sperono • 
Pertanto ttei, sfe cc, non sono sincopi 
per nion modo : ma sono una delle de* 
sioenze della seconda conjugazione come 
fenici, lemè , credei, credè ec. resa ne- 
cessaria al verbo stare perchè la terza 
•ingoiare del perfetto non coincidesse colla 
prima deir indicativo; anzi ancora perchè 
ja prima del perfetto non si scambiasse 
colla feconda pi esente dell’indicativo, la 
qtlale è stai» Seppure tali voci non sono 
tm avanzo deirantiqualo verbo staire, Qua- 
lonquc siane la origine, essendo tali voci 
necessarie , o naturali, c non sincopi • ne 
siegue che dovrebbero tenersi buone per 
versi e prose ugualmente, e certo sene 
hanno csempj dì ogni guisa: comìncia- 
sno dai poetici * T^el B* Jacop. can. 56 . 
penitenz. 4> trova 

Settant* anni slci rinchiusa , 
e cantic. 8. 7. 

Vi quaranta digiunai 

E per te slic' carcerato • 

Fireuz. Rim, pag. lo. 

E sliei JincU* ella rise in quell* errore: 

• lo stesso B, Jacopor. cani, 12, peni» 


A X T O N E 

tenziaL 12 . uni sfes pur coirafOsso; scri- 
vendo; » 

‘ Mentre io stello • guardare. 

Stesti: \hataTAn. Consolnz, eap. 2q, Er- 
rasti che d* un consiglio stesti contento, 
e in così, gran fatto molli consigli eran 
bisognevoli . 

Ste, C«iAca. par. pr. rane. 5 j. si. 6. 

dllor stiè l* aria, e girò cheta cheta , 

£ prima di esso Aaios* 23 . q6. 

Rimontò sul destriero e sic gran pezzo 
A riguardar chc*l saracin tornasse; 
e 24. 94. 

Ma non ste molto che vide lontano 
Calar del monte un Eremita al piano ; 
e 69. 70. 

Ste molto attenta Bradamanle a udire : - 
e Lorenz, Mcnic. poes. pag. 89. 

Con Pluton , con le firie , e stlc con loro 
Mentre regno 5 Vi/«r;io e T età (l'oro. 
Ed in prosa. Stor, SrMfr. pag, 55 . ste 
più dì la terra e gli Eiorentini senza gran 
fatto profilare; e pag. “9* 
sle a Certaldo : di, B. Colok. pag. 3 Sc. 
onde ammalando si ile alquanto infer» 
mo ; e si vede tal voce anche in qual- 
che celebre prosatore moderno come 
in Agatopisto Cromaziafto 11 quale nel 
toni, 2. della stor. Filosofica pag. l'2C. 
dice : Gtà di Salone che sle tra i primi 
di quella società abbiamo scritto ab» 
bastanza; c vedi t. 5 . pag* 211. 

Stemmo, Amost. Orlon. 43 . 19* 

Senza aver lite mai stemmo gran pezzo % 
e Cassar, at. 2. se. 1. Andai con tuo pa» 
dre, dove stemmo più di due mesi: Fi» 
REifz. Asia, d’or. l 85 . Stemmo tanto che 
i ladroni ec. * * 

Steste. Boc. g. 4 * nov. 2. Io non so comè' 
voi steste con lui , 

Steroao. Amos. 24* 64* 

Pur non gli sleron contro, ed ugualmente 
Alla spada crudel dìeron ricetto , 

Seuif. pag. 53 . // quali molti e piti 
giorni in Firenze slerono . Secret. Fior. 
Princ, cap. 1 2. Sterono /tonni e Sparta 
molti secoli armatee Ubere, Serdom. »y/or, 
4* l 4 t* Quel dì io/amenfe sterono m orr/i- 
nanza , e scaramucciarono leggermente. 
Siccome la parola sterono è naturale e 
legittima; quindi si trovano i di lei scorcia* 
menti stèro c iter come tenièro e temer „ 
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LoRi!tr 2 . Medicv paet, pag. 48. a tergo , 
JK mentre sier così chiuse e secretCf 
Amor del tuo valor perdesti assai» 
Àniot. 19. 54. 

E piu di un mese poi alerò a diletto ; 
e can. cit. 5 o. 

Stero in sjuesto travaglio, in tjtusta pena\ 
20. 81, 

Altri dormirà , ed altri ater vegghianlù 
e 20. 44» 

Nè vi aler molto, che un lamento amaro , 

Le orrecchie di' ogni parte lor feriva , 

In mezzo a tali essemp) debbo dire che 
il gusto odierno schiva in prosa le due 
ste e slerono , lasciando queste alla poe> 
aia, come stero e ster : die stei non si scon» 
Ira per niun modo presso de' moderni , 
e che le altre stesti , stemmo , steste , ri* 
roangoDo ancora , anzi sono le uniche ac- 
conce ad ogni scrittura ; e che finalmente 
tiensi migliore scrivere sfet, ste, e stero, 
che sliei , stii , stiero , quantunque si tro- 
vino anche nella seconda maniera , come 
inlendesi per gli essempj soppraddoui e 
pel testo della Eneide del Caro lib. 1» 
pag. 269. ov’ è scritto ; 

• • • . a questo lauro in cima 
y enne d’api una nugola a posarsi 
E con l'ali e co' piè L' una con f altra 
E tutte insieme aggraticciate e strette 
Stier d’uva in guisa alle sue /rondi appese » 

6 Stetti , stette , stettero , e talvolta 
stetlono . £’ questa la secoi^da desinenza 
di stare passato alla seconda coniugazio- 
ne, come di temere si ha temetti, e di 
credere, credetti ec. le voci stetti, stette ec. 
sono le più comuni. Cavalc. Espos. sim. 
2 q 3 . O Dio liberator mio , quando cad- 
di , tu mi rilex'osti , quando stetti , tu mi 
tenesti, Gio. Vii,, x 86 , più di otto mesi 
stette che non vi piovi . Boc. g. 5 . n. 9. 
La donna udendo questo silquanto sopra se 
stette ; e cominciò a pensare quel, che /ar 
dovesse . E nei composti D*n. Inf; 12. 68 » 
V edeadoei calar ciascun ristette , 
vedi restare. Boc. g. 9. n. 2. Non sap~ 
piendo che/arsi tlcUeto /ermi» Daw. Ir/» 

( (» 

Perchè un si mosse, e gli altri sletter muti » 
Alerai. S. Gaco. 1 . 2 . §. l 5 . I prossimi 
miei stettouo da lunge» Gio. Y. 9. i82s 
e così stcltoso Ustto il verno, e 214* e 
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per questa cagioni più di slettoBO in quelC 
errore . ~ 

7 Stiedi, stiede, siiedero, e stiedo- 
no ec. quantunque formale n simigilanza 
di diedi, diede si riprovano imu* , come 
ignote ai buoni scrittori , nè derivate pur 
dal latino come diedi ec* da dedi ,dedit ec. 

' 8 Stessimo, stassimo, sleliamo per 
stemmo son tutti errori. 

9 Starò , starai ec. E' questa la buo- 
na desiQenza , e non l’altra stero, sterai cc. 
Cosi Boc. g. 4 > n. 2. E quanto egli starà 
con voi-, tanto si starà l' anima mia itt 

l'indole più che libera delle 
lingue. Nella prima conjugazione l’ ulti- 
mo A si volge in £ diceitdosi amerò , ame- 
rai , anzi che amaro , amarai ec. In foty- 
za di questa legge dovrebbe scriversi 
sterò, sterai ec. tanto più che il verbo 
stare nel preterito degenera in seconda 
conjugazione ; e la seconda conjugazione 
termina sempre il futuro io ero, come 
temerò , crederò ; noudiioeDo dee scri- 
versi starò, starai ec. Altrettanto si dica 
di farò, darò ec. e praticare in contra- 
riosi giudica errore ; sebbene Ebahc. Bab- 
BEBi.H. 180. S. scriva : 
y errai costante , /ermo , e non serai ec* 
Tua mente chiara e securo sterai ; 

E Fa. Guit. lett. 27. abbia : steria Male 
malamente. Avremo cosà perfezzionata in 
tutto la lingua ? 

10 Stassi, ' Stesse , stessero cc. e nou 
stassi, stasse ec. come odesi in Roma* 
Boc. g. 8. n. 9. E /u a tanto la cosa 
perchè io vi stessi ; che voUono lasciare a 
me solo , eh' io leggessi a quanti scola- 
ri vi aveva , le medicine . Pera, son, 249* 

Nè dove in tanta libertà ■mi stessi . 
Aatos. 26. S. 

Ma un altra impresa , che se qui tu stessi 
y eder potresti . 

Szcn£B. Man, Otu L 1. ^ tu non sai 
finire ancor d' invaghirti di una tal ca- 
sa , come se su la terra ^dovunque stessi , 
non /ossi sempre nel numero di coloro 
che non anno altro albergo che di capane 
nel Dak. In/, i 6 . 44 * 

Perch' io aocìoechè ’l duca stesse attenta 
Ali posi il ■dito su dal mento al naso » 
Boc. g. 4 * ri, 2 . A Usi stesse di venire in 

hh % 


paradiso . 
Si noti 
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tfual forma voltsié , g. 8. n. 9. non vor~ W, SS. PP. t. 1. pag. l 56 . ^fegìio è 
rei cito voi credente che noi stessimo là in die tu muoia , che tu stia qui ad uccidere 
quesC abito', e Seoker. Crii, Istr, ’J.part. uonuni , Seoi*u. Man, Lugl. 25 . 3 , Non 
rag. 20. %. 17. Se sieistmo ii*i nulla più vuole che tu sol tenga da te lontani simili 
che febbricitanti ec. Boc. g. 8, n. 9. P'i desideri , ma di più vuole che tu stài lon- 
salite suso ^ e conte suso vi siete acconcio^ tono da essi » c 25 . 4 » 
co«i a modo che se sieste , cortese vi re- l 5 4yfinna. La lena plorale di questo 

tate le mani al petto, g. 6. n. 5 . Tre- tempo s! forma dalla prima o lena sin- 
deva che gru fossero che stessero in due golare ordinariamente in ogni coniugasio> 
piedi ec. ne . Cosi da ami risulta amino , da legga 

11 NelPAaiosT. Ori, 43 . 6. leggo; leggano ec. e quindi ancoia abbiamo da 
Troscia star mia credenza come slasse ; sia ^ siano, dasìra, r/<nno e da s/m , s/m- 

per si stai ma non mi piacerebbe d* imi- no. Ala siccome anticamente per le sin., 
tarlo; e come lasciarsi piacere gli equi- golari fu detto pure sie , die, siici roik 
Tori? ne usrì sieno ) rfieno , sileno ancora . £ cir« 

Nel Casa oper. edia. di Napol. 1733. ca sie, die vedi essere noi. 20. e dare 
Tom. 5 . pag. 87, istruzioni e lettere a no^ not. 17. e vi aggiungo che il B. Jacopv 
me del Cardinal Caraffa , k sedwo ci sia-^ lib. 5 . camic. 4* scrive: 
mo armati ed abbiamo fatte te altre cose E ritorniamo a Cristo nostro Sire 
che sapete , affinchè i nemici di sua maestà Che ne perdoni il nostro gran fallire , 

stassero in freno e in sospetto. Questo E diene e confermine sua pace, 

raro esempio di stassero per stessero può Su siie poi leggo • Albert. Onest, f 'it, 
servire in parte dì scusa ai tanti e tanti cap. 3 S. Del tuo stato e de' beni ch'egli 
che cosi parlano e scrivono contro la re- t'ha dati, m stie contento, VV. SS. PP* 
gola e il genio del nostro idioma • t« 2 . pag. 327. Slieti a mente che tu non 

12 \ ai stessi o stessivo o stassivo per esca del munistero , Finenz. dsin, (P or, 

voi steste non si tollerino. I. 3 . pag. 66* Siiesi dunque da canto e 

1 3 Storia, storiano, starieno, A’oci tu in quello scambio mi racconterai che 
sema contrasto del verso : Dan. / n/*. 27. 65 . cosa sia stala qtidla. 

Questa fiamma staria senta più scosse , Avvertiremo in ultimo che stiano e stìeno 
Arios. 22. 53 . come diano ec. si scorciano dell* 0 6oa- 

Stariano e spogliereA^on quanti ec, le, ami sì congìungono colla particola si 
Ma storiano e staria per tersa persona Mensin. Tom«l.1.2. Psses,Lirie, cani.6.sl.7. 
si hanno anche in prosa : Baldas. Casticl. di divin trotto astanti 
leder, di Negoz, pag. 34 * gli ho risposto Stiensi gli angeli amanti , 
che y , E, staria molto ntal contenta , e 16 tSVea , slenno , sono dismesse aflàt* 

pag. 76. Il Sig, Marchese staria molto to, se non forse nello stile Bei nesco , quan- 
di malavoglia. Ma starebbe e starebbero tunque si trovino assai volte In Boc. in 
son ottime. Per starei talvolta si scriveva Davanzali, c talvolta in Dakt. come Par, 
stare', vuol dir con Papostrofo ; ma ora 2. loi. e nel MEmiNt il quale nel tom. 
tale ortografia poco si scontra o niente. 1. lib. 3 . cane. 3 . scrive i 

14 Stia, Può scriversi anch* essa con Steansi gl' irati regi ec, 

apostrofo quando siegualc un A ; come è 17 . Sannae. Pros. lo. g/i slan- 

scrltto in pETR. nel son* ile. il verso tl laghi, i correnti fiumi, e t sorgen/ì /b/i/i, 
Ch' io sii’ a veder e l'uno e l'altro volto, Nov. Ant, 43 . Ne fece unohelHstimo nmn- 
Pur li scrive benìssimo per intero. Stia darlo, moUo verde e molto Aene stante, 
serve alle tre singolari} ma per seconda E tal voce può riuKir sonante, e cara, 
persona si preferisce da taluni stii a stia', pur di presente. Cosi veggo scritto nell* Or» 
come sii, a sm. Nondimeno parmi che lan. Tom. 2 . al can. 4 * di 7 *emora pag. 22 . 
Paso ne sia promiscuo • Amos. Or/. 35 . 45. • • • errarci intorno 

Che se m' avvien per casi inopinati Già scorgo i passi luridi deìT ombre 
Che tu stia in sella e ch'io rimanga L* ombre dei spenti in guerra^ inlorno stanti 
a piede ec. Sitibomle di canto • 
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be’ Verbi Stridere e StridIre SSg 

Un tal pisio mi par bello , ad onta che ri in lutto il tuo dira a 
il traduttore dell’ Otsiaii non ti appro- 

§. CLXI. 

DE’ VERBI STRIDERE E STRIDIRE 


t Si ha r uno è 1* altro# Quindi nelle 
VV. de’SS. PP. 1. 76. 51 legge di notte 
io fncn a urlare e piangere , e ilridire U 
denti : ed il BEna. tiegli dsoL fog1« H. 
pag. q. dice : lasciato lo stridere ^ alle pa* 
role diedero comiitciamento • 

2 Da stridere nascono le tocì pre- 

senti indicative strido « stridi « stride , s/ri- 
diamo y stridete ^ stridono^ e sono le buo- 
ne e comuni . SrenBR» Crisi» Istr» 2o par# 
rag. 17. 23. / dannati che stridono m 

quelle fiamme ec. Da str/V/ire, nascono le 
altre stridisco, stridsei, stridisce ec. stri~ 
discono, voci giù degli antichi. Casse. 9. 
82» Quando pavone) Ut bellezza della 
gemmata coda sopra se z>olge , e corren- 
do stridisce ec. J\foraL S. Creo. 32. Kceo 

10 striderò sopra di voi siccome stridisce 

11 carro carico di fimo» Pvi.c. Morg, 21. 76. 
EUn si graffia e per cole e stridisce. 
Cosi nel presente del congiuntivo da 

stridire si avrebbe stridisca , stridischi ec. 
e da s/rir/ei e uscirebbe sfndo , tu strida, 
egli strìda, stridiamo, stridiate, strida» 
no» Chiabb. pr. par. canz. sacr. l8. 

Ben tra' monti marini 
Quando Aquilon pià strida 
•Può traviar nocchiero» 

Sappiasi dunque che le voci provenienti 
da stridire quantunque non più si con* 
vciigono alla prosa , nondimeno talvolta 
possono riuscii e oppoitune al vero poeta; 
ed appunto io le ho lette anche ne*mo* 
derni, ma traMarupì d*una fantasia che 
incanta e rapisce. Basti a fare altreltanlo 
chi vuol ]>ari licenze. 

3 Quanto ai perfetti da stridire si 
avrebbe sttidìi, stridì^ stridirono i ond*è 
che nel Ninfal» dì Boc. otlav. 3c3. si legge 
Baciando il viso suo la bocca , e il mento 

forte che pià volte ella slridie, 
cioè sfridi colla giunta di un £«comc pra* 


ticavasi dagli antichi. Ved. pr« par» di 
quest' oper. §. 11. $. 22. 

Consonando però stridere, ad intridere , 
e dandoci questo intrisi, intrise, intrìse- 
ro; anche r altro sembrerebbe seguente* 
mente formare : strisi , strise, strisero » E 
forse su tal congruenza Atroirso Vabàivo 
nella prima delle sublimissime sue poC’- 
tiche visioni pag. uiidec. scrìsse: 

la più dir volli , ma pietà me tanto 
Mosse; che baUeltb la lingua, e strise, 
E la voce mancò tronca dal pianto ; 
e Eis, lo. pag. 3iq. 

Ei capovolse le bandiere , e bieco 
Morse le labbra avvelentUe , e striie ; 
c Fis» undec. pag. S49. 

Ma lo scopo desiò le^ sbigottite 
V agite , e si forte il corpo mio sospinse , 
Che le sabtie dal pib striser più trite » 
Ma in fallo di lingua poco valendo le 
congruenze, nè polendo forse allegarsi 
altro esempio di strisi ec; è bene tene- 
re, massimamente in prosa, la desinenza 
strìdei , stridè , striderono , che è la re- 
golare della seconda eonjugazione • Impe- 
rocché debbono le regole generali pre* 
valer sempre , quando non vi siano osi 
stabiliti in contrario per csempj costanti 
e varj ; c nel caso nostro non sì hanno 
che esempli di verso , scarsi e recenti , e 
di un solo, egregio sì nello scrivere, ma 
por non dichiarato 6u qui maestro e nio* 
dello nelTarte. 

4 Piatemi innanzi ch*io finisca , esem- 
plifìcare ancor' alue voci di stridere co' te* 
sii seguenti. Ta$. Gerus, 16. 2. 

Le porte <jui di effigiato argento 
Sa cardini stridean di Ittcid' oro • 
SECRza. Cris» Istr. 2. par. rag. 14*^« 
iS'e non si ungeste questa ruota striderebbe 
per via * 
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§. CLXII. 

DEL VERBO STRUGG]?1RE 


590 


Non ha desinenza regolare , ma dà nel 
peiftrUo strutti^ strmte ^ s/rui#e/*o, e talvo- 
lta strmsono ; T^c* Dav. ann» 6. $. 25 . 
Agrippina ne volle troppo , ti strusse di 
regnare: e cosi diciamo distnuti^ distrus^ 
se ec. da diuruggere , Gio. Viu 9. 216. 
E racfjitittarono il easleUo , tf 1 tradjfori 
distrussero: Tac. Dav, iV>or. i. 65 . Il ea* 
pifnno tanto prego che non la disUussero. 

1 participi! sono strutto ^ e distrutto: 
Dàv, fnf. g. 


Eid'io più di milV anime distrutte 
Fuggire ec. 

1 conoscitori del Utino possono di leg- 
gieri comprendere che lati anomalie pro- 
vengono appunto da quell* idioma: Impe- 
rocché vi si dieta destrnxij e destrucltu ec« 
Nondimeno la cadenza stnusi^ e distrus- 
si ec. è formala pure secondo le regole 
delle anomalie italiane come potrem co- 
noscere dal $« ultimo di quest'opera. 


§. CLXUI. 

DEL VERBO STUPIRE 


Modellasi in lutto come le terze con- 
jugazioni , e presenta nel suo perfetto di- 
mostrativo le yoc\ stupii y sUqsistiy stupì y 
stupimmo ec. Ond*è che nella Vit. $. Già. 
pag. 124. leggiamo: h desiandomi y ri- 
pensando questa visione y mol/o stupii: e 
Taaa. Ger, 18. 60. 


Stupiron quei che favellar V udirai 
•futa che alfatto possa avere più luogo 
stupittiy stupittcy che pur si legge nella 
vita di S. EvraASiA : 179» in quelle vo- 
ci : la badessa incontanente tutta stupitle • 
Pertanto esibisco il prospetto del solo pre- 
sente indicativo in ul forma: 


2 VEGOLARE 

Stupisco 

stupisci 

Stupisce 

Stupiamo 

stu])ile 

stupiscono 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


&tu])imo 


slupe 


stupiscano 


Stupisco te. Desinenza vera e pregiata* 
Ran. Viper, pag. 8i. Stuplscomi bene di 
Galeno il quale soggiunge di averlo ve- 
duto COR gU occhi suoi propri, Aaios. 
18. 170. 

8topìsoe Cloridan cfte tanto core 
Tanto amoTy tanta fede abbia un JaneiuUo, 
Tas. Ger, 8. 

■Stupisce poi y teoria la mano inerme • 


Stupiamo , stupite , stupiscono , Citta’ di 
Dio lib. 22. c. 22. Più ci stupiamo delle 
operazioni delle formiche e delle pecchie , 
che delU ismisurati corpi delle balene * 
Vit, S. Gir. pag, g. Ttate le genti e popo- 
liy che anno saputo e sanno te opere , e le 
tue se ne merai'igliano y e ne stu- 
piscono. SzGifza, Pred, i. 5 . 3 . Alcu- 
ni ti stupiscono molto come un Elia pet- 
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DEI. Verbo 

seguitato da una potente regina potesse 
, mettersi in una aperta campagna a dormir 
sì posatamente ; ma io non me ne stu- 
pisco ; e §. ri. ne sia chi se ne stupisca ; 
e Mann. Seltcm. 8. 4» Dice die se il Si- 
gnor Iq ha esallata.tanto non ti stupischiec. 

£ tali esempi manifestano pur 1’ uso del 
presente nel congiuntivo . Nella Crusca 
manca ogn* Indizio di stupisco ec. ' 

. S.Sinpe. .Nel Varchi ^ozz,IUmt do- 
dicesime è scritto : , 

Cerber che par che ingombre 
IC entrata con tre gole stupc e sile». 


Stupire 5 gt 

Qui stupe è voce di altro flnimen to che 
di quello in iscoi nondimeno non si èlmai. 
ricevuta, ed io non saprei concedermela, 
nemmen poetando , massimamente fuori 
della rima .. 

4 Stupita. £.' questo' il participio na- 
turale di stupire e dee registrarsi nella Cru- 
sca ove manca , su 1 * esemplo che se ne 
legge nel Crist. Istr. 2 . par. rag. l6, §. 7 , 
ov’ è scritto ; Stupito che Dio per *sì ricco 
fondo non esigesse da lui più pesante onag^ 
già». 


§. CLXIV: 


DIVERBI SVELLERE' S\"EGL1ERE' SVERRE' 


1 Sono registrati tutti e tre nella Crn-. 
sca: sIgniGcano sradicare ^ stirpare^ e si 
usarK> propriamente intorno le piante e le 
erbe che si spiccano dalla terra, b dal 
resto della pianta. E svellere è comune: 
svegliere si legge nel Ci^es. 5. 1. 11. con- 
vengonsi adunque dibarbare e svegliere 
con tutte le radici . Sverre però non si 
legge per quanto io sappia se* non che 
nell’ infinito e raramente , ma pur fra mo- 
derni , sicché Vittorio Alfier. scrive Mir, 
at. 4« 

Con queste man mie stesse ^ io stessa pria 
Me li vo’sverre (gli occhi) io dalla fronte , 
£ cosi pur si ha divellere , dive gliele 


e diverrà dis\>eìlere^ disvegliere , disver.. 
re : Sehec. provid» ma perchè piace parte 
divellere del tutto. Cres. 6. Iq. si dee 
tutta l'erba di veglierò c/ie intorno adessi 
(ulivi) si trova . SooEniir. CoUivaz. Viti. 
Fir. l55l.. pag. It. S' accostuma in moki 
lati d' Italia e fuor a , in monte e in piano , 
' dove s' anno a piantare vigne , non di- 
verrò ‘tutto la spazio d'esse. Bcowarot., 
Pier. 2. 1. o lieve disveglier ne la pos- 
! sano ostinata . ec. 

• Porrò qui sotto II prospetto delle voci 
, che ptovengoD da svellere^ e quando si 
^ usino } pur di quelle di svegliere.. 


regolare 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 
Presente . 
Svcllo" svelgo^ 
svc'HP . 
svelle'* sveglie'* 
Sveniamo^ 
svcllelc 

svcllono® svelgo- 
no'^ svegUono'' 



svcllemo 


svegli^ 

svelge 


1 




. svelghiarao^ 



REGOLAKE 

Imperfetto ^ 
Svelleva^ svelle- 
vo^ 
svellevi 

svelleva^ svfillea^ 
svegliea^ 
Svellevamo 
svellevate 
svellevano, -svcl- 
leano, svcgliea- 
no 

Perfetto 
Svelsi* 
svcllesli 
svelse 
Svellemmo 
svelleste 
svelsero 
Perf° comp.* 
Ho , avea , ebbi 
svelto'^ 

Futuro 
SveUerò’ 
svellerai 
svellerà ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Sveli! 

«velia, svelga 

Sveniamo 

avellete 

svellano, svelga- 
no 

Futuro 
Svellerai 
svellerà ec. 


ANTICO 


POETICO 


! svellea 


INCERTO ; ERRO- 
NEO 


svellevi 

svellevono 


svelsono* 


svellei* 

svellè 

svelsamo svelles- 
simo 

svcllerono' 

svelluto 


sveglierò sverrò 


. sveglierà sverrà 


sveglierà , sver^ 
rà ec, 
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de’ V EMI SvEIXEBE SvEGUEEE E SvEERE 


%3 


HEGOLABE 

OTTATIVO 

Presente 

Svellessi'* 

svellessi 

svellesse 

Svellessimo 

svelleste 

svellessero 

Imperfetto 

Svellerei" 

svelleresti 
svellerelibe^svel- 
• lena" 
Svelleremmo 
svelleceste 
svellerebbero , 
svelleriano 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Sveila ' “svelga ' ’ 
Tu svella'*, o 
svelghi " , o -tu 
svelga ‘ ^ 
sveila, svelga 
Sveniamo 
sveniate 

svellano''’, svel- 
gano'® 

Perf.’‘ comp’ ' 
Ho abbia , ed 
avessi svelto . 

INFINITO 

Svellere ' , sve- 
gbere', sverre' 
Tom. II. 


ANTICO 


svellessono 


POETICO INCERTO, ERRO. 

NEO 


svellerebbono , 
svellerièno 


sveglia" 

svegliano 


svelleria 


svellesseno, svel- 
lesslno 


sverrei" , wer- 
ria" 


svelleria 


svelleriano 


svelli , sveglia , 


sveglia 


sverrebbe , sver- 
na 

svelleressimo 


sverrebbeno 

sverriano 


svelghiamo 


svellino, svelga- 
no 


avelluto 


il 
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594 


CONJUCAZIONE 


JUEGOLABE 


PABTiaPIO 

Presente 

Svellente 

Passato 

Svelto 

GEHONDtO 

Svellendo' *,sve- 
gliendo . 


ANTICO 


POETICO 


incerto, erro- 
neo 


j svelluto 


2 Dt svellere tl trae nataralmetiie 
tvello: oè questa voce sì potrà ripudia- 
re , senza ripudiare le voci originate le- 
gittimamente^ Quindi nella giunta prima 
a Bemio. nel trattato de* preteriti si ap- 
prova sveìlo^ anzi più cherve/go. Non- 
dimeno è buona anche svelgo • Quindi 
Cis* Eneid» pag. 94^ 

Mentre de* suoi più teneri ^ epià verdi 
drhusti or questo or quel diramo^ e svelgo* 
£ si vedono tali due voci nell* uso de*mo- 
dernissiml) se non padri di lingua , certo 
posteri non Indegni* Vabau* Fision* lo^ 
pag, 533 * 

Pur quel che da cotania ombra io divello 
Fausto segno > alia nostra età si schiuda 
BuoivaysD*' Poemet». fsfueas* 
k • • • so certo 
Svelge due sassi candidi dal monte « 
E qui V altare e qui V immago inalzo » 
E te con gV inni , e con V incenso onoro», 
t)a tveglìere uscirebbe forse più natu- 
ralmente sveglio^ che svelgo i ma solendo, 
la voce sveglio riguardarsi come la pri- 
ma del preserùe Indicativo di svegliare^ 
è bene lasciarla intatta u tal verbo 9 anzi 
che usurparsela vlolcoteroenie e senza ne-, 
cessilà come modificazione di svegliere, 

5 Svela j svegli^ svelgi: la prima so- 
vrasta ad ogni censura • Baldassau. Castigl. 
Rime infin delle letter, Padov» 1769» caa-«. 
zoo. 3 . 

Svelli r empia radice 
Vi fallace speranza : 
pira, canz» 39. a* 

E dal tuo cuor divelli ogni radice « 


Bella seconda ti ha 1 * esempio nelle 
/lime del Fiaasz. pag. 7* a tergo, in que* 
versi ; 

DehX Signor svegli deti sen crudo e fella 
La mai locata pianta * 

Qui svegU, da tvegUere ^ è sufficiente- 
mente distinto da svegUy spettante a st^ 
gliare: si precluda per altro l'equivoco a 
quanto si può* Svelgi è men ambiguo^ 
ma più rimolo dall* infinito, e raro in tale 
persona • 

4 Svelle , xtrglie, svelge: boone tut-> 
te, sebbene la prosa anteponga la prima* 
Cazsc. 2* 2* Queir arbore e/ie si pianta e 
si svelle dalla sua ratUce y e lib* 12. 8* 
E anche nel eonUneiamento e innanzi si di- 
velle il Uno e la canape» IUd* Fiper» pag* 
49* il dente piu grande non tema violenza, 
si svelle Peto* son. i5« 

E con molto pensiere indi si svelle* 
Amos. OrU 4 ^- 

Che daW arcion lo svelle e caccia in terra • 
Ben al caUt dell’ Infer. di Diiv* alla 
voce Ronca commenta: ronca cioè disve- 
glie li boschi e dimestica , imperocché ron- 
care è disvegliere le piante *. Csa. Eneidm. 
p>g. 8u 

Col gran tridente tuo tvegli. e conquassa, 
e nel lib. undec. pig. 49'* 

Svelge dall' asta sua medesma il ferro : 
ed il Vabìiio y'uion. 7. pig. 206* 

La fatai polve tali addoppia V ire 
Ch'alia i muri e gli ivelge infranti e sparti, 
PerUDto svelge non »i diidice almeno in, 
reni . > 

$ Sveniamo i V Miss» : jOetlam, 
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DE* Verbi Svellere 

Qciktil* C. Verìi aridi campi U radici 
deW erbe divelliamo . Svegliamo è noU co- 
me propria di tvegliare : sx'eigiamo « e 
tvelgìiiamo deviaoo troppo dall infinito* 

6 Svellono , svegUono , svelgono ^ si 
concedono tulle: Abios* 5^* i4« 

Svellono I sassi e gli arbori eminenti 
DaWaite ripe • 

SECHBn. C'ris* Istr, 3 . par. rag. i6. 5 . 3 * 
/^nuo tanto di fona che svellono e sc/im/i- 
tano guanto vi h di bene in un anima • 
PiEa Vettob* CoUivaz* degli UUv, lìr* 
lliB, pag* le altre si svelgono o ta- 
gliano per itcerre poi V anno seguente la 
più Iella • Gaa« EneitL pag* l 5 * 

lecer ttmi coraggio e di cibo avidi 
Già rivolti alla preda , altri U tergerà 
he svelgon dalle coste. 

Casse. 2* 19. le seminate piante con la 
stutanza delt erba, o della paglia si mie- 
tono 9 o con le radici si divelgono» 

7 Svelleva , sveUea , svegliava • Gvin. 
Gitjd* pag. 2 i 5 * li suoi capelli sforo, • • 
della candida cotenna del suo capo divelle* 
va • Ssonaiu pred, 1 % $. 7 . altri perette- 
vansi il petto , aUri si svellevano i crini , 
Vit, S. iVUa* Madil. 21. mettevasi le mani 
ne* capelli^ e strappavasegU tutti ^ e di* 
veglievasegti sii capo • Ora per altro 
sveglieva ec* non si adopera che parchis* 
aimamenie in prose sauisile e delixioae • 
Le sincopi sveUea , svelleano 9 son ottime • 

S Svelsi f svelse^ svelsero ^ e talvolta 
svelsono; pregiato e comuni ijuantonque 
irregolari • VV. SS. PP. T. 2. pag. 357 . 

V abbsUe prese gttella verga e svelsela e 
gittoUa, oLìt* Viu 6* Ruppono e 
avelsoDo i grandi palizzati. Àaios. i 3 . l 34 « 

Vn alto pino al primo crollo svelse, 
E svelse slopo il primo altri parecchi, 
£ nel derivativo» Boc. g. 7* n. 9. lui per 

V un piccolo lucignoletto prese della sua 
barba , e ridendo sì forte il tirò , che tut- 
to del mento glie le divelse • Si». Prov, 
Cena gtielle meslesime erbe le guati ssrr- 
chiando il campo , vettorioso veccAio di* 
velse* Cai* Eneid, pag. 233 . 

Che H temone ortdfì mai non mi divelli • 
Il Vaacai nt* Sonet, par. i* pag. 142. 
per la rima disseì 

Speechioa guelCalmapianlaonde^l beleore 


SvEGMERE SvEERE 593 

Grasiiie fiondi alle mie tempia avelie, 
e pag. i 33 . 

Perchb le voglie giot<aniU insulse 
Sua bellaessscra man^ tulle m' ssuUe , 
Non però mi piacerebbe scrivere mai 
nè ssvelse^ nè avulse ^ quantunque T au- 
torilè del Viacui sia gravissima; e quan- 
tunque avulse si legga pur nel Petiaeca 
son. 3 i 4 * in quel verso 

di* ogni basso pensier dal cor m'avuUe* 
Svelici^ svellè , svellerono : naturali^ ma 
non accettate • 

9 Svellerò , sveglierò^ sverrò'. la pri- 
ma è pura e certa : la seconda può con- 
fondersi col futuro di svegliare , e la ter* 
la con quello di svenire : però si lasci* 
no ambedue , quantunque Luca Pulci nel 
suo Cirijfo Caìvaneo scrìve c. 6 . pag. 58 . 

E ette non han di tua gente paura , 
Che votean mazzicarli come cani , 
CAtf ^aamlo e* fieno in Erstneia alle 
sue murisi, 

E torri fveglieran con le lor mani ec. 
Ma nel derivativo, siiveglierò ec. non 
soggiace ad equivoco e può comportarsi 
come in Buo»ab. Pier, 3 . 4 * io. 

S*io ti piglio guel ceffo tuo canuto ^ 
Ben tei diveglierò • 

10 Svellessi ec. Aforai* S. Gaio* I. 
5 . pag. 159. Comandò che i peli de^ levi- 
ti si radessino^ non si divellessino : oggi 
divellessero , o divellestono , 

11 Svellerei^ sv'errei : la sincope si 
esclude , perchè nota come propria del ver* 
ho svenire. Dell’ intera abbiamo l’ esempio 
nelle Alme dìBocc. pag. 77. in quel verso : 
Che svellerebbon ^aerce e pini e faggi • 

La poesia , quando le tomi bene , può 
▼aleni delle voci svtUerìa , svellerìano , o 
sv*e/lertèno 9 e non mai di svegUerìa 0 sve- 
glierìano nè di sverria o sverrìano le qua- 
li sarebbero equivoche • 

12 Svelta f svellono, Aaios. 18. 147 * 
Afeglio è grido elèe prima io svella e spenga^ 
Questo mal germe , cAe maggior divenga ; 
e 23 . 87* 

H Saracino ogni poter vi mette 
Che lo soffoghi e da i arcion lo avella * 
D-i»T. Tnf. 34. 97. 

Prima che dall'inferno io mi divella : 
Cau. 9* l 5 . senza nulla dimoranza si di* 

a a 
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Tclla infino dalle raditi , e lib. 8. 2. f erbe 
non ben nate overo grandi si divellano do- 
po la prima pioggia . 

Svelga e svelgano ; buone come svelgo 
e svelgono : Fia, Rim. pag. 75. 

Le svelga, non le mieta ^ anzi le sbarbi. 
Caes. 5. 8. Sempre -la prossimana erba 
d' attorno si svelga : e 6. 5. Se si seminano 
quando la luna è sotterra , e sotterra la 
luna stante si divelgaao , saranno senza 
mal odore-, e lib. under. 21. prima con 
molte arature si divelgano le radici del- 
la prima vigna : 

Sveglia e svegliano in luogo di svelta 
e svellano . Si scontrano ne' poeti . àlem. 
eoUivaz. 1. pag. iS. 

Poi lutto quel che di sovverchio nato 
Di parlo aduUerin sul tronco trave , 

O nelle sue radici, accorto sveglia 
n buono sjrondalor : 
e lib.. 2. p. 22. 

()uindi la sveglia , e dalvicin più presso 
Jl più nodoso tralcio in vece prenda . 
Anche la prosa antica ebbe tali voci : Ma- 
ral. S. Ga. 1. 22. pag. 211 . Conira la quale 
si debbe sforzare quella che si converte 
virilmente , acciocché in quanto pub non 
la tenga occidta , ;;ia insveglia , e sbarbila 
dalla radice » 

l3 Tu svelta , tu svelga , e tu svelghi: 
Le due prime son buone ; perchè la de- 
sinenza della prima e terza, singolare neL 


A Z I 0 N E 

presente congiuntivo serve aticora per 
esprimere la secon<la persona . L’ultima è 
Confermata dall’essempio sesnentc eh* io 
leggo P'it. S. Gir. ^ 5 . ficco eli io Cordi- 
no pastore di questa compagnia , nrcioc- 
c/iè tu divelghi , e disfacci, e dissipi, e 
disperga (T essa ogni vizio . 

Tu si'elli e tu svegli è bene riserbarle 
pc’ tempi descritti nella nota 3. 

14 Svelto. E’ questo l’unico e buon 
participio passato . Dial. S. Gbec. dt-ve- 
dendosi T ortolano del danno predetto , e 
troncandosi l'erle conculcate e svelte. Ca- 
valo. Espos. sim. 265. la disperazione • 
toglie ogni sforzo alC uomo , e fallo al tut- 
to sterile, come è f* attero svelto , e fal- 
lo venire in dispregio di Dio, Petbar* 
son. l3q. 

O Invidia cc. 

Da radice n'hai svelta mia salute. 
Gres. 2. 20. I Greci dicono che la gra- 
migna la quale è divelta dalle radici, 
non ritorna . 

x6 Svellendo, svegliendo: pub dirsi 
l'uno e l'^altro : Alak. Coltiv.U 1. pag. 

Chi la gemma svegliendo all'altra pianta 
Fa sinùl piaga , 

Sat.vw. part. 2. disc. 4 ^. Zappando a fon- 
do , e divegliendo (la vigna) la rende- 
rono per tal mezzo più ubertosa. Secrer. 
Cris, Istr. par. 2. rag. . §. l6. vanno svel>- 
lendo dal suolo ogni erbiccùsola natavi - 


§. CLXV. 

del verbo succumbere 




Ora si scrive più comunemente soccombere . E’ verbo di 
Crusca assai più famigliare ai moderni , che agli antichi ; e 
però cogli scritti de’ primi specialmente , ne chiariremo il 
prospetto seguente , che dovrà servir di norma anche al ver- 
bo incombere se mai guadagna V amicizia de’ buoni scrittori ^ 
possedendo già quella dei volgari . 


REGOLARE 


ASTICO 


POETlCa 


INCERTO, ERRO- 
NEO. 


INDICATIVO 

Presente 
Soccombo 
soccombi 
soccombe’ 
Soccombia- 
mo ec. 

Perfetto 

Soccombei^ 

soccombesti 

soccombè 

Soccombemmo 

soccombeste 

soccomberono 

CONGIUXTIVO 

Presente 

Soccomba^ 

soccomba 

soccomba 

soccombiamo 

soccombiate 

soccombano 

PARTICIPIO 

Passato 

Soccombuto 

GERUNDIO 

Soccombendo* 


soccombemo 


soccombessimo' 


soccombi 


soccombemo 

soccombi 

• • • • 

soccombi 


soccomblno 

soccombito* 
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1 Soerombe» Salviit, pr. par* Hìj. 3c, 
Pormi che maggior fortezza mostri chi 
essendo schiavo colla persona non rimane 
coW animo , e non succumbe alle mise^ 
rie , ma le calca col cuore e le soprav 
vanza,. 

2 Soccombei y soccombè ec. Drsìiien- 
sa della regola, e però buona. "Se trag* 
go un efempio recentìsiimo dai Hitrntti 
di ÀPPIO ÀNNKO DS Faba allnaoente Aga« 
TOPtSTO CaoMAxiA[«o il quale nella nota 3. 
al Ritratto di Salmasio scrive : E fu poi 
mera<^igiia che ove egli (Salmasio) avea 
sostenute le impressioni de* sommi uomini , 
che ahbiam nominati ^ sui rumbè poia'la~ 
trati ds un cane crudelissimo ( di Milton . ) 

Anche soccombetti , s^ rrt^mbeue ec. so- 
no della regola . 

3 Soccomba ec« lx> stesso Acatopisto 
nel Ritratto di Boeio dice: 


S r equivoco astuto alle cxd onte 
Par che la santa vetità soccomba. 

Nell* Ossian , se fiurc se ne gn- 
discari gli essempj, si hanno pià volte le 
voci di un tal verbo. Così nel lom. 3. pag. 
43 è scritto : 

• • . S*egli avvien ch'io socrombt 

Dolce Crimora , inalzerai la tomlus • 

4 Soccombuto • Non ho presente alcun 
esempio. Nel conversare sì ode soccombi^ 
to , ma dee ripudiarsi come irregolare a 
fronte del primo che vien da soccom^ 
re , come cred ito , da credere . 

5 Soccoml elìde. Cavalo. Esp, Sim,l, 
i56. Or ecco giocondo giudizio di Dio , 
che lo Demonio superbo perseentore degù 
umili , non sapendo , ftibii ica loro quando 
gli percuote corone sempiterne , tulli impu^ 
gnando^ e a tutti soccombendo, e di tutti 
rimanendo perdente é 


§. CLXVI. 

DEL VERBO SUGGERE' 


1 £’ questo cariiiimo ai poeti, ma 
non si che non serva alla prosa eiiandio « 
Quindi leggiamo Csvaic. Piatgil, • • gis 
adulatori corno figurati per U balie delVE^ 
giuo , le mammelle e il petto delle tfiiali 
Moire lo i/uale è rigai ficaio per gli, eletti 
di Dio rifiuto , e non le volle suggere ec. 


e SaGiira. Crù, Ittr, 3. par. rag. 1. $. tq. 
L'unico rimedio che riaveniuero i Medi- 
ci a tjuella piaga earebbe italo il trovare 
chi ne votene suggere eoa le labbra tumo- 
re infetto . Piacemi stenderne il prospetto 
per discuterne le voci de* perfetti, e per / 
«liscernere con gli essempi le voci di prosa • 


AEGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 

Suggo 

suggi’ 

sugge= • 
Siiggiamo 
suggete 
suggono® 
Imperfetto 
Suggeva®, 8ug- 
gevo 


snggemo 


sugghiamo 


suggano 
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EEGOLARE 


DEI. Vehbo Sugo] 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


suggèo 


siiggessimo 


• fsuggèro 


sugghiamo 

• • • • 

sugghino 


àuggcssono 


suggessiDQ 
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HEGOXARE 

i 

siiggerebbe 
Siiggeremmo 
snggcrcsle 
snggerebbono 

CONCUTNTiVO 

Presente 
Sugga 

sugghi , sugga’ 
sugga’ 

Suggiamo 
siiggiate 
siiggaiio 
INFI>'ITO 
Suggere 

PARTICIPIO 

Presente 
Suggente 

GERUIVDIO 

Suggendo’'* 

3 sHggecc»Cjs*ì{inuiùn, prosa: ma suggea In prima persona mo> 

O fera voglia cita ne roiU e pasci gUo eoropeierebde al verso » che olla 

E suggi ri cor iettasi tramalo verme • prosa • Cauaa* par. 2 . pag. lo3» 

PcTR. som 2l8. t E del freddo giovinetio 

Così gli affluii e stanchi spirti rmei Pur le ìaggrime suggea\ 

A poco a poco consumando sugge. E suggcva i dolci baci ^ 

CatABB. par. X* catis. sacr. t Ogglmai poco rstioci. 

Della viva mammella ’d latte e< sugge : i 'Vedesi poi l*usotiei moderoissimi In 
Ella il rimira e per amor si strugge* .Alfonso Vababo/^ìs/oai. 3. pag. 65. 
£c.ub. AtoL Togl. B. pag. 2 . latte che daijior più guasti il velendolce\ 

tanto più abbonda ^ tpuinto più ne sug- , £d in Qu laico Bossi pred. 53. par. 2 « 
^e r ingordo assetato bambino : SscBBa. l^utoU C mno ) queste labbra onsT io 

/ncr, tem, scus» par. 1 . c. 1. $. 5. Un suggeva una volta U( vita eterna* 

bambino innoeente certificalo di stare in 4 •^^gg^lp *ùggb ec. Voci regolari^ 

seno alla madre non cerca più; sugge ‘e soavi e buone. Chiabs. par. 3. pag* 325. 
adocchi aiscor dormigliosi V alimento vi^ Per questo petto che primìbr suggelli • 

tale ^ che da lei sgorga» Ruccei^. Api Dona* è chiaro 9 cbe stiggcrr ha le vo- 

r. 885. ci del j>erfeUo. £ mancando esempj co* 

Elle indi queui da spungose mamme piosi e di prosa che stabiliscano sma 

SoggoDO o poco a poco il buon liquore » cadenza irregolare; è chiaro che po* 

3 Suggeva 9 suggevano 9 e suggea 9 trem dire suggei , suggè 9 suggerono * 
enggeano : sono buone tutte in versi 9 e S Sussi • Come <ia struggere viene 


CONJUCAZIOWE 


I ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

..... 

s uggeria' 

. . « . • 




..... 

suggcriano' 









sugghi 

..... 

i 

* . . . • 

« • « . . 

* « « • • 

« . * • . 

sugghi 

suggliiamo 

sugghiate 

suggbino 

. # . . • 

..... 
. • • . • 

l 

. « . 
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DEL Vere 
itrmsi ec. ; cosi da stiggere il Viaca. 
diede sussi ; forse risgaardando ancora 
alle Toci htine suxi , suxit ec. Sonet. 
prlni« part. pag» 3 S. 
yilmo spino Divin si dolce cK* io 

Ambrosia e nettar non inridi'o a Giove^ 
Da rote e perle mai non viste altrove 
Sussi con questo e si caldo desio ; 
Che *l mondo tutto , e me stesso in oblio 
Subito posi ec. 

Ma per quanto io pregi 1 * aatorìth del 
Varcui , non saprei risoWermi ad imi- 
tarlo « nemmeno in versi , primieramen* 
te perchè Io fatto di lingua poco val- 
gono le congruenze ; appresso perchè quel 
sussi con due s dilegua tutta la dolccz- 
ca del verbo sughere ; e flnalotento per- 
chè tal voce a me non pare intelligi- 
bile senza I* Interprete . Per altro cm- 
scun , suo piacer siegua • 

6 Di questo verbo non abbiamo il 
participio passato ; e potremo usar quel* 
lo dì sugare 9 o di succìùare secondo 
che il senso e P armonica disposixion 
delle voci dimandino r Ma se un qual- 
che genio 9 un qualche maestro sovrano 
in lingua volesse dare talvolta il suo 
participio anche a suggere ; egli ben vede 
che essere dovrebbe suggiulo^e non altio • 

7 Suggessi 9 suggesse ec. Occorrono 


oSuGGEBE 601 

«nell’ in prosa presso de’ retenl! . Qiimc. 
Rossi J^red. su i* Interesse • Bisognerei* 
be else il giglio tutto per se suggesse 
V umore dalla natura ordinato a nudrir 
le altre erbe • 

8 Suggeria 9 suggeriano » Mi piace- 
rebbe che si usassero le altre sugger* 
rehhe e suggerrebbono : perchè le due 
prime s' identificano colle sìncopi deli' 
imperfetto indicativo di suggerire le qua- 
li por sono suggeria e suggeriano pei 
suggeriva e si/^geriVano : altronde le voci 
di suggerire sono più note che non quel- 
le di suggere • 

9 •bisgga suggano • Cis. Rim» so n.3. 
Che io temo non gli spilli in ogni vena 
Mi sugga f eia mia vita arda e deprede* 

chiaro che la seconda singolare di 
questo tempo potr.H essere tu sugghi e tu 
sugga . 

10 Suggendo • CnuBa. por.i.canz.t^. 
Cosi leon se alia eriulel nutrice 
Non più suggendo il petto ec. 

Amos. OrL 3 c. Sj, 

E quel suggendo dagli umidi rat 
Quel dolce pianto e que* dolci martirj ec, 
£ si legge anche in prosa : Red. inset, 
pag. 9 * Fir. 668. Andavano or quà ed 
or là soggendo t primi alimenti della 
madre • 


§. CLXVTI. 

DEL VERBO SUGGERIRE 


£* regolare in tutto 9 e modellasi col- 
la sola cadenza in isco ne* presenti In- 
dicativo Imperativo e Congiuntivo: Ond* 
è che leggiamo Secner. Man, Ou. 2. 6 , 
quando il Demonio suggerì a Cristo èhe 
si gettasse dagli alti merli del tempio 
gli allego questo ec. e Seltem. 5 , 4* ^ 
poi bisogna che su questa fede sii for- 
te : non dando orecchie a ciò che il de- 
monio ti suggerisce in contrario per in- 
ganuarti , Ottob. XT. 3 . Suggerisce al mi- 
sero che si pub ben per tanto anche 
apostatare^ e lo tenta di ribellione , 
Digerire ed ingerire procedono in lut- 
to come suggerire ; se non quanto inge- 
rire suol* essere preceduto dalle particelle 

Tom. IL 


mi ti si ec. indizj del neutro passivo. Ditr* 
Tac. Stor, lib« 1. 76. nc’ mali tempi %* in- 
gerì aneli* egli nelle cose pubbliche , 

1 participi sono in^eri/09 suggerito ^ di- 
gerito ; ma per 1* ultimo si trova talvol- 
ta anche digesto dalla voce latina dige- 
stus : Da5. Par, 17. l 3 c. 

Che se la voce tua sarà molesta 
Nel primo gusto 9 vi tal nutrimento 
Laseerà poi quando sarà digesta • 
CkyiA., fruì, ling, 7. In queste ore V no- 
mo è più digesto 9 e sobrio dalle solle- 
citudini secolari , La maniera di Dante 
è mollo più regolare della usata dal 
CavALc. Ma forse nè l* uno nè I* altro 
vi sfugge ogni taccia • 
fife 
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§. CLxvin. 

DEL VERBO TACERE* 


1 Sebbene rìnfìnllo tìa scritto con un 
solo C , ne sono state derivate più voci 
con C doppio come taccio tacciamo tac^ 
dono ^ e taccia tacciano \ ma conUo le 
regole e la chiarexza « perchè le voci ora 
numerate spettano più veramente al ver- 
bo tacciare • Miglior consiglio sarebbe 
scriverle unte con C semplice 9 come ta« 


lor si lece da* grandi Scrittori • Cosi leg- 
go nel C-AViLC. Èpist» diS. Gir, ad Eattoc, 
c» IO. Eid* io alcujta lo cui nome ta- 
cio y e più sotto nel capo stesso , pogna- 
mo che con la lingua Uciano ; con le 
opere gridano ec. Espos, Simb, I. 28 . le 
quali tutte tornano a quel che ne è del^ 
(Of e però me ne lacio ec. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Tacio’ 

taci’ 

tace 

Taciamo 

tacete 

taciono , taccio- 
no’ 

Imperfetto 
Taceva , tacevo^ 
tacevi 

taceva, tacea^ec. 


italico 


POETICO 


tacemo 


taccio’ 


tacciono 


tacca 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


tacciamo 


Perfetto 

Tacqui® 

tacesti 

tacque® 

Tacemmo 


taceste 

tacquero® 


tacci*, tacetti* 


tacetli* 


tace*, tacelte® 


tacquono®, tace- 

rono*, taceltc- 
ro , tacettono® 


tacquamo” , ta- 
ccttamo * , ta- 
cessimo* 
tacesti 

tacquano , tacel- 
tano 
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6o3 


REGOLARE 

Perf.^ compJ* 
Ho , aveva , ed 
ebbi , o mi so- 


no , im era, mi 


fui taciuto^ ec. 

IMPERATIVO 

Predente 

fi'» • 

iaci 

tacia 

Taciamo 

tacete 

taciano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Tacia 
tacia'^ 
tacia 
Taciamo 
tacia le 
taciano’ 

INFINITO 

Tacere' 

PARTICIPIO 

Presente 

Tacente 

Passato 

Taciuto 

GERUNDIO 

Tacendo'® 


ANTICO 


• • 4 


tacerne 


taccia 


POETICO 


• ♦ • 


taccia 

taccia’, taci 
taccia 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


tacciu to 


taccia 


• • • 


tacino , taccia- 


no* 


tacci’ 


tacciamo 

tacciale 

Ucino’ , taccia- 


no' 


tacciuto 


2 Taccio taci ec. Tas. Ger, 2. 49. 
Ma taccio questo^ e taccio i segni espressi 
Ond' argomento V innocenza in essi . 
Dak. Par, 9. 4 . 

Ma disse taci , e lascia volger gU anni , 
Tacciono ACriito con C doppio sfugge 
ogni equiroco , e si legga in Terso , e 


prosa i e può sopportarsi ; ma taciono 4 
pià regolato , e da preferirsi . 

3. Tacevo • Aaios. Cassar, at« 5*' 
•Se» !• eh' io ti ucevo il meglio • 
Ma tal desinenza non si ammette anco- 
ra nei scritti sublimi . 

Tacca laccano Dàb, Far» 4» io, 

kk 2 


Go/f G o N j c c 

Io mi Ucca 9 ma mio desir dipinto 
M era nel viio \ 
c Par, i8. 8l, 

Vn poco »’ arrestavano e laciòiisi> 

Per si toccano : un tal modo ora non 
è die de) poeta e sol^briameote .. 

4 Tacci tace tacerono: desinenza re- 

golare e naturale di tacere come temei 
temè ec. di temere ; c ne allego due 
esempi di prosa . Xo%'el. antic, Li 

principi Romani si tacerono grande pez^ 
za t Cavalc. Pungii. c* l 5 . sul (in. ìn 
tjuelìo punto per non far credere di loro 
Plagio ^ tacci ono e cornjtiessono la loro 
scusa in Dio t Per altro ora tali voci 
sono divenute quasi estranee allo scritto, 
quantunque il parlar del popolo le fac- 
cia tullavia sentire . 

5 Tacetti tacelte taeettero , e tal- 
volta tacettono : altra uscita regolare co- 
me è temetti temette cc. di temere ; e 
meno infrequenti e men vecchi ancora 
ne sono gli eseropj : Moral, $. Gacc.. 1 . 5 . 
§» 4* alcune volle il tacere non fisse 
colpa y già non direbbe il profeta guai 
a me c/te tacetti : c lib. cit. 6. rjuesta 
parte noa è. da. passar e con negli geti» 
za^dove ^dice che tanto /empo tacettono . 
Vv, Ss. Pp, T. 2. pag. 4 * yedendo i-e- 
rtire questi camelli taccile ; e pag. 17. 
egli tacettono per riverema m Boc* g. *4» 
n. ic, Ehher paura , e per paura tacetto- 
iio • l‘it, Bt5VEw, Crtutf. pag. 3 io. E 
^uì ognuno di noi taccile . Skomi Stor, 
Eioren, llg,* AUe quali parole tacetle 
g/alatesta 2 Dav. Tac, annal. 1. 67. le 
cose a casa care 9 olla guerra onorate 
ricordò loro ^ e le avverse tacelte ; c al- 
trove » Pertanto lo scrillor savio , dove 
gli cada in acconcio , potrà valersi aneli’ 
oggi , ma parcamesie di queste voci. 

6. Tacqui tacque tacquero e talvol- 
ta tacquono : irregolare ma pregiata e 
cqniuoc , proveniente dalle voci latine 
tacili iacuit ec. delle quali si volle far 
reotiru ìl C aspro con supplire un Q il 
quale non è altro che un C 2 Somiglia, a 


AZIONE 

giacqui nacqui ec. Eccone qualch’ esem- 
pio Tas. Amia, at. i. se. 2 . 5^9. 

Poco divenni.^ e poi gran tempo tacqui : 
Da 5 . Inf. 8 . 4 ^* 

Tesifone è nel messo, e tac(|ue a tanto» 
Boc. g. 7« n. 9, in princ. AJa pur poi 
che tacquero , cosi Pan filo incominciò « 

7. Taciuto • Si trova ho , aveva , 
avrei cc. c mi sono , mi era , e mi sa- 
rei taciuto . Boc. g. 5 . n. 5 . Ma ha in- 
fino a quìi non per amore ch'ella ti 
porti , ma ad ìstanzia de prìeghi miei ta- 
ciuto di ciò che fatto hai , ma essa non 
tacerà più . e g. 5 . ii« 3 . Aceiocchè ma- 
le e scandalo non ne nascesse^ me ne son 
taciuta . GiAisBcL* Stor, Eur, pag. 91* 
Ripigliando le storie di Spagna , delta 
quale troppo ./orse ci siamo taciuti • 
Rorghin, kipps» !• 3 . in princ* molto 
piu volentieri mi sarei taciuto ec. Potr.ì 
vedersi alla nota 6. di godere come le 
forraolc mi sono ^ mi fui taciuto ec, non 
SODO passive propriamente* 

8 Tacquamo taeettamo tacessimo non 
sono voci da udirsi ; e lo scrìtto le rc- 
pudj perpeioamcnie . Dico altreiunio di 
taceitano c tacquano, 

9 Tu taccia . E* buona 2 Bìuwet. 
Tesar, pag. 2c8. a tergo : Quando que- 
sta cosa addiviene , Tullio comanda ,c/<e 
in taceia , e non dichi lo fatto . Pur me* 
gito sarebbe ridursi a scrivere tu tacia» 
Nella GiunU agli Ammaestbam. degli 
Antic. pag. 376. è scritto : due guider- 
doni ii £>mando , V uno che tu tacci , 
/’ altro che tu apprendi a parlare ; Ma 
tacci si riserbi al verbo tacciare del qua- 
le c proprio. 11 poeta , specialmente per 
la rima, potrebbe dire seguendo rcscm- 
pio degli antichi tu taci anche nel con- 
giuntivo : ma sarà tanto più da lodare*, 
quanto ne saià più continente. 

La terza plurale è tacciano , meglio M- 
CKino , e non tacino • 

10 Tacendo , Dan. Inf, 24 . 77* 

« • • • La dimanda onesta 

Si dee seguir con l'opera tacendo 
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§. CLXIX. 

DEL VERBO TENDERE 


iV'tf dipendono gli altri attendere , contendere , distendere 
estendere, intendere, protendere, e prostendere. Ne’ perfetti 
predomina la desinenza irregolare , onde siegue . 


££GOL\RE 

Perfetto 

Tesi* 

tendesti 

tese’ 

Tendemmo • 

tendeste 

tesero’ 


Perf’‘ comp." 
Ho , aveva , ed 
ebbi teso’ ec, 

CONGirjiTIVO 

Presente 
Tenda 
tu tenda * 
tenda ec. 


ANTICO 

tcndei’ tendet- 
ti’ 

tendè ' tendet» 


POETICO 


INC ERTO , ERRO- 
NEO 



tcsono’, 

rono' 

tcro’ 


tende- 

tendet- 


tesamo’, tendes- 
simo 
tendesti 
tesano- 


. . I tendi 


tendi 


tendi 


1 Tendei , tend^ ^ fenderono : forma 
rpffoìarc de* perfetti ; e se ne scontrano 
drgU essempi anche non anllclil ^ aebbe* 
ne raiiisiml , in qualche derivativo • Sa- 
ewEB. Pred, 3 c. §, i. Sopra cento 
sette provincie sicndè lo scetlro» Beiio* 
AsoL 1 . 2. fogl. G, pag. 3 . a terg. <Stc» 
come le antiche donne di Lenno tc, per 
quanto le loro halle fi fenderono , e V nl^ 
triti tesso a fine recarono ed ti loro • £ 


prima dì loro Gio. ViL.*nel buon secolo • 
q. 70. scrisse : stendèro loro padiglione • 
In forza di tali esempi diremo che que- 
sta desinenza non è cosi licenziosa , o 
tanto derelitta da non poterne usare alme- 
no rarissimamenlc In buone circostanze • 
a Tendente fendette ^ tendetiero * M~ 
tra desinenza della regola non priva nep- 
piir esfa iti lutto di esempj. Nella Bei» 
tor» di Tuli* si dice : stendeiie suo in- 
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GijC C O N J U G 

gegno a traslatare M Greco in Intino* 
Cavalo. Esp, Simb» 1. l5c. La sentenza 
delVira sua si ilei^deue iti fin a noi di 
loro nati , r^uanfo a ciò che in peccato 
nasciamo m Letler, S. Cater. di Sten, E 
coti h veramente , perchè in se non ha 
avuta la t'ita, delia cawità , e aUemlciis 
soiss aUijk lo\ls*^ ^ alla gioriit fraprùn e 
non del nome di pio ; • fjtMwlq essempjo 
è rapportato nclfe gimite alt* ultima tomo 
della Crusca Veronese* Ora per altro le 
voci di dtaìbcnaa si come 

rarità da fustodir«i , non da essere ar- 
vilitc coir uso promiicuo* 

o Tesi 9 tese , tesero e talvolta Cesano : 
irregolari ma comuni anche a tutti i verbi 
derivativi di tendere m fìoc. g. 5* n* 2« 
Egli è buon tempo che io intesi che tu 
pertluta eri. Aaios. OrL 6i. 

E i padigUon alla tese 

Dakt. hìf, 5o. 9. 

E poi disteac 4 dispietati artigli , 
e 25. 

E dentro per le ren su la ritese • 
SccTCEB. Man» Ottob. 7. 1. La prima, cosa 
eh'* egli pretese fa tfuesta, • • • Intese di 
star su la sua nutniztotte • Boc. g. 2. n. 5. 
Se io di ciò mi fossi accorto ^ spiando le 
cortine sì lesero ; G. Oil d. pag. 197. dchil'- 
le ed Artelogo insieme con lui attesero a 
ricoverare il corpo di Protenore, Mor, 
S. Gar.c. I. 1. l3. Per la via per la 

tjuaie io andava mi tcsono occnllamente 
i iuceiBoii’. 

4 Teso. VV. SS. PI\ t. I. pag. 25. 
Ed hannoci tesi molti lacciuoli. Boc. g. 
2* n. 5. Ella di Palermo 9 sirocchia di un 


azione 

Perugino, ince ndosi avera teso illaceiiio* 
lo. Tss, Ger. 2. 57. 

V avena già lese, e poco era lontana, 
Dak, ìfif, 35- 68. 

Gnddo mi si gittò disteso à piedi ; 

E par. t. 76. a se mi fece atteso 

i'</ri;vonic che temperi e ditcerni. 
e cQaV dÌLemino conlese , intesa , esieao , 
prosteso . 

Tiittar?» nell* uso di tal participio oc- 
c orrooo delle varietà leggendosi, ne*com« 
posti pià comunemente , attento, intento 
e nel Cavalo. Medie, cuor. Rom. 1756. 
p. 272. si legge in rima esteuto per esteso. 
A vedere i lacciuoli che il diavolo Ma estenti 
E dà consiglio e fa inteUigenti : 

I penosi : 

M.1 egli non è seguito • Tra’poeli si tro- 
va estenso per esteso ed intenso per inteso 
ma raramente . Aaioi. Ori, 37. 65 . 

E sì la voglia ha in un oggetto intensa • 
Estenso si legge in l'a, Jacopoak ed in 
altri. 

5 Tu tenda : è la comune e pregiata 
per la seconda singolare nel presente del 
congiuDtivo Cav. Med, Cuor. I, 2. c. li* 
Chi vuote contendere con teco e toglierti 
la tonica, lasciagli anche il mantello in- 
nanat che tu coutenda con lui . SecRza. 
pr. 6*. $, 6. Perchè ti camminan CgU Dei 
vindici) AÌ piano sopra la testa , che tu 
per rjuanto ci attenda non te ne avvedi, 
Mann. 26. Glugn. l. perchè tu intenda 
cìte tocca a te preseaere, e Lug. iq. 4 » 
Non è sciocchezza che tu pretenda il ri* 
poso per quelle pure fatiche else altri ha 
sofferte ? 
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§. CLXX. 

DEL VERBO TENERE 


6oj 


Dimostriamo con questo gli andamenti pur dègli altri 
che ne dipendono , appartenere , attenere , contenere , ditenere , 
mantenere, ritenere, sostenere ec. varii ne’ presenti Indicativo^ 
Imperativo, Congiuntivo, e ne’ perfetti. 


BEGOLABE 

INDICATIVO 

ANTICO 

PQETICa 

roCEBTO, EHBO- 
WEO 

Presente 




Tengo* 

legno* 

• * • • » 

tiengo 

tieni’ 

. .... 

legni’ 

tenghi’ 

tiene’ 

tene’ 

• « • • 

• • • • • 

Teniamo^ 

tenemo* • 

a » • • • 

tenghiamo^ 


tegnamo^ • 


*«•••• 

tenete 

• • • • k 



tengono* 

tegnono* 


tengano 

Imperfetto 




Teneva, tenevo^ 

• • « • • 

tenea 


tenevi 

• • • • • 

• • • ^ • 

tenei 

teneva, tenea® 

• • • • • 

• • • • • 

• • * • 

Tenevàino 

• ■ • • • 

• • • • • 

tenemìo, teneva- 
mo® 

tenevate 
tenevano tenea- 
no 

• • • • • 

tenieno* 

• • • 

tenieno 

teneatc, tenevi 
tenevono, tenia- 
no 

Perfetto 




Tennl^ 

tenei’, tenetti'' 



tenesti 




tenne 

tene®, tenelte’ 

• • ♦ ♦ • 


Tenemmo 

• • • • • 


tennamo® ,tcDes- ^ 
simo’ 

teneste 

• • • • • 


tenesti 

tennero 

tennono^ , ten- 
neno , tenero- 
no, icnetlero 

• • « • • 

tennano 
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CoNJDCAfIO>E 


<?o8 


REGOLARE 

Perf.° comp.* 
.Ilo, ed aveva cc. 
c mi sono , mi 
era ec. tenu- 
to’’ cc. 

Futuro 
Terrò"’ i. 

terrai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

rr** •'> 

lieni' 
tenga 
Teniamo 
tenete 
tengano 
Futuro 
Terrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Tenessi ec. 

Imperfetto. 

Terrei” 

terresti 

terrebbe , icr- 
jia'® 

Terremmo 

terreste 

terrebbero , ter- 
nano''’ . 

.CONGIUNTIVO 

Presente 

Tenga 

tenghi''*, o ten- 
ga'“ 


ANTICO 


tenero 


tonerai eci 


tegna 

tegnamo^ 

* • P 

legnano" 


tenerci 

tcnerestl' ' ec. 


POETICO 


legna 


i3 


terna 


terrebbono, ter- 
rièno 


tegna 


13 


teiTiano 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


tenghiamo® 

lengbino'® 


tenesse 


terrebbamo, ler- 
rcssinio 

terresti , tcrressl 
terrebbano 


tenglii 
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BEL Verbo Tenere 


609. 


REGOLARE 

tenga 

Teniamo 

leniate’* 

tengano 


ASTICO 


POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO 


legna” 

tegnamo’ 


legnale'* 


legnano'® 


lenglii 

tenghiamó* 


tenghiate’* 


tcoghino'* 


Per/.” comp.° 
Ho , al)bia , ed 
avessi, o mi so- 
no , mi sia , mi 
fossi tenuto cc. 

INFINITO 

Tenere 

PARTICIPIO 

Presente 

Tenente*^ 

Passato 

Tenuto” 

GERUNDIO 

Tenendo” 


lenire 


tegnente 


i3 


tegnendo” 


1 Da Unere si ha tengo con la giun- 
ta di un C , disposto avanti , o dopo la 
N secondo le regole premesse al verbo 
spegnere. Da queste apparisce che tengo 
è di ogni scrittura ; e legno appena è del- 
la rima , sebben tra gli antichi si trovi 
anche in prosa . Cosi Boc. g. 2, n. 5. disse: 
Jo non so a ehe io mi legno , die io non 
mi vegna laggiù. Fas Guit. nella lel- 
ter. 1. ha legno, « nella 14. ha sostegno 
per sostengo. 

3 Xeni tene: voci naturalissime di 
tenere, e cosi appunto si trovano scritte 
non poche volte presso gli antichi, co- 
me in Fa, Gcit. in Fbak. Babbeb. ed in 
altri . Il Petb. son. loq. scrive: 

B ’l suo seggio maggior nel mie cor tene , 
e cani. 8. 

E sì debile il filo a cui s* atiene ce. 
Ma ora l’uso per dolceaw maggiore ime- 

Tom. II. 


risce un I nella prima sillaba , scrirende 
e pronuniiando tieni e tiene comniusti- 
mamente • 

Le due tieni e tiene si troncano anco- 
ra della vocale in fine : Para. son. Sa. 
per tieni dice : 

Perchi tien verso me le man si strette 

Contro tua uianea 7 
e per teraa persona cani. 39. st. 5. 

Tien caro edirui chi tien sè cori a vile . 
Sionin. pred. 28. 14. ffe’ giardini che 
Dio per voi tien vestiti di tanti fiori : 
ne' monti ehe per voi Dio tien gravisk 
di tante aegue , ne' campi che Dio per 
voi tien fecondi di tante biade ? 

Tieni e tiene cosi scorciati ricevono l’ af- 
fisso , e talvolta beo dimostrano a qual 
persona si riferiscano , seconda o tena . 
Daiv. Purg. 3i. 93. 

Sopra me vidi , e dicea tiemmi liemmi, 

II 
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6 IO CONJU DAZIO NE 

Ctruc. Spee, Cr, c. ic. TieniI alla ca- ne niiin», e però il dica titni. 
rilà nella quale pende ogni cosa. ' 5 Teniamo, trgnamo , tenghiamo, 

9°c. g. 5. n. le. Ha da lui ciò ch'ella tenemo , I.’uUimi sarebbe naiuraliisima , 
vuole , e tiella cara. . e più sotto , e se e se ne anno esen^j In ogni genere di 
In non puoi tielloli a mente. Ma lien in scritture. Coll. A«. Isso. rap. 33. iVor te- 
teconda persona senza giunta di . affisso nemo ledette cose nelle anime nostre . Se- 
resta equivoca con la terza, e però non nze, Bene^.V seca. I. i. e. 5. le cose elio 
la userei che raramente, o mai. noi possedemo , che noi sedemo , dove 

Siccome le voci originali erano tenie noi tenemo appiccato tutto l' animo nostro 
tene cosi trovami pur queste scorciate o sono tutte cedevoli . Dia, Par. 2. ^5. 
congiunte. Cosi Boc. g. 8. n. 6. scrive: Lì si vedrà ciò, c/ie tenem per fede, 

aspìttnli: forse che alcun altra cosa gliela Nondimeno tal voce oia è fatta antica 

yècc gitlare (la palla posta in bocca): a segno da non essere toller.nta se non 

tònne , (abbine) un altra . Ma quel Ieri' che nel verso in buone congiunture . 
ne voce naturale del perfetto , adoperata Teniamo fu cara agli antichi. Cav'al. 
per ne reni, che ancor si ode ne’ nostri Npee. Crac, c. i8. Il nemico rio . . . . 
contadini , è una grazia nella confusione ; multo teme la carità e la unità dell’ a- 
a però non debbe imitai si . Il Petb. canz. more la quale tioi teniamo in terra ed 
43. scrive io terza personal. e» In perdi in cielo. Ed è la unica la 

L' altra mi ten gaa giù contea mia voglia . quale si pregi pur di presente. 
ma sebbene sia questa men equivoca ; pur Trgnamo che da altri meno corretta- 
deve , io credo , affatto schivarsi, pcrchi mente ti scrive tegniamo è voce poco 
non ti confonda col pronome Te e colla naturale : 1’ aggiunta del G è senza bi- 
particclla ne riuniti 0 scorciati, comesi sogno, nè molto bene ancora si trova 
dicesse ten farà per te ne farà. posposta la N seguendo un A. Vedi spe- 

Siccome ten per teni o tene promiscua- gnere . Pur gli csempj ne son freqnen- 
mente generava confusione ; quindi alcuni tiltimi anche ne’ derivativi pretto gli an- 
a levar tal’ equivoco conservarono ten per ticUi , c tale sarebbe questo VV. SS. PP. 
lene o tiene , c soppressavi anche la N , t. t. pag. 28. re c' inducono a digiuna- 
scrlssero Te con apostrofo , o con accen- re, non ci tegnamo a loro consiglio . Chi 
lo in fine per leni o tieni dirigendo l’ ac- più ne bramir scorra le pistole di Sene- 
cento o 1’ apostrofo a distinguere 7*0 perso- ca volgarizzate. 

na da Te pronome. Ssivii*. 2s pnr.disc.~,S. Si rileva da ciò che ttmghiamo , che 
scrive,, tV sfisse il Boc.ed altri notui anti- pur tanto si legge e si ascolta , dee 
chi per tieni, siccome io giudico , non già scansarti aflàtto come sregolato , per cs- 
per togli come è postrv nel vocabolario : servi intruso anche un H senza cigioiie. 

Così al cane dichiamo Té Te eroi lev 4 Tengono c tegnono : Non cssen- 

ni, leni in vere di tieni dui verbo tenere do tiemroen bene posporre la N al G sc- 
per cliiamarlb indietro,, . guenilona 1’ O; diremis che tengono è 

E 7’e’si direbbe anche in verso e prosa piàt- corretto: e quindi è piu comune, 
con senso non ignobile Tsc. Dav. annoi, sebbene l’antichità ci faccia leggere non 
i. 5t. Te’ questo ferro : ficcai qui. Boc. poche volte anche tegnono-, come nella 
Teseid. lib. under, ottavi 45. letler. 2q. di Fa. Gl ir. ov’ è lenito : 

Dicendo te’ ,' non si conviene ornai amici non d’ essi stale che tegnoiisr sug- 

Ch'io men’ adorni, or che lasciala m’ hai . gi : c nel Cavai.c. I.spos. .Vimfc. II. 55. 
Tas. Cerrtr. 17. 38. - i .> * dunque li fedeli ilelli signori del mon- 

K chino il capo , e le ginocchia , al petto do tegnono la fedeUà in fin aUa mor. 
Giunge la destra, e ’l re così gli dice t te , sì che ne perdono l’ anima e lo coi- 
Te’ questo scettro ! a le Emirin cenunetto po 5 molto più certo dobbiamo essere noi 
Le genti, e fu sostieni in lor mia vice, fedelmente perseseranli • 

Finalmente avverto che taluno ha scritto • 5 Tenevo per io tenera si legge 

legni o lenghi per tieni, ma sema ragie- nella Vita di llzav. Czi-Uii. pag. tb, re~ 
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DEL Verbo Temere 6 ii 

àula quitto mi tptceai da loro ^ e in con~ ti N rendono poco pecette limili voci , « 
atto di tritìi e ladri gli tenero ^ o pag.i7« pennadono che preferiicasi tennero, 
fidandomi della mia gran ragione che 8 Tenei tenh tenerono . Deiinciizt 

io tenevo. delU regola: e le ne ha qualch* esem. 

Tenta leneano tentano* Gio. Viu 6.77. pio antico ne' derivativi : f^u, S. Gio. 
In tu la quale teneaoo ima loro campa~ GuaLasaT* pag. 295* Stetiono ivi mollo 
na • Questo autore assai volle usa tal sia- tempo » avendo tolamente il loro orato- 
cope . li medesimo it. m. scrive l 1 suoi rio di legno » e soslenerono <i/^ora tan- 
ufficiali di là i 7 icnièno a dieta x mate* ta necestità diloro vita ^ Wie ipestejìa- 
meno ora non sarebbe che della rima , te tre di loro dividevano uno pane per 
c parcamente* dì, ^eìla Teseidc < 1 Ì Boccacci lìb* 8* si 

€• Tenavàmo fa credulo di Darts ha : 

Jnf, 21* 3 * , e se Dante lo avesse ; non E mantenerli per ispazio m<dio 
dovrebbe imilarsi, percitè muteremmo Sempre volgendo aWunoalC altro il volta, 
conjugazione senaa bisogno • Ma secondo II Cinonio crede quel mojUenersi nna 
la ediaion Bomana del 1791* esso ha tersa plurale come se dica si manteni- 
jCTÌUo in quel luogo tenevàmo e non te- ro • 11 Pistolesi ne dubita non avendo 
navàmo • avuto quel poema per esaminare te man- 

7 Tenni tenne tennero e talvolta ten- tenersi tlrbbasi pigliare per InBnllo o 
nono • Da tene » terza indicativa singola- per terza persona plurale del perfetto . 
re presente si fece tenne tersa singola- Meli* edìzìon l'eneta C p^r altro non 
re del perfetto duplicando la n per di> molto buona ) del l 528 . da me vedu- 
stinguere T una dall* altra persona . Vedi la di quel poema non vi è pur 1 * onu 
$« ultimo di quest* opera $• 9* £ per con- bra di dubbio che quel mantenersi sia 
giunzione poi con tenne si formò tenni infinito e non terza plurale ; tanto che 
c tennero ec. Tale è la origine di que- vi si legge : 

Ita desinenza 9 irregolare si 9 ma confor- E ben mottravan lor gran paritate 

roissima a tutte le leggi delle anomalie. In mantenersi per ispazio molto 

per cui si pregiò e si pregia, anzi ora Senza mai svolger Vuno alValiro il volto, 
è la propria e comune dell* uso • Boc* Piou parendomi che il Cinonio 9 al- 
g* lo* n. IO. Quello che io stata ton fronde diligentissimo 9 avesse preso ab- 
con V0Ì9 da voi e da Dio il rieonoseea 9 baglio , feci riscontrar quel passo co' 
ni mai , come donatolmi , mio il feci 9 migliori testi in Firenze da Lodovico 
o tenni 9 ma sempre C ebbi come presta- Valeauiu peritissimo di quella materia, 
tomi: e più sotto , ^ sopra tutti savis- e fui per esso ceitìiicato che la giaci - 
sima tenner Griselda* tura, il contorno, il senso , dìmoslruno 

£ ne* derivativi : Boc. g« 7* n* 6* i>o- locontrastabilnienie quel mantenersi per 
tendo egli entrar dentro il ritenni , e una tersa plurale • 

nov. seg. Jl che con gran malagevolet- Leggo nel SscasTAaio Fioazkti- 

za ottenne • Ariosto il quale jiell*QrL27* no edis« l 55 o. ( è questa Punica sol- 
ido* avea detto : ta che cito tale edizione ) nel rapito- 

D' un ostier paesan t invito tenne, lo 3 * del Principe \ I Bomani nelle pro- 
icrive nel 3 o* 43 * vincie che pigliarono , osservarono bene 

Quinci e quindi venir si vede il bianco queste parti , e man^rono le colonie , 
dugèl che Giove per Varia sostenne ( intratlenerno i men potenti senta cre- 
c. 3 l» 84* scere loro potenza, £* chiaro <'he in- 

Il re dgramante al parer lor s* tXXenne, trattenerno non è clic sincope d 'intrat- 
Jl Boc. g. 4 * introduz* adopera telino- tenerono i c peiò quel lesto conierma la 
no : il pASSAv. nello Speccìu pag* 54 * ha -cadenza tenei leni «r* 
ritennono in lungo di ritennero^ ed il biella edizione fatta dal Giunti t 38 i* 
PeTRARCA nelle t'ite de^ Pontefici scrive della Eneide del Caro, la qual lu la 
tenntno in vece di tennero * Ma que* tao- prima edizione di quel poema , e fu 

li 2 
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procurata da Lepido Caro Nipote dell’ 
Autore , nel llb. 5 . pag. *202. si legge : 
Questi tornenmenti' e- cjiteste giostre 
Rinovb poscia Ascanio ,' allorch^ eresse 
Alba la lunga : appresongli i Latini , 
Gli mantener gli Albani^» d" Alla aRonia 
■ J^ur trasportati . 

- E* chiaro che qui mantener è terra 
plurale . Kella edis, di Kapoli 1790. , 
ed in quella di Milano 175*2. si leg- 
ge ugualmente mantener : ma in quella 
di Parigi del 1766. si legge mantenner , 
A me par questa una corrczion recen- 
te ed arbitraria : e chi considera ne’ ver* 
si allegati la voce appresongli conclu- 
derà, credo , che Anuibal Caro non scris- 
se mantennero ma mantenero : dopo ap- 
presongU che stentasi a pronunziare , 
egli avea bisogno d> una formolo la qua- 
le per cosi dire uscisse con impero e 
peso , o mantennero non è tale , e quell’ 
autore assai conosceva l’ ai moniosa dis- 
posizione do’ versi . Ma sotto altro cielo 
che quello d* Italia non è dHTicile che 
le voci Italiane si sconcino . 

9 l'eneiti , tenetle , tenettero , te» 
nettano • Desinenza ancor essa della re- 
gola , ma rarissima ed ignota ai moder- 
ni . Il B. Jacoi>o?t,. Poes, Spirit, I. 4 * 
cantic. 36 . dice; so’stcnetti povertate : 
e Dawt. nel Cùnvit. pag. 2co. Enea so» 
itenctte solo con Sibilla a entrare'nello 
inferno a cercare dell* anima del suo pa- 
dre Anchise., 

Il poeta , vista la bontà di' tali vool , con- 
sideri se nel bisogno possa rivendicarsele. 

’ 1 lo Terro"^ terrai ec. Sincopi delle 
intere tenero, tenerai ec. son ottime,^ 
anzi Puniche in uso . Boc. g. 7 * 

Io per me non mi' tcrrb mai salva i nh 
sicura, Aaios». 3 l'. 99. ^ 

E poi ti sosterrò con F arme in matió J 

• 45. ic 6 . 

È a tutte manterrò quel tlte /’ ho détto i 
Creso. Agricoli, lib. 9. c. 84. E qnan» 
do questo ima' volta avrai fallo’, l* usan» 
%a riterranno . 

Si noti clic terrò , terrai quanlnnqne 
pregiatissime , .forse non sono raglone- 
Tolissiine . Imperocché' le confórmazionl 
d’ ogni modo e "^tempo debbono far ca- 
fiirc' da se stesse -1* infinito ,‘cd il moda 


AZIONE 

e tempo a cui “spettano'. Ma 'tali non 
soiio-per ogni parte le voci terrò, ter- 
rai . Cosi serrai , serrò , fìtrrai , ferrò , 
errai , errò ec. sono voci de’ preteriti nè 
frattanto si distinguono punto dalle de- 
sinenze terrò, terrai : e cosi da atte- 
nere uscirebbe atterrò , ma tal voce è- 
pur terza singolare del perfetto di at- 
terrare . 

- Ciò potrà giovare per convìncerci an- 
cora più , che vi sono In lingua, come 
nel conversare , delle grazie non abba- 
stanza pure e sobbrie . Ben è vero che 
non è possibili’ schivare appieno tali in- 
contri , ma sarà sempre vituperevole co- 
sa , cercarseli a bello studio . Le inte- 
re tenero , tenerai ec. scansano l’ abuso- 
indicato, ma non piacciono, (piantunque'- 
ne occorrano degli esempj , almeno ne’ 
derivativi ; Cosi neV'Corltg, del Casticl^ 
lib. 2. si 'legge l’intera astenerà . If* 
Besib. negli Asolaa. lib. 2. fogl. E. pag. 16. 
scrive; Il che se egli coti pienamente- 
ci atlenerà , conte paro che animosamen- 
te ci prometta ; certa sono ec. Cis. Tom. 5 .- 
delle ©per. ediz. di Napol. 1753 . negli’ 
Vffe. Comun. pag. 36 o. dice: ma que- 
sta dottrina da altra scienza h da pi- 
gliare , e chiunque là saperà , otlenerà-, 
per certo e facilmente iV'etsere mollo' 
amato e riiterito . 

1 1 Terrei , terresti ec. sincopi del- ■ 
le intere tonerei, teneresti ec. Potrebbe' 
valere quanto ho scritto nella nota pre- 
cedctilc : pure non si gradiscono se Hou- 
le sincopi che sono comuni, cd antiche#» 
Boc. gi 7# n. 8. in fin. Io non mi 
terrei' mai ne contenta , nè appagata , 
s« io nol'leVassi di terra, Abiost. O/.’.* 
58 . 6'o. ' 

Che ognun te ne terrebbe molto ingrato.' 

S 12 Terria , terrinno , ieri ièna voci 
del verso almeno . B. Jacop# lib. 5 . can-- 

tì<J. '4.* 5 .‘ 

♦ Chi hèn questo pensasse - 

TcrrlasI ben amato . 

Guin. Cavalcam. Rim, anlic, 

■ Che non lo riierrìan monti ni nttwa , 

Terrièho era pur delh prosa ; ma ora ' 
lo ha perduto ; ben però talvolta riceve • 
le altre terria e lerriaiio : SEonEa. Man. 
A50S. 31 . 5 . Se fossi caldo ; ti riicrri-a/ 


DEI VEnno Tenere 


di luon ferodo ec* , c prcd. lo 5. 5. la 
minima delle quali conirrria venti volte 
la terra» Ann Ioivazio VE(fii«i ( ciocrJiè è 
rarissimo } adoperò (erria fìnanrlie in 
prima persona , cioè per terrei pred. 3. 

35. «Se quello in /htti accadesse i 
che per costoro fidaiamente si afferma , 

10 non mi lei ria per poco dal •compati- 
re e tlannare siccome stolli e ridevoli i 
veraci amatori delta purezza » 

13 Tenga , tegna ; la prima è <T o* 
gni scriiiura : la seconda appena è della 
rimo. Pelr, Trionf» mor. c, i, 2i, 

CIP oro fino e topazi al eolio ttana • 
Tas, Gerus, l3, 65. 

Pur che lo scettro imperiai mantegna. 
Nondimeno ve n'è qunirh* esempio in 
prosa nella loiter. i*». di Fa. Guitt. e 
nella In somma vale quanto hadetr 
to nella noia 1. 

14 Tu tenga e Cu tengìù: la seron- 
da-sì crede piò dìslinriva , e si ^egge 
nelle preilic. del B. Gioì. pag. 43. Pa tu 
pur che tu lenglii fermo ^ che tu non lo 
ahhandoni , E ne’ derivativi : ^7/. Tobia, 
Livor. I7qq. png. 18. io ii prego che tu 
ti sostangUi int poco tanto che io rap- 
porti queste cose al padre i/i/o • SrcfVER. 
Mann, Lugl. 25. 2. l'io questi vuol qui 
singolarmente V apostolo che ti astengM . 

• - . » Pion è qui contento V apostolo che 

11 astenglù dalie opere /Iella carne » 
Tuttavia si scrive come bonissima an* 

che r altra lu tenga ; Gio, det.le Celle 
ìefter, ir^. in fin. Se il fioezìo ti piace ^ 
sonne contento : voglio che ’/ tenga per 
segno della nostra caritade , Aaios. 32 , 42 , 
Che tu im' tenga i7 cor , non ti dicU^io: 

« 2 o. 45. 

Pur io godio di far che tu V otrenga. 
In Din. Purg. j. 7^, si legge ; 

• • • ■ in %'ista ancur ti prega 
O santo petto che p^r tua la leghi ; 
ma iegni sebben per la rima, piace assai 
meno di tu tegna^ il quale non si neglie* 
rebbe al poeta • 

15 Tegnoie etenghiate» Vale quan- 
to -ho detto su (egniamac tenghiamo nel- 
lìi,iìoia 3,. cioè si. usi tenìate . 


CnJ 

16 Tenghino e tengano : la prima; 
era del 5 oo. ; la seconda è più regola- 
re , od ora comune , conservando la de- 
sinensa della secondi conjugaziono in 
tal tempo e persona , laddove tenghina 
ha la desinenza della priina% Si» tegna- 
no si applichi la nota prima. 

17 Tenendo e tenente» Bòc, g. ic, 
n. 3 . Nelle sue mani tenente la preda • 
Guid* GnA!foi • Mcccan, prop» 14* Do- 
vendosi fate equilibrio tra le forze so- 
stenenti * Per altro la prosa almeno » 
userebbe più volentieri tenendo in luogo 
di tenente » 

18 Tegnendo e tegnente» prima 
al presente non piacerebbe, come trop- 
po affettata ; quantunque se ne abbia più 
voke P esempio in G. Giro, e due nel 
Decamerone ; La seconda si legge : 
Cresc. 3 . 7 * l^ pasta che se ne fa non 
è così tegnente , nè il suo pane ricresce 
in alto : quelló che sì fa del primajo è 
malto tegnente, e s’ incontra esiandio* 
ne’ scritti delicati e leggiadri de’ raoder- • 
ni. Cosi qualunque voglia credersi 1 * au- 
torità del vaghissimo Scrittore Gio. Bìt- 
TisTA KoBiRTt ( Egli nelle sue Favole 
Fsopiane ^ in quella del Lazzcruolo c.* 
Melograno disse : 

Ma il Melograno accorto 

Nella notte s eguente 

dptì qua e là la sua scorza legnetUc,> 

Facendole gitlar Itmghi crepacci » 

In Tac. Dav. ann, 16. 3 . si ha : ma 
i 7 'enuli per ambascetie o lor faccende 
da lontane città o pioiiVicie ritegnenli^ 
ancora i costumi grenù d* Italia antica o * 
non pratichi a quelle follie non le potevan 
vedere-» Ma ritenendo in luogo di r/'/c* 
gne/1/e sarobbe assai più semplice e caro. 
Tenuto • Sì trovo ho aveva tc, 
mi sono mi era te. tenuto » La prora ma- 
niera è cornune o notissima: la seconda 
si vede espiessa In Boc. g. 8. n; 4 * 2Ò 
mi son forte meravigliato che voi vi sie- 
te tanto tenuta • Dove 4}uel tenuta lia 
forma di passato e forza di ‘presente qua- 
si fosse detto : come voi fu siate staus 
tanto continente i vedi godere noi. 6*. 
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§. CLXXI. 

DEL VERBO TESSERE 

Anche ài questo verbo sì dubita se abbia un perfetto e 
quali ne siano le voci . Nondimeno abbiam d' esso chiaris- 
simamente non che quelle degli altri tempi , le voci ancor 
de’ perfetti , come potrà vedersi in quel che siegue . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Tesso' 

tessi* 

tesse' 

Tessiamo' 
tessete 
tessono 
Imperfetto 
Tesseva’, tessevo 
tessevi 

tesseva , tessca’ 
Tesses'àmo 
tessevate 
tessevano , .tcs- 
seano 
Perfetto 
Tessei^ 
tessesti 
tessè 

Tessemmo 

tesseste 

jesserono 

Perf^ comp." \ 
Ho , avea , ebbi ] 
tessuto ** 

Futuro 
Tesserò ec. 


ANTICO 


tesserne 


POETICO 


•INCERTO , ERRO" 
NEO 


tessea 


tessea 


tesseano 


tessèo 


tessero 


testo® 


tessano 


tessetti 

* * • • • 

tessette 

tessessimo 

tessesti 

[ tesseuno , tesset- 
tero 
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regolare 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Tessa® 
tessa 
tessa ec. 

PARTICIPIO 

Presente 

Tessente^ 

GERUNDIO 

Tessendo^ 


ANTICO 


POETICO 


I tessi 


INCERTO, ERRO^ 
NEO 


tessi 


1 Tesso ^ tessi ec. VV, SS. PP. t. 2. 
pag. 85. Ci è alquante palme le quali tes- 
<o , e vendendole ^honne danari per pane • 
Rvccel. Api*. 

Vi cui mi tCMO una ghirlanda nuova * 
Ti 8, Ger, 4*- 

Tessi la tela c/i* io ti mostro onlita 

Vi cauto secchio esieetUriee ardita* 
Seiv. pist, ^c. Possidonio vogVemdo raceon* 
tare come la lana si Jila in diverso modo^ 
e come V uomo la lesse poi, e fanne pan» 
ni, disse ancora che Carte del tessere 
fu trovata da* tarj* Che avrelhe detto s'egli 
avesse veduto i panni eh* oggi si tessono 
sì sottili che non ciioprono le carni ^ anzi 
sis'eggiono liheramentel Chiìse. pr. pari* 
canz. <)C. 

Sopra il Ubano ornai tessete fronde tc- 

Tessemo era antica desinenza ed ora 
appena ronrenebbe qualche rara Tolta al 
poeta: la comune è tessiamo* 

2 Tesseva , tessevano , e testea^ tee» 

seano , voci otiime per le terze persone 
singolari e plurali in verso e prosa* Red. 
Tnselt, pag. mentre che e* lesserà qttel 
lozzoloyelbi occnsionc di vedere, Boacativ.. 
Hìpos, pag. La quale di fori inles- 

sera una ghirlanda, Caiiaa. par. 3. Rime*- 

37 *• 

Tessean per suo trionfo inni di gloria* 

Ma tessea per prima persona si sta me^ 
gllo al poel:i , quantunque pur l* oratore 
]* adoperi * Cosi Cbisbr. se ne ralse in 
Tersi par, pr. csnz. lugnbr. undecima 


Lungi da lauri ond*io tessea ghirlande* 
5 Tessei^ tessè ec. Eccola regolare 
c buona desinenza di questo serbo • Ysica. 
Soli. par. pr. pag. 52.- 

Va indi in quà con cor Veto , e serena 
Fronte or prose distesi , or tessei versi* 
Seckeb. Pred, |3. Non tessè podi^ non. 
tramò furberie , SsLvirs. pr. par. dise. 56. 
Una simigUante opera di un tal lavoro 
tessè Origene, Viasir. Poes, U 2. pag. Sjx*. 
La Ve all* eroe magnanimo 
La seduttrice DaUla 
Tessè la frode tenera 
Che l* invineihit imioio 
Vel gran Duce irretì*. 

Fit, S. Già. pag. 12. Gli sfolti nel lac» 
eioj eh* egli tesserono , e nella fossa che 
feciono sono caduti , Aforai, S. Grtzc. Essi 
ruppono Cuora degli Aspidi^ e tesserono 
le tele de*ragnoli *. Csa. EneitL lib. 8» 
pag. 326. 

Ciò detto ^ il divisato Erculeo pioppo 
Tessèro altri in ghirlande y altri in festoni, 
4' Tessuto^f legittimo participio e con* 
formissiino alla terminazione tessei ^ tes» 
sè ec. Cbesc. 2. 4* ^ corteccia non è mica 
tessuta iiecome il cuoio delC animale , Boa* 
cai?r. Rip* pag^ ^'9* ^l principe che m* 
tende servirsi di questo di appo parte tes- 
suto, parte , che si dee icsserc co. VV. 
SS. PP. I. V* Fivendo si restìa pure di 
palme contessute . 

5 Tffto per tessuto, Tai. Ger, iS. 8.. 
Urlò la trave iutniensa ^ e cosi du:e 
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Ne la torre addoppiò le sue percosse 9 
* jCIsc le hen leste m lei salde f^iunlure 9 
Lentando aperse 9 e la respinse e scosse» 
e Cbiabìi. par. 5 . pa^. 3 lt« 

Nel mezzo cinta di bei seffgi aurati 
Afensa è di Cedro , che soave spira 9 
E su serici drappi ha Un spiegali 9 
Testi per man^’ Tessitrice Sira» 

Nél vocabolario non è registrata questa 
voce in tal senso: bim peiò vi si trovai 
no le due intesto e contesto provenute dal* 
le corriepondenti Ialine inlextus e 
textus e le quali scintillano assai vezzo* 
eamente in vaghe e delicate poesie. Ree* 
ccu dpi, r. 146. 

/ vasi ove lor Jaibriehe fan C api 
O sten ne* tronchi d'alberi scavali^ 

O *n cortecce di sugheri , e di querce 9 
Oxwer een lenti vimini contesti 9 
Ea eh'abbian tutti le portelle strette 
Quanto pià puoi. 

Varc. Son. pr. par. pag. 219. 

Che d'oro tutta e d' ebeno contesta; 
e scrisse tal voce anche in prosa nel 
suo Boez. Volgar. lib. 1. pros. pr. dve^ 
va le sue vestimenta tU Jilu sotliUssi^ 
me ^ e eon maraviglioso artifizio 9 e d'u^ 
nn materia indissolubile conteste • • • ■ 


AZIONE 

nell* itUimo e pià basso lembo delle qua^ 
U era intesiuto un rr greco . Cosi pure 
leggiamo : Celli:*. Ore fio. pag. 23* a terg. 
Firen. l 56 S. con quea' otto Jiguiineor^ 
noi le dette Nicchie « gU sp/goU delle 
qitaU insieme con varj luoghi dell'ope- 
ra erano contesti di alcuni f lettini d'f 
bano , </ie per lo suo colore nerissimo 
le faceva pià vaghe ; ed evvene anche 
1 * esempio del buon secolo: Cavalc. E$p» 
Sim. 911. Non U vestire vestimento con- 
testo di lana ^ e di Uno • 

6. Tessa, Boee. VARCn. Iib,4> pros.6. 
o esegiàicasi il filo da alcuni spiriti 
divini 9 che servano alla providenza , o 
tessasi l'ordine fatale dalC anima o da 
tutta la natura o da' celesti movimenti 
dello stelle ec. Cellih. Orifeer, pag. 32* 
a tergo : can le tictte lame tessasi uno 
strumento di forma tonda • 

7 Tessente • BoicmB. Rip, pag« 226 * 
E dair attitudine della fanciulla fu c/«io* 
mata la ghirlanda tessente • 

8 Tessendo . Salvii*. disc. 92. pr* 
par. Jl giorno tessendo , la notte poi 
distesseva» citi, di Dio S. Aoosne* 1. 1^* 
c. 20. Da poi contessendo queste paro» 
le come fouono dè oracolo dice» 


CLXxn. 

DI TOGLIERE E TORRE 



1 Infiniti buoni ambedue 9 ora c-per 
addietro ; e dalle voci parie delP uno , 
^arte dell* altro si è prodotto il verbo 
che si considera . Boc. g. 3 . n. 9* Eoi 
mi potete torre quanto 10 tengo e g. 2, 
n. 3 . lo scorcia dicendo : sua vergo^ 

gna e queUa della JigUa tor tiùi : e lo 
unisce coll* aHìsso : g. 10. n. G, Io non 
venni come rettore a 'torle la sua uer- 
giniiaie ec. e g. 8. n« l. e per torgli- 
mi d* addosso mi ho posto in cuore ec. 
Nell'ÀRion. Ori» 55 . 53 . si legge: 

Di questi V arme fe la donna torre 
Dall* alla mole ^ e eJtiuder nella torre» 


Questi dae versi e la replica di tor» 
re in tanta varietà di significato con 
danno **ianifesto della chiarezza fanno 
che 9 io almeno 9 gradisca più la ime* 
ra 9 della quale 9 si ha 1* escmjiio nc( 
Cavalo. Spee, Croc» cap. pr. 7 enne a 
togliere all'uomo gU predetti difetti e 
riformarlo» Questa intera occorre assai 
volte nelle opere di Paolo Szcncai • £* 
però da confessare che la voce torre 
par più comune presso gli antichi al- 
meno 9 e certo cara senza paragone agli 
Accademici • 
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BEGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


loggo^ 

tolghi 


toggono 


. . . . I togliea® 


tolsoDO 


toglici 

toglici^ 


. ^ toglia 


' I- 


tolghiamo^ 
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CONJVCAZIONB 


BEGOLÀRE 


ANTICO 


\ 


togliano" , tol- 
gano ' ‘ 

Futuro 
Torrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Togl lessi'® 
lOgliessi.ee. , 
Imperfetto 
Torrei % toglie- 
rei* 

terresti ec. 
Terremmo , to- 
glieremmo 
terreste , toglie- 
reste 

terrebbero , to- 
glierebbero 
COKCIUATIVO 

Presente 
Teglia", tolga 
toigbi", tu tolga 
teglia , tolga' ‘ 
Togliamo* 




. ^ • I • • 

togliatc'^ l . . . . 

togliano" , tol- . . . . 

gano" 

INFINITO 

Togliere, torre* * ^ , 

PARTICIPIO 

Presente 

Togliente . . . . 

Passato 

Tolto . . , . 

, CERONDIO 

Togliendo • . . . 


POETICO 

togliano" 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

tolgono , tolgbi- 
nu 


togliesse 


torria’ 


to Trebbi 


torriano' , tor- 
rieno® 


torrebbamo 


tu teglia 


tolgbl , togga 


tolgbi, togga 
tolghiaino*, tog- 
gbiaino 
lolghiatei^ 
tolgliino , tog- 
ga no 
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de' Verbi Togliere e Torre oio 


2 Taglio € togliono : nalunilinìnie 
•U* innoito più che tolgo e tolgono » e 
pià consentanee ancora colle altre voci 
togli toglie ec; e se ne han degli esem« 
pj : Arios. OrL 4^* 

però di propotito mi toglie : 

Tas. Ger* 5. 

Ciò ben mi peto y ed a lodar noi togUo. 
Sekm. 2. S, dgost. Adora crescono tutte 
le cose piissime che pensare si posso* 
no y quando la mala gente che togliono 
la pace a buoni y stanno in pace • Bemb. 
Asol* fogl. K. pag. under. Siccome quel* 
le che il nostro sole non ci togliono . 

Pure le più comuni sono tolgo e iol* 
gono • 

5 Togli e tot : la prima è la co- 
mune : la seconda il adoperò talvolta da- 
gli anticlit , e proviene dall* Infinito /o* 
fere o toire del quale pur sì ode tra* 
contadini la voce tojo trasmutata in tog* 
go in altre parti d* Italia y cambiato PJ 
lungo in G , come avvenne anche in al- 
tri verbi y Vedi pr. pari. $• U. $• un- 
decimo ; se pure non vogliam dire che 
toi è da torre o tore , giltatone J1 re o 
rre y e supplitovi un 1 per conformare 
U seconda singolare nel presente indi- 
cativo con seguire il più che poteaii le 
regole . Ved. Pr. par. 9 .lll« Petr. son.l 35 . 

E fuggendo mi toi quei che più bramo • 
Alsis. Coltiv» 1 . 1. pag. 55 . 

Se non spegni la sete , e loi As fame é 
B oc. g. S. n. 2. Dunque toi tu rieordan* 
%a al sere • 

4 Toglie y toe ^ /o : la prima ò la 
divulgata e pura : le altre ti scontrano 
presso gli antichi • Toe risolta da toire y 
o tojerey o da torre y o tore spiccatone il 
re o rre e supplita nella seconda deriva* 
sione la E y per conformarsi il più da vi- 
cino alle regole , colle quali si deducono 
simili persone dalP infinito. Come poi dal- 
le voci hae , dae y fae , stae y levatane PE, 
risulta ha , doyfuy sta ; cosi da toe y le- 
vata la £ ) nasce to per terad persona con 
desineuta simile a quella di pub • Tali 
e non altre sono le origini di toe e di 
to • Veniamo agli cssempj. Caesc. 4 * 19* 
Jl calar del fegato spegno e toe la sete% 
Alasi, oper. Eclog. 1 . 

Come or morte nc toe quelV alta spene # 


Varcb. soli. par. 1. pag. 7“, 

T* ha tolto lei che toc sempre il migliore» 
E lo stesso autore scrive in prosa nell* 
ErcoL pag. 61. Perle parole y e alle per^ 
suasioni altrui se ne toe gitìy cioè sene 
rimane. 

B. Jacor. Poes, Spir, cant. 2. penitene. 4 * 
Eeeo la pallida morte 
Non ei vai chiuder le porte : 

Nè gran torre ben guarnita ; 

Che entra e sale e lo la vita» 

Firenz. Rim. pag. 123 . a lerg. 

Però tra tutti gli altri sciagurato 
E disonesto è il mal della quartana 
Che to la sete al povero ammalato • 
Bcriv. OrU I. 1. c. XI. edis. Fir. If’lD» 
P'er*è che Sacripante peggio stava 
Che mo//osungf<e /iior del fianco gli eseCy 
Afa col guardar colei si ristorava : 
Qrielch^ gli to la piaga, amof gli cresce» 
e lib. 2.' c. 17. 

Conte il Dicembre il vento che si annoia 
La terra y e agii animai y to la pastura ; 
Cascan le foglie » è par che il mondo muoia ; 
Ed in pros. Sxu. pist. pag. xxvi. Qua- 
le di queste cose to via la paura y e cac- 
cia la cupidigia • epist. 74. pag. i 85 * Ei* 
la tiene (ulto P animo y e tocci il deride* 
rio di tutte Poltre cose» Qui tocci sta 
per ci toi come dacci si adopera per ci 
da» Deput» al Decam, llq. Colta qual 
voce si to' quella pura e natia dolcezza» 
To dunque proviene da toey come doy 
fuy siOy dalle voci dae y fae y staty e co- 
meda yfoy stOy si riguardano ora a gui- 
sa d* intere e non di scorciature y nè si 
apostrofano ; cosi to dee riguardarsi come 
intera y nè apostrofarsi . Da si accentua 
per distinguerla dal segnacaso ; ma to nel 
nostro idioma non si confonde eoo altri , 
e però non debbe nemmeno accentuarsi. 
E come nc’ verbi dare, fare , stare la pri- 
ma o seconda persona del presente impe- 
rativo è da y fa y stOy e non dai y fai y 
stai, cosi nel verbo sincopiaaato torre y 
seguendo P analogia , la seconda persona 
singolare presente dell’imperativo deve 
essere to e non toi y e cosi appunto è suc- 
cesso • Eccone gli esempj Pets. son. 
Quel vago y dolce y caroyontsto sguardoy 
Dir parca ; to di me y quel che tu puoi» 
VV. SS, PP. t. 3 . pag. 21, Or lo quello 
m m 2 



Gao CONJUC 

di che se* degno corpo mio» Snw, pisi, 91. 
To loro l'ftranziny sicché la cupidigia 
dell' uno e dell' altro s'accheti , Amos. Cas* 
sor» at. 4* 5. To f alpino tfCtel lume 

e ritornali a casa , e se. 6. To questo Ui~ 
me ed accompagna questi gentiluomini • K 
si uni pur coll’anìsso: Abios, Ori» 4* >8. 

Tonimi la vita , gio^mne ^ per Dìo, 
BERTr. Ori, I. 1. c. ^5. 

S* ella è tua^ disse Orlandole tua si sia} 
Fra noi parola non si faccia o dica : 
Telo di grazia e menatelo s>ia » 

3Sel Nov. Art. 7C. si La loti r/oip/nn/o , 
seMtuo figliuolo é morto , ma nelPcdìz. 
Fi'r. 1782. si ha tolti per toti\ loti tal 
quanto io tCf toglili ^ logli te j ma tolti 
che mai signinHierebbe ? 

Apparisce da quesl* analisi , che io impe* 
ralivo 9 non è uno scorcio di toi « come 
alcuni han credulo ; che to non è del- 
lo per Te* , o vico«dcvolmcnlc come pensa 
il CiRomo ; che .«0 non dovrebbe ac* 
ccntuarsif nè apostrofarsi , e che finalmen* 
te pub farci inlendere la giusta idea pa- 
rimente di co derivalo da corre della qua- 
le voce fu detto nella nota 3 ói cogliere • 
5. Tolghinmo devia scora bisogno dall* 
infinito coir aggiungere un II ed antepor- 
re la Ij al G : si usi dunque come più 
naturale e più dolce togliamo che è la 
propria de* buoni Scrittori. Csvalc. Med, 
Cuor» c, .4. ogni difetto e nimistà con- 
tro noi ^ vinciamo e togliamo per la nostra 
benignità, VsRC. Scn. Beiief. lib. 3. c. 14* 
togliamo le occasioni di cotali cose a dà 
cercando le va , 

6 Togliea ec. toglieva ec. Sew. Pisi» 
iS. avea ordinato alquanti dt^ ne' qua- 
li e* mangiava si poco 9 che appena si to> 
gliea la fame , Prtr. trionfi Mor, c. 1. 

Che tutte ornava e non togliea lor vista; 
CsTALC. Esp, Simb» 1. 47* Esso era l* angelo 
dt Dio il quale toglieva U peccati del mondo; 
Dart. Purg. 29. 129» disse 

Ed or parevan dalla bianca tratte 
Or dalia rossa , e dal canto di questa 
L" altre loglièn V andare e tarde e ratte : 
nc* quali versi togUèn sta per toglieano 9 
ma più non si userebbe; perchè in tali 
eadcnsc ora rare c de* poeti , 1* A si volge 
In E 9 c r £ in 1 « Cosi di moiieano 9 te- 
mennp il poeta larcbbf movieno^ temwio. 


AZIONE 

e di vernano raemno farebbe venieno 9 
uscìeno ; e Darte si allontana cUlla regola. 

7 Tolsi ^ tolse ^ tolsero e talvolta tolto- 
no 9 irregolari e pregiatissime anche a fron- 
te delle tanto naturali e doVì togliete to- 
glié , toglierono ^ che lìon sono stale adot- 
tale » Boc. g. 5. n. 2. 

Piena di stizze gliele tolsi di mano • 
Petr. son, 4* 

Tolse Giovanni dalla rete e- Piero» 

E nc derivativi. Tac, Dav. stor, 3. Fece 
a f’nlente accoglienza e lo distolse dalV 
entrare senza fondamento jtc*A'/ir Genesi . 
Petr. 50/t. 268. 

L'aho e nuovo miraeoi eh* a dì nostri 

dppatve al mondo e star seco non volse 9 

Che sol ne mostrò */ del , poi sei ritolse • 
Ma togliesti e toglieste sono della regola. 
e dell'uso. Ariost. Orli 24. 6c. 

Se togliesti così l'arme sì' ICt torre ; 

Tu l'hai di fatto più che di ragione». 

8 Torre cc. terrei ec. pregiate . Boc, 
g. 8. n. 9. fo non ti ton ò tin danaio : e 
g. 1# n. !• Ma forse ci terranno olir* a 
ciò U persone» Dart. Purg, \S» 76. 

Ti torrii questa e ciascurC altra brama *. 
Aaios. 18. i5c. 

Ca vita mi torraì se mi toi l'arme» 
Boc. g9 7. n. 2. 

Io noi lorrei ,5* io noi vedessi prima netto - 

Toglierò^ toglierei ec. Considerando ì 
verbi cogliere 9 sciogliere , togliere e loro- 
scorci corre 9 sciorre^ torre; posso dire 
che le sincopi e loro dipendenze sono 
molto usate e soprattutto quella del verbo 9 
che ora trattiamo, in guisa che nel vo- 
cabolario non si leggcuio affatto esempj 
delle intere toglierò 9 toglierei ec» A suo 
luogo abbiam dimostrata la bontù di co- 
glierò coglierei ec. e di scioglierò e scio- 
glierei cc. Presentemente farem vedere per 
luce di cssempj più scarsa sì ma pure 
suriìciente, che son buone 9 e certamente 
più naturali e dolci assai le altre toghe» 
rb ec. legherei cc. Salvi.r. par. 2. disc. 
23. I quali trersi') io non mi togìieiò mai' 
dalla memoria e sempre sempre ripeterò» 
Segre». Man. Lugl. 4- 4. InuntoU $mlo. 
non solo non darai all’ anima Ina quelVo- 
nore eh' ella si merita-, ma glie lo toglie* 
rai ; c Man. 3o. 2. Ti pervertirà V in- 
(eUeiW. deU’inlcresK) di lai mani, - 
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ra che ii toglier?» fin la fede ; c Lugl. 
l'i. 4. Questi a Dio toglieranno di su- 
lii6 la tua mente ec. Decem. l6'. 5. A'è 
meno in questo senso il Signore dovrà 
con esso le su quelt ultimo far da ladro 
ma da lene fico , perchè ti torri» il meno, 
ii darà il più ì ti loslie» à il terreno ti da- 
rà il celeste, ti toglier?» il temporale e 
ti darà il permanente , E Cris. Islr, par. 
pr. rag. l5. §. 20. Se non distoglierete le 
vostre fglinole da simili pericoli pur trop- 
po grandi "perderete ec. e par. 5. rag. 
33. §. l8. Se i vostri cominciano ne' pri- 
mi anni a darsi al vizio ; non se ne di- 
<log1icran»)o mai più. £ si vedono tali inte- 
re pi»r negli altri oratori : Quiaico Ross» 
Pred. undec. second. par. in fìn. In una 
collera sulilanea che toglierà al peccato- 
re il tempo del pentimento. . . . in una 
collera inesoialile che toglierà al pecca- 
tore la grazia del pentimento . IcNAa. Ve- 
niN. pred. 3l. ne toglierete voi ì>ia le ten- 
tazioni e gl' inciampi della salute. Or ciò 
rn» par fatto saviamente ; ln»perorchè il co- 
ìnune d'Italia assai più facilmente inten- 
derà toglierà ec. che non lorrà, terrai ec. 
Si va loise alla eleganza per noiv esser 
più intesi? 

Segneh. Cris. Iste. p. 2. rag. 6. §. l6. 
Io temo, l' inferno perchè dannandomi to- 
glierci a Dio l' anima mia ohe pur è sua 
più che mia . e§. l3. óe Dio pptesse per- 
dere tutti i leni che egU possiede, tutti 
ancora il peccato glie li toglierebbe, e par. 
cit. rag. q. §. 8. tante sciauratezze. ., si 
toglicrebbono tosto se si ritornasse ec. 
"ViTToBio Alfieb. nelle sue prose volenlie- 
ti adopera le intere di questo verbo . 

9 Torna , toctiano torrièno,: voci 
del verso : Tzs. 20. 64. 

Torrla hen ella che il quadrel pungente 
Tornasse indietro. 

Amos. 23. 34. 

j4vea giurato che 'I primo cavallo 
'fon ia per forza else tra via incontrasse . 
D.»n. /«/'. lo. 21. 

Però riguarda lene e sì vedrai 
Cose che lorrlcn fède al mio sermone • 
le Togliessi. Arios. 3't. 42. 
fili parve fare assai gù togliessi 
Dr mai sfenir piùìnnanzi agli occhi miei . 


11 Tolga, tolgano i taglia, togUa- 
no : vale quanto ho detto su tolgo c ta- 
glio ec. E la vecchia prosa usò già taglia 
e fogliano . Caval. irat. delle molle stolti- 
zie- I. Onde Cristo non disse chi vuole ve- 
nire dì po' me foglia la croce mia, ma 
teglia la croce sua: e Medie. Cuor, 1 . 2 . 
c. 4< Dio ci guarda da ogni male non. 
che ci teglia la tribolazione, ma fa per 
la sua grazia che la tribolazione non fac- 
cia male all' anima, ed Espos. Simb, 1. 89 . 
Cessino e loglianst.^ù' argomenti dove della' 

fede si tratta . Ora per altro Uli voci resta- 
no propriamente a' poeti ..Ar.AMAN. CoUiv- 
pag. 96. 

E per la cena aitar si teglia »m loco - 
Amos. 37 . ICO. 

quel l' avere, a questo V onor toglia». 

Ma le comuni ad ogni scrittura sonO' 
tolga e tolgano . Boc. g. lo. n. 3. Tolga. 
Dio che così cara cosa ec. Secneb. 

2. §. 6. concediamo che si trovino al mon- 
do amici sì splendidi che tolgano ogni 
pompa a' loro furori . . 

12 Tu lolghi KUr tolga, e tu toglia, 
la prima si crede assai distinta per la 
espressione di questa persona , e già 
piacque molto agli anticlii . Vit, Giosai» 
pag. 114. E guarda bene che tu non ne 
tolghi . Ma da' moderni si scrisse e si scri- 
vo più la seconda. Vit. cit. pag. 5o. Non 
si avviene a sì ricco uomo come tu se' che 
tu tolga figliuola disi povero uomo, co- 
me io sono . Secreb. Man. Giug, 21. 4«. 
Come dunque è possibile che tu giamai 
tolga gli occhi da quelle mani da cui di- 
pende quanto mai possi al mondo sperar 
di bene. Secbet. Fior. Discor. lib. l. cap. 
32. Dovendo temere che passata la neces- 
sità tu ritolga loro quello che ha forza- 
tamente dato, Amos. Ori. 14 . 24» 

Eien Baliverzo il' qual' vo' che tu tolga 
Di lutto il gregge pel maggior ribaldo ; •> 
e lo stesso nel can. 44 . 55. disse ancora: 

Potrà, tuo padre far che tu /o toglia». 
ma tal voce è più rara, c del verso. 

13 Togliate: è • questa là seconda 

plurale e non tolghiate: Bdc. g. io; ni C. 
Che sarta questo, che voi a colui che- 
v' onora tegliate il suo onore , e la sua spe- 
ranza , e la stia consolazione . ‘ 
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Coniugazione 


§. CLXXIII. 

DEL VERBO TOLLERE 


E* preso di netto dal latino tolUre dal 
4]iia1cè pur nato l’Italiano togliere, Ond’è 
che inn.'inei che le voci di (oliere si ac- 
conciassero in quelle di togliere^ scorse- 
ro ne’ manoscritti , e talune se ne conser- 
vano ancora . Si ebbe dunque anticamente 
iolli , (olle , tollea , (oliere ^ loUentlo.K nel 
lib. 1. delle Poes, Spir, del B. Jacop. satir. 
17. si Jcg^e (olio y e lolla , e lib. 2. cantic. 
5 . loUesst , e ne* Grad, di S. Gir. pag. to. 
si ha tolìono , Ora non si userebbero che 
le sole voci loUi e lolle e forse lolla in 
rima c sobbnamente , anco nel derivativo 
estollere . Arios. OrL 3 . 37. 

Che dona e tolle ogni altro ben fortuna , 
Solo in virtù non ha possanza alcuna» 
Tas. Ger. 17. 61. 

In cima allerto e faticoso colle 
Della virtù riposto è il nostro bene : 
Chi non gela , non suda , e non si estolle 
Dalle vie del piacer , là non perviene , 
Aless5dr. Gt'io. Canz. sopra S: Lotene« 
Tanto tu C alma estolli 
Nel tuo beato ardore ; 

Che non giungono a, lei l' ire spietate. 
Il Sanrazar. nella prosa dell’area- 
dia disse anche estolsero : con più animi- 
razione estolsero C acutissima sagacilà del 


suo avvedimento', ma forse egli dedusse 
tal voce non da estollere ma da estoglie- 
re, usato da lui nella egloga 8 . in quel 
verso ; 

TalcV io posso dal giogo il capo estogliere , 
e dal Varciu nel volgare di Boez. lib. 4 . 
riro. seconde ove scrire: 

Qual mar cui vento estogl ia . ec. 

Il Boc. nella Teteide 1 . 3 . ottar* 20 , 
tronca tolle scrivcn<lo : 

Jo non so che nel cor quel fero arderò 
flP ha saettato^ che mi tol la vita , 
Questo nacque perchè tra gli antichi si dis- 
se anco Iole con un solo L per tolle co- 
me si ha nel lib. 3 * c. l 5 . del Dittamondo 
in quel verso 

Che questo poco mar le genti tole, 
Non è poi meraviglia che tole si scorci, 
cerne duole , suole , vuole . Forse per tali 
riflessi ]' Arios. anch'egli tom. 6. oper, 
ediz. Yen. 1783. scrisse nel primo madri- 
gale : 

Come vitmei fronde 
Tol da' robusti rami aspra tempesta , 
Ma nè tole^ nè tol piacerebbero a di 
nostri. Anzi certi modi tanto mene si escu- 
sano quanto è più fecondo e nobile lo 
scrittore che lascia sfuggirseli • 


§. CLXXIV. 

DEL VERBO TONDERE 


Gentil verbo , acconcio al poeta e non di raro alV ora- 
tore j e siegue la regola , 


BEGOLABE 

indicativo 

Presente 

Tondo 

tondi 


ANTICO 


PMiTICO 


INCEBTO , ERBO- 
NEO 


♦ • • ♦ 
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begolàre 

tonde'' 
Tondiamo 
tendete 
tendono 
Imperfetto 
Tendeva’ , ten- 
devo 
tendevi 
tendeva , ton- 
dea ec. 
Perfetto 
Tondei^ 
tendesti 
tondè 

Tendemmo 
tendeste 
tenderono 
Futuro 
Tenderò"* ec. 

CONGIUNTIVO 
Tonda ec. 
tendano* 
PARTICIPIO 
Passato 
Tonduto ‘’jtoso^ 

GERUNDIO 

Tendendo® 


ANTICO 


tonddmo 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


tendano 


tondéa 


1 Tonde y iondono* Citta* di Dio lib. 
l8« c. E' menato come la pecota ad 
etiere ttccito y e come agnello dinotiti a co* 
lui che tonde t senza voce. Tal voctbo* 
Io è ptfr cAro^ a* moderai. pAam. òlezto 
giorno : 

. • . e Pale amica 
Lane ne preme a larga manOf « toode 
Candidi velli , e per li prati pasce ^ 
Mille al palato uman vittime sacre, 

2 7'ondcva ec. VV.’SS. PP; l. l. pag. 
67, li capelli una volta C anno ^ cioè lo 


dì di Pattfua si tondeva* 

3 Tondei , tondè ec* regolare c buo» 
ne • Boc. g. 3 . n. 2* Con paio di forfi^ 
cette y, le quali portate avea , gli loodè 
alquanto y dalV una delle parti 1 capelli 4 
VT. SS. PP. l. 2. pag. Seti, Raccomma/v- 
dossi ’a Dio y e usci del letto arditamene 
tcy e tondèssi le trecce , e misesi un ve* 
j/x;>aen<o del marito « e J'uggì , 

4 Tosoy tonduto y e fonderà . VT. SS. 
PP. I. 2. 3o4. e dà mi tondeth eli* io 
non vorrei essere t^nduu da teeolart ? 
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.Hoc, g. 3 . 0. 2. esto coniineio a gtuirtìa^ 
re per eonoseere il tondute dn lui, Cas. 
Calai. E se iutla la cilià arerà touduti U 
■capelli \ non si vuol portar la zazzera, 
Tondiitv è buotta voc« ipacìalniente pel 
vf^rso; ma lo, stil famUìare alcncnQ, oj'a 
direbbe toso t BtorrAn. /Ter. 4* 2 . 7 . 


AZIONE 

Benché lacero e p^sto e toso e raso* 
6 Tonda ^ tondatio. Crcs. Q. ^c. Del 
mese d* aprile uè' luogUi calili ai tendono 
le pecore , e I ierotini -ago flU si segnino • 
6 Tendendo * Eit, S. Gio. Gualb. pag* 
2S7. Tondeodosi i suoi capelli ^ Uiesela ^ 
(la tonica) sopra V altare • 


• §. CLXXV. 


• * ■ DEL VERBO TORCERE ‘ 

"Esce di regola ne' perfetti , e secondo Ini si governano 
allorccrc , contorcere , distoreere , estorcere , ritorcere , e storcere 
che ne derivano . Pertanto siegne , 


BEGOLAHE 

INDlCATrvo 

Presente 

Torco* 

torci* 

torce 

Torciamo* 
torcete 
torcono* 
Imperfetto 
Torceva , torce- 

r* 

VO" 

torcevi 
torceva , tor- 
cea’ ec. 
Perfetto 
Torsi^ 
iorcesti 
torse 

Torcemmo 

torceste 

torsero^ 

Peif.^ compe 
Ho , avea , ebbi 
torlo^ ec, 


AKTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO. 
NEO 

• ■ 

. . * 

torcio 

torcemo' 


torcie 

torchiamo 

• 


- • • • 
torcaao 

• % m » • 

torcca 

• • • • • 


• • • « « 

torcea 

• • • - * 

• f -• • • 

. . - . 

torcetti 

• • • • • 

• \ • • • • 
torce ' 

• • • • • 

• • • • « 

torcette 

torcessimo 

• • t ^ 

torsono 

• • • • « 

. ..\UrS • i 

• *. ■*. 

, jaiukl » 

*■ ' 

toEcettero 

» , 
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REGOLARE 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Torca' 

torchi, 0 tu tor- 
ca® 
torca® 

Torciamo 

torcete 

torcano 

PARTICIPIO 

Presente 

Torcente^ 

Passato 

Torto 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

a . a • • 

• a • • • 

• » a a • 

torchi 


• « • a a 

torchi 



a a ■ • • 

torciano, torchi- 
no 


..... 

• • • . • a 


1 Torco, /orci ec. Cbiìbb. prim. par. 
canz. lugubr. 7* 

Io che dai vulgo vii non torco V orme • 
Cavalo, PungU* c, io» Mostra di voler 
lodare , ma poi torce a dir male • 

Torciamo « torcemo' rulliroa era degli 
antichi : si ode in Roma tatuvia , ma più 
non li scrive se non dal poeta» raramente 
c perja rima ; la comune è torciamo i 
CaiABi» son. 69» 

A not che vai se dalla gloria i cori 
Torciamo agli ozj • 

Si scansi dunque forc/iiamo » come atra* 
niera alla lingua ed abbuoni • 

Torcono » Caas. iib, 1. cap, vxsAtc»! olnìo 
e ’/ frassino se si seccano diventan rigidi ; 
allrimenti si piegano e ìotcoiìo • Stn* pisf, 
99. Allora si storcono » e dibattono^ e prie^ 
gano iddio della mone • Redi Inset* pag, 
l 54 « spugne che pur da alcuni valen* 
tuomini son noi'crate tra le piante » non 
si sconlorcon elleno , e non si raggrin* 
zano , quando son toccate ed offese ? 

2 Torcevo» f'it» BF.wvtPtUT, CtcLmi 
pag. 235 . Non possendo io parlare^ con 
gran passione mi scontorcevo . 

Torcea^ torceano: sincopi buone. 
l'it, B. I'ra.x, pag, 221, Spesse volte si 

Tom» JJ. 


dolca 9 e torcea (l'infermo), e quasi per 
bocca gìtiando spuma ^ e le membra gU 
diventano tutte attratte » e poi si stendea^ 
no» e alcuna volta fi torceano» e diven- 
lavano rigide e dure» x\aiosT, Ori» 23. 45 , 
Perché trovò il sentihr che si torcea 
In molti rana'» cìCivano alti e bassi, 
3 Torsi » torse » torsero » e talvolta 
lorsono : irregolari » ma gradite e comaoì » 
anzi uniche » almeno nella prosa» Soldaiv» 
salir» pr. 

Io stiracchiai le leggi ^ e là le torsi 
Ove pendeva il peso a* miei interessi^ 

E in verso quelli senza freno corsi, 
Dan, Par, 3, 19, 

iVnlriro si compio di lor m'accorsi» 
Quelle stimando specchiati sembianti-^ 
Per veder di euifosser gli orciU torsi, 
E nulla vidi ^ e ritorsilì avanti» 

Ta». Ger» 8. 53 . 

Indietro passo per fuggirne torte 
Sétbitamente che di noi t'accorse. 
Paro, canz» 6. 1. 

Nè d’ or capelli in Honda treccia attorie, 
e 6. 6. 

L' amata spada in se stessa contorse • 
Àaios. Ori» 2. 52 . 

Ruggier del grave colpo si distorse . 

nn 
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Boc. g. 1. n. 2. Mnrlellino si itorae in 
guisa le mani « le dita ^ e le braccia , che 
fiera cosa pareva a vedere • Loai-sit Med^ 
'l’oei. p»g. 3g. 

Perchè Carco e gli ‘tr^l di man mi estorse, 
E Io stesso autore nell’ opcia citala, al 
comenlo de’ suoi sonetti scrive in prosa; 
/ primi /inauro sonetti furono da me com- 
posti per la motte d'ima che non sola 
estorse tìuesli sonetti da me ma le lagrt- 
me universalmente dagli occhi di tutti , Ora 
tali essempi fanno vedere che il verbo 
estorcere occorre in buoni scrittori, e che 
dee però segnarsi nel vocabolario degli 
Accademici ^ ove manca 

4 Tot eet , torce , torcerono : voci del- 
la regola. 11 Caro nelU Eneid, lib. 2. 
pago 49. icrire : 

E 'i destrier come fosse e vivo e fiero j 
Eieramenle da spron punto cotale^ 

Si torcè , si croUb , tonbgU il venire • 
Donde rileviamo, che i poeti almeno , 
estimatori di quello scrittole , potranno 
valersi nel bisogno di lai desinenza in 
questo verbo, e ne* simili. Certamente quel- 
lo storce meglio si acconcia alla circo- 
stanza del Caro che non il vocabolo storse 
che è pure usuale • 

5 Torto. E* cornane: e cosi diciamo 
attorto y contorto , storto cc. Loaznzo J/e- 
flìc. Poet. pag. 45* 

Quel visoy che col vago suo splendore » 
Ha già gli spirti^ e le mie forze estorte , 
e pag. 14C. Estorta non vuol dir altro che 
ttna cosa che è tolta a un altro a suo dispcl' 
to. Tali essempi si potrai» congiungerc 
air unico allegalo su questa voce, inserita 


AZIONE 

per la prima volta nella Crusca Veronese • 
C Torca, e torcano» Aaios. 8» 47* 
Bisogna prima eh* io vi nani il caso , 
Che un poco dal sentier dritto mi torca « 
T*s. Ger. 1. 69. 

Per far che torni indietro , o'I corso audcce 
Torca in altre da noi lontane parti . 
Vasca. Bozz. Consot. lib. 4* pros* 6. 6>r- 
cando il lene sono da torto , e cattivo 
errore sviati e rivolti indietro , non che 
r ordine il quale dal centro mos>e delsom^ 
mo lene pieghi alcuno e lo torca dal suo 
principio . Csi4. 4* l-ii* Poiché le lagri^ 
me gittano , soavemente un poco si tor- 
cano i sarmenti , e cap. 18. torcerai U 
grappoli nella t'ite • . • attorcasi nella fi- 
le, e lascila pendere «Sii.viat. Awer» Jìb. 
2, 21, A'o« formano argomento nelle sue 
dicerie che non ne scoppi contraria eon- 
ciusione , e che conira di loro e delle lor 
proposte non si ritorca sema difficuUà . 

La seconda singolare di questo tempo deb* 
be essere tu torca, e tu torchi: Sxcset. 
Fios. Afandrag. al. 4« 2. Io voglio 

che tu ti storca il l'iso , che tu apra , nguz- 
zi , o digrigni la bocca , chiugga un oc* 
chto. Si ripudia poi tu tcrei , se non for- 
se dal poeta; perchè rjuesta è più pro- 
priamente deir indicatilo . Eia seconda 
plurale è torciate , e non altra • 

7 Torcente, Tsc. Dav. annaf. 2. 67. 
Fiacco si trasferì in Tracia , e hellamen'- 
te lui se rieonoscenfe , e scontorcente car^ 
nicolb nelle forze Romane. Dove non cor- 
rei che apparisse quel carrucolò che fa. 
propriamente sconiorccnni . 


CLXXVL. 


DEL VERBO TORPERE 


Rare voci occorrono di omo negli icrit-> 
li , noD saprei dire se perchè n' è privo , 
u se perchè non piacciono • £* però cei^ 
to che se nc adoperano le voci del pre- 
sente Indicativo e taluna almeno del pre- 
sente conginnlivo ; come il participio pre- 
.sente : Pets. son. 2S9, 

Oiche pensando aacor nfagghiaccioeiorpo» 


Beva* Rim, 89. 

Morte m'assale, ond'io m'aggiacmo e torpe. 
Buotiit. Fier. 2. 6 . 3. 

A* Greci il favellar non torpe 
Infra U labbra • 

Tas, Ger, 14* * 4 » 

Rendi il nipote a me si valoroso 
E pronto essecutor rendi a te stesso » 
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DEL V E B B 

sojfrir cìC egli lorpa in vii riposo ; 
Mii rendi insieme la sua gloria ad esso • 
Da5. Par, ' 2 ^, 1^. 

prima quasi torpenle si giacque • 


o Tobpebe 

E li scontra pur ae’ moderni 
Mezzo giorno : 

éT invinctbil noia e di lorpeiuc 
Indifferenza gli ricinse il core , 


627 

Pam». 


§. CLXXVII. 

DEL VERBO TOSSIRE 


E' regolare ne' perfetti secondo quel di 
Di». Par. 16. 

Ridendo parve quella che tossio; 
se ne scoiitian tutte le voci ; come quelle 
dell’ imperfetto in Remi oper. Burles. 
Lond. 1723. il quale scriire libr. pr. pag. 7. 
Un bambino era in culla che gridava , 
E una donna vecchia che tossiva , 

E talor per dolcezza bestemmiava ; 
e nel Casa il quale ha nel Galateo : ella 
covava la cenere sedendosi in su le calca- 
gna , e tossiva ; e non molto prima nel 
Galateo medesimo : Sono ancora di quelli 
che tossendo o starmiiendo fanno sì fatto 
lo strepilo else assordano altrui. 

Solamente è da notare che i presenti 
Indicativo y Imperativo, e Congiuntivo Uan 


doppia uscita, dicendosi torso , tossi, tot- 
se , tossiamo , tossite , tossono , e tossisco 
tossisci, tossisce, ec. e cosi io tossa, ij 
tossa , egli tossa , ec. ed io tossisca tu tos- 
sisciti o tossisca egli tossisca ec. Ma la 
cadenaa in isco b più dell’ uso che degli 
se ritti ne'qoali propriamente occorre l’altra. 
E quindi è che leggiamo Coi/. Aa. Iiac. 107* 
f olgi la faccia tua addietro , e così tossi . 
lUaeslr. Aldob. par. a- c. 5 . tono buone 
le melagrane a coloro che anno il petto 
stretto e tossono volentieri. Cais. ]. g. 45. 
Cognosconsi in ciò che imbolsiscono , ovvé- 
ro tossono . Fba». Saccu. Rim. 17. 

Canti il suo verso ogn altro dieci fosse-, 

E forte tossa dà avesse tosta , 


%. CLXXMII. 


del verbo tradire 


Il suo perfetto liegue appunto la re* 
gola delle terse conjugationi . Pertanto 
leggiamo Caval. Puagil, c, 4- in 6ne Per 
itn'idia tiadirouo Cristo ed uccisero i tosn- 
sni sacerdoti, e «p. 5 . e Giuda Apo- 
stolo poi tradì Cristo, £ riguardasi come 


avanzo di antichit .4 derelitta la cadenza 
che gli li da nel tom. 2. delle VV. SS. PP. 
pag. 336 . ov’è scritto: Giuda essendo in 
gloria e in onore di Apostolato ti il Ira- 
ditte. Quanto a’ presenti abbiamo: 


KEGOLABE 

INDICATIVO 
Presente 
Tradisco ' 
tradisci 
tradisce 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, 



NEO 

• • • • • 

• * • * * 

• • • 

• • • • • 

trade® 

• • • 


EURO. 


nn 3 
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Gonjugazione 


REGOLAhE ANTICO POETICO INCERTO, ERRO- 

NEO 

Tradiamo iradinio ■ 

tradite 
tradiscono 

CONGIUNTIVO 

Presente • 

Tradisca^ 
tradiscili , o tu 
tradisca . 
tradisca 
Tradiamo . 
tradiate 
tradiscano, 

1 Tradisco^ iruffiici cc. ojnali c prc- ga Jn Guido C*valcai»ti pag. ^8. 

gtatei Secr. l^OR. Mnndrag. at. 2. se. €• E (alor metto aìcun quasi in grandezza ^ 

St non glie ne dico % io In tradisco. Poi mandai poco men che U creder trade, 

>aios. Ori. l8. 88. 5 Tradisca , tradiscano • Seciter. 

Pion è V ingrata /emina costei Cris. Istr. par. 3. rag. 25. §. q. Come po^ 

La qual tradisce i buoni , e aiuta i rei ? (rete fidarvi eh* ella non vi tradisca ? Civiu 
CiVALC. Esp, simbi li. PPolti di quelli Espos. Simh, II,' 43. Paole V uomo y che 
che Cristo ha posti per suoi vicarj e capi- lo servo suo li sia fedele y . , . che noi * 
toni della chiesa a combattere cantra lo tradisca^ e metta in mano de* suoi nemici ^ 
mondo sì Lo irodiscono spesse volte y e ac- Soldan. Salir, 4. 
cordansi col mondo» • • • • s' ha a comportare 

2 Trade X voce Ulina ; pub tenersi Che si strapazzi Aristotilcy e a un otta 

come indice di una seconda uscita de' pre* «Sì tradiscan le Ietterei e in tal guisa 

senti; ina non si-atnmeUe aebbeue siJeg* Abbia a restar la gioventù sedotta! . 

CLXXIX. 

DEL VERBO TRARRE’ 

1 Quante varietà t' incontrano in que- di ftUte guardie di quanto puoi per te 
•tor! Si legge traete , {rare , trarre , trairey traire per grazia y la grazia graziosa ohe 
fraggere» Il primo si ha in Da:i. Convit. p» b fatta a te » Da traire sembrano prove- 
J72. E uomo si c?ee iracre alle divine co^ Dire le voci traiamo y traiate « e auindi 
se quanto più può . Soppressa la E media le altre traggere , traggiamo ec. Vedi par- 
di traercy si ha trnre che trovasi in Fa. te Prima Ì. II. Ì. il* Qualunque ne sia 
Jacovoiik, vedi addurre nota prima ; e du- la origine non pochi sono gli essempj di 
plicato r ultimò R , hassene trarre y oggi traggere: VV, SS. PP. t. 1. pag. 4^** Eer 
honìssinio e comunissimo • Traire si ve- ntdlo suo ingegno poteo traggere Antonio 
de in Fa. Cun. Idi. q. Penso guardare del. diserto» Daf** "*/• ^3. 22. 
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DEL "Vere 
Io sentìa d*ogni parte tragjer guai» 
Péti, son» 5'i. 

Mi fa del mal passalo tragger guai. 
Anzi traggere si usa bCDlssimo ancor 
di prciciite ne* versi ; e sommtuIsUa ezlan>> 
dio le voci traggo^ traggono f tragga^ 
traggano al verbo trarre y non dicendosi 
trao y tritono , traa , iranno » Mondime* 
no» come ho detto, ora la voce comune 
è trarre'. 1» qnale si usa come giace, o 
tronca , o con 1* affisso Boc. g. 2. n. l. 
Avendo il pensiero tuttavia come trarre il 
potessero delle mani del popolo • Amos. 3^. 
• . • • Che trar de' sassi i pianti 


o Trarre G ig < 

Debbe poter y qualvolta te ne tratti, 
Dax. Purg, 2. 

Io vidi una di loro trarsi aitanti 

Per abbracciarmi cc. 

Boc. g. 2. n. 5. Scontrata in que^due com^ 
pagniy li quali a trailo dal pozzo veniva- 
no , 

Pel resto del verbo si hanno le voes^ 
ora da traere y traircy trarre y ed ora da 
traggere , come sarh dichiarato • Il prospet- 
to vale eziandio pe* derivativi astrarre y at- 
trarre y contrarre y detrarre y estrarre , ri- 
trarre y sottrarre • Nel Cavìlg. Esp, Simb^ 
I. l65. sì ha rilraggere , 


REGOLARE 

INDICATIVO 

. Presente 

ANTICO 

PtKTIGO. 

INCERTO, ERRO 
NEO 

Tuaggo"* . . 

• • . . . 

• • 

trao’ 

trai" 

traggi^ 

traggi? 

tragglii 

trae’ , 

traggo*, Ua" 

tragge* 

• • • • • 

Traiamo’ , Irag- 
giamo^ 

traemo’ 

traggiamo’ . . 

tragghiamo^ 

traeta’ 

* • • • • 

• • • « • 

• • • - • • 

traggona^ 

• • 

Iranno’ 

traggano , trao - 


. . 


no'^ 

Imperfètto 

• • 

■ 


Traeva, traevo"* 


traea 

. • • • • 

traevi 


• * - • • • • 

traci 

traeva, iraea* 


traè"* 

• . . • • •> - 

Traevamo 


• • • • • 

tracmio 

traevate 


• • » * • 

traevi 

traevano traca- 



• < • • • 

• • • ■ • 

no^ 

traieno 

traèno"*, traeano 

Iraevono 

Perfetto ' 


t 


Trassi^ 



Iraggei’ , traci* 
traggelti" 

traestr 

• • • . * 

■ • ■ • ' • 

• . . • • 

tsassc 

• • • • • 

• • • • • 

traggè^ , trae"*, 

. 

, • 

, . 

traggctlc’ 
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CoNJC C AZIONE 


REGOLARE 

Traemmo 

traeste 

trassero* 


Perf." comp." 
Ho , aveva , ed 
ebbi tratto^ ec. 
Futuro 
Trarrò’ 


trarrai 

trarrà 

Trarremo 

trarrete 

trarranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Trai’ 
tragga” 
Traiamo’ , trag- 
giamo® 
traete 
traggano 
Futuro 
Trarrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Traessi 
traessi ec. 

Imperfetto 

Trarrei* 

trarresti 
trarrebbe ec. 


ANTICO 


POETICO 


trassono 


trasseno 


I 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

trassamo*, traes- 
simo® 
traesti 

trassano, tragge- 


rono , tragget- 
tero, traerono® 


trarraggio*,trag- 

gcraggio*,trag- 

gerò^ 


, . I traerò 


iraggeremo* 

Iraggerete 


8 


I traeranno 


traggi*. 


trarria’ 


traggerebbe 


trarrla 


tragghiamo^ 


traggliino 


traesse 


traerei ' , trar- 
rebbi 
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63 1 


EECOLARE 


ANTICO 


POETICO/ 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


CONClir.lTIVO 

Presente 

Tragga"* 

Iraggiii ", tu 
tragga” 
tragga 

Traiamo- , trag- 
giamo^ 

traiale" , Irag- 
giatc" 
traggano 

INFINITO 

Trarre' 


traggki 


j iraggianio^ 


traggki 

tragghiamo? 

traggliiate" 

tragghino 


tracrc' , Iraggc- 
rc ' , trare * 


PARTICIPIO 

Presente 

Traente 

Passato 

Tratto 

GERUNDIO 

Traendo'^ 


iraggendo ' ■* 


3 \ìhtraeTt^ o trairaì avrebbe traof 
Iraiy trae y (raèmo o traiamo^ traete ^ 
fraono ; Ma la prima e T ultima non fu- 
roDo ammette « come ho detto, nè voglioii* 
si; dispiacendone il suono • Trai ^ e trae 
sono pref^iate e comuni in versi e pro- 
se, antichi e moderni. A/oraÌ. S. Geeg. 
I. 20. pag. Ii4* tu non trai J'uori 
la tua mano a consumazione di loro . Smv. 
pis, 49. Se tu mi trai di questo sospet* 
to: tu m'insegnerai più leggermente m 
ALBERTarr. Onett, f^it*c. Ib. quando ne' tuoi 
delti molte cose trai dagli antichi \ mert- 
tasti di piacer de' tuoi proprii • Fia£:«zc oL* 
/boi. pog. b2. 

Perchè mi Irai tu i calci empio animalel 
Cavilc. cuor» cap. li. Sottrai le /e- 

gne ^ e lo foco ti spegnerà ; Qui sottrai 
è deir imperativo I ma serve ugualmente 


per U seconda singolare presente dell" Indi- 
cativo . Boc. g. 1. n. 5. Sciocchezza spes^ 
se volte trae altrui di felice stato è met- 
te in grandissima miseria*, così il senno 
di grandistimi perìcoli ine il savio y e ponto 
in grande ed in sicuro riposo . Passav. 
i^cc. 21. /)io sottrae spesse volte la gra- 
zia sua neUa fine a molti che la rifiu- 
tarono y quando erano vivi e sani. Gres. 
2 . 14 * Contrae Cl'a<^<]ua salsa) i pori delle 
piante’, e si direbbe attrae y detraty ri- 
trae cc.- 

Trai e trae perdono P ultima vocale , 
e ricevono PalTìsso , dicendosi irooioii per 
mi trai y o mi traez cosi pure si dice 
tranne per traine o ne trai e per ne trae» 
Dazt. Irf, 29. l 3 c. 

E tranne la brigata in che disperse ec» 
e si legge trailo per iraeloy o pei lo trae». 
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C'3a C o N j u G 

Presso gli tnlìrlu talvolta ti trova trami 
con un solo M per franimi o mi trai ; 

più nun fi adopera. Anzi il B. Jaco* 
po!«E nelle sue poesie spirituali usa tra 
semplice per trae stanza aflìiso ^ levando- 
ne la E, come da fue ^ siae si è levata 
jier averne /ir, sta \ o come da toe sì 
e iiiHo to per terza persona ; ma tal mo- 
do non è stato seguilo nel verbo trarre • 
11 SrCRET» PionETv. riguardò manirestaiT.er>- 
te a tra persona terza, cjuando nel lib. 
1 . dei Dheor, c. 55 » scrisse; trassi (cioè 
si trae) tìi.tjnesto discorso rjuesta corsclusio^ 
ne. Si lasci che i grandi Maestri talvolta 
imbizzarrisrano per copia di concetti e 
lormole, come i potenti del secolo per 
soppracrniico ed inroiUinenza di ricchez- 
ze, e ricordiamo clic T ordine , la regola , 
la modcitìa sai*rm sempre la delizia delPa- 
inico vero dell* uomo. 

J'roseguendo a dire per le plurali; <]usn- 
lo sarebbe semplice la desinenza primi- 
tiva tracmol Arios. In usò nell* Ori» 4 ^. 
1C2. scrivendo : 

Tracnio n<^volle in serpenlile scorza ec, 
e pel AV^roman. atto 4 * se. , 5 . ove leggo: 
Afa per Dio Iracmoci In una casa di queste 
più prossirncy e si ha pur nella vita dì S.OiR. 
pag. 1 ’J 3 . il quale (corpo) traemo «a, e 
poneutolo in su C altare» Nondimeno ora 
tal voce non si oserebbe se non di raro , 
e forse per la sola rima . Almeno fossimo 
passali a voci migliori! 

Tiajamo sì ha nel Doc. g« S» n. 5 . e 
nona , e nell* ultima dice ; nè dì nostra artCj 
ttè d* altro frutto che noi d' alcune profes- 
sioni trajamo, avremmo da poter pagar pur 
V acqua* . . senza alcun ilanno tC alimi 
tutto trajanro • Egli scrive tal voce con j 
lungo: ma nelle novelle antiche 56 si scrive 
con I semplice, c non lungo: prendiamo 
ffuesto mio marito , e traiamolo fuora della 
sepoltura* anzi Boc. nelle' /?im* ediz. Livor. 
}8c;i. son. 92. adopera eziandio ritraiamo» 

E noi protert'i ritrosi e selvaggi 

Ci ritialamo indietro ^ et al f fila ce 

Ben temporale ostinati crediamo*. 
etti voce si ha pure neWure/. di S. Greo, 
lib, 25. pag. 224* ntrajarao C occhio 
dalle cose intrinseche e invisibili , E'dilaio 
che la voce Armarne risulta unendo a trai 
la cadenza omo^ come viene lemtario da 


AZIONE 

temi ed amo^ seppore non vogliamo de- 
durla piÙDaluralmCnie da traire ^ o traere ; 
vedi pr. par. §. ITI. $. 2. Comunque se ne 
stabilisca la origioe : potrem conoscere che 
V j lungo non vi ha luogo, e che si dee 
scrivere traiamo^ ritraiamo y ec« Tali voci 
c somigliami si tengono buone ancor di 
presente^ e si scrivano pure, ma non si 
lasci di osservare che sono durissime per 
quel trittongo che le interrompe e le in- 
tialria. * 

Traete è la più naturale e prediletta. 
TVanno si ha per traono in versi : Aaioi. 
Ori. 19, 70. 

Escono ornimi e iranno s /or Wes/rieri; 
c 40, 22. 

7 ’o/tj di legno trannosi con rote ; 
e tal voce li ha pure nella seconda del- 
le satire di lui. Per simigllanza di tranno 
il FiaETfzuoLA nelle sue Bime pag. 87. a 
tergo disse ritranno in que* versi : 

Mi fanno pigro e tardo , e quando al passo 
Giungo , ritranno a forza il piede indietro • 
Ognun vede che tranno risulta dalla terza 
singolare tra dichiarata di sopra , colla giun- 
ta di /ino 9 come per ule aggiunta alle 
voci day fuy sta sorgono le terze plurali 
danno y fanno y stanno y Pertanto tranno 
sarebbe voce di origine non illegittima: 
pure al presente appena si ammetterebbe 
a guisa di una licenza per la rima* 
Concludiamo: dì tutte le voci di questo 
presente le ottime sono rrni, trae y trae^ 
te: traiamo non disdice: eie altre vengon 
supplite perle derivazioni di traggere che 
ora soggiungeremo. 

3 Traggo, traggi, traggo, tr aggio- 
moy traggete , traggono : discendono da 
traggere: c la prima e l'ultima son ot- 
time per ogni scrittura ; Boc. g, 7. n. 5 , 
qualora io avrò questa cappa fuor di dos~ 
sOy che me la tiaggo molto agevolmen- 
te y io vi parrò un uomo : e 9. n. 2. le 
loro più ente cose ne' più vili ìuoghi delle 
lor case siccome meno sospetìi seppeh 
liscono y e quindi ne' maggiori bisogni le 
traggono Dart. Inf 5 ^. ili. 

yil qual $i tiaggon d'ogn'intorno ipesci , 
Traggi e tragge si ebbero in verso e 
prosa anche ne* dettvalivi . Cavai. 

Sduby I. 2 c 8. traggi di prigione Vanitila 
mia sicché ti possa lodare con M giusti 
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DEL VERBO Trarre 6.j3 


in eterno: -ciI I. pag* i 4 -* V (minia con- 
-traggc e riceve alcuna inclinazione , ad 
alcuni vizi o costumi secondo L'umore. 
riOsontemente però tali voci sono rimaste 
in pieno diritto de’ podi : e per additar- 
ne 1’ uso de’ moderni sappiasi che Alfonso 
V anAito scrive f'ision. ,pr. pag. g. 

Pur il desio che a se l'anima attraggo ; 
c vis. ó. pag. 8o. 

Con infinito stendersi prolragge ec. 
e ViTTon. AtFiEa. Saul. at. 4* 

Cercane , va , ^ui tosto il traggi co. 
e tal voce la scrive assai frequentemen- 
te. Vedi Timolecnc at. 4* 4* 

Traggiamo si adopera , e pari desinen- 
za si ha pure ne’ derivativi ; Cavalo. Espos. 
Sunb. I. 14 hi prima gli sottraggiaino 
le auloritadi e le ragioni alle quali si ap- 
poggiano . A dirne però quel die sento y 
gli scrittori mi pajono indecisi fra traia- 
mo c traggiamo , e niiin de’ due ne ri- 
cevono f e niuno ne ripudici ebbero senza 
rammarico . Dispiace in traiamo quel suo 
trittongo y nò piace in tutto all' oratore 
la origine di traggiamo da traggi o trag- 
gere , voci del poeta y alinea di presen- 
te. Nella deficienza del meglio adopere- 
remo traggiamo o traiamo secondo che 
più si coniò colle nostre circostanze . 

Dicasi altrettanto di attraggiamo , con- 
traggiamo t ritraggiamo, sottraggiamo: 
ma si escludano per sempre Io voci trag- 
ghiamo , attragghiamo y conira gghiamo ec, 
come aliene dalla buona ortografia per 
l’If intrusovi senza cagione : ir aggela , non 
dee scriversiy finché avremo traete m 
4 Traevo per Io traeva si ha nella 
vita di Benver. CEtLiti. pag. 5 . 1 . 

Il gran piacere che io traevo da questo 
Tino scoppietto si era che qualche volta 
mostrava di sviarmi dall' arte -, c pag. Ic8. 
Intanto io ritraevo il dtica cc. 

2'raea e iraeano si hanno per le intere 
traeva e traevano . fl/oral, S. Creo. pag. i 5 . 
t. 1, Con vani errori traeano dopo loro 
i popoli infermi, come lor greggi. 

Anzi talvolta per traea si ha Ira^ , e 
traino o liajeno per trceano . Dante usò 
la prima nel o'i. 0. e la seconda nel 24, 6. 
del Pnrg alorio . Ariosto aneli’ egli usò la 
seconda Ori. io. 'l' 2 . 

TLISSI a costui che biasmo era , c difetto 

Tom. //, 


Se mi traèno alla lìorceìla a piede . 
Trajeno si legge nel Cemiloqnio di Arto- 
Hio Pfcci c. 55 . lerziua gy. 

E nondimen trajèno ad un segnale . 
Ora tali voci sono divenute qualità cc- 
cuUc y nò saprei dire quale sia degna di 
rimanersi più occulta in perpetuo. Tra- 
jèno pare che più somigli alle desinen- 
ze avièno, temièno degli antichi ; Vedi 
togliere noi. 6. Il Tas. Geru.s. 7. 9. disse: 
tVo/i sotti aggeasi e rimaneane oppresso. 
Tal voce è dedotta da sottraggere : ma po- 
co si scriverebbe essa o le simili trag- 
geasi y ritraggeasi cc. anche in poesia . 

5 Trassi , trasse , trassero : desinen- 
za irregolare y ma stimata ed unica : de- 
riva apertamenle dal latino t/nxiy iraxitec, 
C.vvALC. Spec, Cr, cap, •il. come la do- 
menica si trassero le vesttmenla per onore 
di Cristo , e sì le distendevano per la via ; 
cosi il venerdì gli trassero le vestimenta 
proprie, Aaios. Oil,Of, 68, per accorsero 
disse: 

Trassero a udirlo tutti, uomini e donne » 
Quindi si ha ne composti attrassi, con- 
trassi , estrassi cc. Dar. Par, 22, 44, 

Io ritrassi le ville circostanti 
Dall'empio colto che'l mondo sedusse. 
Cavalc. Spec, X,! oc, c. 2C. Io pago quel 
debito di' io non contrassi ec. 

Per trassero si legge in Arios. Ori, i5. 72. 
Poi die li trusson teneri zitelli, 
come in Oio. Vil. g. 210. Incontanente 
la gente del re d' Araona n' at marono 
altrettante e trassonsi fuori per combat- 
tere: occorre lai vore eziandio nel Deca- 
merone -, e ne' derivativi si direbbe anco- 
ra frugalmente all'antica detrassono, estras- 
sono , sottrassono ec. In Petr, son, g 3 , 
li Ila trassen 

Che del ì el viso trassen gli occhi miei , 
In quel suotio tal voce è co»l ben col* 
locata , che io ve la porrei nnovainpute 
se non vi fosse ; ma pari incontri sono 
rarissimi , c però sarà pru denza contenersi 
da tali maniere. Parlo al comune y ntm 
ai genj sovrani . 

Tiaesti, traemmo y traeste, sono della 
regola e dell'uso: Daw, Par, 1, 

Entra nel petto mio , e spira t(,e 
Si come quando Marzia traesti , 

Dalla vagina delle membra sue « 

90 
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Civitc. Efpot. Simb. I. 285. E coti me medetimo solido , Secm«, Man, Si'Ufm,. 
non cognoseenle anzi contradicente più, e 2C. 1. la prima mone si è quella di colpa 
più volle della bocca e della forza del pecchi questa e la prima in ordine, che 
diamola traeiti . da loro col laro zùvere si conlragga , Aaio'. 

6 TYaei, trae, traerono, e traggei. Ori, 22, 34. per la rima «crire 

iraggiec. traggetti , traggelte ec. non si Senza il suo onore offendere il sottraggia , 
ammettono : e irassamo o traessimo len. E cosi polrekbe il poeta dir treggia , ri- 
donai per difetti il primo del parlate dei treggia ec. A me però non piacerebbe 
Fiorentini e l’altro de’Rom.ani. di essere scusato per la rima j nondi- 

7 Tratto , Buon participio ; è dal la- meno in opera lunga certi arbitri! trovano 

tino traclus . Dit». Tnf. 6. 4c. indulgenia maggiore . 

O Tu che se' per questo inferno tratto; 11 Tu Iragghi e tu tragga: Il pri- 

CavALC. Spec.Cr, c. 1. acciocché l' uomo mo si crede più distintivo ; ed era più 
tredendosi così amato fosse trailo ad amare caro agli antichi ; Boc, g. g. n. 1. Fran- 
con tutto il cuore tanto e tale benefattore . cerca dice che tu te ne vadi all' avello 
E si dice attratto, contratto, dettano , dove fu stamane sotterrato Seannadio , e 
estratto, ritratto ec. lui iragghi di quello soavemente , Skoseb. 

8 Traer'o ec. e traerei ec. Si usano Man. Ottob. 2. 4. O fa sì che tu con 

e pregiano le sincopi trarrò ec. lrar~ modi a le incogniti ti sottragghi da' loro 
rei ec. Aaios. 2g. 69. assalti . Nondimeno si disse e dice bene 

B su ritorna e va con tinto il carco anche la tragga: SrcaiT.Finun. Art. guer. 
Quanto in tre volte non trarrebbe un arco . pag. 4‘2. Essendo cosa molto buona avere 
Pertanto e chi scriverebbe le intere seb- un soldato dal quale tu tragga doppio ser. 
bene tanto più dolci, e più naturali? vigio. 

Tragger'o ec. concorda ancor essa con 12 Traiate, Iraggiale , tragghiale: 

la naturai desinenza delfuluro di traggere. Vale guanto ho detto su traiamo not. 2. 
e se ne ha pur l’ esempio nell’ Albertus, e su traggiamo e tragghiamo not. 3. si 
2. 3c. Con V aiiUo di Dio traggeremo escluda l’ ultima e si usino le altre con 
utilità : e nel Cavalc. Espos. Simb. II. saviezza . Traiate si legge stor. Giosav: 
lq2. uaggerele T acque in allegrezza dalle ediz. Rom. 1734. a c. 92. in quel testo; 
fónti del Salvatore : ma nemmen tali voci pregavi che mi traiate daW errore del man- 
sono, almen di presente , care agli scrit- do;e nella let.2. 5. di D. Gio. delle celle 
tori . ritraiate, 

Trarraggio , a traggeraggio per trarrò Traente . Si ha negli antichi, 

era maniera antichissima: vedi par. pr. Cazs. 4* 35. Alcuni, traenti i venti ho* 
5.11. §. 92. ma ora giace aflàtto inonorata . reali, assaggiano i vini: e tra modernis- 

9 Trarria, trarriano, trarrièno: vo- simi occorre In Quraic. Rossi pred, l5. 
ci anzi del verso: Daf. Purg, 3. 69. in qoe’ detti: Coloro i quali menano una 

Quanto un buon gUtator trarria con ninno. . vita traente seco scialacquamento (li tempo , 

Ma leggasi quanto si è detto tu tali sconvolgimento di azioni ec. 
desinenze in altri verbi. l4 Traendo e traggendo: la prima 

10 Tragga : prima e terza persona i l’ ottima ■ Daf. Pur. 10. 56. 

singolare del presente congiuntivo. Daf. Zo corro e i buoi traendo T arca santa : 
Iqf, 4, .^4. la seconda è fatta antica ; 11 Csvalc. l’ ado- 

Traggasi avanti l’un di voi che m'ode , pera nella Espos. del Simb. I. 55. Meiure 

Boc. g. 5. n. 1. Apertamente mostran- siamo come fanciulli piccoli, non ci mostra 

do di che luogo tragga gli spiriti a lui Dio quella gloria la quale pot creseiutt 
soggetti. Gvtid. Gbafdi Meccan. prop. 57. noiin virtù, ci darà traggendoci di questa 
eorol. pr. Purché, si astragga dal peso del vita misera , . 
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DEL VERBO VALERE 
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E’ questo anomalo : tlisvalcre , equivalere , prevalere , riva- 
lerc ne dipendono , e s’ illustran per esso : per tanto siegue. 


BEGOLAKE 

INDICATIVO 
Presente 
Valgo' 
vali’ 
vale’, vai 
Valiamo^ 

valete'* 

valgono* , va- 
gliono* 
Imperfetto 
Valeva , valevo® 
valevi 

valeva, valea 

Valevamo 

valevate 

valevano, valea- 
no 

Perfetto 

Valsi? 

valesti 

valse 

Valemmo 

valeste 

valsero 

Perf’^ comp.* 
Ho , aveva valu- 
to’ 

Sono, ed era va- 
luto’ ec. 


ANTICO 


valerne* 


valièno® 

vaici* 


valsone? 


valsulo’ 


POETICO 


vaglio ' 
vai’ 


valea® 


valso’ 


JUtCEKTO , EHBO- 
I «£0 


vagli 

♦ • • • • 

vagliamo’ , vai- 
gli iamo 


valei 


valsamo , valefr* 
simo 

valesti , 

vakeno 


oo a 
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CoNJUOAZIONE 


BEGOLAKE 

ANTICO 

POETICO 

1 INCERTO, ERRO- 
1 NEO 

Futuro 


j 


Varrò'® 

vaierò'® 

; • • • ' • • 

' 

varrai ec. 

vaierai ec. 


• • • • • 

IMPERATIVO 




Presente 




Vali 

• • • • ■ 

• . . • • 

• • • • » 

valga , vaglia 

• • • • • 

. • . • • 

vagliamo’, val- 
! ghiarao’ 

• 4 • • • 

valiamo’ 

• * • • • 

* • • • • 

Valete 

• * V • • 

• • • • • 

valgano , vaglia- 
no 



[ • • ♦ • 

1 

valghino , vagli- 
no 

Futuro 




Varrai ec. 

vaierai cc. 

1 ..... . 

4 • • • ». 

OTTATIVO 

Presente 




Valessi 

P 

• • • • • 

valesse 

valessi ec. 





Imperfetto 

Varrei'® 



varrebbl 

vaierei'®, varria 

varria'® 

varresti cc. 

CO?«GIU>TIVO 

vaieresti cc. 

1 

• 4 4 . 

Presente 



valgili , vagli 

Valga ' ' , va- 
glia” 



• * ♦ • • 

valghi valga' ' 

• • • 

• • • • - • 



vaglia 

• 


valghi , vagli 

valga , vaglia 

• • *' •' •' 

, w ^ • 

VaRamo’ 


• • V ^ 

valgbiamo , va- 
gliamo’ 

valiate 


• r- * 

valghiatc va- 
gliate 

valgano” , va- 
gliano” 

• • • • • 



valghino , va- 
: glitio 

infinito 



1 

Valere 



1. ..... .. 
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DEL Verbo Valere 


REGOLARE 
PARTICIPIO 

Presente 

Valente’^ 

Passalo 

Valuto’ 

GERUNDIO 

Valendo 

1 f ’algo t vagUo ^ Da valere osci- Gas. ton. 4^. 
rrbbe naturalmente vaio che affatto non Gloria ^ non di viltà figlia ^ che vale? 

si (lice • borse il valeo ego de* latini fu L.* oso consente che wnle si scorci del- 

quelloydie si contrasse ii< ; ed ora la E fìttale. Abios. 21. 2o. 

questa è la voce creduta bonissìma , an- A/n non ^/i vai, c/i* o^ni e sc/t ermo ec. 

che a fronte di vaglio il quale lioii è E Segheb. pred, tc. §. i3. Perchè il p<r- 

se non. un trasiormamento di essa. Won- radiso vai troppo ; vai più che ricchezze ; 
dimeno sebbene vaglio possa riuscire e- vai più che piaceri i vai più ohe dignità'^ 

quivoca ancora, come naturalissima del vai più che riputazione: più che vita» 

verbo vagliare; por si trova adoperala 3 P'alenio , ^'aliamo ^ vagliamo ^ vnd^ 

col senso di valgo » Boc. g, 3. n. 6* E ghiamo • La prima sarebbe naturale: ma 
CIÒ eh' io posso e vaglio. Amos. 20 , 123. ora appena si userebbe in rima • P'alia- 
Vi sfuelche veglio sonper farti mostra • mo è propriUsima del verbo valere^ c 
Anche qui vuol dire nelle pìccolez- però buona : t»fl^//flnio s» legge e non 
EC della lìngua , vorrei salda la sovra- di raro . SrewER, Crts, Istr, par. 3. rag, 
sa massima, aiiniUA de uilis , il men 55. 12. Gi giovano i santi nùrahìlrìiertte ^ 
dei mali . tfnando noi porgendo a Dio le suppliche 

Del resto prevaglio non soggiace' ad ei vagliamo della lor mano ; pur si no- 
eq^uivoci , e per tal conto è men reo, tì , che tal voce è nativa di vagliare» 
tanto che poco saremo da imputare se Palghiamo è creduto un idiotismo per 
lo adoperiamo auche io prosa, come io la tanta sua elongazione dall* infinito . 
prosa lo troviamo nella vit» di Parrai 4 Galele: è comune di questo lem • 

quelle de lUttor» antic» pag. 56. po c dell* imperativo , ma talvolta nell* 
Ì\c ti sa^raga il dire ^ io V ho compera- imperativo non è che um maniera di 
io y € mi preva gl io (h mie ragioni» Cosi salutare o di lasciare a Dio come f.i- 
potrem concedere equivalgo ed equiva- ceaat da* latini: Così f 'ii» S. Gm. Gi'cr.,. 
gliu ; e nel bisogno non caveremo da n- pag. 35l, valete in Cristo Gesù, voi ch-t 
valere se non rivalgo verbo più con- siete tutto il mio lene . Per altro in lai 
aucto nel conversare che fra gli scrii- circostanza la prima E dee pronunziar- 
lori. Ma^ disvolere h di l'arissimo uso. sì larga, laddove è stretta quando sta 

a f alt , e vale , Abios. OW, 3 i. 17, per valere , Anche t^ale vedesi talvolta 
• . . O se più vali o monco. adoperalo all* antica nel dundere confi- 

Petb. canz» 4^« dcnzialmcnlc le lettere: cd Ì1 Caro imi 

Quel che tu vali o puoi sesto dell* Fneiile pag. 229. fece di ^M^ ■ 

Credo che 'i senta ogni gentil persona; un sustanlivo in que* versi: 
e son. 204, » » ». tre volte intorno 

D ulto signor dinanzi a cui non ye\e ec. Con un rampollo di fi Uce. uliva. 


bój. 


ANTICO 

I vagliente, valsen- 
te '^jValentrc 

i valsiito’ 

I vagliendo 


POETICO 


valso’ 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


\ 
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■ Spruzzando di clUar onda isuoi compagni^ 
‘Cli purgo tutù y e*l vale uUimo diste» 

5 f' algono e vogliono : aI preferisca 
)a piima , e non si dispregi la secon- 
da ; come non equivoca 4 Quindi Ammae- 
STRAM. A>tic. pag. 5 lf leggiamo 4 Sè 

tic y nè miracoli vogliono, se non vi è 
la vifa tuona , Dicasi ahreilanto di pre^ 
valgono e prcvagliono • SEC5Ea. tris, 
Istr» 3 . par. rag. 35 . S. 7. iVè vale il di- 
re che in quella conversazione 1 buoni 
prevalgono , perchè se preralgon di nu- 
mero non per questo prevalgono dì vir- 
tù» K si direbbe equivalgono ed e^ni 
vogliono y e cosi rivalgono . 

6 y alevo : si conceda allo stile in- 
fimo e mediocie ; forse Ìl tempo esten- 
detà tale concessione anche allo stile su- 
blime : vedi anwvo y credevo ec. 

f 'aUn y valeano , valtèno : L* uUìroa 
fu gib detta in prosa . Tac. Dav* stor» 3 « 
2 ’ 2 # Cuore y mani y occhi y mdln Talìèno^ 
Ora non sarebbe che del verso e sob- 
hriamenle 4 Valca in prima persona può 
dirsi in prosa, ma è più del verso: lad- 
dove in terEa persona ù buona come 
rateano ugualmente per ogni scrittura * 
Aftios. Ori, 32 . 72, 

Kran Ire cavalter che valcan tanto 
Che pochi al mondo valean più di loro • 
Le comuni sono valeva e ^tale\*anoi 
SEG?ren, Crii. Jstr, par. 1. rag. 35, $• I9. 
Valeva più un momento solo di questa 
vita divina , per viveva il ver- 

bo eterno fati' uomo 9 che non raievano 
le vite aneh' eterne di tutte le creature 
possibili • 

7 y alsiy valsey valsero c lalrolla val- 
sono ; desinenza irregolare ma stimata , 
nommen che dolsi y dolse da dolere • Boc, 
g. 5 . n. 9. Se io mai alcuna cosa valsi • 
VV. SS. PP. t. I. pag. 24. ai quali non 
valsero le passate buone opere ; poiché la 
morte li colse in malo stato • SeC»bt. 
Fiorkwtiwo Princ, cap. 2c. ma dipoi ( l« 
fortezze ) valsone ancor poco a lei • P*xa. 
Trionf, Amor, c, 2. 

Quel che sol piu che UUto H mondo valse • 
E ne* derivativi ; Cavau:. Spec, Cr, 
c. 24. l^Ia non prevalse ; perocché la sen- 
tenza era già fornita • SEcarx. Fioa. 
stor, lib. 6. Sendo quelli che amavano 


A r. I O N E 

la libertà più uniti prev.i1sero agli altri^ 
Seciveu. iUan, ^gos, 29. 3 . Perché se la 
sua bocca prevalse allora alla tua nel 
modo di ofterar eh* ella tenne ec, E cosi 
diremmo equivalsi ec. e rivalsi , rwal» 
se ec. Ne* quali derivativi la Crusca ha 
bisogno di esempli perla uscita de* per- 
fetti . 

8 f 'aleiy valéy valerono. Seca. Fio- 
aEiv. yil, Castruc. lom. 3 . delle oper. 
Cosmopoli 1769. pag. 665 . Avendo Ca- 
slruccio fatto comperare una starna un 
ducato y e riprendendolo un amico flistet 
tu non la compreresti per più che im 
soldo: e dicendoli lo amico che diceva 
il vero ; rispose quello ; uno ducato mi 
vaiò molto meno ( perchè gli risultava 
da gabelle da lui poste su* popoli signo» 
reggiaii ) . Sì può vedere quindi P uso 
antico di vaici y vaté , valerono ; ma ora 
raniìcliilù ne dispiacerebbe. 

9 y aiuto y valsiUo y valso : La pri- 
ma è da volere : la torta da valsi , come 
da vidi visto , e la seconda è forse un 
misto di entrambe • 

y aiso è nella Eneide del Ciao 1 . 7. 
pag. 247. 

A che le sirti , a che Scilla e Cariddu 
A me con lor son valse? 

Quindi sono le voci invalso del vo- 
cabolario y e pretfalso di Galileo dialo* 
go 2 . pag. 75. ediz. Padov. 1744. 

yalsuto, But. Com. Purg, 28. l. Dal 
quale (cielo) discende la injliienta del- 
la tùrtù nella quale é valsuto ; Szctvt 
Stor, Fioren, ediz. Angust. 1723. p, 72. 
Egli il primo di quella casa si valse 
delle pecunie del pubblico , perché essen- 
doli ridotto nelle faccende ad aver per- 
duto quasi il eredito ; si dice cìte sareh* 
he fallito y se non si fosse valsuto di rcu- 
di trentamila del pubblico • 

yaluio» Boc. g. 3 . n. io. m' é valuto 
eh* io prima per altro abbandonalo , e 
poi non sia sempre di male in peggio 
andato. Or di tali tre participj valuto 
è 1* ottimo 9 e valso il men castigalo: e 
valsuto potrò mettersi regolaumenle in 
serie co^vocaboli accettali dagli Accade* 
mici. Noterò per altro su valuto ancora 
che diccsi sono » era , fui ec. ed ho , 
aveva valuto» Bttrvt Ckluk* Oref pag. 
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miffpc. Ma ifnt^ndo io dire . . . Qnatf 
to Mtuo iinigaerra Orefice Fioreniino 
in dell' arte di Firìlttre avesse valuto . 
Varch, St!». Benef. 6. 'iS. Se i desideri 
anco fotner valuti , dirai Ut , e* sarchio^ 
ito valuti anche nel lene. L’ima e l’al- 
tra maniera dee rigu^rtiarsi come aUtia; 
perchè nel testo del Varcui debbie in- 
terpretarsi valttfo per valente con limi- 
glianza di quanto fu dichiarato nella no- 
ta 6 , del verbo godere , £ quando li 
dice mi è valuto ec. come nel testo so- 
pr’ allegato del Boccacci , significa , que- 
sta o quella cosa è fiata valente o tn- 
levole per me ec. 

IO f ‘alerò , vaierai ec. e varrò , 
t’orrfli cc. e cosi vaierei y vaieresti y rn- 
ierehhe cr. e varrei y varresti y varrei» 
he ec. Le sincopi tono stimatissime y e 
comunissime nello scrivere • Mciizm, T.i. 
lib. 5 . cane. 9. st. 8. 

Contro etti forza ed arte 
Nulla varrà che il del per lei gtterreggia, 
Boc. Teseid, 1 . 8. 2.- 
C/t* io per me non varrei a far sentire 9 
e^ J. 1, 55 . 

Non molto più varremmo senza tei* 
PiLc, Aforg. c. I. 4 * 

Che iutii la sua gloria prevarrebbe « 
£d in prosa : Passav. Spec, pag. 76. On- 
de in tal caso non varrebbe solamente 
rispondere ed essere dimandalo e p« l 56 . 
le quali ( operazioni ) sema la grazia 
fatte y non varrebbono niente appo Dio • 
Salvis*. Dise. 1. par. 28. Contro la qaa» 
le ninno umano ingegno o forza y nh U 
porte medesime deW inferno mrd non pre- 
varranno ; e li trova ancora equivarrà ec* 
ed equivarrebbe ec. da equivalere • 

Per egual modo si legge varrìa per 
varrebbe : Varch; lon. par. pr* p. lq- 3 . 

Che varria Signor mio y d* onor sì caldo! 
e si legge nel B. Jacov. cantic. i 3 « ed 
in altri i ed in prosa SacifEa. Crisi Istr, 
par* 2. rag. 12. §« 14* Che varria ciò 
mentre ei leva anche gl* intrinseci (beni)? 

Nondimeno vogliamo che avvertasi che 
talvolta occorrano ancora le intere : Cosi 
nel Cortlg, del Casticuo5* 1 . 1. p. 4 ^* 
Che se ognuno si vaierà de* proprf stru» 
menti ; vedrete else i letterati perderan» 
no • ScG.vER» PretL 5 , 6* Vaierà solo 


o Valete 

a tuo vituperio maggiore , non a tua 
gloria , Aaios. I supposìli at. 5. se. 4- 
Jo onderò , se vuoi y a comprare deg'i 
/tranci e delle ulive ; che nuUtt vaiereb- 
be questo com'ito senza . Guid. Cra:«ui 
Afeccan. cap. 5. Prcvalerà la potenza al» 
la resistenza * onde il Cuneo si avran» 
zerà dentro il corpo . E si scontrano pur 
ne’ moderuissiini . Qliric. Rossi pred. 25. 
sn V interesse verso il fio. della priro* 
pari, grida che vaieranno a vendetta , ma 
che poco vagliouo a ravveilimento degli 
avidi interessali, àcatupisto CaoMizuMo 
»Sfor. Filosof, t. t. cap. undec. pag. 287. 
Verrà fnalme.nte una barbara e ferina 
età y piena dì spade , di ruinr y e di pec» 
coti y nella quale gl' ineendj e le inon» 
dazioni prevaieranno . 

£ forse non sarebbe irragionevole che 
si usassero sempre le intere \ ed io cer- 
to cosi bramerei che si facesse ; perchè 
quanto alle sincopi vi è bisogno di una 
epigrafe per additare che tali parole pro- 
vengono da valere 9 e le oscurità saràn 
sempre un difetto delle lingue e degli 
scrittori • Ho più volte notaio che i no- 
stri conudioi dicono varrà per onderà y 
e varrebbe per onderebbe » o i'o « vaiy 
va dal vedere dei Latini . I contadini so- 
do più consentanei : ma ho notato pure 
che spesso la ragione se è de* contadi- 
ni 9 si rimane contadina e vilipesa ancor 
essa* Finalmente non voglio lacere che 
1* Alvino nella sua Gramalica segna le 
veci intere vaierò y vaierai ec. per buo- 
ne quanto le sincopi ; ciocché pur fa su 
le altre vaierei vaieresti ec. 

Il Valga e vaglia x la prima è più 
naturale: c libera da equisoci. Vedi 
n. 1. Pure vaglia per valga occonc in 
egregj scrittori. Da!<)t* hf. ]. 84. 

Vagliami il lungo studio y e 'I gramle 
anwre 

Che m* ha fatto cercar lo tuo volume, 
t Paolo Szgneri profonde questa voce ' 
nelle opere sue : cosi nella pr. 5 i. $. ^ 
scrive : ma non ha in se tanto umore 
che a questo vaglia • Ed in certe di- 
zioni è resa come propria : così notissi- 
ma è la espressione : e vaglia il vero * 
Dicasi altrettanto di vagUuao iu Inog*' 
di valgano , 
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«filanto a* derivali i , c pre’" 

valgano son buone , c prevagiia c preva* 
glìano sfuggono ogni et^iiìvoco • Quindi in 
princi|no della vita di Protocenc tra quel* 
le de* Pittori antiefà è scritto: Pesta anco-* 
ra indecisa la celebre e curiosa questio* 
ne ^ qnal delie due cose preraglia , la na- 
tura o C arie nel contpor versi . Dicali 
ailrcUanto dì equivalga e di equivaglia: 
SforrEn. J^fan, ottob. q» 2. Cua dargli 
qualche lene che in alcun modo equivaglia 
a quello di cui resto prwo% • • Nonv*è 
bene al mondo che in alcun modo equi- 
Taglia neppur da lungi ai beni che pec* 
cando si son perduti, equiragUa alla gra* 
zia, eqtiiraglia alla Gloria ; e nel bi$o- 
gno li usi rivutgn , 

12 Tu valghi, tu valga, c tu va» 
glia i la prima è creduta migliore: la se- 
conda è pregiata ancor essa : e la tersa col 
pronome è scevra da equivoco, e però non 
riproTabile • Tu va^^' non è che indica* 
lÌTo di vagliare e quindi estranea nel caso 
presente ; quantunque li legga nel Ss* 
Gasa. Man. Seltern. 22 . 1. ove scrire : 
Prestandoti egli (Dio) copiosi i suoi doni , 
ajfinehb ti vagli di essi a gloriJicarUr, tu 
per contrario gC impieghi lutti , o quasi 
tutti in offenderlo • 

Tu equivalghi , tu equivalga ed e^uiW* 
glia, tu preimlghi tu prevalga , e tu pre* 
vaglia si ammettono; rna dì rivalere non li 
accetterebbe se non tu rivalghi o rivalga. 

13 Patente \ valsente, valentrei il 
primo ò boiiiaiimo, e vien da valere se- 
condo le regole : Aaioii* q. 

Chi sia tra' viti, e chi tra' più valenti 

In un atto medesimo si vede • 
fioc. g. 7. n* 8. (Questo valente uomo al 
quale voi ec. 


A Z f O N K 

f'^alsente ec. k tratto da valsi , valse 
vuol dire è questo un altro participio 
dedotto non dall* infuiiio ^ ma dal perfetto 
come rasente da r.ivi c pnivcnfe da par* 
vi ; vedi queste voci. Ma preso ìn luogo 
di dire prezzo valsente cioè che s'nleva 
o era valuto, sì adoperò valsente senz'altro, 
c sen lece un suslantivo ; conio ora sono 
divenuti susianlivi i parlìcipj rrerZenfe, fen- 
dente ec. Cosi Tesar, ilaun. 3, 2. (Quan- 
do l' anno venduta , elli portano dt ct(> 
che vagUono, e lasciano lo vz\iCXì\e (cioè 
prezzo che valse la rosa venduta ) nel 
ìttogo medesimo di questa meieanzia. 
Maestauz. 2. 3o. t. Basta se (il ladro) 
restituisce quello che egli ha tolto, o il 
valsente O'ioè prezzo che valse la cosa tolta) 
col ilanno . -Questi due esenipj sono alle» 
gali dalla Crusca sotto la voce valsente, 
esibita per suiiantivo : a me par chiaro 
che in origine non sia questa che un par* 
tìcipio presente dedeito da valsi come ho 
detto e spiegato. 

Palentre, si legge : Gio. Vil, 4* 2o« 
di questa donna , e del marito nacque 
la valentie contessa Matilda . 1 \ vocabo- 
lario registra questa voce contrassegnan- 
dola come antica , e potavasi ancor date 
per informe e strana . £ perchè non cre- 
dere certe voci uno storpio de* rnanoscrìt* 
ti? Ma non isbagliaoo gli autori stessi 
nello scrivere le loi* cose? Con tal rego- 
la quante ree voci starebbero o dovreb- 
bono stare sena* antoritè 1 

Ne* derivativi diciamo equivalente e pre- 
valente. Segnkr. Man. Agost. 27. 2. Una 
prigionia data in vita si stima ancorm 
su la terra una pena equivalente alUt 
morte . 
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§. CLXXXI. 

del verbo uc 


C I D E R E 


C4i 


1 Procedono come mieito ■ rerbi con- 
tjuidtre, decidere , precidere , recidere ec. 
anomali lutti nel jireleiito. Noi dunque 
daremo il prospetto de* tempi passati o 
poc' oltre. Prenotiamo però che scrivcsi 
uccidere ed occidere : la prima è più co- 
mune ; ma si dice pur la seconda ; ed io 


la userei, specialmente quando sia pre- 
ceduta da un U finale o da più altri. 
Occidere è tratto dal Ialino, e forse dall* 
antico nuecidere scritto in Fa. Guit. lett, 1 
eoo volgere l*au in O, come per ^/aurs 
si è detto Mori-, e Toro, oro per auro 
e lauro , voci latine , ed ora de* poeti • 


BEOOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


PRETERITO 

Perfetto 

Uccisi® 

uccidesti^ 

uccise 

Uccidemmo’ 

uccideste’ 

uccisero 


Perf:‘ comp.'‘ 
Ho , aveva , ed 
ebbi ucciso ec.'* 
Futuro 
Ucciderò® 
ucciderai ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Uccida 
tu uccida* ec. 


uccisono 

soro’ 


ucci- . . 



uccide! ’ , ucci 
detti® 


uccidè, uccidet- 
- te 

uccisamo®', ucci- 
• dessimo’ 
uccidesti 
uccisano , ucci- 
derono , uccl- 
deltero 


ucciduto* 


. uccidrò® 


. . . • . uccidi 


2 Uccidei, uccidi ec. ueeidetti , ue- quell'uomo uccisi Stamane in sul dì, e 
cidette ec. Sarebbero della regola, ma non questo cattivello ehe qui è, là vid" io che 
sono dell* uso ; le buone tono uccisi, ne- si dormiva, mentre che io i furti fatti d~ 
cise, uccisero, e talvolta uccisoao • Boc, videva con colui cui io uccisi . CsvsiO. 
g. lo, n. 8. lo son veranteiUe colui, che Med, Cuor, I. 2. c. 22 , Gli fratelli re- 

Tom. IL pp 
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6/|l CONJUGAZIONE 

candosi questo fatto a vergogna con cer» Quando ne V erla pria di sangue intrisa 

to inganno uccisero il Signore^ e il _/?- itegli orcìsi giurenrhi cc. 

gUnolo ^ e tutto il popolo di quelin ter- E iieNiniili • Tas. Gentt» i5. (>2« 
rn : Gio: Vil. 6. 60. Corsono alle case Mosse In voce poi fi dolce e pia 

degli Vherti ^ che erano là ove è oggi Che fom ciascun altro indi cotiquUo* 

il palagio del popolo^ er/'uccisonvÌ Schiat- Pctn. son, 75* 

/usso* IJ Cab. nel. 5» dell* A'/tc/W. pbg* 177* dUoro errai ^ quando Cantica strada 
disse : Di libertà wi fu precisa e tolta ; 

Orassi Giuvencìti anzi alla tomba occìse • e capiu 4* à'dntot, in principio 
E De*simili si legge decisi^ recisi j pre- Poscta che mia fortuna in forza altnd 

cisi ec. YV. SS. PP. i. 1, pag. 3. mor- M* elle sospinto t e tutti ìneWi i nervi 

dendosi la lingua la precise, e sputoUa Di Ulertate ^ ove alcun tempo fui ^ ec* 

in faccia di quella mere/n'ce , e pag* 72 * Sloivcb. ;Van. Gennar. 4* 1* Tu sei quelV 
a mai/i ^rir mordem/o precise il naso « Tas$. albero sì famoso di cui si parla , Se re- 
dmin, at. 1. se. 1. '258. ciso caderai alC austro ^ rimarrai alC au- 

Seguendo in caccia una damma veloce ^ stro i se reciso caderai alC dquUone ^ ri- 
Che alfa giunsi ed ancisi • marrai alC dquilone, 

5 Vceidesli ^ uccidemmo ^ uccideste ^ 5 Aeila /V m diS. Mabghkb. pag. 147* 

sono regolari e comuni : Abios. 0W.35*4-* si scrive; Se tu uccidrai lo corpo mio} 
Tu ruccidesti e tuttofi mondo salto* e nel Morgan* del Pclci c. j 3. 57* si 
Vcchamo^ uceidessinw ^ per uccidemmo^ legge uccidrb per uccìderò^ ed altrove 
sono sregolalezAC non infrequenti ad udirsi* Icggesl uccidrci per ucciderei* Ma tali sin- 
Vccisoro per uccisero non si ammette ; copi non furono adottate* Qnal necessil*i 
quantunque se ne abbia 1* esempio del dSnasprire Ìl dolcissimo nostro idioma? 
Villani 1. 1. 26* Dicasi dunque ucciderò ed nociVferei ec* 

4 Ucciso e non uccìduto ; perchè il come disse Boc. g. 5. n* 7. Se tu parti ; 
perfetto è {/crisi non uecidei : Quindi Cs- io sema alcun fallo ni*ucciderb : e come 
VALC, della Pazienz* trai. 3. pag. 277. Àaios. OiU 22. 43. 

Pasci colui che muor di farne} che se noi Che se it giovine ancor non avran morlo^ 

pasci e noi sovvieni} Chui ucciso. Para. Fin non Tuccideran, stanne sicura* 

capitola pr» 6 Tu uccida e tu uccidi i SÌ dica la 

Parte presi in battaglia e parte ncclsi* prima: Aaios. Otl* 23. 69. 

Tas, Ger, 8.37* S' aìvien che tu m'ueeldayO che mi prenda: 

Soliman Sveno uccise , e Solimano Tas. Gerns* l8. 34* 

Dee per la spada sua restare ucciso • /Ih \ noti sarà mai i*er che tu mi f uccia 
Cab, EneitL lib. S. pag. 189. Oltraggio tal^che C orbar mio recida. 

§. CLXXXII. 

DELVERBOUDIRE* 

1 II verbo Ialino audire si ebbe pn- Ora il verbo che sopnivvanu è un misto 
re tra le voci italiane al mutarsi delle Un- delle voci di udire c di adire: ma di adire 
gue . Quindi Fbanc. Bab. i3|. 6. non si hamio che le ire singolari, e le terze 

Quel che non vuole audir alcun se parla, plurali dei soli presenti Indicativo, Impe- 
Ed in CiNo e nel B. Jacoponc leggia- rativo, e Congiuntivo ; perchè in tali per- 
mo aiuic’ • Poi si disse udire oppure adire ione 1* accento cade su la prima sillaba^ 
secondo che sì volea pronunziare Pan* e si darebbe in ululati, facendolo senli- 
Cosi tra’ latini da CUudo talor si fece re su TU , se restasse appunto per pri- 
eliulof c si ebbe pure Clodia da Claudio, ma sillaba. Tutte le altre Toci^ come ice- 
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DEL Veebo Udire 6^3 

vrf dal male analdeltOy cominciali per U. Fan traveder e traudir eiaseitno • 

Il vocabolario segna esaudirei disudire , Ma picciolo è V uso dei tre nltimi ; lad* 

ri udir e i e vi si può congiuiigere dove esaudirei tanto raro nc' fatti, è co> 

dire che è del Tasso, il quale scrive munissimo in ogni sua voce* Esso però 
neWdmin, al. 1 . se. 2. v. 1*8, difleriscc Ìii alquante cose , che saran indi' 

Quitu alitali le maghe che incantando cale, dal suo primitivo che è udire» 


REGOLARE 

INDICATUO 

Presente 

Odo"- 

odi’ 

ode’ 

Udiamo 

udite 
odono’ 
Imperfetto 
Udiva , udivo 
udivi 

udiva , udia"* 

Udivamo 

udivate 

udivano, udiano 
Perfetto 
Udii^ 
udisti 
udì 

Udimmo 

udiste 

udirono 

Perf.” comp." 
Ho , aveva , ed 
ebbi udito cc. 

Futuro 
Udirò'’ 
udirai ec. 


ANTICO 


ande' , udisce’ , 
ndimo’ 


lidia'* 


udieno"* 

lidi’ 


udio^ , uditte^ , 
udette^ 


audito 


PCETTCO 


iKlia* 

lidie 


odiano"* 


lidio* 


udirò*, udir 


udrò* 

udrai 


pp a 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


odiamo’ , udi- 
schiamo 


odano 


udii 

iidimio 

udivi 

udivono 


odesti , odisti 


udissimo 

udisti 

udinno 


I 


Digitized by Google 



64'f 


CoNJUGàZIONE 


REGOLARE 

IMl'tUATlVO 

Presente 

0.li 

oda 

Uiiiaiiio 

udite 

odano 

Futuro 
Udirai cc. 

OTTATIVO 

Presente 
Udissi , udissi * 
ec. 

Imperfetta 

Udirei 

udiresti 

udirebbe, iidiria 
CONGIUUTIVO 

Presente 
Oda’ 
tu oda’° 
oda 

Udiamo 

udiate 

odano’ 

infinito 

Udire’ 

PARTICIPIO 1 

Presente. 

Udente" 

Passato 

Udito” 

gerundio 

Udendo 


ARTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
REO 


udirla’ 


odire' , audire' 


andito 


udrei® 


odi'“ 


udimo 

odino 


udisse , udèssi , 
odessi 

udirebbi 


odi 

odi 


odino 

udere 


2 Odo, odi,oi<i. T*I. Gtr. 8.79. 
‘ Quali tiollt nùnacce, *9““ <>’' o" 
yonoitrtpUaft'arBiCf t thi icommovc. 


c i 3 . 2t. 

F'oii , e v' od: le trombe, e v odi il tuono; 
Tanti e ti fatti moni esprime un suono.. 
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rr rL V E R B 

Fetr» 40W. 238, • 

Se lamentar augelli o verdi fronde , 

d’olle d' una forita e fresca riva.,. 

T'ngio cd ed intendo ec, 

B0( . !?. 0. n. 3 . fo odo fare alle femmn, e 
w> Si gran roniore , e g. 9. n. 6. Odi 
gii osti nostri che anno ec. Vauch. 
Sooc. 5 . 1. Duhilo non ahhiano a ire in 
voce di tutto Firenze, . . e chi ode poi 
non disode, cioè non nega fede nelF ani- 
mo ni racconti. 

Udiamo udite,, orfana. Cavalc. Ned. 
Cuor. 1 . 'ì, c. 16. Quando ci udiamo vita- 
prrnre , e detrarre j dobbiamo sempre tor- 
nare al cuore ec.TSei scrittori delle etù pre- 
cedenti si legge anclxe «Amo: Fit. Giosaf. 
p:ig. 4.. (inde f ì venuto quest' errore che 
ciò che vedemo e udimo hai lassato per 
vana speranza. Sfr. Benef. Varcb. lib. 4. 
c. IO. Quante volte udimo noi dire a 
qualcuno che si pente e riprende se me- 
desimo , d' aver temerariamente donalo 
alcuna eosa -1 mz oi-a udtmo non sarebbe 
tolleralo se non forse in rima. Affatto poi 
non si ammette odiamo., per udiamo^ 
perchè tal voce è notissima come propria 
di odiare. Cavalo. Esp. simb. 1. 147 , Chi 
è da Dio ode le parole di Dio ; pero voi 
non udite pe'chè non siete da Dìo . JVom 
mi udite dice, perchè non siete di Dio, 
cioè perché nom- siete figliuoli a volerlo 
seguitare • 

3 U disce. If verbo che trattiamo ha 
la sola cadenza odo, odi ec. e non l’altra 
adisco, adisci ec. comune a tanti verbi 
di terza coiijugazlone . Può notarsi però 
che le singolari e la terza plorale che 
sarebbero le voci soggette a questa se- 
conda cadenza han subito in vece una se- 
conde variazione , pronunziandosi per odo, 
odi, ode, odono, quando propriamente 
do vreb bollo essere udo , udì ec. Forse per 
questo non si volleio in tal modo e tempo 
altre maniere. Non è però che manchi 
ogn’ indizio della cadenza in Lsco : Il Blhbo 
nella Canz. 18 . st. pr. scrive : 

ylmor più forti lime 

XJ seria sovra 'I fianco , 

Di chi «’ udisce il suono . 

Tale uscita s’ ignora affitto ne’ deriva- 
tivi tUsndiie, nudile, traudire-, ma essa 
è propria, anzi è la unica del verbo esattdi- 


0 Udire ^4^ 

re, dicendosi esaudisco, esaudisci , esatta 
disce , esaudiamo , esaudite , esaudiscono, 
e non allrimenle . Caval. Esp. Sim. I* 
204. Esaudiscimi Dio mio, re mio, pa- 
dre mio , principio mio. . . esaudiscimi 
nel- tuo santo nome da pochi conosciuto ; 
e pag. 87. Quando Dio non ci esaudisce 
così tosto come noi vorremmo \ non ci dob- 
biamo perciò sgomentare . Fas, Ger. 8. 1 1, 

O che non V esaudisce o che non l'ode, 

E quel della vita di S. Gin. 76, esaudì 

1 prieglii de' tuoi fedeli , panni uno storpio 
di preghiera lalinoilaliuna ; nè gli storpi 
debbono esser la norma del giusto c del 
bello . La Crusca Veronese ha notala que- 
sta ed allretlali dizioni ; e mi sarebbe pia- 
ciuto che avesse con gli esempi anche le 
voci esaudisco, esaudisci, esaudisce cc. 
ma somministra tiinti c tanti alti'i mate- 
riali; che possiamo saperle buon grado-. 

4 lidia , iidiano , udièno . L’ ultima 
era pur della prosa . Davan. Scis. 7 ^- 
dicane messe si dicièno e udièno di fug- 
gìasco. Ora i diritti di tal dicitura sono 
ceduti in lutto al poeta ; e nel Mezzogiorno 
del Pabini leggiamo : 

V onde , le rupi alto ulular s’udieno. 
Ma bisognavi molta sobbrlelà . 

lidia per udiva in prima persona è più 
consueta ne’ versi , ma trovasi anche in 
prosa: VV. SS. PP. t. 2. pag. 208. Udia 
io con grande diligenza , e islava quasi 
stupefatto^ In terza persona spetta come 
iidiano aà ogni scrittura. Petr. canz. 4 *» 

Or quinci or quindi udia tanto lodai si-, 
Xas* Ccrm 

E non udiano ancor cofne rìsttona cc* 
Passav. OriteL di Origen. fatta era insen- 
sibile , e quasi morta , e sentendo non seti- 
tia , e udendo non udia ec.' 

5 Udii, udì, udirono-, regolari e co- 
muni. Caval. Spec. Cr. c. 18. Cristo ri- 
cevette ed udì villanie ed obbrol-tj. 

Udii si apostrofava talvolta per vezzo . • 
Petr. canz. 12. 

Udì’ dir alta voce di lontano , 

Dsv.-Inf. 29. 27. 

Ed udii nominar Gerì del bello , 
cioè lo udii . 

lidio per udì fu giò d’ogni scrittura . Gio- 
saf. ediz. Rom. 1734* Quando Giosafattc^ 
udio queste cose fu molto adiralo ■ anzi* • 
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^ 4 ® C O N J U G 

in u1 ftla i comnne qa«su detincuia: 
ora ppr6 non rimane che al rerao. 

Nel CacALC. £sp, Sirnh, I. i acril- 
•® ■ tfggiomo di Paolo che fu rapilo in- 
ftno al terzo cielo , e uditle le segrete 
cose-, che non è terilo a uomo di par- 
lame, ed 11 Boc. nella Teseide tib. ti. 5 . 
pone ; 

Li qua' si dice che Corinto udclte • 
Maiali maniere or sono oiralto negleue . 

Anche udirò ed udir per udirono erano 
d' ogni scrittura ; vedi sentirò e sentir; 
ma non si concedono che ai poeti . Aaios. 
37. Si. 

Giàsendo in atto di partir , s'udiro 
Le strade risonar dietro le spalle , 
Tas. Geme, iS. 6c. 

Slapiron quei che favellar V udirò : 

6 Vdtrb cc. udirei ec. pregevoli in 
ogni scrittura : Pr-ra. trionf. A/or. c. 1. 

Chi udirà il parlar sii saper pieno , 
Ahi», at. 1. se. 1 . 

A'è 'I dolce nume di marhe udirai ? 
Boc. g. 3 . n. 1. volentieri udirei quello che 
a te ne pare: e g. 3. „. 7. avanti che 
il seguente giorno finisse, egli udirebbe 
novella certissima ideila sua salute : c g. 

6. n. IO. quando udirete sonar le cam- 
panelle , verrete qui di fuor della chiesa , 
Per altro in poesia talvolta leggiamo 
le sincopi udrò cc. udrei ec. Tas. Jmin, 
prolog. 

Queste selve oggi ragionar d' amore 
N'udranno in nuova guisa ec. 

£ Gerus, 1. "S. 

Udrà d mondo presente, vAr'a il futuro , 

L odono or su nel cielo anche i celesti , 

7 Criiria, udiriano, udirièno, s\\en- 
gono queste come lo sincopi udria ec. 
ma le ultime sono del verso : c le altre 
«i hanno anche in prosa ; Aaios. Erbala- 


■ Azione 

to: Udirla non ahrimente esser nominato 
Maestro rdntonio Caeiiiino che itagli anti- 
Chi /epuìdiuri fosse Escniapìoi 

8 udi.ise er. St», pìs, ic. 

Dunque tu de' vivere cogl, uomini , come 
dinanzi a Dio, e parlale co Dio come 
gU uomini li udissero . Ijee poi lasciarsi 
• CiuiTe quel *uo versoi 

Creder ia Diu li miei pi eghi audesse . 

9 Oda, odano: comuni: Div. Xac. 
N/or. 319. peich'e non s' odano coman- 
dare, dihatton Carmi: me nel derivativo 
*i tlice esnudìsca ed ctmtdtitMno : 

10 Tu oda, si pregia a fronte di la 
odi , perchè l’ ultimo spetta all’ indicati- 
vo. Qomd, Sia. pis, Or), scrive : Queste 
cose d, ad aUrui, sicché tu medesimo 
I oda , quando U dirai ; e ,cris ,le sì che 
tu le leggili quanto le seriverni , Boc. g. g. 
n. 1. sema due alcuna paroU ds cosa 
che tu oda o senta , 

Quanto al derivativo si dice bene tu 
esaudiscili e tu esaudisca : Quid. Giud. 
pag. to 3 . In queste cose li pnego che tu 
eiaudisi hi U mici umili piieghi , hit, 

, r>g- 97 - P'eghiami che in que- 
st Olà /Il esaudisca i nostri prieghi , 

tl Udente, Novu. Aaxio. 7. H re 
eomineiò a pmlare col f glielo , udenti 
mol/i baroni: ora riuscirebbe piu caro l'uso 
del gerundio con dire ; udendo molti -ba- 
ronin 

12 ZfditOo E I’ usoale ed unico • e 
così diciamo esaudito e SecREa. Man, Gcin, 
0. 5. ciù così lo suppUca i infallibilmen- 
ic esaudito : e %. scg. Quando tu chiedi 
al òigiwi c quei beni che sono i veri , qua- 
li sono gli spirituali , egU sempre ti esau- 
disce , ma non pero 11 esaudisce anche 
sempre />a/en/e/Menfe , e rosi non è maia- 
vigUa , se a te non paja ds estere esaudito. 
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§. CLXXXIH. 

DEL VERBO VEDERE' 


647 


1 Quante varietà ma! tono in esio ! fatti leggiamo Tas> Cer, 8. 48> 
Dichiariamole. E prima di (tendere il Corre il volgo dolente alle novelle 
proapetto avverto che TinGnilo li scorcia Del guerriero e detC arme,e vuol yedelle l 
della £ finale , e che Peti. Amos, e Tas. E' però meglio non imitarli in ciò eh’ i 
dissero vedelle o simili per vederle ec. In licenza • 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 

Presente 




Vedo’, veggo 

vco% veio^ 

• • • • • 

• • • • « 

^ veggio” 

ve’ vei^ 

ve’" 


vedi 

veggbi 

• • • * • 

vede 

• • • • • 

. . • • • 

Vediamo’ , veg- 
glaino^* 

vedemo^ 

• • • • • 

vegghiamo* 

Vedete’ 

• • • * • 

• • • • • 

veditc’ , vele 

Vedono’, veggo- 
no’, veggiono** 

vedono 


vedano , vegga? 
no 

Imperfetto 




V edeva® , vede- 

vedia 

vedea® 

• • • • f 

vo® 




vedevi 

• • » • • 

• • • • • 

vedei® 

vedeva, vedea® 

vedìc®, vedia* 

vedea 

• * • • • 

Vedevamo 



• • • • • 

vedavamo , ve- 
demio 

vedevate 

• • • • • ' 

• ••••, 

vedavate, vedevi 

vedevano , ve- 

vedièno® 

vedeano 

vedevono 

deano® 




Perfetto 




Vidl^ 

veddi^ , vedei’ , 
vedetti" 

• • • • • 

viddi^, vi’ 

vedesti’ 
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BEGOLABE 

Vedemmo’’ 


vedeste’ 

videro 


Perf.^ comp.” 
Ho , aveva , ed 
ebbi veduto'®, 
o visto'" ec. 

Futuro 

Vedrò'’’ , vede- 
rò'* ec. 
vedrai'* 
vedrà 
Vedremo 
vedrete 
vedranno 

IMPERATIVO 

Presente 
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OTTATIVO 
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.vedesse ec. 


ANTICO 
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REGOLARE 

Imperfetto 
Vedrei”, vede 
rei ee. 
vedresti 
vedrebbe , ve 
dria 

Vedremmo, ve 
deremmo ee. 
vedreste 

vedrebbero , ve 
drebbono, ve 
driano 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Veda’^vegga‘-' 


tuveda’",tuveg- 
ghi'®, lu vegga 
tu veggia'® 
veda, vegga, veg- 
gia 

Vediamo*, veg- 
giamo'* 

vediate , veggia- 
giate 

vedano"*, veg- 
gano*^, veggia- 
no'* 

Perf.'‘ comp.* 
Ho , abbia , ed 
avessi veduto , 
o visto"* cc. 

Tom. li. 
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POETICO J 
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CoKIUO AZIONE 


regolare antico poetico 

INFINITO 

.Vedere . . . . 

PARTICIPIO 


Presente 
Vedente'*, veg- 
gente' ’ 
Passato 
Veduto'" , vi- 
sto'" ' 

GERUNDIO ■ 

Vedendo '“,veg- 
gendo'* 


viso ' ' 


veggiendo' 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

. veggerc 


2 redo, vedi, vede, vediamo, ve- 
'itele , vedono ; naturali dolci , irripreasi- 
bili ; e comuDÌssimi sono gli essempj ai 
tutti , apecialoiente in scritti meno antichi. 
Quanto a vediamo e vedete è da notare 
che ne' primi tempi fu detto veilemo e 
tal volu vedile. E vedile ai legge in Geio. 
Cavalc. Fircn. l8l5. aon. lo. 

Òehi spirti- miei ipiando voi me redite : 
ma ciò fu per la rima ; dicendosi nel 
quinto verso del sonetto medesimo 

Z)ehi voi vedete che 'I cuore ha ferite 
T)i sguardo di piacere e d* umiliate . 
Ora per altro veAte ti terrebe per voce 
informe e non degna nemmeno di un 
porta plebeo . 

■redemo è frequente in Piceo na’Ciirsccii- 
VI , nel convito di Da», negli AiiMACJTa. 
ncGU A»Ticlu,e nel Cortigiano del Casti- 
GUO»E. SAn»ACA»o la usò nella pròsa f2. 
Tua questa che dinanzi ne vedenio^ ac. 11 
Pistolesi'recava per eieropio quel dL Pcia, 
ton. iSc. 

Pià C altrui fallo che'l mio mal mi dole. 
Che pietà viva , e ’i mio fido soccorso 
Vedem* arder nel fuoco e non mi aita . 
Ma vedeaf qui significa mi vede c non 
vederne ; essendo un vedenti c non qn ve- 
demo apostrofato. Ora appena il poeta 
potrebbe dire alcuna volta, vedeina forse 
per la ritna p anteponendosi affatto la vo- 


ce vediamo, che era pur degli antichi. 
Cavalc. Atedic. Cuor, pag, 28". come ve- 
diamo , questi eotali non temono ni Dio , 
TÌ'l mondo; e pag. 287. ami come ve- 
diamo in Pietro. . . onde vediamo che ec. 

In Faa». Babb. 55. 7- «> L' aUre 
quattro vediano C per vediamo ) in questa 
gente eh' co descrivo adesso : ma tal for- 
ma è stata sempre negletta , come illegitti- 
ma in ogni verbo. 

3 reio , vei , tee , strane voci , ma 
ptir dette per vedo , vedi , ve^ : e noi 
ne abbiamo allegali gli esempi nella prt- 
ma pane S. II. paragrafo uiidecimo . La 
prononaia di tali voci ora farebbe paura; 
possiamo però conoscere per esse 1. che 
da i»fo, cambiatone l'j lungo in O , c 
non già da vedo , trasmuuione il D lU 
G , si ebbero le voci veggo , veggio cc. 
ti consuUi li lort> citato c la nota se- 
guente : 2. che da nei, spiccatone l'l, so 
n* ha ve' con. aposiiolb per vedi ; voce die 
tuttavia rimane , specialmente per uso 
deir imperativo tra’ porli , e tra gli ora- 
tori: ciocché dichiariani per gli essempj: 
Petb. irionf. d' Amor. c. 5. v. 4°: 

Ve’ l'altro che in un piatto ama e disama . 
t ss. Amia. at. 2. se. 2. 

Ve’ Tirsi , parlo Seco in eouftienza . 

Boei. Consol. Vabcu. lib. 1. pr. 6. Ve’c/ie 
non m'ingannava,avvisando che U mancas- 
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dei- Verbi 

5 * nktma eosit . Qn»ico Rossi pred. 9 . 
2 . pari, in fin. Ve’^iies/* piaghe adura- 
biU che riiìcntdiMcono per dogUa detta tua 
morte t Giuol. 'foawiEi.. pred. l5. pr. par. 
ve'* , dice maravigliando dove son* io ; 
preda ? 6 « pago l 6 f. ve' reo qual impeto 
rC allegrezza vi slancia sopra la nianol 
e pag. 166 . le li raccommando ^ ve*, Pie~ 
tre 9 ec. 

Si no(t che ve^ può rìiullare nomine- 
no <la ree oposlrofalo ; nia Tuso de* buoni 
)ia reso re* proprio della seconda perso- 
na : e cerio per toglier l’equivoco non 
è bene che si adoperi in terra persona , 
(|uanUinqne se ne abbia l’ esemplo nel 
B. JacoPa liba 5. caniica 3o# 44* 

lu seconda persona trovasi ve* congÌuo> 
to coll* alìjsso » FiAEtcz. lìiiite paga 54. 

Ognun dice: ella è essa: velia, velia; 
per la ve* o vedila, Burchill. parU i* 
son. 1 . 

Fojan li rido e disse i velli , velli 
per vedili . Oper, Burlesc, di Frarc. Btax. 
Isondr. 1|23. pag. 22 * lib* pr* 

Quando i veggio Nardin con quel piattello 
y enire a casa , e colla tua balestra ; 

Io grido come un pazzo: vello, vello* 

Ed è maniera por de* moderni poeti: 
Quindi ÀCATopisTo Ceomazjano nel lUiraU* 
dì Cardano scrìve : 

Fé* Cardano , che /ugge e suda t bolle 
Poi stassi , e gli occhi volge orlieti or mesti; 
Vello Jra i cenci , e vello in ricche vesti , 
VehS venite a t*eder , Cardano è folle • 
ViTToaio ÀtriEai usa più volte veuo per 
lo vedi nel suo Terenzio volgare ; ma 
egli lo scrive ve* Ilo: e tale scrizione me* 
glio distinguerebbe vello , gruppo di lana , 
da vello per lo vedi • 

4 , veggono , e veggio , veg- 

giorno^ veggionoi derivano come fu dello 
nella nota precedente : e le due prime 
erano e sono universali; e più frequenti, 
almeii per addietro , ancora di veao e ve- 
dono • Anche reg^mmo è eomuDissìnia, e 
si ha più volte nel Decamer. ved* g* 5» 
n. 2. e g. 8. D. ic. infìn. E veggiamo 
ancora non esser men belli , ma molto pià 
i giardini di varie piante fronzuti che i 
boschi ne*quali solamente querce veggiamo : 
e tal voce è frequente nel Caval. ma 
veggio e veggiono sono del poeta > o de* 


) Vedere G5i 

prosatori puri e forbiti • Cavai* Esp, 
Simb. I. 2 c 5 . Veggo, Messere e sento 
che a te è da tornare. • • , Non so nè 
veggio altro se non che sono da dhpre^ 
giare questi beni caduchi e vani. Dav« 
Tac* Stor. 2. 7 ^* f rspasiatìo o palagio 
o terreni o numeto di sckias^i che tu ti 
cerchi <iccre 5 cr/ e , io veggio durtisi 
grande ogni cosa . Cosi direbbesi antiveg-~ 
go, preveggo proveggo riveggo ^ li aveg~ 
go : ed il poeta assume anlivcggio^ at - 
teggio , rimeggio : e rarissimamcntc le altre 
preveggio y proveggio cc. e quasi sempre 
per la rima . Quindi Tas. Amin, at. 1* se. i« 
V* 53 . disse fuori della rima 
Era il mio sommo gusto or me /ravvcggio : 
ed Aaios. Ori, 27. 81. m rima : 

Mentre alt* altro disordine proveggto •, 

Per egual maniera avveggono y ontiireg- 
gcnoy preveggono y prowggono , riveg- 
gono erano e son buone ; ma non giò si 
direbbe preveggiono , nè proveggiono , 
quantunque si concederebbero le altre un* 
tiveggiono , riVegglono , ec. colle riserve 
additale per veggio e veggiono ; e con 
più ancora • Ma le naturali avvedono , 
an/ìveiiono , prevedono cc* sovrastano ad 
ogni ceusura* £ polendo noi scrìvere ìm- 
niacolaiameiue , e seni* altrui malvolere, 
perchè volgerci a forinole che non dlanci 
•Itrcitauto? 

Ili resta da Indicare , che apostrofan- 
dosi veggo per un I che la siegue, si 
scrive veggA* IO , e non vegg*ioi perchè 
diversamente sarà le stesso che dover pro- 
nunziare vegg* io con G dolce ; quando era 
duro avanti 1 * 0 di veggo • Quanto ho 
detto fa conoscere che veggio , apostro- 
falo avanti 1 * I dee scriveiii vegg* to, per- 
chè il suono si rimane dolce com*era: 
ma davanti 1 * O dee scriversi veggi* , Cosà 
Para* son, 1* 

Ma ben veggi* or ZI come al popol tutto 

Favola fui gran tempo, 

£ certamente toltone 1*1 si avrebbe veg* 
g* or che parrebbe dedotto da veggo : 
ma questi sono anzi precetti di ortogra- 
ila che regole su 1* andamento de* verbi • 
5 Vedevo , per io vedeva : Se ne ha 
r esempio nella Fila nuova di BiifTE fe- 
condo 1 * edizioD Veneta del 1741 , e se- 
condo la Fiorentina • Ond* io nella mia 
qq 2! 
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puerizia molte t^oUe t*andoi cercando , e 
Ycdr%oìt di fi nuovi e lo'tdeifoU portn^ 
menli , che certo ili lei iti pote*'n dire (jnel- 
ta parola de! p.eta , f'it. httvtt*, Ckl- 
Li!». p*g. 44» t'olto il mio aichd'Ufit dove 
io vedevo in un g- uppo di bnitaglin piu 
JuUa , poti la mira nel mezzo appunto 
ad uno che io »«devo follevato dagli 
altri, • • da quetli nostti colpi ti ammaz- 
zo Borbone y e fu quel primo che io »e~ 
devo elevato di gli altri: e pii*, volsi 
certi pezzi dt sagri e faìf^melii dove io 
▼edevo il bisogno: pt^. ic6. Tutto vede- 
?o che era facile il farlo , ma nun \c- 
devo giù facile dì salvar me e*l miocanr 
pagno • PoLC. Mor» c. l8. 196. 

Disse Mor gante : io vedevo la fame^ 

€ nel c* 19. Ile, 

Io io vedevo scorto y 
Ch'egli scoppiava «’ io non fossi morto» 
6 F'edea y vedeanoy vedia y vedie y 
mediano. Le due prime son ottime per 
cUicuno • Da:». Purg. 12. t. 3 o. 

Vedevi Briareo fitto dal telo • • • 

Vedea Timlreo y^edez Palladey e Marte» 
Vedia ai legge in Antonio Pucci nel 
6 » cantare della guerra Pisana 7. 
die per vedea fi ha nell* amorosa V <- 
sion, c» 24. 

Dietro a costui ancor ivi vcdlesi ec. 
Ma ora nè vedia nè vedìey vorrebbonsi 
piè vedere • Vedibno è la terra plurale 
di s'edie » Si legge In BoC. g. 9. n. ’ì» ed 
In Mat. Vil. U. loc: ma ora non *i di- 
rebbe che in verso y c lobbriamenie • Taj, 
Gsr» i5. 12. 

Altre spiegar le vele y e ne vediCno 
Altre i remi trattar veloci e snelle . 
Dicasi altretianto de’composli, I* uno de' 
quali fu adoperalo da Boc. g. 9. n. 2. Di 
cosa che la badessa in capo avesse , nojt 
s' avvedieno • 

Vedei per vedevi y vedeamo per vedeva* 
moy vedente per vedevatCy sincopi sìmili ad 
altre che talvolta s*Inconlrano nel resto dell* 
imperfetto di qualche verbo della seconda 
conjiigazione ; per altro ora piu non si 
ammetterebbero « se non per bonissimo 
incontro, e forse nella sola poesia; la men 
tollerabile è vedei per vedevi» SI dica 
dunque 1* ultima che è la comune, c ri- 
ceve r affisso t Spec» Cr» c. 25* 


qnal lingua può parlare il tuo dolore . • * 
quando stando alla croci' vedevi il tuo 
diletto figlinolo così maitmita/o , vedevlto 
ignudo y e noi pofcìù rivestire y vedevìlo 
assetato e non potevUi dare da bere : ve- 
devilo ingiuriato e non lo potei'i dtfene 
dere ? ev. 

In Boccacci g. 8. n. 5. si ha siedava* 
te per vedevate: lo 1* addilo perchè si 
scansi • 

7 ridi, vide» videro e talvolta vi* 
dono’- Ialine di orìgine ma predllcue . e 
comuni; e co«»i diciamo as'vidi » previdi^ 
providi y ec, Tas. Gerus» IC. 7-* 

10 'I vidi y e *l vlder questi y e da lui porta 
Ci fu la destra y e fu sua roee udita » 
Cavai c. Esp. simb» I. l6g. Io dissi e pro^ 
posi nei cor mio di cercare e g odere nelle 
delizie e negli beni del mondo , e poi 
ni* avvidi die tutto era vanità , che nittna 
cosa creata mi polca contentare» Salviat. 
Oraz, 8, Coni* IO .«in dal principio ottinin- 
mente antividi, Dat. Tac. iV/or. l. 2. 19. 
alzò torrioni 9 vi provide Carmi; e mi* 
sevi la riverenza» Elidono li ha nel Deca* 
merone g. 2, n. 7. 

Piò naturali di vidi , vide ec. sareb- 
bero al verbo vedere le voci veddiy ved- 
de y veddero y s'cddonoy e più consenta- 
nee alle li?ggi delle anomalie ; c sì leg- 
gono presso gli antichi e mollo nel Se- 
cntTAaio FioaE!«Tiiio. anti nella Eit* dì 
S. Faiwc. pag. iSg. sì ha veddono : ed 
ih Guio. Givo, pag, 157. si legge anche 
proveddero: *na l’uso ha prevaluto in 
contrario , nè più si debbono scrivere • 

Da qneste voci ora derelitte, e più ve- 
ramente dalla maniera di formare te ano- 
malie nacque che laKoUa si scrisse i*iVi- 
di y viddeec»con D doppio ; ed il primo 
si legge nella vita nuova, di Da^te e nel 
Itf, 7.. 2o, ov* è scritto : 

Nove travaglie e pene quante i viddi, 
ma ora non si ammettono che le altre 
ridi , vide ec» 

Nelle prediche del B, Gtoan. pag. 55, 

11 legge provise pi luogo di provide » Anche 
tal forma sarebbe in parte secondo le re- 
gole delle anomalie come dirhiaroreruo 
nel 5. ultimo di quest’opera »ium. 16. ; 
ma non piacque nè piace . 

8 V^edeiy vedb^ vtderono; vedeitiy 


Digitized by Google 


PEL V E B B 

vedette^ ledettero e talvolta vedeitono ! 
de»ineri7.e ifgolari, corredatr di rsempli 
autorevoli, ma non seguito, c9/or. Oìossf. 
p«g. 07* Quando t' uemo vect« i‘fmre , 
ifueìla bestia re. Hoc. Teseid. 1. xi. 4C'» 
4 * afflitta Emilia appresso si vedrò; 
Ma iTEo "V ile. IC. qc. /a misrticordia di 
JJw tosto VI pI0^ed6; VittanK I. 1. 24. 
Vteo che si vetlerono apparite^ 

Quanto al r altra cadenza legg iamo : Boc. 
Rime Llvot* 

I\ia non istette guari cìd io Tedelli 
Lui ritornar con dodici donzelle ; 
e nel lib. 6 . della Teseid, 

Bella tenuta da chi la vedette. 

VV, SS. PP. t. 2, pag. l 5 l. Ogni uomo 
che ti vedette, disse che tu eri impazza^ 
to» £ ne' derivativi : Boc. g. 1. 11. 7. Suhi^ 
to provedette coloro che venuti v* erano • 
Càs. Offic, eomun. Le guerre provedel- 
tero agli antichi cc. 

9 f'edestiy vedemmo^ verfej/e; buo- 
ne e convenienti ad ogni desinenza del 
perfetto , giacché la irregolarith non può 
so di esse • Daiv. Purg. 5 . 49 * 

Guarda s* alcun di noi unque vedetti* 
Pira. soli. t86. 

4$< vedemmo oscurar V alla heliezza ». 
Dav. Tac. Star. lib. i. 5 . 28, Vedeste, 
compagni^ anclte gC fddj con quella gros^ 
sa tempesta abborrire la sciagurata adozr- 
zione • 

Su vedenti osservo che talvolta T 1 si 
cambia in V (>er signìGcare verbo e pro- 
nome , dicendosi vedestu per vedesti tu • 
Gasi Boc. g. 9* n* ic. 
qual cavalla vedestu mai tema coda ? 

£ Pktb. son» 286*- 

Come non vedestu negli occhi suoi ? 

Ma la prosa ora sdegna tai modi , e 
la poesia lì soffre qualche rara volta in 
riverenza de* vecchi familiari delle muse 
e di Febo, che non riveliti tumultuano. 

ET pei vidi ^vidimo ^ veddimo» viildf 
IRÒ, veddamo ^ e vedesùnvr per 
mo sono disordini manifesti nel bel par- 
lare . 

to Eedifo s visto • Il primo è ho- 
nisfimo io versi , e prose: e visto si usa 
più in versi che in pio«a: ciò è quun* 
to ho dedotto dalla lettura • Abiosto usa 
più volte assai ceduto ebevùlo: Ifella 
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Gerusalemme è promiscuo l’uso d* en- 
trambe le voci, come pure nel canzonie- 
re di Petrabca c nel Bimbo. Ma la pro- 
sa adopera più volentieri s eduto che visto 
per essere la prima piu dolce e roton- 
da. Ciò nonostante si vale, nè gii par- 
ramtnie , anche di visto come può co- 
noscersi dalle opere del SteaET, Fjohei», 
di Paolo Secmlm e di alni: anzi nella 
storia del Ojamblllabi orrori e più fre- 
quente visto , che veduto. I! Firek. Asin, 
di ' or. pag. 25 c. sci ìve ; egli ne aveva altra 
volta V ista la presenza , pag. 2 &ò. avea più 
volte visto per esperienza , 3 i 5 . e non 
mi avendo visto alcuno ‘E ne*dciivailvi 
antiveduto^ avveduto ^ preveduto^ proì'C- 
dato , rat'vediUo , traveduto ec. sono pu- 
rissime ; tuttavìa si scontrano ancora av- 
vistoy previsto y provisto y ravvisto *VtTn» 
son. 273.- 

Mente mia che presaga de* tuoi danni, • 

Potei ben dir se del tutto eri avvista ec. 
Guaji. Pastor, Fid» 2. 1,. 

La non prevista e subita partita i 
Seoivee. Crisi, Iste. p. 5 . rag. 8. $. io. 
Egli stesso ravvistosi tre volte abjuro la 
sua sconsigliata eresia • 

11 Riso anche questo fu detto per 
veduto dal latino n/mt; anzi da v so forse 
si fece visto per ditferen ziare alquanto la 
voce italiana dalla latina : Fa. Guit. Jet. 56 . 
Temoroso m* è viso certo non poco : Dax. 
Par, 7. 4 - 

Così volgendosi alla ruota sua 

Fu viso a me cantare essa sostanza • 
E s» pt'eviso Dai», par, 17. 

Che saetta prevlsa vien più lenta • 
e la voce improviso che tuttavia si pre- 
gia, indurrebbe a concludere clic non fu 
ignota nemmeno proviso ai padri della 
lingua • Sia comunque ora queste voci giac- 
ciono nella inutilìtò • 

12 Federò y vederei ec. Sono più 
frequenti le sincopi vedrò , vedrei ec. ^ 
tuttavia meritano non mediocie rispetto 
le intere tanto più dolci e sonanti : tali 
doli le renderono care agli antichi come 
al Cavalca di cui può coiiiulloisi lo Spec-* 
ehio di Croce al cap- 44 * Abbiamo nella 
Sior, Giosak. pag. 1 4. e vederò di quelle 
cose che ancora non vidi , Dai»* //{/*. 3 . 17 * 

Che federai U genti dolorose ^ 
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r>:TB, canz> lu T Italia : 

Da la tnadina a terza 
Dì voi pensate^ e TCiicicie come 
Tien caro altri chi tien se così a vile* 
Guid. GtUD. pag. 33 . sino che lo portai 
se y nitifto lo vederebbe. Fr. Guit» leti. ‘ 2 * 
invito Tfdercilc apertamente , ejnale e 
quanto e da virtù a vìzio • 

Si noti che vedrai si apostrofava seri* 
vendosi vedrà** Da!v. inf, 3 l. 25 * 

Tu \eùt:^ ien^ te tu la ti congiungi ^ 
c rET«. c. 5 . 7. 

E vedrà* M«//a morte de' mariti: 
ma ora tali grazie non piò sono sentite y 
c si scrive vedici per intero* 

Di avvedere e rivedere parimente si pre- 
giano più le sincopi nmrth'ò , avvedrei ec. 
Salvu2. disc* 5 c. pr. par. S'avvedrebbe 
che quel troncare eh' ei fece ec. ha data 
causa a intrigate questioni * SECf^ra. Man, 
OUob. 55 . 3 . Nelle oeerzsiom di vincere 
te medesimo ti avvedrai che ec. Secret. 
Fior. Clizia at. 2. se. 5 » fo voglio ire 
alla messa : noi ci rivedremo : ina negli 
altri derivativi non si ammettono che le 
intere antiveda ò ^ prevederb ^ prevede^ 
rb ec. quautuncjue siano più lunghe di 
quelle del primitivo* Quindi Serm* 1. 
S. Acos. vénderete a mangiare quel cibo 
che Dio provederh alla vostra povertade, 

1 3 f'edria , vedriano , vedrieno « sin- 
copi delle altre vederla ^ vederiano f ve» 
derieno* Vale quant'ho detto nella nota 
precedente : si preferiscono le sincopi in 
verso e prosa , quantunque siano tali ma- 
niere più familiari al poeta : Sccr. Fior* 
Prineip* c« 8. ehi considerasse adunque 
le azioni di costui^ non vedria cose, o 
poche y le quali possa attribuire alla for- 
tuna . t, S.oper. Ritratti dell' dlemagna , 
P»g. 715. Se chi ne teme discorresse le 
Sopraddette cose ^ e li effetti che ha fatti 
questa potenza da molti anni in qua , v e- 
dria quanto fondamento vi si potesse fu» 
re * Arios* Ori, 6* 20* 

Nb se auto cercato avesse U mondo 
Vedria di questo il più gentil paese 
PzTR. ediz. Commin. 1732. son. 57* 

Per mirar Policlelo a pro\*a fiso 
Con gli altri eh' ebber fama di quell' arte 
MiU'annif non vedrian la minor parte 
Della bella. che m' ave il cor conquiso. 


A Z I O N E 

In altre edizioni si ha vedrieno In luo- 
go di s'edrtano in questo sonetto * Ambe- 
due le lezioni son buone * ma su vedrieno 
è da sapere che ora è maniera soltanto 
poetica . 

14 f eduy vedano : incolpabili : veg- 
ga , veggano assai fre<|tieniì , e forse pitk 
tra gU aiitìrlii \ ma piacciono aorhc al 
nostri oratori: Slorer. /l/nn. ScU. i 6 . 1 * 
Non è mal alcuno che 1 tuoi digiuni , le 
tue limosiue i te tue orazioni si veggano 
dalla gente i ti mal' è che tu le faceta a 
tal fine che si veggano • 

Peggio , veggtano sono del poeta e del- 
le prose squisite: Arios. Ori, l3. 
Rispose di che merito son io 
Che anliveggian profeti il i»em‘r mio • 
Lo stesso Arios. Ori, iS. 125 * disse 
anche proveggia in que* versi : 

Che s'o^^i non vuol perder la sua corte 
Proveggia prima che sia tutta uccisa ^ 
Di man trarla a Tesifone e alla rnorlCm 
Ma deequi vale re quanto ho scrino nella 
nota 4 * 

1 5 Pegghino , reggino f vedine sono 
informi: vedi not. 14. 

16 Tu veda ^ tu vedi ^ tu vegghif 

tu vegga , tu reggia , tu veggi * La 
prima e semplice e bella e stimata» e vor- 
rei dir la migliore » se non mi facesse 
strepile incontro la tanta folla degli es-* 
senipi di la vegga o de* quali iie 

soscrivo qui ali-uno: Boc* g* IO* n* 5 » 
lo voglio che in veggliì : e g* 9* n» 5 * 
lo vorrò che tu mi vegghi un poco colla 
ribeba • * • e più sotto : io voglio che tu 
vi venghi e veggliilo e castighil bene • 
Bebri oper, Burles* Lond. 1723. Itb. l* 

E perchè vegghi eh' io vo per la via 
E dotti il tuo dover tutto in contanti ^ 
Intendi molto ben la ragion mia, 

Ser. pist. Ilo. Io ti conforto ec, che tu 
ragguardi e provvegghi • Seorer* flian, 
Agost* XX. 5 . Resta che tu vegga ora il 
niente eomparntivo cioè quel niente 
£ tali voci spettano ugualmente al poeta» 
Tu reggia è men frequente in prosa che 
in verso : eccone un essempio del buon 
secolo: Mobil. iS*. Greg, Iib. 27* pag. 3 ^* 
perchè tu veggia già essere venuti nel mon^ 
do i predicatori y e perche tu xegglà com 
egli gli mandò ripieni dello Spinto Santo • 
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DEL Verbo Vedere 


Ta veggi ora ^ disusato « quantunque 
occorra in vecchi scritti bonissimi : Dan, 
Pur, 6. 5 l, 

Perchè (ti veggi con quanta ragione : 
Boc. g. 4. n. ic* in iln. disse : accio megUo 
ti avveggi di quello che fatto hai tc, e 
ul voce si ha pur nella pistola 70, di 
Seneca • 

Ma tu tie^i afiktCo non si riceve nel 
eongiuntivo come voce dell* indicativo • 

17 yediate e veggiate sono le se#- 
coude plurali grate agli scrittori . Daif. 
pur, V2, 60. 

Or superbite » e via col viso altiero 
I^igUuùli d'Eva , e non chinate il volto 
St che veggiate il vostro mal sentiero • 
Boc. g. 8. D. 6.. Io voglio efte vot veg- 
gìatc che massaio io tono • 

f 'egghiate e veggate si riprovano ; ma 
più l'ultima per la sua dureaza ; sebbeue 
la prima possa eziandio riuactre equivoca 
come voce propria del stvho vegghiare ^ 
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18 Fedendo e vedente', natarali, 
pregine e pregeeoli . Cavalo. Pungil. 
e. iq. Sedecia re fu aceiecalo , ed i fi- 
gliuòli in prima uceiti , ejjo vedente . 
Dav. Tac. Sior. 2. 2C. vedendo noi per 
natura la nuova fortuna , alirui con mal 
occhio , e ninno estimando doversi mode- 
rare più di quei che già ci vedemmo 
eguali . 

leggendo , e veggente : bone anche 
al pieienle : tanto che veggendo si ha 
con freqoenaa nelle prediclre di Paolo 
Secneai e del Rossi. Boccacci lo avea scritto 
più volte: vedi g. 5 . n. 2. Ami nella 
introilm. della g. 7. usa riproveggendo ; 
ma questo non più li direbbe. Occorre 
talvolta anche veggiendo-, ma ule scrit- 
tura a di nostri si tiene come affettata. 
Tac. Dav. leu. 2. a Baec. Fai. a fine 
che a veggente occhio si chiarisca lo 
schernitore . 


§. CLXXXIV. 

DEL VERBO VENDERE 


Esce nell’ iii/lnito conte offendere e spendere cc. ma pur 
va secondo la regola ne’ suoi perfetti , contro ciò che addi- 
viene ai verbi anzidetti ed al verbo accendere , ove già fa 
notata la varia sorte di tali irifiniti . 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 1 

incerto , ERRO. 
NEO 

iNDicAxn'O 

Perfetto 




Vendei' , ven- 

• * • • • 

• • • • • 

. . . • • 

detti’ 




vendesti 

* • « • • 

• • • - • • 



vendè, vendette 

• • » « • 

vendeo 

. • . • • • 

Vcndeiiinio 

. * • • « 

• • • • • 1 

vendessimo 

vendeste 

• • • • • 

• • • • » 



venderono, ven- 

vcndetlono 

venderò 

venderno 

dettero 
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BECOLARE 

Pejf.° comp.^ 
Ilo, a ve va, eb- 
bi venduto 
Jùitnro 
Venderò 
venderai ec. 

OTTATIVO 

Jmpetfetto 
Venderci 
vcnilercsti 
vendcrelibe , 
venderia^ 
Venderemmo 
vendereste 
venderebbero , 
venderiano 


C 0 N J U C 

AZIONE 


AMICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 





vendrò 

i 

. • • • ■ 


• • • • • 

• • • • * 

• « • * • 

venderessimo 

venderebbono 

venderiano, ven- 
dcrieno 

a • . • • 

. • • • « 


1 fendei , ì'endè ec. Deiioenta re- 
golire buon» e comune : Boc. g. 4 . n. io. 
Afa io non la vende* loro , cioè non la 
vendei f e g. 8 . n. ic. KgU vendè i panni 
vuoi a contanti* Amos. 4*^> ^4* 

Vendè siuKaitità che valea tota ec. 
Gio. ViL* 5. 4* ^ venderono a cerchi Neri • 
S£CB.Fioa£ir. aruGner. pag. 289 . Si vende'* 
rono quelli campi dove egli posti ayea gli 
alloggiamenti* Div. Scis* pag« 70. ] le» 
ni si vendèro alC incanto * Aaioi. 58. l5. 

E mi vendèro in Persia per iscHiava, 

2 P'endetiiy vendette ^ vendettero e 
talvolta venr/e/rono : propria aoch* essa di 
un verbo di seconda conjugiixione « ma 
in questo è men frequente, non però Tuo* 
ri di uso: Cavalc. Dialog, S, Gbeg. c. q. 
vendette un suo cavallo dodici danari 
Soro* fd Espos* Simb* b 1. pag, 17S. 


Gitsda lo tradì e lo vendette per ara» 
rizia , e pag. 5 l 6 . (Questi vendettero 
Giuseppe per non adorarlo , e Dio fece 
che perchè lo vendettero, fu fatto Si~ 
grtore in Egitto* SEoei P'it*Nic* Cappon* 
3 . Con danari tlella città le vendettero 
la lieema di darle il guasto • Cis. 

Jiz» Comun* Quel diletto non gli prestò 
e per averne altrettanto , ma quasi glie 
lo vendette • Secmeb. Cris, Istr, pr. par. 
rag. 27. $. 27* Oh ! cambio dunque infeli» 
ce , vendere un Dio come Giuda , e non 
acquitiar neppure il danaro per cui ven* 
dettesi* 

3 f'enderia * Si legge anche In pro- 
sa; come si ha pìà volle nella Cassaria 
di Àaios. Cosi nelPat. 1. se. 5 . è scritto : 
non potendo sfenderne in grosso , ne veu» 
dcria • a minuto • 
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§. CLXXXV. 

DEL VERBO VENIRE' 


G5j 


1 Presso gli antichi si troTa anche Quando degno venere 
renerò colla penultima lunga o bre?e che La Maestà sox'rana 

fosse 4 ma ora sarebbe stravaganza : tut- A prender carne umana» 

tavia noteremo lo voci che si ebbero Da reru>e , dipendono avt*enirel nd~ 
anche di questo 9 almeno perchè non s* i- divenire ^ convenire ^ divenire^ prevenire ^ 
gnorino* Èccone Tesseropio dpiriiinnl- provenire^ rivenire ^ sorvenire 9 soi»i’caii- 
to : Ser Batm. tesoret» Vl« re ^ ec> 

Sieeome dei sapere 


KEGOLAKE 

INDICATIVO 

Presente 

Vengo'* 

vieni'* 

viene* 

Veniamo “* , vc- 
gnamo* 
venite 
vengono* 
Imperfetto 
Veniva, venivo® 
venivi 

veniva , venia 
V enivàmo^ 

venivate 

venivano , ve- 
niano 
Perfetto 
Venni'® 
venisti 
venne 
Venimmo 


Tom, II. 


ANTICO 


vegnor 


vene® 

venimo®, vBgna- 
mo* 


vegnono® 

venea 

venea" 


venieno® 


venetti®, venil® 


POETICO 


vegno’ 


vene* 


vcgnono* 

venia® 

venia 


venieno , verna- 
no® 


incerto , EBRO^ 
NEO 


viengo* 

venghi* 

• • • • 
venghiamo® 


vengano 


veninuo , vena- 
vamo^ 

venavate^ , veni- 
venivono 


vensi 

• • • • • 

vense 

vennamo , ven- 
nimo i venissi- 
mo 


rr 
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Coniugazione 


REGOIABE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO 
x>EO 

veniste 


4 

venisti 

vennero 

vennono'®, ve- 

venìro® 

vennano , ven- 


nirono'^ 

• 

sero 

Perf.’* comp,^ 




Sono, ed era ve- 
nuto ec. 

• • • • • 

\ 

« • • . « • 

vento ' ' 

Fu turo 

. 



Verrò'' 

veniro*'* ' 



verrai ec. 

IMPERATIVO 

« 



Presente 




Vieni 




venga 

vegna'^ 

vegna 

vienga 

Veniamo"*, ve- 

vegnamo^ 

• • • • « 

venghiamo* 

gnamo"* 

. 

. 

, 





vengano'^ 
Futuro 
Verrai ec. 
OTTATIVO 

vegnano*? 

vegnaito’® 

venghino'* 

' 



Presente 




Venissi . . 

• • • • % « 

venessi'^ 

venisse 

venissi ec. 

• •• •«•*«* 

• * • • • 

venisse 

Imperfetto . 




Voreel*'^ 

venireL*’ , ver- 
na'"* 

verna ** . . . 

verrebbi 

verresti ec. 

CONGIUNTIVO 

• • *••• 


• • • • • 

Presente 

• ■ 



Venga' ^ 

vegna'® 

vegna'* 

vienga , venghi 

venghi*® , c tu 

vegni'® 

vegni*® 

• • • * « 

venga*® 

' 

' t ■ 

t . • 

venga . 

vegna 

• • • • • • • 

venghi , vegni 
venghiamo ■ 

Veniamo* , ve- 

vegnamo^ . . 


gnamo* 

vegliate' - 

. 

venghiate 

• 

• 

veniate *’'',veguà- 

• • « • • 
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DEL Verbo Venire 

659 

REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

vengano 
Perf.° comp.'' 
Sono , sia , c fo&- 

vegnano*^ 

vegnano*^ 

venghino*" 

si venuto ec. 




INFINITO 

Venire 

• • • • * 


venere* 

PARTICIPIO 

Presente 
Venente'® 
Passato 
Venuto 
‘ Futuro 
Venturo*''' 

vegnente * * 


• 

vento*' 

GERUNDIO 

V eiiendo 

vegnendo'* 




• 

2 Fengo t veglio, viengo: l’oltiina 
DOD si ammette : la seconda ora è del 
verso , e di raro , e forse per la sola 
rima , non posponendosi ordiiiariameute 
la N al G , quando sieguano l'A, orvir 
r O , redi spegnere . DAtr. ne da 1 ’ es- 
sempio ncir/n/èr. 8. 6l. 

Ed io a lui : da me stessa non regno ; 
e Tas. nella Ger. i6. l 38 . 

Ecco per le tue mani a morir regno • 
Vengo k l’ottimo: esso riceve un G stra- 
niero all’ infinito per non finire col Ho, 
desinenza delle terze plurali : vedi riman- 
go^c pongo ne’proprj verbi» 

3 Fieni, venghi , viene, vene. E* 
chiaro che venghi è del congiuntivo . 
Quindi per indicativo è sproposito* Vene 
si dirama naturalmente da venire come 
da venere : ma ora è fatto antico . In Pera, 
si legge nel son, log. 

2 'ftlor armato nella fronte vene ; 
e ne’ composti lo stesso Peto, scrive: 
son. 45, 

Innanzi al dì delP ultima partita 

Uom felice chiamar non si convene. 
Le voci migliori sono vieni e viene, in- 
tramezzate coll’ I per dolcezza maggiore; 


e gli esieinpj ne son comunissimi, l’ano 
e l’ altra si troncano della vocale in fi- 
ne, e ricevono così scemate l’ affisso. 
In terz. persona. Dan. Pur, 11. 110. 

Non è il mondan remore altro che un fiata 

Di vento ch'or rien quinci, ed or viea 
quindi , 

E muta nome , perché muta lato . 

E Boc. Introd, Tanto rien lor più pia- 
cevole quanto maggiore è stata del mon- 
tare 0 del salir la gravezza, £ coll’afa 
fisso Bean. Rim, 

Yiemniisi questo per la mia fatica» 
Ed in seconda persona . Dart. Pur, log.' 
Yien , erudel, vieni , e vedi la pressura^ 
e Boc. g. 9. n. 6. Adriano disse : si Vien- 
ne quà, Tas. Gerus, 

V ienne in disparte pur tu che omicida 
Sei de' giganti solo e degli eroi 
Per altro reputo il migliore che vien 
se non è accompagnato dal pronome tu, 
si adoperi in sola terza persona per tor- 
re ogni equivoco . 

4 Fenimo, venemo , veniamo, ve- 
gliamo , vegniamo , venghiamo , voci tut- 
te , esprimenti una persona . Fenimo • 
venemo erano desinenze priinitive , quella 

rr 2 


C0NJUCAZI05E 


G6o 

dì vanire , c questa dì venere . E sì anno 
esempi di aml>e<loe • Fiisoa. lìrun* Lai* 
pag. 174. Tmu veuèmo aìl'i morte o per 
tempo o tardi : ma ren^nio ora s' ignora , 
come venere. Su l* «llta leggo : RiroRDAJ». 
Mal£spii». c. 41. antico venimo da 
Roma : nella coihz. hac. c. 46. si ha 
peri enuno '• c nell* Krcol, dèi \ aaCii* 
pag. '-*41. occorre dicemmo. Questa dc- 
siueiiza sì ode ancora in Roma : ma nello 
scrivere più non sì ammclle, se non forse 
di raro per la rima * demanio è comune, 
€ pregiata : 7 egnamo ha delT antico c del 
ricercato; nè si crede regolatissima la po- 
sposizione d»*IIa N si G I seguendovi l'A. 
Vedi BiaTou Ortografia ; nondimeno 
molti ne sonosjli cisempj. degniamo su- 
bisce aoch* esM alcuna dello eccezioni ad- 
ditale. anzi aggiunge un 1 forse inutile, 
perchè la pronunzia di vegnamo^ quasi 
lascia sentire un tal poco dell* I; pure 
ai legge più volte nelPur/e della Guerra 
del ScGRET. l'ioainsTiwo ed in Boccacci ; 
c r ultimo g. lo. 28. scrive: ma vegnìa- 
mo alla seconda ragione ^ c g. IC. 11. 9. 
Noi siamo mercatanti Cipriani e di Cipri 
vegniamo , e altrove • 

/'enghiamo finalroenle colla giunta dì 
un li tanto più ci allontana dulP inG- 
nito. Però sebenc si oda e legga; non 
dovrebbe aver luogo in purgale e belle 
composizioni « 

5 t engono c vegnono: la prima è 
la comune : la Seconda , parmi , che non 
dovrebbe tollerarsi; pur si legge nelle 
VV. de’ SS. PP. U i* pag. i 3 i. e nel 
Dan. Pur, 27* 

yi/en(re che vegnon lieti gli occhi belli . 

6 f^emvo , verna , ventano , venibno, 
L’ uUlma si legge in Hoc. Inlrod. G'ofl 
erano queste a ciascuno acni venleno;^ 
c g. 2 . n. 6: che per madonna Peritola^ 
e per Ciujp-edi venièno . Ora venièno non 
resta che al verso , e parcamente . F e- 
m’n, prima persona, c del poeta più che 
del prosatore : ma in terza persona è buo* 
ira quanto veniano per ogni scrittura • 
Anzi osservo che venta co' suoi deriva- 
tivi è una delle sincopi più fi equenii di 
simile conjugazioue , anche nelle prose 
de* moderni •. Boc. g. 3 . n. '{• secondo che 

fiuto gU Tenia , c nttUa ìuuoduz* i/ui/to 


a tanto che della fufsa al sommo si per- 
venia • Stor, Giosaf. pag. I18. e si av- 
venìa alcuna volta che non troì>ava tanta 
erba che ne avetse asini per mangiare^ 
e pag* 1C2. tutti i suoi preti ne veniano 
a It^ con gran giojn • 

A emi»o , può dirsi: Celli!v. Orefìc, 
pàg. 38 . Vereiocchè io lavorava argen-^ 
IO di XI leghe ^ perciò venivo a snpe^ 
rare ogni d:fficultà : Aaios. edìz. V>n. 
17.30. nel Necromsnte: O Maestro a 
tempo vi veggo: venlvovi appunto a rù 
trovare . Pllc. Morg, c, le. 55 . 

Disse io venivo ben per darti estuio} 
e c. 22. 212. 

CVitf ne venivo , al del le mani alzando^ 
Ma le liiiiQuai da ogni eccezione souo 
le due veniva e venivano • 

Nel libro 6. della Teseìde del Boc. si 
ha , venea da venere , come uel primo- 
Decennale del Secpet. Fiore», si ha vc- 
neru/e ; ma ora giacciono neglette . 

7 Venivàmo: si pronunzi c si ado- 

peri come lunga nella penultima . Questo 
è quanto rileviamo dall'uso de’ poeti* e 
questo è quanto Importa la dipendenza 
di origine • 11 veniehamus de' Latini, come 
le persone somiglianti degli altri verbi ^ 
sono voci lunghe nella penultima ^ 
e perciò lunga debbe essere ancor la 
penultima di venivamo die ne deriva , 
come tutte le voci consimili degli altri 
verbi : vedi pr» par» 5 - IL 5 . Si tolleri 
dunque e non •’ imiti Vittorio Alfieri 
che nel Hb. X. del suo volga- 

re pag. l33. pone vetùvamo per isdruc- 
ciolo scrivendo ; 

Sforzate a romper V ancora venivamo 
Di te pel mar cercando • 
yeaavànio , venavatc : sarebbero delta 
prima conjugazione,e si leggono: Uoc«.g. 8 * 
n. 3 . verso il Gn. reggendo che voi ve 
ne venavaie e non mi vedavaie ec. e 
g. 8 . n« 4. alla quale noi venavanio ad 
invitarvi, PiLC. Morg, c, 4. 24, 

E or di te venavàino a saperci 
E' però bene che non più si leggano 
in altra scrittura , come idonee a scon- 
ciare la semplicità delle regole » 

8 yenettij venette ec. sono da 
nere , ma derelitte quanto 1 inGnilo ; Di- 
casi allreltanU) di coni^eaéUe che sì leg* 
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DEL Vere 

ge h> Dait. Tnf. 2$» 4 -« Kelle lettere di 
Baldas. Castigl. Padov. 1769. pag. li. 
è scrino : Partili da Urbino vegncmino 
in compagnia dell' EeelL Duca Jino a 
Earni , Anrbc vegnemmo rapporlasi a ve- 
nere ma più dalla luDga , e però uod più 
si concede. 

9 f'ènii, renìy Ke/nVono : sorgereb- 
bero da Venire : ma non trovo esctnpj 
autentici se non della terza plurale ; C\- 
TALC. Esp. sinih, li. qnexto dimostra 
il Salmista f quando dice: pervenironos 
principi congiunti a quelli che salmeg- 
giavano : Aaios. Ori. 6. 81. 

E così ragionando ne venlro 9 
27. 2}. 

/id albergar a Zatiiva veiiìro t 

42: 73. 

Onde scudieri in gran frotta venlro , 
Nondimeno non vorrei por mano a tal 
voci , neminen poetando . Certamente se> 
condo che racconta il Buscelli nelle an- 
notazioni al Furioso^ egli vide In un esem- 
plare a stampa , postillato di mano dell'au- 
tore stesso , notata In tre ottave con li- 
nea sotto la voce venire > ed in un altro 
cambiata fellcenicnte In uscirò» £ però 
vero che egli usò queste voci , e con 
ciò le giudicò legittime , quantunque poi 
le mutasse o contrassegnasse per esami- 
narle nuovamente , forse ancora su la gia- 
citura , u su la energia . 

1 o Fenni , venne ^ vennero , e tal- 
volta vennono : £* tratta dal latino ve- 
ni ec. e più verislmilmonte dalla terza 
singolare presente x<ene , duplicatavi la 
N , come farem conoscere nell' ultimo 
S. di quest’ opera j num. 9. E siccome 
vene terza singolare presente risulta uom- 
meno da venire , che da venire ; cosi 
venni y venne ec. dovette rassembrare de- 
sinenza buona per I’ uno , e per 1 ’ altro 
infìnito , e far disusare la propria di cia- 
scuno veneltì ec. o s>enii ec. ambigue , 
almeno I’ una in paragone dell' altra ; 
nia si veda la nota undecima . Ora diam 
qujldi’ esempio : I'avalc. Spec, Cr.e.pr, 
disse : io venni nel mondo per predlcai-e la 
vet itale : venne ancora come medico per 
ttoi sanare , e come fuoco ad infiam- 
mare il nostro affetto • Onde tUsse io 
venni a meltere fuoco in terra , e vo- 
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glio « che si accenda : quasi dica io ven* 
ni a mettere il fuoco nel cuore delCno- 
mo , che era terreno : e lo stesso auto- 
re nella Espos. del Simb, II. 157. fece 
dare tanto a quelli li quali vennero ul- 
timi y come a quelli , che vennero per 

tempo . _ 

Cosi diciamo avvei.-oi « addivenni , con- 
venni y disconvenni , divenni , pervenni , 
rinvenni , sovvenni , svenni ec. Non al- 
lego gli csempj ovvj negli scrittori , per 
non iscorrere troppo a dilungo . E so- 
lamente noto , che in Dav, Tac. ann. 3 -. 
§, 5 . si legge: Fu d'immagini di Clan- 
dii y e di Giulii accerchiala la 'barn : 
piamo nel foro : ( Augusto ) lodato in 
ringhiera : fatto quanto invennero mai 
antichi y e moderni . Il Davaivzati usò tal 
voce y «urne scritta nelle novelle antiche , 
da lui molto lette * Cosi nella nov. 2 . 
occorre : Lo re mandò in Ispagna ad 
inrenir come fu nodrito y e invennero , 
che la desinerà era morta , e nov. 65. 
Il donzello andò , e invenne ogni cosa ec. 
Ma sebbene grandissima sia 1 ’ autorità di- 
tali scrittori, pure il verbo invenire y e 
sue voci sono ignote all'uso moderno. 

11 Vento per venuto non si dice”: 
com’ equivoco col sostantivo vento , cioè 
mossa di aria . Il Petrarca nel trionfo 
della fama 0. 5 à disse : 

Prevento fu dal suo fero destino’. 

Ma non s’ imita . SI noti , che venuto è 
da venere , e non da venire • il che dee 
far concepire , che il preterito venni , 
venne ec, più propriamente fu riguarda- 
to come spettante a venhre , sebben sia- 
si attribuito a venire : imperocché tra '1 
perfetto , ed il participio passato vi è 
stretta relazione ; e venuto è da venère, 
come ho notato • 

12 Verrò y verrai ec. e verrei y vet- 
resti : conianl , e pregiale . E cosi dicia- 
mo avverrò , avverrei ec. diverrò , di- 
verrei ec. sovverrò , sovverrei ec. pr ever- 
rò y preverrei ec. perverrò , perverrei ec. 
Ond' è ; che leggiamo nel Cavalo. Sim. 
it. 35 . Chi seguila me non va in te- 
nebre y ma perverrò- al’ /«me della vita. 

Tali voci sono le sincopi dell’ intere 
venirò y venirci ec. prevenirò y preveni- 
rci ec. delle quali si ha pur qualcb’ c— 
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•empio : Cìvalc. Ripa,. Sim. 245; Dio 
lo quale è fedele in tulle le tue promes- 
se non venii» meno al terno suo tetun- 
/o . Casticlioi». Perfei. CorUg. p,~. 
veniremo col Giudice questa sera . De- 
hi. degli taiD. TostAK. tom. I^. la 
toni essa credo , che insieme con lo Con- 
le leniranno <i Cosenzia .'t aì. Gerut. 1.8-. 

Ala noi farà : prerenirò quest' empi ec. 

Beh», ^tol. fogl, I. ^ 

Jorse arrenirebbe , eh' ogni tua infamia 
antica ec. Ki«e»iool. Qr. 177. 

edegU ne diveniiebbe ptù gratto. Non- 
dimeno ora le inlere non pianerebbero 
che ai noiiri contadini, creduli oli al- 
luni ad apprender le regole, ed io tor- 
rci dir_e gli ultimi a dimenticarle. 

la lenissi, venisse ec. da venire, 
buone e predìleue. * 

l'enessi , venetse ec. da venire o da 
lineili ec. ora sono derelitte ; ma iu 
DàNo Inf, 1. 46. è scritto; 

Qitetto parca , che centra me Tenesse: 
Anzi tal foce SI legge ancora nel libro 
quinto della Teteide di Boccacci. 

14 I erria, vetriano, verriino: fu- 
rono d. ogni acriitore ; ma 1’ ultima ora 
non SI «oiicede che raramente al poe- 

0.1 . : 0^"ra Coiiv. 

p*g« 154. Come nella \tntana inielUgen* 
za essa secondariamente ancora rerria ■ 
^coa. pred. 28. 8 „ cui facilmente ò 
dall educazione o dal genio verri* so- 
spinio . Castigliow, Costic. lib. 2, fog.E* 
paga 11, VeiTiADo a dominar la Persia 
Aaiofc Cassae. al. 2. se. 1. Nulla debboi 
no delia partila di Lucrano sapere ; che 
non verriano sì Ueti . Taa. sitnin. aU 4. 

»c. 2. V. 79. Che ben terriano a tempo . 
^CCBET. l'iOA. Vitcors. liba 1. <ap. 35, 
CPinterveirù sempre come a anello'. 
Tac. Uav. Stor. 5 . 1. Verrieno con sa- 
no tnsùigio forze nuove . E te logliasi 

Teder I’ uso moderno i Quiaico Rosai nel- 
la prerf. 29. pr. par. p.g. ,8i. ,cri,e 
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se delle ultime : Cosi nell. Espos. Simb. 
deiCarWe. 1. jo5. è so ilio; questo lac- 
cio o Padre perciocché questo solo co- 
nosco , ma non so onde a te ti perve- 
gna ; c. 425. Quantunque a noi vegna- 
no ( gli A.igeli ) tempre pero sono pre- 
semi nienledimeno a Dio , e di lui si 
godono . 

16 Tu reqM , e tu renga : I, pri- 
ma SI crede migliore , c gli etempi ne 
sone comuni , • li ucio : ma dico bonis- 
lima ancor la seconda pe’ lesti , che sie- 
guono : Abiost, OrL 1. 20. 

Che tu /evenga a traversar la strada. 
iiSa Anun» lite 4, zco 3, 

Quest' e , che tu ne venga 
4/eco per testimonio d' un mio fatto . 
D.Gio. DELLE Celle lett.14. Dicesti nella 
lettera , che ci verresti , pregoù, che non ci 
venga . Fiora. 8. l-.Aac. lo ti comando 
che tu venga ora meco , Si legge nel 
trattai. 3. di Al.ebvai.. pag. 

Seceet. Fio., art. dcUa gucr. p.g. agl. 
Prima c^ tu venga alla giornata oon 
quella ; FiaeazuoL. Asin. d' or. pag. 26. 
Io non nU partirò mai di qui fino a 
tanto, che tu non venga . Giani. Star. 
Eiir. l36. ri me importa il sapere , 
non come tu tlica bene , ma quello che 
tu venga a significarti . Seoisui. pred. 22. 

0. In qiialunque modo tu venga non tei 
degno di questo biogo ; e S. 10. più 
volte • *■ 

Per yenghi ulvolu si trova yegni , e 
cosi dtiiegru ec, Gcid. Giud. or vd ec. 
cAe verainente vincitore divesttì • Ami 
1 Ariost. OrL 34* 62, scrive : 

E poi disse ; JigUnol tu non sai Jorse 
Che in Francia accada ancor , che tu ne 
veglie . 

Tal voce è di Dai.. Inf. 14. 141, <j; 

eh inni, ue elle siano non 4 bene adone- 
rare ii4 l’uiia ne l’altra. 

17 freniate , regnale , regniate rene 
ghiaie : SI Sci iva la prima rome più co- 


tei dissi , che verri, tempo , e lerria fra ' *' “"p* '* P'* '°- 

poeo , nel quale tu non potresti toerar ® naturale . Eccone un 

d'aUronde. polresu sperar esempio . Caval. Spec. Cr. c. 17. Ki- 

Venga, e vengano: si usino 

Ulvolu anche I. pro..‘.utica Ti :.lt 'lÌ, Cicale 
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bo d«uo in rfgnamo « regniamo , 
rcnghtamo : dou 

l 8 tegnente ^ regnendo'. rulliina 
ti )ei;ge in fioccjirct , in Gio* Villani , 
teriitor seiiiplicÌMÌmo , ed in «Uri au(U 
dii , ma ora parrebbe atfettata • La pri- 
ma piacque agli antichi , ed usata con 
tobbiieth non dispiacerebbe nemmeno a* 
moderni • ^ei derivativi leggiamo in Boc. 
g« 5 . n. 1 . quando topravvegnente la noi- 
te : Segnee. Incred. tenz» seta» par. l. 
c. 9* §• o* le maui/aUitre del e orli co^ 
me provegnemi dall* unico intendimento 
ec« £ tra* Giuniori f Girolamo Tornìelm 
nella pred. 24* prim. par. in jirinc. scri- 
ve : Abito buono o reo altro non è , clte 
una tale assuefazione o costume d* ope- 
rare piovegiieote dalla frequenza degli 
atti buoni o rei dentro ad un genere 
stesso : ed Ignazio Verini pred. g» e le 
onde stesse che incessantemente s'incal^ 
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zana, non prima vengonvt al guardo p 
che totercAia/e e sospinte da sorvegnen- 
ti marosi già vi si tolgono di velata , 
Fenente è più semplice , ma dì piccìo* 
lo uso : e conveniente p disconvenienie 
preveniente e proveniente si stimano piu 
che ogni altra modifìcazione de* parlici* 
pj de* verbi rispettivi • Quindi di ciam co- 
munemente indole o grazia preveniente', 
come pur disse II Seoner. Man» LugL 
2 'i. 3 . In grazia pi eveniente « che V ar- 
restò con una cognizione vivissima del 
mal fatto » 

19 Feniuro : participio futuro si nel 
Boc. che in Dant. Ora non si adopera , 
che per addiettivo , dicendosi mese t^en- 
ttiro re» Di tale participio sono fatti pii^ 
re gli avverbil per ventura o per av^ 
ventura quasi chi dica secondo , che la 
cosa sia per i^emre o per avvenire : 


Verbo Venibk 

e 


§. CLXXXVI. 

DEL VERBO VESTIRE 


£ regolare In lotto dando nel perfet- 
to restii p resti p restirono \ intanto che 
per terza singolare il poeta dice restio p 
e per terza plurale restiro e talvolta restir; 
ma più sobbriamente • Tis. Ger. xi, 25* 
Gli altri principi ancor men gravi arnesi 
Parte vestirò 9 e fi mostrar pedoni ; 
e can. cìt. 4. 

Quivi- gli altri ve^l^r candide spoglie* 
Vestir dorato ammanto i due pastori» 
Ciao Eneid» lib. 5 » pag* 194* 

in van pria p si tentaro 9 e molte volte 
S*- avvisàr , «* aceennara^p e 1* investirò • 
Solamente è da notarsi che ne* presen- 
ti si dice resto p resti p reste ec. mane 
composti oltie che abbiamo investo p in- 
vesti ec, rnvsto' ec. si trova investiseop 
rivestisco et. vuol diie ha luogo la dsp* • 
pia desinenza come in verbi consimili • 
Veniamo agli essempj: Àaios. Ori, 7. ot. 
penult. 

Che la cagion eh* to vesto piastra o maglia 
^on c per guadagna» terre p nè argento» 
Vii. S. Kl-feasia pag. 174* soiella 
mia questa tonica , e tu stessa la ti vciti • 


Salvin. pan 2. dlsc. 4 -* massime sode 
e g/'atuVfimeci riveste. Serm* 6'. S. Agost. 
Alla volontà di Dio i campi silvestri ili 
fiori si vestono 9 le siepi si vestono di 
rose, E per t^emamo 9 in poesia fu det- 
to anche vestimo : Arios. Ori, 17, 54. 

E dell* orride pelli et veitimo ec. 
na ora non si scriverebbe se non raris* 
sirnamente 9-e forse per la sola rima • 
Eioret, S. Fean. quello te tesoro di vi~» 
ta eterna il quale io ti serbo e injtno a 
ora te ne investisco • Salviat. avi'er/, 
sul Decameron, lib* 2. cap. 12. Al- 
la nostra foggia quasi le Iravetiisce 
E così leggesi resta , restano ; rinvesta p 
rinvestano 9 ec. e rinvestisea 9 rini estisea- 
no 9 ec. Cavalo. Speceh, Cr, c. 19* thee 
che non . si vestano di vestimenta prezio- 
se . ec» Baldassae Castiglion. letter, di 
iVegOs. pag. 12. promettono far ogni ope- 
ra che il Papa lo rinvestisea coni* era 

f rimap di tutto lo Aiolo: e pag. Iq 5 . 
ih* 3 . Scri\>erà aUi suoi agenti di là 
che non solamente la rlnveslisrano p 
ma che facciano sempre quello che 



CoNJUCAZIONE 


on.'i 

V, Eccellenza comanderà loro* 

La seconda del presente congiuntivo 
è tu Vetta j e così tu inventa , o tu in- 
vesdtCft ec. rinvesta e rinvestisca ec. Btas. 
oper» Bari, 1« !• pag. 54. 

Così par di* egli a te parlando cali 
E wnga al punto y e perchè (n lo investa 
Comincia dalle cose generali • 

11 CivsLc. Spedi* Cr. c. ig. 38. dice : 
constglioti che tu ti vesti vestìmenta lian- 
die ncciocchc non si paia la vergogna 
della sua nnditade : maio vesti più pro- 
priamente spetta air indicatiro . 

Per notar finalmeiiie un altra vaiieth 
dico clic il participio è vestito* Bou g* 3. 
i)« 3. Bello e grande della persona ^ Te- 


stilo di panni hruni assai onesti ; pur 
talvolta nc' poeti per la rima sì ha ve* 
stiUo* E non per auteniìcare ma per di- 
mostrarne r uso , trascrivo due passi del 
traduttore dell’ Ossian ; egli nel Tom. 2. 
nel Canto intiloldto la morte di Cucul- 
lino pag. 114 - dice: 

Perchè perchè ti stai 
Lì co* tuoi bosdu muto 
Negro Slimòra di dolor velluto ? 
e nel Tom. 3. pag. X 14 . 

Era ogni cosa di dolor vestala • 

11 savio scrittole però si ricorderà che 
le licenze non sono i tratti originali del 
bello , ma piuUosto deficienze che si 
perdonano in grazia del resto • 


§. CLXXXVII. 

DEL VERBO VINCERE 


1 Dal quale derivano avvincere , e cere dalV uomo reo e perverto ; ma vinci 
convincere colle regole che steguono : £c- tu lui per bontà y cioè rendigli ben per 
co 1’ essempio deir infìnito . Civ al. male y e così lo vincerai* 

Cuor* lib. pr* c* 1 . Non ti lasciar vin- 


BEGOLAKE 

INDICATIVO 

Presente 

,VÌBCO’ 

vind 

vince 

Vinciamo 

vincete 

vincono’ 

Perfetto 

Vinsi* 

Tincesti 

yinse 

Vincemmo 

vinceste 

vinsero 


ANTICO 


POETICO 


viosono 


INCERTO , ERRO< 
NEO 


vincci^ 


. vincè'* 

. vinsamo* , vin- 
cessimo 
. vincesti 
. vinsano , vince- 
rono 
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REGOLARE 

Per/.” comp.” 
Ho , aveva , ed 
ebbi vinto’ ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Vinca 

vinchi, vinca’ 

vinca 

Vinciamo 

vinciate^ 

vincano 

PARTICIPIO 

Presente 

Vincente’ 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERUO 
NEO 

vento’, vinciuto 

vitto’ 

vinciuto’ 






vinci 



. * • ♦ • 

• • • • . ' 

• . • . . . 

• • • . • 



2 Vinco 9 rinci ec. Cosi fcririano 
e non ytncio » nè Pinete 9 o yìneiono : 
Din, Par, 5 . 3 , 

Si che degli occìU tuoi tìdco il valore» 
Tai. Ger. 3 , 76* 

Comanda forse tua fortuna ai venti 9 
E gli avvince a sua voglia 9 e li ditìega ? 
Bn>, fnset» p»g* 54 » iVè mi oonvloce punto 
nè pooo V, autorev.olusia^a tetiimomanta* 
'Gavil, Esp, Sim, 121, Inesetuabile e no 
si convìnce ogni uomo lo quat non ama 
eà adora il suo oreatore • 

Vineìa : piacemì qvi .«oggiungere elle 
Dan, Inf, 4* dUie vincici per vìncea : 
ma fu necessità di rima 9 e ]a necessilà 
quando piace ? SÌ dica dunque lincea 
com’easo Div, disse pur. 4. 43 .^ 

Xo sommo er’ alto che vincea la vista» 
5 Vinsi 9 rinse , rimerò p talvolta 
yintono : irregoIaK , ma sacre agli scrìi- 
tori : Gio: V. 4 * Vi si pose alt! ass€~ 
dio e vintela 9 T tutta la fece disfare'^ e 
7. 3 . per assedio vivono e il detto Cur^ 
rado presono. Boc# g. q. n. 4. Quanti 
jsanni egli aveva in dòsso gli vinsero* 
£ ne* derivativi : Die. Pur, 2. So» 

Tre volte dietro a lui le mani avviosi; 
Inf. 17* 9C. ‘ * ’ * 

Conte braccia m'arrlase e mi sostenne; 

Tom, IL 


Caml} Esp, simh. II. 32 . Si motrrj savio 
in ciò che convinse C astuzia delli seri- 
hi e de' Earisei. . • e che diede alti apo~ 
stali tanto Inine che convinsero tutta la 
sapienza^ e JiLosoJia mondana 

4 Vincete nnehf incerono, sareb* 
bero della regola 9 ma non sono dell* uso* 
Vinsamo e ri/icessimo per rinetmmo 
sono errori, e si escludono • 

6 Vinto ^ ren/09 rincinto', la prima 
> è r OUima : Boc. g. 9* n. 4. In poca 
d ora alcuni -sfemiri cV egli aveva avente 
dogli itnXi» 

P’inciuto ai ripudia come rìncei dal 
filale dipènde*: Pur si legge in Fa. Ja- 
copoK. cantic. 5 . ed in Fa. Guit, let. iq* 
pag. 3 l*.ov’> scritto; per crii son già 
1 molti villan viociuti • JNetl* ddjutorio di 
FaA Giro'lasco da Sizna Totu. i. delle 
Delizie de^U Eruditi Toscani par. 1* 
c«> 16. si ila vento per xùnto più volte: 
ma npu s* imita . Il Petr. nel trionf, 
d'dmor, V. q 3 . il SiiriziR. Eglog» 1 « 
V. is. il SccBEt. Fìorejv. nel capitolo su 
la Fortuna usarono ritto per rinio m 
rima ; ma chiunque replicasse tali voci 
in egual crrcosumza ne sarebbe ansi 
'disistimato cTie applaudito. 

• Tu s'incài- e H.U rinca: si pregia 
SS 
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666 Coniugazione 

1 * una e Tattra» e forte dagli anticlii 5 u una giornata afte in vìnca eaneelt^ 

più la prima : S. Evraacu pag* i6‘8. ogni altra ina mala azione» Tas» Gerus* 

combatti vaUntemenic e fortemente» Fa 12. 67* 

resistenza ai nemico , giamai in niun mo- C/i'ore fu vinca, $ol di stato a%rvanzi » 
do ncCfnsenrendogU y acciocché il vinchi • ^ \inciaie e non r'tnehiaiei Aaio^ 

PissAv. Parlam. tra Scipione e tra An^ Ori» 2. 4 ^* 

nlhal, ìnfìn dello Specchio di vera Pe^ Dove ^ conf ho eperanza ^ t>oi vinciate» 
ii'^cnau : 5 * c^/i m't'ienc c/<c fu V vinchi M e 22. 56 * 

haiiogha» W. $S. PP. Tom. 2.^ pag. 8o» E presuppongo che vìnciate ancora» 
guarda che mai queste cose non dimena 8 Fincenie» Caval* Med, Cuor, cap» 

tiefu acciocché per qucUo modo vinca e > 25 . Al vincente darò manna nascoso tal 
fttoli pensieri e le mole fenfu- vincente sarò colonna nel regno mio : U 

zioni» di;<ìa> Ftoa» urfe delta Cuer, pag. vincente farò sedere con meco» 


$. CLXXXVflI. 

DEL VERBO VIVERE 

E’ regola dei derivativi convivere , rivivere , sopravvivere > 
e perciocché subisce non poche varietà y massimamente nei 
perfetti , ne sporremo il prospetto . 


BEGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Vivo' 

vivi 

vive 

Viviamo 
vivete 
viv’ono 
Imperfetto 
Viveva, vivevo’ 
VIN Cvi 

viveva , vivea’ 
Vivevàm» 
vivevate 
vivevano , vi- 
veano 
Perfetto 
Vissi* 

vivesti , 


ABTUXI 


vivemo* 


vivia-‘ 


Viviano , vivie- 
no’ 


vivetti*, vivei^ 


POETICO 


vivia-' 


I • t; 


vivie 


.3 > 


vivicno’ 


E9CERTO, EKECW 
N£0 


vivano 


vivei 

vivemio 

vivevi 

vivevono 


»»»^*|* ** 
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REGOLARE 

visse' 

Vivemmo 


viveste 

vissci'O 


Perf.’> comp.'‘ 
Sono , ed era vi- 
vuto , o vissu- 
to® ec. 

Futuro 
Viverò^ 
viverai c<;. 

IMPERATIVO 

Presente 

Vivi 

viva 

Viviamo 

vivete 

vivano 

Futuro 
.Viverai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Vivessi 
vivessi 
vivesse 
Imperfetto 
Viverci^ 
viverestl ec. 
CONGIUSTIVO 

Presente 
Viva 
tu viva’ 
viva 


ARTICO 

vivelte®, vive’. 


poEnco 


vissono , vivelte 
ro , vivellono . 


viverono 


visso® 


VI verno* 


viveria* 


visso® 


vivrò' 

vivrai 


vivrai^ 


6G7 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


vissamo , vivct- 
lamo , vivessi- 
mo 
vivesti 

vissano , vivet- 
taoo 


vivcria* , vivrei^ 


vivi 


vivino 


vivesse 

vivesse 


viverebhi 


VIVI 


vivi 


ss a 
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REGOLARE 

Viviamo • 

viviate 

vivano 

IXFIMTO 

Vivere 

PARTICIPIO 

Preseli te 
Vivente'® 
Passato 
Vivuto*, o vis- 
suto® 

GERUNDIO 

Vivendo 


AUTICO 


POETICO I rvCERTO, ERRO- 
NEO 


viviiio 


I visso? 


visso ' 


yivo f Wvi 9 rive ec, Cavau Esp, 
Sìmb. ]. 210 . Tiro io y non già io y ma 
rive in me Cristo» Tas. Gerus» 12 . 

Io viro ? Io ipiro ancor y e gU odiosi 
^ai-miro ancor di tf uesCin fatisi o die 7 
liv^ntoi desioenta prlmitiTa : redi 
pxim. par. Ili* 2 . Dan. Inf, 4* 5* 

Che senza speme viremo in desio ; 
ed usa ul voce pur nel conrito edia. 
Fìr. pag. 189 .. Ora ooq si amoncitercb* 
be se non raramente 5 c per la rima . 
Si dica viviamo , che è maniera antica 
«•■modertA: Caval. E%p, Sim, I; 295 . 
Se viviamo 9 a Dto viviamo , se moria' 
ino a Dio moriamo. Onde se viviamo 
e se moriamo y di Dìo siamo • 

2 Vivevss ; per lo riveifa 

in stil infimo e- mediocre i Sbca.J^ioa» 
Mandragof» al. 1 / »c. 1 . Vivevo tjuie* 
tissimamente giovando a ciascuno, f'it, 
Benvrx, Ckllin. C(/»Ì infelicemente mi vi» 
vevo in su quel materasso lutto fradicio ; 
e pag, 3c(^. Mi voleva sempre pertfsnlo, y 
quanto io vivevo mantenere le dette en* 
irate, 

/'/Ve< 2 , riveano- sincopi buone 9 e di- 
rci qnati necessarfe per evìnte l'uno ((eì 
tre V consonanti • Doc. g. 6, n. 2. Splen- 
tGdissìmamenCe vivea: c G. V. 6 . 71 *. .lì 
tep)po tUl detto- popolo i ckladini di Fi* 


reme vtveano sohhrj e di grosse vivande *■ 
FiviOy rivianoy Wrie, rivi^noi ruUi- 
ma è la plurale di rivie\ ma nk rivie y 
nè le due prime sono più da tollerarsi • 
Fìvieno resta pel verso 9 ma parcamente • 

3 Fiyeiy riv^ y riverono -, regolare/ 

e semplice desinenza 9 ma quasi ignota*. 
Se ne ha T essempio nel Seca. Fton, 
Dkcor. au Livio lib. 2, c. 4* -^4* 

in. quel testo; come viverono < Toscani 
e gU Etolj 9 e come oggi vivono i 
zeri, £ nei Cavalc. Spec, Cr, 1C2. si 
lesse! porche fu chiavato y vivè inqueh 
la pena quasi infno alla morte i ma in 
altri testi è sostituito risse a. rive. 

4 Fivettiy rivede , rivetterò , c li l- 
volta riveiiono : altra regolare desinenza 
già comuiie agli antichi, nè ora del tut- 
to abbandonata • Gio. Vil, non ammette, 
quasi altra desinenza : diro aUmtanto su 
r.'iutore iìc* Fioretti di S. Faucesco . Sior. 
Giosap. pag» Sì* poscia che io usci' di 
peccalo y non vivetli tinqua in carnalità .. 
Dan. convit» pag. 195, Onde alliamo di 
Platone che vivette ottantuno anni • Pas-' 
SAV. Spec, pag. 104. vlvoUci/ison/ope- 
nìteuza infino alla morte : anzi quest' au* 
loie nrir opera siesta pag. 229. usa ul 
dcsi1l^nta‘ nel composto : torno al corpo 
e- rivive tic ; • uo Fioretti di S. Tsuama 
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€• 47 * ’ì h» topravviifette • B. GiotiU* pred, 
pag. 78» Se C uomo vivesie già conte vi- 
vettero i prmii padri: S&ir. pUl. 21. co* 
loro che fono 9 tati alti sotto ad alcuno 
principe y furon nominati {pianto egli yi* 
TCllero , e appresso la morte loro tosto 
J'uton dimenticati, Cavàl, Spec, Cr, cap. 
39. rn eltoDO ivci mondo come peregrini» 
£ negli yltimi tempi il Doto cd elegan- 
te Oratore Qlirico Bossi pred. 2c. pr. 
par. in princ: le promesse fatte da Dio 
n quelle genti le quali al dir dell' Apo- 
stolo sotto la nube \ Reitero delia legge, 

5 Fissi ^ risse ^ risserò e taire! la ris- 

sano: liiegolare ma comunissima desi- 
nenza; e tratta dalla Ialina ' W- 

jcit ec. come Unte altie anomalie pur 
dal latino discendono ; e pub dirsi mo- 
dellata ancora secondo le leggi delle ano- 
malìe de' perletti italiani: Vedi §• ulu 
Dum. IO. Pera, canz, 4 ^* 7* 

Vissi di speme , or vi%>o pur di pianto, 
Tas. Ger, 19. 40. 

Vissi e regjiai : non vivo or più^n^ regno • 

Funesti , rh'emmo , s'ìveste sene le co- 
muni per ogni uscita del perfetto» Tas. 
Ger, 3 . 8» 

Viresli qual guerrier Cristiano e santo » 

6 Fivuto ^ rissHto^ risso: Il primo 
lisulta da rivei ^ o rivetti: il terzo da 
rissi I ed il secondo pare un misto dell* 
uno e dell'altro 9 quasi un mezzo di con- 
cordia : F tinUo è il migliore , Fissato è 
buono 9 ed oggi usatissimo secondo la 
Crusca: Fisso k poco noto perchè sene 
faccia la debita stima : pure io trovo che 
è voce di verso e prosa tra gli scrittori 
precedenti • Dittam, I. 1, c. 24. 

La età che io era vissa al mio parere • 
B. Jicop. cantic. pr* 

Purgane questo vizio ^ 

E C uom che è mal ylsso • 
p£TR, son, 11 5 . 

Sarò qual fui , vivrò coni io son visao: 
Mo:«te Micrv. Fìr. 1718. son. 26. 

Visso son per fin qui degli anni tei 

Cantando nè mai poi mia lingua tacque. 
Giusto de Comt. Jlellu man, pag. ic8. 

Perchè gran tempo in ghiaccìo^n fuoc o 
ho visso : 

SaRAz# Arcad, eglog. 4 * 

Sempre in futnme son visso 
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Ho pur mosso a pietà gii aìleri e i tossii 
e canz. undec. si. 4« 

Essendo vìssi insieme 
In sino alle ore estreme : 
e ved. capit. 2. appresso l'Arcadia. Air- 
nis. Cab. Eneid, I. 6. pag. 249. 

Quei che son- visti ai lor fraielU amari 
e lib. 2. pag* ^ 3 * 

D' allora in qua son io vìsse alla terra 
DisutiipesOy ed hi gran Giove in ira , 
Tra'modcrnissimi Vittorio hLVitzA'irgd, 
lib, ic. pag. i 65 . 

A liuigo assai (,s'inf/d*uiortaU a lungo 
Cosa pur v' ha,'), slam vissi. 

Ed in prosa : Eia Girolamo da Sie ^ 
na nel tom. 2. delie Deliz, degli Eru- 
diti Toscani nel Soccorso de Poveri e, 14» 
se sola un ora vivesse^ sarebbe salva ^ 
^mintun^ne fosse vìssa male , Baloassar 
Casticlior. nel suo perfetto CorfigiVi/i 
ediz. in fogU del l 52 S. lib. Compera 
visso 9 così gloriosamente morì. Ed il 
Giambullari nella Storia di Europa pag. 
56 . usa ancor sopra%fVÌsso per sopravvi- 
vutOj scrivendo: Per il che sopravvisso 
molti anni in questa quiete si morì fi- 
nalmente negli agi e nell'ozio. Pertanto 
visso è voce non dispregevole . Ma chi 
avrebbe creduto che ripudiati i preteriti 
i*;W<9 rivetti ec. non sì fosse del putì 
escluso rivuto 9 ed acrellato o almeno am- 
plialo nell' uso il participio wisio ? Non* 
dimeno è bene che si adoperi anzi rìvuto 
che risso 9 e sieguasi , almeno in ciò, la 
regola costante delle seconde conjugazioni. 

Prima di chiudeic questo paragrafo av- 
verto che sì legge : ho aveva cc. e sono 
era ec. rivuto o rismto , Moral, S. Goeo. 
lib. 27. pag, 14* Tanto peggio Jiamo vi— 
vuti 9 quanto attendendo olle cose corpo- 
rali f ci siamo dilungali dulie spirituali : 
Secrzr. Man. Lugl. 14. 1 * Sono vivuti 
in lui per grazia • Stor, di Setnifunte pag. 
4 . vi era nato e molti e molti e. molli an- 
ni vissuto» Gicsto be' Cobti disse, anche bo 
risso come vedesi nell'esempio prcallegato. 

Le -forinola sono era cc. rìinito o rii- 
suio non è, qual sembra , passiva 9 come' 
pub intendersi dalla nota 6 del verbo 
Godere, E ciò ben si arconcta colla, na- 
tura : imperocché chi clìiebbe che 11’ 
rivere ossiz principio sforza ^facoltà-Sk- 
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Coniugazione 


6io 

produrre mioni sia passione? 

7 Priverò , yfvrò , riverei ^ vivrei ec* 
la sincope riesce dura: pur si trera ne* 
poeti : p£TB. son» 38 . 

Vivrommi un tempo ornai ^ ohe al viifer 
mio 

Tanta virtude ha solo ttnvostro sguardo, 
Tai. Ger, 12. 76. 

Dunque io vivrò tra’' memorandi essempi ^ 
e 77. 

Vivrò /Vfl miei tormenti , e fra le cure « 
Mie giuxte furie y forsennato amante, 
e Mcnsin. Tom. 1. I. 8. cans. 2 o, 
Allrimente non vivresti 
h’el rigor d* antico gelo , 

Si usi dunque Qioderasione circa le 
sincopi e si antepongano le voci compiu< 
te, caiissitiie ai prosatori, come ai tra- 
duttori delle pistole di Seubca e dc* 3 /<^ 
rati di S. Gaicoaio • Boc. g. 7. n. *i. Di 
che viver em noil Onde avrem noi del 
panel li Gclu scrive nel Cnpric, del 
Bottaio Fir. l 55 l. pag. 128. noe soi, 
tomettessimo la parte nostra sensitiva ai- 
la razionale y come si converrebbe ^ vive* 
tenimo in lieta e sicurissima pace, 

8 P'iveria , riveriano , riveriino : 
1 * ultima al presente non è che del verso, 
Bu At pur della prosa ; Xac. Dat« an* 4* 


Viverlèno piu set»eri, piantandosi ileam^ 
po fuori delle la^civ^ie della città . Le 
altre potrebbero servire alla prosa come 
al verso anche a* di nostri : ma le sio* 
copi vivria , rivriano è bene lasciarle ai 
podi : Vedi noi. 7. 

9 Tu riva e tu rivi : si usi la pri- 
ma : perchè tu rivi può confondersi col- 
la voce identica del dimostrativo • Serr* 
pis, la somma dei mi' comandamento 
è questa che tu viva in tal modo col 
tu' minore , come tu vorresti che 'I tuo 
mn/r^iore esse fero • Seorrea. Crts,Istr, 
p. 5 . rag. 24. $, 5 . Non piace a* nostri 
Dei che tu viva più lungamente sopra la 
terra . 

10 Vivente ; ha preso forma di so* 

slantivo $ cosi Gio. Vil. 1. 3 . scrive: U 
schiatte de' viventi , e diciamo anche as- 
solutamente i rn'enti : nondimeno scon* 
trasi anche in forma di vero participio ; 
Boc. g. 5. n. 2« li quale siccome savio ^ 
mai vivente il re, non la scoperse, e 
vedi g. 3 . n. 2 , S£onEa. Pred, 17. ^ 

Dio gli spedi consigliatamente un prqfe» 
ta , chiamato Aia , che vivente ancor «Sa- 
lomone, atsicurasselo delta iaveslUura reo- 
le ili siieei tribù. 


V liso : 


§. CLXXXIX. 

DEL VERBO VOLERE 
iV<? derivano disvolere e rivolere ; ma picciolo ne è 


BEGOLARE 

Asneo 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 

INDICATIVO 

Presente 
Voglio', vo’ 



NEÒ 

• , , , • 

vuoi’, vuo’ 

1 voli’ 

vnoli’ 

vuogli’ , vegli’ , 

vuole’ 

! vole® 

vole’ 

vo' 

• • • • • 

Vogliamo* 

volerne* 

volerne* 

voliamo* 


Digitized by Google 



BEI Verbo Volere 


671 


BEGOLABE 

volete 

vogliono^ 

Imperfetto 
Voleya* , vole- 
vo* 
volevi 

voleva , volea 
Volevamo 
volevate 
volevano, vplea- 
no 

Perfetto 

Volli® 

volesti 

volle 

.Volemmo 


voleste 

vollero 


ANTICO 


• 9 


Perf^ comp.^ 
Ho , aveva , ed 
ebbi voluto ec. 

Futuro 

.Vorrò*® 

vorrai 

vorrà 

Vorremo 

vorrete 

vorranno 

IMPERATIVO . 

Presente 

Vogli** 

voglia 


volea* 


volavamo 

volavate 


volsi^ 


volse 


vollono® , volle- 
no% voUoro®. , 
e volsero^ 

volsuto’ 


• • • • 


POETICO 


mCEBTO , ERRO- 
NEO 


volea* 

volei 

volea 

• • 




voleano® 


volsF 


volse 


^ « 

• ♦ 


% • • « 


• • • • j 


vogliano, von- 
no® 


volei* 


volemio 

volevi 

volevono 


» ♦ » » 


volsamo , vol^- 
simo 
volesti 

volsono , volsa- 
no 


volsulo’ 


veglierò '®,vole^ 
rò*® 




vuoi*', vuo’** 
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C 0 N J U G 

azione 


REGOLAKE 

I ÀTJTICO 

POETICO 1 

1 INCERTO , ERRO- 

Vogliamo 

1 

• • * • • 

a a a a a 

1 NEO 

Voliamo 

vociale 

• a , a a • 

a a a a a 


vogliano 

• • • • • 

a a a a a 

j veglino'-' 

Futuro 



Vorrai ec. 

• a a • • 

a a a a • 

I 

OTTATIVO 

Presente 



1 

Volessi 

• ■ « a t 


volesse 

volessi 

a * ■ * a 


volesse 

volesse 

a a' a • 


volessi 

Volessimo 

a a • • • 



voleste 

a a a a a 


volesti , volessi 

volessero 

volessono , vo- 

a a a a a 

volessino 

Imperfetto 

lesseno 

1 


Vorrei'® 

vorria'’ 

vorria'® 

voglierei , vole- 
rci'®, vorrebbi 

vorresti 

a a a a a 1 





vorrebbe , vor- 

a’ a' a a / 1 

vorria'* 

a a a a a 

ria 

. 1 



Vorremmo 

a a a a a 

a a a a a^ 

vorrebbamo , 

vorreste 

a a • a a 

a • a a , j 

vorressimo 
vorresti , vor- 

vorrebbero, vor- 

vorrebbono , 

vorriano , vor- 

resei 

vorrebbano 

riano 

vorrieno'® 

rieno® 

- 

CONGIUNTIVO 




. Presente . 

1 

» a . 4 


Voglia 

a a a a a 

« a a 

vogli 

vogli'^-e tu vo- 

* e * 9 w 

4 4 4 i i 



glia . . . 

• a a a a 




voglia • • 

^ t 

é 4 4 i * 

vogli'* 

Vogliamo 



vogliate 

a a a <« a 



vogliano'* 

a a ar a a . 

< d é ■ • a j 

veglino'* 
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BEGOLAEE 

Perf.’‘ comp.’" 
Ho , abbia , etl 
avessi voluto cc. 

INFINITO 

Volere 

PARTICIPIO 

Presente 
Volente'-' 
Passalo 
Voluto 

gerundio 

Volendo'® 


ANTICO 


vogliente'^ 


vogliendo'^ 


67 3 


POETICO 


INCEBTO, ERRO- 
NEO 


volsuio’ 


volsuto* 


1 yoglio « Fo*: buone ambedue: 
la seconda si apostrofa per distingtierla 
da ro per rado : e si ha pur coneiun- 
i3 con particelle • Boc. g. 8. o* 9. So di 
molte Celle cose e di belle canzonette ^\_e 
TÒlene dir una» La prima quando è se- 
guita dall*/o si apostrofa scrivendo ro- 
gVioi perchè rogV io rende nella pro- 
nuDiia raglio i ma seguita da altre ro- 
call o non si apostrofa o convien rego- 
larti per modo che non si perda 1*1 di 
rogito i cosi dee dirsi: ragli* or e oon 
regi* or ^ che in pronunzia darebbe 
gloPf inaspritone il gl» 

2 yuolif t'ohf ^'ogìif vuoi» Di vuo- 
li si anno varj essempj in Boc* Teseid» 
I. 4 < utt. 16. in Passav. Spec» pag. 137. 
In ALaeaTA(f« cap. 99. nella Stor, Giosaf* 
pag* 4 * ^ fiualmenle spessissimi ne oc- 
corrono nelle prediche del B»GioaoAiro; 
cosi pag. 2 >i 9 * Quello che tu vnoli non 
tempre ti viene fallo» Di voli te ne ha 
taluno in Daotc da Maialo : ma la pri- 
ma è dismessa , e la seconda non può 
aver lungo, penliè spella al verbo volare. 

Fogli , sebbene si legga In Boc. g. 1 . 
n. 2; e sia frequente nella Omelia di 
Origene per voce dell* indicativo , ora^è 
circoscritta al solo congiuntivo; talché 
resta la sola vuoi pregiata e comune. 

Anche puoi talvolta si scorciale contras- 

lom. //, 


segnasi con apostrofo, scrivendosi rno* 
ÀMiiACSTa. amie» pag. 277, IVon tuo* tu 
estere adirato ? non sii studioso cercato- 
re» Dai». Trf, 3 $» l5. Perdi* io a lui se 
vuo*c/ie io ti sovvenga » Bocc. g. 9. n. 4. 
Non mi tuo’ tu wigliorar qui tre soldi^ 
Si ^DOti che vuo* col dittongo è seconda 
persona, perchè sincope di puoi, c non 
può essere persona prima, perchè invo- 
glio non vi era VU vocale; e per con* 
trario' vo* non può esser seconda , quan- 
tunque la plebe in Firenze la usi per 
tale parlando • 

9 Fuote^ e polo; coll* U interposto 
e senza : La prima è buona e comune • 
Boc. g. 9. n. 7. Chi mal ii vuole , mal 
ti sogna • Tas* Gerus» 19. 84* 

Femina è cosa garrula e fallace : 

Vuole e disvuole , è folle uom che sen fida: 
la seconda si ebbe non poro tra gli anti- 
chi: ora però sarebbe appena del verso: 
Il PzTR. la scrisse nel son. 28. 

Che queUo stesso che per me si vole j 
e Bocc. nella Tesetde ottav. 64* >n mea* 
zo al verso : 

La lasci se non vole onore ec. 

Fuole si tronca della E finale in verse 
e prosa • Para, son» 210. 

Citi vuol veder a^ntunque puh Natura» 
Boc. g. 2. n. 8. bisse V uno che vuol dir 
questo ? 

Il 
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4 P^olèma^ roglianic: la prima «a* 
rebb#> «tata più ragionevole; vedi teme^ 
mo\ e «e ne bau degli e«sempj: Dan. 
Par, 20. l38. 

Che fjuel che vuoje fdilìo e noi volemo» 
Ciò: Viu 6. 8c. Ci uecideresii se tu ^ 
spandessi per Siena (faesle novelle ^ per^ 
che ogn* uomo faresti impaurire', tna vo- 
lemo che dichi il contrario : anzi volemo 
i frequentissima nC Benefizi di Skneca 
tradotti pel VAacai . Nondimeno ora ap- 
pena si tollererebbe nel poeta qualt-he 
rara volta per la rima • yogliamu è la 
comune : f voliamo per vogliàmo non 
si ammette; essendo notissima come pro- 
pria del verbo volare . 

5 y ogUono 9 e vpnno : la prima scen- 
de regolatamente da voglio sopraggiunlole 
il No : la seconda è faori dì diritto ; im- 
perocché quando la prima persona de'vcr- 
hi e monosiliaba non si cava da essa mai 
la terza plurale : così non diciamo ùo/i- 
Ro 9 donno , fonno , sonno ^ sionno y dal- 
le monosillabc ho ^ doyfo^ so ^ sto, £ 
la terza singolare non è vitò^ talché col 
nno in fine se ne tragga vanno come 
puonno da pub > e panno da po» Pur si 
sroutia talora ne* nostri recenti poeti di 
Allo grido: Vittorio AcFicai nel suo Po- 
linice atto 2. se. 2. 

A’‘o(«ra e Ìl del me vonno 
Tra voi giudice sola ec. ; 
e vedila yìrginia del medesimo nelPaU 
to 1. se. 3.; inai nel suo yirgilio volga- 
re è più che frequente. Che più, tal- 
volta lo scorcia ancora, scrivendo come 
isella Mirra : at* I. «c. A, 

Di nostra sorte i Numi invidi forse 
Torre or ci vou w rara figlia ? 
E'petb meglio conoscere dove gli scrit- 
tori mancano , che riceverne ogni loro 
cosa , come ottima • 

6 Folevoi si legge in versi come 
]Q prosa: f'i/. Bsjtiur. Cklun. pag. i5* 
libero mi volevo vivere» • . e come la-^ 
vorante libero volevo andare dove mi pia* 
ceva; e altrove molte volte. Aforg.Putc. 
c. i3. 46'. 

Io ne volevo in ogni modo scendere» 
MalmantiL quarto cantare st. 4** 

Non lo volevo , pur mi v* arrecai » 
Pelea c voltano : sìncopi buone in ogni 


DAZIONE 

scrittura: ma volea in prima persona é dt 
uso piu esteso in poesìa. 

y elei per volevi non sarebbe che li- 
cenziosamente del verso conio nel so- 
net. 285. di Pr-rn. 

O fido sguasdoi or c/ie volai /u 

7 y oLsi , Volse y roUero e voUonOf 
fu dello immense volte in prosa ed in 
versi per esprimere il perfetto di volere ; 
e gli essempj non sono punto dubbj ; 
Aaioi. Ori, 3i. 4^* 

A'é veder nè parlar mai più gli volsi • 

A^é messo adii nè lettera ne tolsi • 
e SS. XI. 

£ le uscì ineontra fuor de^ padiglioni f 
K che sedesse a tato suo poi volse «. 
Seca. Fioa. Princ, cap. 3. I Romani» » • 
volsero fare con Filippo et Antioco gner^ 
ra in Grecia per non V avere a fare con 
loro in Italia ; e potevano per allora 
fuggire V una e Valttn\ il che non volse- 
ro. .. . Il re luigi fa messo in Italia 
dall ambizione de' yeniziani che volsero 
guadagnarsi mezzo lo stato di Lombare 
dia per quella venuta • 

L'uso però di buon ora prese ad as- 
segnar tali voci al verbo volgere y ed ora 
gli son tanto proprie che non è più le- 
cito adoperarle col senso di %'olere se no n 
per la rima come le adoperò PAmosto , 
ma con riserva grandissima • 

8 y olii , volte y vollero , sono le 
adottate a sopplive ìl perfetlo di volere: 
Gli antichi dissero anche vollono e ul^ 
volta vùlloro » Gio. Vil. 6. 56. fatti n— 
chiedere i detti e citare dalla Signoria 
della terra non vollono comparire . Uoc« 
g. 8. n. 6* Costoro non vollono cenare: 
voUoro ha meno essempj: ma il tripli- 
ce O deiPuna e dell'altra voce le ha rese 
dispiacevoìt e disusate ; yoUeno scanse- 
rebbe almeno que* tanti O ; se ne hal'es- 
sempio nel Seco. Fioa. stor. Iib. 5. pag. 
undecima; e ciò non ostante non è pia- 
ciuta, ed aggiungo che non dee piace- 
re, come formata senza regola. 

<) yolsuto : se non si debbe dir vol^ 
.ve ec. per volle ec.; non dovrà nemmeu 
dirsi vùlsuto per votato , qtunlunque ve 
ne sia P essempio in G. Guin. pag. 28g; 
e quantunque si oda ogni giorno • Dicasi 
dunque voluto» 
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B qui è da noure che si dice : ho vo» 
luto ^ e talvolta $on voluto ec« Pi che ai 
han {inrc gli essempj ìd pregiati icrit" 
tori » J'tt, Bcrrv, CctU5. pag. 'l 5 \» 
Non son voluto tornare a offerirmi, 
Boc» g. 4 i n* 6* Se tu sfossi voluto an* 
dar dietro a sogni: g. 7. d. S, Qttal 
uscio ti fu mai in casa tua tenuto^ quan- 
do tu colà dove io fossi , se"* voluto 
nire'l Conosceremo dalla nota 6. del ver- 
bo godere rome una tal maniera non è 
passiva. Sri;!»ER, Man. Otiob. 16. t.A'ofi 
si può dubitare che non abbia Voluto i/ue- 
gnatei il modo di chieder bene» 

In Boc. g. 7* u. ()• trovo : dazi gli ho 
voluti dimandare» Per non dire che tale 
costruzione dovrebbe escludersi , dirò che 
a me non piace: Perche se Pazion del 
volere e tutta di chi vuole ; come qui si 
fa voluiil Maiale riflesso passerebbe an^ 
che ad ohrì verbi • 

ao forcò, trarrai ee, vorrei, vor- 
resti ; la sincope è forse più lolleiabilc in 

? ueslo futuro che in quelli di altri verbi. 

ercliè per la inavvedutezza di avere ab- 
bandonato la desinenza arò nei futuri del- 
le prime conjugaaioni, volerò che sarel>> 
be del verbo volere , si trova essere del 
verbo s'o/<7re. Ond'è che per isfuggire la 
confusiorw è stato necessario di sinco- 
pare e dire vorrò : tanto più che voglie- 
TÒ non discenderebbe da volere ma piut- 
tosto da volgere o vogliere che pur si di^ 
•e per volgere . • 

Dicasi altrettanto dì vorrei rispetto a 
volerei o veglierei » Sappiasi per altro 
che per vorrei talvolta si scrisse vorré* 
eoo apostrofo • Pera, eanz* 59. 4 * 

V ot re' il vero abbracciar lasciando l'*ombre» 
Ma lo scrivere odierno trascura lai mo- 
di • La prima plurale di vorrei è t'or- 
remmo» Secrrca. A/an» Ottob. 22. talvolta 
ci conformiam su la terra al voler divi- 
ilo; ma allo stesso tempo vorremmo se 
fosse possibile che Dio volesse altramente » 
Il fogli, pone il Bommaltei per 
prima voce del presente Imperativo» e 
dice bene ; perchè quando s' intima ad 
uno che voglia ; il precetto è misto col 
desiderio che costui senta ed eseguisca ; 
• pioUosio non espriiuiaiDO che il nude 


f)j5 

Dostro desiderio. Onde la voce che cib 
esprime , quantunque abbia le apparenze 
di essere imperativa» si risolve in perso- 
na seconda del futuro dell* ottativo » il 
qual futmo è lo stesso del presente del 
congiuntivo. Però qui la prima dell'im- 
perativo deve essere vogò, tratta dall' ot- 
tativo » e non dalla seconda dell'indica* 
livo presente come in altii verbi, secon- 
do che pensa il Pistollsi , il qu<il fìssa 
per prima persona dell* imperative tuo* 
coll' a|KHtroÌo . Vedi dare nota l4- 

12 loffia, vornasto , vs^rrieiio : le 
due prime sono del verso e della prosa» 
ÀLAM. Coltiv» pag. IO. 

/n te VOI ria versar tutti • suoi spirti» 
forrieno , era ancor essa del verso e 
della prosa: ora però non è che di ra- 
gion poetica , e inoderatamonte • 

j3 Tu vagli e tu voglia : buone am- 
bedue : Alasi. C-oltiv» 1. 2. pag. 54* 

Le altere lodi tue purché tu voglia» 
Bemz. dsol» i» 2» fogl. G. pag. l3« dove 
tu ahinnle di lei voglia essere ec, e non 
la desiderare » 

fogli per altro era più cara agli an- 
tichi: e ViTToaio Alfivm che l'antichitù 
rinovava lien cara e familiare tal voce» 

14 Egli essi vaglino, manie- 

re antiche speclalmeute del 5co. non so- 
no om pregiate perchè hanno la desi- 
nenza della prima conjugazione , e volere 
è della seconda» Sì dica dunque egli 
glia, essi vogliane esclujìvajzìeDte » ad 
onta degli esstmpj contrarj. 

15 fogliente 9 volente; si asi la 
seconda: Tas. Ger, 17. 67. 

Prendere ii fren de"* popoli volenti: 
la prima » ora antiquata » sì ha più volte 
nelle pistole di Seneca , io francesco Par- 
berini , ed in altri . Kella storia di Giosaf. 
e nel Boc. g. 6. n. 10 . il ha lenivvglienf 
te; ed il Vaecb. Saa. Benef» 4* scri- 
ve : lo eleggerò un uomo intero templi^ 
ce, ricordevole , grato benvogliente . leg- 
gendo conosceremo che benirogliente non 
dispiacerebbe nemmeno a di ooiiri in 
forbite scritture • 

16 fogliendo occorre più volle nel- 
le pistole di Senzca ; nel Boc. come nella 
g. 9* n« 9. e nel Pajsat» Omel» di Ori» 

tt a 


\ 
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6^6 Coniugazione 

gene: nu roUndo iicgne naturalitsima l'elà noitra non ndireLbe rogUendo a* 
da rotère perchè non la poiponiamo non con diiguito. 

«d altre di ligniiìcato medeiimo : ami 

§. cxc. 

DEL VERBO VOLGERE' 


1 TiO lieguono I derivativi avvolge- gere ^ e dicasi altrettanto degli altri ; ma 
ne, involgere , svolgere , travolgere : ul- tale ortograCa , rara pur fra gli antichi» 
volta si scrive anche vogUere per voi- ha finito con essi • 


BEGOLAHE 


ASTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO-, 
KEO 


INDICATIVO 

Presente 

Volgo’ 

volgi’ 

volge 

Volgiamo® 
volgete 
volgono 
Imperfetto 
Volgeva , volge- 
vo"* 
volgevi 

volgeva , volgea I 
Perfetto 
Volsi* 
volgesti 
volse 

Volgemmo* 

volgeste 
volsero 


volgerne 


volgea 


volsono 


volgea 


volgei^ 


volghiamo® 

volgano 


volgel* 


voi gei* 


volge* 

volsamo , vol- 
gessimo 
volgesti 

volsano , volgc- 
rono* 


Perf“ comp." 
ilo , aveva , cJ . » 

ebbi volto' cc. 
Futuro 

.Volgerò ec. . . 
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IlEGOLABE 

IMPEBATIVO 

Presente 

Volgi 

volga 

Volgiamo 

volgete 

volgano 

OTTATIVO 

Presente 
V olgessi 
volgessi ec. 

Imperfetto 
Volgerei ec. 

CO>'CIUNTIVO 

Presente 

Volga^ 

volgili®, lu volga 
volga 
Volgiamo 
volgiate 
volgano 
Perf.” comp.' 
lio , abbia , ed 
avessi volto ec. 

INFINITO 

Volgere 

PARTICIPIO 

Presente 

Volgente'' 

Passato 

Volto 

CERONDIO 

Volgendo 


ANTICO 


volgerla 


POETICO 


volgerla 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


volghi 

volghiamo’ 


volghino 

volgesse 

• • • < 

volgerebbi 


volghi 

• • • » 

volghi 

volghiamo* 

volghiale* 

volghino 


1 t'olgo , volgi , volge ec. Amos. 
Ori. r-. 117. 

O femintle ingegno egli (iicea 
Collie ti Tolgi , e muli in. un momento : 


Oh ! infelice', o miser ehi ti credei 
3 f'olgianio , tì dica , Daw. Por. 

a. 33. 

Noi ci volgiam co' principi otletti s, 
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■'6’jS CoNJuo 

€ <1 lasci afiaUo volghiamo perchè )'1Ì 
vi è straniero del tutto* 

f alterno eo drsincnia primitiva ; ma 
ora ai ode appena In poesìa • 

4 f’olg^i'o per io rolgei^a è raro, 
e si legge nella f'it, di Bfnveit. Cel- 
Mi». pag. 169. Tro^tiìono ^ che io ero in^ 
g.nfjcchiom ^ e non mi volgevo a loro» 

f 'olgea^vclgeano 9 frer|uenllssime per 
volgeva e volgevano in ogni scrittura : 
ma reigea in prima persona è meno 
frequente in pros;* , che in versi . Il Pltk« 
nel son, 5i7« disse per volgevi anche 
volgei scrivendo 

Spirto felice ^ che sì dolcemente ^ 

Volgei <^uegk occhi ec. 

Ma non s* irniu ; e cosi molto sì appro- 
va volgeamo e volgeate per volgevamo 0 
volgevate ; quantunque in poesia • 

5 f olgei i volge y rolgerono sareb- 
bero soci modellate secondo la regola : 
ma Tuso non le ba ricevute, adottando 
le irregolari volsi y volse y volsero y e tal* 
volta voUono ' Daw. Pnrg^ 3 o* 6‘i. 

1 Quando mi volsi al suon del nome mio» 
Boc. g. 5 . n. 7. jéUa salute de Aldolran* 
dina il pensier volse • S£aanr. FioaEirT* 
Disc. lib. i. c. 33 . I Romani tra gli al^ 
tri rimedi soliti farti da loro negli ur^ 
genti pericoli si volsono a creare il dii- 
latore ; 

Folgetti y volgemmo y volgeste y con- 
vengono , sebbeu regolari , anche alle due 
persone seconde , ed alla prima plurale 
del perfetto irregolare dì questo verbo • 
Dspr. itf, 23 . 68. 

Noi ci volgemmo ancor ambia man manca 
Con loro insiemey inlenti al tristo pianto, 

6 f^oUo iparticiplo passato da volgere: 


A Z 1 O 7 T E 

Boc. g. 8. I). 1. Gtiaiparolo volto alla 
moglie la domandò se avuti gli avea • 
LoHErra. dl'Mldic. Pvet, 

K quel che fa il Signor fanno poi motti; 
Che nel Signor son tutti gli occhi volti. 
Questo puiticipio si proiraijzia coll* O lar- 
go per distinguerlo da volto y cioè scm- 
biaTite umano , il quale si proferisce con 
O stretto ; Moudimeoo è dìlftcile , che a 
prima vista il participio non ingeneri 
talvolta 1* idea della laccìa umana : Xav. 
Cer, 8. 3 'i. li riunisce lutti due: 

Giacea prono non giù , ma come volto 
Kble tempre alle stelle il suo destre ; 
Vtilto ri teneva inverso il cielo il volto • 
Uno scrittor dilìgente schiverà 1 ’ equivo- 
co , quanto PoUinio moralista • 

7 y'olga e volgano : Pata. Canz,^S.2, 
Convien eh* io \o\g^ le dogliose rime, 

8 Tu voìgiù e tu volga : la prima 
si crede più regolata , ed è frequente 
tra gli amichi : masi uva porla seconda, 
specialmente da* mederni : W. SS. PP. 
t. 1. pag. 8. Or ti prego che tu radi alla 
(ua ceda i e che tu tolghiy o rechi quel 
palio y aeeiovchè in esso involghi ù? mio 
corpo quando sarò morto • OaiF. Calvaf* 
can, 7. pag. 73. 

Zo vo'ehe tu ti volga al Cristianesimo * 
Sec». Fioa. f^ic, Castruc, E* bene per il 
constg:h‘o mio che tu ti volga, e t* inge- 
gni per questa via di goderti le fatiche 
e pericoli miei, \a»cu, Stn, Bene/, lib. 3 . 
e. iS« Concioisiach^ (n non facci bene- 
fizio nessuno , io quale tu non rivolga 
in ingiuria • 

9 Volgente Gvio. Gicn. pag. 63 . Ae- 
eonciavahio le eàrra con le ruote volgenti. 


§. cxa. 

del verbo volvere 


E'I.tioo di origine e fu IratmnUto in 
volgere : nondimeno li hanno quali tulle 
le »ocl dedotte d. volvere come d. uu 
inflnilo italiano , e non infrequenti , anche 
di hoslri presto de’ porti : giot» per- 
tanto notarle ed esemplificarle per us* 
almeno di questi . Anche inmlvere e evol- 


vere suoi deriralivi occorrono io poesia 
per involgere e svolgerei ma reniamo agli 
eaiempj ; Para, son, 3 i. 

E s* io mi srolro dal tenace viseoj 
DauT, Inf. IO. 5 . 

O rirlù somma che per gU empi giri 

JUi Tolri ec. 
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DEL VeBBO VolVEBK 

Ftm* errns« chiamato il Comol^ «c» 9* 

Afir/inrio il eìel ehetiiiyolve intornoi Volvi pur volvi gioioso 
Ti8. Cer, 0. 4 Corone ondoso 

Piingr il detlier ciò detto e là si rolvc • Jl tuo /lidio vincitori 
Àaiosi. ^ 6 . 7'J. e nel lom* ’i» cao. 2. di Temora pag- 172» 

fjunl fatar dupo il tuono orrido veiKo E rfù nel campo 

Snhifo slrfftie che so^topra ?oI?e ec« Pareggiavast a luti quando la ougna 

Albertiic, della consolaz. c. IO. Colui che Contro il suo fianco si voUea qual nera 

lo ntal\>agio consiglio y sopra tinsi ri- Massa d'onde affollate \ 

volver^t ; e lo stesso uiu %f<dverà nel c. l 5 . e lom. 3 . cani, dello di Sul malia 
PtTR, son. 145. • . • I .sguardi suoi 

Poi quasi maggior fòrza indilo sroìvh-^ Qnasi due pure e vivide fiammeUe 
e son. 87. Volreansi intorno graziosi e lenti ; 

Che volver non mi posso ov'' io non veggia, lom. 3 . nel Temora c. 3 . 

Guid. Cs\AS,€àT(, Rime Eir, i 8 l 3 . pag. 44 * iovolveria la taciturna tomba 0 

Però voUenào in se la vita mìa 0 Per ultimo atTertiamo che il compoti* 

Daw. Conv. pag. I96, Per quelli rìvolfen- devolvere come le ,*ue dipendenze devota 
do In sua memoria'. Aloral, S. GaEOoa ve devoluto souo voci buone eciandto per 

]. 3 . §. 2. Sia occupato di caligine^ cioò la prosa , quantunque la Crusca non ce- 

d' oscurità y ed involuto <Tanjari/ud!(ne • gislri che devoluto', ed il Ciao scrive 
La naturai Jeduzioue porterebbe poeticamente Yiao. lib. 6. pag. 232 . 

lo , e non involuto C Vedi Prtm. pari. . . • • Un fiume e questo 

S. IH. 5. 1. ) ma involuto è Ialino e parve Fangoso e torlo ^ e fa gorgo e vorago 

migliore • Che bolle e frange ; e eoi suo negro loto 

Per dire poi de* recentissimi 9 almeno a Si devolve in Coccio, 
dichiarazione dell* uso quale si trova anche e llbr. 9. pag. 389. 
a di nostri , Vittorio Alficri nel Iib« IO. O quand' orrido e torlo e tT austri cinto ^ 
del suo Virgilio pag. i 5 o. scrive: E 'n grandine converso irato Giove ^ 

A famelici pesci esca sanguigna />* allo precipitando , si devolve 

Te volveran fonde fugaci al mare» Sopra la terra del rompendo intuona»- 

• il traduttore dell* Ossun , nel poema 

§. cxc. 

DEI VERBI USQRE ED ESCIRE 

1 Dal latino exire ^ pronunziatone Che fece me a me nscir di mente» 

]*X per se, si ebbe originalmente etri- Ma gli Scrittori Sanesi come S. Cate- 

re : ma presto un tal* infinito si trovò cam- ri^va nelle sue Veliere iarominciao le voci 
biato in uscire^ finché dalle voci parte di questo verbo per £. Occorre una tale 
delI*uno parte dell* altro ii ebbe il verbo ortografia pur nella Eita di Berveruto 
che ora siamo per considerare. Comin* Czi.uri FlorenUno^ il Cavalca ne pre« 
ciano per £ tutte le voci che anno ì*ao* senta aoch* esso degli esempj nelle ope-> 
cento in principio; tutte le altre comin- re sue \ ma non sono segniti. In luogo 
ciano per U: ossia hanno qui luogo le re- di uscire n di esctre talvolta fu scriUo 
gole stesse additate nel verbo udire per anche setre: Grad, S. Gir. 4. Io gli farò 
dichiarare quali voci comincino coU'U scire fiume d'acqua viva del suo corpo» 
e quali coll* £. Quindi 1 * iufinito meglio Rime Amie. Bztto Mlttifuoco cani. 23 » 
s* incomincia a scriver per U che per O iVé lo meo pensamento 

come pur ti vede in Da«« Purg» 8* X$» Fon può icir di tormento» 
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68o CONJDGAZIONK 

Pcf altro chi ora così icrìresse ne aar» gra/uU potenza di Dio finanào della ^eosa 
rebbe vituperato* ria e tozzn ne sa fare tanto lene ^ e uscir- 

Finalinente : Il verbo moire è neutro ne (lorie cavarne) ran/t; e nov. 144* 
proprianieute y e come tale «aia da noi di Fa^uc. Sacciet. per molto ristringere 
considerato: pur li ha qualch* esemplo ch^ io yVer per uscire uno ^rn/ie/io di pa^ 
da sospettarlo adoperafo come attivo : Pr, n'teo e non più • 

B. GioaD. pa^. 4^ ^ mostra la 


KECaLABE 


ANTICO 


POETICO 


incerto, erro- 
neo 


INDICATIVO 

Presente 

Esco'' 

esci 

esce 

Usciamo’’ 

uscite 
escono 
Imperfetto 
Usciva uscivo^ 
uscivi 
usciva 
uscia* 
uscivamo 
uscivate 
uscivano 
usciano 


nscimo^ 

nio^ 

escile 


escia- 


uscia^, escivo 


nscia' 


uscie 


li»** 


I usciaoo% 
no^ 


usco* 

usci 

usce 


cscliiamo’ 


. . escano 


uscie- 1 


Perfetto 

Uscii® 

uscisti 

uscì 

Uscimmo 

usciste 

uscirono 


uscetli^ , 


Inette* 


I escirono’ , uscei- 
tero, usciltero, 
uscinno* 


uscì* 


uscio' 


uscirò^, uscir^ 


uscissimo, escim- 
mo ec. 
uscisti 
uscirno* 
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BECOLAHE 

Per/." Comp." 
Sono , cil era 
uscito ec. 
Futui'o 
Uscirò *“ 
uscirai ec. 
IMPERATIVO 

Presente \ 
Esci 
esca 

Usciamo 
uscite I 
escano 
• Futuro 
Uscirai ec. 

' OTTAtrvò 
Presente 
Uscissi ‘ ' 
ilscissi ec. 
uscisse 
Uscissimo*' 
usciste 
uscissero 
. Imperfetto 
Uscirei 
usciresti ec. 
uscirebbero 
- CONCIUMTIVO 
• Presente 
Esca'* 

escili'* , e tu 


ANTICO 


POETICO 


escissi ec. 


I escirei, usciria ' " usciria 


usanano 


usciricno 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


esebino 


usci rebbi 


lisca', esebi 


esca j 
Usciamo 
usciate'* 
escano'* 

Tom. IL 


escili 

eschiamo* 

esebino 
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Coniugazione > 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO. 
NEO 

INFINITO. 

Uscire • 

cscire • * 


uscerc 

PARTICIPIO 

Presente 

Uscente** 

Passato 

Uscito** 

• * •* 

escilo** 

• • • • • 

• • • • • 


GERUNDIO 

Uscendo'^ 

• t •’ •* •' 

. . . .• 

1 . ■ ■ r- ‘ I 

1 ■ ^ . 

• • . • ‘ • 


* 2- Eieo^ esei^ esce 4 estone f voci ot» 
tìme; Boc^ g. 5. u« 7 . Se io ^ui/tei esco 
vivo e scampo , ìn ciò /ore quella ma^ 
nitro terrh cìie a grado ii fia , Gas. 
Poick* in hrev' ora entro al mio dolce 

Iiai misti 

TtUti gli amari tuoif dal mio cor etcì» 
Amos. ÒrU 54. 46 . 

y^lfin con mollo affanno e grave amhaseia 
Esce dell' antro « e dietro il fumo lascia, 
SecKtR. Alan, SeUeni. 27. 5 « Se ti riesce 
difficUt ^ tu cercai agevolartelo più che 
puoi, CkVÀhC,’ Afed, Cuor, c. 4 * le zuffe 
e le ingiurie le grandi ricchezze temano 
n niente , e questo è per le molle spese 
e condennagioni e datmi e guasti else escon 
dalle guerre • Tas. Ger, 2. 69. 

Dolci cose ad udirle e dsfe* inganni , 
OnsT escon poi sovente estremi danni • 
5 Usciamo y uscite \ comuni Tasso 
Ger, 5. 25. 

Ustiam di questa misc/«a, ed in disparte 
Io potrh (eco 9 e (i< meco provane ; 
e can. zi. 56 . 

Che non utcile a manijesto assalto ? 
4 Uscivo; può comportarsi nello sii- 
le -infimo enei mediocre. Vedi sentivo-. 
Uscio usciano: buone sìncopi delle in- 
tere usciva ed uscivano ; le usa il poeto 
«Tonìc r oratole. Daw. Pttrg,2,S, 
tricla di Gange fuor con le bilance ^ 
Taa. /imin, so, 2 . v.. 275 . . 

Quindi uscian fuor voci cortore e dolci ; 
E di Cigni y e di Ninfe e di Sirene : 
Dì Sirene celesti y e n' ascìan suoni ec# 


Gio ViL, 9. i 35 . /tifa htUn e sottile t 
grandissima opera ne uscla ; e 4* 7» poi 
riusciano dietro a S, Felicita , 

Uscie y usciìno'. fa prima talvolta signU 
fica uscivo e talallra uscì come nell' 

28. 7&. . . , ;ì > . 

Che al fine della terra il suono uscie • 
Ma ora è disusata in tutto . La seconda 
iiscièno tuttavia non ispiacerebbe ai poe- 
ti : Tas. Ger,. 2. 61. 

.Cominciò poscia e di sua òocca. uscièott 
Più che mei dolci d'eloquenza i fumi • 

^ S Uscittiy usceiti'. vecchie e sU*ane 
maniere : Cavalc.- Esp, Sìm. 294* Por* 
net'o nella, caso mjn onde usciitì. e 576*. 
U quali usclttero dall* arca di No^ dopo 
il dilùvio, Vit, di S. OroFR. pag. 142. 
Mi levai una notte e tolsi tanto pane che 
mi bastò quattro dì y e uscelti del mc^, 
nisterio ; e Fit, S. AtfToM. pag», 62. quasi 
con desiderio volesse andate a loro y uscct- 
le ec. e altrove nelle gUrc V V. de’ 5 iS. PP. 
così tom. pr. pag. 9^ Psechiandosi ilpei^ 
io uscetie di cella : e vedi pag. 72. boc. 
Teseid, llb. 7. ottav. 4 c. 

Nb ifueUa notte da quel tempio uscetle • 
Ora tali maniere sono in tutto laseialft 
agli antichi. 

6 Uscii y lisci I tueironoì naturai de- 
sinenza e predileUà . AforaL S. Gazc.,1. 2,. 

16. nudo nscii dal ventre della madre' 
mia y e nudo vi tornerò, • • ben poesia* • 
mo noi dire che nudo uscì dei ventre 
della madre, Arios. OrJ, 17. 27. 

Uscimmo alfin nel Ilio stanchi e molli,. 
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e c. 36 * 

in un medetim'^ utero <T un seme 
d^ostc concetti e usciste al mondo insieme» 
g. 9* n. 6. Essi insieme con stio 
fidato compagno» « • tolti in sera al t^di 
.due ronzini a vettura , e postevi su due 
valigie 9 forse piene sii paglia 9 di Fi^ 
rentbe ascirouo • 

7 Per uscii si scrisse anche uscP Boc. 
introd. Gli miei (pensieri) lisciai in den^ 
tro delia porta della città allora che io 
con voi poco fame usci' fuora » Dav, 
Purg. 17. 11. 

Si pareggiando i miei co* passi fidi 
Del mio maestro usci' fuor di tal nube * 
Uscio si disse in versi e prosa per usci 9 
come sentio per senti : vedi queste voci « 
PstT. Inf, IO* 28. 

Subitamente questo suono uscio* 

Il poeta userebbe uscio por di preseo* 
te 9 specialmente per la rima: il prosatore 
perb più non vi pensa « 

11 DavTt disse anche liscmne per ne usci 
nell*in/l 4* 49 * come pare in Passsv* 
Specchio pag. 69. si legge ; ma usclne 
legate le mani 9 e i piedi ; lo scrittor puro 
ai asterrà sempre na tiscine9 e riuscìne^ 
e simili ec. 

Uscirò ed uscir per uscirono ora sono 
del poeta; ma spettarono anche alla vec- 
chia prosa : Gio: V* 1* 16. E di loro uscU 
ro poi grandi re, e Signorile 7* 83 * I 
pisani con tsUta la loro armata uscirò 
fuori per combattere i Genovesi» Para* 
can%» 17* st* 5 * 

TiUte le cose di che il mondo è adorno 
Usi Ir buone di man del mastro eterno » 
Tac. Dav- ann. 3 . $. 3 * Egli ed dugusto 
non uscir fttori per fuggire in pubblico 
i piagnistei^ 

8 Useinno^iMcirno: si lascino , per- 
chè non si approvano, sebbene ralltma 
sia sincope di uscirono ^ e sì legga , Baani 
Qilan. iib. 1» c. 24. 36 . 

diC i tori uscii no con molto fracasso \ 
c sebbene la prima sorga da usci col nno 
infine; e Dan. inf» 14* 4 ^. scrivesse 
Che nìCentrar della porta incontra uscinci, 
scorciando uscinno ^ ed unendovi P af- 
fisso. 

9 Esciti esci ec. si leggono per 
uscii ec. Cosi nel Alalmantil» 6. cantare 


38 . occorre esci : e nel Catalc. Epis. di 
S. Giaou ad Eustocìu c« 4. si scontra cac/'* 
rono per uscirono » Per altro cadendo Tao 
cento sopra TI, tale scriuura sarebbe 
contro la regola comune indicata x^el 
preambolo dì questo verbo : ma in ciù 
che fu detto sul verbo udire meglio com- 
prenderemo , perchè debbasi dire usci e 
non esci, come ur/i c non odi» 

10 Uscirò ec. Boc. g. 2. n. 7* «$e tu 
crederai al mio consiglio ; tu non usci- 
rai oggi di casa ec. 

11 Uscissi^ uscisse ec» Boc. g. 9. 
n» 3 . Avendo tra se ordinato quello che 
a fare avessero , la seguente mattina ap^ 
postato , quando Calandrino di casa uscis- 
se. SiGNKa. Man, Settem. 27. 5 , Se non 
riuscisse possrùife,non avrebbe dunque V a- 
postolo giamai detto te, MeirAaios. Ori» 
17. 55 , è scritto s 

Tenea la masso al buco della tana 

Perchè col greggt non uscìssim noi-. 
Ma tale scorcio in tali persone e fuori di 
uso ; come pur non si scorciano nè uscinf 
mo ne usciremmo , nè le simili In altri 
verbi • 

12 Uscirla^ uteiriano ^ usciricno xV 
ultima fu pur della prosa: Dav. Xac. 
stor, 3 . 2. Intanto danari e viveri onde 
usclrièno ? ma ora non retta cbe modeca- 
taroente al poeta • 

Le altre sono certamente del veri 0 4 
Aaios. OrL 28. 12. 

Proponendole il ben -che n'uiclria 
e 35 . 24. 

Oltre che del sepolcro nscirian vivi te, 
£d in lena persona possono tali voci 
adoperarsi anche in prosa quantunque 
frugalmente. Almeno cosi ha latto taluno 
de*modemi oratori'comc il pELucaiNi nella 
prima delle sue prediche pag. 35 . ov'è 
scritto : Eglino li tempo ed d Lungo ci dis^ 
sero delia sua tsaseita e dell t madre , che 
serberehbesì vergine , e del sangue , cA*us- 
ciria di Davidde ec. 

13 Esca ec. usciamo , lisciate , esca- 
no • Segner. Man, 23. 2. A volere che un 
tal pensiero riesca anche pià efficace, • • 
questo pensiero ora detto lì dovrà nasci* 
re sì salutevole, Tas. Ger. 12 « 14 . 

E so che faora uscendo opre faresti 
Degne di te ; ma scoavenevol pormi 
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Che tutti usciate I e dentro ntcun non retti, 

14 eschi e tu etca : buone ambe<* 
due : Ammaeste. Autic. pa^* 287^ Giuxrda 
che tu non eschi di casa per voler ve- 
der la figliuola di olirai contrade • Boe. 

• n. 4* voghe andare a trovar 
modo come tu e*ra • Pulc, Morg, c. l8. 67. 

K che tu esca ornai di career faora . 
Arios. 46* ^'2, 

Se forza se lusinga acciò tu n'esca 
Se gran tesòr^ s* arte se astuzia giova ec. 

1 5 Uscito f escìto, li primo è co- 
mune e debbe esierhi secondo la nota 


prima: pure in ALaeaTAsr. della Consolaz» 
c» 1. si trova escilo 

16 Uscente. Crejc. 5 . 32 . fi pesco. 
. . . in ftalia a' innesta , uscente il mag^ 

gio. Tac. Dar. an. 1. 5 . 77. Cerchio in- 
torno a toro uscenti in pubblico , Romano 
extvaliere non fneeise . 

17 C/sccn</o è 1* ottimo 9 e Doneacen* 
do: Daw. Purg. t. 44. 

Uscendo fuor della profonda notte* 
Gio: V. 5 . Uscendo li Aretini loro 
incontro* 


§. CXCIII. ED ULTIMO 

Conclusione dell’ opera : Si paragonano le anomalie di tutte le con- 
iugazioni : si dimostrano appartenere quelle de' perfetti propriamente alle 
sole coniugazioni seconde : causa di esse anomaiic in tali conjugazio- 
ni i regola tenuta dai fondatori della lingua nello stabilirle -, e riguardi 
da aversi nella stato presente ; e considerazione generale sul resto del- 
le anomalie . 

I Che tre siano Io confugazioni dell’ idioma presente d’Italia fu 
già dichiarato nella prima parte di quest’opera sotto il ^ primo; che 
poi ciascuna conjugazione abbia delle anomalie ne’ preteriti de’ suoi 
.verbi fu detto e si dice comunemente; e forse la lezion poco attenta 
di quest’opera potrebbe farlo credere ancora argomento adatto dimostra- 
to. Nondimeno se porteremo a grado a grado una considerazion di- 
ligente su le irregolarità de’ perfetti , e se tenteremo quindi raccoglierla 
tutte come in un punto di vista ; potrem conoscere che queste non 
sono, a parlar propriamente, se non delle seconde conjugazioni . 

3 E certamente fra gli anomali della prima si annoverano i verbi 
andare , dare , fare , stare e forse consumare . Nondimeno andare no» 
li anomalo nel perfetto , dandoci onda/, andò ec. -, e dare, fare, stare, 
non tanto sono anomali , quanto passano propriamente ne’ perfetti dalla 
prima alla seconda conjugazione dicendosi diei , diè, dierono , e det- 
ti , dette , dettero -, fei , fe , f crono , stei , ste , sterono , stetti , stette , 
stettero ec. come diedi , diede , diedero , e feci , fece , fecero . Pertanto 
tali perfetti non sono che la regola o le anomalie dèlie seconde con- 
jugazioni : ciocché può comprendersi più vivamente dalle cose discorse 
Ui particolare su tal verbi . Finalmente co/ziu/nure dà co/iiumo/, co/?iu- 
wp ec. e consunsi , consunsc ec. ma lo ultime voci derivano propria- 
mente da consumere come a suo luogo fu dimostrato . E con ciò sarà 
chiaro che nelle prime conjugazioni o non vi sono anomalie de’ prei: 
teriti , 0 sono anomalie propriamente delle seconde con}ugazionU 
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' Succede altrettanto nelle terre conjugaiioni : per cs. da venire ab- 
biamo , venni venne ec. quando piìj propriamente aver .dovremmo ve- 
nti , veni , vrnirono , Ma , come ho provato per gli essempj a suo luo- 
go , gli antichi ebbero ancora venere , e da questo possiam conclude- 
re derivato venni, venne ec. come tenni, /enne derivivda tenere. Ma. 
per intelligenia maggiore dee leggersi quanto è scritto nel verbo ve- 
nire . /Apparire, poi^e' apparii , apparvi ei apparsi; cosi da applaudi- 
re viene applaudì ed appiause , da aprire , aprii ed apersi , da coprire , 
coprì, e coperse. Cenvertire Aa' convertii e converse, aprire porge of- 
frii ed offerse ; da dire abbiam disse ec. Ma è certo (o lo abbiam 
dimostrato ne’ propri! luoghi) che trovasi attcota apparare , applàudb- 
re , convertere , eff etère , dicere ec. e che da questi , verbi tutti di se- 
conda conjugazione , derivarono le voci apparvi, apparsi , applausi, 
conversi, offersi, dissi ec. Finalmente come dal- paruri , e AaW appa- 
ruit latino si hanno parve o parse ed apparve o apparse per voci di 
parere e di apparare ; cosi aperse , copersé^frirono dedotte dall’ aperuit , 
cooperuit ec. foggiate in tutto come quelle de’ primi preteriti e de- 
gli altri dccuit , studuit ee. delle seconde conjugazioai latine . Ontf è 
che aperse coperse ec. se non prendono origine immediata dalle_con- 
jugazioni seconde italiane la ebbero per qualche modo dalle latine che 
delle italiano sono principio e sorgente . 

3 Terrem dunque fermo che le anomalie de’ perfetti nel nostro 
idioma son proprie delle seconde, anzi che di altre conjugazioni . £ 
da ciò nasce che appunto di seconda conjùgazione sono la maggior 
parte de’ verbi delineati co’ prospetti di quest’opera , quali sono accen- 
dere, addurre, ardere, bevete, conoscere, crescere ec. 

i) Anche nelle conjugazioni latine si- vede spesso la forma de’pre- 
teriti nelle prime foggiata come nelle seceiide . Cosi da domare si ebbe 
domiti , da mica , micui , da secare , secai , da veto , veiui ec. ' 

5 La causa però non dubbia per cui le conjugazioni seconde piut- 
tosto che le altre sono irregolari ne’ perfetti è questa . La terza peri 
sona singolare presente indicativa per es. nel verbo bevete è beve , e 
la terza singolare del perfetto esser dovrebbe bevè : ma perciocché nel 
formarsi della lingua non si adoperavano , almen d’ ordinario , contras- 
segni di accenti ; quindi è che scriveasi beve per ambedue queste terze 
singolari: ciocché dovea rendere dubbj i lettori nell’ interpetrarla . A 
levar tali dubbj fu necessario volgersi agli artifizj , « gli artibzj fu- 
rono le irregolarità come or ora meglio diviseremo. < i 

Nella prima conjùgazione siccome amo è la terza sirtgolare del pre- 
sente , ed amò la terza singolare del perfetto ; cosi non poteano riusci- 
re equivoche , sebbene amo non fosse contrassegnata con accento , e 
con ciò tenesse la iberna della prima singolare presente . Imperocché 
presto dìscerneasi dal contesto pe’ nomi o pronomi congiunti qual era 
prima e qu.il terza persona , e cosi qual si dovesse pronunziar con 
accento , e quul senza. Nella terza conjiigazione sente era la terza sin- 
golare del presente e senti la terza singolaro del perfetto . Ben è veto 
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che senti senz’ accanto è feconda singolare del presente ; ma presto 
r ordine de’ periodi lasciava scorgere qual fosse persona seconda e qual 
terza , e con ciò qual dovesse pronunziarsi con accento , e qual sen- 
za di esso: vuol dire ^ presto lasciava disceriiere qual fosse terza per- 
sona singolare del perielio . _ 

6 Un tale discorso dee tanto più convincerci che le anomalie spet- 
. tano propriamente alle sole coujugazioni seconde ; dandoci a vedere 

che vi era bensì causa di anomalie ne’ perfetti per queste , ma non 
per le altre coujugazioni . 

7 Anche i verbi latini coll’ infìnko in ere, breve nella penultima 
portavano alla indiscernibilità delle terze singolari del presente e del 
perfetto indicativo. Cosi da libere si ha bihit da fodere , fodit , da 
legere , ìegit, da solveie, solvit,. per 1’ una e l’altra persona . E tal 
vizio originale si può dire che passasse ne' nostri verbi prima che si 
pensasse agli accenti , o che ai tentasse di toglierlo co’ mezzi prati- 
cati da’ lati ni medesimi a curarlo, almeno in parte. Ora i latini a fug- 
gire in tali conjugazioni gli equivoci deliberarono per ordinario di 
raddoppiare la prima o l’ultima sillaba della terza singolare presente, 
e cosi formarne la terza singolare distinta del perfetto. Per esempio 
diedero 

Da 

currere , currit ' , cucurrit 

pedere pedit pepedit 

poscere ' poscit , poposcit 

pungere r pungit pupugìt 

tenoere tenoit - tetendit 

tundere, tun^it tutuditec. 

Se non che talvolta cdmhiarono pur la prima vocale e raddoppia- 
rono e diedero per es; , 

( ■ Da . ^ 

fallerò fallii fefellit 

parcere parcit peperei t 

parere . [ “vi, .jiarit peperit ec. 

Anzi r uso di raddoppiare la prima sillaba si vede scorso pur ne’verbi 
d’ infinito terminato in ere ma lungo nella penùltima; ond' è che da 
mordet si ha momordit da pendei , pependit e da tonda ^ totondit ec. 
Ma rivenendo a verbi d' infinito terminato in ere breve nella pe- 
nultima , r espediente di raddoppiare la sillaba iu fine è forse più co- 
mune : ond’ è che fecero 

Da 

credere credit - . credidit 

dedere dedit • dedldit . 

discere discU , didicit i 

reddere reddit reddidit 

tradere c tradii > tradidit 

vendete veodit vendidit ec. 
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Altre volte poi 5i valsero di una o due S aggiungendola , o scam- 
biandone la consonante precedente l’ultima sillaba, per es ; si ebbe 



Da 


dividere 

dividit 

divisit 

laedere 

lacdit 

laesit 

ludere 

ludit 

lusit 

roittero 

mittit 

misit 

gerere 

gerii 

gessi t 

urere 

urit 

ussit 

e cosi pur si ebbe 




Da 


corrigere 

corrigit 

correxit 

dicero 

dicit 

dixit 

figere 

figit 

lìxic 

porrigere 

porrigit 

porrexit 

tra bere 

trahit 

traxit 


£ si sa che 1’ X equivale alla S doppia . 

8 E tali sono i metodi generali seguiti da’ latini nelle anomalie 
de’ verbi corrispondenti ai verbi delle nostre conjugazioiii seconde. 
Consapevoli di questo , anzi a questo consueti forse i primi ^ fonda- 
tori della lingua , appunto di tali metodi si valsero per distinguere 
le terze singolari de’ presenti de’ perfetti , e talvolta con semplicità 
piii grande ancora : vediamolo . 

9 II primo metodo era di duplicare la prima sillaba , ed i fon- 
datori della lingua nostra duplicarono la sola consonante precedente 
l'ultima sillaba come rilevasi dalla tavola seguente : 



B duplicalo 

ebbe 


habere 

abe 


ora avere 

ha 

, 

Ora ripudiato ti 



k 

legge nella i/o- 

debere •> 

ora dovere ec, j 

debe 

debbe ) 

ria Filosojica di 
yigatopisto Cfo- 
manziano /• 1«; 



§ 

ed in altri « 

Dall’ originale bibere - 

^ bibe 

bebbe 


ora hevere ec. ; 



e per somiglianza mutato il Y in B 



da 

piovere 

piobbe 


e dal latino 

crevit 

crebbe 



cognovit 

conobbe 


Giacere 

C duplicalo 



giace 

giacque 
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nocere noce nocque 

piacere piace piacque 

tacere tace tacque 

Si sa che il Q non è che un C come dicono i vocabolaristi sotto la 

lettera Q: ma qui si adopera il Q per lasciar sentire 1’ U che si avea 

nel latino jacuit nocuit tacuit . 


*• 

D duplicato 



Cadere 

cade 

cadde 


decadere 

decade 

decadde 

e cosi negli altri 

derivati accadere ec. 

1 

■ FretjuerUe^ fra gli 

vedere ^ 

vede 

vedde < 

antichi , ed ora 
' abbandonalo • 

provedere ec. 

L duplicato 



volere 

vuole 

volle 



N duplicato 



appartenere 

appartene 

appartenne , i 

tenere 

tene 

tenne 


contenere ec. 
venere ora venire 

vene 

venne 


- 

P duplicato 


Scorretta , non 



1 

cevHta ; ma la» 

Capere 

cape 

cappe j 

1 scia r^eder l' in» 

1 doU delia re- 

' gola • 

Rompere 

rompe 
sape antic. 

roppe 
ora ruppe 


Sapere 

Potere 

seppe 

f 

Antico f ed ora ri» 

T duplicato 

potè 

potte 1 

pudia (0 • 


V duplicato 


\ 

Bevete 

beve 

bevve 


Piovere 

piove 

piovve 

i 

Di Petrarca : Ora ti 

Ricevere 

riceve 

ricevve j 

ripudia : Fedi ri- 
cevere • 
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10 Nel formare le anomalie di questo primo genere non si du- 
plica uè il G , nè la M ; su la M diremo or ora . E quanto al G par- 
mene questa la causa , che spesso vediamo scritto le voci con uno o 
due G senza variazione di significato : cosi vediamo scriversi fi^e e 
fifge, dirige e dirigge ec. e ciò stando la duplicazione del G riusci- 
rebbe inutile per contrasegnare il perfetto . 

1 1 Apparisce la realtà di tal metodo anche per I’ uso fattone da’no- 
itri maggiori in altre occasioni di equivoci ne' verbi : per esempio la 
prima plurale del presente indicativo era amamo , temcmo, cr edema , 
seniimo , e tale risultava pur la prima plurale del perfetto j Prima par. 
^ II. i5. ed essi aggiunsero un M e diedero ornammo , e così temem- 
mo, credemmo, sentimmo. La prima plurale del futuro indicativo era 
ameremo , temeremo , crederemo , sentiremo , e tale pur sarebbe stata 
la prima plurale dell’ imperfetto ottativo ; ed essi aggiunsero un M , c 
ne ebbero ameremmo , temeremmo , crederemmo , sentiremmo . 

Si noti che la duplicazione qui fatta della M fu la causa appunto 
perchè non si facesse per la terza singolare ; imperocché introdottala 
anche in tale persona avrebbe dovuto dirsi per es. da fremere , flèm- 
me , o quindi frcmmèmmo servendo 1' M secondo che si duplica in sil- 
laba differente a scansare ora 1' una ora 1' altr’ ambiguità nel perfetto 
medesimo . Or ciò non solo causava difficoltà ; ma di leggeri potea con- 
durre a scrivere da frèmme , fremmemmo con disgusto non peco di 
ehi sente o legge . 

13 II secondo metodo de’ latini era quello di duplicare l’ultima 
sillaba della terza singolare presente indicativa ; ed i nostri antichi 
in conformità di esso la duplicarono ove parve lor bisognare nella for- 
mazion de' perfetti : per es. la voce latina era timet e 1’ ultima silla- 
ba era un et ; replicarono queste lettere trasponendole , e sen fece li- 
mette ora temette , e quindi temetti e temettero : dicasi altrettanto di 
dcbet dal quale si trasse deve , devette ed ora dovette . E da ciò di- 
pendè che tal desinenza si rese tanto frequente; trovandosi cer/eili , 
concedetti , fremetti , persuadetti , premetti, potetti ec. e si stese fino 
alle terze nostre conjugazioni specialmente in que’ verbi a' quali cor- 
rispondono verbi latini analoghi alle nostre conjngazioni seconde : cosi 
dal convertere latino si fece convertitte , dal Juggere , fugitte ec. sebbe- 
ne queste ultime voci e simili ora siano in tutto derelitte. 

i3 Secondo questa spiegazione la desinenza etti, ette, ettero , fu 
assunta per distinguere nell’equivoco della regola , specialmente le terze 
singolari del presente e del perfetto indicativo . Ond’ è chetai nostra 
desinenza potrebbe e dovrebbesi riguardare come irregolare ; ciocché 
abbiamo pur detto altrove non per questa ragione , ma per 1’ altra che 
la cadenza etti , ette ec. comprende ne’ perfetti le sole due persone 
terze e la prima del singolare , le quali appunto sono le persone ca- 
paci di anomalie : Pr. par. II. ao. 

i_4 Apparirebbe da ciò che non è vera la opinion comune de’gra- 
matici , la quale talvolta abbiamo seguita pur noi , e colia quale si sta? 

Tom. II, XX 
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bilisco che la desinenza citi, ette, cHero sia come il complemento del- 
la desinenza regolare , per cs. che temetti , temette , temettero , sia un 
complemento di temei , teme, temerono, e cosi che credetti, cedette, 
credettero, lo sia di credei, credè, crederono ; perchè le anomalie sono 
un deviamento dalla regola , non che siano la regola , portata ul ter- 
mine ultimo di sua perfezione . 

i5 Ben è vero però che la uscita etti, ette, etlero , presuppone, 
in parte almeno , le voci della regola : Imperocché data la terza sin- 
golare presente latina timet per averne la corrispondente italiana do- 
veasi lasciare il T finale . Frim. par. IL >• reg. i.; ma per averne 
la terza .singolare del perfetto doveasi raddoppiare e trasporre la sil- 
laba finale et onde averne temette-, in guisa che tutta la giunta fat- 
tavi è un ttó . Or levando questa da temente) c temc(tte')ro , appun- 
to si ritorna alle voci naturali temè e temerò , gi.icchè naturalissima 
è temerò , come fu dichiarato pr. par. II. ib. E questo fece , credo , 
riguardare la cadenza etti, ette ec. come un complemento della na- 
turale e semplice qual sarebbe temei , temè , temerono , credei , credè , 
crederono ec. e questo farà tuttavia che io parli ad ora ad ora della 
cadenza in etti, coma di una regolare. 

i6' Il terzo metodo de’ latini era d’introdurre una S semplice o 
doppia come fu divisato , aggiungendola o sostituendola alle consonan- 
ti , precedenti la sillaba fin»e della terza singolare presente indica- 
tiva j e tal metodo anch’esso fu seguito non poche volte da fondatori 
della lingua nostra per distinguer la forma di tali due persone : 



B cambiato in S 



Assorbere 

Da 

assorbe 

1 

assorse ’ 

( rarissimo', vedi 
l assorbire • 


C in S 



Addurre 
Condurre ec. 

adduce 

addusse 


Cuocere 

cuoce 

cosse 


Crescere 

cresce 

eresse | 

: vedi 

crescere» 

Dicere ora dire 

dice 

disse 


Torcere 

torco 

torse 


Contorcere ec. 

D in S 



Applaudere 

applaude 

-appiause 


Ardere 

arde 

arse 


Ascondere 

Credere 

asconde 

crede 

ascose 

5 

afsii^uato : vedi 

crese \ 

credere» 

Confondere 

confonde 

confuse 
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Diffondere ec. 
Decidere 

decide 

deriso 

Deludere 

delude 

deluse 

Dividere 

divide 

divise 

Ridere 

ride 

rise 

Rodere 

rode 

rose ec. 


G ili S 


Correggere 

corregge 

corresse 

Erigere 

erige o erigge 

eresse 

Figere 

figo o figge 

fisse 

Frangere 

frange 

franse 

Leggere 

Mulgere 

legge 

mulge 

lesse 

mulse 

Piangere 

piange 

pianse 

Porgere 

porge 

porse 

Salere poi Saglire 

saglie 

salse 

Scegliere 

sceglie 

scelse 

Scernere 

scerne 

scerse 

Sciogliere 

scioglie 

sciolse 

Svegliere 

sveglie 

svelse 

Tergere 

terge 

terse 

Togliere 

toglie 

tolse 

Traggere 

tragge 

trasse 

Volgere 

volge 

volse 


L in S 

> 

Svellere 

svelle 

svelse 

Tollero 

tolle 

tolse 


M in S 


Assumere 

asume 

assunse 

Gonsuraere 

consume 

consunse 

Premere 

preme 

presse 

Comprimere 
Deprimere ec. 

comprime 

compresse 


N in S 


Rimanere 

rimane 

rimase 


T in S 


Connettere 

connette 

connesse 

Mettere 

mette 

messe 

Promettere ec. 
Ridettero 

riflette 

riflesse 




l'rdi questi 
veri I. 
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Assolvere 

assolve 

assolse < 

ora eoniunemen^ 
te Qsjolvè e ai- 

Movere 

move 

l 

mosse 

soUeUe. 

Riinovere 

rimove 

rimosse 


Vivere 

vive 

visse ; 


e cosi degli 
Risolvere 

altri derivativi 
risolve 

risolse ec. 

ec. 


17 L’ osservare che la legge delle anonaalie è di duplicare se- 
condo che abbiam dichiarato nelle due regole precedenti o di as- 
sumere la S, dovette far sembrare, > io credo, ad alcuni le voci 
apparvi , comparvi , ditparvì , parvi , riappani , manco regola- 
te , e cambiarlo nelle altre apparii , comparsi , tiisparsi , parsi , riap- 
parsi ec. E quindi è che veggiamo le ultime voci assai pregiate ed 
usata da alcuni famosi scrittori ; vedi apparire e parere ; non sapen- 
do i Gramatici indovinare donde nascesse. 

E’ poi facile di vedere per aderenza alla regola aggiunto un S dopo 


la L 0 la 

R semplice della terza singolare 
Da 

del presente ; cosi formiamo 

calere 

cale 

calse 

dolere 

dole 

dolse 

valere 

vale 

valso 


ora Tolte : vedi vo- 
loe • In questo ver^ 
bo si vedono applì^ 
ente due regoUy es^ 
sendosi detto vollt 
e Tolse# 

da apre quasi da apere aperse , da copre coperse ec. 

18 Che se poi si dimandasse quando sia propriamente da passare 
dalla desinenza regolare alla irregolare , e con quale delle tre maniere 
anzidetto ; risponderò che fu questo un affare di arbitrio ; e che però 
taluni nella origine della lingua adoperarono la uscita regolare, tal altri 
quella in etti , ed altri un altra ; finché ne prevalse questa o quella , 
e talvolta più insieme colla regolare secondo 1’ uso fattone da scrittori 
sovrani, arbitri della opinione. E da ciò dipendè propriamente, che 
in crescere si ebbe crcscei , crescetti e crebbi ec. in conoscere , co- 
nosce/ , conoscetti , e conobbi ec. sebbene ora l’uso pregi solamente 
conobbi e crebbi . Cosi da bevere si ebbe bevei , bevetti , bebbi , e bev- 
vi ec. da piovere , piovei , piovvi , piobbi ec. da ricevere , ricevei , ri- 
cevetti, e talvolta ricevvi , da risolvere, risolvei, risolvetti, risolsiec. 

19 Solamente può notarsi come inventati ed adottati i segni degli 
.accenti , distinguendosi pienissimamente crede , teme , da temè e cre- 
dé ec. non sarebbevi bisogno alcuno di anomalie . Ma introdotte queste 
una volta e ricevute , non è più possibile ritoglierle all uso che si- 


volere 


vuole 


volse 
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f nereggia le lingue . Oltre che li vecchi scrittori a poco a poco ci 
iverrebbero arcani e discari e spregevoli , specialmente se poeti , ri- 
sultandoci da rime antiquate nausea intollerabile , non che_ piacere . 

30 Tuttavia pur si vede che la invenzion degli accenti ha pro- 
dotto , sebben tenuissimamente l’ eHetto che erale proprio . La cadenza 
in eiii tanto cara agli antichi ( ciocché ho pur notato altrove ) si è 
venduta alquanto meno frequente tra’ moderni , che piìi volentieri ador- 
perano la naturale in eì,è , crono : cosi più volentieri direbbono te- 
mei , temò , temerono , credei , credè , crederono ec. che temetti , cre- 
detti ec. E re ciò non vuol dirsi di questi due verbi , certamente dee 
dirsi di tanti e tanti altri di seconda conjugazione . 

ai E se la perfezion progressiva del nostro idioma vuole che s I 
diminuiscano f non che si estendano le anomalie ; certo non sarà da 
lodare chi trovatosi in verbi ambigui nella cadenza , perchè forse non 
adoperata da altro scrittore, ne dà loro una irregolare, perchè irre- 
golari pur sono verbi consimili , familiari nell’ uso . E chi non sa che 
nel dubbio vuoisi aderire ai diritti dello regole , come quello che ci 
menano all’ordine, c l’ordine alla perfezione? Cosi non loderò che 
il Vab AKo da j/w/cre derivasse strisi iìnz\ che stridei , nè che il Varchi 
da su^^ere dia sussi, anzi che sttttgei •, e sia pure che da r/dlere si ab- 
bia risi ec. e da struggere , strussi ec. 

23 Dopo ciò non più dubiteremo noi come conformare un per- 
fetto di seconda conjugazione r per esempio , si cerchi come foggiare 
il perfetto, rarissimo presso gli antichi, di nsetere e di tessere-, se no 
tragga meiei , metbec. tessei , tessè ec. Gli antichi che seguendo l’or- 
dine naturale avrebbero dovuto , mancanti com’erano di accenti, scri- 
vere o/etc e tesse per disegnare l’ una e 1’ altra terza singolare del pre- 
sente e del perfetto indicativo , consideratine gli equivoci , si astcnea- 
no dallo scriverla col senso di perfetto ; tanto più che vedeano in que- 
sti come inutile , almeno in parte , anche il ricorso alle anomalie . 
Conciossiacchè duplicato il T di mete , o cangiatolo in S semplice o 
doppia , se ne avea mette o messe voci di mettere , o mese , voce no- 
tissima con altro significato : metette poi colla replica dei tanti T do- 
vea riuscire raalcaro agli orecchi . Tesse non potea nemmen ricevere 
la duplicazione della consonante , nè la trasmutazione in S. E forse 
tessette per la doppia S e pel doppio T sembrò voce che subito aves- 
se due volte due variazioni in due consonanti diverse e separate; e 
quindi straniera e non degna dell’uso. Cosila deviazion dalle regole 
riduce ad incontri e viluppi insuperabili . Per eguat maniera se do- 
vessimo cavare i perfetti da turgere e da urgere verbi di Crusca , ma 
troppo latini e di picciolo uso ; dovremmo derivarne tur gei , turgè ec. 
ed urgei , urgè , urgerono , secondo la regola , e non tursi , nè tirsi ec. 
barbarissime voci, perchè da surgere deriviamo sursi . 

a5 E ciò è quanto concerne la teoria generale delle anomalie ne’ 
perfetti. Resterebbe a dir qualche cosa delle anomalie degli altri tempi 
ancora ne’ varii modi • A toccar la materia ne’ suoi capi , e spedirla 


V 
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velocijsimatnente , avvertirò che mai nè gl'imperfetti , nè li futuri di 
qualunque modo , ora almeno , soggiacciono alle anomalie propriamen- 
te dette ; ma che al più soggiacciono ad essere sincopati , eccettuan- 
done però sempre gl’ imperfetti delle prime conjugazioni . Cosi dicia- 
mo amava, amavano e non altrimeiite ; t temeva , temevano, temea, 
tcmeano , credeva , credevano , credea , crcdcano , sentiva , sentivano , 
sentia , senliano ec. Amerò , amerei , nuderò , andrò , onderei , andrei , 
temerò , temerei , vederò , vedrò , vcderei , vedrei , sentirò , sentirei , mo- 
rirò , morrò , morirci , morrei ec. Vedi cadere , potere , valere , guari- 
re , morire , salire ec. 

E’ ben vero che anticamente di credea o credeano si fece crcdie e cre- 
dieno , come temieno di temeano , e che si fece ameroc , ameracgio ec. 
di amerò ; ma queste non che essere anomalie , presentavano fa forma 
di cadenze a neh’ esse regolari a quel tempo. Ora però sono queste ri- 
pudiate in tutto , se non quanto la poesia fa sentire ancora , ma so- 
briamente le desinenze plurali temieno , vedieno ec. Vedi Prim. par. 
II. 02- e Vili, nota ii in Credere. 
a4 Quelli che propriamente soggiacciono alle anomalie sono i pre- 
senti indicativo , imperativo , e congiuntivo , massimamente nelle se- 
conde conjugazioni : dico massimamente nelle seconde} perchè la pri- 
ma conjugazion vi soggiace ne’ verbi andare , dare , fare , stare in quan- 
to che degenerano in questi tempi a conjugazione seconda come ne’ per- 
fetti ; e perchè nelle terze conjugazioni , o succede altrettanto come 
nel verbo venire , o non sono le anomalie che in pochissimi verbi , co- 
me per es. in morire . 

a5 Quanto a’ presenti divisati dello conjugazioni seconde posso no- 
tare in generale, che quando la penultima dell’ infinito è preceduta 
dall’ L o dalla N, sottentrano le anomalie : cosi da vn/erediciam valgo 
o vaglio quasi da valeo ego o dal vagt io riuniti insieme per distin- 
zione , e da volere diciam voglio e non altrimente , sebben la natura 
degl’infiniti avrebbe dimandato vaio e volo-, e cosi da rimanere o po- 
nere diciam rimango e pongo ec. £ tali alterazioni feriscono tutte le 
prime singolari e le terze plurali ; ond’ è che abbiamo 

Da 

Dolere dolgo doglio dolga doglia 

dolgono dogliono dolgano (fogliano 

Valere valgo vaglio valga vaglia 

valgono vagliono valgano vagliano 

volere vo^io vo^ia 

vogliono vogliano 

Ponere pongo pongono ponga pongano 

Rimanere rimango rimangono rimanga rimangano 

Tenere tengo tengono tenga tengano 

E la irregolarità distendcsi anche ad altre persone de’ presenti impe- 
rativo e congiuntivo , ma troppo svariatamente perchè io debba se- 
guirla con guardo , e voglia di regole universali. 
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i6 Anche allora che la penultima E doli’ infinito è preceduta dui 
D si scontrano de’ cambiamenti nelle persone indicate, ma non sempre 
iiuniio luogo. Ond’ è che sebben da cadere e vedere facciam caggìo e 
coggiono , caggia e caggia/io , veggo , veggono , vegga , veggano , veg- 
gio , veggìono , veggio , veggiano ; pur non facciamo altrettanto in per- 
suadere in radere in riedere in rodere ec. Non essendo pertanto sifatti 
verbi che il siibbietto di considerazioni speciali debbesi consultare quan- 
to fu scritto partitamente su di ciascuno , anzi che pensare ai risultati 
universali . Non sarà però fuor di proposito che rileggasi quanto fu 
scritto su la trasmutazione del D in G nella prima parte $. II. (. n. 

*7 Ben però si osserva che quando i cambiamenti anzidetti tro- 
varono luogo ne’ presenti indicati; allora l’anomalia stessa scorse fin 
su’participj presenti e su’ gerundj . E cosi leggiamo caggenie , doglien- 
te , pognente , rimagnenle , vagliente , vogHenie , e caggendo , dogiien- 
do , pognendo , riinagncndo , vagliendo , vogliendo . Ed abbiente , sap- 
piente , abbiendo , dobbiendo , sappiendo , voci alquanto fuor messe dell’ 
orditi suo, dinotano che abbia, dibbia, sappia, anch’ esse deviano, 
in parte almeno , dalla forma naturale . Ora però tale incursione è 
quasi frenata in tutto , come potrem conoscere dalla trattazion specia- 
le di que’ verbi , e prevalgono le voci naturali cadente , dolente , po- 
nente, rimanente, valente , volente , ec. e cadendo , dolendo , ponendo ec. 

38 Le anomalie de’ participj passati cospirano , men che le altre , 
alla unità di regole universali. Solamente può dirsi che dipendono o 
dalle anomalie de’ perfetti italiani o da’ quelle do’ participj latini . Cosi 
arso, parso, rimaso ec. sono da arsi, parsi, rimasi ec. e addotto, rotto, 
morto, sono dalle voci latine adductus , raptus, mortuus ec. Il resto 
dee cercarsi laddove de’ verbi trattiamo in singolare . 
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DI TUTTI I VERBI DI CRUSCA PER USO DEL CONIUGARLI; 


In qae$t*lndlce esporremo della prima 
conjugaelone y cioè de' verbi terminanii 
rinfìnllo in are , t «oli verbi amare, an- 
elare , Jare , consumare , dare , itare , ri- 
stare ^ e loro derlTativà , e guardare^ la- 
sciare , negare , pregare ; perchè gli altri 
non ammettono dubbio , e si modellano 
in tutto secondo la regola generale espo« 
sta nel verbo antare nella prima parte 
§, VI. Delle seconde, e tene conjuga- 
aioni descriveremo qui per ordine di all'a- 
beto tutti i verbi registrati nella Crusca 
della Editlon Veronese del l8c6 non tra- 
scurati nenimen quelli che vi si danno 
per le giunte dell' ultimo tomo , ed altri 
pochi, i quali sono occorsi a noi, e che 
vi si debbono esiandio registrare. Quando 
descriveremo i verbi trattati a disteso in 
quesf opera saranno iinpressi colle ma- 
juscolctte e sì dovran cercare ne' po- 
sU convenienti: Per gli altri verbi se- 


gnerem loro a fronte t verbi di quest’ 
opera ne' quali se ne tratte ; o secondo 
i quali si conformano , soggiungendovi 
nel bisogno picciole osservazioni , e la ca« 
densa de'preseoli nelle terze conjugazio- 
ni , quantunque non sarebbe ueppur ne» 
cessarlo individuarvela* Imperciocché de’ 
verbi di terza conjugazione , toltine quel- 
li esposti in quell’opera, ed i verbi car- 
pire , dormire , servire , e loro deriva- 
tivi , de* quali non fu trattato , e giova por 
indicarne la forma; lutti gli altri chìodonsi 
nei presenti in isco solamente • Pertanto 
commentati i verbi carpire ^ dormire^ 
rerWre, e loro derivazioni, e contrasse- 
gnati gli altri di terza conjugazione di- 
chiarati già per «ddietro , e li derivativi di 
essi; di tutti i rimanenti dovrebbe luten- 
dersi , che terminano i presenti in wo* 
Tuttavia per soprabboodanza soggiunge- 
remo come si chiudono. 


A 

jihhelUre , in isco ; cioè forma abbellisco 
nel presente indicativo I ed abbellisca 
nel presente del congiuntivo : nel pre- 
sente indicativo si dice anche abbel- 
lo ee. ma proviene da aòLeUare : ve- 
di ahhorrire prim. par. $. X. £ que- 
sto è il verbo die si dovrà sempre 
consultare, per la cadenza in isco. 
Abbonire , Abbonisco ; ora si sente anche 
abbono da abbonare^ voce dell'uso. 
Aasonataz , e AooaaiaB pr. par. %• X, 
Abbronzire ) 

Ablrosiire ) 

Ablrostolire') in isco 
Abbrunire ) 

Abbrunire > 

Abolire ) 

ABoaaiaz , v. Aaiosaiat, 
Aborttre^AbortiscOf f^edi abborrire prim* 
par. X. 


Accadere , Vedi cadere^ 

Acealorire ) 

Accolorire ) 

Accanire ) in isco 
Accarnire ) 

Accedere , V tdi , Cedere , e Coneedert% 
Àccznoeae . 

Acciendere ^ sì usi aceemlere • 
Acchiedere^y , chiedere' ma non siasi: 
Acchiudere , chiudere • 

Aedznere , e Accingere ) 

Accingere, e Accilnere 
Accivire in isco ; ma non si osi : signi» 
flcava provedere , procacciare^ rro- 
var modo sii fare o di avere • 
Accogliere^ e Accorre » Vedi coglierei 
Accompierc) Vedi compiere) 
AccompUre ) c compire ) 

si usino: sono due rarissimi ed anti- 
quati verbi registrati nella Crusca Ve- 
ronese, 


Digitized by Coogle 



m isco» 


6g8 Indice G 

Acconsentire ; Vedi sentire pr. par. §.IX, 
Acconvenire coat'ormaii a 'venire , ma 
non si adopera . 

Accorgere , porgere . 

Accorre, c A':cogliei^e , V. cogliere. 
Accorrere , collere, 

Accredere ; V, credere pr, par. S. Vili» 
Accrescere , crescere , 

AcciuLre , Accudisco, 

Acetire , in hco , . 

Acqniescere , non usabile , 

Adapi ire conforniasi ad aprire , ma non 
si usa r 

Adasprire , non usabile . 

Addale rarissimo ; si scontra talvolta 
il pecretlo , dicendosi mi addietli , 
si addiede , si addiedero o si addie- 
rono per si avvidero , si occorse- 
ro ec. Anticamente si ebbero pur le 
altre voci modellate come quelle del 
verbo dare ; tanto che sen taceva Io 
mi addo , tu ti addai, egli si ad- 
dò , ci addiamo , vi addale , si ad- 
danno ( la qual ultima non è del tut- 
to abolita) . Nel futuro si leggeva mi 
adderò o addrò, ti adderai, o ad- 
drai ec. e cosi nell’ imperfetto dell’ 
ottativo : mi adderei o mi addi et , si 
adderebbe , o addteble ec. Quindi 
PuLc. Bec, 2. La Seca solo e un po' 
piccina , e zoppica che appena te 
n’ addresti . Ma ora non è facile im- 
battersi in tali voci . 

Addebilire ) 

Addebolire') 

Addire ; V. dire , 

Addivenire , venire. 

Addolcire, addolcisco, e si dice anche 
addolcio , ma da addolciare . 
Addormire , addormo : \edi Sentire pr. 
par. §. IX. e nell’ indice vedi dor- 
mire, 

Adovcere. 

AnocanE. 

Ai^mpiere^ compiere. 

Adempire ) ^ 

Adergere ,non usabile : siegiie ergere . 
Aderire, aderisco , 

Adivenire , meglio Addivenire , confor- 
. , masi a venire , 


ENF. RALE 

Adjungere ) 

Admettere ) 

Admonire ) , 

\ non usabili. 

Aempiere ) 

AjTastidire ) ; 

AJf'amire ) 

A (fare , f.ire, 

Afficere, latino e non usabile : Appena 
se ne scontra il partici pio passato : 
cosi diciamo quantità a jjelta nell’E- 
quazioni , e più non si pensa a Fa. 
Glittoke fhe nella lei tera 3. disse: 
anima che è ordinata a buono in 
amor retto , e in odio di male , a f- 
fìce da'ti ina molto generando virtù , 
Afifievulirc , Afjievolisco, 

Affigere ) . 

Affinile non usabile. 

, figere , 

Affoi ut e , ajf onisco , 

AJJfragnere, AJfi aligere , conformami a 
piangere, ma non si adoperano . 
Affi olire , Affralisco . 

Affralì gere, Affragnere , vedi piangere , 
ina non si adoperano . 

Affriggere ) non usabili . 

Aggecchire ) valeva, umiliarsi , sotto- 
mettersi . 

Aggentilire aggentilisco . 

) Aggiungere , Vedi giun- 

gere. 

Aggradire ) 

Aggrandire ) in isco , r 

Agguerrire ) 

Ajnngere ) , 

J, ° - non usabili. 

Aleggere ) 

Algere , non se ne tollererebbe che alsi 
ed olse cioè la prima e la terza sin- 
• golare de! perfetto, e di raro in poe- 
sia . Marchi Rim. 5. Alsi ed arsi gran 
tempo-, c Petb. san. iSq. l'alma 
c/i’alse per lei si spesso ed arse * 
Altdire , in isco , 

AUeggere , non usabile . ’ '• 

Alleggerire , in isco. 

Allenire , pochissimo usata ; vale ram- 
morbidaie, raddolcire, mollificare , 
e darebbe allenisco cc. deriva dal 
lenire dei latini • 
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jéllesdre , in isco » 
yfltihire ) 

Altindire ) .. . . 

/iUitjuiiUre') P®*^®“**^** «cono m tsco» 

y4Ui%>idire ) 

yllUidere 9 Vedi illudere • 

AUire^ antiquato : vale *tt\ire , mainare y 
alzarsi , uscirebbe in hco • 

Amare • 

Amatire ) 

Ambire ) in isco • 

A/umttnnire } 

Ammansire ) • 

Ammattire ) wco- 
Ammettete » mei/ere • 

Ammollire , moUire • 

Ammonire ) 

Ammorbidire') in ùco. 

Ammortire ) 

Amato rvi dire ) 

Ammunire ) 

Ammutire. . 

AmmtUolire , «m/nu/obreo • 

Aneìdere • <icci</ere . 

Amtrire ) .... 

^ ; non usabili • 

Anneghe(tire) 

Aane^futtire ) 

Annerire ) In isco • 

Annichilire ) 

Annighiuire ^ si usi armeghittire • 
Annitrire , in ifco • , 

Annoltire ^ si usi Annottare» 
Annnvolire j In isco. 

Antecedere , cadere • 

Anteporre , porre , 

^n/ico;»no 5 cerr) non usabili, e conju- 
Anticonoscere ) gansi come conoscere • 
Anticorrere , correre • 

Antidire , tiire, 

Antirnettere, mettere» 

Antiporre , porre. 

Antivedere , vedere , 

Antivenire y venire. , 

Anzivedere , sieguc t'Ci/ere . 

Anzivenire , venire • 

Appallidire ^ si usi impaUidire , 
Apparere , Apparire • 

Apparire , 

ApPSRTEIitaE . 

Appassire , appassisco • , 

Appendere , vedilo in pendere» 
ÀPPiTEU^ disusate. 
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Appiccinire , appiccinisco • 

Appigrire , appigrisco . 

Applauocre e AppLijiDiax. 

. 

Apponere ) ^ , 

Appremere , non usabile ; somiglia a 
premere . 

Apprendere , prendere » 

Aprire. 

, mentire » 

Ardere. 

t . 

Ardire. ' 

Arrendere ^ vedi rendere ,• 

Arricchire , Arricchisco , f 

Arridere^ ridere , f 

Arrogere^ vedilo in rodere» 
Arrompere , non usabile , conforma ù a 
rompere . 

Arrossire ) 

Arrostire ) . 

A A m isco » 

Arrozzire ) 

Arrugginire ) 

Ascendere , scendere • 

A sciogliere^ non usabile • 

Ascioli/ere vedi solvere in fine . 
AscrherCf scrivere » 

Aspandere ^ sì usi spandere. 
Aspergere y Vedi ergere, o mergere . 
Assalire, salire, 

Assapere , non usabile, conformasi a 
sapere , 

A sseder e , vedi nssidere» 

Assegiiire , seguire. 

Assentirei V, sentire pr, par. §. IX. 

A fserire , y^sserisce . 

Assidere. 

Assistere. 

Assolvere , risolvere , 

Assolto per assc/u<o, vedi risòfi'ere no* 
la 4 . 

Assordire , Assonlisco • 

Assorgere, vedi assorbite nella nota se- 
conda • 

Assortire , sortire. 

Assuefare, fare 
Assiiggetlire , assjggettisco • 

Assumere, 

Astenete , tenere . 

Astergere: Vedi ergere o mergere i “ 
Astraere^ Astrarre) 

Astraggere ) ! 

j^r 2 
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AtlrigntrK } 

Attecchire^ isco • 

Attendere , tendere • 

Attenere^ tenere. 

Atterrire ^ atterrisco m 
Attignere- ) . . » 

An^ger, ) 

AttolUre^ tollera^ ra» non lì itti •. 
Attorcere , torcere • 

Attrarre^ trarre, 

) 


) in ifco • 
> 

disns&Lo «. 


Attribuire 
Attristire 
Attutire 
Auccidere ) 

Aucidere ) 

Audere ) 

AuSre > 

Avt&£ 

Avertere y 

Augere ) non usabiK*. 

Aulire > 

Avrire \ Vedi aprire % • • 

Avvedere^ vedere, 

Awelenire , tsvvelemsco ». 

Avvenire » venire . 

A^VERTiaS» 

Avvilire y . 

... V ^ . . 

Afnzttre ) ' 

Avvolgere^ volgere • 

B 

Balire ^ non usabile • 

Bandire , bandisco • 

l^dWre , per venir meno 9 etn/are lo spU 
rito 9 morire, più non si scrire : ter* 
mìnara In isco, 

Bastire^ hastisoo» 

BiTTEan • 

BeitEDICEKE • 

BsifEDiai ». 

Bevebe* 

Bianchire ) . . . 

Blandire ) * 

Bollii E . 

Bomire , per vomire o vomitare è de* 
relitto; ed' uscirebbe come fornire. 
Brandire ; brandisco , 

Bruire : tignificara il romore^^i/ire dette 
bUdeila per vento od altro , finirebbe 
in isco ,« ma plìk' non ti adopera « 
Brunire , in ùco» ^ 


Generaee 

c 

CaoEaE» 

Caggere , cadere . 

Calere • 

Calierire ) scalfire ledere I 

Campire ) in isco • 

Candire ) 

Capovolgere , volgere. 

Carperei non usabile» 

Carpire^ Ila nel- presente corpo, e ear»~ 
piseo : ora è più usata la prima usci- 
ta ec. Vedi la sua norma in ahborri^ 
re pr. par. ^.X. La prima uscita carpo 
carpi cr. sembra che proeenga ori- 
glnAlmeiile da carpere-t sna ora che 
questo è fatto antico, sì reputa pro- 
pria ancb* essa di carpire , 

Cedere. 

Cernere , scernere , 

Cernire ) non usabile : redi acer-*- 
nere not. 5. 

Cestire ; poco noto : uscirebbe In isco 
e signincherebbe il venir su del grad- 
uo o altra biada con molte JUa da. 
un sol ceppo ec; ed b il contrario 
di quando cresce con un sol filo ». 
Chederey si usa cidedere. 

Caca EBE . 

Chiarire , cìùarisco , 

CniEDEBE . 

CniEDVTo per chiesto x tedi chiederò 
nota q. 

Chierere» 

CaiEso per ehieiio: vedi cidedere no* 
CaiUDERE. 

Ciausire aniiqnato: aignificaTi sceglie^ 

£"i:: ! f'»""'- 

Circoncidere ) . , 

. f . Uccidere» 

Ctrcunctdere ) 

CirconcUidere , non usabile • 
Ctrconfiettere , riflettere , 

Ci reoifiùlgere , rif \ilgere , 

CrrcoiLTcriuere , si usi circorerivere-*- 
Circonvenire , venire , 

Circoscrive re , scrivere • 

Circuire , circuisco • 

Cireumeignere V. pingere ) pochissimo. 
Cireon/ttndere V» Jbndercy usati ^ 
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Cireunv€nire » ii aii eireonvemre • 
Civire ) vaie procacciare prove» 

Clarìre ) derc: non osabilii 

eludere > 

COCEEE • 

Cucit'To per coito Tedi cuocere sol» 6 » 
CooLicAE e ConaE • 

CognoseerCf si usi conoscere» 

Colere., latino se ne usa la sola pr^a 
pariisimamente , e con minore infie« 
queiiEa la terra singolare d«l pre- 
sente indicativo , ed in versi ; ed il 
participio cobo , o cnUo» Pet«. ton, 
280. Pien di duol sempre al loco lor- 
no , che per te consecrato onoro e co- 
lo. Ta». Ger, 17. 8. Sparsa in mi'» 
nuti regni djfriea pavé , Tuttn al suo 
nome e il reoiofo Indo il cole*. 

Colorire ) . 

^ . 'in isco . 

Colpire ) 

Combattere , battere» 

Comere y latino, poetico, e rarissimo: 
se ne scontra al più la sola terza sin- 
golare corncy equivoca colla parti- 
cella relativa come» 

Commettere , mettere » 

Commitot>ere , movere. 

Comparire y apparire» 

Compartire , partire • 

Competere , ripetere • 

Compiacere , piacere • 

Compiaenere ì 
a,mpiang.r. ) 

ConpfEUE . 

Covpine . 

Complire , si dice eompUfce , c compie 
00 me compisce , e compicy ma è basso, 
Co»<pon.re ) 

Comporre ) ^ 

Comprendere y prendere* 

Comprimere , opprimere • 
Compromettere , mettere • 

Computnrey non usabile». 
ConcEDtBE*. 

CottcEPEaB • 

€0ECEPiaE. 

ConcEPixo: vedi concepire nota 7*- 
Concernere , scernere • 

Conchiudere ) .1 

ConcluiUrc { cl»"d^re. 


Concorrere , correre • 

Concredere y rarissimo: conformarebbess 
a credere pr, par. $. Vili. 
Conctsocercy cuocere» 

Concupire ) ^ 

Concupiscere } 

Condeseendere y si scriva condiscendere* 
Condire , condisco • 

Condiscendere , scendere » 

Condolere , dolere * 

ConDOLTo per cof^olato vedi dolere no* 
ta i 6 . 

Condiiccrc ) 

Condurre ) 

Con fare , fare • 

Conferire , offerire : 

Conficere latino , e non nsablle : ai leg- 
ge in CaviL, Fruì, Ling, 187- Buo- 
no ì P unguento delia eonlritione la 
qtiale li confice della memoria de'pee- 
eati • 

Confgere ) - 

Configgere ) ^ 

Confondere , fondere • 

Confuggire , racisiimo vedi ruggire • 
Congaudere latino , e non usabile *. 
(^ngiugnere ) 

Congmngere ) • 

COKISEITEBI *. 

CoiroscERE • 

Conosciere , si scriva conoscere *• 
Conquidere, uccidere» 

Conseendere , latino , scendere • 
Conecrivere , scrivere • 

Conseguire , in seguire » 

Consentire : Vedi sentire pr. par. %» IX* 
Consistere , in assistere » 

Conspergercy Vedi ergere y o mergere » 
Conspicere , Uliiio , e non usabile • 
Constilnire , costituisco » 

Conslrignere ) ■ 

Constnngere ) ^ 

Consfruire , vedi istruire , 

Consurgere , conforousi n sorgere , ma 
non sì usi. 

Coirsumas *. 

CONSVIISBE * 

Contendere , tendere 
Contenere , tenere » 

Cordennere , latino , e non usabile * 
Contessere , rarissimo i (essere • 
Coniingere f pingere *. 
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Contorcere , torcere • 

Coniratltiire , dire • 

Conlradiiixtin^uere , dutinguere . 
Contrndire , dire. 

Contro ffftre , /are • 

Contrapporre y porre • 

Contrarre , c Con/rntf/-tf , trarre • 

, fc# ivere • 

Contrastare , ^>di ristare , e restare. 
Contraili enire , %>enire • 

Con^r^miV^f latino, e non usabile. 

ConlrihUf e ) . . 

. • : in /«co. 

Con/nre ) 

Conirm'ertere : Vedi ccjfii'cra'rc , spc- 

cìaliiicnle nella nota 6. 

Convellere^ raiisiioio, V, /vc/ic/'c. 
Convenire , t-c/iirc • 

CortVE&TEQIU 
Co.'fVI RTmE • 

CojivERM): vedi Convcr/irc nota 8. 
Convìncere , rincere. 

Coni'ivere , r/>»ere . 

(.on*’o/^erc , volgere • 

Coprire , aprire • 

Corgerey non uiabile • 

CoailE V. COGUCRE • 

Coirrggtre, leggere. 

CoRRtitE • 

Corrispondere , In rispondere. 

Corrodere , rodere • 

Corrompere , in rompere • 

Co/ffVuf>« , eosficnùco • 

Costrignere ) 

CWrin^erc ) 

Coi/ruiVc , <i/rwirc • 

Covrire , meglio coprirei liegae gli an« 
damenti di aprire. 

Credere • 

Crescere • 

Crocifiggere ) 

Crocifiggere 
Cucire • 

Cuocere • 

Capere , latino , e non tuablle • 

Cttscire y si dica cucire . 

Custodire , ciutodtsco è la «scita corno « 
nisfima : pur si ha P esempio non 
imitabile dell* altra custodo custodi 
custode ec. Da;t. Par, 5 t. 90. La 
tua magnificenza in me castodi (per 
castodisci ) ; s< che V anima mia che 


ENEItALE ‘ 

fatta hai sana , Piacente a le dal 
corpo si disnofU • 

D 

Dire . 

Decadere , Vedi cadere. 

Decere y latino, e non usabile se noit 
che nel panicipio decente ; qiiantun* 
qiie Fa. J^cop. adoperasse dece e 
Frs!(. Bar8. ‘ic. Iti scriva: dicesse 

co««i che non decesse. 

Dedurre , e Dedacere : Vedi addurre • 
Deferire , offerire , 

Definire : Vedi sfinire, 

f^ixere ) latini e non usabili • 

Delere ) 

Delinquere y nel presente delinquo y de^ 
linquiy delinque ec, D*i*. Pur, 53* 
E quel Gigante che con lei delin* 
qnc ; c nel perfetto si direbbe delin^ 
quei y tleiinqui cc. 

Demergeie i Vedi mergere. 

Demolire , denioLsco • 

Deostnietey Ialino, nò usabile; se 008 
come lennine medico • La Crusca noti 
registra che questo ; ma ora si ode 
più comuitemeole deostruire y il quale 
deriva da ostruire , verbo uolìssimo 
e ricevuto per buono . 

Deparure y meglio dipartire'., V. partire. 
Dependere y meglio dipendere : V. pen* 
dere , 

Deporre , porre . 

Depremere ) meglio deprimerei V, op* 
Deprimere ) primere • 

Deridere , ridere , 

Descendere ; meglio discenderei V. leen- 
dere , 

Descrivere y scrivere. 

Deservire , deservOy ora poco usato : va* 
le mal servire , /ar danno y rute* 
cere , 

, Vedi assistere y ed esistere. 
Destruggere y megVio distruggere y Ve- 
di struggere . 

Detergere , ergere , o mergere. 
Detraete , trarre ; ’ 

Detrarre y c Detraggere , 

Detrndere , latino y oè usabile • 

Devere . « 

Dibattere , battere y 
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Tacere , ori dire « 

JJicernfre ^ Don usabile* 

JJìchiarire ^ in itco ; per dichiarare^ è 
meglio V uliimo . 

Vicrescere , crescere • 

DirEIDIRE . 

DtjTerire , offerire . 

JJiffignere ^ rarissimo, pingere • 
Diffìnire y sfinire» 

Diffondere , fondere • 

Digerire , suggerire . 

Digerire , non usabile > 

Digiungnere , meglio ditgiugnere , con- 
lormasi a giungere » 

Digredire , latino nè usabile » 
Dtmentire , mentire . 

Dimettere , mettere» 

Diminuire , r/i/iiinutsco* 

Dtparere ^ non usabile* 

Dipartire , partire • 

Dipendere , pendere , 

Dìpignere , pigntre . 

Diporre , meglio deporre ; conformasi fl 

;>orre . 

Dire . 

Direggere , sì usi dirigere ^ Vedi erj- 

Diridere , si osi deridere ; conformasi 
o ridere • 


Dirimere , redinsere • 

Dirompere , rompere » 

Disamare ^ amate pr. par. S» ^I* 
Disapprendere , prendere , 

Disateondete , nascoiu/ere * 

Disasprite , disasprisco • 

Discadcre ) . 

7 ^- C cadere» 

JJiscaggere ) 

Diseedere y laliuo, nè usabile* 
Discendere , scenrìrre • 

Discernere , scernere • 

Discorre , icerre* 

Ditchiudere , c/iiurfere * 

/^ticie/ufere , sì scriva discendere | e Ve- 
di scendere» 


Discignere , pimre . 

Discindere , rficm/Zere • 

Diteiogiiere ^ e /^isciorre. Vedi seiorre* 
Discttiorire , dtscolorisco » 

Discomporre ^ porre» 

Disconfiggere ^ figgere» 

Disconsenttre , sentire • pr. par. $« IX* 
Z^ticont'cnir e ^ «c/tire • 


Discoprire , oprire « 

Dncoriere , correre * 

Discoscendere , scentfere • 

Diicok'fire, meglio tiiscoprrre, confor- 
masi ad aprire» 

Discredere ^ credere pr* par, §. Vili* 
Discrescere , crescere » 

Di\crivere , senVere • 

Discucire , cucire • 

Discnoprire , meglio discoprire , coo- 
forniasi ad aprire « 

Discutere , vedi scuotere * Nel parti- 
cipio presente ae ne ha riiscuziente • 
Ter. Medico , per aggiunto di limedii 
che risolvono, o dissipano • 
DisdarCy per dar giù: antii^uatlssiaio « 
Disdire , dire • 

Disducere y non usabile* 

Diseppellire , diseppellisco » 

Dtservire , dìservo , ora poco usalo , 
vale mal servire , danneggiare ^ nuo- 
cere * 

Disfare , fare , 

Disfavorire , disfax^oriseo • 

Disjingere , pingere » 

Disfiuttey sfinire » 

Disfornircy disfornisco » 

Disghiottire » \ cùi Inghiottire» 
Disgiugnere , giungere » 

Disgradire , dit gt adisco * 

Disimpedire , disitnpedisco » 

Disinjignere , e Disin^ingere Vedi pi/t- 
gere» 

Dismentire , mentire « 

Disnietierey mettere. 

Dismuovere , movere • 

Dispargere , spargere » . 

Disparire , apparire . 

Dispartire , partire » 

Dispegnere y rarissimo, spegnere» 
Dispendere y pendere» 

Disperdere , perdere » 

Dispergere * Vedi ergere , o mergere » 
Dispiacerty piacere » 

Di*pignere , pingere • 

Disporre , porre • 

Dtsguovrire , per discoprire , non usa- 
bile • 

Disrompere , meglio dirompere: confor- 
masi a rompere . 

Disrui»id!ire , aisruui(2isco « 

Dissentire, sentire pr. par* $. IX* 
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DUservire^ Osservo ^ ora di picciolo u<o« 
Dissolvere risolvere • 

Dissuadere , Vedi persuadere • 

Distare , restare • 

Distendere^ tendere. 

Distenere dal latino: aomiglia tenere*, 
non ai usi • 

Ditiessere , tessere i 
Disti ifcuERE» 

srf 

Distraere ) 

Distrarre ) somigliano a trarref che 
Distraggere ) deve consultarsi • 

Distribuire , distribuisco • 

Distrignere ") t> j 
Diiinngcrc ) f 
Distruggere , struggere , 

Disvolere ^ valere f ma -non st -usi* 
Disubbidire ^ obbedire, 

Dhudire ^ rarissimo ^ udire. 

Disvedere ^ thsissiTao ^ vedere ^ vale /a- 
sciar di vedere y non curare y non pre- 
giare . 

S:£r >> 

Disvenire i venire^ non sì usi-* 

Disverre y sverre « 

Disvestire y vestire « 

Disvigorire y disvigorisco * 
i^/siin/re « <Ìi>imisco. 

Disvoglierei si usi disvoìgerei sìegue 
volgere , 

Disvolerci volere : la meno iufrequento 
è la terza singolare disvuole, 
Din'olgere volgere • 

Ditenere y meglio detenere y sìegue te- 
nere , 

Ditrarre y trarre , 

Divedere y vedere : non se ne usa che 
r infinito y dicendosi dare a dive^ 
dere. 

Divellere ) 

Divenire , 

Diverre , svellere , 

Divertere ) /iircf/ire y e -con- 
Divertiie ) vertire , 

Divestire i meglio disvestire y conforma- 
si a 

PniDsaE « 


E N E R A L E 

Divolgrre , meglio Disvolgere » confor* 
masi a volgere. 

Ducere latino : si lasci: 

Dolere. 

Dolto per doluto : vedi Dolere noU 12« 
Dormire : si ha dormo dormi ec, nel 
presente Indìratiio ; ed io dorma tu 
dorma egli dorma cc. nel presente 
del congiuntivo: Petr. Canz, q. 5 . fvi 
senza pensier s'adagia e dorme y e 
cauz. 4. 6. Com' uom che tra via 
dorma y Getiàmi stanco sopra V erba 
un giorno • 

Dovere • 

Dovidere y si usi dividere, 

Durire , durisco y meglio indurire* 

E 


Ehere latino: se ne trova la sola vo- 
ce elei e di rato; Si legge per la 
rima Petr. cap. 5, E se non che 
'I suo lume alCestremo che; fortiera 
il primo, Aaios. l8. La spada 
di Medoro anco non ebe • Ma si sde^ 
gna ferir l* ignobil plebe ili VaacBi 
Boee. I. 1. la scrisse anche fuori della 
rima con dire: la propria luce nelle 
tenebre va dov* ebe e muore , £ pe- 
rò meglio non usarla affatto nemmeno 
in lunghi coroponimeati • 

Ebollire y in bollire • 

Eccedere y cedere y o concedere « 
Eleggere , leggere , 

Elicere poetico: ha le voci elici e pidi 
propriamente la tersa cUce y e forse 
elicea y e poc*oltie • 

Elidere ) , 

Eludere ) 

Emergere f mergere* 

ElIPIBBEy ÈltPtaE. 

Emporre*. non usabile* 

Emugnete ") . 

z.- X in giungere, 

E mungere ) » » 

Eifuivalere in valere , 

Erigeee . 

Erudire , erudisco, 

EsaldìrCf vale Esaudire : non usabile • 
Esaudire ^ Vedi udire. 

Esaurire^ esaurisco, 

Escedercj meglio eccedere y vedi cedere 
e concedere . 
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Sscludert in chiudere % 

Eseguire In seguire • 

Esequire , li scrl?a eseguire . 

Esercere latino ^ e non ujJibiJe • 
Esibire » esibisco • 

EfttCERE . 

Esimere in redimere • 

Esinanire , esinanisco • 

Esisteìe • 

Espanderei ?edi spandere, 

Espedire, espedisco • 

Espellere in repellere • ' 

Esperire , latino , e non usabile • 
Espenere ) 

Esporre ) ' 

Espremere ) meglio esprimere : coQ^o^ 
Esprimere ) mansi ad opprimere. 
Espungere , giungere : ma k lutto lalU 
no ^ nè usabile • 

Essaudire , udire . 

Esseguire , meglio eseguire ; conforma' 
si a seguire» 

EsseaSf prim. par. $. le* 

Estendere^ leniere . 

Estinguere in distinguere , 

Estogliere ) • , 

EuoUerc ) 

Estorcere , torcere , 

Eslorre in toUere, 

Estrarre^ trarre , 

Estrudere ) 

Esiupere ) latini , e non usabili • 
Esurire ) 

Evellere ) 


FaUire in sjallire , 

Eairoo , e Fante da fare vedi nota 17. 

e 15. ài fare , 

Fastidire ^ fastidisco , 

Favorire^ favorisco , 

Fedecommettere ) 

Fedeeommittere ) • 

Fedire^ ora ferire , 

Feggere , Fikderz. 

Fendere. 

Feeere , ora ferire • 

Ferire . 

FeavEaE . 

Fetere latino : poetico ^ e rarissimo : 
appena si scontra fetea , e feteano o 
poc’ oltre, Arios, Ori. 17. 53 . LV 


I Verbi di Crusca ’joà 

cidiam tanti becchi » queìU che più 
fetea n , ch'eran più vecchi , 
Fidecommettere ) 

Fidecommittere ) 

Fiedere, e Feggere. 

FiERcae , ora ferire • 

Fingere y pingere , 

Fnire in sfinire , 

Fiorire , fiorisco • 

/Terzere ^ Ialino : Vedi riflettere « 
Fiorire f si scrìva fiorire • 

Fluire , fluisco • 

Folcire ; vedi Sqffolcere . » 

Fondere • 

Forbire • 

Forchiudere ^ e Fuorchiudere» eA/nifere. 
Forfore^ vale fare ciò che non con- 
viene 9 errare 9 peccare ec. : ora k 
derelitto • 

Fornire 9 fornisco • 

Fottere 9 riflettere • 

Fragnere 9 piagnere • 

Frammettere , mettere • 

Frangere 9 piangere , 

Frantendere^ tendere , 

Frapporre 9 porre , ^ • 

Frastenere antico : tenere • 

Fremere « 

Fremire • 

Friggere , figere . 

Froadire jfrondisco • 

Fruire. 

Fuggere 9 latino ; e non uiablle • 
Fuggire in ruggire , 

Fuìcire , latino : Vedi so ffoleere • 
Fulgere 9 latino : Vedi rijTu^eret 
Fuorchiudere 9 chiudere , 

G 

Caldere per godere ) ... 

GaUffar/p,r beffare > 

Garantire garanti%co • 

Oairire • 

Gaudere latino : ti usi godere • 
Gualdere , non atabile • 

GtMaaa . 

Gawax , 

Genlilire • gentilUeo t sj mi ingenti- 
lire , 

Geniiffettere, Vedi connettere , e rimet- 
tere . , 

Gestire ia iseo . 

Zi 
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GherhelUre , vale ghermire , ma non si 
u»i • 

Ghernììre , in itco . 

Gkiacere , si scriva giacere . 

Giacere • 

Gioire • 

Gire • 

Oicgtsere • 

Glt’NGERE • 

Godere . 

Cotnire per vomitare non si usi. 
Gradire , gradisco • 

Crancire per prendere strettamente « è 
dello dui giàincliio che ha le aam- 
pe uncinale » o artigliose : esce in 

IfCO • 

Grandire i si usi ingrandire* 

Gr<im're ) 

Gremire ) 

Grugnire ) 

Guaire } In iseo . 

Gualcire ) 

Guarantire ) 

Guarentire ) 

Guardare X è lutlo regolare y come ama* 
re Pr, par, $. VI. ma dee sapersi 
che gli anticlil dissero guarii per 
guardati • Rime antiche : AfiTowio 
Bt’Fronc : ma guarii dal sennre alC 
uomo ingrato • Gr, S. Gliis 4^. guarii 
da indi innanzi di non permanere in 
male • Cosi trovasi talvolta gtiardrei 
per giiarderef* ma ora sono ifiatiie- 
re tutte antiquate , e proscritte • 

OlTARtRE • ) 

Guarnire in isco • 

Gvehire ) * 

Guernire ) 

ì . . 

Jacere ) ^ usabili - 

Ignoscere ) ' 

JUaidire ) in iteo i 

n, . 1 ) «n iseo : P^edi languire , 

Illanguidire ^ .peclalmcnte nella tìoia 2' 

Illiquidire » in isco. 

Illudere . 

/rnhaidanzire ) ' 

Igihaldire ) 

JathaUimire ) iQ iscO • 

Imlandire ) ^ 

Irnharberite ) 


E !f E 11 A T. E 

Imi ari taglie ^ perdere il senno per la 
reerhiezzt ' <1> raro uso, esce in isco» 

Jmhastardire . 

... : in iteo* 

Imbastire ) 

Imhattere , battere . 

JmheUire ) . . ' ^ 

Imbestialire ) 

Imbevere^ hevere • 

Imbianchire ) 

Imbiondire ) 

Imbizzarrire ) 

Imbolsire ) 
imbonire ) 

Imbottire ) in ùco* 

Jmloizacchirr) 

Imbricconire ) 

Imbrunire ) 

Imbnischire ) 

Imbruttire ) 

Imbuire non si «si. ‘ 

Imhuonxre^ meglio imhomre • 
Inimagrire ) 

Immalvagire ) iti isco • 

Immarcire ) 

Immergere in mergere • 

Immettere , mettere* 

Impadronire ) 

Impaguitre ) in isco* 

Impallidire ) 

Impaurire ) 

’ Impartire in partire* 

Inrpazientire , in isco * 

Impedimentìre y non più sì usa 
Impedire , in isco » 

Impendere , vedi pendere * 
Jmpervtrnrc ) ^ 

Impiccolì! e } 

Impidocchire , in isco • 

Impignere , pignere • * ^ 

Impigrire , impigrisco . 

Impingere , pingere , 

Impoltronire , in iseo » 

Imporre , porre . 

Imporrire ) 

Jniposlrmue ) io isco * 

Impoverire ) 

fmpiemere y si usi imprimere* 
Imprendere y prendere* 

Imptimere , opprimere • 
ìmpromettere y‘ metl^étè o' 

Tmprofptrirr ) _ 

Impuntire > 
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Imputridire ^ 

JmpuUamre ) 

Impuzzolire ) 

Jnacei l’ire ) 

Inacetire ) 

Inacutire ) 

Inalidire ) . 

, X isco • * 

Inamarire ) 

Inanimire ) 

Inargolire ) 

Inaridire ) 

Inaunire ) 

Inasprire ) 

Inavarire ) 

Incedere cadere * 

inca^mre ) 

Incallire ) 
inesdvire ) 

Incancherire ) 

Incanutire ) 

ineaparhire ) in i ico • * 

Incapocchile ) 

Ineaponìre ) 
ineapriceire ) 

Incatarrire ) 

//icnforjo^Vtf ) 

Incattivire ) 

Incedere , poeiico» e rarO| conformasi a 
cedere 9 e concedere • 

, accendere* 

jneenenro ) ' 

, . • : iD i«oo t 

//iccrcow/rc ) 

Inchiedere , c/i/c<fere • 

Inchiererc 9 cherere # 

Incidere 9 uccidere • 

/ncirt^cre , fingere • 

Inciprigniva ) _ 

/Mciriure ) 

Includere 9 chiudere* 

Incogliere , cogliere • 

IncoUorircj incollorisco • 

Incorrere 9 correre • 

/nrr^xccre , crweere. 

/nc/ur/e£irc ) . 

yncrwiiire ) '** * 

Incuocere cuocere • 

Indelilire ) in iseo : si usi indeho^ 
Indelo ire ) /iVe • 

Indicete^ due, 

Indigercy iatino : nè usabile » 
Indìrigere^ erigere • 
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Indolcire ) 
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Indolentire ) in <^eo« 

/nyo/ensire ) 

Indolere 9 sì usi dolere • 

Indormire vale rider non istiniare ^ 
non curare : sarebbe più noto nel 
senso (li dormire} ma il nicglio è 
scansare Tuso di un Ul verbo • 
Tndrudire^ i/idrudisco • 

Inducere 9 addurre • 

Indulgere 9 latino : y fili mulgere • 

Infamire ) » .|. . 

Tj- X Boa usabili : m iseo • 

Infarcire ) 

Infastidire • ) 

Infellonire ) in isco • 

Infemminire ) 

Inferire 9 vedi offerire * ^ 

Inferniire 9 meglio iiifermare* 

Inferocire ) 

Jnfervorire ) in iaeo • 

Infiacchire ) 

Inficere latino : nè usabile « 

InfiehoUre ) 

Infietilire ) si scriva rultimo, ed iu 
Infievolire ) isco* 

Infiggere, fgrre. . 

Infigneie , pingrre • 

, infingardisco « 

In fingere 9 pingere • 

In fistoUre , in/?5/ob'iCO • 

Inflettere , riflettere • 

^Injluere y e Influire*, il primo è Iali- 
no 9 il secondo è comune 9 e se ne 
cava in/liàsco ec« 

Infollire ) . 
r-v ' in irco* 

Infortire ) 

Infracidire 9 in iseo • 

Infiagnere 9 piagnere • 

Infralire y infralisco • ^ 

Inframettere ) 

rV ..X »»e/^ere . 

Infi ammettere ) 

InfrangerCy piagnere • 

Infremere Ialino » iiè usabile • 
Infrigidite y ùfitgUltsco • 

Infurire non usabile . 

Ingagliardire) 

Ingelosùe ) in iseo • 

Ingentilire ) 

Ingerire 9 su^^en're « 

Inghermire 9 si usi ^J^ermire • 
liinaioTTiaa • 
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^gialUre ) ^ 

Ingiovanire ) 

Ingiiignere , giugnere . 

Ingrandire , ingrandisco • 

Jngremire ) usabili 

Jniquitire ) 

Inlanguidire ) sì scriva : illanguidire > 
Inmalinconire") immalinconire • 
Inmarcire ) immarcire . 

Jnnaeerbire ) 

Innagreslire ) in «co . 

Jnnanimire ) 

Innaridire ) ' 

Innascondere si usi ascóndere , o na- 
scendere . . i ( 

Jnnasprire ) 

Jnnuzzolire ) in mco.. 

Inorgoglire ) 

Inorridire > 

Inquietire ^ si usi inquietare «, 

IZTQUISIKE «. 

Inretire > irretire ) 

Inrigidire * megli* irrigidire ) in «cu « 
Ihruggiuiret irruginire ) . ^ , 

Insalvatichire ) 

Insature ) in «ru. 

Inschiavire ) 

Inscrivere , meglio iscrivere * 

Inserire ) 

Insignire ) In isco . 

Insignorire ) * 

Insipidire ) 

Insisterei Vedi assistere eJ' esìstere . 

Insolentire ) 

Insolute > in /xcu'. c 

Insordire ) 

Insorgere , sorgere ’ 

Insospettire ) . . 

T Jieo « - - 

Insozztre ) 

Inspergere , ergere .. 

Insterilire ) meglio isterilire , 

Instituire ) ’ istituire . 

Instruire • 

Jnstupidire ) meglio istupidire 
Insuperbire ) in rsco . 

Jnsurgerey sorgere, 

Intelligere Ialino y e non nsabilè , 
Inten^re , tendere * 

Intenebrire ) ‘ 

Intenerire ) In «cu • 
intepidire ) 


Generale 

Intercedere , concedere l 
Interchindere , chiudere • 

Intercìdere , uccìdere . 

Intercludere , chiudere « 

Interdicere ) _ 

/«.rrf,™ ) ' : 

IntermetUire , intermentiseo ♦. 
Intermettere , mettere . 

Interporre y porre . 

Interrompere y rompere , 

Intertenere y tenere , 

Intervenire y venire . 

Intessere y tessere . 

Intiepidire y e Intepidire in «cu » 
Intignerò , pignere , 

Jntignosire ) 

Intimidire ) 

Intimorire ) 

Intirizzire ) in «cu . 

IntiSichire ) 

Intorbidire ) 

Intormentire ) 

Intorpidire ) 

Intrachiudere y chiudere • 

Intracìdcre y uccidere • 

Intradire , riire • 

Intromettere y mettere . 

Intraporre y porre , 

Intraprendere ^ prendere , 

Intrarompere y rompere , 

Intrattenere y tenere « ^ 

Intravenire ) venire , 

Intravvenire ) ’ 

Intremire y antiquato vale : empiersi dì 
timore » 

Intridere y ridere . 

Intristire y intristisco 
Introducere ) ,, 

/n/ruriirrre ) 

Intromettere y mettere « 

Intrudere y illudere • 

InvAUERE : la Crusca Veronese registra- 
questo verbo già sfuggilo agli Ao?~ 
cademici . 


Invaghire 

Invanire 

Inveire 

Invelenire 


) _ 

) In «cu ». 
) 

) 


Invenire antiquato ; Vedl venirCj notilo». 
Inverdire y rinverdire . 

Inverminire y inverminisco • 
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Inverifre » ora tl ode anche immetti» 
re, e cosi divien simile a quanto fu 
detto su di tnn*ertire * 

Im^estire , vestire . 

Intignerei gìugnere • 

Jmvigorire ) 

Invilire ) 

Invincidire ) 

Inviperire ) in lico » 

Inviscidire ) 

Inviizire ) 

Inumidire y 

Involgere , volgere • 

Im*oUere , non usahihe • 
litvoìpire in isco • 

Inuxzolire^ e inoggioliro In iseo • 
Inzolichire ) 

Irretire ) in iseo • 

Irrieehire ) 

Irridere , ridere * 

Irrigidire ) 

Irritrosire ) in isco • 

Irruggimre ) 

Iscrivere , scrivere • 

Isporre , meglio esporre « 

Itpnmere , meglio esprimere ». 

Istare , restare • 

/#<i/2ure , isti/uisep «. 

Istraggere , trarre • 
laTauiaa • 

/ungere Ialino ; e non usabile • 

L 

Lahere , latino : se ne scontra qualche 
rara voce in verso : come labi ^ Uf 
he ^ e latente : Dsnt. Par» 6 . Che 
direlro ad Annibale passare L'alpe^ 
Sire rocce ^ Po ^ di che tu labi • Ma 
tra* moderni appena si troverebbe la~ 
lente . 

Laidire in isco ■ 

LiMiiaE • 

L^ifcviac . 

Lontre , non usabile : vale sbranare ^ 
lacerare ec» 

LlRClRE • 
liSSOISRE . 

^«rcit'ire , lascivisco • 4 

Latere , Ialino , e non usabile se non 
che nel participio latente ; sebbene 
Fasitc. Bsaa. 120. 14* sbbia : Come 
non late il negro nei Cristallo » 


Lecerb • 

liEDEie I 

LEGceae . 

Lenire , lenisco * 

Liquefare , fare % 

Liqiudire , in isco • 

Lucere in rilucere • 

Ludere , illudere • 

Lugere , Ialino ; e bob usabile ». 

M 

Mslsdicek, e MiLtDicaaz • 

MsLSDiaE • 

Maldire in màUArt in fine • 
Malediee é 

Maitare ; Vedi fare • 

Malmettere , mettere •- 
Mnlvedere , vedere • 

Manere , latino ^ e non usabile • Vedi 
rimanere • 

Manomettere , mettere* 

3fansueseere , latino y e non usabile • 
Afantenere p tenere • 

Mertiie • 

MeacEaz • 

Mescere > 

Meseonoscere non usabile» 

Mettere • 

Mieteae • 

) non usabili , e proee*^ 
Misavvenire ) derebbero come i verbi 
) venire • 

Miscadere ) cadere • 

Miscognoseere) 
dfi'ironorcere ) conoscere ». 

Miscredere ) credere • 

Misdire ) dire • 

Misvenire ) venire *■ 

Molcere . 

Molure • 

Mordere • 

Morovto per morso : Vedi mordère 
Morfire per mangiare , e mangiare at^ 
sai X voce bassa p ia iseo » 

Morire » 

Muggirei Vedi Ruggire* 

Mugnere , giugnere • 

Muovere • 

N’ 

Nascere* 

NisavTo per nato : Vedi n«icere 
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NiscorrDEas • 

Negare , su questo è da osservare che 
tutte le singolari e le sole trr«e piu* 
tali de* presenti indicativo, itupcra* 
tivo y e congiuntivo po»ouo assu* 
mere un 1 Ira la E , ed il G , dU 
cendosi , nego , neghi ^ nega ^ ne~ 
gano 9 e rosi niego , nieght , nìe- 
ga 9 niegano ; e parimente io nie- 
già tu fueghi egli niegUi ^ e quelli 
nieghinoi Vedi come accade nelle 
voci conslnùli di segiàre , vedi se- 
guire , nota prima • 

I^EGLICEAi: • 

Niscondere si usi nascondere « 

Nitrire 9 nitrisco, 

Nohilire nou usabile • 

Nodmae • 

Nloccae • 

^UTAiaE • 

' o 

Obbeuire • 

Obediac • 

OcciDEAE 9 Vedi uccidere* 

Occorrere , correre • 

Odire 9 Vedi adire • 

OrrEKDEEE* 

Offeribe • 

Offerito per offerto \ \ , Offerire notale. 
Olire » Olisco ; poetico • 

Oiori're 9 non usabile : vale quanto oZi- 
re 9 cioè dar odore « 

Omettere ) 

_ . meuere • 

Oni mettere ) 

Onire per far outa : non usabile • 

Offaiwere • 

Ofpaimcto : vedi opprimere noU 2. 
Oprire « si scriva aprire • 

Orire 9 Ialino 9 e non usabile ; vale na- 
scere cc. 

Ostare 9 restare , , 

Ostendere 9 latino , e non usabile • 
Ostnùre , ostruisco • 

Ottenere , tenere , 


Fondere si usi spandere • 

Pareere 9 latiao , e non usabile • 
Parere . 

Parire 9 non usabile • Sarebbe il pri- 
mitivo di apparire « 


Generai, E 

Pnrtenerc in appartenere • 

Partire • 

Pnrtonre ) . . t 

Pai tura e ) 

Pascere • 

Patere^ latino 9 e non usabile se non 
che nel participio petente 9 quaiv- 
(uoqtie in Fa. Barb. si leg- 

ga : per se pale a tuiti mani/eslo* 
Patire • '' 

Pmtovire ) . 

Pattuire ) ’ 

Pe?(D£«E • 

Pi:viTERE 9 non usabile» 

Pe.htire • 

Peicipcre y latino, e non usabile* 

Pci cuoteic 9 scMolere • 
pERDEaE. 

Pcr ditcrfe ) addarre t non st osino 9 
Perdnrre ) 

Petfeete^ latino, e non usabUe • 
Perire • 

Pel manere 9 antiquato : Vedi riiiNS- 

nere » 

Permettere , mettere • 

Permnovere 9 Utìiio : non si adopera • 
Percuotere 9 si scriva percuotere • 
Perseguire 9 in seguire • 

Persuadere . 

Perlenere In appartenere ^ nota prime* 
Pervenitei venite* 

Pen'ertere 9 e Pervertire V. conver* 
tire , 

PiSCERE . 

Piagere 9 non pià si scrive • 
PlACIfEEE • 

PlAFGEEE • 

Piatire , piatite o « 

PiGIfEEE * 

Pit(G!VERE 9 si usi pìgncrc ^ 0 pingere • 
PiNGERE • 

Piovere • 

Piangere 9 latino : si scrive piangere • 

Pii/ire ) . 
ni.- X ^seo • 

Poltrire ) 

PONERE » 

Porre • 

Porgere • 

Posporre , porre • 

Possedere : f'edi sedere • 

Possidere^ si scriva possedere* 

Potere » 
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Pr/rnfirre , latino ^ e non usabile . 
Piecrtfere : fedi cedere , c concedete» 
Pieridtie ^ uccitiere » 

Precintele in pignere » 

Preconoscere ^ raio j conoscere * 
Piecorrere ^ correi e t 
Predicere y dtre • 

Ptediligete j direttivo y e rarisiimo: 
negligere . 
pi edieerc , dire • 
ra&iLEcoEiie *. 

Piegare ; tutte le aiogolari e le tene 
plurali de* presenti Indìcaiivoy Ini- 
peraiivo , e Congiuntivo possono ri* 
eeieie per dolcezza un 1 tra 1* R. 
e r £• : tanto che troviamo prego 
preghi prega pregano , e priego 
prieghi priega priegano ec, c cosi 
prieghino e preghino ec« 

Piefeme» 

pMiMzaa • 

X* re mene re y m edere • 

Premorire : Vedi morire %. 

Premunire , premunisco • 

PaZITDZEE • 

Preporre y porre • 

Presagire y presagisco • 

PazscirrotaE • 

Prescrivere y scrivere • 

Presentire , sentire pr« par* $• IX* 
Presso per premuto y vedi premere y 
noia 5 . 

Presummere : Vedi assumere * 
Presumeie^ assumere» 

Presnnsire y ora derelitte ; Vedi «siu- 
mere nota 9* 

Presupporre j porre» 

Pretendere y tendere » 

pRZTEaiRC * 

Preienuettere ^ meUere • 

Prei'alere 9 valere • 

Prei’e/nVe , venite . 
prevenire , si scriva pervertire • 
Priemere ) 
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Pnmere ) 


SI scriva premere , 


Procrr^cre , cer/c/c , e co/icci^ere* 
Produce! e ) addurre • 

Prof/. ir» e ) 

Prora ire ) 

Ptoflerere ) vfTertre » 

Projferiie ) 

Prvjondere , fondet e . 


Pregi rdire ) in isco • 

Pr<>// i SCO ) 

i’/ornercy latino y e non usabile: se 
ne legge quulrlie voce come la ter- 
za sitigolaie del presente indicati- 
vo in versi: Vìaut» Par. 20 . lo scri- 
ve : e nelle poeaie di Lorenz* Meo* 
occone : In ogni loco la notula pro- 
nie , ogni animale in terra y in aria^ 
in onde » 

Pi omettere ^ mettere, 

promuovere y moi'ere * 

propendere i Vedi pendere not* 6 » e 6* 

propenso ^ pendere not. 6. 

Propon.r, ) 

Proporre ) ^ 

Pt 01 ampere y rompere • 

Pro^cwglUr. ) 

Ptoiciotre ) ® 

Protcrnere y scrivere» 

Proseguite , seguire » 

Prostendere^ tendere» 

Prosternerei latino, conformerebbcsi a 
scernere ; ond’ è rlie ci darebbe pro- 
sterno nel presente y e proslernei ec* 
nel perfetto y ma piccolo è Turo di 
questo verbo, oia almeno y facci, 
del verso * 

Presumere , assumere » 

Proteggere, leggere. 

Protendere , tendere • 

Protrarre , trarre , 

Provedere y vedere » 

Provenire y venire * 

Provi edere y vedere • 

Prudere per pizzicare ^ raro, e mal* 
nolo , e se avesse , tutte le voci le. 
conlormciebbe a credere» 

Pus nere ) 

Pungerò ) 

Punire , punisco» 

PuTiac * 

Putrefare y fare ». 

Q 

Quadripartire i partire, 

Quiereere ) , 


(>uueere ) 


R 


Rnllaliere , battere . 
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Rabbeììlri ) in iteo I 
Rabbonire ) 

Raccendere « aeeendere • 

Racchiudere , chiudere . 

Raccogliere f cogliere, 

Raeeorgere , porgere . 

Raecorre , cogliere. 

Raeereseere , erewre . 

Raddolcire, raddolcisco. 

Raddurre , addurre . 

IUdem . 

Raggentilire , raggenliliseo . 

Raggiiignere , giugnere . 

Rammollire in molhr» , 

Rammorbidire ) 

Rapire ) 

Rapparire , apparire . 

Rapprendere , prendere . 

Rassalire , salire . 

Ratire , tirare il fiato tardo, sottile 
lento, come innanzi la morte , TOce 
di rariuimo uso : se ne arrebbe ra- 
fisco ec. 

Rattenere , tenere . 

Rattepidire , rattepidisco . 

Rattoreere , torcere . 

Rattrappire , in «co . 

Rattrarre , trarre . 

Ravire , si scriva riavere . 

Ravvedere , vedere . 

Rawilire, in isco . 

Rasmineidire, in isco • 

Ravvolgere , volgere . 

Reassimiere , assumere . 

Recedere > latini , e non usabili ■; 
Reeepere), su recepere Vedi ricevere. 
Becere , rarissimo : sta per vomita- 
re, se ne trova qualche voce appe- 
na , forse del solo presente indica- 
tivo come rece • 

Rec/ierere ) ^.ai chiedere. 

Reehedere ) 

Recidere , uccidere . 

Redarguire , redarguisco . 

Reddere , latino , e non usabile . 
BioDiae , non usabile . 

Rediuebe • 

Redimire latino , e non usabile • 

BauiaE • 

) si scrivano ridurre ri- 
Reduceie ) flettere ec. e vedi ad- 
) durre. 


ENER A.LE 

Referire ) offerire . 

Reflettere ) riflettere. 

Rerrangere ) piangere . 

Refuggire ) sfuggire . 

Refulgere ) rifulgere. 

Reggere ) leggere . 

Reltnquere , latino , o non usabile : se 
ne scontra qualche voce in verso co- 
me reliuque , e Dabte disse anche 
Par. 9. ; h’edi se far si dee /’ uo- 
mo eccellente , si ch^ altra vita la 
prima relinqua • 

Relueere meglio rilucere . 

Remedire-. Vedi redimere, 

RznDEaE . 

Repelleee . 

Repentere , si scriva ripentire . 

Repere , vale insimiarsi , intrudersi , 
inoltrarsi a poco a poco , attaccan- 
dosi e salendo ec. E’ latino in tut- 
to , e non usabile : ne occorre la 
voce repe in versi, ed il Soderlni 
usò rependo nella sua Coltivazio- 
ne ec. 

Reperire ) 

Repetere ) latini, e non usabili . 

Repluere ) 

Reponere ) 

Reprimerei Vedi opprimere , 
REvamvTO per ripresso : Vedi oppri- 
mere nota - 2 , 

Rescindere, prescindere , 

Reserivere , si dica riscrivere , 
Resistere , assistere , ed esistere . 

Reso per renduto , vedi rendere no- 
ta 4> 

Respingere , pingere . 

Respondere , si scriva rispondere , 
Restase . 

Restituire , restituisco . 

Resurgere si scriva risorgere . 
Resurressire ) . 

Refretre ) 

Retribuire , in iseo » 

Hetropignere , pignere • 

f^tn^ere ) j ^ uiabili . 

Revellere ) * 

Reverire si iciiva riverire . 
Reviviscere , Ialino » e non usabile • 
Riahhùttere 9 battere . 

Riabbellire , riabbellisco • 

Riaccendere ^ accendere • 
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Ri aeer estere ì crescere . 

Riagire , e reagire ^ termini chimici , 
cosmologici, meccanici , rivevulissimi 
per l’ uso delle scuole , e dei dot* 
ti , e però da notarsi nella serie 
de’verbi . Dico altrettanto di agire : 
se ne forma agisca y reagisco % 
Riamare , amare pr. par. §. VI. 
Riammettere , mettere • 

Riapparire , apparire , 

Riaprire , aprire « 

Riardere , ■ardere « 

Riarriechire , riarricchisco » 

Riassalire , salire , 

Riassorbire , assorbire • 

Riassumere , assumere. 

Riavere , avere . 

Ribadire ) 

’ 

Ribattere , battere . 

Ribenedire , maledire • 

Ribere , bevere . 

Ribollire , bollire , 

Ricadere , cadere , 

Ricepere latino , e non usabile : ^e* 
rii ricevere . 

Ricernere , seernere , 

RlCEyERE • 

Riehedere 'i ... 

Ac/rerere ) • 

Richiarire , richiarisco , 

Richiudere , chiudere * 

Ricidere , uccidere • 

Ricogliere , cogliere t 
Riconoscere , conoscere , 

Ricolorire , ricolorisco . 

Ricombattere y battere. 

Ricommettere , mettere , 

Ricompiere y compiere « 

Ricomporre , porre . 

Riconcedere , concedere , 

Ri concepire y concepire , 

Ricondire , rìcondiseo , 

Ricondurre , addurre , 

Ricongiugnere , giugnere , 

Riconoscere y conoscere , 

Ricontenere , tenere , 

Ricon%>enire , venire . 

Riconvertire , convertire . 

Ricoprire , aprire. 

Ricorre , cogliere . • ’ 

Ricorreggere , leggere. 
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Ricorrere y corrére i 
Ricostituire , ricostituisco » 

Ricovrire , meglio ricoprire y oonfornia* 
si ad aprire , 

Ricredere , credere pr. par, §, Vili, . 
Ricrescere , crescere , 

Ricucire , cucire , 

Ricuocere , cocere , 

Ricuoprire , meglio ricoprire , confor*. 
masi ad aprire . 

Ridamare , latino : si usi riamare , 
Ridare , r/nre , 

Ridebe • 

Ridire y dire , 

Ridistinguere , distinguerei 
Ridividere , dividere , 

Ridolere , gittare , e rendere odore i 
è latino , e non usabile se non che 
nel participio ì-idolente in versi* 
Ma Dante nel Par. 3o. 125. disse 
anche ridale , senza che siane se- 
. gnito . 

Riducere ) . , 

«iriurre ) * 

Rieoere . 

Riempiere ) 

Rienipire ) 

Riescile raegìio riuscire: Fedi uscirei 
Rifare , ^are , 

Rfedire disusato ; vai ijuanto /erire lis 
nuovo • 

Rifendere , fendere , ' 

Riferire , offerire , • 

Rifererey Vedi /crire ; è disusato.' 
Rifiorire , rifiorisco , 

Riflettere. 

Rifondere , fondere , 

Rinjrangere y piagnere *' 

Riifronzire ) 

Ringentilire ) 

Ringhire ) * , 

Ringiovanire ) 

Ringiovialire ) in mco •' , ' 

Ringrandire ) 

Rinsavire ) ^ 

Rinserenire ) 

Rinsignorire ) * 

Rintendere , tendere , 

Rintenerire ) 

Rintiepidire ) iu isco , 

Rinvenire ) , 

Rinvertire , convertire . " 

aatz 
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ninverzire , io iseo * 

Rinvenire « vestire • 

Rinvigorire ) . 

KinviUr^ ) *“ • 

Rinvivire per avvivarsi f 0 rinvigorir* 
si ; raro * 

Rinvolgere , volgere • 

Rinuirire , nutrire * 

Ripartire , partire* 

p ripartoriseo • 

Ripascere , pascere • 

, patire • 

Ripentere , si usi ri)»en/ire • 

Ripeniire , edt pentire • 

, scuotere • 

Riperdei e p perdere • 

RtpcTzas • 

Rtpiangere p piangere % 

Ripingere p pingere* 

Ripioi'ere p piovere • 
ib;>r>e , per so/ire cott’o/o/o ma- 

R/ 9 non si usi : uscirebbe in ìsco • 
Riponere ) 

Riporre ) * 

R//;re#iere , premere • 

Riprendere , prendere • 

Ripromettere p mettere . 

Ai^rot'e<ie/'e > vedere « 

Ri^u^nere » ^m^nere , 

Ripulire p meglio ripolire • 

A/^uomre 9 si scriva ricoprire* 
Risalire , sobVe • 

Risapere , sapere • 

/ìiiorc/re ì , 

/iii/^aW/rc ) 

Riscegliere , scie^bere , 

Riscorrere p correre • 
fl/fcrii'ere , scrivere , 

/?f>ruo/ere , scuotere , 

Aiie<Ìere , rer/ere • 

Riseguire , seguire , 

Risentire , sentire pr. par. S. IX. 
Risistere , meglio resistere ; conformasi 
ad assistere . 

BisoLVzaz • 

Risolto per risoluto p vedi risolvere no* 
fa 4. 

Risommeltere , mettere • 

RUorgere , sorgere • 

/lisosp/gnere ) 

Bisospingere ) 

Risottomettere , mettere , 


Generale 

Risovrenire , vomire • 

^/s/»''/rnere , spegnere • 

Bispemfere , pendere • 

/lisnienere 1 
D- • X p'gnere* 

Rispingere ) ' ^ 

Risplendfre , splendere • 

Rispondere . 

Aisprenifere , si usi risplendere* 
Risquittire p risquittisco • 

RfSTsac • 

Ristecclùre ) in isco • 

Ristituire ') fi usi restituire • 

/iisnr^ere p sorgere « 

A/tegere , Ialino, e non usabile. 
Rìlemere p teiuere pr. par. S. VII. 
Ritendere , tendere . 

Ritenere p tenere* 

Ritessere , tessere • 

Rìlignere p pignere. 

Ritogliere , togliere . 

Ritorcere , torcere • 

Aitorre , toghere • 

Aitrniiiirre , addurre * 

Ritraere ) 

Ritroggere ) vedi trarre . 

Ritrarre ) 

Rìtrcscorrere , correre « 

Ritrihìiite ) . 

D-. X in iseo. 

Aitrosire ) 

A/i'niere , valere * 

Aiuciire , utlire • 

Rivedere , ve/iere • 

Rivendere , vendere * 

Rivenire , l'enire . 

Aiverdi re , rinverdire . 

Aivertere ) . 

Kiveni,. ) • 

Alvesfìre , vestire * 

Rivincere , vincere * 

Aivii'cre , vivere * 

Ai/11 'ivif cere , Ialino , e non usabile • 
Ritingere , giungere • 

Aiu/ure , riunisco * 

Rivolgere p volgere, 

RivoUere , non si usi • 

Rivolvere , volvere . 

Riuscire p uscire . 

Uoheue , 

Aomire , non si usi : vale fremere , 
ronioreggiare ec* 
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Rovn&E • 

HrcGmE , 

S 

Sadisfare ^ sì scrìra soddisfare • 

Sagire « non si usi ; «ìgoìficaTU dare 
il possesso 9 mettere in possesso ^ 
occupare', ora è fallo antico. 
Saguie . 

Salire • 

Sapere • 

Satinare , fare • 

Savere : redi sapere • 

Sbaire ^ scolorire per subito fiwore 9 
e %'ergogna : rarissioio ora negli 
SaiUori • 

Shaldan^ire ) 

ShaloTtUre J ìa isco • 

Sbandire ) 

Sbattere 9 battere . 

Sbigottii e ) . 

Sbizzarrire ) * 

Scadere , cadere • 

Scalfire 9 in iseo « 

Scandire ) 

Scapriccire ) io isco . 

Scflr«/rc ) 
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Scommettere , mettere , 

Scommuovere , morerc • 

Scomparire 9 apparire • 

Scompartire 9 partire • 
iScom^orrc , joorre • 
tSconc/u^irrc 9 chiudere « 

9 si usi ascondere . 
>Scon/ 7 ggcrc , fggere . 

*Scon/brt</cre , fondere • 

•Seo/toAcerc, Vedi conorecre • 
Sconsentire^ sentire pr. par. $* IX. 
iSconforccre 9 torcere • 

»Seonrc/i/re , venire • 

Sconvolgere^ volgere. 

Scoprire 9 aprire , 

Scorgere , porgere . 

♦Scorrere , correre . 

«S'cotcen<fere , teensiere • 

Scovrire 9 aprire . 

Scredere^ conformasi a credere, ma non 
si usi • 

Scrihere , antiquato , Vedi icnVcre < 
Scrivere. 

Scucire 9 cucire , 

Scuotere • 

Scuscire , si scriva scucire : Vedi cu- 
cire . 


Scaturire , scaturisco • 

Scegliere . 

Scendere . 

$CER5£RB • 

Scernire , non si usi ; Vedi seernere . 
ScERRE . 

Sehencire , uscirebbe in iseo 9 ma po- 
co si usa . 

Schermire , schermisco • 

ScUER?<IRE • 

Schiarire ) 

Schiattire ) in isco * 

Scliirncire ) 

Schiudere , chiudere • 

Sciapidire , in isco , 
iScignere , pignere . 

Scindere , prescindere « 

«Scingere , pignere • 

Sciogliere • 

Sciulvere , solvere , 

SciORRE • 

Seipidire ) . 

Scipire ) ■" "" • 

Scire 9 Ialino , e non usabile • 
Scolorire , scolorisco , 


Scusso ; Vedi scuotere not. 6. 

Sitare j non sì usi: slegue dare • 
SdiUntjuire , io isco « 
tSdime/tere , mettere . 

♦Sdtpignere , pignere • 

«SdbZere 9 do/ere • 
iSdoruie/i/ire 9 sdormentiseo • 

Sdrucire , cucire . 
iSdruscire 9 meglio sdrucire • 

Sdurre 9 iSViucere , non si usioo « 
Sedere • 

Seducere ) , , 

• 

Seguire • 

Semeiizire in isco • 

Sendere 9 si scriva scendere • * 

Seutire pr. par. $. IX. 

Sepeilire , in isco * 

Servire 9 rende sert»o 9 servi , sen»c 9 
serv'ono nel piesente indicativo ; e 
Del presente congiuntivo forma : che 
io serva , che tu ser%’a , che tgU 
serva , che noi serriamo , che voi 
serriate 9 che quelli seri ano. Dai*. 
Pmg. 26. Guardate dal pasior , 
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che *n su la verga poggiata è* 
e lor poggialo tene • 

SrALLlftE • 

Sfare , Jnre . 

Sfavorire , sfavorisco • 

S fendere , Jendere « 

Sfornire ) 

) 

) per rlncrr la gara • 
Sgarrire ) per redarguire» vediio 
) io garrire . 

Sgermire ) 

SgomenUre ) in isco * 

Sgradire ) 

Sgualcire ) rarlislmo . 

Sguernire ) 

‘S’jyai'/rirtf ) meglio sqniuire * 

per posare , non si scriva # 
Silere per tacere » latino , e non usa- 
bile : quantunque Dante nel Por, 3i« 
abbia : Or dubbi tu y e dubitando si- 
li ; c Vasca. Boez, 5. l'i. Preso dal 
nuovo canto stnpe e silc • 

Singìùozzire ) 

Sitircy non si usi: ) in isco « 

Smaltire ) 

Smarrire ) 

Smentire » mentire 
Sminuire , sminuisco » 

«Smorire » morire • 

Smugnere » giugnere • 
iSmunire , smunisco* 

Smuovere y movere* 

SoUbolUre » bollire • 

Socchiudere » chiudere » 

Soccorrere » correre • * 
iJoccreirere » arescere • 

•S’orfrf/.T/bre ; Vedi farey special raenie 
nella nota 3. 6. 9. ^ 

Sodditeere 
Soddurre ) 

Sodisfare , fare • 

Sofferire ^ offerire . 

Soffteere » latino » e non usabile se uou 
che nel participio sqfficienie • 

Soffìcire per divenir soffice » è quasi 
ignoto y cd uscirebbe in tsco • 
SorroLCHAC » e SoOblgcic ; raltinio più 
non si scrive • 

Soffriggere » io friggere . 

^offrire y offerire . \ 

.Soggiacere , giacere * 
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Soggiugnere » ^lu^nere • 

Solere • > 

SoLVEBE . 

Sommergere » mergere » 

Sommettere » mettere • 

*$bm/miovere » movere . 

Sopperire per supplire » astruso » ed 
ora negletto • 

Sopporre y porre • 

Sopprendere , prendere • 
iSopprimere , oppritnere» 

Soprabbullire » bollire . 

Sopracchiedere » c/iietlere . 
•Sbpraecorrere , euri ere • 

Sopraffare » /are • 
i^opro^^/ii^nere » ghig/iere • 
Sopraindarre y addane* 
Sopraintendere » tendere • 
iVopramiOTcer# » naicere» 
Soprantendere , fenrlere • 
ifopmppia^nere » piangere • . 
Soprapprendere » prendere * , 

4Sbprascrivere » scrivere * 

Sopraspendere y. pendere • 

*S*oprajrapere » sapere * • 

tSoprajjeriere : Vedi sedere * 
Soprastare » rir/nre • 

Soprattenere » /enere . 

Sopravvedere » v»erfere • 

Sopravvendere » venrfere » 
iSbpravi’e/i/re » ue/iire • 

Sopravvincere » vincere • 

Sopravvivere » urvere • 

Soprintendere $ tendere • 

Sorbire » assortire . 

SoRGEBE • 

Sorgiugnere » • 

»Sorpren<iere , prendere • 

•Sbrraiiere » radere * 

Sorridere » ridere • 

Sortire • 

*Sbn'emre » i*enire * 

Soscrivere » scrivere » 

Sospendere , pem/ere • 
iSospenso *. Vedi pendere noi. b* 

«Sostare » ris/are • 

Sostenere » renere • 

Sostituire » sos/i/uisco • 
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Sottintendere , tendere . 

Sottodivideré , dividere . 

Soggiacere , giacere . 

Sottomettere , mettere , 

Soteomordere ^ mordere • 
Sottontendere , tendere , 

Sottoporre , porre . 

Sottoridere , ridere . 

Sottoscrivere j scrivere • 

Soltosedere , sedere . 

Sottostare , ristare • 

Sottotingere , pingere . 

Sottraggere ) 

Sottrane ) 

Sovraccrescere , crescere • 
Sovraempiere , empiere • 

Sovrapporre , />orre . « 

, empiere • 

iSbi»»>emre, venire* » 

Soweriere ) 

SPilVDEIie* 

Spargme • 

Sparire , apparire * 
partire « partire • 

Spaurire , epaurisco • 

Spec5ebe • 

Spendere y pendere* , 

Sperdere ^ perdere • 

*^ernere , laltoo, e non utahile • 
schernire • 

»^ervernre , in iVeo * 

»^e*ji*re ^ spessisco • 

Spiaeere ) piacere * 

Spingere ) si scriva spiaeere *. 
»S)p<^nere ) 

Spleroerb • 
ò^r^ere , porgere . 

Sporre , ^orre • 

‘5/>rewere , in premere , 

Spbesso per spremiuo : vedi premere 
no4a 5. 

Spriemere ) non asabile • 

Sprimere ) vale esprimere^ è derelitto • 
Spromettere , mettere • • 

Sprovvedere , vedere • 

•y^iu/lire , squittisco • 

Squoprire ) 

Ajfuuicre ) non uiabUI ► 

Squovrire ) 
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Stabilire ) 

Staggire per sequestrare pece noto : 
termine in ileo • 

Stare . 

Starnutire , starnutisco j o starnuto de 
starnutare , 

Statuire ) . 

Stecchire ) 

*Sfem/ere t tendere * 

Sterilire , s<er/lifCO • 

«Srernere non usabile ; vedi prosperile* 
re nell* indice » 

Stessere > tessere • 

SS;; ; 

Siinguere , liis/m^nere » 

ìy/iVii^e* ) «co j “»* non US A ili. 

Stizzire y in iseo « 

Storcere » rorce/*e e 
J/orrfre ) , 

Stormire ) 

Storre , forre e 
iS'fra^aifere , battere *- 
Strabere » ^re • 

StrabiUre , meno raro è e/ra5i/idre per 
mcrravi^iinrii yìior di /nodo* 
♦SVrocorrere , correre • 

Strafare , ybre e 
Straggere » /rorre • 

Stramettere , oteffere » 

«T/rom or/ire » in isco * 

•Slirnpiovere y piovere • 

Strarre » trarre • 
tSVroropere y sapere • 
iSVravedere y vedere • 
tSVraveifire y pesfire e 
tSlrrnvineere y vincere « 

Stravolere y volere • 

Sfrovo/|fere , volgere • 
iS/remens/re y *S5fre/nentiJCO * 


Strepere ) 

Strepidire ) non usabili » 

Strepire y 

Stri buire ) 

$TalDtRC • 

Stridire • 

Stngnere y pingere » 
óVruere « non usabile • 
Struggere . 

Strutre y ora <sfn«re • 


Digitized by Google 



jiiS Indice G 

Stupefare y fare « 

Slupidtre , stupidisco • 

Srt^piRC • 

Suadere : Vedi persuadere n*t* 5 * 
Svalórire , poco usato • 

Svanire , svanàeo • 

Subbollire y holUre . 

Suhdurre y non usabile# 

Succedere , cedere , e concedere • 
Succidere , latino , e noQ usabile • 
Sneci£nere y ptngere • 

SUCCUMBERB • 
iSueUtri^iere y dividere • 

SVECLIEIIE# 

Svelenire y svelenìsco • 

Svellere . 
iSi'tfm'rc y venire • 

Svestire y vestire • 

Suocere , 

Suggerire • 

Svilire y svilisco • 

Svulvere , volve>'e . 

Superbire , superbisco • 

Sapir e y meglio sopire • 

Supplire y supplisco • 

Supporre y porre • 

•Supprimere ^ meglio soppri/nere y eoa** 
lormasi ad opprimere • 

SVRGERE * 

Sussistere y esistere • 

Suslituire y meglio sostUnire y forma 
sostituisco ec. 

Suttrarre y ora so</r«rre : ^edi trarre * 
iS'uvverrire y ora scweriire tiegue av 
venire • 

T 


Tacere • 

TalUre ) 

Tascere ) non oMbili » 

Tegnire ) vedi /e/iere * 

Temere pr. par. & VII. 
Texdere • 

Tenere . 

Tepefare y fare y ma non si usi • 
Tergere » ergere o mergere • 
Tessere • 

TVgnere ) 

Tingere ) ’ 

Togliere • 

Tollere* 

Tonoere# 


C N E R A L E 
Torcer B • 

Torrere • 

Tortire , non usabile • 

Tossire • 

Tracorrere , correre . 

Tradere y latino , se ne Ua trade : 
tradire • 

TtàDlRE • 

Tradurre y addurre • 

Tra fare , ./iire • 

Tra ferii e y ferire 

Tra fiera e , non usabile • 

Trafiggere y figgere . 

Trafuggire , fuggire • 

Traggerb • 

Traire : vedi /rerre • 

2>aÌ«cere , rilucere • 

Trametiere ) 

TVo/nmeWere ) 

Tramortire y tramortisco • 

Trnnghiottire , inghiottire • 
Transcendere , scendere • 

T'rnnscrii'ere 9 scrivere , 

Transricckire y transrieclùsco • 
Transvedere , vedere • 

Trapporre , porre • 

Traprendere y prendere . 

Trarre . 

Trasalire y salire • 

Trasapere , sapere • 

T*raseeg iere y scegliere • 

Trascendere y scendere • 

Trascerre , scerre * 

Trascorrere 9 correre • 

Trascrivere 9 scrivere • 

Trasferire 9 ^ei ire • 

Tra fondere y fondere • 

Trasgredire 9 ^rasgredi'seo • 
Trasmettere y mettere • 

7 >osnior<ire 9 irasmor^isco i ora li scri- 
ve tramortire cc. 

Tratparere 9 c Trasparire vedi pare- 
re ed eppwire . 

Trasponere 
Trasporr, ) * 

Trcsr/ccA/re 9 tratricchisco • 

T/ flrt'o/gerc 9 volgere . 

Trattenere , tenere , 

Traudire , ud/re • 

Travedere 9 vedere • 

Travestire, ves/ire* 

Travedere , voi^ere • 
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Travolvere , volvere . 

Turgere , Ialino : non le ne scontra, 
e rarissimamenie , se non la terza 
singolare presente indicativa in ver« 
so. Dan. Par, io. 14 C'he *i len 
ditposto spirto d'anior turgc • Quan- 
to al perfetto : vedi $. ultimo di 
quest'opera §. 32 . 

V 

agire , vagisco • 

Valers • 

Valso , e valsuto per valuto : vedi 
nota di valere • 

Vanire , meglio svanire • 

UaDIDIEE . 

UCCIDEBE • 

Udire. 

Vedere • 

Veliere » vale svellere 9 e non si asa • 

Vendere . 

Venire • 

Vestire . 

Vgnere^ giugnere • 

Vigere y latino : ora se ne odono vi^ 
ge , vigeva , vigevano , vigesse , vi- 
gessero , vigente , e poc' a lue • 11 
But* nel Com* Par* 7. 1. scrisse 
ancora : per mostrare che la carità 
sempre vigerà in loro • 

Vigorire , vigorisco 9 rarissimo • 
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Vilipendere 9 pendere • 

Vincere • 

Vivere • 

Visso 9 e VIS su To per vivalo 9 vedi vi- 
vere nota 6. 

Viimire 9 per essere odorifero è disu- 
sato « 

Ulire , uliseo* 

Umidire ) . ^ 

■WT ^ in tsco • 

Umilire ) 

Ungere, giungere, 

VoLMli . 

VoiCMI!. 

U olire , non ui.bile . 

UolUre ptr volgere non usabile. 

VoLvaat, 

f 'omire , i fallo antico : a«ea la de-> 
sinenza vomiteo ee. e quaich’ indi- 
zio dell* altra , incontrandoli talora 
vome in veni almeno , per vomita . 

Uprire , li uii aprire , 

Urgere-, raro: se ne ebbe urge, ed 
urgeva ; quello in Dan. Par. lo. 142. 
e l’altro in Davak, Tacito itor. 2. 
$. ICO. Per opponi lutti insieme al~ 
la guerra che urgeva . Quanto al 
perfetto vedi $. ultimo di queit’ope- 
ra §. 22. 

UsUIRE . 

Usire , per «icire , non usabile. 

Usucapire , capire , 
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